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LO SCIA INASPRISCE LO SCONTRO CON IL MOVIMENTO POPOLARE DI LOTTA 


Governo di militari 
per piegare l'Iran 

I carri armati presidiano Teheran - Nuove sparatorie contro cortei e dimostra¬ 
zioni - L’opposizione parla di molte vittime - Gli USA appoggiano i militari 

Oggi manifestazione di solidarietà a Roma 


I dollari 
e il sangue 

Corruzione, dispotismo e dipendenza: dove è fallito il « modello 
iraniano » di conciliare lo sviluppo industriale con la repres¬ 
sione - Perché gli studenti identificano la tirannia con l'occidente 
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Le profonde divisioni nella DC 

Plauso da destra 
al discorso 
dell'on. Forlani 

Commenti favorevoli di liberali ed ex missi¬ 
ni - Dichiarazione di Macaiuso sui patti agrari 



TEHERAN — Un carro armato • veicoli militari presidiano Piazza Ferdowsl nel pressi delTambasciata inglese 


TEHERAN — La situazione 
dell'Iran è precipitata dram¬ 
maticamente nelle ultime 24 
ore, dopo la imponente som¬ 
mossa popolare di domenica a 
Teheran: lo scià ha scelto di 
imboccare la strada della re¬ 
pressione e della violenza e 
lia nominato ieri mattina un 
governo militare, estendendo 
la legge marziale a tutto il 
Paese, sopprimendo la stam¬ 
pa, chiudendo le scnoìc. La 
capitale è presidiata da trup¬ 
pe e mezzi corazzati, che an¬ 
cora ieri hanno aperto ripe¬ 
tutamente il fuoco, anche con 
le mitragliatrici dei carri ar¬ 
mati. Le notizie che giungo¬ 
no frammentariamente sono 
drammatiche: fonti dell’op¬ 
posizione parlano di centinaia 
di vittime nelle strade della 
città (mentre le autorità mi¬ 
litari sostengono che ieri 
«non è morto nessuno»); te¬ 
stimoni oculari confermano 
die si è sparato in molte par¬ 
ti della città, e che malgrado 
la legge marziale si sono 
avute nuove manifestazioni. 
La situazione della capitale è 
sempre più tesa: i viveri 
scarseggiano, le strade a'"•na¬ 
ri va no ieri macina deserte 


(poche le auto per mancan¬ 
za di benzina, fermi gli auto¬ 
bus per lo sciopero degl, au¬ 
tisti) e cosparse di rottami, 
di calcinacci, di carcasse di 
auto bruciate. 

La notizia della nomina del 
governo militare è venuta a 
metà mattina, poche ore dopo 
che erano state annunciate 
le dimissioni del governo di 
Sherif Emani, travolto dalla 
rivolta popolare. Primo mi¬ 
nistro è stato nominato il ge¬ 
nerale Gholam Reza Azhari, 
di 61 anni, capo di stato mag¬ 
giore delle forze armate: il 
governo è composto da dieci 
ministri, di cui sei generali, 
un ammiraglio e tre civili 
(die facevano parte del go¬ 
verno Emani). 

La nomina del governo mi¬ 
litare è venuta dopo otto ore 
di affannose riunioni, nel cor¬ 
so delle quali lo scià ha 
cercato di formare un gover¬ 
no « di coalizione ». vale a 
dire una compagine in cui 
fosse incluso qualche elemen¬ 
to àeH’opposizione; ma sia i 
religiosi che jl Fronte nazio¬ 
nale hrnno ribadito con fer¬ 
mezza (e lo hanno ripetuto 


ieri dopo la nomina del go¬ 
verno militare) che nessuna 
trattativa è possibile con lo 
scià, che l'unico modo per 
risolvere la crisi iraniana è 
che « lo scià se ne vada ». 

Reza Pahlevi si è rivolto 
Ieri personalmente al paese 
con un breve e inatteso mes¬ 
saggio televisivo. Teso, con 
il volto grave, lo scià ha 
detto di avere affidato al¬ 
l’esercito il compito di « ri¬ 
stabilire l'ordine e la calma ». 
« Le uccisioni e il caos in 
molte parti del paese hanno 
raggiunto una fase tale — ha 
detto lo scià — da mettere 
in pericolo l'integrità e l’in¬ 
dipendenza dell’Iran. I de¬ 
plorevoli fatti di domenica, 
che hanno messo a fuoco la 
capitale, hanno causato le di¬ 
missioni del governo. Al fine 
di prevenire ulteriori disor¬ 
dini e uccisioni e per lo sta¬ 
bilimento della legge e del- 
l'ordine. ho fatto del mio 
meglio per avere un governo 
di coalizione, ma è stato tutto 
inutile. Di conseguenza mi 
sono visto costretto a nomi¬ 
nare un governo militare lotn- 

(Segue in penultima) 


ROMA — Per la liberti 
dell'Iran oggi manifesta¬ 
no a Roma I giovani a I 
democratici romani. 

La manifestazione, deci¬ 
sa dal PCI e dalla FGCI 
non appena sono giunte le 
notizie dalla nuova sangui¬ 
nosa repressione ordinata 
dal governo militare di 
Teheran, avrà luogo oggi 
pomeriggio alle ore 17,30. 

Un corteo partirà da piazza 
Esedra e, dopo avere sfi¬ 
lato per le vie del cen¬ 
tro, raggiungerà piazza SS. 
Apostoli. Qui la manife¬ 
stazione sarà conclusa con 
un comizio. Parleranno il 
compagno Gian Carlo 
Pajetta, della segreteria 
del PCI, e il compagno 
Massimo D'Alema, segre¬ 
tario nazionale della FGCI. 

Alla manifestazione par¬ 
teciperanno anche le or¬ 
ganizzazioni democratiche 
iraniane e le associazioni 
degli studenti e degli esuli 
persiani in Italia. 


Proviamo a ripensare il mondo e le sue trasformazioni 
senza il paraocchi degli schemi ideologici 

Sono fallite le rivoluzioni ? 


Come tutti i grandi even¬ 
ti storici, più passano gli 
anni c più la rivoluzione 
russa, col suo momento cul¬ 
minante deH’ottobre ’17, si 
fa stimolo di riflessione e 
di discussione: non solo per 
ciò che è stata, poiché su 
questo punto il lavoro di in¬ 
dagine è già enorme, ma 
per il più vasto processo 
mondiale che essa ha aperto 
c che nei suoi tratti genera¬ 
li dura tuttora. Sin dall'ini¬ 
zio la rivoluzione d’ottobre 
pose interrogativi seri non 
tanto per chi le era pregiu¬ 
dizialmente contrario e cer¬ 
cò semplicemente di soffo¬ 
carla, quanto per il pensie¬ 
ro più avanzato dell’Europa 
occidentale, a cominciare 
dallo stesso pensiero mar¬ 
xista. Quello che doveva re¬ 
stare il maggior punto di 
svolta del secolo non era 
infatti facilmente inquadra¬ 
bile né in quelli che possia¬ 
mo chiamare gli schemi di 
tale pensiero, cioè le sue 
idee che già tendevano a ir¬ 
rigidirsi in formule, né nel¬ 
la più generale evoluzione 
cui esso era giunto nel mo¬ 
vimento operaio europeo 
fuori della Russia (e, in 
parte, nella stessa Russia). 

E’ un segno preoccupante 
che vi sia oggi chi cerca di 
riproporre il giudizio nei 
confronti della rivoluzione, 
delle sue correnti di ispira¬ 
zione politica, del processo 
che ne è scaturito, in ter¬ 


mini non dissimili da quel¬ 
li di 50 o 60 anni fa: adesio¬ 
ne o rifiuto, imitazione o 
anatema. Fu questa una del¬ 
le linee di spaccatura del 
movimento operaio europeo. 
E uno dei suoi drammi. Fis¬ 
so è rimasto per decenni la¬ 
cerato tra l’aspirazione, che 
fu propria dell’ala comu¬ 
nista, a restare comunque 
collegato a quel processo di 
cui si avvertiva tutta la ca¬ 
rica rivoluzionaria, e la vo¬ 
lontà di ripudiarlo che ppr- 
tò la socialdemocrazia a iso¬ 
larsi dalle grandi correnti 
emancipatrici che hanno 
via via investito interi con¬ 
tinenti. Riesumare quei di¬ 
lemmi adesso non può non 
essere sterile oltre che ana¬ 
cronistico. 

Le previsioni 
di Lenin 

La rivoluzione russa — ri¬ 
conosceva Lenin nelle sue 
ultime riflessioni — presen¬ 
tava « mutamenti dell’ordi¬ 
ne storico usuale », inten¬ 
dendo con questo termine 
proprio il cammino delle so¬ 
cietà capitalistiche dell’oc¬ 
cidente europeo come era 
stato analizzato dal pensie¬ 
ro marxista. Che la Russia 
non avesse raggiunto il li¬ 
vello di cultura e di svi¬ 
luppo delle forze produtti¬ 
ve necessario per il socia¬ 
lismo era anche per lui (e 


non solo per i suoi critici 
socialdemocratici) una « te¬ 
si indiscutibile ». Ma — co¬ 
me sappiamo — a differen¬ 
za dei suoi critici, egli ne 
deduceva che dovessero es¬ 
sere il nuovo potere rivolu¬ 
zionario e le forze che loap- 
poggiavano a creare in Rus¬ 
sia le indispensabili premes¬ 
se del socialismo. Quanto 
alle variazioni dell’* ordine 
storico », Lenin prevedeva 
che l’originalità offerta dal¬ 
la Russia sarebbe stata an¬ 
cora poca cosa rispetto a 
quella che sarebbe « indub¬ 
biamente » venuta dalle ri¬ 
voluzioni incombenti nelle 
società dell’Oriente. 

Se teniamo presente che 
l’Oriente era per Lenin la 
parte essenziale di quello 
che allora costituiva il mon¬ 
do dell’oppressione colonia¬ 
le o — per dirla con termi¬ 
ne più moderno — del 
« sottosviluppo », noi oggi 
abbiamo ormai sotto gli oc¬ 
chi Timmensa varietà del 
nuovo processo storico. Non 
per nulla sono passati 55 an¬ 
ni da quando Lenin malato 
dettava le sue osservazioni. 
Il mondo intero è cambiato 
in questo mezzo secolo più 
di quanto fosse mai cambia¬ 
to in ogni precedente arco 
di tempo della stessa am¬ 
piezza. 

Anche la complessità di 
questo processo è andata 
ben al di là di quanto Io 
stesso Lenin, con la sua in¬ 


tuizione, poteva prevedere. 
Le rivoluzioni nazionali, il 
loro intreccio cogli ideali 
socialisti, lo stalinismo, il 
maoismo, i tentativi di un 
loro superamento sono qual¬ 
cosa di più di quei sempli¬ 
ci « dettagli » nel corso ge¬ 
nerale della « storia mon¬ 
diale » di cui Lenin parla¬ 
va: sono parte essenziale 
della « storia mondiale » del 
nostro secolo. Ma vi è un 
altro punto decisivo su cui 
l’« ordine usuale * dello svi¬ 
luppo storico, cui accenna¬ 
va Lenin e cui più di lui 
si richiamavano ì suoi criti¬ 
ci socialdemocratici, ha sve¬ 
lato variazioni di grande am¬ 
piezza e profondità: è un 
punto che riguarda le sorti 
del capitalismo stesso. 

Capitalismo 

incapace 

Al di fuori delle zone do¬ 
ve è nato e si è affermato 
— essenzialmente l’Europa 
occidentale e il Nord Ame¬ 
rica — il capitalismo si è 
rivelato incapace, con la 
sola eccezione del Giappo¬ 
ne, di creare le premesse 
produttive e culturali di un 
ordine sociale migliore o 
semplicemente civile (che 
noi chiamiamo socialismo, 
ma che altri potranno an- 

Giuseppe Botta 

(Segue in penultima) 


Golam Reza Azhari — chia¬ 
mato dallo scià a presiedere 
un governo il cui unico scopo 
è di ristabilire l'ordine, am¬ 
ministrando con il massimo 
rigore la legge marziale: tut¬ 
ti sanno cosa questo signifi¬ 
chi nell'Iran di oggi — na¬ 
sconde gli occhi dietro spesse 
lenti scure, che sembrano far 
parte della sua stessa unifor¬ 
me di generale, come le me¬ 
daglie e i nastrini. E' un'im¬ 
magine classica: da quando 
è diventato possibile osserva¬ 
re materialmente da dove sì 
è seduti ciò che accade nel 
mondo, raramente si è po¬ 
tuto vedere lo sguardo di un 
uomo a cui è stato affidato 
il compito di macellarne altri. 
Non se ne vedono gli occhi, 
ma non ci sono enigmi, per¬ 
ché è impossibile non sapere 
o non immaginare chi quest' 
uomo sia. Nel caso di Golam 
Reza Azhari, si sa che è uno 
dei padroni di un esercito che 
inghiotte un terzo degli im¬ 
mensi proventi petroliferi i- 
romani e che. nello stesso 
tempo, è uno dei signori di un’ 
oligarchia che ne inghiotte gli 
altri due terzi. Come dire: dol¬ 
lari e sangue. 

I dollari. Sono la ricchezza 
del petrolio, il mezzo grazie 
al quote l’Iran è uscito dal 
medio evo ed è entrato nell‘ 
era moderna con irruenza, 
bruscamente, spostando — in¬ 
sieme al peso di altre realtà 
mondiali e nel giro di alcuni 
anni — alcuni degli stessi as¬ 
si degli equilibri economici e 
politici dei pianeta. Un nuo¬ 
vo polo di sviluppo, in un’area 
strategica, tentando di conci¬ 
liare la crescita industriale 
con la compressione e la re¬ 
pressione dei diritti politici e 
cieili: questo è stato il dise¬ 
gno idealo nella grande fase 
di espansione capitalistica che 
negli anni 60 ha accompagna¬ 
to e surrogato lo spreco della 
guerra nel Vietnam, allargan¬ 
do i mercati, espellendo certe 
produzioni in zone dove la vo¬ 
ce salario era praticamente 
inesistente, controllando me¬ 
glio il movimento dei capita¬ 
li, gestendo direttamente le 
stesse scelte politiche attra¬ 
verso il gioco dei ricatti e del- 
Vinsostituibilità degli impian¬ 
ti, della tecnologia, perfino 
degli « esperti ». Da qui na¬ 
scono il Brasile, la Corea me¬ 
ridionale, lo Zaire, l’Iran, 
questi appalti sub-imperiali¬ 
stici, dove svolgono un ruolo 
analogo, nella realtà dei fat¬ 
ti, tecnocrati laureali ad Har¬ 
vard e specialisti della CIA. 
ma soprattutto dove le più 
incontrollate spinte capitali¬ 
stiche si fondono con i sogni 
di monarchi o generali. A 
Teheran: la « rivoluzione bian¬ 
ca » degli anni 60 e ora la 
« modernizzazione ». « Un e- 
conomista austero con degli 
occhi maliziosi » ha spiegato 
a nichel Foucault (che l’ha 
riferito sul « Corriere della 
sera»), in poche parole, i 
connotati del sogno dello scià. 
La corruzione — ha detto — 
«è sempre stata connatura¬ 
ta all'esercizio del potere 
stesso, è un meccanismo fon¬ 
damentale dell’economia. E’ 
la corruzione che ha consen¬ 
tito di tener insieme dispo¬ 
tismo e modernizzazione. Te¬ 
nete ben presente che. qui, 
essa non è un vizio più o me¬ 
no nascosto. E' il regime ». 
Corruzione non come busta¬ 
relle, non come catena di e- 
pisodi, ma come regime: che 
significa rastrellamento delle 
risorse, concentrazione di ogni 
leva nelle mani di una ri¬ 
strettissima oligarchia e. so¬ 
prattutto. quel tipo di dipen¬ 
denza dalle capitali occiden¬ 
tali e dai suoi massimi centri 
di potere che era ed è la 
base del « modello ». 

II sangue. Dopo aver parla¬ 
to con quell’* economista au¬ 
stero » Foucault giungeva a 
questa conclusione: «Non ci 
parlino più in Europa degli 
alti e bassi di un sovrano 
troppo moderno per un troppo 
vecchio paese. Qui, nell’Iran, 
è vecchio lo scià: cinquan¬ 
tanni, cento di ritardo, por¬ 
ta il sogno un po’ vecchiotto 
di aprire il suo paese alla lai¬ 
cizzazione e all’indiistrializza- 
zione. L’arcaismo, oggi, sta 
quindi nel suo progetto di mo- 

Renzo Foa 

(Segue in penultima) 



TEHERAN — Il generale Gholam Reza Azhari, capo delle for¬ 
ze armate, nominato nuovo primo ministro 


ROM A — Un plnii'n incollili- 
7Ìonato della il«*«lra e un ge¬ 
lido silenzio della segreterìa 
della Democrazia cristiana 
hanno accollo il discorso «li 
Arnaldo Forlani a Lardone 
Risiera. E in queste primo 
reazioni \i è già im’indiea- 
zione di quale sia il a segno » 
politico della «orlila del mini¬ 
stro degli Esteri: l’attacco a 
/.accaglimi e alla sua conce- 
rione del a confronto », e In 
riprnpnsmonc, nella sostanza, 
di un ritorno alla dottrina «Iel¬ 
la a centralità » democristiana. 

Non a caso, t liberali, con 
lina dichiarazione dell’on. Za¬ 
nnile, si sono affrettati ad at¬ 
testare che il messaggio che è 
stalo lanciato è stalo da loro 
raccolto con molto favore. For- 
i.ini mette in discussione il ti¬ 
po di rapporto che si « sta¬ 
bilito Ira i romanisti c la De¬ 
mocrazia cristiana, e così — 
dicono — dà anche a noi la 
possibilità di porre sul tappeto 
il problema di un’allernatisa 
nll’eqiiilibrio politiro del 16 
marzo, l’alternativa «Iella <« col¬ 


laborazione Ira DC e demo¬ 
crazia laica ». I missini «lissi- 
«lenti di Democrazia naz.ionnlo 
sono meno ambiziosi, e si ac¬ 
contentano ilei rìronosrimenln 
forlaniann della loro presenza 
come a fallo politil o da valo¬ 
rizzare ». 

In realtà, 1 «cltori della de¬ 
stra esterna elle fin dall’inizio 
si erano schierati contro una 
politica di unità democratica 
hanno fintato prontamente I* 
occasione per rollegnrsi a «inol¬ 
ia parte della I)C elle — or¬ 
mai apertamente — è partita 
all’attacco della linea dell’ 
emergenza. In «piesto gioco, 
l’unica rosa assolutamente cer¬ 
ta è l’ohìeltivo da colpire: o 
questo vale allo «lesso modo 
per i «ettori con«crvalori de¬ 
mocristiani e per quanti — 
dal di fuori — si propongono 
come «t sponda » delle loro 
manovre. F. in questo senso 
è significativo rhe il disror-o 

C. f. 

(Segue in penultima) 


Il governo risponderà domani alle richieste dei sindacati 

Aggiornato dopo 8 ore di confronto 
il «vertice» sul pubblico impiego 

La pausa di riflessione chiesta dal presidente del Consiglio - Ancora difficoltà 
a chiudere i vecchi contratti - Oggi il direttivo della Federazione unitaria 


ROMA — Quasi otto ore di 
serrato confronto (la riunio¬ 
ne è iniziata poco dopo le 15 
e si è conclusa prima delle 
23) non sono state sufficien¬ 
ti a condurre in porto la dif¬ 
ficile e complessa vertenza 
dei pubblici dipendenti. Sin¬ 
dacati e governo torneranno 
ad incontrarsi domani alle 17. 
Andreotti —• hanno detto i 
dirigenti della Federazione 
unitaria — si è infatti « ri¬ 
servato di rispondere in quel¬ 
la sede a tutte le questioni 
che abbiamo posto». In ogni 
caso — ha precisato Benve¬ 
nuto — « c’è la volontà di 
ambo le parti di fare l’ac¬ 
cordo: adesso il governo de¬ 
ve fare i conti e darci una 
risposta ». li giudizio del go¬ 
verno è stato espresso dal 
sottoseg reta rio Evangelisti che 
ha definito la riunione di ieri 


« abbastanza soddisfacente ». 
Ed ha aggiunto: il nuovo in¬ 
contro c servirà per conclu¬ 
dere il confronto sulle ipo¬ 
tesi che sono state fatte ». 

Il governo, dunque, ha chie¬ 
sto un’ulteriore fase di rifles¬ 
sione. I sindacati, dal canto 
loro, con la riunione della 
segreteria unitaria in matti¬ 
nata e del direttivo nel po¬ 
meriggio di oggi, faranno una 
valutazione complessiva dei- 
rincontro-fiume di ieri e del¬ 
le proposte'già formulate dal 
governo. Dovranno anche de¬ 
cidere forme e modalità del¬ 
lo sciopero nazionale di otto 
ore che tutte le categorie del 
settore (esclusi i ferrovieri 
che non si identificano più 
con i pubblici dipendenti) han¬ 
no fissato in linea di massi¬ 
ma per venerdì prossimo. 

Il recente dibattito alla Ca- 



dove si raccolgono 
i fantasmi 


T A SOLA cosa che ci pa- 
re a un tempo miste¬ 
riosa e invidiabile, nella 
DC, è la sua fantasia geo¬ 
grafica, equivalente, del 
resto, alla sua immagina¬ 
zione correntizia. Ogni 
giorno sorge nello scudo¬ 
crociato una corrente nuo¬ 
va. che sente il bisogno 
di riunirsi a convegno. Ma 
la sede prescelta per il 
raduno è sempre inaspet¬ 
tata e sorprendente, e im¬ 
mancabilmente immotiva¬ 
ta. L’assenza di ogni ra¬ 
gionevole rapporto tra ciò 
che i convegnisti pensano 
e il luogo nel quale si ra¬ 
dunano rappresenta la 
poesia del partito di mag¬ 
gioranza relativa, il suo 
capriccio, il suo estro. Se 
voi domandate a un uomo 
qualsiasi: « Dove potrem¬ 
mo vederci? ». sentirete ri¬ 
spondervi: * Milano». Non 
mancherà qualcuno che di¬ 
rà: « Roma » e persino 
qualcun altro, pericolosa¬ 
mente incline al sogno, 
che mormorerà: « Vene¬ 
zia ». Ma a chi potrebbe 
venire in mente, se non a 
un democristiano in cerca 
di un leader, di invitare 
i suoi amici a ritrovarsi, 
come è accaduto ultima¬ 
mente, a Saint Vincent o 
a Fiuggi o a Beigirate o a 
Montecatini o (è da ieri) a 
Gardone Riviera? Come 
potremmo, in tanta varie¬ 
tà, stupirci del fatto che 
Cinisello Balsamo, una co¬ 
si graziosa cittadina, si 
senta un po’ trascurata? 

L’altro giorno, a Gardo¬ 
ne Riviera, dove era rac¬ 
colta la nuova corrente de¬ 
mocristiana dei senza cor¬ 
rente, ha ottenuto un 
grande successo l’on. Ar¬ 
naldo Forlani; ma non ab¬ 


biate paura, come dice pa¬ 
pa Wojtyla. Questo Forla¬ 
ni è uno sfaticato, si alza 
tardi e non arriva mai 
puntuale. Lo ha detto egli 
stesso: « Non sono un at¬ 
tivista » e usa un avver¬ 
bio. « umilmente ». che in 
questi tempi assetati di uo¬ 
mini, non pronunciano più 
neanche le suore, a Umil¬ 
mente » odora di sala par¬ 
rocchiale. sta fra il rosa¬ 
rio c la scampagnata, 
emerge dal fumigare del 
ceri spenti e dagli echi lon¬ 
tananti dell’organo appe¬ 
na taciutosi. FT l’avverbio 
preferito di chi non ama 
la sveglia. Non Vhanno 
mai pronunciato, o Vhan- 
no ben presto smentito, gli 
uomini che sono andati 
avanti. 

Noi. personalmente, pun¬ 
tiamo ancora su Zaccagni- 
ni perchè ci convince la 
sua forza fatta di parole 
semplici, di determinazio¬ 
ne e insieme di dolcezza. 
Egli è uno di quei mala¬ 
ticci che raggiungono im¬ 
mancabilmente tra una 
indisposizione e l'altra, il 
secolo di vita. E’ abbona¬ 
to all'influenza, come si 
fa con gli autobus, e si 
attornia di uomini che 
non mollano mai. Lo so¬ 
stengono i giovani, che 
hanno il fiuto della vita, 
e quando sf raccolgono i 
suoi sostenitori si danno 
appuntamento a Macera¬ 
la, un centro di lavoro e 
di lotte, mentre le altre 
correnti si ritrovano tut¬ 
te in luoghi termali fuori 
stagione, veri convegni di 
fantasmi che dovrebbero 
incontrarsi patetici a Ma- 
rienbad. 

Fortabracclo 


mera e il voto espresso dal¬ 
la maggioranza hanno sicu¬ 
ramente contribuito ad apri¬ 
re un notevole spiraglio e a 
trovare punti di convergenza 
fra governo e sindacati al¬ 
meno su quelle che dovran¬ 
no essere le linee direttrici 
della futura contrattazione 
triennale per tutto il settore 
dei pubblici dipendenti. 

Il nuovo « vertice * è ini¬ 
ziato, come dicevamo, nel 
primo pomeriggio di ieri a 
Palazzo Chigi. Per il governo 
c’erano oltre al presidente del 
Consiglio i ministri del Te¬ 
soro. Pandolfi, del Bilancio, 
Moriino, del Lavoro, Scotti, 
il sottosegretario Evangelisti 
e il ragioniere generale dello 
Stato. La delegazione sinda¬ 
cale era diretta dai segretari 
generali della Federazione u- 
nitaria Lama e Benvenuto e 
da Camiti. 

L’incontro si è aperto con 
una introduzione di Andreot¬ 
ti che ha comunicato ai sin¬ 
dacati — come dice una no¬ 
ta della presidenza — «l'im¬ 
pegno assunto alla Camera 
di dare avvio immediato alle 
trattative per il rinnovo dei 
contratti elei pubblico impie¬ 
go in una visione unitaria e 
coordinata entro la quale si 
pongano anche i problemi 
aperti per talune categorie ». 
Successivamente è intervenu¬ 
to il ministro Pandolfi che fra 
l’altro ha preso atto — come 
ha riferito il segretario del¬ 
la UIL Buttinelli — «che ci 
sono delle "code”, dei vecchi 
contratti » e cioè che «esisto¬ 
no problemi di riequilibrio per 
il contratto dei dipendenti de¬ 
gli enti locali, delle esigenze 
di riparametrazione per sta¬ 
tali e personale della scuola 
e che bisogna chiudere la 
"partita" degli ospedali ». 

E ancora una volta questi 
« riequihbri » hanno dimostra¬ 
to di essere il maggior sco¬ 
glio della trattativa. Per il 
sindacato — lo ha confermato 
ieri la Segreteria della Fede¬ 
razione unitaria e lo ha ripe¬ 
tuto la delegazione confedera¬ 
le al governo — è necessario, 
in ogni caso, sgombrare il 
terreno da tutti i residui della 
vecchia contrattazione, fare 
chiarezza su tutti gli accordi 
sin qui sottoscritti, pur con 
l’impegno a tenerne ragione¬ 
volmente conto nei prossimi 
contratti, per poter affronta¬ 
re la imminente trattativa su 
basi di chiarezza, senza « co¬ 
de » da trascinarsi all’infinito 
e che potrebbero finire con 
il pregiudicare e con il ren- 
dere non sufficientemente cre¬ 
dibili le future intese. 

Punti di convergenza si so¬ 
no registrati per quanto ri¬ 
guarda tutta la futura contrat¬ 
tazione triennale. Ci 9ono an¬ 


cora incognite e variabili, nel¬ 
le proposte del governo, da 
chiarire, ma in ogni caso si 
è aperto un terreno favorevo¬ 
le alla prosecuzione del con¬ 
fronto. 

Non è emerso intanto alcun 
atteggiamento pregiudiziale 
nei confronti della trimestra¬ 
lizzazione, anche per i pub¬ 
blici dipendenti, della scala 
mobile (attualmente le caden¬ 
ze sono semestrali) e c’è con¬ 
vergenza, nonostante I diver¬ 
si punti ancora da chiarire, 
sulle linee generali della leg¬ 
ge-quadro che dovrà regola¬ 
re, fornendo garanzie di cer¬ 
tezza, la materia contrattua¬ 
le per il personale della pub¬ 
blica amministrazione. Ci so¬ 
no infine alcune proposte del 
governo sui futuri contratti 
per il triennio 1979-1981 che i 
segretari della Uil Ravenna 
e Vanni hanno definito «in¬ 
teressanti ». In occasione dei 
rinnovi contrattuali — hanno 
spiegato — si dovrebbe anda¬ 
re ad un recupero reale del¬ 
l'aumento del costo della vita 
non coperto dalla scala mo¬ 
bile arrivando anche oltre i 
costi del settore industriale, 
compatibilmente però con 1* 
incremento del prodotto inter¬ 
no lordo. 

Ilio Giottredi 


Sciopero oggi 
alla RAI: 
saltano molti 
programmi 

Programmi ridotti oggi 
alla tv e alla radio per lo 
sciopero dei 12 mila lavo¬ 
ratori dell’azienda procla¬ 
mato dalla Federazione 
unitaria dello spettacolo e 
dalla Federazione CGIL- 
CISL-UIL. Due, essenzial¬ 
mente, gli obiettivi della 
giornata di lotta: la piena 
attuazione della riforma 
della RAI e la difesa del 
servizio pubblico minac¬ 
ciato — a giudizio dei sin¬ 
dacati — «lai ritardi con i 
quali si procede in una ri¬ 
gorosa regolamentazione 
delle emittenti private. So¬ 
lidarietà con i lavoratori 
della RAI impegnati nello 
sciopero hanno manifesta¬ 
to i giornalisti (che assi¬ 
cureranno rinformazione 
con la messa in onda di 
alcuni notiziari) e gli at¬ 
tori. Stamane al cinema 
Godio di Roma, alle 10, 
si terrà un’assemblea dei 
lavoratori RAI. A PAG. 4 


t 





















r Unità / martedì 7 novembre 1978 : 


PAG. 2 / vita italiana 


Ieri incontri della Federazione Cgil, Cisl, Uil con PCI e PSI 

I sindacati ai partiti di maggioranza: 
«Per i patti agrari subito la riforma» 

Pajetta, Birardi e La Torre confermano l’impegno comunista - Di Giesi: « I nostri emendamenti sono 
perfettibili »-Si prepara la manifestazione giovedì a Roma - Confcoltivatori: «Indietro non si torna» 


Limitate adesioni allo sciopero dello Snals 

In classe con V orario 
normale quasi ovunque 


Secondo cifre non ufficiali, nella magg 
Dieci per cento di assenze a Roma, sette a 


ioranza degli istituti le lezioni senza ritardi 
Napoli - Oggi incontro tra i partiti e il CNU 


ROMA —• « Indietro non si 
torna » ha scritto la Confcol- 
tivatori nel manifesto con cui 
chiama i coloni, i mezzadri e 
gli affittuari a manifestare 
giovedì a Roma per la rapida 
approvazione della legge di 
riforma dei patti agrari nel 
testo votato — anche dalla 
DC. che ora lo rimette in di¬ 
scussione — dal Senato. Alla 
manifestazione nazionale in 
piazza del Pantheon — alla 
quale hanno aderito numero¬ 
se amministrazioni regionali 
ed enti locali, anche a dire¬ 
zione de — si arriva sull’on¬ 
da di una mobilitazione che ha 
già visto scendere in piazza, 
in ogni angolo del Paese, mi¬ 
gliaia di contadini e braccian¬ 
ti (ancora oggi, a Palermo, 
manifestano gli operai agri¬ 
coli di tutta la Sicilia). 

Il pieno rispetto degli impe¬ 
gni sottoscritti dai partiti del¬ 
la maggioranza è stato chiesto 
ieri pomeriggio dai sindacati 
nel corso di incontri con il 
PCI e il PSI. Presso la dire¬ 
zione comunista i rappresen¬ 
tanti della Federazione Cgil. 
Cisl, Uil (Merli Brandini. 
Rossitto e Zoni) e delle orga¬ 
nizzazioni di categoria (Lana, 
Ricci, Borsellino e Marino) 
hanno espresso ai compagni 
Pajetta, Birardi e La Torre 
forti preoccupazioni per « il 
manifestarsi di resisterne or¬ 
ganizzate dalla Confagricoltu- 
ra » e per le « manovre » tese 
« a svuotare il disegno di leg¬ 
ge dei suoi contenuti rinnova¬ 
tori ». Il sindacato « mentre 
sollecita Vazione dei partiti c 
del governo, si riserva di in¬ 
traprendere iniziative adegua¬ 
te alla realizzazione di questo 
obiettivo ». 

I rappresentanti del PCI 
« hanno riconfermato il loro 
impegno per fare rispettare 
gli accordi di governo e han¬ 
no apprezzato la posizione del 
la Federazione Cgil, Cisl, Uil. 
considerandola un contributo 
positivo per superare le resi¬ 
stenze e arrivare rapidamente 
all'approvazione della legge ». 

Anche nel corso dell’incon¬ 
tro con il vice segretario e 
con il responsabile della com¬ 
missione Agraria del PSI. Si¬ 
gnorile e Salvatore, si c « re¬ 
gistrata un’ampia convergen¬ 
za di opinioni* sulla necessità 
del varo della legge. «Si d pre¬ 
so atto — informa una nota 
del PSI — dell’intervento del 
presidente del Consiglio. An- 
dreotti. che ha negato la pos¬ 
sibilità di stravolgere la so¬ 
stanza di quanto è stato og¬ 
getto di accordo e si è solleci¬ 
talo il governo ad assumere 
un’immediata iniziativa ». Si¬ 
gnorile ha anche confermato 
l’iniziativa del PSI per un ver¬ 
tice fra i partiti e il governo. 

Questa richiesta è stata so¬ 
stenuta ieri anche dal PSDI 
nel corso di una conferenza 
stampa a Montecitorio, L’ini¬ 
ziativa ha offerto le due fac¬ 
ce della posi7.ione socialde¬ 
mocratica. Per gli « esperti » 
(i professori Mazzola e Ar¬ 
denti Morini) il testo varato 
dal Senato conterebbe addirit¬ 
tura alcune « follie » e incon¬ 
gruità «introdotte in malafe¬ 
de ». Ma perchè, allora, i so¬ 
cialdemocratici lo hanno vo¬ 
tato? Gli « esperti » erottesca- 
mente hanno giustificato quel 
voto con il t clima di ferie ». 
ma sono stati subito zittiti 
(« non sono parlamentari e 
non hanno il linguaggio parla 
mentare») dal vice segretario. 
Di Giesi, il quale ha sostenuto 
che la posizione del PSDI « è 
di giungere comunque alla tra 
sformazinne di tutti i patti 
agrari in contratti di affitto, 
ma di difendere al tempo sics 
so l'imprenditnrialità del con 
redente e la piccola pronric 
tà agricola ». A parte il fatto 
che quest'ultima c già tutelata 
dal provvedimento legislativo, 
va detto che nella sostanza al 
cuni emendamenti socialdemo¬ 
cratici. se accolti cosi come 
sono stati formulati, finirei 
bero per mantenere in vita, 
per altri dieci anni, i patti ini¬ 
qui. Di Giesi. comunque, ha 
precisato che le proposte sono 
« perfettibili ». e che il PSDI 
vuol fare «da mediatore*. 

II problema vero, che anco 
ra non ha risposte, tantome¬ 
no dalla DC. è se si vuole o 
meno superare questi residui 
con la trasformazione dei pat¬ 
ti in affitto, adeguando cosi 
la legislazione italiana a quel¬ 
la europea. 

A sostegno dell’approvazione 
della legge nel testo varato 
del Senato si è pronunciato 
ieri anche Sartori, segretario 
della Fisba-Cisl. Si tratta — 
ha detto — di sottrarre la ter 
ra « agli indirizzi puramente 
speculativi e quindi parassi 
tari ». 
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L’HHmblM d«l jrupp« «emù* 
nltta dtl Sanato ì convocata 
par eyjl alta ora 9,30. 


I 


! 

! 


I 


! 

! 


i 

I 


I 

I 


I 

1 

i 

; 

» 

i 

I 


i 

! 

1 

! 


I 

I 

I 

♦ 

i 

i 


Interpellanza PCI alla Camera 

Discussi i rapporti 
Italia-Terzo mondo 

ROMA — Il governo si augura di poter adottare in futuro mi¬ 
sure atte ad alleggerire la situazione debitoria dei paesi in i 
via di sviluppo. Nel frattempo si è proceduto ad un esame della 
situazione, con la conclusione clic si potrebbe pensare all’an¬ 
nullamento dei ratei dei debiti di alcuni paesi che verranno 
a maturazione nel triennio 1979 1981. E’, questo, il succo della 
ris|)osta che il sottosegretario agli Esteri on. Sanza ha dato 
ad una interpellanza del PCI — illustrata dal compagno on. 
Cardia — che. in vista di soluzioni più generali e nel quadro 
del dialogo nord-sud, chiedeva un’adesione del nostro Paese 
alla risoluzione del Consiglio ministeriale dell’UNCTAD. che 
ha sollecitato i paesi industrializzati ad alleviare la situazione 
debitoria dei paesi del Terzo mondo, in modo da non ostaco¬ 
lare la realizzazione dei programmi di espansione economica 
di tali paesi e per creare condizioni più favorevoli all'Incre¬ 


mento del commercio mondiale. 

La nostra richiesta — ha sottolineato il deputato comu¬ 
nista — ha piena validità, nonostante le gravi difficoltà eco¬ 
nomiche clic il nostro Paese attraversa, in quanto sono ma¬ 
ture le condizioni che rendono non solo auspicabile ma possi¬ 
bile la partecipazione dellTtalia all’azione intrapresa da nu¬ 
merose nazioni creditrici, e è giunto il momento di dare un 
concreto segno di volontà politica, almeno verso i paesi più 
poveri. L’Italia aveva cominciato a esercitare, nella confe¬ 
renza di Nairobi, una positiva funzione di stimolo verso una 
soluzione globale: abbiamo però l'impressione — ha osservalo 
Cardia — che successivamente la condotta e l’immagine del¬ 
l’Italia siano venute attenuandosi. 

Lo stesso sottosegretario Sanza, nella sua risposta, ha 
convenuto sul basso livello dell'intervento pubblico italiano nei 
prestiti ai paesi in via di sviluppo (solo lo O.lri del pnxlntto 
lordo nazionale rispetto allo 0.7G. come media da altri impie¬ 
gato), mentre ha sottolineato che una decisione si impone e 
per la pratica inesigibilità di taluni eroditi e per le serie di¬ 
sfunzioni che creano le situazioni debitorie di alcuni paesi. 

Ma Cardia ha posto al governo un problema più generale: 
l’Italia deve svolgere un’azione più vigorosa perché i nego 
ziati UNCTAD siano avviati a soluzioni globali, concordate ed 
equilibrate. 
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Conferenza stampa sulla mozione unitaria presentata alla Camera 

Napoli e il Mezzogiorno hanno 
bisogno dell’impegno di tutti 

Il documento dei parlamentari sarà discusso tra giorni - Ribadita la necessità che il go¬ 
verno rispetti gli impegni - Giovedì manifestazione PCI per l'occupazione e lo sviluppo 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — « Son possiamo 
più aspettare, noi vogliamo 
lavorare ». Mentre nel circo¬ 
lo della stampa i parlamen¬ 
tari napoletani illustravano 
ieri mattina il senso e gli 
obiettivi della mozione unita¬ 
ria presentata alla Camera 
(sarà discussa tra giorni), 
dal di fuori lo slogan dei di¬ 
soccupati risuonava come un 
ennesimo monito al governo e 
la particolarità dell'emergen¬ 
za napoletana. 

Un'emergenza che nessuno 
dei presenti si è azzardato a 
considerare « superata * e che 
invece fa da continuo punto 
di riferimento al documento 


dei parlamentari. Un altro 
monito è venuto dal sindaco 
Valonzi. che proprio in que¬ 
sti giorni, insieme con i pre¬ 
sidenti della giunta e della 
assemblea regionale ha chie¬ 
sto un incontro urgente con 
Andreotti. Gli è bastato — 
per questo — tratteggiare con 
poche frasi il dramma della 
città. 

Del tutto diverso, invece. 1‘ 
invito rivolto dal presidente 
dell'Unione industriali. Caro¬ 
la. Il governo faccia la sua 
parte — ha detto — e noi fa¬ 
remo la nostra. E poi. da buon 
neo liberista, ha aggiunto: 
« Perchè se noi avessimo le 
mani libere potremmo cnm 
biare la situazione da cosi a 


cosi ». Dunque ci risiamo (e 
non a caso il compagno Va- 
lenzi ha polemizzato con que¬ 
sta posizione): gli imprtndi- 
ì tori preferiscono sognare i 
| bei tempi andati piuttosto che 
J rimboccarsi le maniche e con- 
I tribui re allo sviluppo della 
città. Queste le prime reazio¬ 
ni «a caldo* ali’im/iativa dei 
parlamentari. Un primo risul¬ 
tato. dunque, è già stato rag¬ 
giunto a giudicare dall’inte¬ 
resse sollevato. Il compito di 
illustrare la mozione è tocca¬ 
to ai parlamentari Fermariel- 
lo e Sandomeniro (PCI). Ca¬ 
va e Pomicino (DC). Compa¬ 
gna (PRO e Ciampaglia 
(PSDI). 

Più che sul testo (già ampia- 


L’esito « a sorpresa » del XX congresso del PR 

I radicali ora hanao imparato j 
come è facile fare i « dorotei » ! 


Per ilare un giudizio mi 
que-lo venie-imo rongre^-o 
nazionale «lei radicali, mi! 
modo in rni «i è svolto c 
sul modo (a sorpresa) in riti 
si è conrhiso. si può partire 
da diversi angoli di osser¬ 
vazione. .Mettendo in primo 
piano le novità emerse ilal- 
l'assemblea: lo sforzo cioè 
ili inventare un volto mo¬ 
derno del partito, anche at¬ 
traverso un rapporto, diver¬ 
so dal pa--ato. da stabilire 
ron i parliti «Inriri della si¬ 
nistra: oppure soffermando¬ 
si sulla ennlradilizione di 
fonilo, emersa e non risolta 
nel congresso: quella tra de- 
nuuria di « ori rcpinir dei 
cinque parlili ». monolitico 
e oppressore, e ricerca di 
uria solidarietà a sinistra 
ron comunisti e socialisti: 
o ancora sottolineando il 
rnnlra-lo tra le prime quat¬ 
tro giornate del dibattito 
(una riflessione parala) e 
l'ultimo giorno: quello dei 
giochi di corrente, dei sot¬ 
terfugi e dei rolpì di mano 
a suoli di mn/ioni procedu¬ 
rali (si chiedeva domenira 
sera un giovane radicale, ar¬ 
rabbialo: € Siamo tra com¬ 
pagni o Ira dorotei? »). 

Probabiloirnle per capire 
bene quel ebe è s|,cce-»o a 
Bari tra il 1° e il à novem¬ 
bre bisogna dare una ugna¬ 
le importanza a lutti questi 
elementi, e eercare di indi¬ 
viduare mine siano, in real¬ 
tà. Ira loro strettamente le¬ 
gati. 

Il rongre-«o «i è aperto 
all'insegna deirantocritira. 
o quanto meno del ripensa¬ 
mento «lilla «toria recente 
del parlilo. I.a parola d'or¬ 
dine della « regionalizza¬ 
zione ». lanciala dalle rela¬ 
zioni di Ade!vide Xglielta e 
ili Gianfranco «padaeria ave¬ 
va proprio que*to significa¬ 
to: non «i può vivere in 
eterno sullj rendita « d’opi¬ 
nione » dei digiuni di Can¬ 
nella. Ri-ogna rimborcarsi 
le maniche e « «rendere » 
nella realtà politica di que¬ 
sto pae*e: facendo i conti 
con i problemi veri che «ono 
aperti, ron le questioni so¬ 
ciali. con i rapporti di forza. 

Su questa linea «i è ritro¬ 
vata la grande parte del 
congresso. Lo «i è visto con 


chiarezza quando il richia¬ 
mo ili Spalluccia ad a avere 
rispetto per il compagno 
Renzo Trivelli ». che por¬ 
tava il «aiuto del l’GI. è sta¬ 
to accollo da un applauso 
lunghissim i e praticamente 
unanime. Qurll'invilo e quel- 
l’applauso significavano una 
rosa molto semplire: il grup¬ 
po dirigente del 1*11 ritene¬ 
va indispensabile per una 
nuova prospettiva del par¬ 
lilo. l'apertura ili un dialo¬ 
go con la più grande forza 
delia sinistra. E «u questa 
linea il rongre««n era d'ac¬ 
cordo: Spad.irri .1 e la Agliet* 
ta. e il gruppo dei giovani 
rlic sono intorno a loro, 
bamio in mano la marrhina 
del parlilo. 

fo.’i lutto il dibattilo è 
ror«o luogo questa linea trac¬ 
ciata dai due leader. E la 
mozione finale ri*perrbia 
questa impo-Mzione. 

Non tulli i rapi del par¬ 
tilo. però, erano d'arrordo. 
Da una parte r’era I oppo¬ 
sizione tradizionale fi radi- 
rali la rhianiann opposizio¬ 
ne di destra): quella guida¬ 
ta da M js-imn Teodori, di- 
rrltnre della rivista ufficiale 
del partito, favorevole da 
sempre alla realizzazione di 
un rapporto privilegialo r 
stretto tra PR e socialisti. 
Dall’altra Cannella, leader 
cari-malico. c prestigioso, 
ma anche contestato da set¬ 
tori ron-i-tenli del partito. 
Cannrlla -a l>enc clic, -e 
passa la linea Arlietia-'Mia- 
darria. per i vecchi leader, 
per lui rhe ha sempre vi*- 
-nln *nlla gestione persona¬ 
listica del CR. lo spazio po¬ 
litico «i assottiglia. 

Teodori è presente al con¬ 
gresso. ma non sì mette in 
ino-tra e non dà apertamen¬ 
te battaglia (a differenza 
degli anni «corsi). Cannella 
non è venuto: è in Alto Adi¬ 
ge. Quando però il congres¬ 
so è quasi mnrlu*o vengono 
alla ribalta. Cannella lavora 
mi telefono e col telegrafo. 
Stringe alleanza ron Teodori 
e pone un diktat a Spadac- 
eia: o vieni dalla parte mia. 
o nel partito si fa la guerra. 
A qne«to punto e’è la svolta 
nel congresso, e tutto il ri¬ 
sultato politico «i ribalta. 
Adelaide Aglietta, clic do¬ 


vrebbe essere confermata se¬ 
gretaria. è emarginala. L'as¬ 
se Cjiiuella-Teodori-Spadar- 
cia ai voti è più forte; 187 
a 100. Così I* Aglietta è «enn- 
fitta. Jean Fabre. sconosciu¬ 
to ragazzo francese, viene j 

eletto segretario: a Cannel¬ 
la serve un |w»r«nnJ2SÌn io- ^ 

colore al vertice del parlilo. 

|u*r tornare ad essere lui 
«lessn il vero capo dei ra¬ 
dicali. 

Ci «ono due m«e rhe stu¬ 
piscono. in questo ri-ult.ilo. 

Il fatto elle il segretario «ia 
«tal • eletto eoo i voti deter¬ 
minanti (un eenlinaio) di 
ehi aveva volato contro la 
iiiozinue politica, mentre i 
voli a favore della mozione 
«ono in gran parte amlali 
contro di lui: e il modo in j 
cui è «lato rigido il legame 
tra i leader e i loro ri«j>cl- 
lfvi settori di influenza Ira J 
i congressisti: Spadaccia ha 
potuto in «ole quattro ore. I 

all'ultimo momento, rihai- j 

lare la «ni posizione politi- | 

ra «enza perdere neanche 
ino dei voli che gli erano t 

accreditali. 

Ma proprio qui «la la rhia- ! 

ve di interpretazione del I 

congresso di Bari, f.a timi- j 

dezza nell’indicare una via 
nuova al partito (e cioè il | 

rifilila di affrontare la que- I 

slìo.ae di forvio: qnella del > 

superamento di un giudizio ; 

logoro «ul * regime a cin¬ 
que ». per poter seriamente j 

cominciare una rirerra di 
ruolo nuovo e pnsilivo del ! 

CR dentro la «ini-lra) ha j 

imposto un prezzo allo al j 

gruppo dirigente di Adelai- i 

de Aglietta. Que*ta timidez- j 

za ha portalo a mettere in i 

ombra, a nascondere la na- j 

tura vera dello «contro po¬ 
litico. Fd è naturale allora j 

rhe la partita rongre««nale t 

*ia «tata dispaiata lotta «ul j 

piano della manovra in ror- | 

ridoio e dei giochetti del- j 

lorali: che hanno potuto 
nello spazio di poche ore. 
ribaltare agevolmente l’esi¬ 
to di cinque giorni di dibat¬ 
tito e contraddire l’esigenza J 

di cambiamento che pure da j 

più parli era «lata segnalala. > 

Piero Sansonetti ’ 


mente pubblicato dai giorna ’ 
li e clic in sostanza ribadi ' 
see minuziosamente gli imjx*- 
gni del governo in materia . 
di sviluppo e occupazione) i j 
parlamentari si sono sofferma 
ti sulla logica che ha ispirato ‘ 
l’iniziativa. Siamo di fronte — ! 
— è stato detto — ad un calo i 
degli investimenti, tanto più 
preoccupante perchè si regi 
stra in uno dei punti più cal¬ 
di della crisi. Si devono dun 
que ricreare le condizioni per ; 
la ripresa economica. Per 1 
fare questo occorre un meri 
dinnalismo non querulo e scur- 
foglieseo — ha detto Compa¬ 
gna nell'introduzione — ma 
un impegno comune per fare 
di Napoli un problema na- j 
zinnale. A questo, appunto, i 
mira la mozione. Già 10 anni 
fa il Parlamento discusse i | 
problemi di Napoli, ma Io 
fece sulla base di mozioni 
diverse e contrapposte, pre¬ 
sentate da più partiti. Oggi 
invece si ha un documento 
unitario. E’ certamente un se- j 
gno dei tempi. Le differenze ’ 
che pur ci sono tra i parti- I 
ti — è stato detto — «ono sta | 
te «castigate» per far fron j 
te ai gravi problemi della i 
città. 

Continua dunque Ita ricor¬ 
dato Fermariello — un impe- 1 
gno unitario dei parlamenta¬ 
ri campani che già ha porta¬ 
to all'inserimento del proble 
ma Napoli nel programma di I 
governo. Quello che chiedia- i 
mo è proprio il rispetto di ' 
quel programma. E denun 
ciamo con forza i ritardi. 

La chiave di IptMira del do¬ 
cumento — ha sottolineato 
Pomicino — non deve essere 
quella deH'inutile elcncazio 
ne di problemi, ma quella 
politica della gravità del¬ 
l'emergenza napoletana. 

Gava ha invece tentato di 
rimarcare le responsabilità 
degli enti locali, la loro len 
tozza nel compiere scelte un 
portanti. Ma gli ha risposto 
subito il compagno Sodano, 
capogruppo comunista a) co¬ 
mune: il problema — ha det¬ 
to in sostanza — non va po , 
sto in termini di contrapposi¬ 
zione tra governo ed enti lo¬ 
cali. Napoli e il Mezzogiorno, 
piuttosto, hanno b «r>eno del 
l'impegno di tutti. E' stata, 
come si vede, una conferenza 
stampa vivace, piena di spun 
ti polemici, ma clic ha fatto 
emergere in mudo chiaro la 
necessità di uno sforzo unita¬ 
rio e di un impegno del go¬ 
verno finalmente coerente, i 
f.a posta in coro è quanto 
mai importante per tutta la 
città. I 

Ne sono consapevoli, parti- | 
colarmente. i com misti che I 
per giovedì prossimo hanno 
già indetto una grande mani¬ 
festazione di lotta ncr l'.iccu 
pozione e lo sviluppo a cui 
parteciperanno i compagni 
Natta, della direz’oric naziona¬ 
le del PCI e capogruppo alla 
Camera, e Alinovi, della dire¬ 
zione e responsabile della se 
zione meridionale. Ma ne sa 
no consapevoli anche i lavo¬ 
ratori. i giovani, i disoccupa¬ 
ti di questa città e di questa 
regione dilaniate dalla crisi. 
Lo testimoniano lo slancio e 
l'impegno con cui si sta pre¬ 
parando Io sciopero generale 
del 16 novembre indetto a Na¬ 
poli dalle organizzazioni sin¬ 
dacali. 

Marco Demarco 


ROMA — Soltanto il dieci per 
cento degli insegnanti, secon¬ 
do i dati che è stato possi¬ 
bile raccogliere, hanno aderi¬ 
to a Roma allo sciopero na¬ 
zionale indetto dal sindacato 
autonomo Snals. All’ora di 
astensione dal lavoro — la 
prima di una lunga serie di 
agitazioni — si sono attenuti 
in misura minore i maestri 
delle elementari, dove si cal¬ 
cola una (icrcentualo di as¬ 
senze intorno all'8 per cento. 
Lievemente superiore invece. ì 
la cifra nelle nudie e nelle 
scuole superiori. In quasi tut¬ 
te le scuole della capitale gli 
studenti sono entrati normal¬ 
mente. 

Le notizie giunte dalle al¬ 
tre città confermano una li 
alitata partecipazione degli 
insegnanti a questa iniziativa 
dello Snals che esaspera la 
situazione a costo di creare 


disagi |>csaliti per milioni di 
ragazzi e di famiglie. A Na¬ 
poli, lo sciopero è quasi do¬ 
vunque fallito. La percentua¬ 
le di assenze del personale 
docente, secondo le informa¬ 
zioni date da un funzionario 
del provveditorato agli studi, 
non ha superato il 6-7 per 
cento. Soltanto in qualche ca¬ 
so le lezioni sono cominciate 
con un’ora di ritardo. 

In Toscana, l'agitazione del 
sindacato autonomo non ha 
provocalo disagi di rilievo. 
Tranne rari casi, gli istituti 
della regione hanno funziona¬ 
to normalmente Non è stato 
possibile saliere né dal sin¬ 
dacato Snals nè da) provve¬ 
ditorato le percentuali esatte 
degli scioperanti. Gli uffici 
del provveditorato hanno ri¬ 
cevuto numerose telefonate 
di insegnanti e di presidi che. 
disorientati per la forma di 


lotta scelta, volevano preci¬ 
sazioni. 

Anche a Milano la prote¬ 
sta sembra essere stata coll¬ 
imata in margini esigui, se 
nella maggior parte degli isti¬ 
tuti gli allievi hanno [Kirte- 
cipato alle leziimi secondo gli 
orari prestabiliti. La segre¬ 
teria dello Snals in un comu¬ 
nicato sostiene invece che 
« l'azione programmata dal 
comitato centrale, martedì ! 
scorso, ha riscosso un largo 
consenso di base ». 

Intanto l'assemblea dei de¬ 
legati Snals degli atenei uni¬ 
versitari. riunitasi a Roma, 
ha deciso di proseguire lo 
sciojiero didattico in tutte le 
facoltà. « In particolare — 
precisa un comunicato — il 
personale della facoltà di me¬ 
dicina. oltre allo sciopero di¬ 
dattico effettua anche quello 
riguardante l'attività assisten- 


z'alo. articolandolo a giorni 
alterni nel corso della setti¬ 
mana ». 

Per quanto riguarda le uni¬ 
versità. oggi i rappresentanti 
dei partiti si incontrano con 
la presidenza nazionale del 
CNU. il comitato universita¬ 
rio al quale aderiscono oltre 
GODO docenti. Il CNU. che da 
ieri ha avviato l’astensione 
dall’attività didattica. intende 
ribadire l'esigenza di appor¬ 
re alenili emendamenti al de¬ 
creto legge di recente appro¬ 
vato dal consiglio dei mini¬ 
stri. Il decrelo — hanno affer¬ 
mato es|X)ncnti del CNU — 
non viene respinto in blocco 
* in quanto mette in essere 
l>er la prima volta, do|xi die 
ci anni di paralisi, un nuovo 
inizio della vita accademi¬ 
ca ». ma avrebbe bisogno di 
alcune modifiche. 


Una forma di lotta che danneggia anzitutto alu nni e famiglie 

La «cattedra selvaggia» contraddice 
le novità che maturano nella scuola 

Una forma di lotta legata a una visione settoriale - La giustizia retributiva nel quadro 
de! processi riformatori - Il rapporto fra condizione professionale e servizio pubblico 


ROMA — La prima ora dello sciope¬ 
rìi a singhiozzo nelle scuole program¬ 
mato per un intero mese dal sinda¬ 
cato autonomo Snals. ieri non ha da¬ 
to risultati che i promotori si aspetta¬ 
vano. Le notizie da città a città danno 
infatti il quadro di una adesione mol¬ 
to ridotta, che nel complesso non Ira 
creolo difficoltà all’attività didattica. 

Dopo «aquila selvaggia » (gli aerei) 
e dopo « locomotiva selvaggia » (i tre 
ni), lo Snals — il sindacato autonomo 
sorto dalla fusione di otto organizza 
zimii nel ’7G — ha coniato per questa of¬ 
fensiva nelle scuole il termine di «.cat¬ 
tedra selvaggia ». Esso riflette — e 
inconsapevolmente denuncici — il ca¬ 
rattere delle agitazioni che dovrebbe¬ 
ro ancora domani far « saltare » la 
prima ora di lezione dappertutto; la 
prima ora nelle scuole materne e lui 
lima nelle medie inferiori e superiori 
lunedi prossimo. E ancora: un’ora di 
sciopero il 18 di bidelli, presidi e di 
rettori didattici; l’intera giornata di 
astensione dal lavoro il 20 per i prò 
fessori di lettere, scienze umane e 
lingue straniere, il 21 per quelli delle 
materie scientfiche. e cosi via. a tur¬ 
no. per tutto novembre. Uno stillici 
dio, dunque, che esaspera ragazzi e 
famiglie, c che danneggia in partirò 
lare chi ha bambini piccoli alla ma¬ 
terna u alle elementari. 

Un giudizio critico sul metodo di lot¬ 
ta deciso dallo Snals è espresso ded 
compagno Vincenzo Magni, della se¬ 
zione nazionale scuola e università del 
PCI. E ’ una scelta derivante da una 
logica rivendicativa — egli afferma 
— che si muove in un ambito del tutto 
settoriale, ancora sulla scia della vec¬ 


chia illusione (e della vecchia politica 
delle concessioni corporative e delle 
« mance » avallata dalla DC) di riusci¬ 
re a migliorare il ruolo professionale 
e sociale di una categoria solo attra¬ 
verso le « rincorse » delle altre. Se il 
sindacato autonomo parte da afferma- 
zioni di principio sulla giustizia retri¬ 
butiva — smentite, tra l’altro, dalle 
richieste differenziate a favore del per 
sonale direttivo — .si rivela lontano'fai 
le esigenze di perequazione avanzate dai 
lavoratori del pubblici i impiego e so¬ 
stenute dal nostro partito, oltre che 
dai sindacati confederali. Tanto è vero 
che. radicalizzando come non era mai 
accaduto le sue forme di lotta, lo 
Snals tende anche a contrapporsi alle 
altre categorie (in una recente inter¬ 
vista il segretario generale Vincenzo 
Rienzi polemizzava con « l'operaismo » 
del sindacalismo confederale, e con il 
fatto che un cairn di istituto prendereb¬ 
be « poco più di un capostazione »). 
No n a caso un altro sindacato auto¬ 
nomo. lo Snafri. si è dissociato da 
questa impostazione. 

Le iniziative dei sindacati confede¬ 
rali — adesione allo sciopero del 10 
del pubblico impiego, giornate di scio¬ 
peri regionali — rientrano invece in 
una visione unitaria dei problemi del 
personale della scuola, cosi come la 
richiesta di giustizia nella retribuzio¬ 
ne per questo settore deve rientrare 
in un disegno di perequazione per Vili 
toro pubblico impiego e per tutti i la 
voratori. 

Il compagno Magni ricorda la con 
clusione del recente dibattito in Par¬ 
lamento e il documento dei partiti del¬ 
la maggioranza che tende a impegnare 


il governo in una gestione globale dei 
problemi del personale, in modo da 
affrontare in questo quadro più am¬ 
pio anche le questioni perequati ve 
IH 1 ndenti. Egli sottolina che, per quan¬ 
to riguarda la scuola, oltre a un «rie- 
quilibrio * dei contratti già stipulati, 
è urgente innanzitutto la loro rapida 
applicazione. Proprio per l'applicazio¬ 
ne della legge JG3 e dei suoi tre punti 
di fondo — ammissione in ruolo del 
personale non docente, sviluppo del 
l'organico per la scuola materna sta¬ 
tale (e quindi espansione dell’orario), 
concorsi — il PCI e gli altri partiti 
della maggioranza hanno chiesto un 
incontro coti il governo. 

Novità sono già in atto nella scuo¬ 
la materna e di base, processi riforma¬ 
tori stanno per avviarsi nella secon¬ 
daria superiore, si discute di riforma 
dello stesso ministero della Pubbli¬ 
ca istruzione: sono tante occasioni per 
riqualificare il servizio scolastico in 
tutti i suoi settori. Questo significa — 
aggiunge il compagno Magni — che 
c fHìssibilc mutare quel nefasto rap¬ 
porto, stabilito dalla lunga azione dei 
governi democristiani in più di tren- 
Vanni, tra il cattivo trattamento re¬ 
tributivo dei dipendenti pubblici e il 
pessimo funzionamento dei servizi. Una 
visione nuova della propria condizione 
professionale, quindi, che sappia con¬ 
ciliare giustizia retributiva con inte¬ 
resse pubblico: è un discorso che va¬ 
le per il personale della scuola come 
per tutti i dipendenti pubblici. Equi¬ 
vale anche ad affermare una coeren¬ 
za indispensabile tra gli accordi con 
trattuali e la ripresa, e lo sviluppo 
del Paese. 


Dopo la richiesta di pronunciamento della Corte costituzionale 

L'«eccezione» non blocca l'equo canone 

La legge resta valida in tutto il suo complesso - Giudizi del senatore Luber- 
ti (PCI), deirUuione piccoli proprietari e dei giudici Albamonte e Dragotto 


Papa Wojtyla 
abiterà per 
qualche giorno 
nel palazzo 
del Laterano? 

CITTA’ DEL VATICANO — 
Papa Wojtila abiterà — for¬ 
se — per qualcne tempo nel 
palazzo del Laterano, sede 
del vescovo di Roma e do¬ 
tato, per l’appunto, di un ap¬ 
partamento papale. La voce 
trae origine da alcune affer¬ 
mazioni del cardinale vicario 
Pcletti. Giovanni Paolo II vi 
si trasferirebbe per qualche 
giorno, per prendere contat¬ 
to con il clero romano. Pro¬ 
prio domenica — come è sta¬ 
to già annunciato — il pon¬ 
tefice prenderà possesso del¬ 
la cattedrale di Roma. 

Dal Vaticano è venuta an¬ 
che una messa a punto sui 
riferimenti alla « chiesa del 
silenzio » fatti domenica ad 
Assisi e, si sostiene, travisati 
da qualcuno che ha voluto 
dare significato politico a e- 
spressioni del tutto occasio¬ 
nali. Mentre il pontefice par¬ 
lava qualcuno dalla folla — si 
precisa In Vaticano — ha gri¬ 
dato: « Viva le chiesa del si¬ 
lenzio »: Giovanni Paolo II 
ha risposto: « Allora si vede 
che non è più la chiesa del 
silenzio. Perché parla, parla 
da papa ». 

n pontefice ha nominato 
anche il suo primo vescovo: 
si tratta di mons. Fiorino Ta¬ 
gliaferri. chiamato a occupa¬ 
re la sede vescovile di Cre¬ 
mona attualmente vacante. 


ROMA — L'eccezione di co 
stituzionalità sollevata dal 
pretore ligure su una norma 
deH'equo canone, non blocca 
i provvedimenti in corso: né 
quelli che fanno riferimento 
ad articoli d’versi. né qutiii 
che riguardano l’art. 59 un 
pugnato. Infatti, l'ecrezione di 
coouiuzionaiiià. ai 1.inite. 
non vincola neppure il giu¬ 
dice che i'ha sollevata. La 
legge d; equo canone, m tut 
to il suo complesso, resta va¬ 
lida e continua a produrre i 
suoi effetti. Sarà solo dono 
che la Corte costituzionale 
avrà espresso il parere che si 
saprà se la normativa deve 
essere ritenuta nel suo co:n 
plesso legittima o se contiene 
elementi di Incostituzionalità. 
In ogm caso, la pronuncia 
dei giudici della Consulta ri¬ 
guarderà solo l'artico'.o impu 
gnato. 

Ricordiamo che l'eccezione 
di costituzionai.tà soi.evait 
dal giudice Casahno riguar 
da la disparità di trattamen 
to riservata agli inquilini. 
Il pretore ligure sostiene in 
falli che per fondati motivi 
— quando ai propnetar.o ne 
cessità l'appartamento per 
uso proprio — l’inquilino con 
un contratto soggetto a prò 
roga (cioè quando ha un red 
dito familiare annuo infer.o 
re a 8 milioni) può essere 
sfrattato. 

Sulla questione il compagno 
Franco Luberti. responsabile 
del gruppo comunista della 
commissione Giustizia del Se 
nato ci ha detto: «Come legi 
slatori ci siamo preoccupai; 
della diversa situazione g.u 
ridica in cui versano gli in 
quilini soggetti a proroga. Po 
sto che gli uni e gli altri 
non sono sullo stesso piano, 
in quanto la durata dei con 


I tratti soggetti a proroga è 
superiore ai.a durata di quelli 
non soggetti a proroga, oc 
correva distinguere. La loro 
parificazione, ai contrario di 
j quanto rilevato dal pretore 
j di Sanpierdarena. avrebbe si 
determinato una vera inco 
stituzionalità. Il proprietario 
! di un aliogg.o per un rao 
j porto soggetto a proroga deve 
; poter comare su cau.se riso 
i luti ve e di recesso più am 
t pie. Si tratta di una scelta 
i del legislatore che come tale 
, può essere opinabile, ma non 
^ censurabile sul piano costi¬ 
tuzionale. tenuto conto aliene 
■ che il regime giuridico tea- 
derà ad unif.carsi col cessare 
i delia fase transitoria. Lai 
1 tacco alla legge sull'equo ca 
i none, è ovvio, continuerà su 
! altri p.am ed è compito del 
i le forze democratiche fare 
! chiarezza sulle ragionale scel- 
; te di campo operate dal legi- 
i slatore in una situazione giu 
j ridica provvisoria, transitoria 
] e sperimentale ». 
j Su! caso si sono avute nu- 
' morose prese di posiz.one. Ai- 
i la segreteria dell'Unione pie 
| coli proprietari sembra g:u- 
i sta la decisione del pretore 
j perchè « viene incontro a nu 
| merose richieste già formo 
| late dall'UPPI in preture e 
• conciliazioni ». L'UPPI ritiene 
j inoltre che « il Parlamento 
! potrebbe essere investito im 
i mediatamente per correggere 
j questa stortura ». 

! « Quando l’inquilino è ricco 

! — sostiene Gaetano Patta 
, della segreteria dell’UPPI — 

; anche se c'è urgente bisogno. 

! il piccolo proprietario (che 
I può essere nello stesso tem 
i po affittuario e sfrattato» 
j può riottenere la casa. 

| Albamonte. un pretore che 
i si occupa a Roma di ediliz.a 


e di politica immobiliare, ha 
dichiarato: « La Corte costi¬ 
tuzionale deve accertare se 
la normativa approvata ri¬ 
spetti le caratteristiche ri! 
logicità e di coerenza volute 
aai legislatore. A situazioni 
sociali diverse, infatti, si può 
costituz.onalmente rispondere 
con normative differenziate, 
a patto ovviemente che tale 
diversità di situazione sia pre 
cisata dal legislatore e la 
legge sia contorme a tale In 
tendimento. Già la normativa 
del blocco dei fitti prevede¬ 
va un trattamento differen 
ziato per inquilini che ave 
vano una diversa classe d: 
reddito; tuttavia, in quel ca 
so. si trattava di norme tran 
sitorie e cioè di una materia 
che ha avuto una stabile s. 
sterna zione soltanto con la 
legge di equo canone. Ora 
bisogna vedere se nella nuo 
va legge ci sono ancora aspet 
ti da chiarire e se. soprat¬ 
tutto. la diversità di tratta 
mento previsto trova effet¬ 
tiva rispondenza nella realtà». 

« L’art. 59 sulla cessazione 
anticipata del contratto — 
per il pretore Dragotto, di 
« Magistratura democratica * 
— è una deile tante assurdità 
ridila legge e dà fra l’altro 
luogo a situazioni aberranti 
che discriminano pesante¬ 
mente gli inquilini più disa¬ 
giati economicamente. La 
Corte costituzionale non po¬ 
trà dunque che fare propria 
la richiesta di inconstituzio 
nalità anche se è auspicabile, 
prima ancora del pronuncia¬ 
mento della Corte, un Inter¬ 
vento parlamentare che rime¬ 
di ad una cosi vistosa disat¬ 
tenzione ». 

Claudio Nofari 
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Le resistenze al processo di riforma 

Università: se vogliamo 
cambiare davvero 


Pubblichiamo un interven¬ 
to del rettore dell’università 
di Roma Antonio Ruberti sui 
problemi della riforma uni¬ 
versitaria. 

Le resistenze sul cam¬ 
mino della riforma univer¬ 
sitaria sono ancora grandi; 
da questa constatazione, ov¬ 
via ma necessaria, deve 
partire l’analisi della situa¬ 
zione. La gravità della cri¬ 
si, che il ’77 aveva fatto 
ancora una volta emergere 
con violenza drammatica e 
che a molti era apparsa 
come un fattore risolutivo 
per un’assunzione di re¬ 
sponsabilità che consentis¬ 
se di vincere J’inerzia con¬ 
servatrice, non è stata suf¬ 
ficiente per chiudere il ca¬ 
pitolo delle risposte man¬ 
cate. Ed oggi siamo di fron¬ 
te a un provvedimento par¬ 
ziale: lo dobbiamo giudi¬ 
care evitando le reazioni 
emotive che pure la lunga 
attesa giustificherebbe e 
dobbiamo riuscire a indi¬ 
viduare nei giudizi che se 
ne danno i contesti più ge¬ 
nerali in cui essi si collo¬ 
cano. Occorre esaminare in 
altri termini il valore del 
provvedimento rispetto al¬ 
l’obiettivo della riforma. 

Una prima riflessione 
sul dibattito che si è svi¬ 
luppato fa emergere a mio 
avviso una considerazione 
amara: forma e contenuto 
di tale dibattito sono essi 
stessi sintomo della crisi 
profonda dell’Università. 
Non si è riusciti, se non in 
pochi casi, a sollevarsi dal¬ 
le sabbie mobili dei pro¬ 
blemi del personale docen¬ 
te. Vi sono certo giustifica¬ 
zioni: aspettative deluse 
per i mancati concorsi, at¬ 
tese passive cresciute nel 
clima propizio del rinvio, 
collaborazioni valide morti¬ 
ficate da un precariato ge¬ 
neralizzato ed anche spere¬ 
quazioni ingiuste. 

Ma grave rimane l’assen¬ 
za di quella tensione cul¬ 
turale c politica che ci si 
dovrebbe attendere da chi 
è stato in questi anni spet¬ 
tatore o parte del processo 
di trasformazione dell’Uni¬ 
versità e dovrebbe aver vo¬ 
luto o dovuto incidere sulla 
sua evoluzione. 

Gettano un’ombra preoc¬ 
cupante sul futuro dell’Uni¬ 
versità l’esplosione di pro- 


Un dibattito che deve uscire dalle 
secche corporative per bloccare la 
decadenza e creare le condizioni 
strutturali e culturali 
del rinnovamento 


teste che partendo da im¬ 
postazioni generali si con¬ 
cludono con richieste net¬ 
tamente corporative, revo¬ 
cazione, puntuale a ogni vi¬ 
gilia di riforma, della ca¬ 
tastrofe, la raccolta cqn 
calcolo sottile in un unico 
fascio di richiami teorici 
al rigore e delle spinte 
concrete ad allargare anco¬ 
ra le maglie, certo non 
strette, attraverso le quali 
passano inquadramenti c 
immissioni in ruolo. 

Se ci si limita, come pur¬ 
troppo quasi tutti fanno, 
al solo problema del perso¬ 
nale docente, io ritengo, co¬ 
me ho scritto in un prece¬ 
dente intervento, si debba 
con lealtà riconoscere che 
è difficile individuare una 
soluzione — che non sia 
mediana tra il modello a 
regime e quello attuale — 
alle contraddizioni accumu¬ 
latesi in questi anni, alla 
varietà delle posizioni, al¬ 


l’insieme di spinte di oppo¬ 
sto segno. Il condiziona¬ 
mento del passato è pesan¬ 
te e dunque comporta una 
analisi più serena di questa 
parte del provvedimento, 
dei suoi aspetti positivi e 
di quelli negativi; nodi es¬ 
senziali rimangono irrisol¬ 
ti o ambigui: incompatibi¬ 
lità e tempo pieno, tempi 
e modi di attuazione. 

A me pare utile sottoli¬ 
neare sul plano generale, 
un aspetto positivo: l’aver 
stabilito che il passaggio 
daU'una all’altra fascia av¬ 
viene per concorso. Questo 
è un cimento essenziale di 
chiarezza per il futuro, nel¬ 
la misura, però, in cui noi 
universitari riusciremo a 
operare in modo nuovo, ri¬ 
conoscendo che nelle scelte 
c'è anche la nostra respon¬ 
sabilità e che il rigore può 
essere praticato solo (fa chi 
ha un impegno trasparen¬ 
te per l’obiettività. 


Come garantire Y accesso 
ai giovani ricercatori 


Una critica non seconda¬ 
ria, a mio avviso, va fatta 
al provvedimento e riguar¬ 
da il modo in cui si riapre 
l’accesso ai giovani studio¬ 
si. I duemila posti di ag¬ 
giunto (posizione ad esau¬ 
rimento) costituiscono una 
contraddizione in termini, 
ma — e questo è più gra¬ 
ve — non danno un’indica¬ 
zione chiara per il futuro 
(come invece viene fatto 
prevedendo i concorsi per 
il passaggio da una fascia 
all’altra della docenza). Io 
credo si possa anticipare la 
sperimentazione della nuo¬ 
va forma di reclutamento 
attraverso il dottorato di ri¬ 
cerca; chi crede nella ri¬ 
forma non dovrebbe ave¬ 
re esitazioni. Non posso 
concludere queste conside¬ 
razioni senza osservare che 
il provvedimento sui docen¬ 
ti nel suo complesso po¬ 
trà assumere valore posi¬ 


tivo solo nel quadro di un 
progetto organico di rifor¬ 
ma, nel quale una cosi 
grande concentrazione di 
forze intellettuali trovi un 
quadro istituzionale, strut¬ 
ture e mezzi per svolgere 
una funzione utile allo svi¬ 
luppo e al progresso del 
Paese. 

MI accorgo di essermi 
fermato sulla parte del 
provvedimento relativa ai 
docenti, mentre è mia con¬ 
vinzione che un aspetto im¬ 
portante sta anche nelle 
parti dedicate ai non docen¬ 
ti, al diritto allo studio, 
alla ricerca scientifica, ag¬ 
ganci concreti a problemi 
reali e prime strutture di 
quel « ponte verso la ri¬ 
forma » che pare stia di¬ 
ventando l’immagine più 
frequente nei discorsi di 
questi giorni. L’allargamen¬ 
to è un aspetto positivo 
dunque del provvedimento. 


anche se è stato conquista¬ 
to negli ultimi giorni (o 
meglio nelle ultime notti) 
della trattativa e appare 
perciò negli impegni par¬ 
ziale e sommario. Esso va 
consolidato per rendere più 
facile la costruzione del 
ponte o, meglio per rende¬ 
re più evidente che il prov¬ 
vedimento non rimarrà un 
pilastro sulla riva di un 
fiume. 

La rilevanza in questo 
quadro del problema della 
ricerca scientifica è centra¬ 
le e il non averne tenuto 
conto costituisce una limi¬ 
tazione grave. L’aver fatto 
passare l’impegno di bilan¬ 
cio, già deciso prima delle 
trattative, come una anti¬ 
cipazione di quanto preve¬ 
de la riforma per la ricer¬ 
ca scientifica è così ridut¬ 
tivo da denunciare un'as¬ 
senza (nel migliore dei ca¬ 
si) di scelta politica per 
una Università che sia ef¬ 
fettivamente sede primaria 
della ricerca. 

Su questo punto io cre¬ 
do sia giunto il momento 
di essere chiari: nessuno 
ignora la situazione di 
asfissia e di mortificazione 
della ricerca universitaria 
c la sua subalternità a fi¬ 
nanziamenti indiretti. Que¬ 
sta scelta ha condizionato 
tutta la fase di crescita del¬ 
l’Università di massa ed è 
costata un prezzo alto a co¬ 
loro che all’Università han¬ 
no dedicato le loro energie 
c le loro intelligenze, un 
prezzo alto agli studenti ai 
quali viene offerto un inse¬ 
gnamento che non sempre 
può trovare, come dovreb¬ 
be, alimento e originalità 
nella ricerca, un prezzo al¬ 
to al paese che vede deca¬ 
dere e snaturarsi una sua 
fondamentale istituzione 
culturale. 

Chi opera all’interno del¬ 
l’Università sa che sul te¬ 
ma della ricerca si gioca 
il futuro: il decadimento 
per taluni è un aspetto in¬ 
trinseco e quindi inelutta¬ 
bile dell’Università di mas¬ 
sa, per altri invece è stret¬ 
tamente legato alle scelte 
che si fanno, (anche sul¬ 
l’articolo 11 del provve¬ 
dimento). 

Antonio Ruberti 
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A cinquecento anni dalla nascita 
di Baldassar Castiglione 
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Sopra: Baldassar Castiglione nel ritratto di Raffaello 
A fianco: Urbino e II suo Palazzo Ducale 
in una stampa seicentesca. 



f Ajfthm» 


i*' 












' 


ÉSLM rifc 


Professione "Cortegiano 


Come rileggere oggi il testo che 
formulò una vera e propria 
grammatica del comportamento per 
le élites intellettuali nelle corti 
europee alle soglie delUepoca moderna 


Non sono molti i testi della 
tradizione culturale italiana 
che hanno avuto una diffu¬ 
sione e una presenza euro¬ 
pea: tra questi, in prima fila, 
è certamente il *Cortegiano» 
di Baldassar Castiglione, tra 
i più letti, tradotti, adattati, 
plagiati nell’Europa d’tancien 
regime». Ed è proprio l’ana¬ 
lisi di questa diffusione e di 
questa presenza a caratteriz¬ 
zare le occasioni celebrative 
del quinto centenario della 
nascita del Castiglione, come, 
in particolare, il seminario 
svoltosi a Casatico di Marca¬ 
ria (ove egli nacque il 6 di¬ 
cembre del 1478), in provin¬ 
cia di Mantova, per iniziativa 
del Centro studi «Europa del¬ 
le Corti», con la collabora¬ 
zione dei comuni di Mantova 
e di Marcaria. 

Il xCortegiano» è un testo 
contraddittorio, lacerato, che 
non riesce, malgrado le con¬ 
tinue riscritture, le tormenta¬ 
te stratificazioni, che occupa¬ 
rono il Castiglione per quasi 
quindici anni, ad assumere 
una forma omogenea: il 
quarto libro, dedicato all’e¬ 
same dei rapporti fra il *per- 


fetto» cortigiano, così come è 
stato delineato nei libri pre¬ 
cedenti, e il Principe, e quin¬ 
di all’apologià dell’<tamor pla¬ 
tonico», sembra proporre un 
discorso radicalmente altro, 
strutturato su cadenze «mo¬ 
rali* generali, su parole d’or¬ 
dine evitate o esplicitamente 
rifiutate nelle conversazioni 
precedenti: dichiara, insom¬ 
ma, la sutura ideologica che 
di fatto esiste, la manifesta 
senza tentativi di occulta¬ 
mento. Eppure viene letto e 
adottalo, nella cultura delle 
corti europee, come testo 
coerente e organico, come un 
insieme di discorsi omogenei 
e continui, in corretta pro¬ 
gressione retorica, come testo 
in tutti i sensi esemplare. 

Il «Cortegiano» si propone 
come un commosso epicedio 
di una situazione remota, 
ormai scomparsa al momento 
della sua pubblicazione, dav¬ 
vero troppo tardiva: nel 1528 
sembra un libro « postumo». 
La crisi politica degli stati 
italiani, lo « choc » tremendo 
del Sacco di Roma, la preca¬ 
rietà stessa dello Stato della 
Chiesa e del suo satellite Du- 


Le esperienze socialiste nel Continente nero 

Dove porta la «via africana» 


Il penderò politico africa¬ 
no Ita percorro negli ultimi 
xeni*.inni un lungo cammino 
colmando per buona parte 
ipiel xilolo teorico che, già 
agli iniri degli anni ‘c-*nn- 
t.i, Amilcar Cabrai indixiilua- 
xa (come limite anche politi¬ 
co del nazionali-mo) nell’in¬ 
capacità di scorgere alTinter- 
no della società africana il mec¬ 
canismo «Iella nuora dipen¬ 
denza iieocolonialc c le con¬ 
traddizioni «li cla—c eredita¬ 
le dal rnloniali-mo e nutrite 
dalle élite* privilegiale. 

Allo *tudio «li «pie-li temi 
«li-dira il *uo ultimo fa>rir«do 
la ciriola «IcITlPALMO, Politi¬ 
ca Internazionale . sotto il ti¬ 
tolo: « I.c esperienze sociali¬ 
ste in Africa nera ». In c>*o 
«uno raccolti sette contributi, 
dixersi per importazione me¬ 
todologica c politica, ma so¬ 
stanzialmente concordi ncll’af- 
fermarc clic il dato politico- 
cidlur.dc caratterizzante que¬ 
sti xenti anni «li storia dell’A¬ 
frica indipemlente c Tabban- 
dono «Ielle x cecilie Meolngie 
del ro-iddelto « socialismo 
africano » per il marxi-mo, Io 
affermarsi di una corrente re- 
xi-ioni-ta di sini-lra che *i 
e-primc ossi nelle tante, an¬ 
che <li*cu*-e. « -celle » «lei ■ so¬ 
cialismo scientifico ». Gian¬ 
paolo Calchi N'oxali ncH’in- 
trodurre gli interrenti «lei ra¬ 
ri *lu«lio«i ben sintetizza que¬ 
sta comune lu-e «li approc¬ 
cio al problema affermando 
clic ■ al po-io «lei ncocolonia- 
li-mo o so <i mole del ’'«ocia- 
li-mo africano”, che per mol¬ 
li critici non è che una xa- 
riante «lolla «lipcmlrnza, con 
una cl.i*-e «li burocrati o «li 
militari nel ruolo che altroxe 
xicne .«rollo «bilia borghesia 
nazionale » *i va sostituendo 
« il «oriali-mo *cicntifieo, il 
marxi-mo. la ratìfica della lot¬ 
ta «li c!a<-c (e. inex Stabilmen¬ 
te o no. un «lixerso rapporto 
con ri'llSS e le altre capi¬ 
tali del socialismo interna¬ 
zionale) ». 

Quc-la cxoluzione «lei pen¬ 
siero politico africano sui te¬ 
mi dcH'imlipendcn/a c «lrllo 
sxiluppo «li cui è appunto «in* 
tc-i la scelta poiitiro-hlcolo- 
gira «lei «ociali-mo. xiene ana¬ 
lizzata sotto il profilo stori¬ 
co da Enzo Santarelli, hlcolo- 
giro «la Paolo Andreorri. eco¬ 
nomico da Bruno Mtisti con 


Dal grande moto anticoloniale alla fase 
attuale dei processi di emancipazione 
economica e politica - Un numero della 
rivista « Politica internazionale » 


interessanti puntale «lenirò i 
fenomeni «lei « giacobinismo 
militare » (Anna Maria Gen¬ 
tili), della politica estera 
(Maurizio Merralli). «Icll’idcn- 
tità africana (Bernardo Ber¬ 
nardi). 

Nella loro analisi (Santa¬ 
relli. Andrcocci, Gentili) i 
processi in atto sono non già 
un momento «li transizione «la 
modelli socialisti (africani) ad 
altri modelli socialisti (euro¬ 
pei). tesi, questa, cara a Scn- 
ghor, ma piiitlo-to un injwlien- 
to «Iella transizione «la realtà 
di capitalismo dipendente a 
modelli socialisti di dcrixazio- 
nc marxista, basati, come dice 
Calchi N'ox’ati. «olla « ratifi¬ 
ca «Iella lotta «li eia—e ». Si 
indica cioè indirettamente la 
origine «li questa cxoluzione 
«lei pensiero politico africano 
nella crisi delle società neoco. 
loniali (o -del a socialismo 
africano *). nel fallimento «lel- 
Pipotesi «li un po—ihile -xi- 
luppo capitalistico dell'Africa. 

Dopo gli anni 
del colonialismo 

E’ questa una crisi iniziata 
col proc«*>-o stesso della «l«-co* 
Ionizzazione. I modelli di tran¬ 
sizione all’indipendenza ela¬ 
borati dai xari goxcmi colo¬ 
niali europei hanno mes-o in 
moto, nel momento stesso del¬ 
la loro pratica attuazione, le 
forze antagoniste che li axxeb- 
bcro distrutti. Il modello isti¬ 
tuzionale generalmente assun¬ 
to dai gioxani stati africani in¬ 
dipendenti alla fine degli an¬ 
ni cinquanta e sessanta era 
infatti un modello mutuato dal¬ 
la tradizione «lemocratico-Iibe- 
rale europea che in Africa fu 
semplicemente soxrappo-to a 
-ocietà complc—e. di dixer-a 
stratificazione sociale, con <Ii- 
xer-e tradizioni e culture. 

I^a dinamica delle «ocietà 
africane ha quindi reagito, le 
stratificazioni profonde, e so. 
protntto quelle nnoxe e arbi¬ 
trarie formatesi negli anni del¬ 


la dominazione coloniale, han¬ 
no imposto la lor<» logica, an¬ 
che perversa, allraxerso l’on¬ 
data dei colpi di Stato mili¬ 
tari. Le élites militari e le 
borghe-ie burocratiche forma¬ 
tesi nel periodo coloniale han¬ 
no così soppiantato, già al¬ 
l’indomani «lell’indipemlenza 
politica c prima ancora che 
potessero con*oli«Iarsi, le co- 
siihletlo borghesie nazionali 
produllix'e troppo ristrette e 
troppo «leboli per impor-i. I.a 
ipotesi di uno «\i|uppo capi¬ 
tali-tiro indipendcntcdelP Afri¬ 
ca -i è rivelata impossibile per¬ 
che in contraddizione col 
ruolo stesso che all’Africa af¬ 
fidavano e con Tassello che 
ad es*a axexano imposto le 
potenze capitalistiche mon¬ 
diali. 

E* dunque aH’intrrno di que¬ 
sto prores-o di fondo rhc ha 
origine il successo «lei «« «oria- 
li-ino scientifico » in Africa 
nera. Espressione questa che 
giustamente molti de-^Ii inter¬ 
venuti nel dibattito di Politica 
Intemazionale scrixono tra rir- 
golcttc perchè si tratta di un 
fenomeno che appare per il 
momento più come ricerca di 
ipotesi di sxiluppo allemati- 
xe che come la realizzazione 
«li un motlello ben definito. 

Nell’ambito di que-ta exoln- 
zione che tocca ormai gran 
parte delTAfrira «i »ono «xi- 
luppali «lue dixersi processi. 
Da una parte, nei paesi già 
politicamente indipen«lcnti. «ì 
è assillilo allo sviluppo delle 
tendenze revisionistiche di si¬ 
nistra all'interno degli stessi 
vecchi strali dominanti. Dal¬ 
l'altra «i è assistito al feno¬ 
meno di lotte per le trasfor¬ 
mazioni sociali già nella fa<c j 
della lotta per l’indipcnden- 
za politica, quindi con una 
rottura netta nei confronti di 
quelle élite* buroeratico-mili- 
tari sorte in epoca coloniale e 
che inxecc negli altri ca«i han¬ 
no a«*nnto e ancor oggi deten¬ 
gono il potere. 

I] socialismo degli anni ses¬ 
santa era l’espressione di un 
bisogno tutto intellettuale e 


astratto di recuperare valori 
di un passato che il coloniali¬ 
smo axcxj tentato «li negare 
(tm continente senza storia): 
«incili delle società africane 
miticamente egualitarie e co¬ 
munitarie. Un bisogno clic ha 
«lato espressione a ideologie 
lant<» «lixersc come la Ncgrilu- 
de «li Senghor, il Socialismo 
ujnmaa «li Nxerere, il Con- 
scicucimi «li Nkrumali, l’.4u- 
lenlicilé «li Mohutu non certo 
unite dal comune denomina¬ 
tore del socialismo, ma anzi 
subalterne alle culture domi¬ 
nanti «Ielle metropoli coloniali. 
E’ <luii«]uc muorendo da que¬ 
sto punto «li partenza che in 
una parte dell’Africa è inizia¬ 
la una rcxi-ionc politico-ideo¬ 
logica di cui ?ono Mali prola- 
goni-li gli stessi teorici del 
« soeiali-nio africano»: l’ulti¬ 
mo N'krumah. per esempio, ma 
snpratutto il Nxerere di A ni¬ 
sba che. come ri!«rva Paolo An- 
dreocci. dalle tesi sull'omogc- 
neilà della società africana e 
sul socialismo come attitudine 
mentale cd etica sociale è pas¬ 
salo all'individuazione e alla 
analisi di fenomeni di clas¬ 
se e alla definizione del socia* 
li-mo come superamento del¬ 
lo sfruttamento delTuomo sul¬ 
l’uomo. 

Giacobinismo 

militare 

A qne-ti processi, svolli-i 
nella continuità del dominio 
non «olo «logli «t«^«i strati so¬ 
ciali, ma anche dello «lesso 
personale politico, si è affian¬ 
cato. in situazioni storico-po* 
litiche dixerse ma come espres¬ 
sione dello ste««o Insogno, il 
fenomeno del giacobinismo mi¬ 
litare (Congo. Benin, Soma¬ 
lia. Etiopia. Madaza«car). La 
cxolnzionc xer*o il socialismo 
scientifico, sebbene con un 
drammatico cambiamento del 
personale politico, è axvcnn- 
ta anche in questi ca«ì ad ope¬ 
ra «ledi «Irati sociali dominan¬ 
ti (è difficile qnindi e««ere 
d’accordo con Enzo Santarel¬ 
li quando e«trae da questo con- 
tc-to il caso etiopico per fame 
in qualche modo l'esempio più 
axanzato di rix'oluzione in 
Africa). L'unico caso, e qnin¬ 
di veramente il fatto nuovo e 
rivolnzionario in Africa, In 
cui il cambio dì personale po- 



Un’assemblea di villaggio nel Nord del Mozambico 


litico c di strategia politico-so¬ 
ciale abbia corrisposto ad un 
conseguente sommoximcnlo so¬ 
ciale con l’esclusione dal po¬ 
tere «Ielle élites africane (bn- 
rocratiche o militari) e con 
la partecipazione diretta del¬ 
le ma««e laxoratrici. sembra 
inxece quello delle ex colonie 
portoghesi. 

I popoli delle colonie por- 
toglu'si si sono infatti trova¬ 
ti, a differenza di altri popo¬ 
li africani, nella necessità di 
condurre una lunga lotta ar¬ 
mata per conquistare l'indi¬ 
pendenza politica. Le loro 
avanguardie organizzate han¬ 
no dovuto chiamarli a parte¬ 
cipare alla lotta di liherazio- 
ne nazionale in misura in¬ 
commensurabilmente più am¬ 
pia e più profonda rispetto 
a quanto è avvenuto all’epoca 
della prima indipendenza o 
nel corso delle cosiddette • ri- 
volnzioni militari ». Dall’espe¬ 
rienza di PAIGC, FRF, LI¬ 
MO, MPLA hanno cosi preso 
vita una nuova concezione del¬ 
la lotta e nna nuova ideolo¬ 
gia dell’indipendenza (si è 
andato colmando quel vuoto 
teorico di coi parlava Cabrai) 
al centro delia quale è, co¬ 


me protagonista essenziale ed 
insostituibile, il popolo lavo¬ 
ratore. 

Ecco, dal « revisionismo » 
tanzaniano di sinistra al * gia¬ 
cobinismo militare » fino alle 
crwiddette «« nuoxe ideologie 
dell’indipendenza ». queste so¬ 
no le espressioni che storica¬ 
mente xa assumendo la fiori¬ 
tura del socialismo in Africa 
nera. Limili, conlraihlizioni, 
incertezze caratterizzano an¬ 
cora qne-to processo. Contro¬ 
versie e dispute politico-ideo¬ 
logiche su que-to tema sono 
già in corso anche nella sini¬ 
stra europea. E’ questa la 
espressione politico-ideologica 
del grande moto di emancipa¬ 
zione dei popoli del sottosvi¬ 
luppo? Quale delle diverse 
tendenze che già si confronta¬ 
no prevarrà? O ci «ari forse 
nna conxergenza delle varie 
esperienze in qualcosa che 
non c’è ancora, ma a cni qual¬ 
cuno ha già dato il nome di 
« afrocomunismo »? Al di là 
delle risposte possibili, il cre¬ 
scente successo del marxismo 
in Africa nera costituisce di 
per sé un dato di grande inte¬ 
resse a di rilevanza mondiale. 

Guido Bimbi 


cato di Urbino, hanno pro¬ 
fondamente segnato la situa¬ 
zione di felicità che il «Cor- 
tegiano » descrive, con la 
sua alta datazione al 1506, al 
momento della visita di papa 
Giulio II ad Urbino, di ritor¬ 
no da Bologna, riconquistata 
al suo potere. Ma il dato de¬ 
cisivo è un altro, esplicita¬ 
mente dichiarato dal Casti¬ 
glione nella dedica a don Mi¬ 
chel De Silva: quasi tutti l 
protagonisti dei dialoghi che 
si snodano nei quattro libri 
del xCortegiano» sono morti, 
nel ventennio che separa 
Vambientazione al 1506 e la 
pubblicazione del libro. 

Eppure il tCortegiano» vie¬ 
ne letto e adottato dalla cul¬ 
tura delle corti europee non 
come mitologia di un passa¬ 
to, prossimo o remoto che 
sia, di un paradiso perduto, 
bensì come discorso tutto 
presente, fruibile immedia¬ 
tamente, in qualche misura 
militante, in grado, poi, di 
attivare discorsi ulteriori, di 
costituirsi come necessario 
punto di riferimento per ogni 
nuovo discorso, anche parzia¬ 
le, sulla Corte e sulle sue 
articolazioni di vita mondana 
e culturale, professionale e 
d’intrattenimento. 

Il fatto è che tutte queste 
contraddizioni. siano esse 
intrinseche al testo, alla sto¬ 
ria della sua produzione 
tormentata, o derivino im¬ 
mediatamente dal suo riferir¬ 
si al quadro storico e politi¬ 
co contemporaneo alle fasi 
della sua scrittura prima e 
della sua pubblicazione poi, 
non sembrano determinare 
nè orientare il senso della 
sua presenza nella società 
europea, che lo adotta invece 
come codice totale, e quindi 
unitario, non scomponibile nè 
antologizzabile. 

Il xCortegiano» diventa la 
grammatica fondamentale del 
comportamento della società 
di corte sino alla Rivoluzione 
francese e oltre, con gli op¬ 
portuni adattamenti al nuovo 
ordine borghese, assume le 
proporzioni di manifesto an¬ 
tropologico, inscrivendo un 
campo semiotico (una vera e 
propria tipologia culturale) 
di rilevanza e di durala for¬ 
midabili, che attiva, soprat¬ 
tutto, altri discorsi e altre 
grammatiche, anche parziali: 
i temi che saranno propri del 
« Galateo» ad esempio, o della 
tCivile conversazione» del 
Guazzo (ed è certo sintoma¬ 
tico che questi tre testi pro¬ 
cederanno strettamente in¬ 
trecciati nella ricezione euro¬ 
pea). o di quella vastissima 
trattatistica settoriale intorno 
alla danza, ai giochi, al duel¬ 
lo, alla caccia, ai cavalli, al 
vestire, al mangiare, eccetera, 
che assume senso storico e 
rilievo ideologico solo se è 
riferita alla Corte, come al 
luogo specifico del suo stesso 
essere prodotta. 

Se il tCortegiano» si situa 
all’inizio di questa diffusa 
produzione discorsiva che ri¬ 
guarda la Corte, è perchè di¬ 
chiara esplicitamente il suo 
punto di forza, enuncia una 
tregula universalissima» che 
è la chiave di volta del si¬ 
stema ideologico che lo fon¬ 
da. il punto più alto di teo- 
scienza»: il primato della 
tgrazia» e della «prezzatu¬ 
ra*. la rmozione-marginaliz - * 
zazione deU’teccesso» e dello 
sconveniente, l’esaltazione del 
tbon giudicio » e della tme- 
diocrità». Sono queste le ca¬ 
tegorie fondamentali dell’or¬ 
ganizzazione sociale della 
Corte, i luoghi specifici e ca¬ 
ratterizzanti della sua ideolo¬ 
gia di codice totale. La t gra¬ 
zia », dice il Castiglione, deri¬ 
va conseguentemente tdal J 
fuggire quanto più si può, e ~ 
come un esperissimo e peri¬ 
coloso scoglio, la affettazio¬ 
ne», cioè l’esibizione diretta 
immediata, di sentimenti, fa¬ 
tiche. pensieri, vestiti, atti, 
eccetera: e pertanto la <gra- 
zia» deriva dall'xusar in ogni 
cosa una certa sprezzatura, 
che nasconda l’arte e dimo¬ 
stri ciò che si fa e dice venir 
fatto senza fatica e quasi 
senza pensarci». 

Questa dimensione del 
c Cortegiano > può orientare 
l’analisi delle ragioni della 
sua eccezionale diffusione e 
presenza europea. Il fatto i 


clic questa Corte descritta 
dal Castiglione, in quanto 
messa in scena di una « gra¬ 
zin» che esclude da sè il ri¬ 
schio dell’eccesso, diventa li¬ 
na vera e propria maschera 
ideologica dei connotati reali 
che specifici della Corte d’san- 
cien régime», della sua strut¬ 
tura politica ed economica. 
Ed è allora certamente em¬ 
blematico il fatto che i dia¬ 
loghi del «Cortegiano* si 
svolgano tutti all’interno del¬ 
le sale del palazzo ducale 
d'Urbino, con gli interlocuto¬ 
ri e i presenti tutti disposti 
in cerchio attorno ad un’as¬ 
senza, quella del Duca, che, 
malato, non prende parte alle 
discussioni. 

Ma la sua presenza simbo¬ 
lica è tutta nel centro di quel 
cerchio che si chiude, nel 
chiuso poi delle stanze del 
palazzo, per separare, esclu¬ 
dere fisicamente, rimuovere, 
tutto ciò che resta fuori dalla 
Corte, da questa sua ideolo¬ 
gia della grazia dissimulata. 
Ma questo vuol dire che l'a¬ 
nalisi del tCortegiano» deve 
pur sempre fare i conti con 
tutto quanto resta fuori da 
questo sistema dell'tarte»: in 
primo luogo la « natura» dei 
meccanismi reali del potere 
di tutte le corti italane ed 
europee, e poi la « natura » 
della professionalità del cor¬ 
tigiano. 

Ma proprio in questo in¬ 
treccio di un doppio piano di 
discorso ideologico (relativo 
alla Corte il primo, al ruolo 
cortigiano il secondo) è pos¬ 
sibile cogliere le motivazioni 
più profonde del successo del 
libro del Castiglione, il senso 
storico del suo costituirsi 
come codice e grammatica 
del comportamento delle so¬ 
cietà di Corte. Il xCortegia- 
no» non è un’idealizzazione 
« rinascimentale» di una per¬ 
fezione non raggiungibile ma 
solo contempiabile, o almeno 
non in questa chiave viene 
letto e assimilato in modo 
omogeneo dai tanti utenti, 
cortigiani e non: per tutti 
costoro si pone, invece, come 
necessario mediatore per la 
produzione dell’immaginario, 
come luogo di ricomposizione 
e di sublimazione di una 
coscienza scissa, alienata, e 
in particolare come strumen¬ 
to indispensabile di omologa¬ 
zione di tutti i rapporti quo¬ 
tidiani, materiali e non. so¬ 
ciali e privati, che l’organiz¬ 
zazione politica della corte 
produce nella forma storica 
del nuovo c principato». 

Una omologazione rispetto 
ad una tipologia culturale 
che si costituisce come ege¬ 
monia. Il « Cortegiano» è al 
centro di questo formidabile 
processo, insieme ideologico 
e antropologico e nello stesso 


tempo di attivazione di una 
complessa dialettica tra l’i¬ 
stanza alla scena da parte 
della Corte (che poi si tra¬ 
sformerà nella macchina ba¬ 
rocca del egran teatro del 
mondo») e l'istanza all’im¬ 
maginario da parte del corti¬ 
giano. Ma questa dialettica 
tutta ideologica, ne scopre 
immediatamente un’altra che 
mette in gioco le figure so¬ 
ciali dei cortigiani: una dia¬ 
lettica drammaticamente 
conflittuale, in quanto si ri¬ 
ferisce alla progressiva de¬ 
gradazione della vita, mate¬ 
riale e culturale, della Corte 
(almeno per quanto riguarda 
gli stati italiani), e in parti¬ 
colare alle trasformazioni del 
ruolo richiesto alla profes¬ 
sionalità cortigiana, alle sue 
specifiche tecniche. Il «per- 
fetto» cortigiano che nel 
quarto libro, secondo il Ca¬ 
stiglione, indicava al Principe 
la via della <cvirtu», a fine 
secolo sarà trasformato in 
« secretorio» e sarà alle prese 
con i problemi di piegatura 
d’una lettera. Eppure all'in¬ 
terno di questa crisi profon¬ 
da e violenta che coinvolge la 
figura storica del cortigiano, 
il testo del Castiglione conti¬ 
nua ad esercitare il dominio 
della sua scena, della sua 
finzione, della sua menzogna. 

Un dominio ideologico che 
produce anche il contrario da 
sè: la serie dei discorsi con¬ 
tro la corte e contro i corti¬ 
giani, che altro non sono che 
«effetti di potere» prodotti 
dal discorso primo, di cui 
confermano pur sempre il 
primato. Nel momento stesso 
in cui esaltano la vita di 
campagna, la quiete degli stu¬ 
di, l’autonomia cpetrarchc- 
sca» di una vita letteraria, 
mettono in campo valori che 
non sono più in grado di 
funzionare come poli di at¬ 
trazione. nè come strumenti 
di una persuasibile retorica, 
nè come referenti anche 
semplicemente ideologici. 

Questi discorsi contro la 
corte sono destinati ad una 
sorta di controinterpreiazio- 
ni: finiscono per predicare la 
necessità di farsi cortigiano, 
la positività concreta di 
questa scelta; proprio perché 
mettono in campo una fitti¬ 
zia e ideologica possibilità di 
scelta, danno scacco alla ser¬ 
vitù e alla violenza del lavoro 
in Corte trasformandolo in 
una scelta di c libertà». Lo 
stesso continuo spostarsi de¬ 
gli intellettuali cortigiani cin¬ 
quecenteschi da una corte al¬ 
l’altra finisce sempre per es¬ 
sere spacciato come pratica 
di questa «libertà». 

Amedeo Quondam 

(Professore di Letteratura 
Italiana all’università 
di Roma) 



Giovedì 9 novembre, dibattito su 

Marxismo e marxismi 

in occasione della pubblicazione 
del primo volume della 

Storia del marxismo 

Partecipano: 

Elmar Altvater, Manuel Azcarate, Nicola Badaloni, 
Norberto Bobbio, Jean EUeinstein, Franz Marek, 
Oskar Negt, Massimo Salvadori, 

Paolo Spriano, Vittorio Strada, Corrado Vivami 

interrogati da 

Aniello Coppola, Giuseppe Fiori, Luigi Fossati, 
Giuseppe Galasso, Giuseppe Giacevazzo, 
Luciano Pellicani, Giovanni Russo, Eugenio Scalfari, 

Presiede Pietro Ingrao 

Sala degli Arazzi di Palazzo Braschi 
Museo di Roma, ore 17,30 
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Lettera del prof. De Bartolomeis 

«Che cosa vuol 
dire per me 
diventare 
comunista» 


I sindacati rilanciano la lotta per la riforma delFazienda 

Oggi scioperano 12 mila lavoratori RAI 
Programmi ridotti in tv e alla radio 

Solidarietà dei giornalisti e degli attori - Stamane alle ore 10 manifestazione a Roma ~ Battaglia contro gli 
sprechi e le manovre che mirano a paralizzare e ridimensionare il servizio pubblico a vantaggio dei privati 


E' stato denunciato 


Prodotti dal PCI 


« Obiettate », 
ordina 
il priore 
ai medici 
della clinica 
privata 


Disponibili 
filmati su 
iniziative 
politiche 
al Festival 
di Genova 


TORINO — Francesco De Bartolomeis è nato nel 1918 
Dal 1958 è titolare della cattedra di pedagogia alla Fa 
coltà di magistero della Università di Torino e nel 1975 
è stato eletto consigliere comunale di Torino come indi 
pendente nella lista del PCI. 

Le sue numerose opere e iniziative pratiche hanno 
dato un contributo rilevante al rinnovamento pedagogico 
del nostro Paese e costituiscono un punto di riferimento 
non solo per gli insegnanti, ma per tutti coloro che. a 
vario titolo, hanno a che fare con i problemi educativi 
Fra le realizzazioni la più importante è un sistema di 
laboratori che, nato come sezione per le attività speri 
mentali dell 1 Istituto di Pedagogia, si è sempre meglio 
delineato come una nuova struttura educativa applica 
bile a tutti i livelli della scuola ordinaria. 

Ha pubblicato numerose opere sui problemi della edu 
cazione e sulle implicazioni sociali che esse comportano 
Fra queste: « La professionalità sociale dell'insegnante * 
(1966), < La ricerca come antipedagogia * (1959). « Scuola 
a tempo pieno* (1972), «Valutazioni e orientamento» 
(1977), «Sistema dei laboratori: per una scuola nuova 
necessaria e possibile ». 


Questo il testo della let¬ 
tera con cui il prof. De 
Bartolomeis motiva la sua 
iscrizione al PCI. 

€ Si insiste a definire 
"oscura” la crisi del no 
Stro paese quasi che essa 
non nascesse da precise 
responsabilità contro le 
quali sono mobilitate con 
piani definiti le forze pro¬ 
gressiste. Le cose da fa¬ 
re per il mutamento sono 
quotidianamente e attiva¬ 
mente ribadite da queste 
forze che trovano nel PCI 
il riferimento più sicuro e 
rappresentativo, il prota¬ 
gonista di una lotta che 
sfida gerarchie, privilegi, 
ingiustizie verso cui si sp *• 
ra di coltivare l'impoten¬ 
za dell'assuefazione. 

t La difficoltà dei proble¬ 
mi. la gravità delle con¬ 
traddizioni. la grandezza 
degli obiettivi, i pericoli di 
vanificazione di risultali 
sociali faticosamente con¬ 
quistati impongono a chi 
è convinto della preminen¬ 
za innovatrice della poli¬ 
tica del PCI una più stretta 
e scoperta adesione ad es¬ 
sa. Perciò, dopo una lunga 
fedeltà al voto comunista, 
ho deciso di chiedere ri- 
scrizione al partito. 

La mia partecipazione al 
lavoro politico nell'ammi¬ 
nistrazione comunale di 
Torino mi ha avvicinato a 
compagni seri, preparati, 
che mettono a disposizione 
della comunità tempo e 
forze. Queste cose le sa¬ 
pevo già, ma ho avuto 
modo di conoscerle meglio 
attraverso rapporti più 
diretti. 

Il cinismo, la menzogna, 
la diffamazione, la man¬ 
canza di scrupoli che ten¬ 
tano di colpire il lavoro 
innovativo del PCI (pro¬ 
prio perché innovativo) in 
mezzo a difficoltà di cui 
gli oppositori cercano di 
nascondere le radici (per¬ 
ché loro sono le radici) 
alimentano quasi una con¬ 
giura che richiede una 
reazione vigorosa: rinno¬ 
vare l’iscrizione, entrare 
nel partito, controbattere 
le subdole analisi pseudo¬ 
culturali sul marxismo c 
sul comuniSmo che hanno 
assunto particolare diffu¬ 
sione negli ultimi tempi. 

Democraticità 
del partito 

Conservatori e modera¬ 
ti hanno ragione di teme 
re il PCI. perché questo è 
portatore di potere e di 
controllo sociale, agisce 
per gli interessi della co 
munità. non dà tregua ai 
privilegi, si batte contro lo 
sfruttamento. Qualcuno 
sfida persino il ridicolo di 
chiarendo di temere che il 
partito comunista, con lo 
strumento democratico, mi¬ 
ra alla dittatura In realtà 
è temuta proprio la demo¬ 
craticità del partito, ossia, 
il suo lavoro pubblico, la 
sua volontà di cambiare le 
cose. 

Si è fatta e si continua 
a fare una grossolana e 
diffamatoria ironia sui 
”massimi problemi”. Lo 
pratica politca, sempre in¬ 
dirizzata ad affrontare 
problemi particolari, ben 
definiti, non può Evirarsi 
a un empirismo pieno di 
approssimazioni e al buon 
senso, ma dere collegarsì 
a un mode'lo complessivo 
di mutamento sociale e ri 
spetto a questo elaborare 
strategie d'intervento. 


Certo è sui massimi prò 
blemt che dobbiamo lavo 
rare: ma se si ha ben chia 
ro in che cosa consistono 
e quali sono la loro porta 
ta e i loro obiettivi, ci si 
dovrà opporre a che siano 
monopolio di una portico 
lare categoria — gli intel¬ 
lettuali — o peggio di una 
sottocategoria, quella de 
gli ideologi (hanno levato 
il campo anche letterati 
esibizionisti e presuntuosi). 
Tale monopolio è la via 
per non incontrare i prò 
blemi reali di una politica 
volta a creare una comu 
nità capace di socializza 
re gli individui proprio e 
saltandone lo stile perso 
naie. 

Non ci si fraintenda Vn 
Oliamo dire soltanto che 
vanno messi su una base 
più ampia e resi operanti 
secondo procedure più par 
tccipate. i fattori intellet 
tuali e ideologici (visione 
di insieme, senso degli o 
biettivi). affinché i proble¬ 
mi della cultura, della 
scienza, della ricerca sia 
no finalizzati a trasforma 
zioni nella organizzazione 
sociale, nelle varie aree 
delle attività produttive e 
dei servizi, nei modi ordì 
nari di vita. 

I problemi 
non risolti 

Siamo su un terreno in 
sidioso perché tutti danno 
a vedere di battersi allo 
stremo per questi proble 
mi. Ma essi restano irri¬ 
solti. Se fossero risolti ve¬ 
ramente. cambierebbero il 
volto della società, le al 
finità e i rapporti degli uo 
mini, le opportunità di e 
sperienza e di sviluppo del 
le capacità, gli iter di de 
visione, l'incidenza della 
partecipazione. 

L'essere comunisti am 
plia e insieme rende più ri¬ 
gorosi vincoli che non han¬ 
no niente a che fare con 
la limitazione della liber¬ 
tà. con la mortificazione 
della creatività e della ori¬ 
ginalità dei singoli. Sono 
in questione ì caratteri 
della convivenza civile e 
la necessità di sconfiggere 
la solitudine, l’esclusione, 
e di tenere conto scrupolo¬ 
samente di tutte le condi¬ 
zioni concrete per una ef¬ 
fettiva liberazione. Sono 
vincoli dunque che. contro 
ogni impostazione indivi¬ 
dualistica e privatistica. 
fanno sentire la solidarie¬ 
tà con gli altri, spingono 
ad aitivi rapporti per un 
lavoro in comune nel qua¬ 
le accade anche che i con 
trasli non sempre produca 
no una vivificazione dia 
lettica e una diversifica 
zinne che arricchisce qua 
litatiramenle. 

Sviluppando i vincoli po 
sitivi (e riconfermando il 
mio netto rifiuto alla li 
berta come privilegio) da 
tempo cnllaboro con if 
partito comunista La ri 
chiesta di iscrizione al 
PCI. nel mio caso, è la lo 
gira conseguenza di quel 
lo che sono c faccio. Srei 
ta? In verità non saprei 
come collocarmi altrnrc: 
per elaborazione cultura 
le. per la individuazione 
delle strategie innovati 
ve. per il modo di inten 
dere e di praticare il la 
roro pubblico c di ten 
dcrc a essere socialmente 
utile. 

F. De Bartolomeis 


Progettavano evasioni a Venezia? 


VENEZIA — Tre abruzzesi, ; 
Salvatore Sentimeli! di 32 an 
ni di Teramo. Luigi MasciuV 
li di 38 e Lorenzo Paimeri 
di 35. entrambi di Pesczra. 
sono stati arrestati la scorsa 
notte mentre penetravano nel 
palazzo di giustizia. NotAti da 
una donna, che abita accan¬ 
to all’edificio che ospita il tri¬ 
bunale c la Corte d’Assise, la 
quale li ha visti scalar.* il mu- 


; ro. sono stati sorpresi dagli a- 
genti chiamati sul posto. 

Una successiva perlustra zi o- 
• ne nella zona ha porta'to al¬ 
la scoperta, sulla riva dove 
sbarcano i detenuti per esse¬ 
re sottoposti a processo, di 
due borse che contenevano at¬ 
trezzi da scasso: volevano ru¬ 
bare o progettavano evasio¬ 
ni? 


ROMA — Tutto sommato la 
serata televisiva pare salva: 
si potranno vedere, a reti u- 
nificate, un altro episodio di 
«Scene da un matrimonio* 
di Bergman. il primo numero 
del nuovo settimanale del 
TG2 «Gulliver*. il film del 
ciclo dedicato al panciuto 
«re del brivido» Hitchcock. 
Solo su Gulliver pesa un dub¬ 
bio perché i sindacati han¬ 
no diffidato l’azienda dal 
mandare in onda programmi 
di produzione propria. 

Ma i programmi nel pome¬ 
riggio c quelli che richiedono 
adeguata assistenza tecnica in 
studio, salteranno quasi tutti. 
Salteranno anche molti pro¬ 
grammi radiofonici ma qui la 
questione rischia di non es¬ 
sere nemmeno avvertita visto 
il calo pauroso di udienza 
registrato dalla radio pubbli 
ca. Comunque, sarà per que 
sti tagli sostanziosi alle 
trasmissioni che milioni di ita¬ 
liani sapranno che oggi 
scioperano i lavoratori deila 
RAI-TV : intorno alle 12 mila 
persone tra operatori cultura 
li e tecnici con la piena soli 
darietà di giornalisti e attori. 

Commenta amaro un sin 


dacalista: «E* vero, non mi 
pare che il nostro sciopero 
abbia fatto notizia sino ad 
ora. Un giornalista ci ha per 
sino detto, candidamente, di 
sentirsi imbarazzato nel do 
ver spiegare una iniziativa di 
lotta die non nasce da riven 
dicazioni salariali... ». 

Gli obiettivi dello sciopero 
sono stati ricordati ieri mat 
tina in una conferenza stam 
pa da esponenti della Fede 
razione CGIL, CISL. U1L e 
della Federazione lavoratori 
dello spettacolo: attuazione 
della riforma della RAI. dife 
sa del servizio radiotelevisivo 
pubblico. « Non c’entrano i 
soldi — spiegano al sindacato 
— perché la nostra ipotesi di 
contratto l’abbiamo siglata 
qualche mese fa facendo una 
scelta che mi permetto di de¬ 
finire coraggiosa: aumenti sa 
In riali contenuti e finalizzati 
alla perequazione, impegni 
seri — chiesti aH’nzienda — 
per risanare questo baracco 
ne. per impedirgli di fare la 
fine dell’EGAM. di diventare 
un parente povero e bistrat¬ 
tato degli Springer made in 
Italy. Che poi è anche il mo¬ 
do migliore di difendere — 


in futuro — l'occupazione e 
la forza contrattuale dei la¬ 
voratori *. 

Attuazione della riforma, 
difesa del servizio pubblico, 
slogan che rischiano addirit¬ 
tura di suscitare reazioni di 
fastidio e di sufficienza; «e 
ne parla da anni e sembrano 
conquiste che sgusciano inaf¬ 
ferrabili, come anguille, tra 
le mani dei lavoratori. 

Clic cosa significa allora 
oggi uno sciopero per la ri 
forma della RA! e per la di- 
fesn del servi/io pubblico 7 
Perché non è faccenda priva¬ 
ta di alcune migliaia di per 
sone ma questione sulla qua¬ 
le si gioca molta parto dello 
scontro politico in atto nel 
paese? 

Rispondono i sindacalisti, 
con due esemni Primo e- 
sempio — A un regista c sta¬ 
ta affidata la realizzazione di 
un filmato: 6 mesi di lavora 
zione presso ditte appaltatri 
ci. 1 miliardo prevòsto di 
spese. li regista, che è per¬ 
sona scria e responsabile, ci 
pensa, poi torna in viale 
Mazzini e dice: scusate ma 
non è meglio fare questa co 
sa utilizzando strutture e 


personale della RAI? Secondo 
i miei conti basterebbero due 
mesi e molti milioni in me¬ 
no. La risposta è un bel no. 

Secondo esempio — Non 
vogliamo con lo sciopero pri¬ 
vare il paese della necessaria 
informazione e abbiamo eso 
ncrato parte del personale 
per garantire edizioni essen 
ziali dei telegiornali. Rene — 
ci hanno risposto in azienda 
— apprezziamo il fatto: però 
dovete garantire le squadre 
per i telegiornali della prima 
p della seconda rete. Obie¬ 
zione: ma non si potrebbero 
fare telegiornali unici dando 
tutte le notizie? Niente da 
fare. « Ecco — spiega un di¬ 
rigente della FLS — è questa 
la RAI che non ci sta bene, 
clic vogliamo riformare. Non 
vogliamo che si buttino a ma¬ 
re centinaia di milioni; non ci 
sta bene che l’azienda conti¬ 
nui ad essere divisa mani- 
cheisticamente in due aree 
contrapposte: questo non ò 
pluralismo ma ‘'guerriglia” i- 
dcologica e spreco di energie 
e soldi ». 

Difesa del servizio pub¬ 
blico — Siamo — affermano 
al sindacato — per la terza 


Due radazzi sorpresi a vendere droga davanti ai porto 


Giovanissimi ingaggiati a Napoli 
come venditori ambulanti di hashish 

Offrivano la « roba » ai marinai americani a un prezzo «stracciato» - Arrestato 
l’uomo che li riforniva - Organizzazione che ricalca quella del contrabbando 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI - 7.000 lire per tre 
grammi di hascisc. Questo il 
prezzo die due ragazzi di 15 
e 16 anni. Umberto Salvatore, 
napoletano, e Raimondo Gio¬ 
vanni. salernitano, facevano 
pagare ai marinai americani 
all'uscita principale del por¬ 
to partenopeo, quella di piaz¬ 
za Municipio, per fornire la 
droga. I due ragazzini erano 
assoldati da un trentacinquen¬ 
ne, Carmine De Simone. che 
forniva la merce, lasciando ai 
suoi giovanissimi * interme¬ 
diari » il 20 per cento del rica¬ 
vato e intascando, senza tan¬ 
ti pericoli, il rimanente 80%. 

A scoprire la vicenda sono 
stati i carabinieri del nucleo 
di Napoli: ieri mattina hanno 
bloccato i due ragazzi all'in¬ 
gresso di piazza Municipio. li 
hanno perquisiti e li hanno 


trovati con 100 grammi di 
stupefacenti, già divisi in do¬ 
si di tre grammi avvolte in 
carta stagnola. I due ragazzi 
sono stati perciò arrestati e 
portati in caserma dove è e- 
mersa - tutta la vicenda. - ? 

Umberto Salvatore e Rai¬ 
mondo Giovanni sono amici 
di vecchia data. Abitano in un 
quartiere delia zona orienta¬ 
le di Napoli. Ponticelli, dove 
si impara da bambini ad 
« arrangiarsi ». a pochi iso¬ 
lati di distanza l'uno dall'al¬ 
tro. 

I due amici qualche giorno 
fa sono stati avvicinati — a 
quanto hanno detto — da un 
personaggio che abita nello 
stesso loro quartiere, il De 
Simone. appunto, che gii ha 
proposto di smerciare hascisc 
in cambio di una percentuale. 

Questo sistema della « per¬ 


centuale » è molto conosciuto 
a Napoli: è lo stesso con cui. 
in molti casi, vengono vendu- 
!e sigarette di contrabbando. 
Uno si offre di fare da « com¬ 
merciante ». un altro mette i 
capitali, il guadagno è «sicu¬ 
ro » per entrambi le parti. 
Per questo i due ragazzi 
hanno accettato, e si sono 
fatti consegnare la droga. 

Il posto loro assegnato era 
di quelli più favorevoli, l’in¬ 
gresso principale del porto. 
Li la richiesta di stupefacen¬ 
ti è consistente: è l’ingresso 
da cui escono i marinai ame¬ 
ricani della VI Flotta; ma vi 
si concentrano anche « con¬ 
sumatori » locati, e c'è più pos¬ 
sibilità di passare inosser¬ 
vati. 

Lo spaccio è andato avanti 
per qualche giorno senza in¬ 
toppi. Poi sono arrivati i ca¬ 


rabinieri e i due sono stati 
arrestati. Naturalmente, i mi¬ 
liti sono andati a casa di 
Carmine De Simone dopo l’in¬ 
terrogatorio dei due ragazzi 
e lo hanno arrestato. 

Durante la perquisizione del¬ 
la sua abitazione hanno tro¬ 
vato anche un panetto di ha- 
scic da un chilo, del quale 
erano state tolte solo alcune 
dosi: della carta stagnola 
(che serviva a preparare le 
confezioni da tre grammi); 
un bilancino dove veniva pe¬ 
sato lo stupefacente. 

Adesso continuano le inda 
gini: si deve accertare se al¬ 
tri ragazzi siano stati « in¬ 
gaggiati ». e. principalmente, 
se questo sistema di vendita 
a « percentuale * è stato adot¬ 
tato anche da altri trafficanti. 

V. f. 



Micidiale nube in conceria: 
incriminati anche i dirigenti 


j GENOVA — L'amministratore delegato. Fabio Tombetti, e il 
direttore tecnico. Francesco Ghiglione, della « Bocciardo », la 
conceria dove, il 19 settembre scorso una nube velenosa uc¬ 
cise quattro operai, sono stali incriminati per omicidio col¬ 
poso plurimo, lesioni colpose e disastro colposo. La decisione 
è del magistrato Mario Genovese, al termine deH'inchlesta 
sommaria. Finora l’unico imputato era l'autista della cisterna 
— tuttora in carcere — che materialmente, per errore aveva 
immesso il salcromo to una vasca di acido solfidrico pro¬ 
vocando la tremenda reazione. Con le nuove incriminazioni 
ti magistrato ha voluto sottolineare la responsabilità del¬ 
l’azienda: gli organi di comando e di manovra degli impianti 
avrebbero dovu’o essere di sicuro azionamento e tali da evi¬ 
tare ogni perico.o e danno per i lavoratori. Per di più la di¬ 
sposizione dei vari reparti della* Bocciardo » presenta — a 
giudìzio dell’accusa — un gravissimo difetto: I locali delie 
vasche, invece di essere isolati o isolabili comunicano con 
una sorta di camino di aspirazione naturale, rappresentato 
dalla tromba delle scale. 

Un complesso di violazioni, dunque, che profila a carico 
della direzione dell’azienda (una delle più grandi concerie 
italiane, di proprietà dell’armatore Filippo Camelli respon¬ 
sabilità gTavl che l’inchiesta ha messo in luce grazie anche 
alla collaborazione (con studi, relazioni e perizie) dei sin¬ 
dacati. 

NELLA FOTO: soccorritori all’intemo della fabbrica il giorno 
del tragico errore 


Per un guasto a una valvola 


Esplosione alla SIR 
di Porto Torres : 


100 operai intossicati 


Vapori tossici hanno investito alcune squadre al la¬ 
voro nel Petrolchimico - Denuncia del sindacato 


SASSARI (G.M.) — Anco¬ 
ra un incidente alla Sir di 
Porto Torres. Un centinaio 
di lavoratori sono rimasti 
intossicati in seguito alla 
esplosione di una valvola 
di sicurezza degli impian¬ 
ti delia Sarda Maielea. L’in¬ 
cidente. che poteva avere 
conseguenze più gravi, è 
avvenuto verso le 9 di ieri 
mattina in un reparto che 
produce anidride maleica. 
Una nube di gas tossici e 
irritanti si è sprigionata 
dalla valvola investendo 
gli operai. 

Questo nuovo incidente 
ripropone in termini dram¬ 
matici il problema della si¬ 
curezza degli impianti e 
della incolumità dei lavo 
ratori. La FUI.C e il con¬ 
siglio di fabbrica hanno 
denunciato lo stato di pre¬ 
carietà e di insicurezza in 
cui lavorano gli operai del 
Petrolchimico di Porto Tor¬ 
res. « Questo grave episo 
dio — si legge nella nota 
del sindacato — non è che 
la dimostrazione pratica 
della reale situazione di 
insicurezza in cui versano 
tutti gli impianti della Sir. 
e della grave condizione di 
rischio nella quale si la¬ 
vora. Richiamiamo con for¬ 
za la colpevole responsa¬ 
bili t-à della S:r che non 
vuole assicurare la manu¬ 
tenzione più elementare 
agli impianti chimici e del 
governo che ancora non 
ha dato risposte positive, 
dopo un anno di lotte, alle 
giuste aspirazioni dei lavo¬ 
ratori ». 


Roberto Ciuni 
nuovo 
direttore 
del « Mattino » 

NAPOLI — Ccovul.-^a ‘"oriu- j 
la di arri»: e partenze .eri | 
a «I. Mattino». Si è corniti- j 
ciato, n mezzogiorno. eco i | 
salmi — quasi increduli i: j 
Orazio Mazzoni, che comun- i 
que ha « cumulato » nel giro t 
di due anni ben 220 milioni I 
di liquidazione, essendo già j 
stato liquidato due anni fa | 
| dal Banco d: Napoli con HO j 
j niiìimi ed ora. da R.zzo.i. j 
i con 122. ! 

i Si è finito, nella tarda se- • 
reta, con la presentaz,cne al 
comitato di redazione del 
nuovo direttore Roberto Clu¬ 
ni, che — per oltre mezz'ora 
— ha illustrato, a grandi li¬ 
nee, il « programma » a cui 
intende ispirarsi per I pros¬ 
simi quattro anni (questa è 
la durata del suo contratto). 
Per l’occasione è arrivato, da 
Milano, tutto lo « staff » diri¬ 
gente del gruppo Rizzoli e 
della Edime, la società che 
ha in gestione le quattro te¬ 
state napoletane di proprietà 
del banco di Napoli. 

Per questa mattina, intan¬ 
to, alle II è fissata l’assem¬ 
blea dei redattori che dovrà 
esprimere U giudizio sulla 
nomata del nuovo direttore e 
sul programma. 


refe c per regolare in modo 
rigoroso le emittenti locali. 
Se passa il principio che tut¬ 
to quello che è locale deve 
essere lasciato ai privati c'è 
jioco da giocare con le paro¬ 
le: aita fine la spuntano le 
grandi imprese, capaci di in¬ 
vestire miliardi e miliardi in 
apparecchiature e programmi 
sofisticati. E sono gruppi nei 
quali la presenza di capitale 
straniero é destinata a diven 
tare sempre più massiccia. 
Non è un gridare * al lupo, 
al lupo *: chi crede di garan¬ 
tire gli interessi della sua 
bottega dando spazio ai pri¬ 
vati non s’aceorge. forse, clic 
il privato risponde già oggi a 
interessi multinazionali, a u- 
na strategia ncocolomale del¬ 
l’informazione: si decide ad 
dirittura fuori dal nostro 
paese che cosa farci sapere e 
clic cosa no. 

I sindacati hanno indivi 
duato due controparti in 
questa battaglia: una esterna 
all'azienda RAI. una interna. 
All’esterno quelle forze che 
hanno provocato l’attuale si 
tuazione di paralisi: la rifor¬ 
ma non va avanti anche per¬ 
ché la commissione parla¬ 
mentare di vigilanza non de¬ 
cide sul piano triennale di 
investimenti « Ma le cose - 
dicono al sindacato — non 
vanno bene neanche nei rati 
porti con l'azienda. Ci clna 
muno soltanto a cose Fatte. 
Non si è riusciti ancora a 
smantellare vecchi centri di 
potere. E come possono 
questi dar corpo a una ri¬ 
forma che è diretta innanzi¬ 
tutto contro di loro? Il con¬ 
siglio d’amministrazione ha 
•iato segnali nuovi, diversi, 
ma la nostra opinione è che 
tutto questo non basta: che 
attualmente i pericoli di in- 
voluzione sono più reali delle 
possibilità di rinnovamento: 
per questo abbiamo deciso di 
riprendere la lotta. 

Uno sciopero per una ri¬ 
forma. dunque: come reagi¬ 
ranno i lavoratori? C’è — è 
inutile tacerlo — anche qup* 
sto problema. Il nostro con¬ 
tratto — spiegano ancora i 
sindacalisti — è passino at 
traverso discussioni e as¬ 
semblee faticose, non Tacili: 
quanto sarebbe stato più 
semplice riscuotere applausi 
e consensi rinchiudendoci nel¬ 
la logica della corporazione! 
Ma abbiamo scelto un’altra 
strada, quella dell'interesse 
generale. 

L’appuntamento a Roma è 
per stamane, alle 10. al ci 
noma Clodio. per una grande 
assemblea. E’ annunciato an¬ 
che un intervento di Ruggero 
Ravenna, a nome della Fede¬ 
razione unitaria CGIL. CISL. 
UIL. 

a. z. 


MILANO — I componenti dei 
Consiglio dei delegati del¬ 
l’ospedale San Giuseppe di 
Milano hanno presentato al 
pretore penale, dottoressa Ni¬ 
coletta Gandus, una dettaglia¬ 
ta denuncia contro padre Ono¬ 
rio Tomasini, priore dell'Or- 
dine di San Giovanni di Dio 
Fatebenef rateili, la confra¬ 
ternita proprietaria dell‘os|X’ 
dale. Nell'esposto si conrigu 
rano i reati di violenza priva¬ 
ta. minaccia, istigazione a vio 
lare le leggi e i doveri pub¬ 
blici di assistenza e di soc¬ 
corso. interruzione di pubbli 
co servizio: accuse sottoixiste 
ai giudizio della pretura, do 
[io i ripetuti tentativi di co¬ 
stringere ad un'obiezione « to 
tale » il personale medico e 
paramedico dell’istituto. 


Avanzata delle 
sinistre alle 
comunali 
di Vetralla 
e di Azzano M. 

ROMA — Una discreta avan¬ 
zata del PCI — che aumen¬ 
ta di due punti in percen¬ 
tuale rispetto alle ammini • 
strative del '75 e del '78 — 
una sconfitta — cinque pun¬ 
ti in meno — della DC: que¬ 
sto in sintesi il risultato del 
voto comunale di Vetralla. 
un importante centro in prò 
vincia di Viterbo. I risultati 
della consultazione di ieri e 
dell’altro ieri sono questi: 
PCI 16.2%. (contro il 14.1% 
del *75 e il 15.3% delle ele¬ 
zioni provinciali della prima¬ 
vera passata >, DC 41.5% (46.4 
nel '751; PSI 19.4 (19.7); 

PSDI 4.28 (5.5); PR1 8.7 (non 
era presente nelle passate 
elezioni): MSI 98 (11.8). 

Difficile è il confronto con 
le elezioni politiche del '76 | 
rispetto alle quali c’è da re¬ 
gistrare un regresso dei co 
munisti e una ripresa lieve 
della DC oltre ad un raffor¬ 
zamento dei socialisti. Il nuo¬ 
vo consiglio comunale sarà 
composto di tre comunisti. 9 
de (uno in meno), 4 socia¬ 
listi, 2 repubblicani (erano 
assenti nel vecchio), due mis¬ 
sini. I socialdemocratici han¬ 
no perduto il loro unico seg¬ 
gio. 

O • ♦ 

BRESCIA — Forte avanzata 
della sinistra unita (più 4,7 
per cento) e ridimensiona¬ 
mento della DC (meno 1.2 
per cento) anche ad Azzano 
Mella. in provincia di Bre¬ 
scia. dove sempre domenica 
Sj era votato per il rinnovo 
del consiglio comunale elet¬ 
to sei mesi fa e sciolto in 
seguito alle dimissioni in 
blocco del gruppo di mag 
gioranza della DC. 


La sezione di stampa e pro¬ 
paganda del Partito comuni¬ 
sta italiano comunica clic por 
le televisioni locali sono di¬ 
sponibili le videoregistrazioni 
delle seguenti manifestazioni 
politiche svoltesi durante la 
festa nazionale doH’Um'fà di 
Genova de) settembre di que¬ 
st’anno: 

Enrico Berlinguer - Comizio 
conclusivo della Festa Nazio¬ 
nale deirUnifà (colore - dura¬ 
ta 111 Ò0'). 

* Rinnovo dei eontratti. eri- 
si economica, società civile » • 
Intervista a Luciano Lama 
(b/n • durata 11H0’). 

« La difeso della democra¬ 
zia e la riforma dei corpi del¬ 
lo Stato » • Dibattito con U. 
Peccliioli (PCI). S. Labriola 
(PSD. G. Neppi Modona (ma 
gistrato). O. Mammì (PRI). 
magg. Forleo (Sind. di Poli¬ 
zia) (sintesi - b/n - durata 
60’). 

x La sezione comunista con 
tro di vite democratica e del¬ 
le lotte dei lavoratori * - In¬ 
tervento di Gianni Corvetti 
(sintesi - b/n - durata 48’). 

« 30 anni dopo: la Costitu¬ 
zione repubblicana punto di 
riferimento delle masse e del¬ 
le istituzioni nella lotta per 
ia trasformazione del Paese » - 
Intervento di Alessandro Nat¬ 
ta (sintesi - b/n - durata 30’). 

« Violenza e terrorismo » - 
Interventi di A. Tortorelia 
(PCI). R. La Valle (Ind.). C. 
Fracanzani (DC). L. Basso 
(Ind.). E. Sangnineti (Ind.). 
(sintesi - b/n - durata 30’). 

« Casa ed equo canone * - 
Interventi di V. Galletti. G. Di 
Marino. E. Peggio (sintesi * 
b/n • durata 58’). 

« Eurocomunismo: quale so¬ 
cialismo per l’Europa occiden¬ 
tale » - Con S. Segre (PCI), 
P. Lezzi (PSD, A. Danctto 
(PCF). E. Priana (PCE). (sin¬ 
tesi - b/n - durata 50’). 

' « Partito di classe e società 
pluralistico » - Conferenza di 
Adalberto Minucci, (sintesi * 
b/n - durata 40’). 

« Europa ed elezioni euro¬ 
pee » - Intervento di Giorgio 
Napolitano (b/n - durata 60'). 

Le videoregistrazioni sono 
effettuate sii cassette stan¬ 
dard U-matic. Per le radio 
locali è disponibile lo trascri¬ 
zione audio delle stesse mani¬ 
festazioni. 

Le dichieste vanno inviate 
a: Direzione del PCI. Sezione 
di Stampa e Propaganda; via 
i delle Botteghe Oscure. 4 - 
' ROMA Oppure telefonando al- 
I lo 06/6711. 


V festa nazionale 
de TUnità' 
sulla neve 

Altipiano di Folgaria 
(Trentino) 

11-21 gennaio 1979 

PREZZI ALBERGHI CONVENZIONATI 



WEEK END 

daini al 14 gennaio . . 

Primo gruppo 

36.000 

Secondo gruppo 

33.000 

Terxo gruppo 

30.000 

WEEK END 




dal 18 a! 21 gennaio . . 

36.000 

33.000 

30.000 

SETTIMANA 

da! 14 a! 21 gennaio . . 

77.000 

70.000 

63.000 

PERIODO LUNGO 
dall’ll al 21 gennaio . . 

99.000 

90 000 

81.000 

PER 1 BAMBINI SOTTO 1 SEI ANNI 

SCONTO DEL 

20% 


CONVENZIONI IMPIANTI A FUNE: giornaliero Lire 4.000 
Settimana esclusa domenica L. 16.000 - Con domenica L. 20.000 


TERMINE DI PRENOTAZIONE: entro il 30 novembre 


Prenotazioni e 
informazioni 
presso le seguenti 
Federazioni 


TRENTO 

- 

Vi* 

S. Marco, lé 

Talafono 

(044! ) 

91.14.32 

BOLOGNA 


Vi* 

Barbari». 4 

TalalrMI n 
• efvnnw 

(OSI) 

23.90.94 

FIRENZE 


Vi* 

Alamanni, 41 

Telefono 

(055) 

27.47.41 

FORU’ 


Via 

Meroncelli, 10 

Telefono 

(0543) 

24.533 

LIVORNO 


Piana dalla Rapahtlica, 47 

V-l-i- 

a 

(05*4) 

34.234 

MANTOVA 


Via 

Conciliazione, 25 

Telefona 

(0374) 

34.05.01 

MILANO 


Via 

V*l turno, 31 

Telefona 

(02) 

44.40.151 

MOOCNA 

• 

Via 

Fontenelli, Il 

Talafono 

(05») 

23.4144 

PRATO 

• 

Via 

Francati, 40 

Telefono 

(0574) 

32.141 

RAVENNA 

» 

Via 

Pattali, 2 

Telefono 

(0544) 

32.571 

REGGIO E. 


Via 

Tatchi, 23 

Telefona 

(0522) 

41.941 

ROMA 


Via 

Frontoni, 4 

Telefono 

(04) 

49.2131 


Tutti i giorni gare e manifestazioni sportive, 
spettacoli, animazione, dibattiti 



» 
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Il delitto di Pagani un grosso centro del Salernitano 

A colpi di lupara fatto tacere 

l'avvocato dirigente della DC 

' » 

Michele Buongiorno, di 39 anni, caduto in un agguato mentre rientrava a casa 
NelFagosto scorso era stato ucciso un iscritto al Pei e rappresentante sindacale 


Dal nostro inviato 

PAGANI — Per la seconda 
volta nel giro di poco più 
di due mesi, le lupare han¬ 
no colpito di nuovo a Pagani, 
un grosso centro della pro¬ 
vincia di Salerno. Ed anche 
questa volta — come la sera 
del 30 agosto scorso quando 
ad essere dilaniato dai « pai¬ 
lettoni » fu Antonio Esposito 
Ferraioli, iscritto al PCI ed 
alla CGIL e rappresentante 
sindacale alla FATME — la 
vittima è una persona assai 
conosciuta in città, per i suoi 
legami e per la sua attività 
politica. A cadere sotto i col¬ 
pi di killer ancora sconosciu¬ 
ti è stato, questa volta. Mi¬ 
chele Buongiorno, 30 anni, 
avvocato, ex consigliere co¬ 
munale DC. membro del Co¬ 
mitato direttivo della locale 
sezione democristiana, rappre¬ 
sentante per il Comune di 
Pagani nel consiglio di ammi¬ 
nistrazione delì'ATACS (P 
Azienda di trasporto salerni¬ 
tana). direttore di una coo¬ 
perativa di metronotte, mas¬ 
sacrato domenica sera da 
una scarica di lupara 

L’avvocato stava rientran¬ 
do a casa (in via Torre, a 
Pagani) quando gli è stato 
teso l’agguato. Era appena 
sceso dalla sua auto, un’Al- 
fetta, per aprire il cancello 
d'ingresso del parco nel qua¬ 
le abitava, quando è stato 
raggiunto dalla « rosa » di 
pallettoni. Il lato sinistro del 
corpo letteralmente maciulla¬ 
to dal piombo. Michele Buon¬ 
giorno è morto mentre veniva 
trasportato in ospedale. Nello 
agguato sono rimasti pure fe¬ 
riti — in modo però non gra¬ 
ve — sua moglie ed il più 
grande dei suoi tre figli 

« Abbiamo già sentito per¬ 
sone che potrebbero, in qual¬ 
che modo, essere legate alla 
vicenda — dice il capitano 
dei carabinieri della zona del 
Nocerino, Mansueto —. Il 
problema più grosso è che 
non viene fuori, per il mo¬ 
mento. alcun movente. Le no¬ 
stre ricerche, comunque, con¬ 
tinueranno in ogni direzione ». 

Il barbaro assassinio dell’ 
avvocato Buongiorno ha su¬ 
scitato una profonda emozio¬ 
ne a Pagani dove l’ex consi¬ 
gliere comunale democristia¬ 
no era conosciuto da tutti. 
Ai suoi funerali, ieri pome¬ 
rìggio. ha partecipato una 
gran folla. Dietro al feretro 

— oltre ad esponenti locali 

e provinciali della DC — c'era 
anche l’on. Bernardo D’Arez- 
zo, vero « padrino » della 
zona. # 

« Non chiedetemi chi può 
averlo ammazzato — dice Fer¬ 
rante, da un anno e mezzo 
sindaco di Pagani. — Qui. 
tutti gli volevano bene, non 
aveva nemici. Il fatto è che 
qui a Pagani con la mafia 
e la delinquenza che dilaga 
non c’è più spazio per la 
brava gente *. 

Già. la mafia e la delin¬ 
quenza: una piaga che a Pa¬ 
gani è tutt’altro che chiusa. 
Negli ultimi mesi, anzi, il 
rtfaledetto connubio potere 
politico-delinquenza (a parti¬ 
re dal quale la DC ha costrui¬ 
to le sue fortune in questa 
zona) che sembrava finalmen¬ 
te spezzato — grazie alla 
crescita politica e civile del¬ 
la gente del posto ed alla in¬ 
cessante azione del sindaca¬ 
to e dei partiti della sinistra 

— pare tornare di nuovo al¬ 
la ribalta, questa volta col 
rischio di soffocare tutto. Un 
primo segnale era stato l’as¬ 
sassinio del compagno Anto¬ 
nio Esposito Ferraioli. Ades¬ 
so. la morte dell’avvocato 
Buongiorno suona come una 
tetra conferma. 

Controllo del mercato or¬ 
tofrutticolo (il 4.. per impor¬ 
tanza.. in Italia, un giro d’ 
affari di svariati miliardi), 
mafia legata all'edilizia, ra¬ 
cket delle tangenti: è da tut¬ 
to questo che nascono e tro¬ 
vano origine gli omicidi, le 
intimidazioni, gli attentati di¬ 
namitardi e i regolamenti di 
conti che quasi quotidiana¬ 
mente sporcano di sangue 
le strade di Pagani. 

Attività mafiose e bandi¬ 
tesche che negli anni addie¬ 
tro noti esponenti politici de¬ 
mocristiani della zona, inve¬ 
ce di combattere ed avversa¬ 
re. hanno sfruttato come 
« leva » e « trampolino di lan¬ 
cio » verso posti di primo pia¬ 
no nel campo deU’eoonomia 
e della politica. E adesso que¬ 
sto maledetto ingranaggio co¬ 
mincia a camminare da solo 
ed a travolgere e stritolare 
perfino quelli che lo avevano 
messo in moto. 

Non è un caso, dunque, se 
oggi a Pagani sono in molti 
ad avere paura. E non deve 
sorprendere se oggi ad aver 
paura sono anche quelli che 
sino a non molti mesi fa cam¬ 
minavano sicuri per le stra¬ 
de del paese incuranti delle 
bombe c degli spari che to¬ 
glievano il sonno a commer¬ 
cianti e povera gente. 

Federico Geremicca 
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Accusato di ricettazione 


Dalla nostra redazione 

MILANO — « Insussistenza di 
reato e dissequestro dei beni » 
con questa grave motivazio¬ 
ne è stato assolto ieri sera, 
poco prima della mezzanotte, 
il miliardario Francesco Am¬ 
brosio. al termine del pro¬ 
cesso che lo vedeva imputato 
di ricettazione per i 18 miliar¬ 
di spariti dal Banco di Roma 
di Lugano, emanazione Sviz¬ 
zera deH‘onionimo istituto 
bancario italiano. Il pubblico 
ministero dottor Viola aveva 
chiesto per l’imputato cinque 
anni e quattro mesi di carcere 
e una multa di un milione. 

La requisitoria di Viola ha 
cercato di fare il punto sia 
dell’istruttoria sia della fase 
dibattimentale. Il tema è 
d’obbligo. visto che si tratta 
di argomentare sia sull’episo¬ 
dio specifico sia sulle prove 
raccolte. Tuttavia il « taglio » 
della requistoria di Viola è 
sembrato fare torto alla tor¬ 
bida complessità della vicen¬ 
da finanziario-politica che si 
cela dietro a questo episodio 
processuale, passando sopra 
agli oscuri legami clic nel 1974 
sono intercorsi fra il Banco di 
Roma di Lugano e Ambrosio. 

Resta pur sempre inaccetta¬ 
bile la spiegazione data oggi 
dalla banca, che sostiene di 


aver preferito il silenzio inve¬ 
ce di recuperare il denaro in¬ 
giustamente sottrattole, per 
non gettare discretito sull'isti¬ 
tuto: cosi come resta incom¬ 
prensibile come un vicediret¬ 
tore. da solo, sia riuscito a 
« mettere in mano » di Ambro¬ 
sio fino a 40 miliardi senza 
che nessuno altro della banca 
se ne accorgesse. Quel vice- 
direttore. Mario Tronconi, a 
cui si fa risalire oggi la piena 
ed esclusiva responsabilità 
della truffa, non può più dire 
nulla: il giorno dopo avere 
rilasciato ampia confessione 
liberatoria nelle mani della 
banca. Mario Tronconi, guar¬ 
da casa, passò a miglior vita. 
Sulla sua morte una frettolo¬ 
sa inchiesta della magistratu¬ 
ra svizzera pose il suggello 
del suicidio. La magistratura 
italiana, a distanza di tempo, 
sta cercando di verificare co¬ 
me andarono i fatti. 

Ecco, tutta questa « comples¬ 
sità » è stata tralasciata nella 
requisitoria del P.M. Per il 
resto. Viola ha ricordato come 
l’inchiesta su Ambrosio sia na¬ 
ta per autonoma iniziativa del¬ 
la magistratura dopo Io scan¬ 
dalo della lussuosa festa di 
Portofino. Si trattava di in¬ 
dagare sul processo di forma¬ 


zione di « un nuovo ricco ». 
« Credevamo di aprire il velo 
sulla omertà bancaria a li¬ 
vello internazionale — ha det¬ 
to Viola — ma con il caso Am¬ 
brosio, avevamo visto male. 
Il fatto si rivelò più ridotto 
di quello che pensavamo ». In 
questa ottica Viola ha sotto- 
lineato che elemento di fondo 
per la truffa compiuta in 
Svizzera, e la ricettazione 
compiuta in Italia, fu jl rap¬ 
porto Ambrosio-Tronconi. Gra¬ 
zie a questo la banca « venne 
indotta in errore ». Nessun 
fido, comunque, venne con¬ 
cesso dagli organi statutari 
della banca ad Ambrosio. In- 
somma, « tutto avvenne in un 
gruppo di famiglia ». 

Ovviamente schierato sulla 
medesima linea interpretativa 
il legale del Banco di Roma, 
avvocato Pedrazzi, che ha 
chiesto il risarcimento del 
danno. 

Conclusa la requisitoria del 
pubblico ministero, ha preso 
la parola la difesa; quindi i 
giudici si sono ritirati in ca¬ 
mera di consiglio, uscendo do¬ 
po poche ore per pronunciare 
la sentenza assolutoria. 

Maurizio Michelini 

NELLA FOTO: Ambrosio e 
signora ai tempi delle feste 
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Rivelato al processo di Reggio Calabria 

Vendevano le terre 
lasciando i coloni 
in balìa dei mafiosi 

I proprietari passavano le aree a prestanome parenti dei boss sotto 
processo * li tribunale a Roma per interrogare il ministro Donat Cattin 
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Francesco Ambrosio assolto 
per 18 miliardi spariti 

La sentenza emessa ieri a tarda sera - Il PM aveva chie¬ 
sto 5 anni e 4 mesi - Giudicato « insussistente » il reato 


Nella tomba scoperta a Salonicco 

La faretra tutta d’oro 
di Filippo il Macedone 

ROMA — Lo chiamano « l'archeologo piu lortunato del 
meodo » e in effetti, il professor Manolis Andrcoikos, 
docente di archeologia classica aH’universitù di Salonicco 
può ogg gareggiare, per le sue scoperte, eco il mitico, 
oramai, Heinrich Schlieman, quello famoso degli scavi 
di Troia. Andromkos ha invece scoperto — ccn tutta 
probabilità — la tomba dì Filippo il Macedone, padre 
di Alessandro, morto nel 336 avanti Cristo: un perso 
naggio quindi storicamente ben più conosciuto degli eroi 
vagheggiati dallo Schhemann. Per questo la scoperta 
che ieri il professore ha illustrato in una conferenza 
stampa a Roma potrebbe perfino essere piu importante. 
Per ora si parla solo delle « Tombe reali di Verglna ». 
ma uno dei sepolcri rinvenuti nel grande complesso a 
sessanta chilometri da Salcnicco, poco lontano dalle 
rovine di un superbo, imponente palazzo, non lascerebbe 
molti dubbi sull'appartenenza a Filippo stesso. Un drap¬ 
po di porpora — simbolo di un grande re — avvolgeva 
le ossa in una cassa d'oro massiccio soimcntata dal sole, 
simbolo della casa reale macedone. E nel sepolcro c’era 
una faretra d'oro, un diadema, una corazza d’oro e ar¬ 
gento, due schin'eri di bronzo, che. nonostante la mo¬ 
destia del materiale, sono forse la cosa più importante. 
Seno, infatti, stranamente disuguali, come se chi li in¬ 
dossava avesse una gamba più corta dell'altra: e di Fi¬ 
lippo il Macedone si sa che era zoppo. Tra gli oggetti 
tornati alla luce dopo una campagna di oltre ventisei 
ann i _ ncn è solo questione di fortuna in questi casi — 
una testina d’avorio eco fattezze che sempre a Filippo 
potrebbero essere attribuite. NELLA FOTO: il professor 
Andronikos mostra la « faretra tutta d'oro» e ta destra) 
la « testa di Filippo » 
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Processo Saronio: fallita 
la manovra delle nullità 

MILANO — Tutte respinte dalla Corte d'assise le manovre 
della difesa di Cario Fioroni tese a fare saltare il processo 
per il sequestro e l’assassinio deH'ing. Cario Saronio. rapito 
nell’aprile del ’75 e mai più restituito alla famiglia malgrado 
il pagamento di un riscatto di 470 milioni. I giudici, dopo 
una lunghissima camera di consiglio, hanno infatti rigettato 
«tome improponibili o « prive di fondamento » le eccezioni pro¬ 
poste dai maggiori imputati del processo che riguarda uno 
dei primi torbidi e inquietanti connubi tra delinquenza comune 
e certo estremismo « di sinistra ». Stamane, dunque, l’.nter- 
rogatorio degli imputati. Verrà d3 esso qualche luce sui 
risvolti politici del delitto di cui Fioroni è reo confesso? 


L'allarmante erosione della costa 


Può sparire in 10 anni il litorale di Ravenna 

Il fenomeno naturale aggravato dallo sviluppo industriale incontrollato - La Regione ha compiuto uno studio 


Dal nostro corrispondente 

RAVENNA - Da alcuni de¬ 
cenni a questa parte la costa 
emiliano - romagnola sembra 
profondamente turbata nel suo 
equilibrio. Si assiste — non 
solo ad ogni mareggiata, ma 
anche nel corso dell'anno, sen¬ 
za cause « risibili » ad occhio 
nudo — a vistosi arretramenti 
della linea di spiaggia. A col¬ 
te addirittura alla totale scom¬ 
parsa di alcuni tratti di are¬ 
nile. Se poi il lirello di tutti 
i mari ha raggiunto in que¬ 
sto ultimo secolo un innalza¬ 
mento medio di circa un mil¬ 
limetro all'anno, al quale r a 
aggiunto l'abbassamento spon¬ 
taneo del suolo, fino ad arri¬ 
vare a valori che si aggira¬ 
no sui tre millìmetri all'anno 
per sole cause naturali, ebbe¬ 
ne lutti questi ralori non giu¬ 
stificano certo l'affossamen¬ 
to massimo di un metro e 
venticinque centimetri regi¬ 
strato nella zona industriale 
di Ravenna dal 1049 al '77; 

3.» cm. dei quali negli ultimi 
cinque anni. ) 


E’ evidente, quindi, come il 
fenomeno naturale della sub 
sidenza sia enormemente ag¬ 
gravato da cause che si pos¬ 
sono definire « artificiali ». e j 
la subsidenza, naturale o ar- j 
tifinole che sia. è una delle 
cause principali delVarretra I 
mento delle spiagge e della j 
erosione marina. ' 

Lo sviluppo industriale di 
Ravenna e il conseguente svi¬ 
luppo urbano sono avvenuti 
soprattutto fra il 1952 e il 
1970. Questo ha comportato 
un forte emungmento di ac¬ 
que profonde per gli approv¬ 
vigionamenti idrici. Se quindi 
l'abbassamento del suolo fi¬ 
no al 1953 era da imputarsi 
principalmente alla subsiden¬ 
za naturale, da quell'anno al 
72 la progressiva estrazione 
di fluidi — acqua e gas me¬ 
tano — dal sottosuolo ha de¬ 
terminato un vistoso accen¬ 
tuarsi del fenomeno. L’analisi 
delle più recenti misure mo¬ 
stra, ad esempio, come dal 
'72 al ‘77 il fenomeno sia in 
forte ascesa, sia come valori 
assoluti che per l'estensione 


delle aree coinvolte: a lutt'og- 
gi l’intero territorio del comu¬ 
ne di Ravenna (670 chilometri 
quadrati) è interessato da un 
abbassamento del suolo che 
va da un minimo di 2 ad 
un massimo di 6 centimetri 
l'anno. 

Da un lato, quindi, l'abbas¬ 
samento del suolo e dall’al¬ 
tro, strettamente collegato. 
Varretramento della linea di 
spiaggia (che in alcuni punti, 
come a Lido Adriano, ha rag¬ 
giunto i 1S6 metri in una ven¬ 
tina d’anni e nello stesso pe¬ 
riodo ha subito un abbassa¬ 
mento di 50 centimetri) met¬ 
tono in pericolo il futuro non 
solo della costa ma addirit¬ 
tura dei centri abitati vicini, 
non ultimo la stessa Rarenna. 

Sulle drammaticità di questa 
situazione ci si è soffermati 
a lungo, ieri mattina, nel cor¬ 
so di una conferenza stampa 
indetta dal Comune di Raven¬ 
na, in preparazione del con¬ 
regno su questi temi, che si 
svolgerà giovedì e venerdì 
prossimi a Pisa. 

Che la situazione sia effet¬ 


tivamente preoccupante lo 
hanno ampiamente dimostrato 
i dati che abbiamo riassunto 
e che sono stati forniti dal 
sindaco di Ravenna. Canosani 
e dal doti. Bertoni, dell'uffi¬ 
cio geologico del Comune. C'è 
il rischio, si è anche detto, 
che in neppure una decina di 
anni, se non verranno effet¬ 
tuate ricerche e messi in atto 
provvedimenti urgenti, il ma¬ 
re riconquisti sei, sette, o 
addirittura otto chilometri di 
terra. 

Si è anche detto di come i 
dispositivi e le operazioni in¬ 
dispensabili per gli accerta¬ 
menti dell’ambiente fisico in 
cui si esplica il fenomeno del¬ 
la subsidenza e per il suo 
controllo radano realizzati con 
urgenza. Vanno realizzati, o 
portati a termine, dove esi¬ 
stano. impianti di acquedotti 
per ridurre ed eliminare pro¬ 
gressivamente l'estrazione di 
acque dal sottosuolo. Contem¬ 
poraneamente. ranno effettua¬ 
ti interrenti per la protezione 
delle spiagge, da collocarsi, 
però, in un progetto più com 


plcssiro ed organico di tutela 
del territorio. 

Attorno a questo insieme di 
problemi il Comune di Ra¬ 
venna e la Regione Emilia Ro¬ 
magna stanno lavorando da 
anni . Ma fino ad ora il go 
verno non si è mosso di pari 
passo. Ad una prima com 
missione di studio del Con¬ 
siglio superiore dei lavori pub 
blici. ne è seguita una se¬ 
conda che è pervenuta al¬ 
l'unica conclusione di defi¬ 
nire * validi » ì dati e le ana¬ 
lisi approntati dalla Regione 
Emilia Romagna e dal Co¬ 
mune di Ravenna, ma senza 
dare altre indicazioni. 

Questo senza dubbio non ba¬ 
sta. Urge un finanziamento 
per il progetto di studio che 
la Regione ha predisposto da 
anni. Xon si tratta certo di 
problemi * locali » ma, pro¬ 
prio per le implicazioni eco¬ 
nomiche che può avere suUe 
realtà produttive — si pensi 
solo al turismo — di portata 
nazionale. 

Nevio Galeati 


Dalla nostra redazione 

REGGIO CALABRIA - Il prò 
evaso contro i 00 mafiosi im¬ 
putati di associazione per de¬ 
linquere. è entrato nel pun¬ 
to più delicato e. forse, deci¬ 
sivo: l'Interrogatorio dei te¬ 
stimoni (più rii 50 sono stati 
quelli citati (lai tribunale) oc- 
ciiiierà una decina rii udien¬ 
ze. Non ha sorpreso il rifili 
to delle mogli c dei congiun 
ti rii alcuni imputati rii es¬ 
sere interrogati nel timore rii 
danneggiare i loro parenti: 
si sono avvalsi rii una facoltà 
loro concessa i>er legge abbai) 
donando rii corsa la scottan¬ 
te sedia dei testimoni. Del 
resto i loro congiunti non 
avevano, forse, adottato la 
linea del più assoluto muti¬ 
smo'.' Peccato: nessuno po¬ 
trà mai sapere il ^ segreto » 
delle spiccate doti manageria¬ 
li rii queste donne clic in 
iwchi anni hanno saputo ac¬ 
cumulare cospicue fortune in 
immobili, diventare titolari rii 
pesanti e costosi automezzi, ru 
spe e motopalc. costruire, vil¬ 
le e palazzi. Sarebbe stato, 
per molti, istruttivo e certa¬ 
mente assai interessante. 

Le prime a essere sentite 
avrebbero dovuto essere la 
moglie del latitante Paolo De 
Stefano e la vedova di Gior¬ 
gio De Stefano, eliminato as¬ 
sieme al suo uccisore nelle 
boscaglie dell’Aspromonte: 
una. però, ha chiesto un rin¬ 
vio. l’altra si è dichiarata 
ammalata. Tuttavia, dalle de- 
posizinni degli altri testi, so 
no emerse le prime contrad¬ 
dizioni, certi meccanismi e 
collegamenti fra proprietari 
terrieri, imprenditori e ma¬ 
fia. Le risposte della signora 
Giuseppina Trapani-Lombar¬ 
di (che. assieme ai fratelli, 
ha venduto decine di ettari 
di terreno al potente clan 
dei De Stefano) non hanno, 
del tutto, convinto. 

Dalle testimonianze è lisci¬ 
lo quello che si sapeva da 
tempo: una proprietà assen¬ 
teista che. grazie ad opera¬ 
zioni di vendita procacciate 
o stipulale con mafiosi, ha 
potuto facilmente disfarsi di 
decine e decine di coloni cac¬ 
ciandoli dai poderi. Perciò il 
tribunale ha disposto il se¬ 
questro delle schede di de¬ 
posito dei conti correnti e 
delle distinte di versamento 
effettuate dalla signora Tra¬ 
pani negli anni '7B-77 presso 
istituti bancari di Catania e 
Roma, limitatamente ad as 
segni provenienti da istituti 
bancari di Reggio Calabria. 

I giudici hanno anche decisa 
la citazione del prof. Antoni¬ 
no Saraceno, noto col sopran¬ 
nome di « il priore ». 

Figlio di un fattore dei Tra 
pani, il prof Saraceno era 
divenuto il loro procacciatore 
nella vendita di terreni. L’ul 
timo affare, per il valore di 
150 milioni di lire, non è an¬ 
dato in porto per l'elimina¬ 
zione di Giorgio De Stefano. 
Delle trattative è stata tro 
vata traccia in uno dei tanti 
appunti rinvenuti dalla polizia 
nel famoso borsello trovato 
accanto al cadavere del boss 
mafioso. Una conferma è ve¬ 
nuta poi dalla deposizione re¬ 
sa dnU’avv. Domenico Trapa¬ 
ni Lombardo. 

Dei coloni — ha chiesto il 
P.M. Colicchia — che ne sa¬ 
rebbe avvenuto? Nella scrit¬ 
tura. confessa l’agra rio-avvo¬ 
cato. era previsto che i nuo 
vi acquirenti (le mogli dei 
De Stefano e il latitante Con- 
dello) avrebbero dovuto * ve¬ 
dersela loro*. 

Sandro Benedetto, l’agente 
FIAT-ICAR di Gioia Tauro 
(presso cui il professor Si¬ 
gilli acquistò, senza avere 
fondi nè denari, ben otto au¬ 
tomezzi passati subito dopo 
in proprietà ad imputati e lo¬ 
ro congiunti) ha scaricato 
ogni responsabilità sulla SA¬ 
VA per la def.razione del con¬ 
tratto di acquisto e per i suc¬ 
cessivi passaggi di proprie¬ 
tà. Dissi a Sigilli — confer¬ 
ma Benedetto — che ci sa¬ 
rebbe stato un aumento del 
prezzo dei camion ma solo 
per stimolarlo al loro acqui¬ 
sto: non nega. poi. con evi¬ 
dente imbarazzo di avere po¬ 
tuto trovare a! prof. Sigilli 
— quando egli decise di ri¬ 
prendere Yhobby dell'insegna¬ 
mento — i nuovi acquirenti 
di quei camion che non avrvb 
be mai potuto pagare e che. 
in realtà, erano stati, per 
interposta persona, da essi 
stessi commissionati sin dal¬ 
l’inizio. Prima di chiudere 
l'udienza il tribunale ha an¬ 
nuncialo che il ministro Do¬ 
nat Cattin. avvalendosi della 
facoltà concessagli ha chiesto 
di essere sentito nella sede del 
suo dicastero. 

Domani e dopodomani sa¬ 
ranno rese le deposizioni più 
attese: quelle di alcuni uo¬ 
mini politici e amministrato¬ 
ri. degli ingegneri e dei tito¬ 
lari delle imprese tuttora im¬ 
pegnate nell’area del quinto 
centro siderurgico e del rad¬ 
doppio del tratto ferroviario 
Villa San Giovanni-Reggio 
Calabria. 

Enro Lacaria 


Pecorella 
parte civile: 
« Giannettini 
uomo chiave 
delle trame 
eversive » 


CATANZARO - Al proces¬ 
so per la strage di Piazza 
Fotuana, 1 avvocato Gaetano 
Pecorella, parte civile per i 
lavoratori della Banca nazio¬ 
nale dell'agricoltura, ha so¬ 
stenuto che esistono le prove 
che Giannettini. uomo del 
SID. dello Stato maggiore 
della difesa e della destra in- 
ternaziunme. non soltanto 
ebbe rapporti con la cellula 
eversiva di Freda per finalità 
estranee al servizio informa¬ 
tivo ma, sotto la copertura 
del SID, fece parte essenziale 
dell'associazione sovversiva, 
fu complice nella realizzazio¬ 
ne degli attentati, fece da a 
nello di congiunzione tra i 
mandanti e gli esecutori. 

L'avvocato Pecorella ha 
sottolineato come tutti gli 
imputati del gruppo di destra 
abbiano mentito sul momen¬ 
to in cui si sono tra loro 
conosciuti e sulle modalità 
della loro conoscenza. « Il 
che -- ha detto i! oenalista 
— è già indizio della illecita 
dei loro rapporti ». 

Non e credibile — ha poi 
aggiunto Pecorella — nè la 
versione di Giannettini il 
quale sostiene di avere u*ihz 
zato Freda e Ventura per in¬ 
filtrarsi in gruppi della si 
nistra extraparlamentare, nè 
quella di Ventura il quale di¬ 
ce di avere fornito a Gian¬ 
nettini notizie sulle attività 
eversive della stessa celino 
di Freda. 

La grave responsabilità di 
Giannettini nella strategia 
della tensione è dimostrata 
anche dalle altissime prote¬ 
zioni die egli ebbe e con 
lui tutto il gruppo di Freda 
da una parte del SID: nel 
gennaio del 1973. quando il 
gruppo fu individuato dai 
giudici, il SID aiutò Pozzan a 
fuggire all’estero con docu¬ 
menti falsi, preordinò la fuga 
di Ventura dal carcere di 
Monza, mantenne regolari 
rapporti con Giannettini, che 
andò in Francia e poi in 
Spagna grazie alla complici¬ 
tà e alle sovvenzioni del ca¬ 
pitano La Bruna e del gene¬ 
rale Maletti, 

Se Giannettini è solo un 
tramite, chi sono i mandanti’ 
La risposta — ha detto l’av 
vocato Pecorella — si ricava 
dal fatto che Giannettini, nel 
1967 fu fatto risultare come 
dipendente del SID anche so 
«lavorava» per lo stato 
maggiore, e che, pur risul¬ 
tando un informatore di 
scarse capacità ebbe sempre 
contatti diretti con il capo 
dell’ufficio « D ». da cui di 
pendeva: un privilegio. 


Processo 
Triaca : 
chiesto il 
registro 
della 
questura 


ROMA — Ripreso ieri mat¬ 
tina per la seconda volta, Il 
processo per calunnia al ti¬ 
pografo romano delle BR, 
die disse di essere stato tor¬ 
turato dalla polizia, non ha 
ancora chiarito del tutto la 
strana vicendn. Strana, so¬ 
prattutto, per l'atteggiamento 
del funzionari della questura 
di Roma' colpiti da una ac¬ 
cusa Infamante — sla -pure 
da parte di un terrorista 
che rischia l’ergastolo — non 
sembrano nffatto preoccupati 
di mostrare ai giudici di ave¬ 
re tutte le carte in regola, 
com’è loro dovere, oltre che 
diritto. 

Anche l’udienza di Ieri, In¬ 
fatti. si è conclusa senza che 
venisse chiarito rincredibile 
«giallo» degli agenti che la 
notte tra il 17 e il 18 maggio 
sorvegliarono Enrico Triaca 
In questura. Chi sono queste 
guardie le cui testimonianze 
sono necessarie ai giudici per 
accertare che trattamento ha 
subito il brigatista? Ancora 
non sì sa. Durante la prima 
udienza, il capo della DIGOS 
Spinella aveva parlato di un 
registro delle camere di sicu¬ 
rezza della questura, sul qua¬ 
le dovrebbero essere annotati 
anche i nomi dei due ignoti 
(ma forse non ignari) testi¬ 
moni. Tutti si aspettavano di 
vedere venire fuori questo 
registro ieri mattina, Invece 
nulla. Forse sarà portato In 
aula oggi, alla ripresa del 
processo. 

L’udienza di ieri, quindi, è 
trascorsa con le testimonian¬ 
ze del funzionarlo della DI¬ 
GOS Riccardo Infelisl e del 
maresciallo dello stesso uffi¬ 
cio, Mario Macri. Il primo ha 
dichiarato di avere Interroga¬ 
to Enrico Triaca, e ha ag¬ 
giunto che in sua presenza 
non è stato compiuto alcun 
abuso. 

Il sottufficiale, invece, è 
stato chiamato a testimoniare 
poiché era stato incaricato di 
identificare le guardie che 
sorvegliarono il tipografo 
delle BR la notte tra il 17 e 
il 18 maggio. Ma II marescial¬ 
lo Macri ha detto ai giudici 
di non essere riuscito ad as¬ 
solvere l'incarico. Perciò su 
richiesta della difesa, il tri¬ 
bunale ha deciso di richiede¬ 
re alla questura il registro 
delle camere di sicurezza, 
che dovrebbe essere mostrato 
ai giudici oggi. 

Durante l'udienza di sta¬ 
mattina la corte giudicherà 
Enrico Triaca anche per la 
pistola e le munizioni trova¬ 
te nella tipografia di via Pio 
Foà. 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

COMUNICATO 

Coop-Antenna 3 Lombardia 
ai consumatori 

Questa sera martedì alle ore 18,40 
nella trasmissione Video Libero 
condotta da Enzo Tortora verrà presentato 
il nuovo etichettaggio informativo 
che la Coop, per prima in Italia, propone 
per la tutela e la salute dei consumatori 
contro le sofisticazioni alimentari. 

Sintonizzatevi su Antenna 3 Lombardia. 
Potrete anche intervenire in diretta 
telefonando al n. 0331/596400. 


COMUNE DI EMPOLI 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

Sj avverte che sarà indetta dal Comune di Empoli 
una gara mediante licitazione privata per l'appalto del 
lavori di costruzione di nuovi loculi nel cimitero comu¬ 
nale di S. Andrea nel capoluogo, importante una spesa 
a base di gara di lire 124.000.000. 

Le imprese, in possesso dei requisiti di legge, che 
intendono chiedere di essere invitate alla gara mede¬ 
sima, dovranno, ai sensi della legge 2-2-1973, n. 14, pre¬ 
sentare domanda Indirizzata all'Ufficio Contratti del 
Comune di Empoli, entro dieci giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso. 

Empoli. 31 ottobre 1978 

IL SINDACO - Mario Atslralll 


COMUNE DI EMPOLI 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

Si avverte che sara indetta dal Comune di Empoli 
una gara mediante licitazione privata per l’appalto dei 
lavori di costruzione di nuovi loculi nel cimitero comu¬ 
nale di Pontorme, importante una spesa a base di gara 
di lire 62.000000. 

Le imprese, io possesso dei requisiti di legge, che 
intendono chiedere di essere invitate alla gara mede¬ 
sima. dovranno, ai sensi della legge 2-2-1973, n. 14, pre¬ 
sentare domanda indirizzata all'Ufficio Contratti del 
Comune di Empoh. entro dieci giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso. 

Empoli, 31 ottobre 1978 

IL SINDACO - Mario A*airalll 


Stress. Se alla sera 

non hai più voglia di niente: 

TAHm€NC 
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TVentili : dai voto all'Alfa 
un allarme per il sindacato 

La elezione dei non iscritti - Nella coscienza dei lavoratori si è oscurata 
la visione delle scelte dell’EUR come scelte di lotta - I risultati raggiunti 


. Dalla nostra redazione 

MILANO — « Un profondo 
malessere dei militanti o|H'- 
rai e la difficoltà di avere 
una prospettiva strategica ». 
Questo è un primo commen¬ 
to di Urtino Trentln, segre¬ 
tario della CGIL, sui risul¬ 
tati (a al di là delle polemi¬ 
che sullo cifre » sul a dele¬ 
gato in più o in meno alla 
- Fiom ») delle elezioni per il 
' rinnovo del consiglio di fab¬ 
brica all'Alfa Romeo di Mi¬ 
lano e Arese. I dati definiti-. 
, vi sulln consultazione saran- 
■ no resi noti forse oggi. Nu¬ 
merosi delegati sono ancora, 
infatti, in ballottaggio. Ma 
intanto proseguono le rifles¬ 
sioni, le prese «li posizione. 

Tremiti ha concesso, sullo 
argomento, ima intervista a 
a Panorama ». partendo dal- 
’ l'elezione, appunto all’Alfn. 
di numerosi delegati non i- 
scrittl al sindacato. Un fat¬ 
to che può essere positivo 
(« i già successo altre vol¬ 
te »), perché « segnala un au¬ 
mento di partecipazione ». Ma 
rimane preoccupante l'altro 
risvolto: « sono stati premia¬ 
ti quadri menu impegnali 
nella lotta politica ». Il fe¬ 
nomeno può rappresentare In 
a spia di un pericolo tli ror- 
pnrativi/za/innn. Un rifililo 
dei temi generali e un rin¬ 
chiudersi in tlifesn nei pro¬ 
blemi locali, ilei reparto ». 


ROMA — Rapporto sindaca¬ 
to-governo, lo scio|)ero del 
16, Il contratto e il Mezzo¬ 
giorno: con una relazione 
del segretario nazionale Nan¬ 
do Morra incentrata su que¬ 
sti problemi, si è aperto ieri 
a Roma il direttivo della Firn 
che chiuderà oggi i suoi la¬ 
vori. 

« E' necessario rendere più 
stringente il confronto gover¬ 
no-sindacato — ha detto Mor¬ 
ra — sugli obiettivi indicati 
dalla Federazione Cgil Cisl 
Vii per il Sud, l'occupazio¬ 
ne, i piani di settore ». Pro¬ 
prio per questi obiettivi il 
sindacato ha proclamato la, 
giornata nazionale di lotta 
delle regioni meridionali e 
dei settori collegati: i me¬ 
talmeccanici vi partecipano 
scioperando per un massimo 
di quattro ore. A queste lot¬ 
te — ha insistito Morra che 
ha criticato il governo ed ha 
espresso un giudizio estre¬ 
mamente sommario sul 
« piano * Pandolfi — biso¬ 
gna « dare continuità per 


Ciò non deriva tanto dulia 
a apologia del particolare » 
guidata dai gruppi extrapar¬ 
lamentari, quanto piuttosto 
da certe debolezze del mo¬ 
vimento sindacale nel suo in¬ 
sieme. 

Il consiglio di fabbrica, ad 
esempio, dovrebbe essere in 
grado di a esaltare la tema¬ 
tica che nasce nel reparto, ma 
in collegamento con i temi 
più ampi: controllo della 
strategia delle imprese, svi¬ 
luppo, occupazione ». Ma 
spesso questo collegamento è 
saltato per ima a caduta ili - 
tensione democratica u nel 
consiglio, per la mancanza ili 
« punti ili riferimento » al¬ 
l'esterno, dose il consiglio 
trova a le vecchie strutture 
sindacali divise c anche piut¬ 
tosto burocratizzate ». 

Il fatto è che si è oscu¬ 
rata la a prospettiva strategi¬ 
ca ». C’è stalo l'Eur. Ma so¬ 
no state date diverse lettu¬ 
re di quella piattaforma, 
if La divisione fra i sindaca¬ 
ti ilice il segretario della 
r.GIL — ha impedito die 
quella politica fosse gestita e 
non lui permesso di far ca¬ 
pire che essa non era lina 
ritirata, né una generica pro¬ 
messa di moderazione ». 
Trcnlin. insemina, ribadi¬ 
sce. come ha fatto altre vol¬ 
le. che le divergenze e le 
resistenze manifestale aper¬ 
tamente o in sordina, il ri¬ 


rispondere alla situazione del 
Mezzogiorno e. in particola¬ 
re. di Napoli ». 

La seconda parte della re¬ 
lazione è stata dedicata al 
contratto. Dopo aver espres¬ 
so un giudizio molto duro 
sulle reazioni della Confin- 
dustria. Il segretario nazio¬ 
nale della Firn ha ribadito 
t la coerenza con ìa strate¬ 
gia dell’E tir delle scelte dei 
metalmeccanici, il cui cen¬ 
tro è costituito dalla prima 
parte del contratto in rap¬ 
porto con la riduzione d’ora¬ 
rio non generalizzata, e il va¬ 
lore meridionalistico di que¬ 
sta impostazione. Intendiamo 
avviare — ha precisato Mor¬ 
ra — un processo, legato al¬ 
la maggiore utilizzazione de¬ 
gli impianti e che affronta 


piegamento su posizioni di 
mera autodifesa degli occu¬ 
pati, in alcune organizzazio¬ 
ni, hanno contribuito ad o- 
«curarc nella coscienza dei 
lavoratori il fatto che la li¬ 
nea dell’EUR implicava una 
ha. taglia per imporre alle 
controparti e allo stesso go¬ 
verno non solo lo sviluppo 
dell’occupazione ma anche i 
cosiddetti a sacrifici ». Ad e- 
sempio, obiettivi come la ge¬ 
stione collettiva della mobi¬ 
lità c la riforma del costo 
del lavoro. Il superamento 
della giungla salariale, non 
sono affatto operazioni indo¬ 
lori c gradite al padronato. 

Insomma, l'EUR a non era 
lina liquidazione delle con¬ 
quiste del '69. ma l'indica¬ 
zione di un loro sbocco più 
maturo c complessivo nella 
società ». Era anche « il ten¬ 
tativo di massima autonomia 
ilei sindacalo che abbando¬ 
nava la concezione di chie¬ 
dere contropartite il eventua¬ 
li -arrifici. per porsi, inve¬ 
ce. rnme soggetto politico 
con lina sua strategia » era 
tutto il contrario — dice Trcn¬ 
lin — «del patio sociale, della 
politica dei redditi ». Chi ha 
letto in questo modo l'EUIt 
Ita aiutato forze politirlie e 
padronato a coltivare questa 
illusione. disorientando la 
base: « la posta in gioco non 
è stala chiara ». Non è ap¬ 
parso evidente che i « cosìd- 


in positivo i problemi delia 
produttività, che ha un pun¬ 
to di riferimento strategico 
e unitario quale l’approdo a 
una riduzione generalizzata 
degli orari da realizzare en¬ 
tro la metà degli anni '80. 
Un processo che muove dalla 
prima parte dei contratto, 
collegando i nuovi spazi di 
informazione e di contratta¬ 
zione sull’organizzazione e sui 
modelli produttivi, sugli inve¬ 
stimenti. sull'organizzazione 
del lavoro, sugli organici, 
sui decentramento produtti¬ 
vo. sul controllo del merca¬ 
to del lavoro, alia conquista 
e definizioni di riduzioni di 
orario in relazione ai criteri 
definiti dal consiglio gene¬ 
rale della Firn dell'ottobre 
scorso ». 


«letti sacrifici » erano « al- 
l'interno di una strategia che 
mirava u spostare gli equi¬ 
libri di potere in fabbrica, 
per mutare la politica eco¬ 
nomica. 

Questo era l’obiettivo stra¬ 
tegico di grande respiro che 
è stato offuscato lasciando la 
immagine di un sindacato che 
predicava genericamente la 
austerità ». Si sarebbe dovu¬ 
to lanciare una a grossa bat¬ 
taglia ili massa sui temi del¬ 
l'organizzazione del lavoro, 
del Mezzogiorno, deH’occu- 
pazionc giovanile ». Questa 
battaglia « non c’è stata, non 
c’è stata mobilitazione ». Non 
creilo nemmeno, aggiunge 
Trentin. « che si siano fatte 
nelle fabbriche assemblee sul 
piano Pandolfi. sui piani di 
settore ». Si è fatta, invece, 
« una politica difensiva a. 
Una politica, certo, clic ha 
dato risultati non disprezza¬ 
bili che non hanno risconiro 
in altri pae«i europei (pen¬ 
sioni. risanamento finanzia¬ 
rio). come non è disprezza¬ 
bile il contributo «lato dalla 
azione del sindacato alle ri¬ 
duzioni del lasso di inflazio¬ 
ne che ci aveva portato sul¬ 
l'orlo del baratro. Ma sul 
fronte ilell’ocriipazione. del 
Mezzogiorno — questo è il 
nocciolo della riflessione di 
Trentin — o«»it» «lille vere 
priorità dell’EUR i risultati 
finora sono mancati. 


Il sindacato, quindi. « non 
intende disarticolare il siste¬ 
ma produttivo nè si propone 
criteri di automaticità e di 
generalizzazione della appli¬ 
cazione, ma al contrario in¬ 
tende calarsi, anche per te 
aree certe identificate nella 
proposta, nei concreto dei 
processi produttivi, delie 
realtà dei settori, dei grup 
pi e delie aziende, affidan¬ 
do alia contrattazione speci 
fica, alle verifiche di merito 
dei processi produttivi e del¬ 
l’organizzazione del lavoro la 
fattibilità e l’attuazione del¬ 
le riduzioni e deìl’imposta 
zio ne di nuovi regimi d’ora 
rio ». 

Morra ha confermato — 
nelle conclusioni — l'aper¬ 
tura della Firn al dibattito 
con le forze politiche e ha 
rilanciato la proposta di rea¬ 
lizzare incontri con i partiti, 
con gli uffici di Presidenza 
della Camera e del Senato 
e con le Regioni meridionali 
sulla piattaforma contrat¬ 
tuale. 


La Firn precisa 
le richieste 
per il contratto 


Un po' di conti in fabbrica 
su come far cambiare la busta paga 

: Incontro alla Borletti sulla piattaforma dei metalmeccanici - Come far quadra- 
; re nelle 30 mila lire aumenti uguali per tutti, riparametrazione, assorbimenti 


« Dalla nokira redazione 

• 

•MILANO — Nelle fabbriche 
*si fanno un po’ i conti. Que¬ 
sta dei metalmeccanici è una 
•piattaforma complicata. Mai 
come questa volta bisognerà 
'‘discuterla bene, nei reparti, 
.nei consigli, nelle assemblee 
di zona e regionali in cui 
‘dovranno confluite non posi¬ 
zioni contrapposte per « par- 
'tito preso », ma la € sinte¬ 
si » vera della discussione tra 
’i lavoratori. E fare i conti è 
lanch'esso un mudo per at¬ 
trezzarsi ad una discussione 
■in cui tutti abbiano, chiaro 
‘fino in fondo su che cosa 
si discute e si dovrà decidere. 

. Marco Cassino, in Borlet- 
•ti dal 1941, operaio fino ol¬ 
iranno scorso, è un € patito * 

'dei conti. « In tempi di con¬ 
tratto — dice Fioravante 
Steli, anche lui uno dei "vec¬ 
chi” della Borletti, una delle 
Jigure "storiche” più presti¬ 
giose del movimento operaio 
•milanese — con Cassino si fi- 
| nisce per fare più di una col¬ 
ta l'alba a far le pulci alle ci- 
•fre». E già qualche nottata è 
•stata spesa a tradurre in ta 
\belle aderenti alla realtà rìd¬ 
ila Borletti, le rivendicazioni 
‘di questa piattaforma. 

J Cerchiamo di farci aiutare 
,da loro per capire le cifre. 
•Nella bozza di piattaforma 
'in discussione si parla di 
‘30.000 lire al mese. Cosa vuol 
'.dire? Sono 30.000 lire al me- 
i se uguali per tutti, come ha 
' scritto anche qualche com- 
; mestatore di parte padrona- 
.le? Prima di tutto .ci inci- 
■ torto a leggere più attenta- 
‘mente quello che c'è scritto 
‘.effettivamente nella "bozza”: 

. « Dovrà definirsi delle 30.0000 
' lire medie nell’arco del trien¬ 
nio, la quota riferita alPan* 
; mento uguale per tutti e 
. quella per la riparametratio- 
M», Più avanti ti affronta 
la questione degli e assorbì- 
: menti », cioè deI passaggio 
sotto controllo contrattuale di 
quote di salario che ora so¬ 


na alla discrezione della con 
troparle come « superminimi 
individuali ». 

Ne deriva che la cifra di 
30.000 al mese per 39 mesi 
(le mensilità di paga nel cor¬ 
so del contralto triennale) è 
solo una c media » teorica. E’ 
un punto di riferimento; ma 
dentro questa « media» ci so¬ 
no parecchie cose da sceglie¬ 
re e da considerare. Intan¬ 
to. bisogna considerare che 
gli aspetti « salariali » delle 
rivendicazioni sono almeno di 
tre ordini diversi: una quota 
di aumento € uguale per tut¬ 
ti » (t anzi — precisano — un 
minimo garantito per tutti, 
ma a conti fatti non uguale 
per tutti *); una quota deri¬ 
vante dal conglobamento del¬ 
la contingenza maturata 
in questi anni e dall'unifi¬ 
cazione dei punti che erano 
maturati in modo direrso per 
impiegati ed operai e per le 
diverse categorie; una quota 
derivante dalla nuova para- 
m et razione che viene richie¬ 
sta per correggerre l'appiat- 

Subito un pai 

Ma qui sorgono subito un 
paio di problemi, visto che il 
tutto dovrebbe comunque re¬ 
stare nell'ambito delle 30.000 
medie nell’arco di tre anni. Il 
primo problema riguarda il 
momento in cui è possibi¬ 
le fare scattare la riparame¬ 
trazione. dato che nella piat¬ 
taforma si chiede che scatti 
da subito l’aumento uguale 
per tutti e in un fecondo 
momento la quota rimanente 
per arrivare a 30.000 lire di 
media. Se si vuole stare den¬ 
tro la media, i mesi su cui 
si può far agire l’aumento 
parametrale sono 73 nel ca¬ 
so che l’aumento uguale per 
tutti sia di 10.000 lire; 10 nel 
caso che Taumento sia di 
I5J0O lire; solo 15 nel caso 
che l’aumento eia di 70.000. 
E pii tarda la riparametra¬ 
zione — ci fanno notare — 


Cimento che si è avuto in pas¬ 
sato e che verrebbe ulterior 
mente accentualo da queste 
oi>eraziom. Il lutto, dentro le 
30 000. 

Diamo un’occhiata alle lo¬ 
ro tabelle. In Borletti al pri¬ 
mo livello non c'è nessuno. 
Al secondo livello ci sono 340 
persone, il 6% circa dei di¬ 
pendenti. Facendo l’ipotesi 
che l'aumento « uguale per 
tutti» (continuiamo a chiamar¬ 
lo cosi per comodità) sia 
di 15.000 lire, l'aumento ef¬ 
fettivo diventa di 25.292 lire. 
Al terzo livello ci sono 2.915 
operai e 58 impiegati (circa 
il 60% dei dipendenti). Sem¬ 
pre con l’ipotesi di 15.000 li¬ 
re t uguali per tutti», l'au¬ 
mento effettivo per gli operai 
diventa di 36.577 lire. Al quin¬ 
to livello l'aumento effettivo 
diventa di 57.175 lire per gli 
operai e di 43.625 per gli im¬ 
piegati. E così via. L’operazio¬ 
ne l'hanno ripetuta assumendo 
anche l’ipotesi di un aumento 
fisso di 10.000 lire o di 25.000 

i dì problemi 

più tarda la possibilità di 
correggerre meccanismi in¬ 
giusti. 

L’altro problema riguarda 
gli « assorbimenti ». Il timore 
è che un’eccessiva accentua¬ 
zione sulla parte « uguale per 
lutti » porti — visto che i 
conti bisogna per un verso o 
l’altro farli quadrare — a 

< mangiare » in modo eccessi¬ 
vo altre parti di salario. 

Ma dietro questi problemi 
più « tecnici », finiamo per 
cogliere una preoccupazione 
più « politica ». Una cosa 
è infatti darsi da fare per 
precisare e interpretare le ri¬ 
vendicazioni: un’altra conqui¬ 
stare quello che si chiede. 
Sbaglierebbe di grosso chi 
pensasse che il problema del 

< costo » salariale di un con¬ 
tralto riguarda solo i padro¬ 
ni; in realtà — e ce ne ac¬ 
corgiamo dalle preoccupazio¬ 


ni che cogliamo in fabbrica 
— riguarda altrettanto i la 
voratori, che sanno benissi¬ 
mo di dover mettere nel 
calcolo il prezzo della lotta 
stessa. Cosi come sanno be¬ 
nissimo che quanto meno cor¬ 
rispondessero le loro rivendi¬ 
cazioni ad esigenze oggetti¬ 
ve e comprensibili da parte 
di tutti, tanto più costosa e 
perdente sarebbe la battaglia. 

E allora i conti si esten¬ 
dono ad altri punti della piat¬ 
taforma. da discutere e da in¬ 
terpretare. Ad esempio, susci¬ 
tano una certa perplessità, 
ipotesi che — sempre per far 
« quadrare » i conti con gli 
obiettivi che ci si prefigge — 
complicherebbero ulterior¬ 
mente, anziché rendere più 
limpida, la struttura del sa¬ 
lario. Così come più perples¬ 
sità ancora suscita, in quan¬ 
to a capacità effettiva di cor¬ 
reggere gli appiattimenti e 
valorizzare la professionalità, 
la nuova parametrazione pro¬ 
posta. Qui in Borletti. ad 
esempio, la prima categoria è 
più teorica che altrove (ma 
in tutta l’industria metalmec¬ 
canica milanese gli addetti di 
fascia non superano lo 0.73%) 
e già questo riduce in realtà 
un ventaglio che solo teori¬ 
camente è da 100 a 200. 

Castina e Steli hanno or¬ 
mai i capelli bianchi. Gli 
chiediamo se non sono emer¬ 
si compagni più giovani in 
grado di raccogliere la ban¬ 
diera che con tanta fierezza 
hanno tenuto in questi de¬ 
cenni in fabbrica. «Sì. ad 
esemplo c’era un giovane tec¬ 
nico. La Borletti gli aveva 
offerto un aumento di meri¬ 
to di 120 000 lire al mese per 
tenerlo; ma fuori gli offri¬ 
vano molto di più e a ma¬ 
lincuore l'abbiamo lasciato an¬ 
dare». E anche questo, pen¬ 
siamo, fa parte dei loro scon¬ 
ti » e del loro Impegno a far¬ 
vi ragionar su tutti i labo¬ 
ratori- 

Siegmund Ginzberg 


Minacciati 1.300 licenziamenti 
in tutto il gruppo SIR-Euteco 

Dovrebbero riguardare soprattutto gli impianti della Sardegna, di Roma e Milano - La FULC • 
parla di « ricatto sociale » per non sciogliere i nodi di politica industriale - Un documento del : 
sindacato al ministro Donai Cattin sul piano di settore per la chimica - Il problema della mobilità 


ROMA — Un nuovo ostacolo 
sul cammino dei processi di 
risanamento dei grandi grup 
pi chimici in crisi. Alla si¬ 
tuazione sempre più precaria 
della Liquigas-Liquichimica, 
si aggiunge adesso la minac¬ 
cia tli 1.300 licenziamenti al- 
l'Euteco. la società di proget¬ 
tazione che fa capo alla SIR. 
Il provvedimento interessa i 
centri di Roma. Milano e 
soprattutto della Sardegna. 

La procedura utilizzata dal¬ 
la Sir (ormai controllata dal- 
Timi che ha anche predisposto 
un piano di risanamento) è 
perlomeno singolare. La deci¬ 
sione. infatti, è stata comuni¬ 
cata alle Associazioni indù 
striali locali le quali, a loro 
volta, hanno informato le 
strutture territoriali del sin 
dacato. « Eppure — commen¬ 
ta il segretario della Fulc. 
Contu — la Sir e l'Euteco ave¬ 
vano firmato a giugno un pre¬ 
ciso accordo coi sindacati, ga 
rante il governo, che prevede¬ 
va la cassa integrazione in 
base alla legge sulla riconver¬ 
sione industriale e vincolava 
l’azienda a presentare un pia¬ 
no di sviluppa e diversifica¬ 
zione produttiva deH’Euteco 
nell’ambito del risanamento 
della Sir ». 

La decisione di trasformare 
la cassa integrazione in licen¬ 
ziamenti è, quindi. * spiega¬ 
bile — sostiene un documen¬ 
to della segreteria della 
Fulc — solamente con la lo¬ 
gica del ricatto sociale che 
questo gruppo è solito mette¬ 
re in atto ogni qualvolta è 
chiamato a sciogliere i nodi 
di politica industriale e finan¬ 
ziaria che hanno caratteriz¬ 
zato il suo passato ». 

L’annuncio del ricorso ai li¬ 
cenziamenti appare ancora più 
grave in quanto è avvenuto 
mentre a Porto Torres si svol¬ 
geva la conferenza di pro¬ 
duzione della Sir. dalla quale 
emergeva «una sostanziale e 
importante unità di intenti 
fra sindacato, forze politiche, 
sociali e istituzionali, sul ruo¬ 
lo e lo sviluppo del gruppo ». 

Proprio questa coincidenza 
genera il sospetto che «ci si 
trovi di fronte a manovre per 
impedire che attorno ai rile¬ 
vanti problemi politici, indu¬ 
striali e finanziari * del grup¬ 
po « si svolga il confronto su 
basi di chiarezza ». Non so¬ 
lo : la minaccia è emersa al¬ 
l’indomani di una fermata 
del petrolchimico di Assentii- 
ni mentre è già annunciato il 
blocco a Porto Torres. «Si 
tratta — afferma Ccntu — 
di manovre tese a esacerbare 
al massimo la situazione già 
critica per le incertezze del 
piano di settore ». 

Proprio ieri la Fulc ha tra¬ 
smesso al ministro dell’Indu¬ 
stria, Donat Cattin. un docu¬ 
mento sul piano di settore per 
la chimica. « Adesso — rile¬ 
va una nota della Fulc — il 
Cipi è in grado di approvare 
il piano », ma se le osserva¬ 
zioni del sindacato non saran¬ 
no tenute in considerazione, si 
aprirà « una nuova pericolosa 
fase di tensione fra governo e 
movimento sindacale ». 

Per la Fulc il governo deve 
realizzare, contestualmente 
alle scelte per il settore chi¬ 
mico, iniziative che investono 
l’assetto produttivo delle aree 
interessate ove sono previsti 
« tagli ». Per il Mezzogiorno, 
in particolare, si rivendicano 
progetti di diversificazione del¬ 
le attività produttive, investi¬ 
menti negli altri settori e il 
decollo dei progetti già defi¬ 
niti di infrastrutture. Per il 
Nord, invece, la Fulc punta 
a investimenti di ristruttura¬ 
zione dell’industria esistente 
in modo da riorganizzare la 
distribuzione nel territorio. Su 
queste basi « si possono met¬ 
tere in atto quei processi di 
mobilità della manodopera 
che risultano necessari ai fini 
della ristrutturazione indu¬ 
striale ». Per il sindacato il 
programma deve assumere e- 
splicitamente l’obiettivo delle 
aree chimiche economicamen¬ 
te integrate e quello del rias¬ 
setto della proprietà dei gran¬ 
di gruppi in crisi. 

Si è visto, per la Sir. con 
quali misure si intende perse¬ 
guire il risanamento. L'altro 
caso emblematico è quella 
della Liquichimica per la qua¬ 
le si attende ancora che tutte 
le banche firmino la moratoria 
e la convenzione per il finan¬ 
ziamento di 30 miliardi al- 
l'Agesco. la società di com¬ 
mercializzazione, così da con¬ 
sentire la ripresa produttiva. 
Ancora tempi lunghi, dunque, 
mentre i lavoratori, da 4 mesi 
senza salario, attendono anco 
ra una sola mensilità d'ac- 
conto. 

A tutto questo la Fulc ri¬ 
sponde con un appello alle 
forze politiche e al governo 
perché siano rispettati gli ac¬ 
conti. particolarmente quello 
per l'Euteco, e con la mobi¬ 
litazione dei lavoratori. Altre 
azioni di lotta articolate si 
avranno in questi giorni nel 
territorio, fino alla giornata 
di lotta del giorno 16. 

p. e. 



Indagine del Parlamento 
sul disservizio postale 


ROMA — La commissione 
Trasporti e Telecomunicazio¬ 
ni della Camera ha deciso di 
intervenire sulla grave situa¬ 
zione di disservizio delle Po¬ 
ste. Lo ha annunciato ieri il 
suo presidente, compagno 
Lucio Libertini, precisando 
che ciò avviene in base alla 
« responsabilità di controllo 
sul governo e sulla pubblica 
amministrazione » che è pro¬ 
pria della Commissione 
Il ministro Gullotti è stato 
impegnato a riferire al più 
presto sullo stato del servi¬ 
zio postale (sulla relazione 
governativa avrà luogo un 
dibattito che potrebbe anche 
sfociare in una decisione del 
Parlamento), mentre entro 


la fine di novembre la com¬ 
missione concluderà l'inda¬ 
gine conoscitiva, avviata da 
tempo, sul plano di mecca¬ 
nizzazione dei servizi postali. 
All’indagine farà seguito — 
ha detto Libertini — una ri¬ 
soluzione parlamentare che 
« definirà le cause del dis¬ 
servizio, gli impegni dì mec¬ 
canizzazione, la revisione del 
piano, gli strumenti per ri¬ 
solvere strozzature e blocchi 
nel flusso postale ». 

Non appena lo riceverà dal 
Senato, la commissione pro¬ 
cederà all’approvazione del 
disegno di legge di attuazio¬ 
ne del contratto e del premio 
di produzione dei postelegra¬ 
fonici. 


Alla Philips 
olandese 
20 mila 
« di troppo » 

L’AJA — Emozione In Olan¬ 
da per una notizia diffusa 
ieri dal giornale dei sindacali 
Wik: la direzione olandese del 
gruppo multlnazione Philips 
intende eliminare nel prossi¬ 
mi 10 anni 20mlla posti di 
lavoro nelle sue aziende nel 
Paesi Bassi, che ora occupa¬ 
no B5mlia dipendenti. La no¬ 
tizia è contenuta in un rap¬ 
porto segreto della direzione 
affari sociali della Philips- 
Olanda, di cui 1 dirigenti sin¬ 
dacali sono venuti a cono¬ 
scenza. 

L’arrivo del giornale sinda¬ 
cale nelle aziende Philips, so¬ 
prattutto nella sede princi¬ 
pale di Utrecht, ha avuto ieri 
mattina l’effetto di una bom¬ 
ba; molta tensione, capannel¬ 
li. assemblee Improvvisate di 
reparto, hanno dato il segno 
che la temperatura stava sa¬ 
lendo tra i lavoratori. Tanto 
che la direzione del mono¬ 
pollo si è vista costretta a 
rispondere nel pomeriggio 
con una imbarazzata precisa¬ 
zione. che tuttavia ha sem¬ 
mai aggravato l'effetto delle 
rivelazioni. In essa si con¬ 
ferma. in sostanza il conte¬ 
nuto del documento segreto, 
ma si tenta di ridurne la 
portata affermando che si 
tratta solo di una serie di 
elementi dì discussione non 
ancora approvati. 

Anche la direzione della 
Phìhps-Belgio è immediata¬ 
mente intervenuta per preve¬ 
nire eventuali iniziative sin¬ 
dacali dichiarando che le pre¬ 
visioni della consorella olan¬ 
dese non interessano il Bel¬ 
gio. Secondo la direzione di 
Bruxelles, anche in Olanda, 
tuttavia, la riduzione di per¬ 
sonale avverrebbe solo come 
estrema ratio, nel caso l’a¬ 
zienda non trovasse nuovi 
sbocchi commerciali. 


Oggi sciopero 
regionale 
dei braccianti 
siciliani 

ROMA — Scioperi, manife¬ 
stazioni, confronti serrati con 
le Regioni qualificano la par¬ 
tecipazione dei braccianti al 
piano di mobilitazione deciso 
dalla Federazione CGIL, CISL, 
UIL per il Mezzogiorno in vi¬ 
sta della giornata di lotta del 
giorno 16. Ancora ieri a Ca¬ 
tanzaro. dopo la massiccia 
partecipazione di operai agri¬ 
coli alla manifestazione na/.io 
naie a Roma, si è avuto imi 
incontro tra In presidenza del¬ 
la Giunta regionale e i sin¬ 
dacati per individuare le ope 
re e gli interventi di sviluppo 
agro-silvo-zootecnico. 

In Puglia e in Basilicata si 
avrà oggi uno sciopero con¬ 
giunto per le opere irrigue. 
Nella seconda regione si avran¬ 
no due manifestazioni zonali 
(a Irsina e a Senise). In Pu¬ 
glia, oltre alle iniziative con 
le altre categorie, si avrà una 
manifestazione a Lecce. Nel 
Basso Tavoliere, nei giorni 
successivi, si avranno sciope 1 
ri comunali e conferenze di 
produzione. 

In Sicilia oggi ci sarà 
uno sciopero regionale di 24 
ore di tutti i braccianti agri¬ 
coli che. nel corso di una ma¬ 
nifestazione a Palermo, chie¬ 
deranno la piena attuazione 
delle leggi regionali già con¬ 
quistate e il superamento dei 
contratti di colonia e di mez¬ 
zadria. 

Altre Iniziative, anche per il 
recupero produttivo di mi¬ 
gliaia di ettari malcoltivati. 
sono state organizzate in 
Campania, nelle Marcile e in 
Sardegna. 


SuWUnidal 


nuova rivista 


il governo 
non si impegna 


ROMA — Mancano le can¬ 
didature degli operai: que¬ 
sta l’affermazione più grave 
e stupefacente contenuta nel¬ 
la risposta che il governo ha 
dato ieri alla Camera ad una 
interpellanza comunista che 
chiedeva maggiore risolu¬ 
tezza dell'esecutivo nel dare 
attuazione all’accordo per la 
ex UNIDAL per assicurare, 
in un quadro programmato 
di mobilità della mano 
d’opera, il lavoro a circa 1500 
lavoratori dell’area milanese 
che, nel processo di ristrut¬ 
turazione del gruppo passato 
un anno fa sotto la gestione 
della SIDALM, dovevano es¬ 
sere assunti da altre impre¬ 
se delle Partecipazioni sta¬ 
tali (1072 unità) e, per 400 
unità, da aziende extra IRI, 
ma pur sempre operanti nel¬ 
l'ambito delle PP.SS. 

Di fronte a questa sconcer¬ 
tante dichiarazione, il com¬ 
pagno Francesco Zoppettt — 
che aveva Illustrato l’inter¬ 
pellanza - ha espresso la 
piena insoddisfazione del 
gruppo comunista. L'insoddi¬ 
sfazione deriva anche dal¬ 
l’atteggiamento elusivo del 
governo nei confronti della 
iniziativa del pretore mila¬ 
nese che nei giorni scorsi ha 
bloccato gli elenchi degli 
aventi diritto alla mobilità, 
e soprattutto in relazione al 
richiesto impegno di una 
manifestazione di volontà po¬ 
litica nel concretare in fatti 
immediati questo primo, con¬ 
creto tentativo di attuazione 
della legge sulla ristruttura¬ 
zione industriale. 

Al contrario — ha osser¬ 
vato Zoppetti — si assiste a 
vari segnali troppo negativi e 
ciò è tanto più grave per 1 
mancati investimenti nel 
campo della ricerca nel Mez¬ 
zogiorno (a Napoli e dintor¬ 
ni l'assoTbimento di mano 
d’opera ex UNIDAL va an¬ 
cora più a rilento) e soprat¬ 
tutto per avere finora disat¬ 
teso un altro Importante Im¬ 
pegno: la costituzione del¬ 
l'ente agricolo alimentare, al¬ 
l’interno delle Partecipazioni 
statali, quale struttura di 
sviluppo dell’Intero settore. 

Non mancano. Infine, le re¬ 
sponsabilità della Regione 
Lombardia che — ha aggiun¬ 


to 11 deputato comunista — 
considera ancora 1 problemi 
occupazionali, e in specie 
quello dell'ex UNIDAL, co¬ 
me un fatto ad essa estra¬ 
neo. Zoppetti ha ribadito In¬ 
fine la volontà dei comu¬ 
nisti di non lasciarsi sopraf¬ 
fare dalla deludente risposta 
del governo, di contrastare 
le sointp di coloro che, fra 
1 lavoratori ex UNIDAL, sa¬ 
botano l'ai-cordo, e di ope¬ 
rare invece unitariamente a 
fianco dei lavoratori e dei 
sindacati unitari, perchè 
l’accordo stesso sla applicato 
rapidamente in ogni sua par¬ 
te in considerazione degli 
elementi di programmazio¬ 
ne economica e di gestione 
del mercato del lavoro che 
esso contiene. 

Quello che il governo non 
ha detto è che al processo 
di mobilità hanno frapposto 
mille ostacoli sia le aziende 
pubbliche (con rarissime ec¬ 
cezioni. duali l’Alfa Romeo) 
sia le aziende private, men¬ 
tre anche gli uffici pubblici 
preposti si sono trincerati 
dietro mille cavilli burocra¬ 
tici ner rendere ancora più 
difficile un’operazione di 
per sè difficile e complessa. 

L’ultimo intralcio al pro¬ 
cesso di mobilità è costituito 
dall’intervento della pretura 
milanese in una sezione 
staccata dell’ufficio regiona¬ 
le del lavoro per accertare 
eventuali anomalie nel pro¬ 
cesso d: ricollocamento dei 
lavoratori ex UNIDAL. L'In¬ 
tervento. che rischia di bloc¬ 
care circa 400 assunzioni, è 
proprio il frutto della ca¬ 
renza degii uffici pubblici 
che non hanno consentito, 
facendo mancare il persona¬ 
le necessario, di dare alla 
sezione staccata dell'ufficio 
regionale del lavoro tutti i 
crismi della regolarità. 

La FILI A di Milano, per 
informare I lavoratori In mo¬ 
bilità dello sviluppo della 
vertenza e per organizzare 
le necessarie azioni di lotta 
e di pressione, ha convocato, 
per giovedì prossimo, quat¬ 
tro assemblee di lavoratori 
ex UNIDAL ancora in cassa 
integrazione, m quattro zone 
della città. 


Giovedì ad Ariccia 
il consiglio della CGIL 

ROMA — H consiglio generale della CGIL si aprirà gio¬ 
vedì mattina nella scuola di Aricela con la relazione di 
Luciano Lama e proseguirà fino a sabato. In un primo 
tempo ere stato fissato per mercoledì pomeriggio, ma si 
è reso necessario spostarlo di mezza giornata per dar 
luogo allo svolgimento del direttivo dedicato al pubblico 
impiego. Infatti, stamane si riunirà di nuovo la segre¬ 
teria unitaria per valutare l’esito dell’incontro con il go¬ 
verno e per discutere sulle prossime scadenze di lotta 
(il 16 novembre). Poi oggi pomeriggio si riunirà il diret¬ 
tivo che continuerà anche domani. Il consiglio della 
CGIL, quindi, comincerà dopodomani mattina alle ore 9. 


internazionale 
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B. Ponomarèv. Sulla politica atlantica 

B. KÒpeczi, Cultura, sistema di valori, modo di vita 

J. Dadn, Sudafrica: rivoluzione in ascesa 

J. M. al-Helvai, La campagna irachena 

le vie del socialismo 

a cura della redazione italiana 

Tito, La politica estera jugoslava (Questioni 
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N. Ceaucescu. Sulla situazione internazionale 
(The Guardian) 

V Teplov. Pace e collaborazione in Europa 
(Mirova ekonomika i mezdunarodnye otnoienlja) 

G. Green, Un dilemma per Carter (Politicai Affairs) 

A. Roux, Il nuovo corso della politica economica 
cinese (Economie et politique) 

J. Moina, In vista delle elezioni europee 
(Cahiers marxistes) 

G. Wasserman, Elementi di conoscenza del Partito 
socialista francese (Franco nouvelle) 

J. Blomfield, Riflessioni sulla ■ primavera di Praga » 
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CITTA’ DI TORINO 


! Avviso di licitazioni private 

i 

Il Comune di Torino ha approvato, con deliberazione 
del Consiglio Comunale in data 5 ottobre 1978, di pro¬ 
cedere alla ripulitura di 139 sedi di attività scolastiche, 
facenti parte di un primo piano di intervento. 

I lavori saranno appaltati mediante licitazioni pri¬ 
vate con offerta al ribasso, articolate in 59 Lotti, cia¬ 
scuno di importo inferiore a lire 30.000.000. allo scopo 
di consentire una vasta partecipazione alle gare. I lotti 
saranno territorialmente corrispondenti ad un sottomul¬ 
tiplo di quartiere. 

Le ditte per partecipare alle gare devono dimostrare 
; di essere iscritte da almeno due anni all'Albo delle im¬ 
prese artigianali della Provincia di Torino. 

I lavori verranno liquidati prevalentemente a forfait. 

Gii importi dei lotti, le modalità della gara, di esecu¬ 
zione e di liquidazione sono precisate in un apposito 
capitolato particolare d'appalto richiedibile alla segre¬ 
teria deU’Assessorato per il Patrimonio e le Opere Pub¬ 
bliche in piazza San Giovanni el 5 tei. 5765/2997. 

Per ogni chiarimento rivolgersi alla Ripartizione II 
Edilizia Scolastica del Civico Ufficio Tecnico in piazza 
San Giovanni n. 5; tei. 5765/2571 o 5765/2484. 

Le ditte interessate potranno rivolgere domanda di 
invito a prendere parte alle gare, mediante lettera pre¬ 
sentata, per posta o in corso particolare, al Protocollo 
Generale della Città di Torino - Appalti, entro il giorno 
Il giorno 21 novembre 1971; nella lettera dovranno essere 
indicati gli estremi della ditta, l’oggetto della richiesta, 
Q numero dei Lotti cui si intende concorrere e la data 
di iscrizione all'Albo Imprese Artigiane della Provincia 
di Torino. 

I lavori saranno finanziati mediante mutuo deU’Isti- 
tuto Credito Fondiario Piemonte Valle d'Aosta in corso 
di stipula. 

Torino, 27 ottobre 1978 

IL SINDACO • D. Novali! 
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Campagna di massa 

del PCI sui temi 
economici più urgenti 


PAG. 7/ economia e lavoro 


Sme: partiti oggi da Pandolfi 
Il dollaro ancora in risalita 

Il ministro del Tesoro dovrà fornire chiarimenti sulla proposta avanzata da Gi- 
scard e da Schmidt e sulle valutazioni italiane - La lira continua a deprezzarsi 
con la valuta americana ma resta stabile nei confronti del marco tedesco 


Lettere 
all ’ Unita' 


Piani di settore, piano 
triennale: ecco le due più 
importanti e ravvicinate 
scadenze di politica econo¬ 
mica, che impegnano in 
questi giorni governo c for¬ 
ze politiche. I comunisti si 
battono perché questo sca¬ 
denzò vengano rispettate 
sia per i contenuti sia per 
i tempi, dal momento che 
la situazione economica e 
sociale del paese resta nel 
complesso molto grave. Ma 
essi non intendono lasciare 
che la discussione e il con¬ 
fronto su questi capitoli 
essenziali dell’accordo di 
maggioranza siano un fat¬ 
to di vertice, chiuso nelle 
aule parlamentari. 

Al confronto al vertice 
ed alla discussione in Par¬ 
lamento, il PCI intende 
dare anche un preciso 
punto di riferimento di 
massa, con il via ad una 
campagna di mobilitazio¬ 
ne che si snodi attraverso 
assemblee, attivi, incontri 
con gli operai delle fab¬ 
briche del Nord, con i 
giovani, le donne, i di¬ 
soccupali del Mezzogiorno. 
Non si tratterà di conve¬ 
gni o seminari di studio, 
ma di una verifica e di 
un confronto dal vivo con 
le masse popolari, sulle 
proposte del PCI e sui 
contenuti che deve avere 
una politica economica in 
grado di fare fronte ai 
problemi del paese. 

Questa campagna pur 
svolgendosi sull’intero ter¬ 
ritorio nazionale dovrà 
servire a ribadire la net¬ 


ta scelta meridionalista 
che deve caratterizzare sia 
i piani di settore sia il 
piano triennale. E’ questo, 
del resto, il contributo 
specifico che il PC inten¬ 
de dare alla caratterizza¬ 
zione meridionalista del¬ 
le prossime campagne 
contrattuali. La imposta¬ 
zione meridionalista in¬ 
fatti è resa urgente dal 
sommarsi di antichi mali, 
con il delincarsi di peri¬ 
colose tendenze. Nel Mez¬ 
zogiorno 6Ì assiste ad 
una fuga dagli investi¬ 
menti da parte degli im¬ 
prenditori pubblici c pri¬ 
vati, ma anche da parte 
di tanti enti preposti al pub¬ 
blico intervento (a comin¬ 
ciare dalla Cassa per il 
Mezzogiorno) mentre ri¬ 
stagna la capacità di pro¬ 
gettazione e di spesa del¬ 
le Regioni. Se, in partico¬ 
lare su questo terreno spe¬ 
cifico. non vi sarà una svol¬ 
ta rapida, c’è il rischio elio 
le risorse vengano utiliz¬ 
zate solamente nelle re¬ 
gioni settentrionali, con 
una sollecitazione oggetti¬ 
va alla ripresa della emi¬ 
grazione. 

La mobilitazione del 
PCI punta non ad un ge¬ 
nerico polverone, bensì ad 
una iniziativa che sia 
specifica su un determina¬ 
to aspetto di crisi di set¬ 
tore o di territorio. In Sar¬ 
degna — ad esempio — vi 
sono già state assemblee 
sulla questione specifica 
della crisi chimica; lo stes¬ 
so è avvenuto in Lucania; 


e in maniera analoga ci 
si muoverà per la Sicilia; 
mentre a Brindisi si chie¬ 
derà che venga avviata la 
ricostruzione del cracking 
Montedison; per la siderur¬ 
gia, a Bagnoli si andrà ad 
una iniziativa specifica de¬ 
gli ottomila dipendenti del¬ 
la Italsider uerché venga 
finalmente avviato il pia¬ 
no di risanamento e ri¬ 
strutturazione dello stabili¬ 
mento. 

In questa chiave, si so¬ 
no già svolte manifestazio¬ 
ni di massa anche sulla c- 
lettronica fnel Lazio ed a 
Milano) sulla carta (a Fa¬ 
briano); sono invece in 
preparazione manifestazio¬ 
ni |>er il settore tessile fCa- 
lahria. Campania. Toscana, 
Veneto), la meccanica 
(Lombardia c Piemonte); 
ancora per la elettronica 
(Campania e‘ Piemonte); 
l’agroalimcntare (F.milia 
Romagna. Lazio); l’ener¬ 
gia: iniziative specifiche si 
svolgeranno infine per le 
Partecipazioni statali (*ul- 
l’F.ni, sugli acciai speciali 
ccc.). 

Questa mobilitazione do¬ 
vrà anche servire a dare il 
senso di una continuità di 
lotta c di iniziativa per im¬ 
porre che i piani di set¬ 
tore — anche dopo che il 
CI PI li avrà definitivamen¬ 
te varati — rispondano al¬ 
le esigenze individuate dai 
sindacati, dalle Regioni, 
dalla commissione interpar¬ 
lamentare che proprio in 
questi giorni ne sta discu¬ 
tendo. 


ROMA — Questa mattina alle 8,30 il ministro Pandolfi incon¬ 
tra a Montecitorio i rappresentanti dei partiti della maggio¬ 
ranza per informarli su due questioni: la portata reale della 
proposta elaborata a Parigi da Giscard d'Estaing e da 
Schmidt a proposito dei margini di oscillazione da « offrire » 
alla lira per l’ingresso nel sistema monetario europeo: le va¬ 
lutazioni del governo italiano su questa proposta e, più in 
generale, sullo stato della trattativa per l'area monetaria. 

Già giovedì scorso partiti e governo (cioè i ministri Mor¬ 
iino e Pandolfi) si erano incontrati e avrebbero dovuto discu¬ 
tere dello stato dei lavori per il piano triennale e dello stato 
delle trattative per l’area monetaria. Ma l’andamento della 
riunione venne allora modificato dal momento che pochi mi¬ 
nuti prima del suo inizio era arrivata la notizia dell'accordo 
intercorso a Parigi tra il presidente francese e il cancelliere 
tedesco. In sostanza da Parigi era venuta la conferma che 
Schmidt non è disposto a modificare l’attuale meccanismo del 
serpente (le monete legate bilateralmente tra loro) mentre l’Ita¬ 
lia, assieme alla Gran Bretagna, chiede invece che si vada 
ad un sistema nel quale le singole valute siano rapportate 
ad un paniere di monete europee. 

Pandolfi informò i rappresentanti dei partiti che avreb¬ 
be chiesto chiarimenti e la riunione venne aggiornata, ap¬ 
punto, a questa mattina. Si saprà dunque oggi se e in quale 
misura il governo italiano intende tenere ferma la sua ori¬ 
ginaria posizione anche a fronte di un irrigidimento del can¬ 
celliere tedesco. La proposta venuta da Parigi, del resto, ha 
destato preoccupazioni e perplessità nelle varie forze politiche 
ed anche nel movimento sindacale. 

Nel corso di un incontro svoltosi ad Ariccia sui temi della 
politica comunitaria, i dirigenti sindacali della CGIL hanno 
avuto occasione di esprimere alcune valutazioni anche sulla 
prospettiva della unione monetaria. Il sistema monetario 
europeo, hanno detto in sostanza i sindacalisti ad Ariccia, co¬ 
stituisce un elemento importante nel contesto del rilancio equi¬ 
librato dell’economia europea e un terreno di confronto per 
definire le prospettive sia di integrazione comunitaria sia di 
rafforzamento del ruolo autonomo della CEE nel suo svilup¬ 
po interno e nei suoi rapporti con il resto del mondo. 

Ma si è aggiunto che il sistema monetario europeo non 
può essere concepito « come un puro e semplice ampliamento 
dell'attuale serpente monetario». Esso deve essere «uno 
strumento di stabilità monetaria sufficientemente flessibile » 
per rendere possibile la coesistenza di sistemi economici a 
diverso livello di sviluppo, che esigono tempi diversi di ade¬ 
guamento. I dirigenti sindacali hanno anche insistito su poli¬ 
tiche economiche di sostegno. 


ROMA — Il dollaro ha con¬ 
tinuato a beneficiare della 
spintarella delle banche cen¬ 
trali, passando da 835 a 8)3 
lire ai cambi medi (ufficia¬ 
li) con rialzi meno « convin¬ 
ti » allo sportello delle ban¬ 
che. Il marco è tuttavia ri¬ 
masto fermo, attorno alle 442 
lire, per l’evidente intenzio¬ 
ne della Banca d’Italia di im¬ 
pedire ogni apprezzamento. Il 
franco svizzero ha invece pro¬ 
seguito la tendenza a sgon¬ 
fiarsi. scendendo da 516 a 511 
lire, in controtendenza col 
dollaro. Il carburante del dol¬ 
laro resta la buona volontà 
delle banche centrali confer¬ 
mata dagli acquisti, sia pure 
limitati, fatti anche ieri dalla 
Bundesbank e dal leggero raf¬ 
forzamento acquisito dalla va¬ 
luta USA sia a Francoforte 
che a Tokio. Il ministro delle 
finanze tedesco Matthoefer di¬ 
chiara ormai quasi ogni gior¬ 
no che « la situazione è ra¬ 
dicalmente cambiata » anche 
se gli ambienti finanziari con¬ 
tinuano a tenere d’occhio i 
due dati chiave della situazio¬ 
ne statunitense: crescente in¬ 
flazione e disavanzo commer¬ 
ciale. 

La posizione della lira ap¬ 
pare agevolmente controllata 
anche per il fatto che ci tro¬ 
viamo in piena bassa stagio¬ 
ne valutaria essendo scesi al 
minimo annuale gli apporti 
turistici, i quali riprendono di 
solito a salire attorno a Pa¬ 
squa. Gli elementi determi¬ 
nanti restano in questo perio¬ 
do le rimesse dei lavoratori 


all’estero, non incoraggiate 
due mesi, i noli, le merci, i 
dalle oscillazioni degli ultimi 
movimenti di capitali. La ten¬ 
denza positiva della bilancia 
dei pagamenti italiana è con¬ 
fermata nelle ultime settima¬ 
ne in un quadro su cui pe¬ 
sano più le carenze gestionali 
della politica economica. 

Due dati congiunturali di 
confronto: l’Inghilterra ha a- 
vuto in ottobre la conferma 
che i prezzi salgono ad un rit¬ 
mo più contenuto (7.6% an¬ 
nuo: 0.5%> in ottobre) mentre 
la Germania occidentale ha 
registrato in settembre un in¬ 
cremento del 3.5% della pro¬ 
duzione industriale rispetto 
al 1977. Questi dati deblwno 
essere correlati ai rispettivi 
andamenti delle monete, con 
forti alti e bassi la sterlina 
(e conseguenti alti interessi, 
segno e causa di inflazione) 
e invece costantemente in ri¬ 
valutazione il marco. I prez¬ 
zi esportazione delle merci te¬ 
desche sono aumentati senza 
riflessi troppo negativi, fino 
ra, sull’industria. 

La tendenza a dare eccessi¬ 
va importanza alla politica 
del tasso di cambio appare 
in contrasto con l’attenuarsi 
dei fattori di perturbazione 
internazionale — freni più 
stretti al dollaro, previsione 
di un aumento del petrolio non 
superiore al 10% — che met¬ 
te sempre più allo scoperto 
l’importanza delle inefficien¬ 
ze interne degli apparati pro¬ 
duttivi nel determinare le 
spinte inflazionistiche. 


Lìtalcasse ha ancora troppi segreti 

fermati di fronte all’enorme ramificazione degli illeciti . ng1etnvo n wtniiomhrp 
alle precise richieste di informazioni sui principali debitori ptlyllt V il llUWlilUI V 


Gli ispettori della Banca dTtalia si sono 
Sarti: il governo deve ancora rispondere 


ROMA —Tre indagini. de{la . 
magistratura, dei commissari 
e di otto ispettori della Banca 
d’Italia non hanno ancora di¬ 
stricato a 14 mesi di distanza 
la nebulosa di sottrazioni di 
fondi messa in piedi da Giu¬ 
seppe Arcaini all’Italcasse. Le 
relazioni degli ispettori con¬ 
segnate alla Banca d’Italia 
benché concentrate solo su al¬ 
cuni dei 20 anni di gestione 
si limitano, in alcuni casi, a 
fare delle ipotesi, il cui chia¬ 
rimento richiederebbe una in¬ 
dagine a tappeto fuori del- 
l’italcasse, presso banche, so¬ 
cietà finanziarie, persone. E’ 
ciò che potrebbe fare, con i 
propri poteri, la magistratu¬ 
ra che è già pervenuta all’in¬ 
criminazione dell'intero consi¬ 
glio di amministrazione. Tut¬ 
tavia c'è una crisi evidente 
dell’inchiesta di fronte alla 
grandezza dei problemi poli¬ 
tici che solleva: non solo quan¬ 
do porta a incriminare i pre¬ 
sidenti delle maggiori Casse 
di Risparmio, in quanto con¬ 
siglieri Italcasse, ma anche 
per le questioni di ordinamen¬ 
to e legislazione bancaria che 
pone quasi ogni episodio di 
corruzione. 

Il meccanismo con cui l’Itat- 
casse si procurava i fondi da 
distribuire ai partiti del cen¬ 
tro sinistra — la maggiora¬ 
zione di prezzo nell’acquisto 
delle obbligazioni ENEL — 
stupisce per la semplicità ed 
il fatto che tutto sommato era 
sotto gli occhi « di tutti ». Me¬ 
no i consiglieri, a quanto pa¬ 
re. che dichiarano di non es¬ 
sere stati a conoscenza dei 
conti in cui venivano deposi¬ 
tati i proventi dell’illecito. Ep¬ 
pure, la distribuzione avveni¬ 
va con assegni circolari pro¬ 
pri, attraverso banche esterne 
ma anche attraverso le Casse 


di Risparmio socie (si nomi¬ 
nano quelle di Rieti e Tori¬ 
no). Questi consiglieri aveva¬ 
no differenti possibilità di ac¬ 
cesso alle verifiche — respon¬ 
sabilità specifiche ricadono 
sul comitato esecutivo ed i 
siedaci revisori — ma l’ille¬ 
cito talvolta passava per le 
loro mani, come sembra sia 
avvenuto per loro stessi emo¬ 
lumenti, pagati in misura su¬ 
periore a quella deliberata con 
raccomandazione di non farlo 
sapere al fisco. 

Oggi alcuni presidenti incri¬ 
minati dicono che non poteva¬ 
no controllare Arcaini, che 
era direttore, in quanto era 
lui ad avere il potere di in¬ 
fluire sulle loro nomine. Que¬ 
sta denuncia è grave non tan¬ 
to per le regole interne alla 
banca — sappiamo ora che 
non ne esistevano — ma in 
quanto ci mostra il rovescia¬ 
mento istituzionale avvenuto 
nelle Casse di Risparmio da 
istituti locali di credito, au¬ 
tonomi nelle funzioni, respon¬ 
sabili verso il potere pubblico 
regionale e provinciale, con¬ 
sorziati (e quindi controllori) 
del proprio istituto centrale, 
in esecutori e complici del 
partito di maggioranza e dei 
suoi mandatari. Non sorpren¬ 
de più, allora, che quei con¬ 
siglieri abbiano « creduto » che 
il conto sofferenze tenuto fer¬ 
mo a 25 milioni (quando erano 
miliardi) fosse la « verità » e 
Io sottoscrivessero. C'era mol¬ 
ta altra gente, a quanto di¬ 
cono gli ispettori, che si com¬ 
portava allo stesso modo o 
peggio. La finanziaria dell' 
ENI, ad esempio, la SOF1D, 
si € lasciava addebitare » cen¬ 
tinaia di milioni alla volta per 
€ servire » amici personali e 
politici. In quanto molte delle 
operazioni — i 5,5 miliardi di¬ 


Aumento del 10% 
chiesto dalle 
assicuraz ioni ? 


ROMA — Le richieste di 
aumento per le tariffe RC 
auto 1979 saranno pre¬ 
sentate dalle compagnie 
al ministero per l’indu¬ 
stria venerdì 10 novem¬ 
bre. Secondo Indiscrezioni 
le assicurazioni chiede¬ 
ranno attraverso la loro 
associazione (ANIA) au¬ 
menti del 10% che dovreb¬ 
bero gravare principal¬ 
mente sui mezzi pesanti 
adibiti al trasporto mer¬ 
ci mentre per le autovet¬ 
ture ad uso privato i rin¬ 
cari proposti sarebbero 
nell’ordine del 7%. Nella 
relazione che TANIA pre¬ 
senterà alla Direzione ge¬ 
nerale per le assicurazio¬ 


ni presso II ministero del¬ 
l’Industria ed al cornila 
to Interministeriale prezzi 
si riconosce che nel 1977 
c'è stata una diminuzio¬ 
ne nel numero del sini¬ 
stri risarciti: malgrado 
ciò PANIA sostiene ugual¬ 
mente la necessità di rin 
cara re le tariffe, per co¬ 
prire i maggiori oneri de 
rivali dai cresciuti costi 
dei risarcimenti ( + 20% 
in un anno), peraltro già 
previsti nella tariffa 1978. 
L’ANIA continua a igno¬ 
rare inoltre l’esigenza di 
precisi controlli pubblici 
sulla correttezza delle 
compagnie operanti nel 
settore RC auto. 


stribuiti a partiti ed amici; » 
75 miliardi dei fondi fuori bi¬ 
lancio — consentivano evasio¬ 
ni fiscali e infrazioni; l’assen¬ 
teismo dei controllori pubblici 
si estendeva all’amministra¬ 
zione fiscale e alla stessa vi¬ 
gilanza bancaria. 

Oggi i metodi di Arcami ap¬ 
paiono rozzi, sono superati da 
forme di pagamento attraver¬ 
so finanziarie, interne ed este¬ 
re, fiduciarie ed altre € sca¬ 
tole ». Ma proprio perciò le 
forme di controllo — ammini¬ 
strative e politiche — ed il 
funzionamento degli istituti 
pubblici di credito pongono 
questioni anche più scottanti. 
Abbiamo chiesto ad Armando 
Sarti, firmatario dell’interro¬ 
gazione parlamentare che det¬ 
te il via all’inchiesta sull’Ital- 
casse, che cosa ne pensa del¬ 
le informazioni rese pubbliche 
nei giorni scorsi da Repub¬ 
blica. 

« Anzitutto, che la verità 
non è ancora venuta tutta a 
galla. All’interrogazione comu¬ 
nista del 7 luglio 1977 il go¬ 
verno rispose negando alcune 
delle cose che ora, invece, 
sono dimostrate. In seguito 
abbiamo scritto una lettera 
al presidente della Commis¬ 
sione Finanze della Camera 
D’Alema in cui chiediamo di 
essere informali sul grado di 
rigidità degli impieghi Rat¬ 
easse ed un elenco delle ope¬ 
razioni superiori ai 5 miliar¬ 
di. Non ci è stato ancora da¬ 
to. E questo ci impedisce di 
vedere, oltre ai singoli e gra¬ 
vi episodi, l’insieme dell’affa¬ 
re Italcasse *J 

Circa le responsabilità. Sar¬ 
ti fa osservare che « questo 
fatto del direttore Arcaini che 
faceva tutto da sé, che da 
controllato era divenuto con 
trollore, deve far riflettere sul 
punto di arrivo del monopolio 
della DC nelle Casse. Certo. 
si scarica il più possibile su 
Arcaini . prima perché al¬ 
l’estero ed ora perché decedu¬ 
to. Tuttavia questi consiglieri 
che giuocano al rimpal¬ 
lo di responsabilità, sono 
poco credibili e sono comun¬ 
que improponibili per portare 
acanti l’opera di rinnovamen¬ 
to necessaria ». La magistra¬ 
tura e gli organi amministra¬ 
tivi facciano il loro compito 
ma il problema politico è 
preminente, dice Sarti. Le re¬ 
sponsabilità fra esecutori e 
consiglieri possono essere di¬ 
verse, il problema politico è 
però unico. « Si ripropone la 
questione dei ritardo nel rin¬ 
novo dei presidenti e dei con¬ 
sigli di amministrazione delle 
Casse di Risparmio: è indi¬ 
spensabile per la stessa tran¬ 
quillità della gestione, oltre 
che l’unica garanzia di cam¬ 
biamento ». 

Il ritardo è cosi grave che 
il pretore di Genova ha aper¬ 
to una inchiesta su quella Cas¬ 
sa di Risparmio i cui massi¬ 
mi dirigenti hanno il manda¬ 
to scaduto dall’agosto 1977. 

r. s. 



ROMA — Il ministro delle fi¬ 
nanze Malfatti ha spiegato 
ieri, con una circolare, il mec¬ 
canismo della autotassazione 
di autunno: come è noto, en¬ 
tro la fine di questo novembre 
alcuni milioni di italiani (non 
quelli che pagano le imposte 
con la ritenuta alla fonte, 
tramite il 101) dovranno re¬ 
carsi in banca e versare il 
75 per cento di quanto già 
corrisposto al fisco nel giugno 
scorso, quale anticipo delle 
imposte da versare nel ’79. 

Questo anno, alla autosassa- 
zione di autunno (introdotta 
per la prima volta nel novem¬ 
bre scorso) e interessato un 
numero molto più alto di con¬ 
tribuenti rispetto al '77, dal 
momento che è stato più che 
dimezzato, per l’IRPEF (da 
250 a 100 mila lire) il tetto al 
di sopra del quale si è tenuti 
a corrispondere l’acconto. 

Secondo la circolare mini¬ 
steriale, l’acconto è dovuto se 
nella dichiarazione presenta¬ 
ta per il periodo di imposta 
preredente (relativa al 1977) 
risulta un debito tributario 
superiore, al netto delle ri¬ 
tenute, delle detrazioni e 
dei crediti di imposta, a 
lire cehtomila. In pratica, con 
riferimento al modello 740 pre¬ 
sentato nel giugno scorso. 


l’obbligo per il versamento 
dell’acconto sorge quando 
sottraendo dall’importo della 
imposta netta (rigo 62 del 
quadro N del modello 740) le 
ritenute e i crediti (rigo 63 
dello stesso quadro) risulti 
una differenza superiore a lire 
centomila. Perciò, il versa¬ 
mento minimo dell’acconto 
IRPEF non può essere infe¬ 
riore a 76.000. pari al 75 per 
cento di 101 mila lire. 

Se nello scorso giugno i co¬ 
niugi hanno presentato una 
dichiarazione congiunta e ora 
essi desiderano separare la 
loro posizione fiscale, il cal¬ 
colo dell’accooto che ciascuno 
di essi dovrà versare deve 
essere effettuato determinando 
la imposta che ogni coniuge 
avrebbe dovuto pagare se a- 
vesse presentato dichiarazio¬ 
ni separate. 

Al versamento dell’acconto 
IRPEF si aggiunge questo 
anno un analogo acconto per 
l’ILOR. Al versamento di tale 
acconto (pari del 75 per cento 
del tributo relativo all'anno 
1977) sono tenute, precisa la 
circolare ministeriale, le per¬ 
sone fisiche die con la di¬ 
chiarazione annuale dei reddi¬ 
ti. hanno corrisposto, per 
l’ILOR. una somma superiore 
alle lire 40 mila. 


Una manifestazione della Perugina 


IBP: da azienda in crisi a «holding» 

Un « pool » di banche francesi ed Italiane presta alla nuova multinazionale 
14,5 milioni di dollari - I soldi ottenuti serviranno per coprire i debiti 


Dalla nostra redazione 

PERUGIA — Una settimana 
fa, ad appena un centinaio di 
metri daU’Opéra. in rue de 
La Paix, negli uffici della > 
Banque de la Société Fman- I 
ciere Européenne. costituirò • 
no la holding europea di ! 
gruppo: l’IBP Europe. L’altro j 
giorno a Perugia hanno co- j 
municato di aver acquisito i 
l’ultimo alto dirigente: il dot- j 
tor Silvio Pellizzoni. 37 anni. ! 
studi alla Columbia Univer¬ 
sity, che dirigerà il settore 
dolciario della multinaziona¬ 
le. 

E’ possibile che una grande 
azienda che solo otto o nov» 
mesi fa sembrava sull’orJo 
della crisi, si sia di colpo 
rigenerata? ! 

Partiamo dai debiti della i 
IBP. Essi ammontavano a : 
circa 100 miliardi di lire di ’ 
cui a breve 51 miliardi con le ' 
banche italiane. Di questa < 
somma è la parte italiana del ] 
gruppo — la Perugina di i 
S. Sisto, ma anche gli sta¬ 
bilimenti di San Sepolcro, 
Foggia, Aprilia, Castiglion del 
Lago, Siena — che ne è re¬ 
sponsabile. Le consociate e- 
stere infatti sul mercato ti¬ 
rano. E’ il settore dolciario 
dislocato soprattutto in Ita¬ 


lia. ad essere sotto accusa. 

Non riesce l'operazione 
« ridimensionamento * ed ec¬ 
co allora la « invenzione » 
delia holding. Un pool di 
banche francesi ed italiane 
(guidate dalla BSPE) decide 
di prestare alla «BP Europe, 
appena nata. 14.5 milioni di 
dollari con la sottoscrizione 
conseguente del 30 per cento 
del suo capitale sociale per 
un importo di 7 milioni di 
dollari. 

Il restante 70 per cento è 
controllato dalla < casa ma¬ 
dre », dalla IBP con sede a 
Perugia. Ma come? 1 Buitoni. 
si sa. non hanno una lira di 
liquido. 

In cambio dei 21.5 milioni 
di dollari, che servono per 
risanare la parte italiana e 
soprattutto per consolidare i 
debiti a breve, la IBP S.p.A. 
cede all’IBP Europe tutte le 
azioni delle proprie filiali al¬ 
l'estero (fatta eccezione per 
la Buitoni Foods americana) 
al prezzo di 36 milioni di 
dollari. E questa cifra è tale 
da incorporare anche la quo 
ta che la capogruppo italiana 
avrebbe dovuto versare pei 
srrttoscrivere il 70 per cento 
del capitale della holding pa¬ 
rigina. 


I soldi ottenuti, dunque, 
serri ranno per investimenti 
produttivi, ma per consolida¬ 
re i debiti e tacitare le ban¬ 
che italiane. 

Certo la costituzione della 
IBP Europe è anche un atto 
di coraggio dei Buitoni. Se è 
vero che all'ordine del giorno 
del gruppo è stato messo il 
tentativo di risanare l’IBP i- 
taliana dal punto di rista fi¬ 
nanziario. altrettanto vero è 
che Bruno e Marco Buitoni 
« credono » in una nuova resa 
economica. 11 bilancio '78 — 
quello precedente si è chiuso 
con un passivo di 2.5 miliardi 
di lire — punta al pareggio 
con un fatturato di 500 mi¬ 
liardi. 

Ma come si spiega questo 
nuovo « ottimismo > produtti¬ 
vo per la parte italiana? Cosa 
è cambiato rispetto ad un 
anno fa? I Buitoni hanno a- 
vuto « soddisfazione > per k> 
meno su tre parti. In primo 
luogo c'è stata una riduzione, 
non piccola, del costo della 
mano d’opera. Tra prepen¬ 
sionamenti e licenziamenti 
volontari, solo alla IBP di 
San Sisto, più di duecento 
tra operai e impiegati non si 
presentano più al lavoro. E’ 


stata accolta poi la richiesta 
di un innalzamento del prez¬ 
zo della pasta e da ultimo vi 
è stata una riconferma della 
« commessa Arabia » per ol¬ 
tre 8 milicni di dollari. L'IBP 
non ha recuperato una sola 
quota di mercato, perlomeno 
per ciò che riguarda il setto¬ 
re dolciario. I « Baci ». i pro¬ 
dotti da regalo, tutto ciò che 
riguarda lo « scatolame » non 
tirano più come una volta 
Accanto a nuovi prodotti da 
banco che tendono a « linea¬ 
rizzare * la produzione i Bui- 
toni cercano soprattutto di 
recuperare economicità e 
redditività attraverso una 
IBP perugina più piccola, che 
dovrebbe passare da 3.000 a 
2.300 operai e da 700 a 500 
impiegati, ceri i prepensio¬ 
namenti, licenziamenti volon 
tari, non rinnovamento del 
tum over. Ma l’accordo sin¬ 
dacale. stipulato nel febbraio, 
parla chiaramente: entro il 
dicembre '79 la IBP si è im¬ 
pegnata non solo a riassume¬ 
re tutti gli operai in cassa 
integrazione speciale (che ha 
costituito per il 78 un altro 
vistoso guadagno per il 
gruppo) ma a ripristinare 1 
vecchi livelli di occupazione. 

Mauro Montali 


Rita Montagnana 
ricorda ’ 

l’incontro con Lenin 

Alla Direzione dell’Unità. 

Nel primi anni del '900 i 
lavoratori, i socialisti, italia¬ 
ni avevano un’idea molto va¬ 
ga del movimento rivoluzio¬ 
nario russo. Intorno alla vi¬ 
ta del rivoluzionari russi, al 
loro eroismo, si era creata 
quasi una leggenda. Una 
grande eco aveva avuto in I- 
talia la Rivoluzione russa del 
1905 che fece conoscere al 
mondo la maturità c la capa¬ 
cità di lotta degli operai, del 
popolo russo e dei suoi di¬ 
rigenti, la crudeltà del regi¬ 
me zarista. 

I libri di molti scrittori rus¬ 
si di avanguardia, Cekov, Tur- 
ghenlev, Tolsloi erano tradot¬ 
ti e diffusi largamente nel 
nostro Paese in edizioni po¬ 
polari. Corkì, il romanziere 
preferito, era letto e discus¬ 
so con passione dai lavora¬ 
tori, dalla gioventù operata e 
intellettuale. La lettura della 
vita di Paolo, eroe del ro¬ 
manzo immortale « La madre » 
e del suoi compagni, la lo¬ 
ro attività rivoluzionaria se¬ 
greta, quella della « madre » 
dolce, fedele e coraggiosa, le 
lotte degli operai di una gran¬ 
de officina russa, contribuiro¬ 
no a suscitare negli italiani 
e soprattutto nel giovani (ed 
anche in me), l’entusiasmo, 
animarono alla lotta migliaia 
e migliaia di combattenti per 
la causa della libertà e della 
emancipazione dei lavoratori. 

Si era nel 1909, i giornali 
annunciavano che lo zar si 
preparava a recarsi in Italia, 
a Roma, in visita dal re. La 
opinione pubblica italiana, 
memore della reazione feroce 
scatenata dallo zar dopo la 
Rivoluzione del 1905 contro 
i rivoluzionari russi, unani¬ 
me si ribellò a questa no¬ 
tizia. 

«Il popolo italiano acco¬ 
glierà l'impiccatore a suon di 
fischi in qualsiasi luogo esso 
si presenti», dichiarò alla Ca¬ 
mera il deputato socialista 
Oddino Morgari in un corag¬ 
gioso discorso che ottenne i 
più larghi consensi. Il gover¬ 
no si convinse rapidamente 
che la minaccia si sarebbe 
realizzata. Glielo confermava 
la notizia che migliaia e mi¬ 
gliaia di fischietti erano stati 
venduti in un baleno nei nego¬ 
zi delle città e dei piccoli cen¬ 
tri, che le scorte di una mer¬ 
ce abitualmente di consumo 
cosi limitato erano state ra¬ 
pidamente esaurite! 

Lo zar entrò è vero in Ita¬ 
lia. ma venne ricevuto dal 
re in forma strettamente pri¬ 
vata nel suo castello di Rac- 
conigi, vicino a Torino, poco 
al di qua dalla frontiera. Lo 
impiccatore non ebbe il co¬ 
raggio di mostrarsi in pubbli¬ 
co neppure in quel piccolo 
paese del Piemonte! 

I lavoratori italiani amava¬ 
no ed ammiravano l rivolu¬ 
zionari russi, ma non sape¬ 
vano quasi nulla della loro 
organizzazione, non conosce¬ 
vano i loro capi. Soltanto 
nel 1915, durante la prima 
guerra mondiale, il nome di 
Lenin incominciò ad essere 
conosciuto in Italia, quando 
apparve in calce all’appello 
lanciato dalla Conferenza di 
Zimmerwald ai lavoratori di 
Europa. 

« ...Mai vi fu nella storia 
una missione più nobile e più 
urgente, non vi sono sforzi 
e sacrifici troppo grandi per 
raggiungere questo scopo, la 
pace fra gli uomini... »: così 
suonava l’appello firmato dai 
rappresentanti dei Partiti so¬ 
cialisti di alcuni Paesi in 
guerra, fra cui la Russia, l’I¬ 
talia ed altri, riunitisi in 1- 
svizzera nel settembre del 
1915 alto scopo di concorda¬ 
re l’azione comune dì tutti i 
popoli per far cessare la guer¬ 
ra, per ristabilire la pace nel 
mondo. 

Anche noi giovani torinesi 
diffondemmo nottetempo 
l'appello nelle case, nelle ca¬ 
serme, nelle fàbbriche ed of¬ 
ficine, nei villaggi, incollam¬ 
mo ai muri migliaia e mi¬ 
gliaia di manifestini inneg¬ 
gianti alla pace. L’appello su¬ 
scitò un grande entusiasmo 
nel popolo, negli operai, nel¬ 
le donne, la volontà di lot¬ 
tare, la speranza in una pros¬ 
sima pace. 

II nome di Lenin e la lot¬ 
ta per la pace si accumuna- 
vano così nel pensiero del 
popolo italiano, sin dal 1915, 
quando da poco il Paese era 
entrato nel conflitto mondia¬ 
le contro la volontà del po¬ 
polo che con grandi scioperi 
e dimostrazioni aveva chiara¬ 
mente espresso fi suo odio 
alla guerra. 

Partirò per Mosca! Vedrò 
la Russia! Vedrò Lenin! Ero 
stata designata con un grup¬ 
po di altri compagni e com¬ 
pagne a partecipare al III 
Congresso deU'Intemazionale 
comunista ed alla Conferen¬ 
za internazionale femminile 
che avrebbe avuto luogo nel 
giugno 1921 a Mosca. La feb¬ 
bre che ci prese a tale no¬ 
tizia si attenuò un poco sol¬ 
tanto quando ponemmo pie¬ 
de sul suolo russo, quando 
fummo sicuri che nessun o- 
stacolo ci poteva più impe¬ 
dire di raggiungere la meta 
tanto agognata. 

Il compagno Lenin non par¬ 
tecipò alla seduta inaugurale 
del Congresso che si svolse 
nel Grande teatro di Mosca, 
né alla prima seduta al Crem¬ 
lino. Quando avevamo perso 
quasi la speranza di vederlo, 
di sentirlo parlare, la noti¬ 
zia corse come un fulmine: 
il compagno Lenin sta per ar¬ 
rivare! Uno scroscio intermi¬ 
nabile di applausi accolse Le¬ 
nin, i delegali lo salutavano 
in piedi, esultanti Mai for¬ 
se nella mia vita avevo pro¬ 
vato una commozione, una 
gioia cosi grandi! 

RITA MONTAGNANA 
(Torino) 


Perché la gente 
possa avere più 
fiducia nel PCI 

Caro direttore, 
alcuni giorni fa ho incon¬ 
trato un mio conoscente. E' 
sempre stato un compagno, 
ha sempre letto i nostri gior¬ 
nali, ma ora è completamen¬ 
te sfiduciato. Mi ha deito tra 
l'altro: « Fanno tutti schifo. 
Anche 1 comunisti non stan¬ 
no cambiando niente ». 

Mi rendo conto che la sua 
è una posizione un po’ esa¬ 
sperata. Ma molta gente ca¬ 
de in questo qualunquismo 
e ciò avviene per le grosse 
carenze che il nostro parti¬ 
to presenta nel modo di am¬ 
ministrare la cosa pubblica. 
Non voglio dire che il partb 
to non è capace di ammini¬ 
strare o di governare. Il fat¬ 
to è che la gente si aspetta¬ 
va i cambiamenti da un mo¬ 
mento all’altro senza render¬ 
si conto della situazione che 
i nuovi amministratori — i 
comunisti — hanno ereditato 
dopo trenta anni di malgo¬ 
verno della DC e del centro- 
sinistra. . 

Inoltre penso che la gente 
disinformata, non notando 
cambiamenti immediati nel 
modo di amministrare, cioè 
non vedendo cose palpabili, 
cade in quello che sopra ho 
definito qualunquismo. In 
questa situazione, ad esem¬ 
pio, è stato molto importan¬ 
te, penso, l’obiettivo di im¬ 
porre un « tetto » alle pensio¬ 
ni: questo è un fatto preci¬ 
so e molta gente può verifi¬ 
care che i comunisti sono 
capaci di fare cambiare qual¬ 
cosa. 

Perché questo accada non 
c'è solo bisogno di essere 
più presenti fra le masse , 
fra i cittadini, ma anche dt 
fornire alla gente i mezzi per 
avere più fiducia nel nostro 
partito e nelle istituzioni. 

1 giovani, e come me, pen¬ 
so tanti altri, che hanno lot¬ 
talo per i trionfi del 15 e 
del 20 giugno, non vogliono 
che il PCI paghi per una cri¬ 
si del Paese che altri hanno 
creato e che solo il nostro 
partito può riuscire a far su¬ 
perare. 

PASQUALE GALATONE 
(Taranto) 

Il frutto di 
certe assunzioni 
clientelar! * 

Caro direttore, 

ho deciso di scriverti dopo 
aver letto sidt'Unltà di mer¬ 
coledì 26 ottobre la lettera 
dei «13 dipendenti dell'ospe¬ 
dale S. Maria delle Croci di 
Ravenna », i quali sono mol¬ 
to critici net confronti del 
nostro giornale per gli arti¬ 
coli pubblicati. Secondo me 
essi sono degli anticomunisti 
(non sono né i primi né gli 
ultimi). Quello che voglio di¬ 
re io, che lavoro in ospedale 
da 16 anni, è che il contrat¬ 
to ultimo, non è una «bido¬ 
nata», come loro dicono, ma 
anzi è un contratto avanzato 
in quanto permette ai lavo¬ 
ratori la qualificazione pro¬ 
fessionale e corsi di aggior¬ 
namento (cosa questa che non 
era permessa prima). Inol¬ 
tre in questo contratto si 
parla della riforma sanitaria: 
ebbene, sembra cosa di po¬ 
co conto una simile realiz¬ 
zazione? 

t Ma forse certi agitatori del¬ 
l’ultima ora non vogliono in¬ 
novazioni, preferivano i vec¬ 
chi metodi clientelari di as¬ 
sunzione ed anche dì tratta¬ 
mento sia del malato che 
dello stesso lavoratore ospe¬ 
daliero. Perché di questo si 
tratta. 

La mia impressione è che 
certi ospedalieri dell’autono¬ 
mia facciano il gioco dei lo¬ 
ro vecchi padroni, i grandi 
baroni della medicina, i me¬ 
dici conservatori, coloro che 
hanno fatto fortuna con le 
clientele. Certo non c’è da 
meravigliarsi poiché anche lo¬ 
ro sono figli della clientela. 
MARIO CAVIGLI 
Tecnico di radiologia 
(Stia - Arezzo) 

Se la vita dipende 
da un farmaco che 
la mutua non passa 

Egregio direttore, 

a proposito di «ticket» e 
giungla dei medicinali (vedo 
la lettera di G. Surace sul 
numero del 29 ottobre), vor¬ 
rei segnalare ai lettori il ca¬ 
so di mio figlio, affetto da 
ogam iglobulina (mancan¬ 
za di anticorpì) congenita, 
a causa della quale, in segui¬ 
to alla vaccinazione di legge, 
ha contratto la poliomielite. 

Per la sua stessa sopravvi¬ 
venza (come può rilevare dal¬ 
la copia del certificato me 
dico della Clinica pediatrica 
deU’unicersità di Pavia che 
qui allego) è essenziale som¬ 
ministrargli (per tutta la vi¬ 
ta) settimanalmente 5-6 mi di 
gammaglobuline, come tera¬ 
pia sostitutiva, che né ta mu¬ 
tua (ENPDEP), né U Comu¬ 
ne, ni la Regione passano. 
Tale medicina non è infatti, 
compresa nel prontuario 
1NAM, per cui devo accollar¬ 
mi l’intera spesa: lire 15.000 
circa, la settimana, cioè oltre 
settecenlomila lire Vanno (che 
bel salasso per un semplice 
impiegato quale sono!). 

Altro che « ticket ». Io devo 
pagare l’tntero costo di una 
medicina che è indispensabi¬ 
le per la vita del mio bam¬ 
bino mentre vengono elargite 
a piene mani (sia pure ades¬ 
so con Vesborso di una pic¬ 
cola somma) « centinaia di 
medicinali inutili di non pro¬ 
vata efficacia clinica». 

E’ giusto tutto questo? Ho 
scritto ai ministro Anseimi, 
Tnd attendo ancora risposta, 
EPIFANO VECCHIO 
(Milano) 
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Hitchcock e Bergman chiudono 
forse comincia « TGZ Gulliver » 


A reti unificate 
due film e un 
nuovo settimanale 


I programmi di questa se¬ 
ra, nonostante lo sciopero che 
costringerà la televisione a 
trasmettere a reti unificate, 
risultano densi e interessanti. 
La serata si aprirà infatti (al¬ 
le 20,20) con l’ultima puntata 
del film realizzato da Ingmar 
Bergman per la televisione 
Scene da un matrimonio. Jo- 
han e Marianne hanno ormai 
divorziato; si sono risposati 
ma il loro rapporto non si è 
estinto. Anzi continuano ad 
incontrarsi di nascosto e di¬ 
ventano amanti: uno sviluppo 
inaspettato della loro unione 
che si rivela di grande inten¬ 
sità. Soltanto ora, fuori del 
matrimonio, riescono a costrui¬ 
re un dialogo reale. Tra gli 
interpreti Liv Ullmann e Er- 
land Josephson. che verrà in¬ 
tervistato al termine della 
proiezione 

II nuovo settimanale TG 2 
Gulliver che dovrebbe anda¬ 
re in onda alle 21.20 è in for¬ 
se poiché aH’ultim’ora si è 
appreso che i sindacati sono 
contrari alla trasmissione di 
programmi realizzati diretta- 
mente dalla RAI-TV. 

Questo TG2 Gulliver è un 
settimanale di costume, let¬ 
ture, protagonisti, arte, spet¬ 
tacolo, presentato, domenica 
scorsa, dalle colonne del no¬ 
stro giornale, dagli stessi au¬ 
tori, Giuseppe Fiori e Etto¬ 
re Masina. Nella prima pun¬ 
tata sono previsti quattro ser¬ 
vizi: un veloce ritratto « del¬ 
l’editorialista senza parole * 
Giorgio Forattini. a cura di 
Mario Pastore, con intervi¬ 
ste ai personaggi oggetto del¬ 
la sua satira politica. Fan- 


fani, Lama, Craxi e Andres¬ 
ti; l’ultima conversazione di 
Giuseppe Berto, poco prima 
della morte, con Luciano On- 
der, in occasione dell’uscita 
del suo ultimo romanzo La 
gloria; la lettura di una poe¬ 
sia di Papa Giovanni Paolo II 
da parte i Vittorio Gassman; 
infine, Severino Gazzelloni 
suona il suo flauto d’oro ad 
Alba, jn Piemonte, in versio¬ 
ne * da concerto * e « da bar¬ 
bone » per le strade. 

Questo programma nasce da 
un’esigenza che è diventata 
progetto specifico: quello di 
proporre cultura in maniera 
accessibile a tutti. La reda¬ 
zione di ogni trasmissione è 
composta di Mario Novi. Lu¬ 
ciano Onder e Marlisa Trom¬ 
betta. 

La serata si concluderà con 
un altro film. Si tratta di 
Ricco e strano (in onda alle 
22.10*. l’ultimo degli inediti di 
Alfred Hitchcock. girato dal 
« mneo del brivido » nel 1032 
e interpretato da Henry Fen¬ 
dali. John Barry. Betty 
Amann. Questa la trama: una 
coppia di giovani sposi, già 
stanchi ed annoiati, viene in 
possesso di una grossa som¬ 
ma di denaro e decide di in¬ 
traprendere un viaggio intor¬ 
no al mondo. Le innumerevoli 
peripezie che i due affron¬ 
tano nel corso del lungo viag¬ 
gio non costituiscono un in¬ 
centivo sufficiente a rinnova¬ 
re un rapporto logorato. Un 
film di Hitchcock che esce in 
certo modo dai binari della 
tradizionale suspense del re 
gista, per cedere il passo ad 
un amaro umorismo. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

13.30 TELEGIORNALE 

19,15 TELEFILM 

19,40 DOCUMENTARIO 

20 TELEGIORNALE 

20.20 SCENE DA UN MATRIMONIO Originale TV di Ingmar 
Bergman con Liv Ullman e Erlaod Josephson • « Nel 
cuore della notte. In una casa buia, in qualche parte 
del mondo» 

21.20 TG 2 GULLIVER - (C) Costumi, letture, protagonisti, 
arte, spettacolo: un programma di Giuseppe Fiori e Et¬ 
tore Mesina 

22,10 IL MATTINO DEL MAGO - Film - « Ricco e strano » - 
Regia di Alfred Hitchcock - con Henry Rendali, Joan 
Barry, Betty Amann - Al termine: Commento al film 

23.30 TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

13 TG2 ORE TREDICI 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 

23.30 TG2 STANOTTE 

GII altri programmi sono i medesimi emessi sulla Rei» 1. 


□ TV Svìzzera 

Ore 17,50: Telegiornale; 17.55 - Per 1 più piccoli: « Martollno al 
luna-park»; 18: Per 1 ragazzi: «Le regole del gioco»; 1825: 



Due momenti di « Scene da un matrimonio » 


Cambiati i programmi Rai-Tv 

Oggi alla RAI viene attuato lo sciopero di ventiquat¬ 
tro ore, indetto dalla Federazione CGIL-CISL-UIL per 
denunciare « i ritardi che ostacolano persino una rego¬ 
lare entrata in vigore della legge di riforma sulle radio- 
diffusioni ». 

In conseguenza deli’agitazione dei lavoratori — ai qua¬ 
li va tutta la nostra solidarietà — l'annunciata program¬ 
mazione subirà modifiche radicali. In particolare, le tra¬ 
smissioni televisive, salvo che per la accezioni indicate, 
saranno unificate; entrambi le reti, cioè, manderanno 
in onda II medesimo programma. Anche le trasmissioni 
radiofoniche saranno ampiamente modificate. 

Radio 1 trasmetterà musica leggera In collegamento 
con il quinto canale della filodiffusione. I giornali radio 
andranno in onda alle 8, alle 13 e alle 19. 

Radio 2 trasmetterà una colonna sonora di musica I 
legnerà. I giornali radio andranno In onda alle 7,30, alle 
12.30 e alle 19,30. 

Radio 3 trasmetterà musica in collenamento con il 
quarto canale della filodiffusione. I oiornali radio an¬ 
dranno in onda alle 10.45. alle 13.45 a alle 18.45. 


Incontri: Arturo Schwarz; 18.50: Telegiornale; 19.05: Retour 
en France; 19.35: Il mondo in cui viviamo; 20.05: Il regionale; 
20.45: «Marie Curie»; 21.35: Terza pagina; 22.20: Telegiornale; 
23.30: Martedì sport. 

□ TV Capodistria 

Ore 19.30: Odprta meja. Confine aperto: 20: Pangolino dei 
ragazzi; 20.15: Telegiornale; 20.35: Temi di atiualit: 2!.2a: 
«Vento negli occhi» - «Notti e giorni»; 22.10; Folclore della 
montagna: La Norvegia. 

□ TV Francia 

Ore 13,35: Rubrica giornalistica; 13.50: « Typhelle et Tourte- 
ron»; 14.03: Oggi signora; 15: «Operazione pericolo»; 15.55: 
«Scoprire»; 17.25: Finestra sul...; 18.35: E’ la vita; 19,20: At¬ 
tualità regionali: 19.45: Top club; 20‘ Telegiornale 20.35: Dos¬ 
sier dello schermo; 23.15: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

Ore 18.50: Telefilm: 19.25- Paroliamo: 19 50: Notiziario; 20: 
Telefilm: «Stop ai fuorilegge»; 21 Film * Walter e suol cu¬ 
gini». Con Walter Chiari. Valeria Fabrizi. Riccardo Billi Re¬ 
gia di Marino Glrolami; 22.35: Notiziario; 23.30: Montecarlo 
sera. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALE RADIO: 7. 8, 
lft 12, 13. 14. 15, 17, 19. 21. 23; 
6: Stanotte stamane; 7,20: 
Lavoro flash; 7,45: La dili¬ 
genza; 8.40: Ieri al Parla¬ 
mento; 8,50: Istantanea mu¬ 
sicale; 9: Radio anch’io; 
11,30: Incontri ravvicinati 
del mio tipo; 12,05: Voi ed 
lo 78; 14,05: Musicalmen¬ 

te; 14,30: Llbrodlscoteca; 
15.05: Rally; 15,30; Errepl 
uno; 18,30: Incontro con un 
Vip; 17,05: Racconti da tut¬ 
to 11 mondo; 17,45: Scuoia 
di musica; 18,35; Spazio II- 


Bonalumi, Carmi. Perilll - 
Roma; Galleria Editalia. 
via dal Corso, 525; fino al 
25 novembra; ora 1030/13 
• 1*30/20. 

I tre pittori qui esposti con 
bella Invenzione, da anni, af 
fidano alla geometria del 
segno, al colore e alla mate 
ria del supporto l’esplorazio¬ 
ne profonda e mal stanca 
dello spazio dcU’lmmaglna- 
zìone umana. 

Agostino BonalumL con 
queste tele del 78. ha portato 
a una raffinatezza estrema la 
cattura della luce da parte 
della superficie dipinta e 
modulata a rilievo fino a far 
vibrare Intorno alla pittura 
tutto l’ambiente. E, In tale 
operazione, è forse andato 
oltre la ricerca di un Castel¬ 
lani con le sue tele In bianco 
a rilievo. La tela con 1 rilievi 
ritmicamente sagomati e con 
le cuciture che fanno 11 segno 
lineare, mette In evidenza u- 
na delicatissima, armoniosa 
volumetria modellata da 
ombre leggere e dallo scivo- 
lo. quasi su una tastiera mu¬ 
sicale, della luce. La tela si 
fa cosi specchio radiante e 


bero: 19.35: Gli spettacoli 
del mese; 20.30: Occasioni; 
21.05: Radlouno Jazz '78; 
21.30: Kurt Welll; 22: Com 
binazione suono; 23,10: Og¬ 
gi al Parlamento; 23.18: 
Buonanotte da.» 

□ Radio Z 

GIORNALE RADIO: 6,30. 

7.30, 8,30. 9,30, 11.30. 12.30, 

13.30, 15.30, 16.30, 18.30. 19.30, 
22.30; 6: Un altro giorno; 
7,45: Buon viaggio; 7.56: Un 
8ltro giorno; 8.45: Anteprt 
ma d:sco. 9.32 II signor Di 
namtle; 10: Speciale GK2 


condiziona l’ambiente, spesso j 
con suggestioni teatrali ima 
Bonalumi ha lavorato assai 
bene come scenografo per 
balletti di PetrassI e di 
Guaccero). Parrà strano, con 
le sue modulazioni luminose 
del piano delia pittura. Bona¬ 
lumi, che pur è pittore a 
stratto di assoluta coerenza, 
evoca certo giuoco plastico 
del panneggio della statuaria 
greca, romana e canoviana. 
E’ possibile che certe affinità 
nascano proprio nella ricerca 
di una nuova spazialità as¬ 
sieme umana concreta e liri¬ 
ca Immaginaria. 

Eugenio Carmi è presente 
con alcune pitture tra le sue 
più tipiche tra II 1973 e 11 
1978. strutturate come segnali 
di una nascita, di una fiori¬ 
tura meravigliosa del colore 
nello spazio. Quasi sempre 
nella dimensione d’uno spa¬ 
zio tagliato dal quadrato un 
angolo incontra un cerchio e 
dal punto di contatto scatu¬ 
risce. come un tesoro del 
mondo e deU'immaglnazione, 
una cascata musicale di colo¬ 
re. 8ono quadri-segnali e sta¬ 
rebbero bene nelle città, tra 
gli altri segnali, a Indicare 1 


Sport mattino: 10.12: Sala 
F; 11.32. 11 bambino e la 
psicanalisi; 11,52: Canzoni 
per tutti; 12.10: Trasmissio¬ 
ni regionali; 12.45: No. non 
è la BBC!; 13.40: Romanza, 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Qui Radiodue; 17,30: 
Speciale GR2. 17.55: Teatro 
romano; 18,25: Spazio X; 
22.20: Panorama parlamen¬ 
tare. 

□ Radio 3 

GIORNALE RADIO: 6.45. 

7,30, 8.45, 10.45, 12.45. 13.4». 


luoghi ove è attiva l'immag!- 
nazicne umana. Carmi co 
strulsce in modo molto ser¬ 
rato, quasi tecnologico, l'ap 
parizione del colore nel cer¬ 
chio (quasi un antì monitoi », 
Anche qui la pittura cerca 
l'ambiente e vien da sottoii 
nearc quanto u suo dina 
mìsmo lirico strutturale sia 
lontano dal segnali fissi e t- 
nerti di un Frank Stella. 

Achille Perilli anche quan 
do dipinge quadri grandiosi 
mi o lavora per lo spaz.o 
immaginario del teatro (re 
centemente per «Dles Iraev 
di Aldo Clementi i fa sbucare 
le sue fantastiche geometr.e 
germinali e arborescenti da 
un’infinita profondità del co 
lore come se venisse alla !u 
ce perforando grandi spessori 
psicologici e sempre con una 
grazia, una musicalità e una 
luminosità che ha 1 segreti 
riverberi della «città» e delle 
«scacchiere» di colori Paul 
Klee. Strane macchine, strane 
forme di radar queste di Pe¬ 
rnii: strutturate di un filo 
rosso che lega tenacemente il 
verde, il bleu, il viola e 11 
giallo, formano una geonie 
tria mutevole nello spazio La 
si direbbe una ironica geo 
metria del cambiamento: l 
suoi finti solidi ruotano come 
astri e rimandano luce. Nel 
giuoco c’è una gioia sottile, 
inebriante quasi nascesse dal 
dominio perfetto d'uno stru 
mento musicale. Il fare^ pit 
tura può ancora dare un’lnft 
nlta gioia. E anche il vederla 

Dario Micacchi 


18.45, 20.45. 23.55; 7: Il con¬ 
certo del mattino; 8.15. Il 
concerto del mattino; 9. li 
concerto del mattino; 10: 
Noi. voi, loro donna, 10,55: 
Musica operistica; 11.55: Lo 
sceneggiato di Radlotre, 
12,10. Long playmg; 13. Mu¬ 
sica per uno e per due; 14: 
Il mio Clementi; 15.15: GK3 
Cultura: 15.30: Un certo di¬ 
scorso musica; 17: Schede 
scienza; 17.30: Spazio tre; 
21: Quando c'era il salotto; 
21.30- Sonate per ceracelo 
e violino di Mozart; 22.15. 
Dlscoclub. 23 I) jazz: 23.40: 
Il racconto di mezzanotte. 


Jean-Louis 
Barrault 
riscopre 
« Zaira » 
di Voltaire 

PARIGI — Curiosità e inte 
resse a Parigi per ia r.sco 
perla della tragedia Zana di 
Voltaire A mettere in scena 
il tesio scruto nel 1732 e mai 
rappresentato nel corso di 
questo secolo, è Jean Louis 
Barrault m occasione dei bi¬ 
centenario della morte del fi 
lesolo e letterato francese. 

Nonostante l'atmosfera ba¬ 
bilonese. la tragedia finisce 
con i'es.iere una pungente sa¬ 
tira del regno di Luigi XV. 
della sua corte, del suo regi¬ 
me. delia sua religione. Al 
cum critici hanno Individua 
to. sotto !a maschera del Tesa 
ttsmo e «la squisita minia 
tura ». una sene di allusioni 
beffarde al « regno magnifi¬ 
co» di Valéry Giscard 
D'Estaing. 

La scenografia del grande 
tendone da circo, sistemato 
nella centrale Stazione D’Or- 
say (dove da anni Barrault 
produce spettacoli), immette 
il pubblico in una sontuosa 
e profumata notte d'Arabia 
Molta l’ammirazione per la 
bellissima protagonista Jns6 
Maria Flotats e per lo stesso 
Barrault. che interpreta cin- 
, que diversi personaggi, tra 
i cui quello del profeta che ri¬ 
vela amare verità disingan¬ 
nando chi crede troppo alle 
fiabe. 


MOSTRA A ROMA 


Bonalumi, Carmi, 
Perilli: tre idee 
per lo spazio 


Come funziona il mercato italiano dei dischi jazz / 2 


Ricordo che Sergio Veechl 
— ora amministratore unico 
della etichetta Indipendente 
«Red Record» — afferma¬ 
va, un paio d'anni fa, che 
la possibilità di una piccola 
casa discografica di essere 
competitiva sul mercato ri¬ 
siedeva unicamente nella sua 
capacità di fare cultura, e di 
sviluppare con coraggio e coe¬ 
renza alcuni filoni di musi¬ 
ca « progressiva ». Come è 
ovvio, questo pronunciamen¬ 
to dava per scontata un’en¬ 
demica incapacità di muover¬ 
si sullo stesso terreno da par¬ 
te di quello che Veschl defi¬ 
niva il « Big Business inter¬ 
nazionale della musica »: eu¬ 
femismo neppur troppo sot¬ 
tile per indicare quei colossi 
discografici che da sempre 
monopolizzano, o quasi, i set¬ 
tori del jazz e della musica 
Improvvisata. 

I risultati ottenuti dalla 
« Red Record » sono ora sot¬ 
to gli occhi di tutti: una ven¬ 
tina di dischi prodotti, alcuni 
del quali di eccellente levata 
ra artistica, un notevole im¬ 
pegno profuso nella docu¬ 
mentazione. e nella registra¬ 
zione. di alcuni fra i miglio¬ 
ri « giovani talenti » del iaz- 
zismo italico, una distribu¬ 
zione che comincia a funzio 
nare anche all’estero. 

II medesimo itinerario, ma 
forse ancora più prestigioso, 
vale per la milanese « Biack 
Saint ». Partita come etichet¬ 
ta a capitale svizzero, da 
qualche tempo la « Black 
Saint » è interamente italia¬ 
na. essendo stata rilevata dal¬ 
lo « Hi-Fi and Record Cen¬ 
ter » di Giovanni Bonandri- 
ni. Identico invece, fin dalla 
fondazione, il nome del pro¬ 
duttore: Giacomo Pellicciot¬ 
ti. E' proprio lui che ci parla 
del complesso Itinerario at¬ 
traverso il quale si giunge 
alla realizzazione definitiva 
di un disco jazz. 

«Innanzitutto bisogna pren¬ 
dere contatto con i musici¬ 
sti con i quali si vuole lavo¬ 
rare. vedere se sono liberi da 
contratti con altre case di¬ 
scografiche. discutere insle 
me il progetto artistico che 
dovrà poi prendere forma di¬ 
scografica. E’ tutto un pa¬ 
ziente lavoro di preparazione 
che. agli ini 2 i. svolgevo so¬ 
prattutto io. Ora che la 
« Black Saint » si è fatta un 
certo « nome » in campo in¬ 
temazionale. accade sempre 
più frequentemente che s'ano 
1 musicisti stessi a sottopor¬ 
mi 1 loro progetti discogra¬ 
fici. e si tratta quindi sem¬ 
plicemente di valutare re una 
collaborazione è possibile, op 
pure no ». 

« Il passo successivo è mol¬ 
to importante, decisivo dirci, 
perché si tratta di def'nire 
"come” e "con chi" registra¬ 
re il disco Premesso che la 
"Black 8aint" lascia 11 massi¬ 
mo di libertà all’espressione 
artistica del musicista, è pe¬ 
rò evidente che 'a me pre¬ 
me registrare un disco nelle 
migliori condizioni possibili. 
Facciamo un esempio. Qual¬ 
che tempo fa. sapevo che 11 
trio di Leroy Jenkins dove¬ 
va tenere un concerto in Ita¬ 
lia Ho preso contatto con lui. 
gli ho proposto di fare un’in¬ 
cisione per la nastra etichet¬ 
ta. ma gli ho anche fallo 
chiaramente Intendere che 
non mi andava che si pre¬ 
sentasse con Thurman Bir- 
ker. e che avrei accettato 
di lavorare con lui solo se 
si fosse presentato con Ao- 
drew Cfyrllle, Il suo abituale 
batterista, che lo reputo si¬ 
curamente supcriore a B»r- 
ker. Jenkins ha accettato di 
buon grado ed abbiamo re¬ 
gistrato 11 disco ». 

« t,a questione é^remnl'ce: 
a volte succpde che i musi¬ 
cisti americani, pur di lavo 
rare In Europa, accettano di 
venire da noi con eruppi che 
non sono al "top”. E’ com¬ 
prensibile. ma è anche evi¬ 
dente che non mi interessa 
di fissare su vinile quelle 
esperienze musical) che. con 
un minimo di buona volontà, 
possono essere notevolmente 
migliorate. Se si decide di 
andare a incidere negli Sta¬ 
ti Uniti tutto questo non suc¬ 
cede. perché 11 c’é dìù scelta 
e hai la passibilità di lava 
rare rnn gli artisti in loco 
Ma non è po**'hile andare 
negl- state ner registrare un 
so'o d'seo devi famp almeno 
quattro n cinque, pronrio per 
poter ammortizzare le spere 
dì trasferta e di registrazio¬ 
ne. che sono molto più ele¬ 
vate che da noi. Tutto questo 
ti richiede un captale ini 
zlale di cui spesso non riu¬ 
sciamo a disporre ». 

« Tolto questo "pircnlo” 
problema re con il musici¬ 
sta sì riesce a impostare un 
rapporto basato sulla reri 
prora f'dncra. posso tran¬ 
quillamente a f fermare che !e 
condizioni di lavoro sbnn 
Idenrirhe s-a otti che là: 
ste però un problema f : nsn 
z : a-io che è il notevole )m 
porianra proprio perché st 
basa su quella fiducia di cui 
ti parlavo prima FT prassi 
ormai consolidata da parte 
di mare case discografiche 
itatian® aiiella di non pagare 
al musicista le rovnltfes che 
gli spettano cioè le oereen 
tua!: incorda te <u! fattura¬ 
to comp'ess^vo della vend ; »a 
del d’sebi E* un giochetto 
facile e sicuro- basta falsi 
fic.are i dati di vendtta. a 
meglio ancora non preparar¬ 
li neonore. e così il musi 
c'sta non potrà mai sapere 
quanto ha effett'ramen*e 
guadagnato con il suo lavoro 
artistico a. 

« ET una cosa da banditi, 
ma purtroppo succede rego¬ 
larmente. E questa pratica h» 
portato al risultato aberran¬ 
te che molto spesso l musici¬ 
sti chiedono anticipi enormi 
prima di incidere un disco 
proprio perché sanno che ben 
difficilmente, dopo, riureiran 
no a vedere qualche soldo 
Noi Invece da parte nostra 
abbiamo sempre cercato dt 
impostare 11 problema sulla 
base della massima ch'area- 
za: massima chiarezza sul 
dati di vendita, massima 
chiarezza nel rapoTti col mu 
siclsta, massima precisione 


I «piccoli» sopravvivono 
puntando sulla qualità 



Leroy Jenkins 


net pagamento delle royal■ 
tles che gli spettano. Solo in 
questo modo, a mio parere, si 
ixxssono eliminare quei gros¬ 
si margini di ambiguità che j 
tuttora esistono,». 

Se questa è la strada intra¬ 
presa da un'etichetta indipen¬ 
dente come la «Black Saint», 
piccola ma pur sempre dota¬ 
ta di disponibilità finanzia¬ 
rie non indifferenti, ben di¬ 
versa connotazione ha dovu¬ 
to invece assumere l’etichet¬ 
ta « Ictus ». autogestita dal 
percussionista Andrea Cen- 
tazzo e da sua moglie Carla 
Lugli. Fondata nel 1975 pro¬ 
prio per sfuggire a quelle un 
posiz'on* di linea artistica 
che costituiscono il normale 
modus operandi delle grandi 
case dìsroernfiche — e non a 
caso, da al*ora. Centazzo la 
presenta come « The Creative 
Label for thè Creative Mu¬ 
sic » — la « Ictus » si é im¬ 
mediatamente inserita nella 
più pura tradizione delle eti¬ 


chette autogestite americane 
ed europee, come la « Ka- 
bell ». la « IPS » la « Incus ». 
la ;< Bvaast », la « JCP », la 
« Po Toreh » 

" Mi piacerebbe iniziare con 
una "massima" di Evan Par 
ker — sbotta Centazzo. schiet¬ 
to e polemico come sempre 
— Evan sostiene che "The 
artists must suffer" ("Gli 
artisti devono soffrire"), e 
credo proprio che abbia ra¬ 
gione. Sia quel che sia. la 
sua "profezia" sicuramente si 
adatta beniss'mo alla situa¬ 
zione di liquidità della nostra 
etichetta, ohe reinveste im¬ 
mediatamente quel poco che 
riesce a guadagnare » 

« Mi chiedi come facciamo, 
in concreto, a produrre un 
disco jazz La risposta è 
molto «emntlce S'ccome la 
«Ictus» è un'etichetta autoge 
stila — scusa se lo ribadisco 
continuamente ma mi pare 
il caso di farlo — è chiaro 
che non può permettersi, se 


non in casi eccezionali, di 
versare anticipi ai musicisti 
che accettano di registrare. 
E allora il problema lo risol¬ 
vo casi: innanzitutto m! ac 
certo della disponibilità del 
tal musicista a gettarsi nel¬ 
l'avventura insieme a me a a 
Carla se la risposta è pos,- 
tlva, incomincio a darmi da 
fare per organizzargli un 
tour in Itnlia che comprenda 
almeno tre date, possibilmen¬ 
te nelle città più importanti». 

L'organizzazione di questo 
tour è un nspetto essenziale 
del mio lavoro di « discogra 
fico »■ infatti, visto che il 
musicista non può avere vnn 
taggi immediati dalia regi¬ 
strazione del disco, è giusto 
che pesca ad intascarsi al 
meno i soldi dei concerti ehe 
riesco ad organizzargli. Se 
tutto va bene, si arriva fi¬ 
nalmente al momento fatidi¬ 
co dell'Incisione. Che può es¬ 
sere indifferentemente, o 
un’incisione live — e infatti 


io registro sempre tutti I con¬ 
certi. e poi scegliamo Insieme 
i brani che cl sembrano me¬ 
glio riusciti — oppure una 
incisione in studio ». 

«In questo secondo caso, ap¬ 
profittiamo di un’eventuale 
pausa di un giorno o due fra 
due concerti successivi, ci ' 
precipitiamo a Pistola dove 
lo ho attrezzato un piccolo 
studio semiprofessionale, e cl 
dedichiamo per un paio di 
giorni esclusivamente alla re- 
glstra?.ione. In questo mondo, 
negli ultimi tempi, ho accu¬ 
mulato molto materiale di 
Lol Coschill, di Kent Carter, 
di Andrew Cyrllle. del mio 
trio con Evan Parker e Al- 
vin Curran. di un altro trio 
con Lol Coxhill e Giancarlo 
Schlaffinì. Problemi finanzia¬ 
ri non ne esistono, se mi pas¬ 
si l'espressione fin troi>po ot¬ 
timistica ». 

« Chi è tanto "pazzo" da 
imbarcarsi in una simile av¬ 
ventura. sa fin da principio 
che non riuscirà a ricavarci 
molto. Generalmente c' com¬ 
portiamo in questo modo: 
concorriamo insieme fino alla 
copertura delle spese, poi. 
da quando cornicia ad esiste¬ 
re un margine di utile, ce lo 
ripartiamo in una maniera 
sostanzialmente cooperativi 
stlca. Il 15C- è destinato a 
Carla, per il suo lavoro di 
organizzazione e di marni- 
aement. il W» va a un "fon- 
■ do cas«a comune" per le spc- 
.re ordinarie di promozione 
discografica, il restante 55 
per cento viene diviso in 
parti uguali fra ì musicisti 
clic linno preso parte alla 
seduta di incisione ». 

« Se quindi il disco è un 
"solo", questo 55S finisce in 
ternmente nelle tasche del 
performer . se il disco è un 
vino", ognuno si *ntnscn -I 
27.5S-, e casi via. Finora non 
ci sono stati problemi di spar¬ 
tizione del "bottino”. Anzi, 
nonastnnte la "Ictus” viaggi 
perennemente sul filo del ra¬ 
soio del nassivo. devo dire 
che ì mie} romnaenl di av¬ 
ventura sono sempre stati lieti 
di dividere con me le gioie 
e i dolori dela gestione Tan¬ 
to è vero che. per i prossimi 
mesi, abbiamo in programma 
ouaieosa come sei nuove 
uscite... ». 

Roberto Gatti 


Cordiale successo al « St. Louis» del pianista nero 


Lezione di blues 


dal vecchio Boyd 


ROMA — Impeccabile nel suo 
vestito a quadratoni celesti 
stile anni ’50. ossuto, riserva¬ 
to — dt quella riservatezza 
che sconfma nell’umiltà e nel 
timore di non piacere — Ed- 
dle Boyd. pianista nero oltre 
la sessantina, ha offerto sa- 
bato sera al « St. Louis » di 
Roma (domenica sera ha suo- 
nuato a Milano) una vera le 
zinne di blues. La curiosità e 
l’attenzione del pubblico non 
sono andate deluse: in due 
ore di concerto, « hip » Boyd 
ha a tirato fuori » dalla sua 
voce e dal suo plano decine 
di blues, di booaie. di « shtif- 
fle ». in una sequenza schiop 
penante che ha tramortito 
chi ancora si affanna a dire 
che « il blues, in fondo, è una 
musica noiosa e sempre uqua 
le ». 

Accolto da un caloroso op 
plauso. Lanciano hhte*-man 
(nato nel 1915. suonerà gio 


vanissimo nei « ; noi: joints » 
di Clarkedale. formerà nel ’3S 
i n Delta rhythm bnys » c nel 
1940 diventerà il pianista del 
celebre armonicista Sonny 
Boy Wllllamson) Ita dato il 
meglio di sé. confortato da 
una platea ben disposta a far¬ 
gli da coro e a sorreggere, con 
mani e piedi, il ritmo dei suoi 
vibranti blues. 

Body vive attualmente in 
Finlandia, lontanissimo dal 
nativo Mi.ssissipi. ma non per 
questo il suo pianismo si è 
aflipvoliln■ niente é affidato 
al/e anranzie del « mestiere » 
Memphis. Chicago. « Frtsco » 
(San Francisco). Detroit — 
città cosi ripetutamente no¬ 
minate nei brani eseguiti — 
continuano ad essere tappe 
di una vita e di una vicen¬ 
da musi rate ancora pulsanti, 
punii, non so lo genarafici, di 
riferimento di una cultura 
che. benché piegata e addo 


mesticala a più riprese dal- 
[ l'industria discografica o da 
scaltri « manager » del blues- 
I revival, resta la più compiuta 
I forma di « opposizione » ai 
sistemi di valori della cultu¬ 
ra egemone. 

Alternando brani notissimi 
i (Sunny side of Street. Night 
| Urne is thè right time. Kan- 
i sas city) ad altri di sua com- 
, posizione (My lawy. The li¬ 
me) Fddie Boyd ha slrappa- 
I to un buon successo, complici 
1 la suggestione della sua vo- 
| ce e — perché no 7 — lo stes¬ 
so colore della pelle. Una sor¬ 
presa oradita. dunque, ma 
anche la testimonianza di un 
rinnovato interesse per il 
blues che travalica i limiti di 
un approccio « emotivo » per 
diventare riflessione su una 
musica che ha svolto una prc- 
■ risa funzione storica e simho- 
I lira nella comunità afroame¬ 
ricana. In ogni caso, ci augu¬ 


riamo che Boyd e altri come 
lui vengano più spesso in Ita 
lia a raccontarci l'amaro 
blues della loro vita. : 

mi. an. 


Serate di blues 
alIo.« Ziegfield 
Club » di Roma 

ROMA — Una buona notizia 
per chi ama (e, suona) il 
blues. Da domani sera allo 
« Ziegfield club » di Via dei 
Piceni settimana di concerti 
blues con musicisti hianchi 
(Luigi Toth, Old time jazz 
band. Blues band di Mauri¬ 
zio Bonini, Donatella Luttaz- 
zi) e. « duicis in fundo ». 
martedì prossimo serata con 
il pianista nero Champion 
Jack Dupree. 


MUSICA A ROMA 


Vertiginoso Kogan 
tra Brahms e Bach ! 


ROMA — Leonid Kogan: an¬ 
cora un successo strepitoso. 
Il pubblico dell'Auditorio 
(«tutto esaurito» gente in 
piedi gente sulle panche dei 
coro dietro l'orchestra) co¬ 
me quello deila Saia di via 
dei Greci ha riservato all'il¬ 
lustre violinista sovietico un 
vero trionfo. E pure Kozan 
aveva dovuto superare due 
inconvenienti: quello del via 
lino — uno Stradivari — non 
perfettamente messo a punto 
e quello di un'orchestra fra 
cassona sospinta ad eccessi 
dal giovane direttore fmlan 
dose Leif Seeerstam (Ilei 
sinki 1944) Questi — di 
remmo — ha voluto dar r.i 
gione a coloro che almeno 
nel primo movimento del 
Concerto per molino e or 
chestra Op. TI di Brahms 
scorgerebbero una Sintonia 
con ivi olmo obbligato ». 

Kogan però — piccn'o ma 
rannicchiato come un gigante 
in una tesa concentraz one — 
l'ha spuntata La perfezione 
della tecnica, fi calore inter¬ 


pretativo, l’intima luminosità ! 
del suono hanno portato fi | 
Concerto brahmsiano piutta i 
sto in alto. A quote vertigi- i 
nose si sono staccati dallo | 
strumento gii abbandoni, gli j 
incantamenti. le sfuriate, la j 
limpidezza di una musica in* 
nedicente Stupende fe « ca- i 
denze » (una meraviglia i l i 
dagio ). sottratte ad ogni an 
sia di esibizione virtuosistica 
inserite in una essenziale 
musicalità Un grande violi¬ 
nista che st è presa la rivin 
cita sui fracasso concedendo 
per bis !a famosa Aria di 
Bach accompagnato da un 
piccolo nuc’eo di «archi». 

Regerstam avrà mancalo 
amaro, lui che aveva diretto 
ad apertura di programma 
una sua Messa frastornante 
compoe-mone (Schizzi di 
i Pandora ri e.-teriormen!e * 
influenzata dalie virie pre- j 
senze che contano nella mu , 
sica moderna j 

Appiaxsi e consensi non ; 
sono mancati j 

e. v. i 


Una chitarra argentina 
per musiche italiane 


ROMA — Con un programma 
tutto italiano e con una ap¬ 
prezzata attenzione al nuovo 
— elementi singolari nel mon¬ 
do della chitarra — Griselda 
Ponce de I,eon ha dnto vita, 
domenica, ad un concerto de 
gli ■ Amici della musica a 
Monte Mario ». operanti sot 
to gli auspici della XIX e XX 
Circoscrizione 
Ricercatrice e cultrice della 
storia della chitarra, la Pon 
ce de Leon ha rischiarato di 
trasparenze rivelatrici la let¬ 
tura delle musiche in pro¬ 
gramma. grazie anche ad in¬ 
terpretazioni rese pregnanti 
dalla consapevole e connatu¬ 
rata angolatura musirologica 
Il concerto si apriva con ! 
due galanti Partile di Bre I 
scianelio. m prima esecuzio i 
ne moderna a Roma, per con j 
sacrarsi a Mauro Giuliani, 
genio della chitarra, con la | 
esecuzione delia Gran Sonala i 
Eroica Op 150. ricca di ac 
centi mediterranei. Seguiva 
il garbo di Tre Minuetti di 
Paganini. 


La seconda parte dedicata 
al Novecento comprendeva il 
loquace Preludio di Gian 
Francesco Maliplero. unica 
sua pagina chitarnstica. 1’ 
Omaggio ad Andres Segovia 
di Virgilio Mortali, tessuto 
in trama serrata e arieggian- 
te. nell’articolazione tripar¬ 
tita. si»uazioni di respiro clas 
sico. Dopo la Tarantella Op 
7R di Castelnuovo Tedesco è 
seguito un omaggio dedicato 
dall’interprete alla propria 
terra: la Sonata n. I dell'ar- 
gentino Carlos Gustavino. vi¬ 
brante e pregevole pagina che 
la Ponce de Leon ha difeso 
nel suo valore e originalità 
dan’equ'voco corrivo che in¬ 
sidia genericamente la musi¬ 
ca sudamericana. 

L'applaudito concerto sarà 
regiiito da una serie di qual: 
ficate inflative nel quartie 
re. aff date ancora a Grisel 
da Ponce de Iy’on. all'orga 
nista Elisa Luzi e. in due oc 
casioni all'orchestra e al co 
ro delia Scuola Tedesca. 

U. p. 


Gli amori inglesi di Didone ed Enea 


j II capolavoro di Henry Purcell sarà eseguito domani al Teatro Olimpico 


ROMA — L’Accademia filar¬ 
monica ha annunciato, ieri, fi 
calendario delie prossime 
manifestazioni ai Teatro O 
limpico. Domani e venerdì 
(ore 21) sarà eseguita, in 
forma di oratorio, l’opera di 
Hemy Purcell. Dido and Ae 
neas. Su questo capolavoro 
delia musica inglese (non era 
ancora giunta in Inghilterra 
l’opera italiana), che si rial 
. Uccia aU’Aneide di Virgilio, è 
intervenuto Giovanni Carli 
Battola che ha cosi intensa¬ 
mente illustrato i valori del 
libretta quelli della musica, 
nonché 1 pregi di un'esecu¬ 
zione « accademica » (a teatro 
molta musica si perde), da 


far desiderare che potesse 
essere lui stesso concertatore 
delLa partitura Ma per que 
sta volta, si è limitato a in¬ 
terpretare fi cach.nno delle 
streghe (il sogghigno sarda 
nico) che hanno una notevole 
presenza nell’opera Tra le 
streghe figura anche Mercu¬ 
rio (travestito) 

Come si sa, l'amore tra E 
nea e Didone ebbe un avver 
so destino Quando Enea ri 
parte e !a renna di Cartagine 
si uccide. Purcell fa Interne 
nire tutta una « gentaccia » 
(ubriachi, gente di malaffare, 
la malavita del portoi che si 
rallegra Invece per il buon 
esito delle trame nefaste. 


i Protagonista dell’opera sarà 
la cantante americana Jessye 
Norman. Direttore d'orche¬ 
stra è il francese Bernard 
Thomas. Il coro è quello del- 
I l’Accademia filarmonici 1 
j Destinata a un collegio di 
t educande (anche Racine nel- 
I lo stesso anno 1689 scrisse 
I per una scuola di « nobili 
| giovinette » le due tragedie 
: sacre Esther e Athalieì l’a 
I pera ebbe tutte interpreti 
j femminili Ma qui nei panni 
| di Enea canterà un uomo, il 
i tenore Peter Knapp Altre 
j cantanti: Marguerite I^ver 
| gne, Ilie Strazza. Paola Bar 
I bini. Marjorle Wright e Ro 
1 mana Righetti 


f La partitura viene eseguita 
| nella revisione recentissima 
! di Margaret Laurie e Thur- 
| ston Dart più vicina all’ori- 
I ginalc di quelle curate dal 
j Dent e da Britten 

j Dopo Dido and Aeneas il 
Teatro Olimpico ospiterà sa- 
■ bato (ore 21) e domenica (o 
re 19) la Compagnia naziona- 
, le di danze della Corea del 
Sud. In viaggio per Parigi ia 
compagnia mette a frutto la 
tappa romana esibendosi nei 
festosi costumi e utilizzante 
strumenti dell'antica tradì 
zione musicale. 

I 

* e. v. 
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Il teatro del grande autore-attore in televisione 

Il respiro «collettivo» 
delle storie di Eduardo 

Peccato che la programmazione in ordine sparso tenga pochissimo con¬ 
to della collocazione temporanea e stilistica delle opere comprese nel ciclo 


Il nuovo ciclo televisivo 
del teatro di Eduardo si è 
avviato l’altra sera con II 
cilindro (1965); domenica 
prossima sarà la volta di 
Gennareniello (1932). Se¬ 
guirà un lungo intervallo, 
sino alla vigilia di Natale, 
quando andrà In onda Quei 
figuri di tanti anni fa 


(1929); una settimana do¬ 
po toccherà alle Voci di 
dentro (1948). Quanto al 
Sindaco del rione Sanità 
(1960), già registrato, do¬ 
vrebbe far parte di una 
serie successiva, insieme 
con II contratto (1965) e 
con un terzo testo da de¬ 
finire. 



Monica Vitti e Eduardo nel < Cilindro > 


DISCOTECA 


Musiche per tastiera 
dal XVI al XX secolo 


Prosegue da parie della Tele* 
fiinketi la piiìdilicazioiie delle 
opere di J. P. Sweelinck per 
Io strumento a tastiera. Non 
sempre è possibile stabilire se 
le composizioni fossero desti¬ 
nate al rembaio piuttosto che 
all’organo, più verosimilmente 
esse erano quasi sempre a 
quell’epoca (XVI-XV1I secolo) 
destinate a entrambi i tipi di 
strumento, salvo che esistesse 
una parte autonoma per la pe¬ 
daliera, cosa peraltro piuttosto 
rara. Comunque vi sono al¬ 
cuni criteri che possono ser¬ 
vire a distinguere l'eventuale 
destinazione specifica, co-ì 
che dopo una prima serie di 
pezzi per cembalo, la casa te¬ 
desca pubblica ora una scato¬ 
la di 5 microsolco con brani 
e«eauiti all’organo (interprete 
mirile statoli.! Polandc-e Fon 
Koopman, che si serve di 
strumenti dell’epoca dal tim¬ 
bro affascinante e «i rivela 
soprattutto con questo stru¬ 
mento un c-editore di grande 
levatura). 

Sweclinck fu un grande, un 
grandis-inio compositore pro¬ 
prio di brani |>er -Irnmcnlo 
a tj-liera, egli rilanciò la 
tradizione fiamminga o-cnra- 
ta |>er qualche decennio da¬ 
gli italiani, e sta si può dire 
all'inizio della grande arte 
-trumenlalc dcH'Europa cen¬ 
trale fino a Handel e Bach. 

Questi dichi eontenenno 
Fanta-ic. Toccate. Salmi, ela¬ 
borazioni di melodie di corali 
protestanti Fanta-ic «in eco», 
un « ricercare * e il Balletto 
del granduca: musica sacra 
e musica profana, musica di 
grande arditezza cromatica 
ma anche ntu-ira di piacevo¬ 
le intrattenimento, in-onima 
un ventaglio di atmosfere e 
di invenzioni che non fini¬ 
scono di «tnpire e che pos¬ 
sono solo far rimpiangere che 
la prassi musicale italiana, 
ancora sostanzialmente aliena 
dai concerti di clavicembalo 
• d’organo, impedisca di a- 
scoltarc qne«te pagine nell’e¬ 
secuzione dal vivo. 

Il duo pianistico Canino- 
Ballista è fra i benemeriti in 
Italia per aver affrontato 
spesso un repertorio non pro¬ 
prio ri-aputo. Ora e*-o ha in¬ 
ciso, per la Mnsic Collection. 
una prima serie di 4 di-chi 
che dà il via all'edizione di 
tutte le composizioni per pia¬ 
noforte a 4 mani di Schubert. 
Un'impresa colossale (che il 
duo affronterà presto anche 
in pnbblico). la quale schiu¬ 
de all'ascoltatore un patrimo¬ 
nio tanto sublime quanto tra¬ 
scurato nel « consumo » nor¬ 
male: ba*ti citare in questa 
prima «erie il Divertimento 
tiirunphcmr o le 3 Maree 
militari op. ài (ma e«*a con¬ 


tiene ancora le 3 Marce eroi¬ 
che, variazioni, danze e pez¬ 
zi vari, una Fantasia e una 
Sonata giovanili), per render¬ 
si conto che nella dimensione 
bonaria e casalinga del pia¬ 
noforte a 4 mani vive e si 
esprime in tutta pienezza lo 
Schuliert più grande, a tulli 
nolo attraverso o|>cre più dif¬ 
fuse e popolari. 

Ancora il pianoforte in un 
iliaco Ainadco delicato a Gui¬ 
da, clic affronta |>crzi di Bach 
(Concerto italiano). Mozart 
(la Sonala K 515 in do tnagg.), 
Schubert (2 Scherzi) e Chopin 
(Andante brillante e Grande 
polacca brillante). Curioso e 
certo legittimo (anche se af¬ 
fidato per necessità al gusto 
e persino all'arbitrio deU'in- 
lerprete) Fimo che Guida fa 
in .Mozart di abbellimenti li- 
l»eri, come si faceva all'epo¬ 
ca; qui ci «emhra che il pia¬ 
ni-la raggiunea risultali ap¬ 
prezzabili, come pure nell’in- 
terprelazione di Scbulierl (i 
viennesi sono a lui certamen¬ 
te congeniali), grazie a una 
amabilità comunicativa che si 
trova più a -no agio in que-ti 
autori clic nelle musiche di 
Bach e Chopin. 

l’n altro grande pianista. 
Maurizio Pollini, ci -i presen¬ 
ta di nuovo con due pagine 
alte della nimica d'oggi in un 
disco della Deutsche Gram- 
mnphon: le Variazioni op. 27 
di Weberu (1936) e l’imponen¬ 
te Sonala n. 2 (1918) di Bou- 
lez. Non c'è di -icuro altro 
interprete che di que«t’ullima 
massiccia composizione rie¬ 
sca a dare un'interpretazione 
altrettanto folgorante e tra¬ 
volgente. riscattandone con 
-lancio i momenti di stanchez¬ 
za ideativa (che non -ono poi 
tanti): è un'altra, appassio¬ 
nata |>erorazione in favore 
della mu-ira del no-tro tem¬ 
po. che torna a onore del 
piani-ta milane-e. uno degli 
ahimè troppo «car«i interpre¬ 
ti che sentono il dovere cul¬ 
turale e morale ili non estra¬ 
niarsi dalla problematica del- 
Farle del loro tempo. 

Infine l'ampia composizione 
di nn epigono di Messiaen e 
Boulez. il francese Jean Bar- 
raqué, immaturamente scom¬ 
parso cinque anni fa. Si trat¬ 
ta della vastissima Sonata 
(1952) per pianoforte, che la 
Telefunken pubblica nell'e-e- 
cuzione generosa e intensa di 
Glande Helffer. nn altro piani¬ 
sta cosciente della propria 
funzione di artista di oggi e 
che da oltre un trentennio si 
adopera per la conoscenza e 
la diffusione della musica con¬ 
temporanea. anche della più 
inerzia e complessa. 

Giacomo Manzoni 


Come si vede, la program¬ 
mazione TV tiene pochis¬ 
simo conto della sequenza 
tematica, stilistica e sto¬ 
rica dell’opera eduardlana. 
SI va In ordine sparso, e 

10 spettatore meno attento 
durerà fatica a cogliere la 
linea di un discorso, come 
quello sulla famiglia, ad 
esemplo, Intesa quale nu¬ 
cleo sociale elementare, 
crogiuolo di sentimenti e 
di interessi ora solidali ora 
contrastanti, che percorre 
direttamente o Indiretta¬ 
mente drammi e commedie 
di Eduardo, dai primi atti 
unici ai complessi lavori 
della maturità. 

Le date sono importanti, 
in questo teatro, anche per 

11 rapporto che stabiliscono 
col quadro dell’epoca, con 
il suo clima umano, mora¬ 
le e politico. Potrete ap¬ 
prezzare fra cinque giorni 
Gennareniello: una mi¬ 
nuscola tragedia domesti¬ 
ca, una « tempesta in un 
bicchier d’acqua », che a 
noi ha rammentato certe 
pagine (anche narrative) 
di un Cechov. Il protagoni¬ 
sta è un modesto pensio¬ 
nato, con una moglie 
sfiancata dalle incomben¬ 
ze casalinghe, un figlio 
stonato e sempre affama¬ 
to, una sorella zitella; per 
sbarcare 11 lunario, affit¬ 
tano pure una stanza, a 
un Insegnante squattrina¬ 
to come loro. Gennareniel¬ 
lo (è il vezzeggiativo del 
personaggio principale, e 
rileva il suo infantilismo di 
fondo) s’incapriccia d’una 
bella, giovane vicina. E’ 
solo una momentanea eva¬ 
sione, un frustrato tenta¬ 
tivo — come le strambe 
invenzioni o le composizio¬ 
ni poetiche di cui Genna¬ 
reniello si'diletta — per 
sfuggire alle monotone an¬ 
gustie quotidiane. Tutto, 
ben presto, ritorna come 
prima. Un argomento eter¬ 
no? Per qualche aspetto, 
si. Ma è difficile non sen¬ 
tire. riflessa nella piccola 
vicenda, l’atmosfera asfit¬ 
tica del fascismo ormai in¬ 
stallato saldamente al po¬ 
tere (siamo all’inizio degli 
Anni Trenta), la meschini¬ 
tà piccolo-borghese, il bi¬ 
sogno, la miseria magari 
vestita di panni rispetta¬ 
bili, che si annidano die¬ 
tro le parvenze trionfali 
del regime. 

E avrete notato l’an¬ 
no scritto in testa al Ci¬ 
lindro: 1965. La « prima » 
assoluta fu a Roma, al 
Quirino, nel gennaio 1966. 
Erano i tempi del centro¬ 
sinistra, del boom econo¬ 
mico, dell’unificazione so¬ 
cialista (o socialdemocra¬ 
tica?) — « grande occasio¬ 
ne d’impiego ». anziché 
« d’impegno », per gli In¬ 
tellettuali. come fu detta, 
per un memorabile refu¬ 
so tipografico, sulle colon¬ 
ne deìVAvanti! —; in tan¬ 
ta letizia, la situazione 
estrema rappresentata da 
Eduardo poteva suonare 
come uno sgarbo, o una 
provocazione. Quel quat¬ 
tro disgraziati che. sotto 
l’incubo dello sfratto per 
morosità, in un vicolo di 
Napoli dove « la disoccu¬ 
pazione è uguale per tut¬ 
ti », s’ingegnano di gab¬ 
bare l passanti, ottenen¬ 
do da loro forzosi contri¬ 
buti, tramite le grazie (so¬ 
lo mostrate, e non godu¬ 
te) dell’avvenente Rita, 
richiamavano, sia pure at¬ 
traverso la deformazione 
grottesca, a una realtà me¬ 
ridionale oggi ancora, pur¬ 
troppo. aperta e dolente. 
Forse, alla prova del vi¬ 
deo, e a distanza di lustri, 
ciò che colpisce di più nel 
Cilindro non è comunque 
tanto lo scoperto simbo¬ 
lo contenuto nei titolo, 
magistralmente motivato, 
del resto, da Eduardo; e 
nemmeno, forse, la « trova¬ 
ta », di ascendenza bellica 
(si pensi a Napoli milio¬ 
naria). del finto morto co¬ 
me strumento per frodare 
il prossimo. Quanto, piut¬ 
tosto, il beffardo e ango¬ 
scioso respiro « collettivo * 
della storia; che, come ben 
notava l'autore stesso, 
«parte da un ambiente pri¬ 
vato. e man mano acquista 
spazio fino a diventare un 
fatto popolare, corale ». 
Tutto il vicolo, a un certo 
punto, è coinvolto nell’ 
azione, ne è pubblico e 
interprete nel contempo: 
e il signore ben provvisto 
di denaro, disposto a spen¬ 
derlo anche solo per pa¬ 
garsi uno sfizio, diviene I’ 
eroe, il mito del momento, 
per quella platea di dise¬ 
redati. 

Visione amara, sconsola¬ 
ta; ma lucida. E a noi pa¬ 
re che, nella difficile di¬ 
mensione televisiva, pro¬ 
prio la « coralità » della 


metafora sia stata giusta¬ 
mente esaltata, e grazie 
a una stilizzazione antlna- 
turallatica già presente 
nell’impianto della scena, 
ideato da Eduardo stesso. 
La sua interpretazione di 
Agostino, abietto demiurgo 
della faccenda, personag¬ 
gio « negativo » ma appun¬ 
to per ciò Istruttivo quan¬ 
to mal. era poi di quelle 
che non si dimenticano. 
Accanto a lui. In evidenza, 
Pupella Maggio sempre 
eccellente. Luca De Filip¬ 
po, Ferruccio De Ceresa. 
bravi entrambi nel loro 
ruoli variamente «sgrade¬ 
voli », e Monica Vitti, che 
inseriva con qualche sfor¬ 
zo all’Inizio, poi man mano 
con maggiore duttilità, il 
suo pigilo romanesco (al¬ 
l’origine la figura di Rita 
aveva uno stampo tosca¬ 
no) nel contesto parte¬ 
nopeo. 

Aggeo Savioli 


I docenti 
chiedono 
più ore di 
educazione 
musicale 


ROMA — I docenti di educa¬ 
zione musicale nelle scuole 
medie chiedono che all’inse¬ 
gnamento della loro discipli¬ 
na siano dedicate almeno due 
ore settimanali per classe. 
Questa rivendicazione è con¬ 
tenuta in un documento vo¬ 
tato a conclusione di un in¬ 
contro promosso a Bologna 
dalla Società italiana per la 
Educazione musicale e dal 
Sindacato musicisti italiani, 
aderente alla CGIL. 

I docenti di educazione mu¬ 
sicale fanno presente che at¬ 
tualmente, per raggiungere le 
necessarie complessive sedici 
ore settimanali, sono costret- 
i ti — sulla base di una sola 
ora di lezione per classe — 
ad insegnare in sedici classi 
diverse, il che impedisce loro 
di esercitare pienamente la 
loro funzione di educatori. 

La richiesta di portare a 
due ore settimanali per clas¬ 
se i] tempo dedicato all’edu¬ 
cazione musicale trova con¬ 
senzienti i ragazzi e i geni¬ 
tori — si afferma nel docu¬ 
mento — e non dovrebbe in¬ 
contrare resistenze da parte 
del governo, che ha accolto 
un ordine del giorno in pro¬ 
posito votato dal Senato fin 
dal maggio del 1977. 


Stasera a Roma incontro 
sui problemi della musica 


ROMA — Si svolge questa 
sera alle 21,30, nel Salone 
della Casa della cultura di 
Roma l’incontro-dibattlto sul 
tema « La crisi del Teatro 
dell'Opera e I problemi del 


rinnovamento della vita mu¬ 
sicale italiana ». Interverran¬ 
no Carla Maria Badini, Ro¬ 
berto Morrlone, Luigi Pesta- 
lozza e Rolando Picchlonl; 
presiederà Fedele D’Amico. 


Breve ma significativa rassegna in un cineclub romano 


ROMA — Quattro film di 
Pasolini dominano questa 
settimana il panorama dei 
cineclub romani: Accattone. 
Edipo re, Il Vangelo secondo 
Matteo e Salò o le 120 giorna¬ 
te di Sodoma formano infat¬ 
ti la prima parte di una ras 
segna («Appunti su] cine 
ma di Pier Paolo Pasolini ») 
che l’Officina presenta a 
partire da oggi fino a do 
raenlea; quasi una ripro¬ 
posta che giunge a propo¬ 
sito, nel mezzo del dibattito 
sullo scrittore e regista uc¬ 
ciso tre anni fa sul litorale 
di Fiumicino. 

Il breve ciclo (doveva es 
serci anche Medea ma, pare, 
che tutte le copie di questa 
opera, che è del 1970, siano 
andate distrutte!) si apre e 
si chiude, significativamen¬ 
te, con il primo e con l’ul¬ 
timo film dt Pasolini. 

Già accostatosi al cinema 
al suo arrivo a Roma, agli 
Inizi degli Anni Cinquenta, 
e più tardi attraverso una 
assidua collaborazione con 
Mauro Bolognini (soggetto 
e sceneggiatura della Notte 
Brava, 1959, della Giornata 
balorda. 1960. e, sempre nel 
I960 ma soltanto come sce 
neggiatore. del Bell’Antonio, 
di Morte di un amico, que¬ 
sto con Franco Rossi, e da'I r 
Lunga notte del '43, quest’al- 
tro con Florestano Vancini). 
Pasolini, esordendo nel 1961 
nella regia con Accattone, 
completò sullo schermo il 
discorso sul mondo del¬ 
le borgate romane iniziato 
scrivendo Ragazzi di vita 
e culminato con Una vita 
violenta. 

Intriso di una carica vio¬ 
lenta e polemica, Accattone 
(ne sono protagonisti Fran¬ 
co Citti e Franca Pasut) è 
la storia di uno dei « ragaz¬ 
zi di vita ». di un escluso 
che va incontro ad una tra¬ 
gica fine dopo un’esistenza 
trascorsa nelle baracche tra 
mille espedienti. Presentato 
alla Mastra cinematografi¬ 
ca di Venezia (come accad¬ 
de anche per II Vangelo nel 
1964 e per Edipo nel 1967), 
il film subì anch’esso pe¬ 
santi interventi censori (fu 
proibita la visione al mino¬ 
ri di 18 anni, arrivando al 
punto di stravolgere la vec- 


Dai «ragazzi di 
vita» alVultimo 
grido di Pasolini 



Una scena del film « Accattone » di Pasolini 


chia legge sulla censura che 
poneva il limite fino ni 16 
anni); d'altro canto, la stes¬ 
sa presenza alla rassegna 
veneziana del '61 venne rele¬ 
gata tra le quinte dell'«Infor- 
nmtiva». Già dalla sua na¬ 
scita, del resto, quest'«opera 
prima» ebbe vita travagliata: 
presentata a Federico Felli- 
ni perchè venisse prodotta 
dalla sua casa di produzione, 
il regista oppose un netto 
rifiuto e il film passò nelle 
mani di Alfredo Bini. 

Tre anni più tardi il poe¬ 


ta friulano — che nel frat¬ 
tempo aveva diretto Anna 
Magnani in Mamma Roma 
(1962), aveva scritto la Com¬ 
mare secca, firmata da Ber¬ 
nardo Bertolucci (1962). ave¬ 
va preso parte con la Ricot¬ 
ta al collettivo Rogopag 
(1963) e, nello stesso 1964, 
aveva realizzato un film- 
inchiesta sugli Italiani e il 
sesso. Comizi d’amore — por¬ 
tò a compimento II Van¬ 
gelo secondo Matteo (che 
all’Officina viene presenta¬ 
to giovedì e venerdì, dopo 


Edipo re, In programma do¬ 
mani). L’aspirazione reli¬ 
giosa d| Pasolini raggiunge 
nel Vangelo le più alte vet¬ 
te, attingendo continuamen¬ 
te alla condizione dell’uomo 
contemporaneo. La parabola 
antica prenda a prestito, non 
a caso, 1 volti, le sofferen¬ 
ze e le Ingiustìzie del no¬ 
stro meridione. 

Film bellissimo ma glacia¬ 
le fu definito invece L'Edl- 
po re che ha tra 1 suol In¬ 
terpreti Silvana Mangano, 
Franco Cittì, Carmelo Bene, 
Jullan Beck, Francesco Leo- 
netti. Ninetto Davoli e Ali¬ 
da Valli. Qui l’estetismo pa- 
sollnlano prevale e sembra 
preannunciare, sotto certi 
aspetti, l’eleganza di Medea 
(1970) e la cosiddetta trilo¬ 
gia della vita (Decamerone, 
1971, I racconti dì Canter¬ 
bury, 1972. e II fiore delle 
Mille e una notte, 1974). 
Chiude la rassegna dell’Offi¬ 
cina Salò, ultima fatica di 
Pasolini perseguitata e poi 
frantumata dal nostri so¬ 
lerti censori. 

Segnaliamo Infine, breve¬ 
mente, quanto si proietta 
nelle altre sale: al Fllmstu- 
dio. per tutta la settimana 
c’è Giochi di fuoco, un film 
quasi sconosciuto da noi di 
Alain Robhe Grillet (con 
Philippe Noiret, Jean Louis 
Trintignant, Anicée Alvina, 
Svlvln Krlstol e Agostina 
Belli) in cui 11 regista e teo¬ 
rico del nouveau roman 
francese si cimenta con al¬ 
cuni scritti del « divin mar¬ 
chese » De Sade; nella sala 
2 è di scena Jean Cocteau 
con un’opera classica. La 
bella e la bestia; al Politec¬ 
nico, invece, rassegna di 
Martin Scorsese (Taxi dri¬ 
ver. New York. New York 
e Alice non abita più qui); 
al Montaggio delle Attrazlo- 
ni. sulla Cassia, due musical. 
Oh, Calcutta!, e un concer¬ 
to di Jlmy Hendrix; ripren¬ 
dono infine le proiezioni 
della Cineteca nazionale alla 
San Bellarmino, dove fino 
alla fine del mese si potrà 
vedere tutto Theodor Dreyer 
(mentre al Sadoul continua 
la rassegna su Ingmar Berg- 
man). 

g. cer. 
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tutto il comfort, tutta la robustezza Peugeot. 

In più sono diesel. 


I 


Diesel Peugeot, il più moderno motore 
di media e piccola cilindrata,ricco 
dell'esperienza dì oltre un milione di 
esemplari circolanti. 
! rapporti più favorevoli: 
consumi-rese, peso-potenza, 
motore-struttura della vettura. 
£ il più integrato, completo.omogeneo. 

i iniezione differenziata! 00 ), 
brevetto Peugeot, aumenta ia 
silenziosi dei motore migliorando 
il comfort di guida, 
li diesel Peugeot è il più 
qualificato motore a gasolio 
che garantisce sicuro investimento e la 
massima convenienza d esercizio. 



304 Peugeot 1357 cc berlina 


304 Peugeot 1357 cc break 




504 Peugeot 1948 cc berlina 


r «F 

504 Peugeot 1948 cc break 






504 Peugeot 2304 cc berlina 504 Peugeot 2304 ccfam. (7 posto 


Diesel Peugeot, ia scelta più 
appropriata in una vasta gamma 
di cilindrate e versioni; 

1557 (°) 1948 2504 CC (°°) 

berline, berline lusso, break, familiari, 

tutte a pronta consegna. 

iva 18% su tutti i modelli diesel Peugeot 

Garanzia totale Peugeot 12 mesi, 

applicata da oltre 400 punti 

di assistenza autorizzata. 

Dimostrazioni, prove, vendite, leasing 
presso tutte le concessionarie Peugeot 
(vedi pagine gialle voce, automobili) 

(°) la versione Peugeot 504 1557 cc 
è la meno tassata in Italia. 
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PEUGEOT: diesel dal 1908 
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Terminata solo a tarda notte la riunione tra le delegazioni di Pei, Psi, Psdi e Pri 


Aperta la fase del chiarimento politico 
tra le forze della maggioranza regionale 

Ferrara: « Si è pervenuti ad un punto di notevole gravità » — Il documento del comitato diret¬ 
tivo regionale e del gruppo consiliare — La conferenza stampa del segretario socialista Spinelli 


Assemblea all'Astoria 


Sciopero della FLO 
domani negli ospedali 

Si fermano domani per ventiquattro ore i lavoratori ospe¬ 
dalieri della regione. Lo ha deciso la FLO (federazione uni¬ 
taria di categoria), rispettando l’indicazione delle confede¬ 
razioni nazionali, che, all'icidomanl del dibattito parlamen¬ 
tare, hanno indetto 24 ore di sciopero da articolare per re¬ 
gioni. La giornata di lotta, come è costume consolidato del 
movimento sindacale, non avrà certamente come ccntroparte 
1 malati. Lo sciopero perciò — sottolinea il volantino della 
FLO — sarà realizzato garantendo 1 servizi di emergenza, il 
pronto soccorso e la presenza di almeno un infermiere per 
reparto. 

OH obiettivi dell’agitazione sono quelli che, ormai da di¬ 
verso tempo, impegnano tutta la categoria: il rispetto del 
contratto e dell’accordo raggiunto sui corsi di qualificazione 
e riqualificazione del personale. Questi temi saranno anche 
al centro di un’assemblea cittadina che 11 sindacato ha con¬ 
vocato, per domani mattina alle 10, al cinema Astoria, alla 
Garbatella. 


Impegno della giunta regionale 


Civitavecchia: verrà 
ampliato Y ospedale 

Jje strutture dell'ospedale di Civitavecchia saranno am¬ 
pliate. La proposta di istituire sette nuovi servizi sanitari è 
stata discussa ieri mattina in un incentro tra l’assessore Ra- 
nalli, 1 sindaci di Civitavecchia e di Santa Marinella, il pre¬ 
sidente dell’ente ospedaliero e i rappresentanti delle forze 
politiche. Come si ricorderà, una precedente delibera della 
giunta regionale per il potenziamento del nosocomio è stata 
bocciata dal commissario di governo. 

Nell’incontro di Ieri l'assessore Ranalli ha assicurato che 
la giunta riproporrà presto la delibera all’organo di controllo. 
Dal canto loro I rappresentanti delle amministrazioni inte¬ 
ressate si sono detti d’accordo con l’operato della giunta, che 
si sono Impegnati ad appoggiare con iniziative autonome. 


Si è chiusa solo a tarda 
notte la riunione dei rap¬ 
presentanti del partiti della 
maggioranza regionale, con¬ 
vocata per discutere sulla 
situazione apertasi alla Re¬ 
gione con le dimissioni del 
socialista Dell’Unto da pre¬ 
sidente della commissione sa¬ 
nità. Come noto, Dell’Unto 
aveva accompagnato il pro¬ 
prio « gesto politico » con una 
serie di dichiarazioni (rila¬ 
sciate, per la verità, a titolo 
personale) che. in pratica, ol¬ 
tre alla richiesta di una re¬ 
visione totale della gestione 
della sanità, gettavano sulla 
giunta il sospetto di voler 
scaricare sul personale ospe¬ 
daliero la crisi del settore. 

Della riunione di ieri not-* 
te nella sede di piazza Colon¬ 
na del PSDI non siamo in 
grado — al momento di an¬ 
dare in macchina — di dare 
le conclusioni. All’incontro e- 
rano presenti per il PCI 1 com¬ 
pagni Petroselli, Ferrara e 
Borgna, per il PSI Palleschi, 
Spinelli e Redavid, per il 
PSDI Tappi e Pulci e per il 
PRI Di Bartolomei. Gatto e 
Bernardi. La riunione di ieri 
ha fatto seguito a quella di 
sabato scorso che come è no¬ 
to era terminata senza un 
documento comune dei parti¬ 
ti della maggioranza. 

La giornata di ieri è stata 
comunque segnata da altri 
avvenimenti significativi. Nel 
pomerigigo si è riunito 11 co¬ 
mitato direttivo regionale del 
PCI assieme al gruppo consi¬ 
liare. In mattina il segreta¬ 
rio regionale socialista. Fran¬ 
cesco Spinelli aveva, invece, 
tenuto una conferenza stam¬ 
pa. Ma andiamo con ordine. 

Al termine dei lavori del 
comitato direttivo regionale e 
del gruppo consiliare del PCI 
è 6tato emesso un comunica¬ 
to che riportiamo integral¬ 
mente. « II comitato direttivo 
e il gruppo consiliare — dice 
la nota — approvano la con¬ 
dotta della delegazione che si 


è incontrata con i partiti di 
maggioranza e le valutazioni 
politiche espresse nella di¬ 
chiarazione del compagno 
Quattrucci, danno mandato 
alla delegazione di prosegui¬ 
re nel chiarimento politico 
già chiesto dai comunisti il 
14 ottobre e il 4 novembre c 
di decidere a tal fine, dopo 
l’incontro del Quattro partiti 
promosso dal PSDI, le inizia¬ 
tive da intraprendere nella 
giunta e nel consiglio regio¬ 
nale ». L’incontro a cuj fa ri¬ 
ferimento il documento è, ap¬ 
punto. quello terminato ieri 
a tarda notte dopo la chiu¬ 
sura del giornale. 

E’ di ieri anche una dichia¬ 
razione del compagno Mauri¬ 
zio Ferrara, vicepresidente 
della giunta regionale. «La 
vicenda regionale — ha detto 
Ferrara — dopo l’iniziativa 
politica di attacco alla giun¬ 
ta assunta dal presidente del¬ 
la commissione sanità, è per¬ 
venuta a un punto di no¬ 
tevole gravità. Non si trat¬ 
ta solo della pretesa di im¬ 
porre a tutti i partiti della 
maggioranza una sorta di 
censura preventiva che inve¬ 
ste direttamente anche le 
prerogative del presidente 
della giunta oggi in materia 
di sanità, domani su altre 
materie. Si tratta anche di 
un tentativo, trasparente, di 
deformare la regolare dialet¬ 
tica tra esecutivo e maggio¬ 
ranza a vantaggio di posi¬ 
zioni unilaterali e pregiudi¬ 
ziali da imporre con una 
certa arroganza, alla maggio¬ 
ranza e all'esecutivo. E que¬ 
sto in un momento nel qua¬ 
le la giunta sta operando se¬ 
riamente, anche nel campo 
difficile e tormentato della 
sanità, per battere le resisten¬ 
ze di ogni tipo, pilotate da 
settori della DC e dai gruppi 
di pressione corporativi, che 
si oppongono a una azione 
che mira a ristabilire la ci¬ 
vile convivenza negli ospeda¬ 
li romani e a portare avanti 
lo scorporo, contro il quale si 


appunta lo sforzo dei gruppi 
privilegiati che si sentono col¬ 
piti ». 

« Nessuno — ha concluso 
Ferrara — può dubitare che 
noi opereremo per valorizzare 
e difendere l'azione rinnova¬ 
trice delle Giunte di sinistra 
e per garantire ad esse quel¬ 
la solidarietà politica che, 
pur nel legittimo e auspica¬ 
bile apporto critico di ogni 
componente, è dovuta da ogni 
partito che faccia parte del¬ 
la maggioranza e, tanto più. 
da un partito che esprime il 
presidente dell’esecutivo ». 
Questa, in sintesi, la posizio¬ 
ne espressa dal PCI. 

Come abbiamo detto, nella 
mattinata di ieri il segretario 
regionale del PSI, Francesco 
Spinelli, ha tenuto una con¬ 
ferenza stampa, in pratica 
Spinelli ha detto che i socia¬ 
listi non vogliono una crisi 
alla Regione, ma ribadiscono 
le loro critiche sull'intera ge¬ 
stione della sanità. Nel corso 
della conferenza stampa Spi¬ 
nelli ha reso pubblica la ri¬ 
chiesta avanzata al suo com¬ 
pagno di partito Dell’Unto di 
ritirare le dimissioni da pre¬ 
sidente della commissione 
sanità. 

All'incontro con la stampa 
c'erano anche il capogruppo 
del PSI alla Pisana Palle¬ 
schi e il vicesegretario regio¬ 
nale Redavid. Dell’Unto, dal 
canto suo. ha confermato che 
« il ritiro delle dimissioni av¬ 
verrà soltanto se la maggio¬ 
ranza di sinistra inizierà a 
discutere sulla politica sani¬ 
taria e sulla sua verifica ». 

Questa mattina dovrebbe 
tenersi alla Pisana la con¬ 
ferenza dei capigruppo con¬ 
siliari .mentre la riunione 
del consiglio è convocata per 
dopodomani. Come è ovvio 
tutte queste scadenze 6ono 
soggette airandamento del 
dibattito in corso e ai suol 
sviluppi. 




Festa alla sezione Ardeatina 
per la tessera 79 a Longo 


Accolto da una calorosa manifestazione d’affetto il com¬ 
pagno Luigi Longo ha ritirato la tessera del ’79, domenica 
mattina, nella sezione Ardeatina. Ad accoglierlo erano decine 
di compagni del quartiere, impegnati in questi giorni come 
tutti i comunisti nell’avvio della campagna di tesseramento 
e di proselitismo. A consegnare la tessera al presidente del 
PCI è stato il segretario della sezione, Alberto Villanti. 

Dalla città e da tutta la regione vengono intanto alcuni 
positivi risultati dì queste prime giornate del tesseramento 
'79. Tra i dati più significativi vanno segnalati quelli di 
Prima Porta (che ha raggiunto il 29%), di Corviale (26%). 
numerosi seno anche i reclutati, le donne e i giovani che 
si avvicinano per la prima volta al partito. La sezione 
Ostiense ha ritesserato 109 compagni, la cellula della Sacet 
ha raggiunto il 50%, Nomentano 103 iscritti. Mario Alicata 
56 iscritti (di cui 8 reclutati), Acilia 110 compagni, Ostia 
Antica 70, Cinecittà 85. Al 50% seno giunte anche le sezioni 
di Rovìano e Cava dei Selci, dove forte è anche l'incremento 
della quota tessera. 

Le sezioni di Ceccano hanno ritesserato 118 compagni, a 
Rieti 118 iscrìtti (4 reclutati), la sezione Gramsci di Latina 
ha 90 iscritti. Il circolo della FGCI di Ceprano ha superato 
il 100%. 


«Rapisce» il convivente di 76 anni 


E gelosa del 
«suo» uomo e lo 
chiude in casa 

Non voleva che incontrasse le figlie nate 
dal precedente matrimonio — Arrestata 


« Una donna mi ha sequestralo in casa, non mi vuole fare 
più uscire. Venite, presto »: la telefonata è arrivata ieri 
al « 113 », e subito dopo una pattuglia del commissariato Pri- 

ma vallo si è presentata in via Diano Marina, al numero 54. 
dove vivono — da anni insieme — Orlando Perucci e Bai¬ 


bina Greggi. Forse gli agenti 
te ad una coppia giovane 

Ala quello di Primavalle è 
un caso di gelosia un po’ par¬ 
ticolare. Lui ha 76 anni, è 
quasi cieco, malandato. Lei, 
invece, ne ha 54, ed è ancora 
energica e forte. Tant’è vero 
die quando si è presentata la 
polizia non ha voluto aprire 
la porta, e quando gli agenti 
sono entrati lia tentato di fer¬ 
marli. Così ò stata arrestata. 

« Lei » aveva chiuso l’uomo 
in una stanza da due o tre 
giorni, e « lui » aveva fatto 
finta di stare al gioco, e co¬ 
munque non aveva saputo o 
l>otuto ribellarsi. Poi quando 
lia potuto, ha telefonato alla 
polizia. Il motivo del « rapi¬ 
mento » sono le figlie di 
< lui », nate da un preceden¬ 
te matrimonio. Avevano chie¬ 
sto di vedere il padre, vole¬ 
vano parlargli Balhina Greg¬ 
gi invece ha voluto impedirlo, 
con tutti i mezzi. 

Possessi vita? Un « amore » 
tale — per chiamarlo così — 
clic le impediva di sopportare 
clic il « suo » uomo vedesse 
ancora, incontrasse « il frut¬ 
to » del suo precedente rap¬ 
porto? Un contrasto affettivo 
con le figlie di « lui »? Può 
essere. La polizia non ne è 
molto convinta. 

Orlando Perucci è un e.v 
commerciante, e possiede, a 
(pianto sembra una piccola 
somma da parte. E’ da qui. 
a quel che pare, — forse una 
questione di eredità — che 
nasce il contrasto e. alla fi¬ 
ne. il sequestro. Il denaro, 
purtroppo, si sa. si nasconde 
spesso, dietro le cose d’amo¬ 
re. 


pensavano di trovarsi di froll¬ 


ili arrivo 
i nuovi 
elenchi 
del telefono 

Da oggi elenchi telefo¬ 
nici nuovi (nel vero sen¬ 
so della parola) per 11 mi¬ 
lione di abbonati di Ro¬ 
ma e provincia. La distri¬ 
buzione, iniziata questa 
mattina stessa con fur¬ 
goni SIP, terminerà nel 
giro di pochi giorni. 

Le novità, quest’anno, 
non sono davvero poche: 
anzitutto la copertina. E’ 
scomparsa, o meglio ri¬ 
mandata di poche pagine, 
la copertina zeppa di pub¬ 
blicità. sostituita, questa 
volta da una «cornice» 
contenente una elegante 
fotografia di Villa Dorla 
Pamphili. Novità anche al¬ 
l’Interno: l’avanti-elenco ò 
stato ristrutturato (e co¬ 
lorato per rendere più evi¬ 
dente la lettura delle in¬ 
formazioni), mentre l’e¬ 
lenco alfabetico è ritor¬ 
nato a 4 colonne (una mi¬ 
sura gradita ai deboli di 
vista). 

Gli elenchi sono infine 
corredati dalla nuova gui¬ 
da ai prefissi teleselettivi 
di tutte le località Ital'a- 
ne e di quelle (le princi¬ 
pali) europee. Migliora¬ 
menti anche per le « Pagi¬ 
ne gialle » con più colori, 
più tavole e informazioni 
quartiere per quartiere. 


Ha scioperato anche il cavallo 



Tutte in fila, le 79 « botticelle > della ca¬ 
pitale — tante ne sono rimaste — con re¬ 
lativi cavalli, si sono fermate in piazza Ve¬ 
nezia. Sembra una foto per cartolina, ma 
non k» è: sono i vetturini romani che ieri 
sono scesi in sciopero. Perché? «Le botticel¬ 
le sono uno dei simboli de’ Roma e er sin¬ 
daco vo’ distrugge *sta tradizione », si leg¬ 
geva ieri su uno dei cartelli attaccati alle 
carrozze. Le cose, però, non stanno esatta¬ 
mente così. 

Fra le richieste infatti c’è quella di tra¬ 
sformare cinquanta licenze per le "botticel¬ 
le”, in altrettante licenze per taxi: e nasce 
da un vecchio impegno di una commissione 
consiliare delle precedenti amministrazioni 
guidate dalla DC. Ala la giunta democratica 
è contraria ad un provvedimento che ve¬ 


drebbe ulteriormentte diminuire il numero 
delle tradizionali carrozzelle. E per questo 
invece, sono in discussione una serie di mi¬ 
sure che ne permettano la sopravvivenza. 

Una di queste misure è l’aumento dell’in¬ 
dennità al vetturino per la propria attività; 
attualmente sono 150 mila lire all’anno, ed 
è una somma che è rimasta bloccata più di 
dieci anni, del tutto inadeguata ormai alle 
spese di mantenimento di un cavallo e carroz¬ 
za. 

C’è. infine, un’ultima richiesta dei botti- 
cellari: quella di poter attraversare anche 
Villa Borghese, piazza Navona, Fontana di 
Trevi, il Pincio, Santa Maria in Trastevere, 
e tutte le vecchie e tradizionali zone di 
Roma, che chiuse al traffico, sono state chiu¬ 
se anche agli zoccoli. 


Sono già tre le donne ricoverate per abortire 


Centinaia in corteo per salvare il Civis dagli smembramenti 


Oggi a Villaverde le prime 
interruzioni di gravidanza 

L’occupazione cesserà contemporaneamente al primo in¬ 
tervento - Saranno effettuate 6 operazioni ogni settimana 


«la casa dello studente 
non può essere dimezzata» 

Manifestazione davanti al ministero degli Esteri, che 
dovrebbe occupare stanze con 200 posti letto e la mensa 



A Villaverde hanno vinto 
le donne. Da oggi comincia¬ 
no gli interventi per l’fciter- 
ruziooe della gravidanza. In 
lista d’attesa, ricoverate già 
da Ieri, ci sono tre donne. 
Subito dopo la prima opera¬ 
zione cesserà l’occupazione 
che dura, ormai, da più di 
i due settimane. 

Ieri mattina a Villaverde, 
sede distaccata del reparto 
di ginecologia e ostetricia 
del San Filippo Neri, a pre¬ 
sentarsi per abortire sono 
state, veramente, in sette. 
Ma per quattro il ricovero 
non è stato possibile perchè 
mancavano alcune analisi. 
Anche per loro, comunque, 
non ci sono problemi: po¬ 
tranno essere ricoverate non 
appena avranno 1 certificati 
necessari. Anche le ultime 
difficoltà, insomma, sono ca¬ 
dute e a partire da oggi po¬ 
meriggio ogni settimana sa¬ 
ranno praticati sei Interventi. 

Le donne in attesa di poter 
abortire si sono presentate 
a Vili a verde molto presto. 
Alle otto erano già all’accet- 
tazicne Dal San Filippo so¬ 
no arrivati i « rinforzi » — 


un portantino e una capo¬ 
sala — che dovranno occu¬ 
parsi del coordinamento del¬ 
le accettazioni e degli inter¬ 
venti. 

Chi, ancora, non demorde 
dal proprio grave atteggia¬ 
mento di aperta ostilità e di 
boicottaggio seno le suore. 
Ancora ieri hanno continuato 
a minacciare che se ne an¬ 
dranno non appena inizie¬ 
ranno gli aborti. 

Ma, rifacciamo un po’ la 
storia di questa lotta e di 
questa vittoria delle decine. 
Un successo in cui gli sforzi 
della giunta regionale e del¬ 
l’ente ospedaliero Trionfale- 
Cossia hanno avuto un ruo¬ 
lo essenziale. 

La clinica era stata occu¬ 
pata il 18 ottobre da un cen¬ 
tinaio di denne. A tre mesi 
dall'entrata in vigore della 
legge, infatti, ancora non 
era stato praticato alcun in¬ 
tervento abortivo. Scusa uf¬ 
ficiale: la casa di cura, con¬ 
venzionata con il San Fi¬ 
lippo Neri e con 60 posti 
Ietto, nco era, a detta dei 
sanitari, adatta a « quel » 
tipo di interventi. Alle ma¬ 


novre del personale medico, 
si era accompagnato il gra¬ 
ve atteggiamento del perso¬ 
nale religioso che aveva co¬ 
minciato a minacciare di ab¬ 
bandonare la clinica qualora 
si fossero compiuti aborti. 
All'indomani dell’occupazio¬ 
ne, era iniziata una fittissi¬ 
ma serie di incontri eco le 
autorità sanitarie delia città, 
con la circoscrizione, eco i 
rappresentanti delle forze 
politiche, con il personale 
medico e paramedico. Solo 
la scorsa settimana sono sta¬ 
te vinte tutte le resistenze 
(e ce ne sono state dav¬ 
vero) e si è raggiunto rac¬ 
cordo. A Villaverde .si sa¬ 
rebbe potuto abortire. Le 
suore, anche di fronte alle 
decisioni prese dalla direzio¬ 
ne sanitaria e dall’ente ospe¬ 
daliero Trionfale-Cassia, fi¬ 
no all’ultimo momento non 
hanno desistito dal loro at¬ 
teggiamento. Hanno anzi 
tentato 11 tutto per tutto, 
sfiorando il ridicolo, quando 
hanno fatto « scomparire » 
le chiavi delle due stanze 
che saranno adibite agli in¬ 
terventi. 


« Giù le mani dal Civis », 
« Il posto letto non si tocca ».* 
con questo slogan centinaia 
di studenti, fuorisede, lavora¬ 
tori dell’opera universitaria 
sono sfilati ieri in corteo da 
piazzale Ponte Milvio al Mi¬ 
nistero degli affari esteri. Il 
motivo della manifestazione 
è semplice: impedire che la 
Casa dello studente del Fla¬ 
minio (l’ex Civis) sia dimez¬ 
zato. che la mensa venga abo¬ 
lita. e i posti letto per i fuori 
sede calino improvvisamente 
da 450 a 250. 

E’ quel che accadrebbe se 
passasse anche al Senato un 
articolo votato alla Camera 
della legge per la cooperazio¬ 
ne intemazionale che affida 
al Ministero degli Esteri un’ 
ala della Casa, per destinarla 
ad ospitare borsisti dei paesi 
in via di sviluppo. 

Per protestare contro que¬ 
sta decisione i sindacati Cgil, 
Cisl. Uil; il Consiglio degli 
studenti, la Lega universita¬ 
ria per il lavoro hanno orga¬ 
nizzato la manifestazione di 
ieri alla quale hanno anche 
aderito il consiglio di ammi¬ 


nistrazione e dell'opera uni¬ 
versitaria. e il consiglio della 
XX circoscrizine. « Non si 
tratta — è stato detto nel 
corso del comizio — di con¬ 
trapporre i diritti degli stu¬ 
denti italiani a quelli stra¬ 
nieri. Il diritto allo studio di 
tutti non si tocca, ma il Mi¬ 


nistero può benissimo trovare 
un’altra soluzione per 1 bor¬ 
sisti stranieri ». E’ stata que¬ 
sta ia richiesta che una dele¬ 
gazione ha illustrato aJ capo 
di gabinetto del ministero. 
Nei prossimi giorni si svol¬ 
gerà un incontro con il mi¬ 
nistro stesso. 


Dopo il voto in Comune sullo zonizzazione continuo una campagna fatta solo di « no », ma con quali idee ? 

Equo canone: tra Filippi e Borgomeo una DC «strabica» 


Sembra che non accenni a 
placarsi « l’ira funesta » di 
Renzo Fligio Filippi e di una 
parte della DC romana 
(compresi, evidentemente, al¬ 
cuni redattori de «Il Popo¬ 
lo ») contro la divisione in 
zone — ai fini dell’equo ca¬ 
none — operata dal consiglio 
comunale il 31 ottobre. 

La cosa è ovviamente legit¬ 
tima; anzi, sarebbe logico che 
la DC, divisa, isolata e battu¬ 
ta sull’applicazione dell’art. 
18 della legge sull’equo cano¬ 
ne. pur ribadendo i motivi 
della sua polemica, precisas¬ 
se una sua linea, approfon¬ 
disse una sua proposta. Così 
non è, invece. Filippi prose¬ 
gue un suo strano « discorso 
sul metodo », basato su sue 
interpretazioni dei fatti, e su 
sostanziali inesattezze, senza 
dire una parola sul merito, 
salvo ricordare le generiche 
ed ambivalenti critiche che la 
DC aveva enunciato sulla 
prima proposta avanzata dal¬ 
la giunta, e senza minima¬ 
mente tentare di spiegarsi, e 
di spiegare, perchè l’orienta¬ 
mento del gruppo capitolino 
della DC sia stato opposto a 
quanto emergeva dalle con¬ 
sultazioni con le forze sociali 
e le circoscrizioni. Mentre 
«n Popolo » ospita disinvol¬ 


tamente critiche di segno op¬ 
posto al provvedimento co¬ 
munale, senza precisare la 
posizione ufficiale sua e della 
DC. 

Sostanziali inesattezze, ab¬ 
biamo detto. Vogliamo anche 
ricordare quelle più robuste: 

O non è affatto vero che la 
DC si sia dichiarata, in 
linea ai massimu, d accordo 
sul progetto iniziale della 
giunta; « Il Popolo » titolava 
in quei giorni « Per l’equo 
canone si comincia male»; il 
•Tempo », raccogliendo le 
dichiarazioni di 1 Filippi 
preannunciava lo scontro tra 
la giunta e la DC; 

O non è affatto vero che la 
proposta finale della 
giunta josse bloccata, tassati¬ 
va, non trattabile; essa era 
una correzione della proposta 
iniziale, che andava nella di¬ 
rezione prevalentemente e- 
spressa dalle consultazioni, e 
che ancorava le modifiche 
dei perimetri <t tracciati 
certi, netti, come le cinte 
murarie, le linee ferroviarie, 
alcuni assi viarii importanti. 
Fu la DC a rifiutare la di¬ 
scussione, sia in commissione 
consiliare che nella riunione 
dei capigruppo svoltasi su ri¬ 
chiesta del partito repubbli¬ 
cano, con atteggiamento tan- l 


to più incomprensibile in 
quanto non si c ollecava ad 
alcuna esplicita richiesta di 
emendamento; tale, del resto, 
fu H giudizio di tutti, o qua¬ 
si, i gruppi consiliari; 

O non è affatto vero che la 
DC abbia portato in 
commissione consiliare pro¬ 
poste concrete di modifica¬ 
zione dei perimetri, avendo 
essa invece impegnato larga 
parte delle sedute nel chiede¬ 
re (ed ottenere, contraria¬ 
mente al passato) chiarimen¬ 
ti, notizie, graficizzazioni. e- 
nunciando soltanto una gene¬ 
rica linea di espansione delle 
zone centrale e intermedia. E 
qui, accanto alle inesattezze, 
una omissione; quella di non 
ricordare che. a sostenere il 
restringimento delle zone 
privilegiate (centrale e in¬ 
termedia) furono indirizzate 
la maggioranza dei pareri 
raccolti dalla giunta: circo- 
scrizioni, Sunia, Federazione 
sindacale unitaria. 

La realtà è un’altra; la DC 
si è divisa, e anche profon¬ 
damente, sull’applicazione 
della legge sull’equo canone; 
specchio fedele di queste la¬ 
cerazioni sono il comporta¬ 
mento di numerosi gruppi 
circoscrizionali e aggiunti del 
sindaco democristiani, che si 


sono espressi (nei 13, e non 
8, collega Filippi, consigli di 
circoscrizione che hanno dato 
il loro parere) in direzione 
opposta a quella del gruppo 
consiliare capitolino della 
DC; ma è anche un preciso 
indicatore di questa divisione 
l’articolo di Luca Borgomeo 
su « Il Popolo » di domenica, 
m cui si avanza, è vero, una 
singolare critica alla giunta 
(quella di non aver « mag¬ 
giormente » consultalo le or¬ 
ganizzazioni sindacali, le cui 
richieste sono state peraltro 
accolte dalla giunta e dalla 
maggioranza, contro il parere 
della DC), ma ancora una 
volta, si dimostra che la di¬ 
rezione in cui CGIL, CISL. 
UIL si muovono è opposta a 
quella della DC. Con i nostri 
complimenti ai redattori del 
« Popolo », che ci danno 
questa informazione sul 
contrasto tra CISL e DC con 
tt titolo incredibile « Equo 
Canone: zone inique ». 

La DC è realmente divisa 
sul merito, ed anche sul mo¬ 
do con cui si è presentata in 
consiglio comunale; e allora 
ecco venir fuori da un lato U 
-tentativo di chiamare- a far 
quadrato, in nome di un ma- 
linteso.,patTiottismo di parti¬ 
to. affermando, del tutto gra¬ 


tuitamente, la volontà della 
giunta di umiliare la DC; e 
dall’altro, ancora una volta, il 
tentativo di superare le con¬ 
traddizioni proprie cavalcan¬ 
do tutte le proteste: quella 
della CISL c delle circoscri¬ 
zioni 1che chiedevano una ul¬ 
teriore diminuzione del 
monte ajfitti) e quella dei 
proprietari, piccoli e grossi 
tche chiedevano il contrario) 
fino alla incredibile sviolina- 
tura nei confronti dei smda- | 
coti autonomi che è la perla i 
più autentica dell’articolo di 
Filippi. 

E. questo, proprio nei 
confronti dell'applicazione di 
una legge che è frutto del 
reto unitario della nuova 
maggioranza parlamentare 
che sostiene il governo 

Non i certo la prima volta 
che la DC tenta di risolvere i 
suoi problemi e le sue con¬ 
traddizioni scaricandole sulla 
città, o sul Paese; 

Potremmo anche conclude¬ 
re, a questo punto, con un 
« prego si accomodi » a quan¬ 
ti nella DC volessero seguire 
la via indicata da Filippi. E 
tuttavia a rischio è forte, per 
la città e per il Paese. Quan¬ 
do un partito come la DC, 
invece di porsi il problema 
di come governare, in un 


clima di solidarietà e respon- [ 
sabilità democratica, i corri- ! 
plessi e contraddittori prò- ! 
cessi messi in moto dalle I 
leggi che un governo DC e ! 
una maggioranza parlamenta¬ 
re di cui la DC è grande 
parte hanno varato , si ponga 
invece robiettivo di guidare 
tutte le proteste, di tutti gii I 
interessi, grossi e piccoli, lesi 
da un provvedimento rifor¬ 
matore come l’equo canone. 

E’ lecito aspettarsi un at¬ 
teggiamento di maggior re¬ 
sponsabilità, nella concreta 
j complessiva gestione dell’at- j 
j luazione dell'equo canone, del ; 
piano decennale per l’edilizia, 
del piano pluriennale di at¬ 
tuazione del PRG a Roma, 
dalla nuova direzione politica 
della DC romana? 

La prima risposta è stata 
negativa: si approssimano ' 
altri confronti, altri momenti 
di verifica; la giunta e la 
maggioranza sono pronte; 
non offriranno alibi a chi 
persegua la logica dello 
scontro e l’obiettivo della in¬ 
governabilità della città. Cosi • 
come non ne hanno offerti in 
occasione della zonizzazione. 
Se è vero, come è vero, che 
la DC è costretta ad inven- 
to’,e". lutio B||ffa 


Invito ai calvi che si vergognano 
di portare il parrucchìno e... 
a quelli che già lo portano 


A ROMA, lunedì 6 e martedì 7, presso il CENTRO T.F. 

Via Gianbullari, 8/20 Tel. 06-752429—dalle 9 alle 19 — ci sarò 
anch’io CESARE RAGAZZI — quello della foto — bolognese, 
calvo, titolare dei Laboratori T.F. 



arte e tecnica 
«lei capelli veri 



Venite, desideriamo di¬ 
mostrarvi come un calvo 
possa riavere dei capelli ve¬ 
ri, naturali. Capelli da pet¬ 
tinare con la riga, senza ri¬ 
ga? allindietro, come gli 
pare. Capelli veri, da lavare 
con lo shampoo quando 
vuole, da farci all’amore o 
tuffarsi in mare senza il ti¬ 
more di... perdere la testa. 

Venite. Resterete prima 
sbalorditi, poi entusiasti del 
nostro Sistema T.F., della 
nostra serietà, dei nostri ri¬ 
sultati. E dei Vostri!.... 

Per un appuntamento ri¬ 
servato, ma senza alcun im¬ 
pegno, telefonateci 
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Nel 61° anniversario della Rivoluzione d'Ottobre 

Domenica incontro con Bufalini 

Appuntamento alle 10 al cinema Metropolitan - « Un 
nuovo internazionalismo, per la distensione e la pace » 


I comunisti romani cele¬ 
breranno domenica con 
una manifestazione al ci¬ 
nema Metropolitan il 61. 
anniversario della vittorio¬ 
sa Rivoluzione d'ottobre. 
All’incontro popolare, in¬ 
detto dalla federazione ro¬ 
mana del PCI. parteciperà 
il compagno Paolo Bufali¬ 
ni della direzione del par¬ 
tito. « Un nuovo interna¬ 
zionalismo. per la pace, la 
distensione la democrazia 


e il socialismo » sarà il te¬ 
ma della ormai tradizio¬ 
nale manifestazione dei 
comunisti romani. 

Un'occasione, questa, 
per approfondire non solo 
la riflessione sul valore 
della rivoluzione dei so¬ 
viet. ma anche i temi, più 
che mai attuali, della pa¬ 
ce e della distensione in 
Europa e nel mondo. 
Quella di domenica sarà 
anche un’occasione per 


dare nuovo slancio alla 
campagna di tesseramento 
e di proselitismo al par¬ 
tito e alla FGC1. 

Numerose sono già sta¬ 
te in questo primo scorcio 
del mese di novembre le 
iniziative per portare nuo¬ 
vi iscritti al partito. La 
manifestazione di domeni¬ 
ca costituirà un primo mo¬ 
mento di verifica del la¬ 
voro fin qui svolto. 


Una delibera votata dal consiglio provinciale 

I giovani disoccupati 
censiranno l’artigianato 

In tutto saranno assunti 90 fra ragazzi e ragazze - La relazione 
del vice-presidente Angiolo Marroni e l'intervento di Mazzarini 


Dopo un anno di lotte 

Riprende Fattività 
alla Sistemi Italia 

Una volta tanto una notizia di cronaca sindacale che 
Va «controcorrente»: la Sistemi Italia di Aprilia, più 
conosciuta come l'ex Duina Teledata, riaprirà i battenti. 
Una delle più qualificate fabbriche d'elettronica della 
regione, riprenderà, seppur lentamente la produzione. 
E alle catene di montaggio, poco alla volta, torneranno 
anche gli operai, i lavoratori. Una notizia insolita, dice 
vamo, nel panorama ecconomico del Lazio. Ma non 6 
un « miracolo ». non è un caso. Per arrivare alla riaper¬ 
tura della Sistemi ci sono voluti dodici mesi di lotta, 
cortei, scioperi, settimane passate in fabbrica. Dodici 
mesi — va ricordato — durante I quali i lavoratori non 
hanno percepito una lira né dello stipendio né di altri 
sussidi. 

Una vertenza andata in porto, dunque e bene, stando 
almeno alle dichiarazioni della società. Ma i lavoratori, 
ciie In un anno ne hanno viste di « cotte e di crude », 
sono più cauti: vogliono controllare, verificare e soprat 
tutto veder realizzate quelle che per ora sono « dichia¬ 
razioni », 

Le difficoltà per la Duina sono iniziate un anno fa. 
Non c'è stata una' crisi aziendale vera -e. propria. Anzi, 
lo stabilimenti aveva in cantiere i progetti per una 
nuova gamma ‘di prodotti elettronici. Il problema per 
la fabbrica era il « marchio » che portava. La « Tele 
data » faceva parte del dissestato gruppi Duina. E a 
questo nome le banche si chiudevano, ncn prestavano 
una lira. Ora Invece, la direzione ha fatto sapere che. 
tacitati alcuni creditori, è riuscita a avviare un con¬ 
fronto con « alcuni istituti finanziari dichiaratisi dispo^ 
(libili a intervenire economicamente ». E ecn questi soldi 
dovrebbe ripartire la produzicne. La FLM di Latina, in 
un comunicato, dove esprime ovviamente soddisfazione 
per la ripresa dell’attività. mette anche in guardia però 
sulle possibili « delusioni » a cui si andrebbe incontro 
se la società non provvederà a fornirsi anche di una 
adeguata rete di commercializzazione. 


Sarebbe « pericoloso » il deposito di via Tiburtinz 

Rischiano lo «sfratto» 
300 bus dell'Acotral 

Una singolare denuncia dell'ispettorato del 
lavoro - C'è chi tenta di creare difficoltà 


Rischiano lo « sfratto » i 
trecento bus dell'Acotral del 
deposito sulla via Tiburtina: 
secondo l’ispettorato del la¬ 
voro. infatti, capannone ed 
edificio (entrambi eredità di 
Zeppieri, l’ex «boss» delle au¬ 
tolinee private del Lazio), non 
risponderebbero alle norme di 
igiene e sicurezza contro gli 
infortuni previsti dalla legge. 
Per questo motivo altrettante 
denunce sono arrivate nei 
confronti del presidente del- 
l'Acotral, Italo Maderchi. al 
direttore Dionisi ed altri fun¬ 
zionari dell'azienda pubblica. 
Lo stesso depos:to dovrebbe, 
sempre secondo l’ispettorato 
del lavoro, essere « evacua 
to » quanto prima. 

Un'eventualità questa dav¬ 
vero preoccupante. In atte¬ 
sa dei finanziamenti previsti 
dalla Regione iche oitretut 
to serviranno per nuovi jm 
pianti) trecento bus raschie 
rebbero d: passare non po 
co tempo « all'aria aperta 
Che cosa significa per mezzi, 
come quelli dell'Acoiral. ogn: 
giorno a contatto con probie 
mi di riparazione e di ri¬ 
strutturazione. è facile im 
mazinarlo. La denuno:a del 
l'ispettorato dei lavoro, è ol¬ 
tretutto. arrivata del tutto 
inaspettata. 

I! deposito di via Tiburti¬ 
na. come è noto, fu « requi¬ 
sito » (preso in uso) dalia Re 
gione a Zeppieri con ravvio 
della pubblicizzaz or.e del ser 
vizio dei trasporti. Da allora, 
e soprattutto nel periodo d; 
passaggio dalla gestione Ste- 
fer a quella Acotral. nel de¬ 
posito furono effettuati non 
pochi miglioramenti. Quando 
la Regione lo prese in af¬ 
fitto, infatti, lo stato dei ca 
pannoni era oggettivamente 
disastroso. (Ad esempio non 
esisteva nemmeno un bagno 
a disposizione del personale). 
Eppure, allora, mai nessuna 
denuncia fu fatta nei con¬ 
fronti di Zeppieri. « Evacua¬ 
re» rimpianto prima che si 
possano portare a comp.men 
to ulteriori modifiche e mi¬ 
gliorie significa, in questo 
momento, creare non po^he 
difficoltà a un'azienda che di 
« grande ne ha da vendere ». 



SOSPESA L'ATTIVITÀ' 
DI PARTITO OGGI 
POMERIGGIO PER 
IL CORTEO PER L'IRAN 

Le iniziative di partito 
in programma per oggi 
pomeriggio sono state so¬ 
spese e rinviate, per per¬ 
mettere la più ampia 
partecipazione alia mani¬ 
festazione internazionali¬ 
sta di sostegno della lotta 
al popolo iraniano che 
partirà alle 17.30 da piazza 
Esedra e si concluderà a 
SS. Apostoli con un co¬ 
mizio di Pajetta e 
D'Alema. 


COMITATO REGIONALE 

Ojg. all* ore 9.30 p.-e>>o I. CR : 
è convocato il Com tato esecutivo 
regionale su «In : ziat!ve 'eternai;©- i 
noli della FGCl» (M Mcuce). j 

ROMA j 

’ SEZIONE DI LAVORO - ORGA 
NIZZAZIONE: olle 10 io feda®- 1 
ilone responsabili orgcnziarone { 
città e provecia. j 

• L’attivo sulla pslcfvatria cce- 

vooato per oggi o'ie 16 è r'nviato | 
a martedì 14 alla stesso ora in ' 
federacene. | 

• AVVISO ALLE SEZIONI — Le j 

sereni dello città devono rit'rer* ( 
' oggi presso i centri ioni urgente i 
; matena'e di propaganda. Le se- ) 
■ xloni della prov'ncìa devono riti- j 
* ra-e dottimi presso i centri iena 
i urgente mater-vle di propagtndo. 

• Il numero di «Rinascita» di 
. g ovedì 9 novembre conterrà un 
i nuovo «Contempo-eneo» sul 1 » crisi 
, attuale del capitalismo. Si Invitano 

i compagni ad orgen'iare urta d'.f- 
! fusicne capitare nel quartieri e 
nei luoghi di lavoro ed effettuar* 

;* p-enotaiìoni delle cop'e in fede- 
roi cne presso gli « Amici del- 
ru .1 tà > ditto la giornata di oggi. 


Quante sono le aziende ar¬ 
tigiane nella provincia? In 
che campi operano, quanti 
addetti occupano? Sono do¬ 
mande a cui fino a ieri si po¬ 
teva dare una risposta solo 
generica, orientativa. Per dir¬ 
la brevemente, insomma, si 
conosceva poco di un settore 
al quale tutti, invece, asse¬ 
gnavano un ruolo importan¬ 
te per uscire dalla crisi. Si 
usa l’imperfetto, perché Ieri 
il consiglio provinciale ha vo¬ 
tato una delibera che per¬ 
metterà la nascita di un « ar¬ 
chivio dell’ artigianato ». E 
non è tutto. A disegnare que¬ 
sta mappa delle piccole bot¬ 
teghe saranno chiamati no¬ 
vanta giovani disoccupati 
delle liste speciali. 

Con questa delibera, l’ulti¬ 
ma del « primo contingente » 
di provvedimenti di Palazzo 
Valentinl per l'occupazione 
giovanile, si darà insomma 
una risposta positiva alla do¬ 
manda di lavoro e a una esi¬ 
genza di conoscenza che ave¬ 
va finora bloccato altre ini¬ 
ziative. anche quelle più va¬ 
lide. I giovani che in questo 
modo troveranno un lavoro, 

10 abbiamo detto, sono no¬ 
vanta. DI loro — ha detto il 
vice-presidente della giunta 
provinciale, Angiolo Marroni, 
illustrando il provvedimento 
— quarantacinque saranno ra¬ 
gazzi e ragazze riuniti in 
cooperative. Gli altri saran¬ 
no invece assunti dalle liste 
speciali dei vari Comuni. I 
criteri che hanno ispirato la 
a divisione » territoriale dei 
posti, è. come sempre, rigoro¬ 
sissimo: il numero degli abi¬ 
tanti dei Comuni, gli iscritti 
al collocamento, e si è tenu¬ 
to conto anche del numero 
delle imprese artigiane com¬ 
prese nella zona. I soldi che 
garantiranno l’attuazione del 
provvedimento sono quelli già 
stanziati dalla Regione per 
la « 285 ». Tutto è pronto, in¬ 
somma. per dare il via all’in- 
dagine sull’artigianato. An¬ 
che i bandi di concorso per le 
cooperative — si è impegna¬ 
ta ieri la giunta — saranno 
resi pubblici nel giro di qual¬ 
che giorno. Un’apposita com¬ 
missione poi vaglierà i pro¬ 
getti ed elaborerà la defini¬ 
tiva graduatoria. 

Fin qui si è parlato di sol¬ 
di e di nuovi posti di lavoro. 
Ma cosa andranno a fare e- 
sattamente questi giovani? 
Implicitamente abbiamo ri¬ 
sposto prima, quando si è 
parlato della creazione di «un 
archivio deU'artigianato ». I 
ragazzi e le ragazze dovran¬ 
no andare in giro per le bot¬ 
teghe. consultare vecchi elen¬ 
chi. svolgere delie indagini 
campione. Alla fine, ne usci¬ 
ranno delle schede in cui il 
settore sarà « radiografato » 
alla perfezione. 

Questa delibera — ha detto 

11 compagno Mazzarini. nel 
suo intervento a nome del 
gruppo comunista — è frut¬ 
to di un intenso lavoro svol¬ 
to in questi mesi dalla com¬ 
missione competente. Un la¬ 
voro. però, non solo affidato 
a « tecnici » o a esperti. Al 
contrario nella stesura defini¬ 
tiva ci siamo giovati dell’ap¬ 
porto. indispensabile, di deci¬ 
ne dì giovani di^veupati. Un 
metodo da seguire. 


Il Consiglio 
di Facoltà blocca 
lezioni ed esami 
ad Architettura 

Il consiglio di facoltà di 
Architettura delluniversità 
ha deciso di bloccare, a par¬ 
tire da oggi, l'attività didat¬ 
tica (lezioni, esercitazioni, 
esami e lauree) per protesta 
contro il decreto legge sullo 
stato giuridico degli atenei. 

In particolare la facoltà si 
è espressa a favore di c fon¬ 
damentali emendamenti » al 
provvedimento per tutelare 
la posizione dei laureati ad¬ 
detti al'.e esercitazioni « la 
cui funzione docente è Indi¬ 
spensabile nel funzionamento 
didattico della vita universi¬ 
taria ». 

Il consìglio di facoltà ha 
dato infine mandato al pre¬ 
side perchè avvìi contatti 
con 1 partiti, con le commis¬ 
sioni parlamentari, con I sin¬ 
dacati e illustri le ragioni di 
questa decisione di lotta. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (VI* 
Flaminia, 118 • Tel. 3601752) 
Domani alle 21 al Teatro Olim¬ 
pico « Bidone ed Enea » opera 
di Henry Porceli. Direttore Ber¬ 
nard Thomas. Biglietti in vendita 
alla Filarmonica. 

CHIESA ST. PAUL’S WITHIN THE 
WALLS (Via Napoli • Via Na- 
lionata - Tal. 463339) 

All# 21 concerto - organo Jero- 
ma Faucheur (Francia), Bach, 
Reger, Liszt, Widor, Duprè, 
Messiaen, Litniie. Improvvisa¬ 
zione. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Via Fracaislnl, 46 
• Tel. 3610051) 

Alle 21,15 all'Auditorio S. Leo¬ 
ne Magno (Via Bolzano, 38) 
quartetto di Torino. Biglietti in 
vendita alla Istituzione e all'Au¬ 
ditorio prima del concerto. 
GRUPPO DI RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Gal¬ 
leria Rondanlnl - Piazza Ronda¬ 
nti, 48) 

Alle 21,30 concerto di musica 
antica: quartetto Esterhòiy Saap 
Schrooder violino; Ada Stuurop 
violino; Kinda Ashworth viola; 
Wonter Moller violoncello. 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria¬ 
ri. 81 Tel. 6568711) 

' Alle 21,15 (ultima settimana) la 
Compagnia Sperimentale della 
Coop. Ala Ringhiera presenta: 

« Lo allegre comari di Windsor ». 
Libero adattamento di Shakespea¬ 
re. Riduzione e regia di Leonar¬ 
do Cantelli. 

ANFITRIONE (Via Marziale. 35 
Tel. 359.86.36) 

Alle 21,30 la Coop. La Plautina 
presenta: « Pupo e Pupa della 
. malavita » grande successo co¬ 
mico da G. Feydeau. Regia di 
Sergio Ammirata. (Ultima set¬ 
timana) . 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A - 
Tel. 5894875) 

E 1 aperta la campagna abbona¬ 
menti ore 10-12 / 16-20. 
BRANCACCIO (Via Merulana. 244 

- Tel. 735255) 

Alle 21 Luigi Proietti In: « La 
commedia di Gaetanaccio » di 
Luigi Magni. Regia di Luigi 
Proietti Per intormazioni e ven¬ 
dita rivolgersi al botteghino del 
Teatro tutti i giorni dalle 10 al¬ 
le 13 e dalle 16 alle 19 
DEI SATIRI (Piazza Groltaplnto, 
19 - Tel. 6565352-6561311) 

Alle 21,15 la Comp. Teatro Club 
Rigorista presenta: « Le furbe¬ 
rie di uno iciocco a ovvero « La 
atorla di Esopo » di N. Sanchi- 
ni e C. Croccolo. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - 
Tel. 575.85.98) 

Alle 21 fam. (ultime settimana) 
Mario Chiocchio presenta: « Il 
aeduttore » di Diego Fabbri. Re¬ 
gia di F. Enriquez. 

□elle muse kvh Font. 43 
Tel. 862 948) 

Alle 21 fam. la C.T.I. in « Dieci 
negrettl andarono », giallo di A. 
Christie. Regia di Paolo Paoloni. 
ETI-QUIRINO (Via M. Minghef- 
ti n. 1 Tet. 6794585) 

Alle 21 fam. (ultima settimana) 
la Compagnia Teatro di Calabria 
presenta: « Francesco e il Re » 
di V. Ziccerelli. Regìa di A. Giup- 
poni 

ETI-VALLE (Via del Teatro Val¬ 
le. 23/A - Tel. 6543794) 

Allei 21,15 tam. (ultimi 3 gior¬ 
ni) Il Teatro Regionale Tosca¬ 
no presenta: « Il borghese gen¬ 
tiluomo » di Molière. Regia di 
Carlo Cecchi. 

GOLDONI (Vicolo dei 5o!dati. 4 - 
Tel. 6S61156-6561800) 

Alle 21 « The Mousctrap » di 

A. Christie. Regia di F. Reilly. 

IL POLITECNICO (Via G.B. Tie- 
polo n. 13/a - Tel. 36075-91. 
Alle 21,30: « De Uxore Cor¬ 

doni# a di Anonimo de] '200 
. (commedia elegiaca in latino). 

' Regia di Giandomenico Curi; 
TEATRO NUOVO PARIOLI (Via 
G. Borei. 20 Tel. 803S23) 

Alle 21.15 fam. Alberto Lio¬ 
nello in: » Il piacere dell'one¬ 
stà » di Luigi Prandello. Regia 
di Lamberto Puggelli. 

PARNASO (Via S. Simone, 73 • 
Via dei Coronari - Tel. 6S42191) 
Alte 21,15 la San Carlo di 
Roma presenta Michael Aspi- 
nall in: « La traviata », nuova 
edizione. Prenotazioni per sei 
giorni. Ore 11-19. 

PICCOLO ELI5EO (Via Nazionale, 
183 - Tel. 462114-4754047) 
Continua la campagna abbona¬ 
menti ai 5 spettacoli in oro- 
grammi. Per intormazioni rivol¬ 
gersi al botteghino del Teatro 
Eliseo. 

PORTA-PORTE5E (Via N. BeUcnl, 
ang. Via E. Rolli - Tel. 5810342) 
Dalle 17 alle 19 sono aperte le 
iscrizioni al corso laboratorio. 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale T. 475.76.48) 
Alle 19.30 l'Assessorato alla 
Cultura di Roma e L'Odradek 
Teatro presentano: « Cosmora¬ 
ma » dal Mondo nuovo di Gian 
domenico Tiepolo. Regia di Gian¬ 
franco Varetto. 

SANGENESIO (Via Podgora n. 1 

- Tel. 315373) 

Alle 21.15 la Comp. del Tea¬ 
tro Italiano Contemporanee pre¬ 
senta: « Tutti a scuola appassio¬ 
natamente ». Novità assoluta e 
-brillante di Antonio Racioppi. 
Regia dell'autore. 

SISTINA (Vi* Sistina. 129 Te¬ 
lefono 475 68 411 
Alle 21 precise Garinei e Gio- 
vannini presentano Gino Bra- 
mieri in: e Anche i bancari han¬ 
no un'anima » commedia con 
musiche di Terzoli e Vaime. 
SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 

3 - Tel. 585107) 

Alle ore 21 la Coop. La Fab¬ 
brica dell'Attore presenta: * Iso¬ 
la dei morti-variante » di Fabio 
Doplicher. Regia di G. Nanni. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina 
n. 52 Tet. 6544601 2-3). 

Alle 19 la Compagnia del Tea¬ 
tro di Roma presenta. < Terrore 
a miseria dei III reich » di B. 
Brecht. Regia efi Luigi Squarzina. 
Prod.: Teatro di Roma Continua 
la campagna abbonamenti. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 3 - Tel. 5895782) 

SALA A 

Alle 22 « Attenzione n. 2 » con¬ 
certo straordinario con Tito Schi- 
pa jr.. Anna Arazzini, Marco Pia- J 
cente e Roberto Rustichelii. 

SALA B 

Alle 21.15 la Coop. « La Fab¬ 
brica dell’Attore » presenta- 
« Franziska » di F. Wedeklnd. 
Regia di G. Nanni. ! 

SALA c 

Alle 21,15 la Coop. « Teatro j 
Autonomo di Roma » presenta: i 
« Edipo e Follia » di Silvio Be- I 
nedetto. I 

SALA POZZO 

Alle 21.15 la Comp. < Club Tea¬ 
tro Rigorista » presenta: « Poz¬ 
zo » di Claudio Remond- e Ric¬ 
cardo Caoorossi. P. Orsini e < 
P. Cegilin. | 

TENDA A STRISCE (Via C Co- j 
lombo Tel S422779) 

Alte 21 1. festival dcirOperetta I 
con la grande compagnia Ita- j 
liana di Operette > diretta da I 
Cario Rizzo in: » Il paese dei | 
campanelli ». Biglietti al Teatro , 
e alla ORBIS. 

TEATRO TENDA (Piazza Masti- 
ni Tel 393969). 

Alle 21.15 Mario Scaccia. G. | 
Raspani Dandolo in: « L’avaro , 
dì Moliir» ». Regia di Mario 
Scaccia. 

LA MADDALENA (Via «ella Stel¬ 
letta n. 18 Tel. 6S69424) 

Alle 21.30 « Katie Katle • spet¬ 
tacolo di mimo - danza - ctow- 
nerie. Con la nota artista Katie 
Puck. 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

ABACO (Largo Mallinl, 3 - Tele¬ 
fono 3804785) 

Alle 21 la Compagnia Aleph Tea¬ 
tro presenta: ■ L'ottima notte di 
lligania » di Caterina Merlino. 
Regia di Ugo Margio. 


eri 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• « Pozzo > (Teatro In Trastevere) 

• e Franziska » (Teatro in Trastevere) 

• « Terrore e miseria del 111 Reich » (Argentina) 

• « Il risveglio di primavera s (La Piramide) 

• « Cosmorama a (Palazzo delle Esposizioni) 

• « Les Clochards » (Politeama) 

• a De Uxore Cerdonis » (Politecnico) 

• < Katle Katle » (La Maddalena) 

CINEMA __ 

• < L’ultima corvè a (Alcyone) 

• « Ciao maschio » (Anieno) 

'• * L'albero c*' ili zoccoli » (Archimede, Embassy, Eurclne) 

• « La dolce vita » (Ausonia) 

• « Agenzia matrimoniale A » (Balduina, Rex) 

• « Fantasia » (Capranlca) 

• «Ecce Bombo» (Eden, Esperia, Hollywood, Verbano) 

• « Sua eccellenza si fermò a mangiare » (Mignon) 

• « 2001 odissea nello spazio » (Nuovo Star) 

• « Telefon » (Pasquino, In originale) 

• « Il dittatore dello stato libero di Bananas » (Qui- 

rinetta) 

• * Una moglie » (Augustus) 

• « MASH » (Cassio) 

• ■ Capricorn One » (Doria) 

• « Taxi driver » (Farnese, Politecnico) 

• « Una squillo per l'ispettore Klute » (Novocine) 

• « Una tranquillo week-end di paura » (Planetario) 

• * Totò cerca casa » (Riatto) 

• « Morte a Venezia » (Trianon) 

• « Accattone » (L”Officlna) 


ALBERICHtNO (Via Alberico II POLITECNICO (Via Tiepolo) 
n. 29 Tel. 6547137) Atte 19-21-23: « Taxi driver» 

Alle 21.15: il Fantasma del- L’OFFICINA (Via Benaco, 3) 

l'Opera presenta: « Tropico di Alle 16,30-18.30-20,30-22.30: 

Matera » di e con A. Petrocelli. «Accattone» (1961) 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo- SADOUL (Via Garibaldi) 

pardo - S. Maria in Trastevere - «Alle soglie della vita » (1957) 
Tel. 588512) AUSONIA (Via Padova. 92 Te- 

Alle 21,15 la Coop. Gruppo Tea- lelono 426.160) L. 1000 

tro G presenta: « Il Drago » di «La dolce vita» 1960 di F. Fel- 

E. Schwarz. Riduzione in un lini 

atto. Regia di Roberto e Massi- IL MONTAGGIO DELLE ATTRA- 
mo Maratante ZIONI 

IL POLITECNICO (Via G.B. Tle- (riposo) 

polo, 133/A - Tel. 3607559) CINETECA NAZIONALE (Via TU¬ 
BALA B scolana 1524 - Tel. 7490046) 

Alle 21.30: « 1 remotti sposi * « Modrehjaelpen» (1942, 10 mi¬ 
di Remo Remotti. Regie di Re- nuli) - «Lendsbyhirkcn» (1947. 

nato Mambor. 13 min.) - «Kampen mod kra- 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo. 1 elten» (1947, 10 min) 

- Tel. 5817413) 

Alle 21,30: «Accademia Acker- nmaac \ncir\kn 

mann » di G. Sepe. Regia di PRIME VISIONI 

G. Sepe. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzonì, ADRIANO 325.123 L. 2.600 

49 Tel. 5776683) Pari e dispa-1, con Bud Spen- 

Alte 21.15: « Il risveglio di pri- cer, T. Hill • A 

mavera » da Frank Wedeklnd ALCYONE 838.0930 L. 1.000 

Regia di Memè Periini. Preno- Ultima corvè, J. Nicholsson - OR 

fazioni teletoniche orario 10-13 (VM 14) 

e 16-20. AMBASCIATORI SEXYMOVIE 

PICCOLO DI ROMA (Via della L. 2500 2000 

Scala, 67 - Tel. 5895172) Molly Primavera del sesso, con 

Alle 21.30 Aichè Nanà in: « I E. Axen - S (VM 18) 

fiori del Male » di Baudelaire. (ore IO antim ult 22,30) 

Ingresso L. 2.000. Ridotto L. AMBASSADE 5408901 L. 2.100 

1.000. Pari e dispari, con B. Spen- 

LABORATORIO DEL MOVIMENTO cer. T. Hill A 

(Via L. Manara .25 - Telelono AMERICA 581.61.68 L. 1.800 

5392296) La lebbre del sabato sera, con J. 

Sono aperti i colloqui e le iseri- Travolta - OR (VM 14) 

zioni per animazione di danza. ANiENfc 39U.8I7 t.zoo 

yoga. tai-ki, espressività vocale. Ciao Maschio, con G. Depar- 

canto, mimo, danza primitiva. dieu • DR (VM 18) 

APPIO - 779.638 L. 1.300 

CABARETS E MUSIC-HALLS a ^ent"™*" sa* ,uhrer ’ "" 

TUTTAROMA (Via del Salumi. ^sn^/o T'ctnz.lels m^ttf 0 ” 

36 • Tel. 5894667) mattatori - DA 

Tutte le sere alle 22.30 (dome- ARCHIMEDE u ESSAI 875.567 
ntcu riposo) Sergio Centi pre- j 5 qq „ 2 500 

senta: « Mi pare giusto ». . L’albero degli zoccoli, di E.’ Ol 

' mi DR 

JAZZ - FOLK ARISTON 353.230 L. 2.500 

Il vizietto, con U Tognazzi SA 

,SS. ZIEGFELO TEATRO STUDIO ARISTON N. 2 • 679.32.67 
(Via dei Piceni n. 28 30 - Tela- L. 2.500 

fono 4957935) Fugs di mezzanotte, con B Da 

Alle 21.30 incontri con il blues Vl * ' 

.. Toth Ensemble ». AHlECCminO 360.35.46 

OLK SIULfio , vi» G Secchi. 3 L. 2.100 

Tel. 5892374) Lady Chatterly Junior, con H. Me 

A'Ie 21,30 replica straordinaria 1 ®1 

dello « Old England stories » con ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 
Adrian Halmann, il menestrello Eo chiamavano bulldozer, con 6 

della Royat Company Shake- Spencer - C 

speare . AS1UKIA 511.S1.05 C 1 500 

IUSIC-INN (Largo del Fiorentini. TuHo * uo P*dre, con E Monte- 

3 - Tel. 6544934) sano SA 

Domani alle 21 quartetto Enrico A5TRA _ 818 62.09 L. 1.500 
Pierannunzi con M. Giammarco j" a p,u Spande avventura di Ulo 

(sax). Del Fra (basso), R. Gat- . Robot DA 

to (batteria). ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 

L TRAUCO tFonte dell'Olio. 5 Lo chiamavano Bulldozer, con B. 

Tel. 5895928) Spencer - C 

Alle ore 22 musica sudamerìca- AUSONIA 

na. Dakar folklorista peruviano “ dolce vita, con A. Eckberg - 

DR (VM 14) 

ATTIVITÀ' RICREATIVE Averi*»«ti 372.137 t 1 

MI IIVIIM MLKcHIIVC L’Australiano, con A Bates - DR 

ER BAMBINI E RAGAZZI „ <vm i4> 

BAL.ru. 347 592 L I 100 
RUPPO DEL SOLE - CENTOCEL- Agenzia matrimoniale, con C. 
LE ARCI (Circ. Culi. Centocelle) Oenner - 5 

- Via Carpinolo , 27 - Teleio- BAKbfcKfNl 475.17 07 L.2 500 

no 7884586-7615387 Fury, con K Douglas DR 

Alle 18 prove teatrali del Grup- (VM 1®1 

po Teatro della Sit-Siemens. Al- BEL5ITO 340.887 L 1.300 

le 20 riunione di programma- Zombi, con P. Ewge - DR (VM 

tori culturali. f®) 

RUPPO Ut AUTOEDUCAZIONE BOLOGNA 426 700 L 1 t*nt. 
COMUNITARIA (Cne Appiè. *-■ P‘ u srande awenlura di Ulo 

33/40 Tei 493313) Robot - DA 

Alle 17 laboratorio di ginnastica 393.280 L. 1 800 

creativa per animatori Elliott il drago invisibile» con M 

Alle 21 laboratorio sulle dina- ^ ,, . . 

miche operative socio-culturali. CAPRANICA - 679.24.65 L. 2.000 

L SALOTTINO (Via Capo d’Alri- Fantasia - DA 

ca. 32 - Tel. 733601 10-16.15-18.30-20.30-22.30 

Alle 16.30: « Baldo, Leontina e CAPRANICHETTA - 686.957 
Gelsomino » ovvero il Tesoro 1-600 

nella foresta, due tempi d: Fran- Pretty Baby, con 8. Sheilds DR 

co Fiori. Regia di Andreina Fer- (VM 18) 

r3rj COLA DI RIENZO 350.584 

EATRO TENDA - TENDA RA- „ L 2,00 

CAZZI (Via Paolo Albera - Te- Convoy trincea d asfalto, con 

lelono 786911) Kr,s Kristolterson DR CVM 

Alle 10 e alle 15: «La storia ___ 

di tutte te storie ■ di Gianni VASCELLO - 588.454 

Rodaci. Regia di G. Fenr:. 1-500 » 

EATRO CRIbOGONO (V.a S. Gal- ? piu grande avventura d. Ufo 

tirano 81 KOOOt DA 

Ì3 30 la compagn a Tea'ro DIAMANTE 295.606 L 1000 
d. Puoi S.cr’ian, de. F.-a: e :li Pa- . J' Tr p,p * C °" N M *' V 

soual.no presenta: « Il paladino «..I ...S.. 

di Assisi . di F. Pasqualino (no- Du t E * 73 207 L c , _°°® 

vita assoluta) P.ezzi popolari ,w a ., d VÀ*i * T09 *’ COn F ' T ”*’ 

IOVImIntÌ^UOLA-LAVORO I E ° E EN . J3 £' 9S „ M L « 5 °° 

6%S8 d S e 8) CO,OW ° ^ ' Te ' e ' 0n0 ’ 6M E BASsT b °Ì70 n 24 N 5 L 2.500 

’ . , - ■ - I L’albero degli zoccoli, di E. Olmi 

Sono aperte le iscrizioni a: corsi ] 3 

di musica, espress one corporale. ; rupiop 

ginnastica psicofisica, erte dram- I "IT* u 

matica. danza (anche per bambi- i E-rQi.t ' 6*7556 1 a soo 

ni), fotografia, mimo-danza, mu- ' ’ ** 7 ’ 5 ?* 7,, 

rales. movimento e suono per : . V « ,,e * dcmK,,, °’ con W Mst 

' ETRURIA - 699.10.78 L 1.200 
^ rK l t t Creta la donna bestia 

C 11 6 ! EURC.NE 391 09 Bt L 2100 

IRCo'lO “culturale ANTONIO j L'albero degli zoccoli, di E Olmi 

t*| B de ' Ve * ,ini ' 8 ' ! EUROPA - 865.736 L. 2.500 

r ,v,., * • »» dottor Zivago, con O Shanf 

E in r ato un corso popolare d; ( 

chitana e teoria musicate tscn- j p, AMMA *75 11 00 L. 2 500 
z one e lez.om .1 mercoledì alle | Eot , nMÌ , d ; „„ lmorei con T 
17. Per informazioni telefonare : Musante - S 

,, I FIAMMETTA 475.04.64 ' 

RCOBALENO (Viale Giotto, 21 - 2.100' 

Tel. $775668) Disavventure di un commissario ! 

Cooperativa d. serv ii cultural,. pulizia, con Philip Moire!. A. 

Seno aperte le iscrizioni ai corsi e» 

di ceramici, musica, danza, in- ' 

gles* e spagnolo, pittura per adul- c 8 io 

ti e bambini. Animazione e con- cwge • DR 

sulenia psico-pedagogica (VM 

SSOCIAZIONE CULTURALE A- GIARDINO 894.946 L. 1.000 

LESSANORINA (Vìa del Cam- Zandoz, con S. Connery - A 
po 46'I • Tel. 2810682) (VM 14) 

Sono aperte le iscrizioni alla ' GIOicllo 864 149 L 1 000 

scuola popolare di musica, ai ! Craxy Hors*, con A. Bernardini 

corsi di danza contemporanea - DO (VM 18) 

ed espress one corporale, ai la- GOLDEN 755.002 L. 1.600 
boratori teatrali. Elliott il drago invisibile, con M. 

CINE CLUB GREGURV 638 06.00 L. 2 000 

Il dottor Zivago, con O. Sharil 
ILMSTUDIO (Vis Orti d'Alibcrtl DR 

STUDIO 1 - Alle 19-21-23: HOLIDAY - 858.326 L. 2.000 

L'erotismo crudele di Alain Rob- ! La vendetta delta pantera rota, 
be Grillet: ■ Giochi di fuoco • con R. Sellerà - SA 
STUDIO 2 - Alle 19-21-23: Clas- KING - S31.9S.41 L. 2.100 

sici del surrealismo, Jean Coc- Eutanasia di un amore, con T. 

teau: «La bette et la bete > Musenta • S 


JAZZ - FOLK 

ASS. ZIEGFELO TEATRO STUDIO 
(Via dei Piceni n. 28 30 - Tele¬ 
fono 4957935) 

Alle 21.30 incontri con il blues 

« L. Toth Ensemble ». 

FOLK STUDIO .vi» G Secchi. 4 
Tel. 5892374) 

AUe 21,30 replica straordinaria 
della « Old England stories » con 
Adrian Halmann, il menestrello 
della Royat Company Shake¬ 
speare. 

MUSIC-INN (Largo del Fiorentini. 

3 - Tel. 6544934) 

Domani alle 21 quartetto Enrico 
Pierannunzi con M. Giammarco 
(sax). Del Fra (basso), R. Gat¬ 
to (batteria). 

EL TRAUCO (Fonte dell'Olio. 5 
Tel. 5895928) 

Alle ore 22 musica sudamerica¬ 
na, Dakar folklorista peruviano 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE - CENTOCEL¬ 
LE ARCI (Circ. Cult. Centocelle) 

- Via Carpinolo , 27 - Telelo¬ 
no 7884586-7615387 
AUe 18 prove teatrali del Grup¬ 
po Teatro della Sit-Siemens. Al¬ 
le 20 riunione di programma- 
tori culturali. 

GRUPPO Di AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Appi#. 
33/40 Tet 493313) 

Alle 17 laboratorio di ginnastica 
creativa per animatori 
Aiie 21 laboratorio sulle dina¬ 
miche operative socio-culturali. 

IL 5ALOTTINO (Via Capo d'Aln- 
ca. 32 • Tel. 733601 
Alle 16.30: « Baldo, Leontina e 
Gelsomino » ovvero il Tesoro 
nella loresta. due tempi di Fran¬ 
co Fiori. Regia di Andreina Fer¬ 
rari. 

TEATRO TENDA - TENDA RA¬ 
GAZZI (Via Paolo Albera - Te¬ 
lefono 786911) 

Alle 10 e alle 15: « La storia 
di tutte le storie ■ di Gianni 
Rodari. Regia di G. Fenr:. 

TEATRO CRIbOGONO (Via S. Gal¬ 
licano, 8) 

A:.e 13.30 :a Compagn a Tearro 
d' Puoi S.ci’ian, dei F.-a:e:li Pa¬ 
squa!.no presenta: « Il paladino 
di Assisi » di F. Pasqualino (no¬ 
vità assoluta) Prezzi popolari , 
L 1 500 1 000 

MOVIMENTO SCUOLA - LAVORO : 
(Via del Colosseo 61 • Telelono 1 
679S8S8) 

Sono aperte le iscrizioni al corsi | 
di musica, espress one corporale. ; 
ginnastica psico-tisica, erte dram- \ 
malica, danza (anche per bambi- I 
ni), fotografia, mimo-danza, mu¬ 
rales. movimento e suono per j 
bambini, storia detra mesca, sol- | 
leggio, coro polifonico. Iscrizioni • 
e intormazioni dalle 16 alle 17 ) 
e dalle 20 alle 21. ; 

CIRCOLO CULTURALE ANTONIO 
LABRIOLA (Vie dei Vestini. 8 - - 
Tel. 49S3951 ) i 

£' in'z ; 3to un corso popolare di 
chitarra e teoria musicale. Iscn- ■ 
zi one e lez.oni il mercoledì alle | 
17. Per informazioni telefonare j 
il pomerigg'o 

ARCOBALENO (Viale Ciotto, 21 - 
Tel. $775668) 

Cooperativa di servizi culturali. 
Seno aperte le iscrizioni si corsi 
di ceramica, musica, danza, in¬ 
glese e spagnolo, pittura per adul¬ 
ti e bambini. Animazione e con¬ 
sulenza psico-pedagogica 

ASSOCIAZIONE CULTURALE A- 

- LESSANDRINA (Vìa del Cam¬ 
po 46'I • Tel. 2810682) | 

Sono aperte le iscrizioni alla ' 
scuola popolare di musica, ai ! 
corsi di danza contemporanea 
ed espress one corporale, ai la¬ 
boratori teatrali. 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO (Via Orti d’Alibcrtl 


INDUNO - S82.49S L. 1.600 
Elliott II drago invisibile, con M 
Rooney ■ C 

LE GINESTRE > 609.36.38 

Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer - C 

MAESTOSO 786.086 L. 2.100 
Tutto suo padre, con E Mon 
tesano SA 

MAiESTtC 649.49.08 L 2.000 
Cosi come sei. con M Mastroian- 
ni DR (VM 14) 

MERCURY 656 17.67 L 1 100 
Il Pornocchio, con A Gartield • 
SA (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Formula uno lebbre della veloci¬ 
tà, con S. Rome - A 
DIAMANTE 

Sole su un'Isola appassionata¬ 
mente, con C. Bonchery - 5 (VM 
18) | 
METROPOLITAN 686.400 

L 2.500 

Saxolone, con R. Pozzetto • C 
MIGNON D'ESSAI 869.493 

L 300 

Sua Eccellenza si fermò a man¬ 
giare, con Tolò ■ C 
MODERNE! T A 460.285 

L 2.500 

I pornogiochl, con A Garfield • 
SA (VM 13) 

MODERNO 4G0 285 L 2 500 
Squadra antimafia, con T Mi- 
lian C 

NEW '•'ORK 780 271 L 2 600 
Pari e dispari, con B Spencer, 

T Hill A 

NIAGARA - 627.32.47 L. 2.500 

I quattro dell'oca selvaggia, con 
R. Burton A 

N.I.R 589.22.69 L. 1.000 

La più grande avventura di Ulo 
Robot DA 

NUOVO STAR - 789.242 

L. 1.600 

2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullca * A 
! OLIMPICO 

Riposo 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 
Rand Rover, con F Gonnella - 
DR (VM 14) 

PARIS 754 368 L. 2.000 

II vlzielto, con U. Tognazzi 
SA 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
Tclclon, con C. Bronson - G 
PRENESTE 290.177 

L. 1 000 1.200 

La banda del trucido, con T. Mi- 
lian - A (VM 14) 

QUATTRO FONTANE 480.119 
L. 2.500 

Elliott II drago Invisibile, con M 
Rooney - C 

QUIRINALE 462.653 L 2.000 
La vendetta della pantera rosa, 
con P Sellers - SA 
QLMRINETTA 679.00.12 

L. 1.500 

Il dittatore dello stato libero di 
Bananas. con W. Alien - C 
RADIO CITY 464.103 L. 2.000 
Alta tensione, con M Brooks - 
5A 

REALE 581.62.34 L. 2.000 

Greasc, con J Travolta M 
REX 864.165 L. 1.300 

Agenzia matrimoniale A. con C. 
Denner - S 

RITZ 837 481 L. 1.800 

Battaglie nella galassia, con D 
Benedct A 

RIVOLI 460 883 L. 2.500 

Andremo tulli in paradiso, con 
J. Rochelorl C 

ROUGE ET NOIR 864.305 

L. 2.500 

La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta DR (VM 14) 

ROXY 870.504 L. 2.100 

La più grande avventura di Ulo 
Robot DA 

ROYAL 757.45.49 L. 2.000 

Battaglie nella galassia, con O 
Benedici A 1 

(15.30 18 20.10 - 22,30) | 

SAVOIA 861 159 L. 2.100 [ 

Tutto suo padre, con E Monte¬ 
sano SA J 

SM' «ALDO 351.581 L 1.500 ' 
Enigma rosso, con F. Testi - G j 
5UPERCINEMA 485.498 | 

L 2.500 

Convoy trincea d’asiafto, con Kris 
Kristolterson DR (VM 14) 
TIFFANY 462.390 L 2.SOO 
La sorella di Ursula con B Ma 
gnolli - DR (VM 18) 

TREVI 689 619 L. 2.000 i 

Squadra antimalia, con T Milion ! 

c 1 

TRIOMPHE 838.00.03 L 1 500 ì 
Primo amore, con U Tognazzi • I 
DR | 

ULISSE 433.744 j 

Heidi, con E M Singhammer - 5 j 
UN* VERSAI 856 OJO L 2 200 ! 
Pari e dispari, con B Spencer. | 
T. Hill A 

VIGNA CLARA 320.359 j 

L 2.000 | 

I quattro dell'oca selvaggia, con ^ 
R Burton A \ 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 ! 
Lo chiamavano Bulldozer, con B. | 
Spencer - C I 


SECONDE VISIONI 

ACIDA • 605.00.49 L. 800 

Riposo 

ADAM 

Riposo 

AFRICA 838.07.18 L. 800 

Appuntamento con l'oro, con R. 
Harris - A 

APOLLO 731 33.00 L. 400 

Scherzi da prete, con P. Franco - 
C 

ARALDO 

L'ultimo combattimento di Chen, 
con B Lee - A 

ARIEL SiO 251 L. 700 

Vacanze allegre 

AUGUSTUS 6SS.4S5 L. 800 

Una moglie, con G. Rowlands • 
S 

AURORA 393.269 L 700 

I sopravvissuti delle Ande, con 
H. Stiglitz - DR (VM 18) 

AVORIO D ESSAI 2/9 842 

L 700 

Ycllovv 33, di i. Nicholson - OR 
(VM 18) 

BOI TO 831.01.98 L. 700 

Un altro uomo un'altra donna, 

). Caan - S 

BRISTOL 761 54.24 L. 600 
La bravata, con 5. Tranquilli - 
DR (VM 18) 

CALirN.vNlA 281.80.12 L. 750 
Riposo 
CASSIO 

M.A.S.H., con D. Sulherland - 
SA 

CLUOIO 3S9 56.5, L. 700 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi • DR 

COtOit/U'O 1)27 96 06 L 600 
Emanuclle c gli ultimi cannibali, 
con L. Gemser - S (VM 18) 
CRISTALLO 481.336 L. 500 
Terremoto, con C. Heston - DR 
DELLE MIMOSE Jbb 47 12 

L 200 

Los Angeles squadra criminale, 
con C. Pott - DR (VM 14) 
DORI A 317.400 L. 700 

Capricorn one, con J. Brolin - DR 
ELl'Olt AGO 50106 75 L I0U 

Rollcrball, con J. Coen - DR 
(VM 14) 

ESPERIA 582.884 L. 1.100 
Ecce Bombo, con N Moretti - 
SA 

ESPCRO 861 906 L I 000 

II medico della mutua, con A. 
5ordi - SA 

FARNESE U ESSAI 656.43.9S 

L 650 

Taxi driver, con R. De Nìro - 
DR (VM 14) 

HOLLYWOOD 

Ecce bombo, con N Moretti • SA 
JOLLY 422.898 L. 700 

Alice nel paese delle pornomc- 
raviglic, con K. De Bell - SA 
(VM 18) 

MADISON 512 69 26 L 800 
Ululi storia di trulla e di imbro¬ 
glioni, con A. Celenteno - C 
MISSOURI 552.334 L 600 
Mazinga contro gli Uio Robot - 
DA 

MONOIALCINE (ex Faro) L. 700 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood - A 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 

552.3S0 

Vigilato speciale, con D. Holl- 
man DR (VM 14) 

NEVAflA 430.268 L. 600 

Riposo 

NOVULiNE D'ESSAI 

Platea L. 700 Galleria L. 900 
Una squillo per l’ispettore Klute, 
con J. Fonda - DR (VM 18) 
NUOVO 588.116 L. G00 

Gli uomini della terra dimenti¬ 
cali dal tempo, con P. Wayne - A 
NUOVO OLIMPIA 

Escalation, con L. Capolicchio - 
SA (VM 18) 

ODEON 164 760 L 500 

La morte a braccetto con le 
vergini 

PALlaOIUM • 611.02.03 L. 750 
(n.p.) 

PI*-.. «RIO 475 9998 L 700 
Un tranquillo week-end di paura 
con J. Volghi - DR (VM 18) 
RIA' 'U 0 il) 07 63 L /00 

Totò cerca casa, con Totò - C 


RUBINO D'E5SAI • S70.827 

L. 500 

li giorno della locusta, con K. 
Black - DR (VM 14) 

SALA UMBERTO 679.47.53 

L. 500 600 

Oh! Mia bella matrigna, con S. 
Ciullini - 5 (VM 18) 

SPLENDID 620.205 L. 700 
Facciamo l'amore in grande alle¬ 
gria, con E. Zacharias - 5 (VM 
18) 

SUPERGA 

Primo amore, con U. Tognazzi • 
DR 

TRAIANO (Fiumicino) 

Scorplo, con B. Lancaster - G 
TRIANON 780.302 L. 600 

Morte a Venezia, con D. Bogar- 
de - DR 

VERBANO - 851.195 L. 1.000 
Ecce bombo, con N Marciti - SA 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Riposo 

CINEMA TEATRI 


CIRCO SUL GHIACCIO di Moira 
Orlei 

Dal 13 ottobre al 12 novembre 
in Viale Tiziano Prenotazioni tei 
399.070. Tutti I giorni due spet¬ 
tacoli ore 17 e 21,30. 

AMBRA JOVINELLI 731.33.08 
Torino violenta, con G. Hilton- 
DR (VM 14) e rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO - 741.557 

Interno di un convento, di W. 
Borowczzyk - DR (VM 18) 

OSTIA 

SISTO 

Alta tensione, con M. Brooks 
SA 

CUCCIOLO 

La più grande avventura di Ulo 
Robot - DA 

SALE DIOCESANE 

LIBIA 

La battaglia di Pori Arthur, con 
T Milune - A 

TIBUR 

Providcnzc, con D. Bogarde - DR 
(VM 18) 

TRIONFALE 

Interno in Florida, con D. Car¬ 
radore - A 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL-AGIS-ARCI- 
ACLI-ENDAS (Martedì 7 novem¬ 
bre 1978) 

Africa, Alcione, America, Argo, 
Ariel, Augustus, Aureo, Avorio. 
Ausonia, Balduina, Bclsita. Boito, 

I Broadway, California, Capilol, Go¬ 
dio. Colosseo. Cristallo, Diana, Do¬ 
ria, Eden, Giardino, Golden, Ho- 
liday, Majcstic, Mouliné Rougc, 
Mercury, Ncvada, Nuovo Star, Mis¬ 
souri, New York, Nuovo Olimpia, 
Planetario, Prima Porta, Reale, Rial¬ 
to, Roxl, Rex, Traiano di Fiumi¬ 
cino, Sala Umberto, Trianon. Triom- 
phe, Ulisse, Universa!.. 


PER LA PUBBLICITÀ' SU 


l'Unità 

RIVOGERSI ALLA 
T. 6798541 - ROMA 


SPI 


ANCONA - C.so Garibaldi, 110 

Tclel. 23004 - 204150 
BARI - C.so Viti. Emanuele, 60 
Tele!. 214768- 214769 
CAGLIARI - P.zza Repubblica, 
10 - Telel. 494244 -494245 
CATANIA - C so Sicilia. 37-43 
Telel. 224791-4 (rie. aut.) 
FIRENZE - Via Martelli. 2 
Telel. 287171 - 211449 
LIVORNO - Via Grande. 77 
Telel 22458-33302 
NAPOLI - Via 5. Brigida. 68 
Tel. 394950-394957-407286 
PALERMO Via Roma. 405 
Telel. 214316-210069 


COMUNE DI GENZANO DI ROMA 

Provincia di. Roma 

AVVISO DI GARA PER APPALTO LAVORI 

IL SINDACO 
Rende noto 

die questa Amministrazione intende esperire la gaia 
di licitazione privata per l’appalto dei lavori di costru¬ 
zione delle opere di urbanizzazione * 1. stralcio nella 
Zona A della legge 184-1962 • N. 167. 

L'importo deile opere a base d'asta è di L. 300.578.070. 

Ai sensi dell'art. 7 della legge 2 febbraio 1973 n. 14, 
le Imprese che abbiano interesse a partecipare alia 
gara di cui in premessa e clic risultino iscritte all’albo 
nazionale dei costruttori, per la categoria e per l’im¬ 
porto pari o superiore a quello suindicato, possono 
presentare domanda in competente bollo al Comune di 
Genzano di Roma a mezzo lettera raccomandata entro 
quindici giorni dalla data di pubblicazione del pie¬ 
sente avviso. 

La richiesta di partecipazione alla gara, secondo 
(pianto previsto dal citato art. 7 non è vincolante per 
l’Amministrazione. 

Genzano di Roma, li 18 ottobre 1978 

IL SINDACO 
On. Gino Cesaronl 


incredibile dalla Scozia!! 19km litro 



930 CC. L. 3.730.000 

iva e trasporti comprasi 

■Cinture di Sicurezza ■ Lunotto Termico 
(Accensione elettronica aSedili reclinabili 
compresi nel prezzo 

36 MESI SENZA CAMBIALI 
PRONTA CONSEGNA 


miODARDO 


SEDE CANTRALE: Via Prati Fiscali 232 • 25# Tal. «1.25.431 
Ammktistrsxlons: Via Prati Fiscali 232 • Tal. 81.20.415 

Esposlzlona Automsrcato (Tocca tions: Via Flaminia Nuova Km. 7 Tal. 32.75.842 
Assistenza • Ricambi: Via Prati Fiscali VaccMa 57 • 58 Tal. «1.20.788 
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Mentre si fa più serrata la lotta in testa la Roma tenta di uscire dalla crisi 

Liquidato Giagnoni, arriva Valcaregg 


L'opinione 
di dTmARZIO 



Non 

sorprende 
il « ritorno » 
della Juve 


NAPOLI — « Grazie al ri¬ 
sveglio della Juve. il cam¬ 
pionato acguisla nuovo in¬ 
teresse». da più parti è 
stata fatta una simile af¬ 
fermazione. Personalmen¬ 
te non la condivido. In 
realtà, per Vequilibrio esi¬ 
stente tra le forze in cam¬ 
po. di interesse questo 
campionato finora ne ha 
sempre avuto. La vittoria 
dei bianconeri pertanto 
non dà « nuovo » interes¬ 
se al torneo ma piuttosto 
evita, a mio avviso, che 
esso ne possa perdere anzi¬ 
tempo nelle prossime gior¬ 
nate. 

Non vorrei apparire pre¬ 
suntuoso. ma mi aspetta¬ 
vo una prova d’orgoglio da 
parte dei campioni d'Ita¬ 
lia. Del resto già da que¬ 
ste stesse colonne avevo 
avuto modo di pronostica¬ 
re più di una volta una si¬ 
mile evenienza. Gli juven¬ 
tini, e su questo non c’è 
proprio niente da dire, so¬ 
no tutti grossi giocatori. 
Non poteva essere credibi¬ 
le nè pensabile, pertanto, 
un cosi improvviso e re 
pentivo calo tecnico atleti¬ 
co come i risultati stavano 
quasi a voler sentenziare. 

I fatti danno ragione a 
chi ha sostenuto che era 
stata soltanto la mancan 
za di grossi stimoli a ti 
vello psicologico a detenni 
vare lo sconcertante, e al¬ 
quanto opaco, rendimento 
della Juve dinante le par¬ 
tite delle scorse settima 
ne. Sono bastate le scudi¬ 
sciate sul campo e le cri¬ 
tiche feroci p-'r risveglia¬ 
re lo spirito guerriero e 
vincente dei bianconeri 
Senza dire che alcuni di 
loro cominciavano, forse 
inconsciamente, a temere 
per il posto in nazionale. 

Non mi sorprende, per¬ 
ciò, questo ritorno bianca 
nero. Mi avrebbe forse sor 
preso se a determinare il 
riscatto juventino non fos¬ 
se stala la capolista Mi- 
lan ma una squadra di ca¬ 
tegoria inferiore. La Ju¬ 
ventus. è noto, come la no¬ 
stra nazionale, si esalta in 
occasione dei grandi ap 
puntamenti. 

In una domenica che ha 
salutato il Perugia per la 
prima volta nella sua sto¬ 
ria capolista, dispiace per 
la Roma c per quanto è 
accaduto all Olimpico. Per 
la squadra capitolina è 
prop'io una annata « no». 
Quando un portiere come 
Conti incappa in una pa 
pea cosi marchiana, si¬ 
gnifica pwpno che la for 
tana ha voltato le spalle 
ala sqund r a Non è co 
munque con le sassate e 
con gli insulti che st ri 
solvono certe situazioni 
Comprendo Vmsoddisfazio¬ 
ne e il malcontento le 
gitlimo dei tifosi che ve 
dono la propria squadra 
andare a p’cco dopo le 
grandi illusioni coltivate 
questa estate, ma non pos 
so condividere certi at- 
tcagiamcn't che nul’a han¬ 
no a che fare con il calcio 
e con lo sport in generale 

La nazionale, intanto, è 
alle porte. L'incontro di 
domani con la Cecoslovac 
chia non ha alcuna im 
portanza pratica ma è mol 
to utile per verificare ccr 
li schemi e cete intese 
che col tempo rischiano 
di impoverirsi 1 1rut f i snt 
to il profilo psicologico, 
invece, li ha già dati. E 
la vittoria della Juventus 
sul Mtlan costituisce una 
chiara conferma in me¬ 
rito. 


Classifica rivoluzionata dopo la « sesta » di campionato 

Perugia solitario in vetta 
ma il Milan è vivo e vegeto 

E’ la prima volta nella storia del calcio che si verifica un simile evento — Grossa impresa 
della Lazio ad Ascoli — La Fiorentina ha assestato la classifica - I grossi problemi della Roma 


ROMA — Classifica rivolu¬ 
zionata — come avevamo a- 
dombrato alla viglila della 
sesta giornata — con il Peru¬ 
gia, che per la prima volta 
nella storia del calcio, con¬ 
duce solitario in vetta. Gros¬ 
sa impresa degli uomini di 
Castagner. per 1 quali adesso 
si incominciano a scomodare 
Iperboli, ipotesi e similitudi¬ 
ni. Ma al di là della retorica 
di prammatica, non c'è dub¬ 
bio che fa piacere un tale 
evento, oltre tutto ribadisce 
che un pizzico di spregiudi¬ 
catezza sta venendo proprio 
dalle squadre poco considera¬ 
te. E, alla faccia di chi soste¬ 
neva fino a ieri che Coppe e 
campionato avevano « tradito 
il « Mundinl », la Juventus ha 
ricominciato a « mordere ». 
Spiace soltanto che nel mez¬ 
zo della festa bianconera, si 
sia avuto l’episodio iniziale di 
Tardelli che è partito prodi¬ 
toriamente per fare fallo su 
Rivera. Ecco, qui non cl sta¬ 
rebbe male non soltanto un 
rabbuffo di Bonlperti e C. 
ma della stessa Assocalciato* 
ri, peraltro cosi tempestiva 
In altre occasioni. Un gioca¬ 
tore della Juventus non può 
permettersi un simile com¬ 
portamento. Credo ne con¬ 
venga anche il più sviscerato 
dei tifosi bianconeri. Bravo è 
stato il giovane arbitro D’fJ- 
lia che non ha avuto esita¬ 


zioni nell'ammonlre il gioca¬ 
tore, avvertendolo che non 
avrebbe permesso altre scor¬ 
rettezze. 

Il Milan, comunque, pur 
perdendo è caduto in piedi. 
A Liedholm sta bene cosi. 
Porse temeva l'euforia che 
stava per impadronirsi del¬ 
l'ambiente. Cosi, i rossoneri 
sono tornati con i piedi in 
terra e nel derby di domeni¬ 
ca prossima potranno rifarsi. 
Perché, c’è poco da strom- 
bazzare il successo biancone¬ 
ro, 11 Milan è tuttora vivo e 
vitale. Dall'altra parte l’Inter 
ha acciuffato il suo primo 
successo casalingo, castigan¬ 
do un Napoli tutto preoccu¬ 
pato ad arroccarsi in difesa. 
Dobbiamo parlare di meta¬ 
morfosi di Vinicio? Vedremo 
a tempi brevi. Certamente 
qualcosa è cambiato nel bra¬ 
siliano. Sta facendo violenza 
alle sue tesi, ma non è detto 
che questo Vinicio prudente 
non possa ottenere buoni ri¬ 
sultati. Alia ripresa, intanto, 
il Napoli è atteso da un 
« test » dei più probanti: la 
Juventus. 

Il Torino, nonostante la 
fortunata vittoria sulla Roma, 
non ci è parso « risorto ». 
Forse ha incominciato a In¬ 
gerire la medicina giusta, ma 
con un’altra squadra non a- 
vrebbe avuto vita facile. I 
glallorossi sono piombati In 


piena crisi. E* una crisi di 
gioco e di uomini, inutile 
tentare di chiudere pietosa¬ 
mente gli occhi. Ma è altret¬ 
tanto certo che se colpe vi 
sono state da parte di Gia¬ 
gnoni, responsabilità vanno 
addebitate anche al presiden¬ 
te Anzalone e alla dirigenza. 
Non staremo qui a rifare la 
storia dei distinguo, sui quali 
ci siamo soffermati a suo 
tempo. Ora arriva Valcareggi, 
in virtù della spietata logica 
del mondo del pallone Ma 
non sarebbe male che Gia¬ 
gnoni tirasse fuori quel che 
sa. Lo ha soltanto accennato 
dopo la sconfitta col Torino, 
mentre era ancora sotto choc 
per la botta ricevuta alla te¬ 
sta. La morale che si ricava 
è una sola: chi pensava che 
con l'arrivo di Pruzzo e Spi¬ 
nosi la Roma avesse risolto 
di colpo i suoi problemi, ha 
dovuto ricredersi amaramen¬ 
te. Ricordiamo che In tempi 
insospettabili sostenemmo 
che invece di Pruzzo sarebbe 
stato più opportuno spendere 
i due miliardi e mezzo per 
due-tre giocatori di minor 
nome. Mai, però, ci saremmo 
aspettati di veder conferma¬ 
ta, in cosi breve tempo, la 
nostra tesi. Ora ncn resta 
che stringersi intorno alla 
Roma, ma è altrettanto chia¬ 
ro che per Valcareggi e il 
suo « vice » Bravi il compito 


di raddrizzare la barca non 
sarà facile. 

La Lazio, partita perdente 
sulla carta, ha compiuto 
l'impresa di conquistare un 
pareggio ad Ascoii. Merito 
indubbiamente di Lovati, il 
cui coraggio è stato premia¬ 
to. Fermi D’Amico, Badiani e 
Ammoniaci, ha gettato nella 
mischia Tassotti, un giovane 
« primavera » (allenata dal 
bravo Claguna) che ha fatto 
una partita maiuscola, bloc¬ 
cando quell’Anzlvino perico¬ 
loso lungo le fasce. Il ragaz¬ 
zo verrà sicuramente con¬ 
fermato nel derby. Agostinelli 
ha fatto altrettanto, per cui 
coloro che non assegnavano 
molto credito a Bob Lovati e 
ai suoi « vice » Morrone e 
Claguna, dovranno incomin¬ 
ciare a ricredersi. Il derby, si 
sa. è una partita senza storia. 
Se la Lazio ne esce imbattu¬ 
ta. potrà giocare rincontro di 
San Siro, contro l’Inter, con 
tutta tranquillità. La Fioren¬ 
tina ha battuto il Bologna e 
ha assestato la sua classifica. 
Concludiamo dicendo che se 
la lotta in vetta si sta facen¬ 
do sempre più interessante, 
altrettanto — per opposti 
motivi — si può dire per la 
coda. Insomma. un campio¬ 
nato che pare voler dettare 
cose nuove: c’è da augurarsi 
che duri. 



La nazionale « argentina » è partita ieri per Bratislava 

Rossi in campo contro la Cecoslovacchia 

Bearzot schiererà l'undici titolare e non ha ancora in programma alcuna sostituzione 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Enzo Bearzot ri¬ 
prende la tuta e ripropone 1 
suoi argentini. Domani con¬ 
tro la Cecoslovacchia, cam¬ 
pione d'Europa in carica, si 
gioca in amichevole. Ma il 
nostro cittì chiederà a tutti 
un minimo di dignità. « "Que¬ 
sti ragazzi" — dice — con il 
quarto posto dei mondiali si 
sono assunti una bella re¬ 
sponsabilità. Ora dovranno 
giocare con lo stesso spirito 
e con la medesima determi¬ 
nazione. Brntislava in questo 
senso è una tappa impor¬ 
tante ». 

Ieri gli azzurri si sono ra¬ 
dunati a Milano. Il tempo di 
consumare il pranzo in co¬ 
munità. Poi, il passaggio ae¬ 
reo in Cecoslovacchia. Tutto 
tranquillo, tutto previsto. Nes¬ 
sun dubbio per quanto ri¬ 
guarda la formazione, a Gio¬ 
cheranno — anticipa Bearzot 

— gli undici di sempre. Non 
ho motivo di cambiare. Il 
campionato d'altronde non ha 
fornito indicazioni talmente 
esplosive da impormi un mu¬ 
tamento di rotta Questa squa¬ 
dra è giovane ed ha Vassoia¬ 
ta necessità di migliorare l’in¬ 
tesa. Ha giocato soltanto set¬ 
te partite. E poi in occasione 
dei mondiali è già stata rin¬ 
novata di due undicesimi ». 

Bearzot dunque crede in 
questa nazionale, la vede com¬ 
petitiva almeno fino ai pros 
simi europei, tra un paio d* 
anni. « Dei due anziani — 
precisa — uno è Zoff che. co¬ 
me portiere, può resistere an¬ 
cora parecchio. Quanto a Be- 
netti vedremo. Per ora sta 
tenendo benissimo. Certo il 
problema del centrocampo 
andrà risolto nel tempo. E" 
difficile scovare pedine all’al¬ 
tezza ». 

La Cecoslovacchia Beareot 
l’ha visionata un mesetto fa 
opposta alla Svezia. « A una 
huonisfìmo Svezia — precisa 
ini —. mi ba impressionato ». 
Poi i « cechi » hanno avuto 
un calo. Ora gli sembrano 
tornati su livelli interessanti. 

« Hanno richiamato parec¬ 
chi dei protagonisti di due 
stagioni orsono. Costituiran¬ 
no un "test" assolutamente 
attendibile ». 

Domenica il condottiero 
azzurro ha visionato Juven¬ 
tus e Milan Uno scontro du¬ 
ro. aspro, cattivo. « Ho visto 

— conferma Bearzot — la so¬ 
lita Juve. brillante da un’area 
all’altra, un po’ di difficoltà 
nel trovare il gol. Quanto al 
Milan direi che la squadra 
c’è. Ha sempre seanato ca¬ 
terve di reti ultimamente. 
Mi ha colpito Baresi. Gene¬ 
ralmente io non spendo ap¬ 
prezzamenti per I singoli, pe¬ 
rò Q giovane libero rossonero 
ha ribadito le ottime relazio¬ 
ni che di lui avevo avuto. 
Ha diciotto anni, non so se 
mi spiego. Un bell’investi¬ 
mento per il clan della na¬ 
zionale ». 

A Bratislava dunque schie¬ 
ramento confermatissimo: 
Zoff, Gentile e Cabrini; Be- 
netti. Bellugi, Scirea: Cau- 
sio. Tardelli, Rossi, Antogno- 
ni e Bottega. Nessuna sosti¬ 
tuzione nei programmi dì 
Bearzot. « E’ meglio così, que¬ 


sti undici, to ripeto, dovran¬ 
no rifinire l’intesa ». 

Oggi pomeriggio la squadra 
sosterrà una sgambata di ri¬ 
finitura. Osservato speciale 
Paolo Rossi. Il centravanti 
del Vicenza, che dal derby 
veneto è uscito piuttosto ma¬ 
le. dovrebbe comunque gio¬ 
care. Il professor Vecchiet 
dice: « La ferita di Paolo è 
superficiale ed è 3 tata sutu¬ 
rata con quattro punti. Ri¬ 
tengo che non esista proble¬ 
ma ». Lui. Rossi, conferma: 
« Obbedisco. Sono pronto a 
scendere in campo II taglio 
nella gamba è opera di Lo- 
gozzo. Poi Spinozzi, il libero 
del Verona, ha ribadito il 
concetto ritoccandomi con i 
suoi bulloni proprio nel me¬ 
desimo punto. Se proprio vi 
interessa, sono contento che 
tra i cecoslovacchi non gio¬ 
chi Macela... ». 

Ecco infine un "flash” su 
Antognoni. « Per me questo 
impegno — confessa il putto 
viola — giunge a proposito. 
Vengo da due giornate di 
squalifica, ho il fiato ancora 
un po’ corto Mi aiuterà a ri¬ 
trovare le giuste cadenze. Ho 
una gran voglia di rituffar¬ 
mi nel clima agonistico. Do¬ 
menica, contro il Bologna, mi 
sono mosso discretamente. Ri¬ 
vedrete presto il vero Anto¬ 
gnoni, parola mia ». 

Alberto Costa 


Domani a Ferrara contro la Svizzera B 

Sperimentale: Giordano 
e Novellino in vetrina 


FERRARA — Nel quadro del 
mercoledì azzurro si sono ritro¬ 
vati ieri, presso un hotel citta¬ 
dino. i convocati della Nazionale 
sperimentale che domani (con ini¬ 
zio olle 14.30) affronteranno lo 
Svizzera B. Come è noto l'elenco 
«Tramato do Vicini e Brighenti 
comprende gli interisti Brìi, Bor- 
don. Canuti. Muraro. Orioli, Pesi¬ 
nato, il perug'no Bagni, i mila¬ 
nisti Collovoti e Novellino, 1 ro¬ 
manisti Rocca e Di Bartolomei, 
il ficrent'no Galli. 1 laziali Gior¬ 
dano e Monfredcnia. il vicent'no 
Guidetti e il napoletano Pelle¬ 
grini. AU'appello mancavano Pruz¬ 
zo e il milanista Beresi, usciti 
ma'ccnci dalla dura domenica di 
campo'noto 

La prova dello (Sperimentale» 
assume 'nteresse per la presenza 
di numerosi tre i più interessanti 
giovani che si seno messi in evi¬ 
denza in questo primo scorcio di 
camo : onato C’è il capocameniere 
G : crdano. c'è il nutrito drappello 
degli riferisti, c’è Novellino e c'è 
Bagni, uiico rappresentante del Pe¬ 
rugia copolista. 

Salvo ripensamenti dell * ultima 
ora. la formazione dovrebbe essere 
la seguente: Bordcn: Co'lovati, 
Oriali; Rocca. Menfrcdon'e. Ba; 
Bagni. Gu'detti. Giordano, Di Bar¬ 
tolomei. Novellino. 


Nuovo stop 
per D’Amico 

ROMA — Con molta probabilità 
Vincenzo D’Amico salterà il derby 
con la Roma. Ieri mattina net 
coiuueto allenamento riservato ai 
giocatori che non hanno giocato 
la domenica, Vincenzo nel contrac¬ 
colpo susseguente ad un contrasto 
sul pallone con De Stefanls al è 
infortunato al collo del piede sini¬ 
stro. Nel pomeriggio si è recato 
presso Io studio del dottor Ziaco 
per 'sottoporsi ad esami radiogra¬ 
fici. Il responso ha escluso ogni 
perìcolo di frattura, il giocatore 
ha riportato una distorsione al 
legamento del collo del piede. 
Essendo una parte delicata, è quasi 
sicuro che Vincenzo dovrà diser¬ 
tare il derby, tranne miracolose 
guarigioni. Oggi nel pomerìggio an¬ 
drà al campo per una nuova visita. 


0 TOTOCALCIO — Ai 977 vin¬ 
centi con punti 13 spettano li¬ 
re 1.877.100; ai 23.128 vincenti 
con punti 12 spettano lire 79.200. 


L'ex c.t azzurro 
sarà «aiutato» 
da Giorgio Bravi 

L’annuncio del cambio delia guardia nella con¬ 
duzione tecnica dato ieri sera da Anzalone 


ROMA — La Roma ha eso¬ 
nerato Giagnoni dall’incarico 
di allenatore e ha affidato la 
conduzione tecnica della squa¬ 
dra a Ferruccio Valcareggi af¬ 
fiancandogli. per la prepara¬ 
zione atletica dei giocatori, 
Giorgio Bravi, il tecnico che 
la Roma aveva inviato a Co- 
verciano per conseguire la 
« laurea » di allenatore di pri¬ 
ma, visto il talento più volte 
dimostrato nella conduzione 
della « Primavera ». L’annun¬ 
cio è stato dato ieri sera in 
una conferenza stampa tenu¬ 
ta dal presidente Anzalone 
nella sede della società al Cir¬ 
co Massimo. 

L'ex direttore tecnico della 
nazionale si era volontaria¬ 
mente collocato a riposo do¬ 
po una esperienza alla guida 
del Verona, esperienza in ogni 
senso positiva. Sembrava che 
non esistesse probabilità alcu¬ 
na di un suo ritorno sui cam¬ 
pi di calcio: invece l’invito 
di Anzalone e della Roma lo 
ha rimosso — sia pure a con¬ 
dizioni — dai suoi propositi 
e a 59 anni si accinge a tor¬ 
nare di nuovo in panchina, 
visto che in panchina ha de¬ 
ciso di sedere personalmente, 
mentre Bravi avrà il compi¬ 
to di lavorare sul campo di 
allenamento sotto la sua di¬ 
rezione. Già questa mattina 
Valcareggi raggiungerà Ro¬ 
ma e nel pomeriggio alle 14 
e 30 prenderà contatto, di¬ 
rettamente sul campo, con i 
giocatori, tra i quali ritrove¬ 
rà, in via di guarigione, quel 
« Picchio » De Sisti che fu 
con lui nella gloriosa squa¬ 
dra « messicana ». 

L’allontanamento di Gia¬ 
gnoni dalla conduzione tec¬ 
nica era già stato accarezza¬ 
to in precedenza dal presi¬ 
dente Anzalone. ma le circo¬ 
stanze lo avevano frenato, co¬ 
stringendolo a rimandare la 
decisione. C’era stato l’inopi¬ 
nato allontanamento di Di 
Marzio dal Napoli che aveva 
sollevato molte polemiche sul¬ 
lo stile con cui le società si 
muovono e la casa aveva co¬ 
stretto anche Anzalone ad un 
ripensamento, per evitare che 
sulla Roma si rovesciassero 
altrettante critiche. Motivo 
di cautela per Anzalone era 
anche il fatto che gran par¬ 
te di quanto stava succeden¬ 
do proponeva anche le sue re¬ 
sponsabilità, per aver condot¬ 
to una campagna acquisti e 
cessioni sbagliata e per aver 
rovesciato sulla squadra, ac¬ 
centuandone Io sbandamen¬ 
to e la fragilità, le sue criti¬ 
che fino dalle « primissime » 
uscite. Il risultato di parità 
strappato dalla squadra nella 
partita d’esordio a Verona 
non aveva comunque cambia¬ 
to la situazione, dato che il 
pari venne a conclusione di 
una partita nella quale la 
squadra aveva ancora una 
volta deluso ed irritato con 
un incomprensibile atteggia¬ 
mento passivo. Il Milan di 
Liedholm rese amaro l’esordio 
di campionato all’Olimpico e 
successivamente la trasferta 
a Napoli fu una nuova gior¬ 
nata amara per la squadra 
di Giagnoni. Col Bologna nel¬ 
la seconda « casalinga » della 
Roma venne finalmente un ri¬ 
sultato pieno che. assieme ai 
rientro di Rocca dopo lunga 
assenza, fece attenuare le cri¬ 
tiche alla squadra. Sette gior¬ 
ni dopo a Catanzaro fu di 
nuovo un risultato disastroso, 
soprattutto dal punto di vi¬ 


sta del comportamento della 
squadra e Infine domenica, 
ancora di fronte al pubblico 
amico, di nuovo una pesante 
sconfitta ad opera del Torino. 
Il pubblico che gridava in co¬ 
ro « serie B, serie B » all'in¬ 
dirizzo delia Roma era ormai 
la riprova che una decisione 
della società s'imponeva quan¬ 
to prima, quindi il gruppo di 
scalmanati che col lancio di 
f materiali contundenti in cam¬ 
po ferirono il giocatore tori¬ 
nese Salvador! e l’allenatore 
giallorosso Giagnoni accen¬ 
tuarono ancora dì più questa 
sensazione, che poi negli spo¬ 
gliatoi il presidente confermò 
implicitamente, dando appun¬ 
tamento per comunicazioni al 
riguardo al giorno successi¬ 
vo, cioè a ieri. 

La conferenza stampa è sta¬ 
ta convocata per le ore 18. 

Il presidente l’ha tenuta 
puntualissimo. « Gustavo Gia¬ 
gnoni — ha esordito — non è 
più l’allenatore della Roma. 
Come uomo è stato un ami¬ 
co lealissimo e una persona 
perbene, come tecnico non 
ha più la fiducia della so¬ 
cietà. Questa decisione l’ho 
presa ieri sera dopo una con¬ 
sultazione telefonica con gli 
altri consiglieri. Abbiamo af¬ 
fidato l’incarico a Ferruccio 
Valcareggi del quale Giorgio 
Bravi sarà l’aiutante mag¬ 
giore. Valcareggi non ha bi¬ 
sogno di presentazioni. Bravi 
è la persona più idonea a 
star vicino ai giocatori che 
in gran parte sono cresciuti 
sotto la sua guida nel vivaio 
della Roma». 

La storia di Giagnoni alla 
Roma è stata una storia mol¬ 
to travagliata. Era iniziata il 
23 maggio 1977, quando ver¬ 
so le ore 22.30. dopo una bur¬ 
rascosa riunione del Consi¬ 
glio che gli impose tale scel¬ 
ta. Anzalone annunciò che il 
sardo avrebbe sostituito Lie¬ 
dholm. Allora il presidente si 
presentò così: « Giagnoni è 
il nuovo allenatore. Sinora 
ha fatto cose bellissime e al¬ 
tre deludenti. Speriamo che 
qui a Roma faccia cose buo¬ 
ne ». Erano chiare le sue ri¬ 
serve. 

Nato ad Olbia il 23 iriarzo 
1934 Giagnoni ha esordit-D co¬ 
me allenatore nel Marlova 
(squadra della quale era. an¬ 
che giocatore) nel campiona¬ 
to 1968^69 in serie B. Nella 
stagione 70-71 portò il Man¬ 
tova in serie A e si trasferì 
al Torino dove si rese arte¬ 
fice della rinascita granata, 
portando il Toro al secondo 
posto nel campionato 71-72. 
Alla seconda giornata delia 
stagione 1973-74 lasciò a Ed¬ 
mondo Fabbri la squadra gra¬ 
nata in seguito a vivaci con¬ 
testazioni che provocarono, 
oltre alle sue. anche le dimis¬ 
sioni del presidente Pianelli. 
Dopo un approccio poco for¬ 
tunato col Milan. dove non 
riuscì ad ottenere l’approva¬ 
zione di Rivera, era tornato 
in panchina a Bologna per la 
stagione 76-77 concludendo in 
modo alquanto deludente. 
Con la Roma è rimasto una 
stagione e sei giornate. 

Il suo rapporto con i gio¬ 
catori è sempre stato molto 
buono. L’unico episodio di¬ 
scusso fu la sostituzione di 
De Sisti durante la partita 
contro il Milan. Tuttavia, gio¬ 
catore e tecnico chiarirono 
subito l’episodio. 

Eugenio Bomboni 



• GUSTAVO GIAGNONI assistito dal dollor ALICICCO, dopo 
essere stato colpito da un sasso alla testa abbandona II ter¬ 
reno dello stadio Olimpico, profondamente amareggiato. Così 
si è conclusa la sua avventura in giallorosso. 


Il nuovo « mister » porlo dei giallorossi 


Valcareggi: «Ora 
dovranno lottare 
su ogni pallone» 

«Voglio capire cosa succede fra i giocatori» 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Ferruccio Val¬ 
careggi, 59 anni, ex C.T. del¬ 
la nazionale, si è lasciato 
convincere da Anzalone e tor¬ 
nerà al campi di calcio per 
allenare la Roma con l’« aiu¬ 
to» di Bravi. L’incontro fra 
Valcareggi e il presidente del¬ 
la Roma è avvenuto. Ieri 
mattina, presso il Centro Tec¬ 
nico Federale di Coverciano. 
Anzalone aveva preso un ap¬ 
puntamento telefonico dome¬ 
nica sera ed aveva chiesto a 
Valcareggi se Bravi fosse sta¬ 
to di suo gradimento. 

Ieri, prima di concludere 
l’accordo (Valcareggi ha fir¬ 
mato un contratto che lo le¬ 
ga alla società giallorossa per 
8 mesi), Anzalone ha chiesto 
a Franchi e poi ad Allodi il 
permesso di far cessare a Bra¬ 
vi (allenatore di seconda ca¬ 
tegoria) il « supercorso ». Ri¬ 
cevuta la risposta positiva 
Anzalone ha preso sottobrac¬ 
cio Valcareggi ed i due sono 
rimasti una buona mezz'ora 
a camminare lungo i bordi 
del campo A del a centro ». 

Alla fine della chiacchiera¬ 
ta una stretta di mano ed 
un arrivederci ad oggi, alle 
14.30 al campo delle Tre Fon¬ 
tane. Cosa si sono detti 1 
due? Valcareggi non ha inte¬ 
so raccontarlo. Ha solo fatto 
presente che a Roma allog- 
gerà preso l’Hotel Holliday 
poiché la solitudine gli dà fa¬ 
stidio ed ha proseguito dicen¬ 
do: « Avevo avuto altre of¬ 
ferte. oltre ad un eventuale 
ritorno al Verona, ma le ave¬ 
vo scartate. Poi una quindi¬ 
cina di giorni orsono ricevet¬ 
ti una telefonata da Roma 
e qualcuno mi chiese se fossi 
stato disponibile ad assumer¬ 
mi l’incarico di dirigere la 
squadra ’’ giallorossa Gli 
risposi di sì ma alla sola con¬ 
dizione di aver accanto a me 
un allenatore giovane. Sono 


Stasera a Wembley il campionato europeo dei medi 

Nliater ritorna dopo il dramma Jacopucci 

Sul ring il campione inglese ritroverà il francese Tonna un avversario alla ricerca di una attesa rivincita 


« „Alan Minter è un boxeur 
come un altro ed io non ho 
paura di finire come Jaco¬ 
pucci. Anzi questo mattona¬ 
to d'Europa andrà al limite 
delle 15 riprese e batterò 
Minter. Per farcela mi sono 
Allenato per 400 rounds. Ci 
dovete credere» ». 

Nella sua palestra di Mar¬ 
siglia Gratien Tonna, cam¬ 
pione di Francia dei medi ha 
detto anche questo circonda¬ 
to dai soliti amici che. spes¬ 
so, lo fecero sbagliare. Gra¬ 
ziano difatti ha qualche con 
to in sospeso con la giustizia 
del suo paese, come del resto 
con la « boxe »„ Tonna pos¬ 
siede muscoli enormi, il fisico 
di un gladiatore da Colosseo 
ai tempi di Tito imperatore 
ma, purtroppo un cervello mi¬ 
nuscolo. Questo scarso ra¬ 
ziocinio gli ha impedito di 
diventare campione del mon¬ 
do per le 160 libbre. Tonna 
tentò due volte, sempre a 
Parigi: prima contro Rodrigo 
« Rochy » Valdes campione 
per il WBC e quindi contro 
Carlos Monzon titolare -per 
la WBA. Il francese pur arri¬ 
vando ad un passo dal 
trionfo in entrambe le occa¬ 
sioni fini per perdere la 


chance In maniera miserevo¬ 
le. Venne sempre contato 
K.O. dall'arbitro mentre lui 
ottusamente, tentava di otte¬ 
nere vittoria e cintura con la 
squalifica dell’avversaria 

Lo scorso 24 febbraio gra¬ 
zie a Rodolfo Sabbatini ma- 
tchmaker della «Topo Ranfe» 
Graziano ottenne una nuova 
possibilità affrontando a Las 
Vegas, Nevada, il nero Ronnie 
Harris scorbutico « south- 
paw » dell’Ohio. Pure questa 
avventura fini male. Siccome 
le vie della redenzione sono 
infinite almeno per Gratien 
Tonna, ecco che stasera mar¬ 
tedì nell’Empire Pool di 
Wembley, Londra, avrà l’en¬ 
nesima occasione per tornare 
a galla. Nel ring lo attende 
Alan Minter, campione d’Eu¬ 
ropa dei medi, per la rivinci¬ 
ta. Il primo loro scontro si 
svolse nel Palazzone di Mila¬ 
no. 

Fu una battaglia rude e 
sanguinosa che ebbe la pre¬ 
senza diretta di una folla da 
32 milioni di lire, quindi 
scarsa per un « fìght » tanto 
importante. Alan Minter, il 
mancino Incominciò piazzan¬ 
do rapidi jabs destri al quali 
Tonna rispose con pesanti 


pugni ed una tumultuosa vio¬ 
lenza. Il sesto assalto e quel¬ 
lo seguente furono fatali per 
fi britannico ferito alla fronte 
e richiamato ufficialmente 
dall’arbitro romano Carabel- 
lese. All’inizio delia 8. ripre¬ 
sa, Minter perdeva dallo 
spacco un fiume di sangue 
ed allora Carabeliese. inter¬ 
venendo, decise la sospensio¬ 
ne del combattimento. Sino a 
quel momento la situazione 
era la seguente: arbitro Ca* 
rabellese un punto per Ton¬ 
na. giudice Bellagamba due 
punti per Gratien. giudice 
Bertini due punti per Minter. 

In tal maniera Tonna di¬ 
venne campione d’Europa 
delle 160 libbre per la secon¬ 
da volta. Lo era già stato la 
piovosa notte del 7 maggio 
1975 a Montecarlo, contro 
Kevin Finnegan pure lui in¬ 
glese. n troreo vinto a San 
Siro, Graziano Io ha perduto 
senza combattere e oggi ne 
tenta la riconquista. Il disor¬ 
dinato anche a tavola). Gra¬ 
tien Tonna ha iniziato gli 
allenamenti per Minter al pe¬ 
so di 86 chilogrammi circa, 
ma rientrando nel confini 
delle 160 libbre (kg. 72,574) 
potrà disporre della normale 


straripante energia fisica? 

La rotta delle 15 riprese 
dovrebbe favorire l’inglese. 
La settimana scorsa a Gine¬ 
vra, l’EBU ha ridotto a 12 i 
rounds per i campionati 
d’Europa però la regola in- 
comincerà a funzionare nei 
prossimi combattimenti per i 
quali non sono stati firmati 
contratti. Non è, questo, il 
caso di Minter e Tonna. Un 
secondo interrogativo, dopo 
quello del peso di Tonna, che 
riguarda l’odierno « match » è 
io stato morale di Alan Min- 
ter: il killer chiamiamolo co¬ 
sì di Jacopucci potrebbe ava¬ 
re dei problemi. Il dramma 
di Bellaria non l’ha dimenti¬ 
cato, nel ring di Wembley 
rischia di vedere il pesante 
volto di Gratien Tonna tra¬ 
mutarsi in quello affilato e 
pallido di Angelo Jacopucci 
e sarebbe un tormento ter¬ 
ribile. 

In apparenza Alan Minter 
sembra un tipo freddo ed 
impassibile, addirittura gelido 
che guarda il mondo che lo 
circonda con occhi di ghiac¬ 
cio, ma nella realtà non pa¬ 
re sia affatto cosi. Alan, l’an¬ 
tico Imbianchino di Crawley, 
Londra, è infatti un ragazzo 


riservato, scarso di parole 
ma profondamente umano. 
Lo ha dimostrato, anche, con 
le sterline volontariamente 
raccolte per la famiglia del 
suo sventurato competitore. 
Il britannico preferisce i fatti 
alle chiacchiere, non fiori 
bensì opere di bene. 

Nel passato più o meno 
remoto altri campioni hanno 
vissuto il medesimo dramma 
di Alan Minter, anzi ci fu 
Bud Taylor di Terre Haute, 
Indiana, che fece due vittime: 
Nick Jerome a New York nel 
gennaio 1924 e il filippino 
Clever Sencio nefi’aprile 1926 
a Milwaukee. Tuttavia Bud 
Taylor, un picchiatore deva¬ 
stante, catturò contro Tony 
Canzoneri, U 24 giugno 1927, 
a Chicago II campionato 
mondiale del pesi gallo. Il 
gigantesco Primo Camera 
che uccise Ernie Schaff a 
New York fi 10 febbraio 1933, 
quattro mesi dopo a Long I- 
sland divenne campione dei 
campioni abbattendo Jack 
Sharkey che era stato II 
maestro del povero Schaff 
detto anche la « tigre del ma¬ 
re ». Il grande Ray « Sugar » 
Robinson stese per sempre 
Jimmy Doyle a Cleveland il 


24 giugno 1947, in seguito 
vinse il campionato del mon¬ 
do dei medi ben cinque volte 
contro Jack La Motta, Randy 
Turpin, Cari « Bobo » Olson, 
Gene « Cyclone » Fullmer e 
Carmen Basilio. 

Ed eccoci al nostro Juan 
Carlos Duran che, dopo l’in¬ 
cidente mortale toccato nel 
ring di Colomea (12 giugno 
1968) ai povero Jupp Eize, 
drogato come un cavallo dal 
suo « clan », seppe ritrovare 
la forma migliore, la volontà 
di battersi, la grinta. Dopo 
quel giorno sconvolgente, in¬ 
fatti, Duran sostenne 
splendide battaglie in Italia 
e fuori con Tom Bogs e 
Juan-Claude Bouttier con al¬ 
tri noti « fìghters » europei, 
ed americani. E* una que¬ 
stione di nervi, di auto-con¬ 
trollo, d’intelligenza: nel ring 
si trovano i medesimi dram¬ 
mi della vita quotidiana. Se 
Alan Minter possiede le doti 
morali di Juan Carlos Duravi, 
di Robinson e degli altri che 
ebbero esperienze traumati¬ 
che, per Gratien Tonna, nel- 
l’« Empire Pool » di Wembley 
sar? dura. 

Giuseppe Signori 


ormai un po’ vecchiotto per 
rimanere 4-5 ore al giorno 
sul campo. Il mio fisico non 
me lo permette. E così dopo 
alcune telefonate ieri sera 
(domenica per chi legge) il 
presidente Anzalone mi ha 
chiesto un appuntamento per 
oggi. Cosa che è avvenuta 
con molta cordialità». 

Cosa intendi fare a Roma 
per riportare la squadra al 
posto che si merita? — gli 
chiediamo. 

« Non sono mai stato capa¬ 
ce di fare del miracoli. Come 
ho detto ad Anzalone da do¬ 
mani (da oggi) inizierò il 
mio solito lavoro c cioè par¬ 
lerò con tutti i giocatori mi 
farò dire da loro che cosa 
non andava e insieme a Bra¬ 
vi cercheremo di rimettere 
insieme i cocci». 

Il prossimo incontro è il 
derby, cosa prevedi? 

« Avrei preferito incontrare 
la Lazio in altra occasione 
ma ormai è stato accertato 
che al cambio dell’allenatore 
i giocatori ricevono quello 
scossone che spesso li porta 
alla vittoria. Speriamo di ini¬ 
ziare con un successo. Co¬ 
munque prima di parlare di 
squadra di formazione, inten¬ 
do accertarmi di persona co¬ 
sa succede fra « giocatori, 
che tipo di rapporto esiste 
fra loro e i dirigenti. In- 
somma voglio fare le cose a 
modino ». 

Chi conosci fra I giocatori 
« giallorossi »? 

« Fatta eccezione per alcu¬ 
ni giovani il resto li conosco 
molto bene. Il giocatore con 
il quale ho maggiore confi¬ 
denza è De Sisti, uno degli 
ultimi ” messicani ”. Ma an¬ 
che Conti, Santarini. Rocca, 
Boni, Di Bartolomei, Spinosi 
sono stati nelle nazionali da 
me controllate. Ed è appun¬ 
to perché penso di conosce¬ 
re anche le loro doti tecni¬ 
che che spero di iniziare su¬ 
bito con profitto quel lavoro 
per ridare fiducia nell'am¬ 
biente. E" certo che da do¬ 
mani il discorso cambia: se 
la Roma vuole evitare mo¬ 
menti difficili i giocatori do¬ 
vranno essere al massimo del¬ 
la concentrazione, dovranno 
lottare come non mai su ogni 
pallone, dovranno dimostrare 
tutto il loro valore. E l'occa¬ 
sione per farlo l’avranno do¬ 
menica incontrando i cugini 
della Lazio ». 

Sei contento di questo nuo¬ 
vo incarico? 

«SI perché dopo 5 mesi di 
inattività mi ero un po’ an¬ 
noiato ma allo stesso tempo 
sono addolorato per Giagno¬ 
ni che non ha avuto fortuna. 
Contro il Tonno la squadra 
ha preso un gol stranissimo, 
da ingenui e subito dopo i 
" giallorossi ” hanno mancato 
il pareggio. Se la partita fos¬ 
se finita in parità io domani 
sarei stato qui a Coverciano 
a giocare una partitella a 
tennis e Giagnoni sarebbe 
stato al campo delle Tre Fon¬ 
tane. Purtroppo quando uno 
sceglie di fare la professione 
dell’allenatore sa in partenza 
— in un paese volubile come 
il nostro — di andare incon¬ 
tro a numerosi rischi e fra 
questi anche il licenziamen¬ 
to prima del tempo previsto ». 

Ti fa paura Roma? 

« E’ una vita che faccio 
questo mestiere. Ne ho viste 
di tutti i colori ma il mio 
motto è ormai noto a tutti: 
sono un pacifista; sono uno 
che cerca sempre di smus¬ 
sare gli angoli e credo di 
essere stato e di essere an¬ 
cora un allenatore che non 
ha mai avuto incidenti con 
i giomalistL Spero che que¬ 
sto rapporto sia rimasto in¬ 
tegro ». 


Loris Ci jllini 
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Per i diritti dei palestinesi 


« 


Positivo» per Arafat 


il vertice di Baghdad 


Riad conferma la decisione di spostare dal Cairo la se¬ 
de della Lega araba - Weiztnan ritorna oggi a Washington 


Un test significativo 


Oggi gli israeliani 
alle urne per le 
elezioni comunali 


BAGHDAD — In una confo 
renza stampa tenuta nella 
capitale irakena dopo la 
conclusione del vertice arabo, 
il leader palestinese Arafat 
ha detto che il vertice ha 
convenuto di imporre sanzio¬ 
ni economiche all'Egitto se 
Sadat firmerà un trattato di 
pace con Israele: mentre al 
Cairo il segretario generale 
della Lega araba Mahmoud 
Riad ha dichiarato che. 
sempre dopo la firma dei 
trattato, verrà deciso lo spo¬ 
stamento della sede della I-e 
ga dal Cairo ad un'altra capi¬ 
tale araba. Entrambi i punti 
non erano esplicitamente 
menzionati nel comunicato 
finale del vertice, letto l'altra 
sera dal ministro Irakeno 
Hammadi e che è parso più 
arretrato delle previsioni e 
indiscrezioni della vigilia. Vi 
era infatti la condanna poli¬ 
tica degli accordi di Camp 
David, e si esprimeva l'auspi 
ciò che Sadat «torni all'a/io 
ne araba comune»: vi sì riaf¬ 
fermava i ruolo deU’OLP e il 
diritto dei palestinesi ad una 
patria, ma non si parlava 
esplicitamente dello sposta¬ 
mento della Lega araba: infi¬ 
ne. circa le sanzioni all’Egit¬ 
to. si parlava soltanto dello 
« studio di misure di boicot¬ 
taggio economico». 

Arafat ha definito «positi¬ 
vi» i risultati del vertice, che 
— ha detto — è stato «la 
risposta decisiva a Camp Da¬ 
vid. la completa risposta a 
Sadat, Carter e Begin e al 
loro tentativo di accantonare 
i diritti del popolo palestine¬ 
se». Il leader dell’OLP ha 
sottolineato il valore dello 
«storico incontro fra il pre¬ 
sidente siriano Assad e il 
presidente irakeno Al Bakr, 
che ha completamente cam¬ 
biato la situazione strategica 
nel Medio Oriente. Quanto si 
è stabilito a Baghdad — ha 
aggiunto Arafat — chiarisce a 
tutto il mondo che una pace 
giusta e durevole nel Medio 
Oriente non può essere rag¬ 
giunta se non attraverso una 
giusta soluzione del problema 
palestinese e del diritto al ri¬ 
torno. all’autodeterminazione 
e a stabilire uno Stato indi- 
pendente sul territorio nazio¬ 
nale. sotto la guida del- 
l'OLP». Arafat ha quindi af¬ 
fermato che nel vertice «so¬ 
no state prese decisioni con¬ 
cernenti sanzioni» contro 
l’Egitto. 

Per quel che riguarda la 
Lega araba. Riad ha detto al 
Cairo che non si terrà nes¬ 
suna riunione nella capitale 
egiziana (finora sede ufficiale 
dell’organizzazione) «fintanto 
che l’Egitto non ritornerà nel 
campo arabo»; le future riu¬ 
nioni della Lega si terranno 
in altre capitali. Se Sadat 
firmerà il trattato con Israe¬ 
le — ha aggiunto Mahmoud 
Riad — i ministri degli esteri 
della Lega si rinn'rinno a 
Baghdad per decidere lo 
spostamento della serie: « gli 
arabi hanno deciso — ha detto 
Riad — che non sarebbe lo 
gico mantenere la sede della 
Lega araba al Cairo, dove sa 
rà aperta un’ambasciata israe¬ 
liana ». Sudan. Marocco ed 
Oman hanno espresso riserve 
su questa decisione: fra le 
capitali alternative prese in 
considera zinne vi sono Tuni¬ 
si, Damasco e Baghdad. 

Ieri stesso, mentre i capi 
di Stato arabi partivano per 
le rispettive sedi (eccetto re 
Hussein di Giordania che si 
è recato a Bonn per una visi 
ta di alcuni giorni) i presi¬ 
denti siriano Assad e irakeno 
Al Bakr si sono incontrati 
per discutere «gli sviluppi 
della situazione in Med o O 
rinite c i mezzi per rafforza 
re le relazioni b laterali». Al 
l’incontro erano presenti il 
ministro degli esteri siriano 
Khaddam e il vice presidente 
del Consiglio della rivoluzio 
ne irakeno Saddam Hussein 

A Tel Aviv, intanto, il go 
verno israei ano ha discusso 
per il secondo giorno conse 
cutiio l’andamento del nego 
ziato della Blair House con 
I Egitto ed ha «autorizzato» 
il ministro della d fesa 
Weizman a tornare oggi a 
Washington por proseguire la 
trattativa Nessuna ìndicazio 
ne è trapelata sulle istruzioni 
fomite a Weizman; il vi¬ 
ce premier Yadin (Begin si 
trova in visita ufficiale in 
Canada) ha detto che «deci¬ 
sioni sono state prese su tut¬ 
ti gli aspetti riguardanti i 
problemi di sicurezza, in par- 
tcolare per quanto riguarda 
gli annessi militari a] tratta 
to*. Yadin ha detto che ci 
sono ancora «problemi mso 
luti» ma ha aggiunto di 
«sperare* che le istruzoni 
date a Weizman rendano 
«più facile, o quanto meno 
possibile, continuare i nego 
ziati ». Non ha voluto però 
chiarire se verranno chiesti 
emendamenti alla bozza di 
accordo. 


Delle due l’una 


Il Popolo, organo della DC, 
ha pubblicato domenica, con 
il litoio * UVEO gira a vuo¬ 
to », una dichiarazione del- 
l'on. Alfredo De Poi in cui 
si definisce « veramente gra 
ve ed autolesionista che la 
Commissione per gli affari ge 
nerali abbia respinto il rap 
porto Druon » il quale soste 
nera (ed è anche l'opinione 
del De Poi) che l'UEO « deve 
allargarsi agli stessi Paesi 
che compongono la Comunità 
europea ». Il giorno prima, 
sabato, in un articolo di Artu¬ 


ro Pellegrini, il Popolo aveva 
sostenuto la tesi opposta, scri¬ 
vendo che « la proposta Druon 
fortunatamente non è passata 
e un altro ostacolo è stato 
rimosso sulla via dell'allar¬ 
gamento della Comunità ». 

A questo punto ci piacereb¬ 
be conoscere qual è in male 
ria la autentica opinione del¬ 
la Democrazia cristiana, se 
quella espressa dal Popolo (e 
dal sen. Pecoraro) n quella 
espressa dall’on. Di Poi. Del¬ 
le due runa, evidentemente. 


In piu di quaranta centri le liste del 
Fronte per la pace e l’uguaglianza 


TEL AVIV — Domani si 
svolgeranno in Israele le ele¬ 
zioni comunali In quasi tutte 
le città e nel villaggi I sinda- 
cl verranno scelti per elezio¬ 
ne diretta mentre l consigli 
cittadini e comunali verranno 
eletti in base a liste con il 
sistema proporzionale Là 
dove neasun candidato a sin¬ 
daco raggiungerà il cinquanta 
per cento dei voti si terran¬ 
no elezioni supplementari 
dopo una settimana 


La battaglia elettorale In 
tutte le città abitate solo da 
cittadini ebrei è tra il blocco 
governativo di destra LIKUD 
e 11 blocco dei lavoratori so 
cialdemocratico di destra. 

Nella maggioranza dei vii 
laggi e delle città abitate da 
arabi (non dappertutto si 
svolgono le elezioni) ha 
grande influenza e grosse 
possibilità dì successo il 


fronte costituito dal Partito 
comunista di Israele e da 
altre forze democratiche e di 
pace. Questo « Pronte demo¬ 
cratico per lo pace e l'ugua¬ 
glianza » si presenta in più di 
quaranta citta e villaggi con 
una propria Usta II Fronte 
presenta candidati a sindaco 
e liste per I consigli comuna¬ 
li in città importanti come 
Tel Aviv Haifa Nazareth 
Rami Lod A Gerusalemme il 
Fronte ha rifiutato di presen¬ 
tare una lista poiché le ele¬ 
zioni sono state indette ar¬ 
bitrariamente anche nella 
parte orientale delta città 
| quella araba occupata. In 
| altre ctta come ait e-emp o 
j Ramat Gan 11 Fronte ha Invi¬ 
tato a sostenere Uste lo-ali 
j dirette da note personalità 
j impegnate per la pace e per 
I la democrazia 


Mentre sono in sciopero molte categorie 


Governo e sindacati inglesi 
non si accordano sui salari 


Alla vigilia del voto di fiducia ai Comuni, la confederazione TUC intende 
comunque ribadire il suo « spirito d’intesa » con la leadership dei laburisti 


Dal nostro corrispondente 


LONDRA — Governo e sin¬ 
dacati hanno di fatto riscon¬ 
trato l’impossibilità di rag¬ 
giungere un accordo sul con¬ 
tenimento dei salari in Gran 
Bretagna per il prossimo an¬ 
no. Il primo insiste stilla 
quota di aumento massimo 
del 5 per cento. I secondi 
evitano di discutere qualun¬ 
que percentuale d’aunr.ento 
(la loro linea formale preve¬ 
de. come è noto. « il ritorno 
alla libera contrattazione col¬ 
lettiva ») e concentrano il ne¬ 
goziato ccn le autorità mini¬ 
steriali sulla questione dei 
prèzzi. 

Il controverso problema, 
dopo oltre un mese di tratta¬ 
tiva. verrà definitivamente e- 
saminato dalla commissione 
economica del TUC (confede¬ 
razione sindacale) mercoledì, 
quando è atteso un comuni¬ 
cato che. pur dissociandosi 
dalla posizione del governo 
in materia di salario, cerche¬ 
rà di ribadire lo spirito di 
fattiva intesa fra le organiz¬ 
zazioni dei lavoratori e la di¬ 
rigenza laburista. 

Tale riaffermazione è so¬ 
prattutto importante alla vi¬ 
gilia del voto di fiducia che 


la Camera dei Comuni è 
chiamata ad esprimere sul 
nuovo programma di gover¬ 
no Giovedì prossimo, in par¬ 
lamento. il governo di mino¬ 
ranza Callaghan deve riuscire 
a raccogliere attorno a sé i 
condensi sufficienti a prose¬ 
guire nel suo mandato. Il 
sostegno esterno verrà dai 
gruppi regionalisti minori 
(scozzesi e gallesi), i conser¬ 
vatori voteranno contro, i li¬ 
berali non hanno ancora de¬ 
ciso. 

Frattanto, il fronte delle 
rivendicazioni salariali avan¬ 
za. Per oggi è previsto lo 
sciopero dei panettieri, a 
meno che l'esecutivo del sin¬ 
dacato non Jv-oda all’ultimo 
momento di revocare una a- 
gitazione che ha già prodotto 
allarme negli ultimi giorni, 
quando le code si sono for¬ 
mate davanti ai negozi, sono 
state vendute quantità di pa 
ne superiori al normale, si è 
cominciato (non si capisce 
con quanta saggezza) ad ac¬ 
caparrare il prodotto. La psi¬ 
cosi del panico si è manife¬ 
stata in varie località inglesi 
fin da sabato scorso. Niente 
più della sospensione delle 
forniture del pane produce 
nel pubblico una ansietà dif¬ 


ficilmente controllabile, no¬ 
nostante tutti gli appelli a 
non farsi prendere dalla pau¬ 
ra. 

A parte gli scioperi alla 
Ford (6 settimane) e alla 
Vauxhall (tuttora in corso), 
possono esserci al momento 
una cinquantina di vertenze 
aperte e blocchi della produ¬ 
zione in varie parti del pae¬ 
se. 

All’orizzonte si avvicinano 
sempre più le temibili sca¬ 
denze dei dipendenti del 
pubblico impiego e di altre 
categorie peggio retribuite, 
come i lavoratori delle am¬ 
ministrazioni ed enti locali. 

Continua anche la protesta 
dei personale di custodia nel¬ 
le carceri. 60 stabilimenti di 
pena subiscono adesso l'in¬ 
tralcio o la sospensione di 
alcuni servizi. Il ministero 
dcUTnterno ha ordinato u- 
n’inchiesta e i sorveglianti 
chiedono alla commissione 
precise garanzie sugli arre 
trati di paga e sul migliora¬ 
mento delle condizioni futu¬ 
re. Anche in questo caso si 
tratta di una agitazione di 
non facile scioglimento. 

Ma proprio perché non vi 
sono alternative praticabili, e 
solo il governo laburista con¬ 


tinua a riscuotere la fiducia, 
a la riluttante acquiescienza. 
dei sindacati, un cambio di 
direzione politica ò ai mo¬ 
mento impensabile in Gran 
Bretagna. Se l’inverno ormai 
prossimo sarà difficile, toc¬ 
cherà ancora ai laburisti af¬ 
frontarlo eoo un primo, pos¬ 
sibile appuntamento in pri¬ 
mavera (quando, quasi inevi¬ 
tabilmente. si tornerà a par¬ 
lare di elezioni anticipate): 
un secondo in maggio (quan¬ 
do si terrà il referendum per 
l'autonomia della Scozia) e 
in giugno per le elezioni di¬ 
rette europee. 


Antonio Bronda 


Kreisky resta 
al potere 
in Austria 


VIENNA — Nonostante la 
sconfitta nel a referendum » 
per la centrale atomica di 
Ziveotendorf, per la cui at- 
tivazicoe si era personal¬ 
mente impegnato, il can¬ 
celliere austriaco Bruno 
Kreisky rimane capo del go¬ 
verno. 


Nostro servizio 


WASHINGTON — « Ciao. Vi 
ricordate dt noi? »: cosi si in¬ 
titolava il primo numero del 
Daily ' News uscito lunedi 
mattina, assieme ai New 
York Times, dopo 89 giorni 
di sciopero. Era una giornata 
attesa da molti: il News, con 
una distribuzione di oltre 
due milioni di copie, è il 
quotidiano più letto negli 
Stati Uniti. Il Times, con la 
sua distribuzione di quasi 900 
mila, è al terzo posto. 

Lo sciopero, iniziato il 9 a- 
gosto scorso dal sindacato 
dei tipografi, si era esteso a 
tutti i dieci sindacati di cate¬ 
goria che rappresentano i 10 
mila dipendenti del tre qua 
tidiani principali della me¬ 
tropoli ed ha bloccato la 
distribuzione di oltre tre mi¬ 
lioni di copie al giorno. Il 
New York Post aveva ripreso 
le pubblicazioni il 5 ottobre 
in base ad un accordo sepa¬ 
rato. secondo il quale le par 
ti avrebbero aderito al con¬ 
tratto che sarebbe stato fir 
maio tra gli altri due quoti¬ 
diani e ì sindacati. 


« Daily News » e « New 
York Times» in edicola 
dopo 89 lunghi giorni 


Secondo l’accordo finale 
raggiunto domenica, il sinda¬ 
cato dei tipografi ha accetta¬ 
to una proposta delle ammi¬ 
nistrazioni dei quotidiani di 
ridurre il numero di tipogra¬ 
fi. attualmente di 1.500 nei 
tre giornali, per invecchia¬ 
mento. e di offrire incentivi 
a chi vada in pensione prima 
del previsto. In cambio, le 
amministrazioni hanno garan¬ 
tito il posto di lavoro a tutti 
I tipografi attualmente in 
servizio fino al 1984 e hanno 
accettato di mantenere in vi¬ 
gore le regole esistenti sul 
numero di tipografi per ogni 
turno Sono previsti tn tutti i 
contratti, inoltre, aumenti sa¬ 
lariali conformi al limite va 
lontano del 7 per cento sta¬ 
bilito recentemente dail'Am- 


mlntstrazione Carter nel ten¬ 
tativo di conteneie i'inflazia 
ne. 


La questione di fondo di 
questo sciopero, il primo dei 
quotidiani di New York da 
quindici anni, era l'incompa¬ 
tibilità tra il tentativo di ri¬ 
durre i costi con l'introdu¬ 
zione di mezzi automatici nel 
meccanismo della stampa e 
la conseguente perdita di 
posti di lavoro Dopo mesi di 
discussioni senza sbocco at¬ 
torno a questo problema, i 
tipografi erano scesi in scia 
pero il 9 agosto, in seguito 
alla pubblicazione di nuove 
regole che avrebbero ridotto 
il numero di tipografi per 
ogni turno. Tutti gli altri sin¬ 
dacati hanno subito aderito 
alio sciopero in appoggio dei 


tipografi Dopo due mesi di 
trattative. l’editore de) Post, 
il meno forte dal punto di 
vista finanziano dei tre quo¬ 
tidiani. ha firmato l'accordo 
provvisorio con i sindacati e 
ha ripreso le pubblicazioni, 
approfittando della chiusura 
degli altri due per guadagna¬ 
re milioni di dollari in pub¬ 
blicità 

Il dilemma presentato dal¬ 
l'automazione non è nuovo 
alla stampa americana. Quel¬ 
la di New York è solo l’ulti¬ 
ma in una serie di lotte sin¬ 
dacali in tutto i! paese cen¬ 
trate attorno allo stesso 
problema. E tenendo conto 
della lotta dei tipografi del 
Washington Post, che fu 
conclusa nel 1975 con l'elimi¬ 
nazione del sindacato dal 
quotidiano principale della 
capitale, l’esito non è disa¬ 
stroso. Ma si prevede che 
l'automazione, e la conse 
guente minaccia al posto di 
lavoro, figurerà sempre di 
più nelle trattative, e non sa 
lo in questo rettore 


Mary Onori 


A proposito di un articolo del compagno Zagladin 

— » 


La «Pravda» e l’eurocomunismo 


Una nota dell'agenzia ANSA \ 
da Mosca nferisce somma¬ 
riamente un articolo del com¬ 
pagno Zagladin pubblicalo 
dalla « Pravda » Nell’artico¬ 
lo — secondo glt stralci del- 
l’ANSA — si affrontano que¬ 
stioni di strategia, tn parti¬ 
colare per quel che concerne 
le vie di passaggio pacifico 
al socialismo. 

A tal fine si sottolinea V 
importanza che hanno tanto 
il murato rapporto di forze 
nell'area monatale, quanto 
il rafforzamento delle posizio¬ 
ni del socialismo nel mondo. 
Fattori, questi che contribuì 
scono a rendere possibili e 
praticabili appunto vie paci fi 


che al socialismo e. comun 


que, nuove rispetto a quelle 
caratterizzale dalle Insane 
rioni armate e dalla guerra 
civile. 

Questi, come altri argomen¬ 
ti dello stesso tenore, sono 
senza dubbio perimenti e fon¬ 
dali. E riprendono, del resto. 


riflessioni che, nel dibattito e 
nella ricerca dei partiti co¬ 
munisti, sono da lungo tem¬ 
po presenti e che, per quanto 
riguarda il PCUS, furono 
enunciate dal XX Congresso. 

Tanto più. dunque, sorpren¬ 
de trovare intrecciate con ta¬ 
li riflessioni giudizi sulVeu¬ 
rocomunismo che non appa¬ 
iono in nessun modo fonda 
te e che denunciano un seno 
fraintendimento della politi¬ 
ca e della strategia dei par¬ 
titi comunisti dell'Europa oc¬ 
cidentale e. per quanto ci ri¬ 
guarda direttamente, del PCI. 

Non corrisponde certamen 
te alla realtà pensare che 
« l'eurocomunismo — lunga¬ 
mente reclamizzato dalla pro¬ 
paganda imperialista — si ri 
duce al tentativo di contrap 
porre i partiti comunisti dei 
paesi capitalisti sviluppati a • 
quelli dei paesi socialisti (e ' 
in primo luogo al PCUS> ». j 
E si dimostra solo difficoltà 1 
a compì endere le condizioni ! 


e le ragioni della azione dei 
parlili comunisti europei se 
si ritiene che essa sia detta¬ 
ta dalla « illusione pericolosa 
che un bel giorno la borghe¬ 
sia cambi idea e nnunci alla 
lotta * o dalla mutile attesa 
« che la borghesia diventi più 
buona e offra ai combatten¬ 
ti per d socialismo, su un bel 
piatto, la chiare dell edificio 
sociale »; se si nutre il so¬ 
spetto che l’eurocomunismo 
sia intessuto di « manovre ca¬ 
paci di far guadagnare una 
certa quantità di volt supple¬ 
mentari alle elezioni, voti pro¬ 
venienti ovviamente da de¬ 
stra ». 

Tutto ciò, con l’eurocomu¬ 
nismo non ha nulla a che le¬ 
dere. Il PCI. e altri partiti 
comunisti delFEuropa occi¬ 
dentale , con la toro ricerca e 
la loro lotta sulla base della 
realtà del mondo d’oggi, in 
armonia con la loro esperien¬ 
za storica e in aderenza alla 
condizione dei paesi m cui i 


agiscono, si propongono di 
tracciare e percorrere una via 
sociqlista originale e diver¬ 
sa da quelle fin qui seguite, 
caratterizzata in particolare 
dal potenziamento delle isti¬ 
tuzioni della democrazia po¬ 
litica e dalla più ampia affer¬ 
mazione di tutte le libertà 
individuali e collettive. 

Queste non sono concessio¬ 
ni all’arrersario. illusioni o 
accomodamenti opportunisti¬ 
ci. ma conquiste storiche che 
rendono la classe operaia e 
i partiti comunisti più forti 
nella battaqlia socialista Non 
comprenderlo è un errore che 
rischia di vanificare la pos¬ 
sibilità — che pure si am¬ 
mette — di un avanzamento 
verso il socialismo per vie 
nuove e diverse da quelle sto¬ 
ricamente conosciute. Il che 
contrasterebbe — davvero — 
con lo sviluppo delle forze 
del socialismo nel mondo. 


Continuazioni dalla prima pagina 


Iran 


poraneo ». Lo scià Ila poi do¬ 
vuto ammettere la fondatezza 
della protesta popolare: egli 
ha infatti defunto « giusta¬ 
mente motivati » gli scioperi 
e le proteste dei lavoratori 
e ha detto testualmente. 
« Prometto che gli errori del 
passato, le ìllegalità, le cru¬ 
deltà e la corruzione non si 
ripeteranno più ». Concluden¬ 
do. lo scià ha promesso ene 
« il iuturo governo del paese 
sarà basato sulla costituzio¬ 
ne, sulla giustizia sociale, e 
sulla liberta daU’mgmstizia. 
dalla corruzione e dall'oppres 
sione ». 

Le ammissioni e le promes¬ 
se dello scià sono evidente¬ 
mente unto meno credibili m 
quanto affidate, nell'immedia¬ 
to. alla forza bruta dei carr. 
armati e delle mitragliatrici, 
ed appaiono comunque quan 
to meno tardive. Ad esse han 
no ris|Histo i cittadini di Ielle 
ran scendendo di nuovo it* 
piazza, m allerta sfida al'a 
legge marziale e al governo 
militare, e gli esponenti del 
l'opposizione condannando li 
nomina del gov» rn« del gene 
rale Riza Azhan. In partico¬ 
lare. il segretario ilei Fr*<«i»e 
nazionale Karim Sunjabj hi 
detto a Parigi che « il movi 
mento popolare continuerà a 
lottare in Iran sino a quando 
il regime dittatoriale e ille¬ 
gale resterà al potere ». 

Le prime misure del gover¬ 
no militare sono duramene 
e chiaramente repressive. A 
parte le nuove sparatone e : 
nuovi probabili massacri di 
cui si è detto in principio, 
ieri la legge marziale è stata 
estesa a tutto il paese: Tuoi 
versità di Teheran e le scuo 
le sono state chiuse per u»a 
settimana: a* giornali di Te¬ 
heran (le cui redazioni, ad 
eccezione del governativo 
« Rastakhiz ». sono state oc¬ 
cupate dai militari) è stato 
impedito di uscire e cinque 
direttori sono stati arres'.t- 
ti: si è posto fine allo scio 
pero dei benzinai imponendo 
la riapertura dei distributori 
eoo le armi spianate. 

E’ stato fornito anche un 
bilancio dei danni delle mani¬ 
festazioni di domenica e di 
ieri mattina: oltre cento ban¬ 
che completamente distrutte, 
dev'astati dal fuoco i ministe¬ 
ri delle informazioni c dell’in¬ 
terno. la selle della polizia se 
greta SAVAK. numerosi coni 
missariati di polizia (fra cui 
quello di Jaloli. il quartiere 
della strage dcll’8 settembre», 
quattro grandi alberghi, non¬ 
ché cinema, grandi magaz¬ 
zini. diversi grattacieli, sedi 
di compagnie aeree. Per molte 
delle devastazioni l’opposizio¬ 
ne ha accusato agenti provo¬ 
catori del regime: sono stati 
visti dei soldati distruggere si¬ 
stematicamente delle auto e 
dar loro fuoco. 

In conseguenza della situa¬ 
zione creatasi a Teheran, la 
società aerea giapponese ha 
deciso di sospendere i suoi 
voli per quella città A Roma, 
la Farnesina ha comunicato 
che * finora nessun incidente 
si è verificato nei confronti 
dei cittadini italiani ». Desta¬ 
no preoccupazione, per il per¬ 
durare dello sciopero del set 
tore petrolifero, i rifornimen¬ 
ti di carburante, essendo 
l’Iran il secondo produttore' 
mondiale. 


WASHINGTON - Gli Stati 
Uniti hanno oasi espresso il 
loro appoggio al nuovo go 
verno militare iraniano dei 
generale Reza Azhari. Il pò” 
favore del dipariimento di 
Stato ha detto che il ricor¬ 
so ad un governo militare 
di emergenza costituiva nel 
momento attuato « la sola al¬ 
ternativa » nellT^an a motivo 
del rifiuto dell’opoosizione 
di partecipare all’amplia¬ 
mento della compàgine m’ni- 
steriale. ed ha aggiunto che 
gli S^fi Uniti appoggiano 
questa decisione 


Interrogazione 


comunista 
alla Camera 


ROMA — I compagni Gian 
Carlo Pajetta Sergio Segre e 
Piergiorgio Bottarell. hanno 
presentato ieri alla Camera 
una interrogazione al presi¬ 
dente del cons glio e al mi 
nlstro dezh esteri * per sa 
pere, dj fronte agl. sviluppi 
della situazione in Iran con 
l’estensione impetuosa della 
rivolta popolare e con i nuovi 
tenibili atti di sanguinosa 
repressione, se il governo in 
tende esprimere con m igrore 
fermezza, al dj là delle po 
sizioni recentemente assume, 
il profondo interesse del’.’Ita 
lia all’affermazione nell’Iran 
della democrazia e della H 
bertà e la ferma condanna 
dell’opinione pubblica per una 
politica repressiva che offen¬ 
de la coscienza democratica e 
civile: e quali in.ziative al* 
bla già assunto o intenda as¬ 
sumere nell’ambUo della CEE 
per una presa di posizione ca 
mune dei paesi della Comu¬ 
nità in appoggio alla lotta del 
popolo iraniano contro la ti¬ 
rannia e per un avvenire de 
mocratico ». 


Dollari 


dcmi7.7az!one. nelle sue armi 
di despota, nel suo sistema di 
corruzione. L'arcaismo è” il 
regime"». Ecco: nelle ulti¬ 
me quarantott’ore gli «alti» 
avrebbero potuto ancora esse¬ 
re colti nei carri armati riti 
rati domenica da Teheran, la 
sciata cosi m mano alla fol 


la a alla sua rabbia, e i 
« bassi » net carri annuii che 
ci sono tornati ieri. Avrebbe¬ 
ro potuto, ma non è stato 
così, perchè massacro è sia¬ 
lo fino a sabato e violenza 
pure ha ricomictato ad esse¬ 
re ieri. E ’ appunto « il regi¬ 
me », questo modello che di¬ 
fende sé stesso, il suo ruolo, 
la sua storia, le sue alleanze 
internazionali, le sue amicizie, 
e lo fa usando le uniche ar¬ 
mi dt cut dispone, impegnan¬ 
dosi in un urto pauroso. 

La paura nasce dalle can¬ 
nonate sparate contro gente 
che le foto mostrano a mani 
nude e ad occhi scoperti, 
viene dall'assenza di ogni me¬ 
diazione. dalla brutalità che 
lo scià, la sua corte e ì suoi 
clienti mostrano in ogni loro 
atto, perchè costruendo il lo¬ 
ro potere nessuno di coloro 
che li ha aiutali a costruirlo 
ha mai pensato ad altri me¬ 
todi. E quindi la paura nasce 
anche da quell'odio prima ser¬ 
peggiante, poi via via cre¬ 
scente e ora diffuso ovunque 
verso tutto ciò di straniero 
che è identificabile o identi¬ 
ficato con il regime. Le cro¬ 
nache hanno riferito della 
rabbia con cui domenica è 
stata incendiata e messa a 
sacro l'ambasciata britannica 
a Teheran o con cui sono sta 
te devastate sedi di banche, 
di compagnie aeree, di uffici 
commerciali Una rabbia non 
contro l'era moderna, ma con¬ 
tro i simboli della « moder¬ 
ni/./. t/ione » dello scià e di 
quell'occidente che l’ha pesti¬ 
la. Per gli iraniani non è 
ora questione di pazienza: lo 
mostra da solo il fatto che nel¬ 
l’opposizione si ritrovano tutti, 
democratici a nazionalisti, co¬ 
munisti e religiosi, al di là 
delle loro divergenze, anche 
laceranti, sul futuro. Qui, nel¬ 
la metropoli, invece, c’è sta¬ 
to chi ha avuto fxizienza di 
sentir parlare a Washington 
di speranze di democratizza¬ 
zione e di fiducia nella capa¬ 
cità delToligarchia iraniana 
dì cambiar corso o chi ha 
avido il coraggio di ascoltare 
e di ripetere che questo Iran 
di sangue è necessario all'oc¬ 
cidente e agli equilibri mon¬ 
diali. a qualunque prezzo: 
con l’esercito che spam per 
ripristinare il flusso del pe 
trohn e per soffocare una ri 
chiesta di democrazia che do¬ 
ve quel petrolio viene consti 
maio è un diritto acquisito e 
consolidato. 

Questo è il senso dell’appun 
lamento di queste ore, tra 
chi ha sostenuto fino in fon¬ 
do la scelta del modello dello 
scià e chi invece vede nella 
carica liberatrice del moto 
iraniano l'unico segnale va 
lido anche per l'occidente, per 
i suoi principi, per la sua ere 
scila equilibrata con il resto 
del mondo. E. soprattutto, per 
le responsabilità che i mas¬ 
simi centri del potere capi 
talistico hanno e che non si 
può più avere la pazienza di 
sopportare. 


Forlani 


l 


ili Forlani (citinr lc»n|») f*> 

ipielli ili Fa» Lini ) »i.i -lalo 
giocali) più contro un cerio 
tipo ili r.ipporln politico, che 
per qualco-a di diver-o da 
meilerc al mio |io*to. Quale 
polilic.i dovrebbe aiutare .1 mi- 
'I il diro quella clic viene pr.i- 
lie.il.i. pur in mezzo .1 o-la- 
roli e conlr.iddi/ioni? Forla¬ 
ni ha dello elle la Dii dovridi¬ 
lle confrontar*! con i comu¬ 
nisti. ma d.i posizioni ili for¬ 
za, con griut.i. -enza « redi¬ 
menti »: c nella <ua visione 
le po*Ì7Ìotii dcmorri'liane da 
far trionfare ri-pcllo a quel¬ 
le degli interlocutori politici 
hanno a-«unlo il carattere di 
dosini intorraliili. ila affer¬ 
mare comunque -enza troppo 
ri'prllo |»er le regole di una 
corretta diali-ltica demoerali- 
ra. Il fondo di questa le*i ri- 
-prrrliia la concezione « tole¬ 
maica » elle ima parte della 
l)G ha *emprr rollivaio: la 
DE è vi-la qui rome la «Iel¬ 
la fi*'.i di un -i-Urma nel 
quale asli altri dovrebbe for¬ 
care -olo il ruolo dei «alelli- 
ti. Ma in nome di quali -cel¬ 
le. ili quali ronlrmili. «i a* 
v. 1117.1 qnc'la prete*.»? I conte- 
«latori de della polilira di r- 
mcrsrnza non -uno mai «tali 
mollo e*plirili «u quc«lo plin¬ 
to. K il di-ror-o di Lardone 
Riviera — ron la «uà pero ra¬ 
zione finale ronlro la rri*i ili 


soverno — non e appar«o piu 
illuminante. 


verità elementari: « l.n DC in 
bene — Ita dichiaralo all’Eu¬ 
ropeo — che (i nuovi emen¬ 
damenti) non lì accetteremo 
mai. perché viriieo/gerchhero 
il principio basilare della len¬ 
ite. Sui palli agrari sono eli¬ 
dali natemi e maggioranze 
muti unni cinquanta e in tul¬ 
le le legislature la riforma ilei 
palli aprari è sempre siala 
insabbiala. Se la l)C ioide 
ripetere il solito gioco, dei e 
dillo chiaramente e assumer¬ 
ne la responsabilità ». 

Eon il discorso forl.ini.tmi 
di Cardane, lo 'cliier.iiiienlo 
interno della Democrazia cii- 
«tiana appare maggiormente 
delineato, anche se — in listo 
del Congrego dell'anno prò— 
«imo — permangono non poche 
zone d'ombra. Crosso modo, 
la DE si sta dividendo nuova¬ 
mente in due parli, e la linea 
di demarcazione fra l'ima e 
l'altra è tracciata proprio dal 
tema dcci-ivo tlell’emergcn/.i 
e del rapporto con i comuni- 
-ti (ciò clic Alilo Moro rbia- 
mavH In n ter/a fa-c »). Il ca¬ 
rattere impegnativo del pa— 
«aggio dcll’emeigeo/a è «tato 
rieono'i'iiiio .1 più riprese da 
/accaglimi — nuche domenica 
«corea — e dagli uomini a lui 
più vicini. I.e intei pi dazioni 
riduttive, il tentativo, al rnn- 
trariii, di «valutale que-lo im¬ 
pegno. le pre'-ioni ”cri«.tiide” 
più o meno aperte, e le pro¬ 
pensioni per uno scontro elet¬ 
torale anlieipnlo, pievalgoiio 
invere nel Fronte avvereu. 

Forlani sembra O'-crei «ride¬ 
rai» (anche «e -appianili che 
egli ha inviati) lina lettera al 
Popolo, e prohahilmenlc an¬ 
che ud altri giornali, per pre¬ 
clare i! «e»*» del pi opri» di¬ 
scorso domenicale). I.a mi» 
discesa in campo costituisce 
di per «è l'indicazione di 
una possibile alternativa a 
Xnrcngniui in sede congres¬ 
suale, esattamente come nel 
Eongresso del *7(>, quando Mo¬ 
ro e Zana guitti si batterono 
— praticamente — conilo lutti 
gli altri leaders storici, baiteli. 
doli di misura. Accanto a For¬ 
lani c’è Fanfani. il più crudo 
nel condurre Fallaceli albi -e- 
urei etto de. Poi viene lii*aglia. 
lino dei capi ilei gnippo duro- 
lei), clic ha criticato la -egli 1 . 
Ieri.) ile ed Ila dato delFemer- 
sen/a una « lettura » superfi¬ 
ciale e poco impegnativa, 
-volgendo un di«cor-o ambi¬ 
guo o confusi) — pur -e chia¬ 
ro nel -in* significato politi¬ 
co di fondo — riguardo alla 
pro-pelliv a. 

In «elio alla segreteria de. 
rnmimque. vi è ora un nonio 
come Donai Cattili, die ha fat¬ 
to per lungo tempo il pendolo 
Ira i due schieramenti del par¬ 
lilo. ma che. specialmente ne¬ 
gli ultimi tempi, si è distinto 
per le dichiarazioni anticomu¬ 
niste di sapore « retro » c per 
le resistenze alla na-rila c al¬ 
la navigazione della larga 
maggioranza. Da Si. Vincent 
egli lanciò un u -eguale » ili 
gradimento per il nuovo cor- 
*0 ili Eravi, ma re-tò poi si¬ 
lenzioso in urea-ione della 
«n.i di«cii --.1 nomina alla vi- 
res-egreleria. 

For«o ira qualche giorno «ì 
riunirà la Direzione ile. E' pn«- 
-ihilc che qur*ta «hi l'ocea«in- 
nc |wr far venire alla Ilice al¬ 
tri movimenti del ni.igni.i de. 


di arcaiche ineguaglianze, 
garantite da governi auto¬ 
cratici 0 comunque tiranni¬ 
ci: una miscela altamente 
esplosiva (non dissimile per 
diversi aspetti da quella 
Russia prerivoluzionaria) che 
nella prassi di oggi rischia 
di costare il trono alla di¬ 
nastia dei Pahlevi, come po¬ 
trebbe costarlo domani in 
Arabia a quella saudita. 

Certo, il movimento opd- 
raio dell’Europa occidenta¬ 
le non Ita visto realizzarsi 
in questo processo gli ideali 
del socialismo così come li 
ha concepiti. Nascono di qui 
scoramenti, pessimismi, fu¬ 
ghe dalla realtà politica e 
pseudo-filosofie che incorag¬ 
giano tali ripiegamenti. Di 
questi motivi si alimenta la 
controffensiva conservatrice 
o francamente reazionaria 


Rivoluzioni 


Nella « mo-«a » dell’ex se¬ 
gretario della DE- anche alla 
Iure delle prime reazioni che 
c«-a lia «ti<cilaln. acquistano 
rilievo due aspetti: li il Ta¬ 
ratine negativo di un tenta¬ 
tivo di rilancio della • centra¬ 
lità ». in nna «ilnazione ehe fa 
rende palesemente impratica¬ 
bile (e lo prova i) riferimen¬ 
to — grottesco ma anche gra* 
xe — ai gruppi della destra 
e-ierna quali possibili mezzi 
per ■ rnnlrohiìanriarr » la 
pressione che viene dalla »i- 
ni-tr3 c da tanta parte del 
mondo ralloliro): 2) e ciò 
mentre l'assenza di ogni ac¬ 
cenno ai contennli fa intraxe- 
dere una ambiguità ehe ptiò 
ilare spazio alle resistenze e 
ai soprassalti ron«erxatori. 

In qne*lo rampo, la \i- 
cemla dei patti agrari — che 
domani andrà in commissione 
alla Camera — ri-ulta esem¬ 
plare: d'altra parte, si tratta 
di un gioco non nuovo. Ben 
a ragione. Emanuele Maralu¬ 
so ha ricordalo alla DC alcune 


che chiamare in modo di¬ 
verso). Il problema dello svi¬ 
luppo. emerso drammatica- 
mente nella Russia post- 
rivoluzionuria. è diventato 
negli ultimi decenni domi¬ 
nante nelle più vaste aree 
geografiche del mondo. 11 
capitalismo non si è dimo¬ 
strato in grado di affron¬ 
tarlo. 

Questo non vuol dire che 
t'itii ì mesi mte ess 0 ’! ab 
biano scelto una via non 
capitalistica o tendenzial¬ 
mente socialista di svilup¬ 
po. Molti Io hanno fatto: 
dalla Cina alla Romania, 
dalla Jugoslavia a Cuba o 
alla stessa Algeria. Anche 
dove questo non è accaduto, 
la riscossa nazionale o la 
semplice aspirazione alla na¬ 
scita di nazioni moderne si 
accompagna con propositi 
socialisti, spesso confusi o 
utopistici, ma non meno si¬ 
gnificativi per l’impossibi¬ 
lità che essi rivelano di ri¬ 
proporre un semplice sche¬ 
ma di crescita capitalistica 
ai popoli di cui occorre mo¬ 
bilitare le energie e la ca¬ 
pacità di iniziativa. Chi può 
fare accettare il duro lavo 
ro, la prolungata fatica, gli 
stessi sconvolgimenti dei 
modi di vita, che Io svilup¬ 
po e l'accumulazione della 
ricchezza di un paese richie¬ 
dono, mediante la semplice 
molla dell’arricchimento di | 
pochi individui, propria del¬ 
ia logica capitalistica? 

L’indicazione più eloquen¬ 
te viene infine dai paesi che 
hanno ugualmente scelto in 
modo esplicito la via del ca¬ 
pitalismo. Alcuni — valga 
per tutti l’esempio della . 
Turchia — non hanno ca \ 
nosciuto un autentico svi¬ 
luppo. Altri, non appena vi 
si provano, vanno incontro 
a scosse profonde E' il ca¬ 
so dell’Iran, in questi gior¬ 
ni sotto gli occhi di tutti. 
Sviluppo capitalistico in que¬ 
sti paesi non significa infat¬ 
ti neppure rivoluzione bor¬ 
ghese. Significa massiccio 
intervento dello Stato, pe¬ 
netrazione straniera, distru¬ 
zione di antiche strutture i 
sociali, ma conservazione ‘ 
gelosa di vecchi privilegi e i 


ehe cerca oggi dì dispiegar¬ 
si nei paesi dell’occidente 
europeo. Ma a che serve 
smarrirsi quando la prepo¬ 
tente vitalità della storia 
sconvolge ogni teoria, persi¬ 
no quelle più penetranti e 
avanzate, rivelando come an- 
eh'e sse denotino un loro 
* grigiore » di fronte a tut¬ 
to il verde della vita. Il mo¬ 
to della storia, che di quelle 
teorie si è pure nutrito, ha 
una portata e una dramma¬ 
tica grandezza che sono sot¬ 
to gli occhi di tutti. 

E’ del resto difficile che 
gli ideali del socialismo pos¬ 
sano non solo realizzarsi, 
ma essere riscoperti in tut¬ 
ta la loro pienezza, senza il 
concorso diretto di quelle 
forze politiche e culturali •— 
il movimento operaio e de¬ 
mocratico dell'Europa occi¬ 
dentale, appunto — nel cui 
ambito essi sono nati. U 11 
corcorso sempre più indi¬ 
spensabile. Il nuovo cammi¬ 
no della « storia mondiale » 
ha già avuto infatti ripercus¬ 
sioni di grande importanza 
anche nelle aree geografiche 
dove il capitalismo era sor¬ 
to ed è cresciuto, avvantag¬ 
giandosi. ira l’altro, proprio 
con la spoliazione delle ri¬ 
sorse di quella più vasta 
parte del mondo che gli 
si è noi ribellata contro. 

Perfino ehi viene oggi ad 
asserire che il capitalismo 
« non è mai stato in così 
buona salute » non può igno¬ 
rare le profonde modifiche 
strutturali che le crisi suc¬ 
cessive, le lotte operaie, F 
emancipazione di interi po¬ 
poli, lo stesso sviluppo delle 
forze produttive hanno im¬ 
posto al suo « sistema ». Pre¬ 
ferisce parlare, del resto, di 
« economia mista », alluden¬ 
do al crescente intervento 
degli stati, ai tentativi di pia¬ 
nificazione nazionale e in¬ 
ternazionale, all’organizzazio¬ 
ne di un mercato che da 
tempo non può più essere 
lasciato al gioco inerte dei 
suoi « meccanismi ». Ma in 
quello stesso « miscuglio » si 
riflette la crescente esigen¬ 
za di socialismo che viene 
dalla vastissima socializzazio¬ 
ne dei processi produttivi, 
arrivata ormai a dimensioni 
sovranazionali. c dalla capa¬ 
cità di grandi masse di lavo¬ 
ratori di conquistarsi un di¬ 
ritto alla direzione della so¬ 
cietà. La crisi in cui l'eco¬ 
nomia mondiale è oggi coin¬ 
volta ha qui la sua radice 
più profonda. Essa ripropo¬ 
ne il dilemma fra l’avanza¬ 
ta del socialismo e un arre¬ 
tramento. forse tragico, dei 
livelli di progresso sin qui 
conseguiti. 


Espulso da Malta 
il presidente 
deirUnione 


europea de 


ROMA — li presidente del- 
l’Unione europea democratico- 
cristiana (UEDC) Kai U«e 
von Hassel. che è anche pre¬ 
sidente dell assemblea parla¬ 
mentare dell' UEO, mentre 
presiedeva a Malta i lavori 
del comitato politico dolia¬ 
mone. e stato .nvitato dal pri¬ 
mo ministro laburista M.n- 
toff a tose are immediata¬ 
mente il pae«e perché « per¬ 
sona non gradita ». 

Il comitato poi.tico dell'U¬ 
nione. in cui l'Italia era rap¬ 
preso itata nella riunione d. 
Malta dal ministro dei beni 
culturali Dario Antcniozz <t m 
qualità di vicepresidente del 
Partito popolare europeo, dal- 
i'on. Granelli, responsabile 
dell’ufficio relazioni intema¬ 
zionali della DC, dai profes¬ 
sor Giu.-eppe Petrilli, segre¬ 
tario generale ddlUEDC. dal- 
l'avv. Bemassola, segretario 
aggiunto deli'Unicne mondia¬ 
le democratici cristiani, dal¬ 
la senatrice Faìcucci, presi¬ 
dente delle dome europee, c 
dall’avv. Martini, ha sospeso 
1 lavori in segno di protesta. 

I dingenti democristiani eu¬ 
ropei convenuti a Malta, to¬ 
steranno l'isola stamane. 
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pag. 14 / fatti nel mondo 


Dall’Asia vengono 
segnali preoccupanti 


Una fredda stagione di trat¬ 
tati — di pace o di allean¬ 
za -— ai è aperta il 23 otto¬ 
bre con la firma di quello 
tra la Cina e il Giappone, do¬ 
po più di trent'anni di « sta¬ 
to di guerra ». Quasi subito 
dopo, il 3 novembre, a Mo¬ 
sca si è avuta la firma del 
trattato di amicizia e di coo¬ 
perazione tra l'Unione Sovie¬ 
tica e il Vietnam. E’ una fred¬ 
da stagione, perchè la rior¬ 
ganizzazione degli schiera- 
menti e il rìallineamento de¬ 
gli Stati in una parte del mon¬ 
do che poco più di tre anni 
fa sembrava essere ancora il 
simbolo di una possibile uni¬ 
tà costringono oggi i soste¬ 
nitori del rinnovamento socia¬ 
le e della liberazione dei po¬ 
poli ad un impietoso e lace¬ 
rante ripensamento dei miti 
positivi, e reali, che nutriro¬ 
no più di una generazione. 
Nascondere la testa nella sab¬ 
bia per non vedere la real¬ 
tà non servirebbe a nulla, se 
non a trovarsi disarmati di 
fronte agli avvenimenti che 
potrebbero accadere tra un 
mese, un anno o un decennio, 
e che non porterebbero più 

10 stesso segno, ma uno ben 
più negativo e drammatico. 

Importanza 
reale del viaggio 

/ protagonisti non nascon¬ 
dono la testa nella sabbia. 
La scarsa eco che l'attività 
diplomatica che essi svol¬ 
gono ha suscitato in Europa 
non ha diminuito l'importan¬ 
za reale e concreta dei viag¬ 
gi che essi hanno compiuto o 
stanno compiendo nel varie¬ 
gato arco politico costituito 
dai paesi dell'oriente estre¬ 
mo e dell'Asia sud orientale: 
Teng Usiao ping, il vice pri¬ 
mo ministro protagonista in¬ 
sieme al presidente e primo 
ministro Hua Etto feng della 
grande sortita internazionale 
della Cina, è stato in Corea 
del Nord, e poi in Giappone 
per la firma del trattato di 
pace, ed ora sta visitando 
Thailandia. Malaysia e Sin¬ 
gapore: paesi che. con rag¬ 
giunta di Indonesia e Filippi¬ 
ne, erano stati appena visita¬ 
ti dal primo ministro vietna¬ 
mita Pham Vati Dong. dal 
vice primo ministro cambo¬ 
giano leng Sary, dal vice pre¬ 
sidente americano Mondale e 
appena pochi giorni fa dal vi¬ 
ce ministro degli esteri so¬ 
vietico Nikolai Firiubin, uno 
dei protagonisti meno noti in 
occidente, ma non per que¬ 
sto meno attivi, dell'azione 
diplomatica sovietica nel¬ 
l'Asia sud orientale. 

Ad eccezione di Mondale, 

11 cui viaggio ha avuto il pe¬ 
so minore — come si convie¬ 
ne, per tradizione, alle mis¬ 
sioni affidate dall’amministra¬ 
zione statunitense ai suoi vi¬ 
ce presidenti — tutti i pro¬ 
tagonisti di questa attività 
sono comunisti, i quali agi¬ 
scono, tuttavia, spinti da mo¬ 
tivazioni, e per raggiungere 
obiettivi, in flagrante e di¬ 
retto contrasto. Così come 
era diretto e flagrante con¬ 
trasto la corsa al trattato di 
pace con il Giappone, una 
tapoa obbligata, o piuttosto 
un nuovo c singolare punto di 
partenza, per l'Unione Sovie¬ 
tica o per la Cina. L’Unione 
Sovietica aveva puntato a 
qjesto traguardo — punto di 
partenza non solo per porre 
fine all’anomalia di uno sta¬ 
to di guerra che durava an¬ 
che per essa da treni anni, ma 
per avviare col Giapiione quel¬ 
la collaborazione economica 
che avrebbe dovuto presie¬ 
dere al decollo economico 
della Siberia. Risorse sovie¬ 
tiche più tecnologia e capi¬ 
tali giapponesi avrebbero 
portato a conseguenze eco¬ 
nomiche. c politiche, di por¬ 
tata difficilmente prefigura¬ 
bile ma sicuramente enorme. 
Sarà compito degli storici in¬ 
dividuare e analizzare le ra- 


Messaggio 
del PCI al 
CC del PCUS 

Il Comitato Centrale del 
PCI ha in vinto al CC del 
PCUS il seguente me.ssag 
gio: 

« Cari compagni, in occa 
sione del 61. anniversario 
della Rivoluzione socialista 
d’Ottobre vi preghiamo di 
accogliere c di trasmettere 
ai comunisti, ai lavoratori 
e ai popoli dell’URSS il 
cordiale, fraterno saluto dei 
comunisti italiani. 

Al nostro saluto si ac¬ 
compagna l’augurio per il 
conseguimento degli obiet 
ti vi per l’ultenore ssilup 
po della società sovietica 
e l’auspicio di sempre più 
ampi e utili rapporti tra i 
nostri due paesi e i nostri 
due popoli, nel reciproco 
interesse c negli interessi 
più generali della disten 
sione e della pace in Eu 
ropa e nel mondo intero ». 


gioni per le quali l'URSS non 
è arrivata prima al traguar¬ 
do. Una delle ragioni imme¬ 
diate viene indicata nel ri¬ 
fiuto sovietico di restituire 
al Giappone le isole occupa¬ 
te verso la fine della secon¬ 
da guerra mondiale: ed è una 
ragione valida. Ma una di¬ 
sputa sul controllo di altre 
isole, che comporta diritti di 
ricerca e sfruttamento di pos¬ 
sibili giacimenti petroliferi, 
e che opponeva Cina e Giap¬ 
pone, non ha impedito a Pe¬ 
chino ed a Tokio di decide¬ 
re, più rapidamente di quan¬ 
to si potesse pensare, di fir¬ 
mare il trattato di pace, an¬ 
che se qui vi era lo scoglio 
supplementare della richiesta 
cinese di introdurvi la clau¬ 
sola della lotta all'* egemo¬ 
nismo ». 

La clausola, sia pure in ter¬ 
mini meno netti e più gene¬ 
rali di quanto i cinesi avreb¬ 
bero preferito, è stata intro¬ 
dotta nel testo firmato da 
Teng Hsiao-ping e Fukuda, 
ed è la prima volta che que¬ 
sto principio fa la sua appa¬ 
rizione in un trattato inter¬ 
nazionale. Nell’immediato, si 
potrebbe dire che questa è 
una vittoria della diploma¬ 
zia cinese nel confronto che 
la oppone a quella sovietica, 
elemento sufficiente per spie¬ 
gare la dura reazione del- 
l'URSS, che ha denunciato il 
trattato di pace come una 
pietra miliare stilla via della 
guerra. Ma. se si considerano 
le cose nella prospettiva lon¬ 
tana — anche se non tanto 
lontana — il trattato apre la 
via ad una profonda alterazio¬ 
ne degli equilibri mondiali fin 
qui conosciuti. Le « quattro 
modernizzazioni » che la Ci¬ 
na si propone di attuare en¬ 
tro la fine del secolo, cioè 
entro meno di 22 anni, saran¬ 
no attuate con una collabo¬ 
razione economica e tedialo 
gica del Giappone, c pttgnte 
con le risorse naturali della 
Cina — petrolio sopratutto — 
portando almeno ad un risul 
lato certo; l’apparizione sul¬ 
la scena mondiale di una real¬ 
tà che finora ha pesato solo 
relativamente, e che peserò 
fra cinque o dieci anni — 
non sarà necessario attende¬ 
re la fine del secolo per sen¬ 
tirne gli effetti — anche eco¬ 
nomicamente, politicamente 
e militarmente. Il peso delle 
altre potenze — URSS e Sta¬ 
ti Uniti — non diminuirà per 
questo: ma Cina e Giappone 
avranno un loro peso autono¬ 
mo. una loro fisionomia di 
eguali. 

La mappa degli 
schieramenti 


Jl mutamento intervenuto 
nella mappa degli schiera- 
menti mondiali sarebbe già 
abbastanza importante anche 
senza quelli che sono interve¬ 
nuti e stanno intervenendo 
nell'Asia sud orientale. Qui 
le tensioni tra paesi diretti da 
comunisti hanno raggiunto 
de un anno, e sopratutto da 
sei mesi a questa parie, livel¬ 
li di estremo pericolo. La vi¬ 
sione di < unità nella diversi¬ 
tà », prefigurata alla confe¬ 
renza dei popoli indocinesi 
tenuta nel 1370 subito dopo il 
colpo di stato organizzato 
dalla CIA in Cambogia, si è 
dissolta all’indomani stesso 
— aprile 1973 — della libe¬ 
razione della penisola indoci¬ 
nese. Ed ormai si è dissolto, 
sotto il peso di avvenimenti 
dei quali vorremmo davvero 
conoscere le cause, anche il 
sogno — generoso c lucido — 
di Ho Chi Mtnh, quello cioè 
di una unità ristabilita tra 
i grandi, e con i grandi, par¬ 
titi comunisti e paesi da essi 
diretti. Sembra invece che, 
dopo aver combattuto per de¬ 
cenni per affermare nella 
realtà e nella pratica inter¬ 
nazionale i principi della eoe 
sistema pacifica tra paesi 
retti da regimi sociali diver¬ 
si. proprio governi diretti da 
comunisti non riescano ad 
applicarli nei rapporti tra di 
loro: si c giunti al conflitto 
armato tra Cambogia e Viet¬ 
nam, ed a tensioni che han 
no anche qui già visto le ar¬ 
mi entrare in azione, tra il 
Vietnam e la Cina. Ed è for¬ 
se la prima volta nella 
storia dei paesi diretti da 
comunisti che un trattato — 
quello firmato a Mosca — 
contiene una clausola diretta 
poco meno che esplicitamen 
te contro un altro paese an 
ch’esso diretto da comunisti. 
Il suo articolo 6 afferma in 
fatti che « qualora una delie 
due parti dovesse essere at 
taccata o minacciata di at¬ 
tacco. le due parti si dovran¬ 
no immediatamente consulta¬ 
re allo scopo di eliminare la 
minaccia e di prendere appro¬ 
priate ed efficaci misure per 
salvaguardare la pace e la 
sicurezza dei due paesi *. 

Sarebbe una ben amara 
consorziane ridursi a pen 
sarc che. se una * terza par 
te » non attaccherà o non mi 
naccerò di attaccare, Larti- 
colo 6 del trattato non avrà 
alcun effetto, e che esso è 
una pure e semplice assicu¬ 
razione prerentiixt contro dia 
I boltche entità che per fortu¬ 


na, almeno qui, non vengono 
indicate per nome e cogno¬ 
me, anche se lo sono nelle di¬ 
chiarazioni dei governanti e 
negli editoriali dei giornali 
ufficiali. L'evocazione del¬ 
l'entità diabolica nelle rela¬ 
zioni internazionali non è mai 
servita ad esorcizzare il ma¬ 
le ed a far trionfare il bene, 
e lo si è visto nella polemi¬ 
ca in seno al movimento ope¬ 
raio internazionale che si 
svolse nei primi anni sessan¬ 
ta. La lezione dovrebbe es¬ 
sere sufficiente. Ma intanto 
ci si rifletta sopra, e si ri¬ 
fletta sui dati di fatto che 
sono emersi nelle ultime set¬ 
timane. Non ci sarà da gioi¬ 
re. Ma si saprà almeno da 
dove partire. 

Emilio Sarzi Amadè 
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Concluso il congresso di Vancouver Sabato scorso nella Lorena 


I nuovi obiettivi mondiali Manifestazione dei PC 

. .m.m M • . . europei in difesa del 

dell Internazionale socialista settore siderurgico 

Particolare attenzione alle questioni non propriamente europee con dibattiti Oggi a Lille i leaders dei partiti socia- 
sull* America latina, sull’ Africa australe e 1* Asia — Craxi vice presidente listi aprono la campagna elettorale 


VANCOUVER — Il congresso 
deirinternazionale socialista 
si è concluso domenica sera 
a Vancouver, nel Canada, eco 
l’approvazione di una mozio¬ 
ne centrata su un concetto 
che è stato definito « dinami¬ 
co» della distensione inter¬ 
nazionale, sull’impegno del 
trentotto partiti membri a la¬ 
vorare per un nuovo ordine 
economico internazionale, sul¬ 
la riaffermazlone del diritti 
dell’uomo, sulla condanna del 
terrorismo definito «moral¬ 
mente indifendibile e politi¬ 
camente futile ». Oltre ai de¬ 
legati, al congresso hanno 
partecipato ducento osserva¬ 
tori ed ospiti in rappresen¬ 
tanza di movimenti affini al 
socialismo e alla socialdemo¬ 


crazia. Per la prima volta 
Il congresso dell’Internaziona¬ 
le ha affrontato l’argomentn 
delle società multinazionali e 
ha dedicato particolare atteri- 
zlonale a problemi non pret¬ 
tamente europei con dibatti¬ 
ti sull’America latina, sull’ 
Africa australe e sulla situa¬ 
zione nella regione dell’Asia 
e del Pacifico. L’ampiezza del¬ 
l’orizzonte prescelto riflette i 
nuovi Interessi mondiali del¬ 
l’Internazionale socialista La 
distensione cui hanno guar¬ 
dato 1 delegati di Vancouver 
non deve « semplicemente » 
ridurre l’intensità del con¬ 
fronto politico fra est e ovest, 
ma creare « basi positive» 
per la soluzione delle contro¬ 
versie. Insieme viene auspl- 


1 cato un ordine economico In¬ 
ternazionale più giusto, in un 
« nuovo spirito di solidarietà 
basato su una forma più at¬ 
tiva di internazionalismo », 
una riforma monetaria che 
metta 11 mondo al sicuro dal 
le instabilità, scelte di svi¬ 
luppo tecnologico che non sia¬ 
no dettate esclusivamente dal 
tornaconto delle multinaziona¬ 
li, una migliore organizzazio¬ 
ne dei mercati delle materie 
prime. 

Nella riaffermazlone dei di¬ 
ritti umani la mozione os¬ 
serva che la promozione di 
tali diritti « deve essere ge¬ 
nuina, mai strumento per 1* 
ottenimento di vantaggi poli¬ 
tici » e deve essere equa e 
totale (non soltanto limitata 


ai diritti politici). 

Il congresso, il primo svol¬ 
tosi fuori dell’Europa, ha con 
fermato Willy Brandt (che è 
presidente del partito social- 
.democratico della Germania 
occidentale) alla presidenza 
dell’Internazionale e lo sve¬ 
dese Bert Carlsson a segreta¬ 
rio generale. Sono poi stati 
eletti 1 presidenti ad hono¬ 
rem e 1 vice presidenti. Tra 
questi il segretario del PSI 
Bettino Craxi. Consentendo 
le norme dell’Internazionale 
la nomina di un solo vice pre¬ 
sidente per paese, reiezione 
di Craxi è stata 11 frutto an¬ 
che dell’accordo con 11 PSDI. 
Presidenti onorari per l’Ita¬ 
lia sono stnti confermati Nen- 
ni e Saragat . 


PARIGI — Duemila operai 
metallurgici di Francia. Re¬ 
pubblica federale tedesca, I- 
talia, Lussemburgo. Belgio e 
Olanda hanno manifestato 
sabato a Thionville — cuore 
della siderurgia della Lorena 

— contro i piani comunitari 
che prevedono la soppressio¬ 
ne di 1-10 mila posti lavoro in 
questo settore. La manifesta¬ 
zione. organizzata dai partiti 
comunisti dei sei paesi, era 
già — come ha detto Gustav 
Ansart vice presidente del 
gruppo parlamentare comu¬ 
nista all’Assemblea europea 

— * la prefigurazione di quel¬ 
la Europa dei lavoratori per 


la quale ciascun partito co¬ 
munista si batte nel proprio 
paese e con parole d’ordine 
che gli sono proprie ». 

Oggi intanto si terrà la 
prima manifestazione orga¬ 
nizzata dal Partito socialista 
francese por la campagna e- 
lettorale relativa all’elezione 
del Parlamento europeo: a 
Lille, capitale del nord mine¬ 
rario. si ritrovano di ritorno 
da Vancouver tutti i leader 
dei partiti socialdemocratici e 
socialisti europei (Brandt. 
Mitterrand. Craxi. Soares, 
Gonzales) assieme al sindaci 
socialisti delle grandi città 
europee. 


127: il piacere di scegliere 
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127 “900” due porte. Versione L 

La convenienza del prezzo: 2.850.000 di listino. 


127 “900” tre porle. Versione L 
La convenienza del prezzo e la praticità del 
portellone posteriore. 


127 “900” due porte. Versione Confort 
Superiore livello di finizioni e dotazioni di serie. 
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127 “900” tre porte. Versione Confort 
Superiore livello di finizioni, dotazioni di serie 
e la praticità del portellone posteriore. 
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127“I050”due o tre porte. Versione Confort Lusso o similpelle pregiata, volante e leva-cambio in moibido 


Con sole 160.000 lire in più rispetto alla 127 
di 900 ce. c lo stesso costo d’esercizio avete un 
motore più potente, scattante, silenzioso e un 
raffinato allestimento che comprende di serie: 
abitacolo rivestito di moquette, sedili in velluto 


schiumato, starter automatico, borsello asportabile 
sulla portiera lato-guida, schienali anteriori con 
poggiatesta, cristalli posteriori apribili a compasso, 
ruote di disegno sportivo ed ora (lino al 31 dicembre) 
anche cinture di sicurezza. 
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127 “900” quattro porte. Versione C onfort Lusso 
Tutti i vantaggi della 127 con i vantaggi delle 
quattro porte nell'allestimento raffinato c completo 
della Confort Lusso. 
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127 “1050” tre porte. Versione Sport 
Motore da 70 CV. 160 km h. schienali anteriori 
con poggiatesta incorporato, sedile posteriore sdoppiato 
con schienali ribaltabili.strumentazione e slvlmg 
decisamente sportivi. 
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127 “900” Fiorino 

Tutto il confort e la maneggevolezza della 127 
con in più, “alle spalle” un container di 2,5 nT 
in cui caricare comodamente 360 kg. 


127 “900" Ognitempo 

I n "kit” di montaggio trasforma il 127 Fiorino 

da veicolo da lavoro in veicolo per il tempo 

libero: il più piccolo ed economico camper del mondo. 


I classici punti di forza della 127 

Primo: è una Fiat. E una Fiat va 
sempre. Con una Fiat tutto costa un 
po'meno: anche il Servizio, offerto 
dalla più estesa rete assistenziale 
esistente in Italia. 


Secondo: la 127 è sempre la formula 
ideale in questa categoria. 

Chi ha provato a cambiare, oggi torna 
alla 127. 


Terzo: la 127 non perde valore. 

È sempre il modello che si rivende 
meglio c subito. 


127 : è sempre l'auto 
più venduta in Europa. 

Presso Filiali. Succursali e Concessionarie Fiat anche 
con rateazioni Sava ca mezzo Savalcasing.Consegna 
prezzi “Chiavi in mano” in tutta Italia. 
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LA CATEGORIA SI FERMA PER 24 ORE 


Oggi sciopero e assemblee 
degli ospedalieri toscani 

Iniziative di lotta e manifestazioni in tutta la regione • Venerdì sciopero generale a Firenze a 
sostegno dei pubblico impiego - Prevista una manifestazione regionale - Gli obiettivi dell’astensione 


Convocata dal consiglio sindacale d'ente 

Assemblea di tutti 
i dipendenti comunali 

Critiche allo sciopero ad oltranza proclamato dal 
« coordinamento di lotta » - Linee e obiettivi che 
tendono a creare spaccature tra i lavoratori 


Oggi sceodcno in sciopero ! tl'attuale e che permetta la 


gli ospedalieri della Tosca¬ 
na, venerdì si ferma in tutta 
la regione il pubblico impie¬ 
go, mentre a Firenze l'asten¬ 
sione è dì carattere generale. 
Questi sono i principali ap¬ 
puntamenti di lotta promos¬ 
si dalia federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL a sostegno 
della vertenza degli ospeda¬ 
lieri e dei problemi relativi 


rapida applicazione degli ac¬ 
cordi sottoscritti. 

La scadenza di venerdì è 
preparata con assemblee die 
si stanno svolgendo nei luo¬ 
ghi di lavoro c a livello ter¬ 
ritoriale nel corso delle qua¬ 
li viene anche esaminata tut¬ 
ta la situazione del pubblico 
impiego. 

Vediamo ora il quadro dei- 


fi tutto il settore pubblico, le iniziative in occasione del- 


II consiglio dei delegati del 
Comune ha deciso (li convo¬ 
care l'assemblea generale dei 
lavoratori dell'onte al fine di 
valutare gli sviluppi della 
vertenza sul pubblico impie¬ 
go e le iniziative di lotta 
intraprese e da intraprende¬ 
re. E’ questa la risposta im¬ 
mediata data dall'organismo 
sindacale di fronte all'agita¬ 
zione messa in atto da un 
gruppo di dipendenti di Pa¬ 
lazzo Vecchio riunito in un 
coordinamento di lotta che 
hanno indetto uno sciopero 
ad oltranza a partire da oggi. 

Hanno aderito all’iniziativa 
anche i dipendenti della di¬ 
visione Annona e Polizia che 
peraltro, in un comunicato 
affermano di non riconoscer¬ 
si pienamente nella piatta¬ 
forma del « coordinamento ». 
Nel documento elaborato il 
consiglio di ente ricorda i 
vari appuntamenti di discen¬ 
sione sui problemi contrat¬ 
tuali, sia a livello locale che 
nazionale lo sciopero dei la¬ 


voratori ospedalieri di oggi o 
quello regionale di venerdì di 
tutto il settore e della prò 
viaria di Firenze. 

L’esecutivo — afferma H 
documento — riconosce lo 
stato di disagio e di profon¬ 
do malcontento in cui si tro¬ 
vano i lavoratori del Comune. 
Allo stesso tempo esprime 
una dura critica nei confronti 
del metodo e degli contenuti 
delle rivendicazioni avanzate 
dal « coordinamento »: l’im- 
jjostazione si colloca infatti 
a! di fuori delle linee e degli 
obiettivi che il movimento 
sindacale ba individuato, ten¬ 
de a creare confusione e spac¬ 
cature fra i lavoratori, impe¬ 
disce agli stessi di trovare 


Queste decisiceli, io ricordia¬ 
mo, socio scaturite dall'assem¬ 
blea regionale dei quadri e 
hacino trovato conferma nel¬ 
le varie assemblee e riunioni 
che si sono tenute nelle pro¬ 
vince toscane. 


lo sciopero di oggi degli ospe¬ 
dalieri e in preparazione del¬ 
lo sciopero regionale di ve¬ 
nerdì. 

FIRENZE — Oggi scioperi di 
24 ore con assemblee in tutti 
gli ospedali della provincia 


Oggi lo sciopero dei lavo- | con la partecipazione dei di- 


ratori ospedalieri ha la du¬ 
rata di 24 ore ccn modalità 
diverse nelle singole situazio- 


rigenti della federazione uni¬ 
taria e della FLO. Domani al¬ 
le ore 15 si terranno assem- 


ni. Nel corso dell’astensicne blee di zona nella città in 


si svolgeranno assemblee nei 
luoghi di lavoro e a livello 
territoriale con la partecipa¬ 
zione di delegati del pubbli¬ 
co impiego, dell* Industria e 
delle altre categorie. Venerdì 


preparazione dello sciopero di 
venerdì. Il 10 a Firenze e cir¬ 
condario — insieme al pub¬ 
blico impiego che sciopera 
per 24 ore — si fermeranno 
i lavoratori dell'industria, ar- 


è in programma la giornata tigianato e agricoltura dalle 


di lotta di 24 ore del pubbli¬ 
co impiego alla quale parte¬ 
cipano anche altre catego- 
rie. A Firenze si terrà una 


ore 9 sino al termine dell'ora¬ 
rio del mattino. 

PRATO — Oggi sciopero e 
assemblee nei principali ospe- 


manifestazione regionale ccn dali della città. 


la partecipazione delle fab¬ 
briche e delle categorie. Gli 
obiettivi delle giornate di lot- 


SIENA — Sciopero di 24 ore 
con manifestazione al cine¬ 
ma Moderno con la parteci- 


ta riguardano l’applicazione pazione di Alberto Baroncini, 


dell’ accordo regioni-governo- 
ospedalieri del 20 ottobre con 


la necessaria unità e combat- j benefici economici a tutti 


tivita per il raggiungimento 
effettivo di obiettivi credibili 
e reali che tendono ad una 
crescita della categoria nel¬ 
l'ambito di un saldo collega¬ 
mento con la generalità dei 
lavoratori. 


della segreteria della CGIL 
regionale. 

AREZZO — Sciopero di 3 


ed un assegno di studio per ore articolato per turni con 


chi partecipa ai corsi pro¬ 
fessionali: la chiusura dei 
vecchi contratti con aggiu¬ 
stamenti salariali e parame- 
trali; la scadenza trimestra¬ 
le della scala mobile anzi¬ 
ché semestrale: una legge¬ 
quadro che dia certezza ccci- 



Concerto In Palazzo Vecchio durante l'incontro con j bambini israeliani, i rappre¬ 
sentanti dei quali sono seduti accanto al sindaco 

Inviato a governanti e capi religiosi 

Dai bambini un appello 
per la pace nel mondo 

Firmato dal sindaco Gabbuggiani e da ragazzini 
di Firenze, Nazareth, Tel Aviv, Fez - L'incontro 


Un appello per la pace 
sarà inviato da Firenze ai 
6indaci, ai governanti e 
ai capi religiosi di tutto il 
mondo. E’ stato letto in 
quattro lingue nel salone 
dei Dugento in Palazzo 
Vecchio e poi firmato dal 
sindaco Elio Gabbuggiani, 
da una bambina fiorenti¬ 
na, da una bambina di 
Nazareth, da una di Tel 
Aviv e da un bambino di 
Fez del Marocco. 

All’incontro tra i ragaz¬ 
zi arabi e israeliani e i 
ragazzi di Firenze hanno 
partecipato i bambini dei¬ 
la scuola elementare «Mar¬ 
coni », promotori dell'ini¬ 
ziativa. e numerose dele¬ 
gazioni delle scuole ele¬ 
mentari della città. Nelle 
prime file del salone con 


il fazzolettino gigliato sul¬ 
le spalle i bambini aspiti 
di Nazareth, Tel Aviv, Fez, 
Hedera e Carmiel. 

Prima della lettura del¬ 
l'appello e lo scambio dei 
soluti un gruppo di bam¬ 
bini della «mola di musi¬ 
ca di Piesole ha eseguito 
alcuni pezzi per violino. 

Il sindaco Gabbuggiani 
nel suo saluto ha ricorda¬ 
to il significato dell'in¬ 
contro* « Al di là di divi¬ 
sioni politiche e di conflit¬ 
ti anche duri che tra noi, 
tra voi non hanno ragione 
di esistere, si stabilisce un 
inizio di quel rapporto di 
fondo tra uomini che è 
garanzia di una umanità 
più giusta, più rispettasa 
e pacifica ». Chissà che 
non possiamo riuscire là 


dove gli adulti stentano, 
dissero un anno fa i ragaz¬ 
zi della scuola elementare 
Marconi. Ci sono riusciti. 

La manifestazione di ie¬ 
ri in Palazzo Vecchio ac¬ 
quista una importanza e 
un significato pubblico e 
civile che è. per la sua 
semplicità, promessa di 
unità, di pace e di com¬ 
prensione. I bambini ara¬ 
bi e israeliani sono con¬ 
vinti. e lo ripetono nell'ap¬ 
pello, che se il mondo vuo¬ 
le la pace deve essere più 
giusto. « Ma sono gli stes¬ 
si ragazzi — ha detto il 
sindaco — a ricordarcelo: 
"Non vogliamo più morire 
per la guerra, non voglia¬ 
mo che le nostre città sia¬ 
no distrutte" ». 
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-J »* ” ' di progetto 

A ampliamento area scuola 
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attrezzature universitarie 




Con la « 167 » al Galluzzo-Cascine del Riccio 

Il quartiere propone 
dove fare altre case 

Un progetto approvato airunanimità dal consiglio della 
zona tre - Precisate le esigenze di viabilità e servizi 


assemblee di zona ad Arez¬ 
zo, San Sepolcro, San Gio¬ 
vanni Valdarno. Poppi, Cor- 
tcna, Foiano della Chiana, 
Castiglion Fiorentino a cui 
prenderanno parte i lavora¬ 
tori ospedalieri della pro¬ 
vincia. 

LIVORNO — Sciopero di 3 
ore con assemblee in tutta 
la provincia. 

GROSSETO — Sciopero di 24 
ore con assemblee in tutti 
gli ospedali della città. 

PISA — Sciopero di 24 ore 
con manifestazione al teatro 
Verdi. Nel pomeriggio assem¬ 
blea dei delegati del pubbli¬ 
co impiego in preparazione 
dello sciopero regionale del 
10 novembre. 

M. CARRARA — Scioperi di 
24 ore con assemblee nel prin¬ 
cipali ospedali della provincia. 
LUCCA — Sciopero di 24 ore 
con assemblee negli ospedali 
della città. 

VIAREGGIO — Sciopero di 
24 ore articolati per i vari 
turni. 

PISTOIA — Sciopero di 3 
ore articolato per zone ccn 
assemblee nei principali ospe¬ 
dali della città. 


Condannato 
il direttore 
del « Bolscevico » 


Il direttore del « Bolscevico », 
Giovanni Scuderi autore di un vo¬ 
lantino in cui era scritto: « Colpi¬ 
re al cuore il sistema capitalistico 
usando giusti metodi di lotta » • 
ancora « le armi vanno usate al 
momento giusto: intanto bisogna 
preparare attivamente e concreta¬ 
mente l'insurrezione armata di mas¬ 
sa per abbattere una volta per sem¬ 
pre il capitalismo e instaurare la 
dittatura del proletariata », è sta¬ 
to condannato in assise d’appello 
ad un anno di reclusione con la re¬ 
voca delle sospensioni della pena 
a dodici mesi per un altro prece¬ 
dente processo. 

I giudici d'appello che hanno ri¬ 
formato la sentenza di primo grado 
(in tribunale era stato assolto per 
insulficenza di prove) hanno con¬ 
donato la pena all'imputato. Il 
pubblico ministero Catelani aveva 
chiesto un anno e sei mesi dì re¬ 
clusione. Il volantino venne distri¬ 
buito nel marzo del ’77 e a segui¬ 
to di una denuncia della questura, 
Giovanni Scuderi venne rinviato a 
giudizio e poi processato. 


li consiglio di quartiere 
numero 3 ha fatto sul serio: 
ha studiato la zona del Gal¬ 
luzzo. Caseine del Riccio. 
Ponte a Etna, a S. Felice a 
Ema. dal punto di vista del- 
l'ediHzia economica e popola¬ 
re, della viabilità, dei servizi 
e alla fine ne ha rcavato un 
documento di proposte, ap¬ 
provato all'unanimità da tut¬ 
te le forze politiche. In sinte • 
si il consiglio di quartiere ba 
espresso un parere favorevole 
alla creazione di nuove zone 
di espansione di « 167 » (è già 
stato approvato il piano di 
zona « Galluzzo 2 ») assicu¬ 
rando contemporaneamente il 
proprio sostegno alle coope¬ 
rative edilizie che operano 
nella zona. In ogni caso le 


nuove previsioni dovranno 
essere corredate dagli indi¬ 
spensabili servizi e non in¬ 
taccare le aree pregiate di 
vincolo agricolo panoramico. 

Il consiglio fa esplicito ri¬ 
ferimento a strumenti inter¬ 
comunali e al processo di re¬ 
visione del piano regolatore 
generale. 


accompagnato dalla bonifica 
delle fognature a cielo aperto 
esistenti sul retro dei fabbri¬ 
cati dj S. Felice a Ema. 

Per le caseine del Riccio si 
pensa ad un insediamento 
nell'area dietro le attuali abi¬ 
tazioni e delimitate dalla 
proposta di viabilità del pia- 
I no regolatore generale. Anche 


La prima delle nuove zone i per questo ultimo punto si 
di «167 s> suggerita dal con- I parla della necessità di mi- 


siglio è l'area di S. Felice a 
Ema compresa tra il torrente 
Ema, via Silvani, l'abitato del 
Galluzzo, l’area parzialmente 
urbanizzata a vaile di S. Fe¬ 
lice. Questo insediamento 
dovrà avere una rete viaria 
che impedisca qualsiasi for¬ 
ma di proseguimento dell'at¬ 
tuale viale Tanini e essere 


gliorarc gli impianti di scari- 


glio di quartiere altre pro¬ 
poste. In primo luogo il col- 
legamento tra Ponte all'In¬ 
diano e i caselli autostradali, 
con un tracciato semplificato 
rispetto al prg. Questa viabi¬ 
lità dovrà procedere al Gal¬ 
luzzo verso Ponte a Ema con 
un nuovo tracciato clic salva- 
guardi la zona collinare e 
consenta una sistemazione 
del torrente Ema. Alle Casci¬ 
ne del Riccio si dovrà preve 


che al Galluzzo e in partico¬ 
lare nella zona sotto via del 
Podestà fino a via S. Bruno 
ne. in modo da raggruppare 
intorno alle scuole esistenti e 
al -palazzo del podestà un 
nucleo di servizi pubblici. 

Carente risulta anche la 
scuola di Cascine del Riccio. 
L’ultimo punto affrontato dal 
quartiere concerne gli iosc 
diamenti produttivi. Viene 
espresso giudizio negativo 


co e depurazione. Tutto ciò dere un collegamento diretto' suH’insediameiito artigianale 


servirebbe a rivitalizzare l'at¬ 
tività edilizia, invertire la 
tendenza alla stagnazione re¬ 
sidenziale che queste zone 
hanno registrato, con pro¬ 
gressivo invecchiamento 
li precario stato della via¬ 
bilità ha suggerito al colisi- 


tra la nuova viabilità e la 
zona industriale del comune 
di Impruneta iter impedire lo 
scorrimento del traffico pe 
sante sul pente sull’Ema e 
all’interno del centro abitato. 
Viene richiesto un incremen¬ 
to delle attrezzature scolasti- 


d S. Felice a Ema. di cui si 
chiede rannuliamento. Il 
nuovo insediamento potrà es¬ 
sere individuato sulla base 
del nuovo tracciato viario 
che proviene daUTndiano 
nell'ansa tra via Volterrana 
er la Greve. 


A Peretola, dopo aver legato il proprietario, il magazziniere e altre quattro persone 

Dieci banditi armati e mascherati 
rapinano 100 milioni di medicinali 


Acceso dibattito in consiglio comunale 

Un inserimento pubblico 
per la clinica «Oltrarno» 


- Una decina di giovani ar¬ 
mati e mascherati hanno ra¬ 
pinato circa KM) milioni di 
medicinali in un deposito a 
Peretola. do|)o aver legato il 
magazziniere, il proprietario 
ed altre quattro persone. 

Sono le 1H.15. Airinter.no 
del deposito « La Chimica Fi¬ 
renze » con sede in via Ar¬ 
turo Ferrjrin 43 si trovano 


In assise 
i fratelli 
Abatangelo 


FIRENZE — La casa di cura 
« Oltrarno », meglio cono- 


documento presentato dai 
partiti della maggioranza di 


sciuta come la clinica Azzo- sinistra. L’opportunità di un 
lina, potrebbe essere inserita dibattito in consiglio comu- 


nel sistema sanitario pubbli¬ 
co della città. Per lavorare 
intorno a questa opportuni¬ 
tà dovrà tuttavia sviluppar¬ 
si l’iinpegno delle forze po¬ 
litiche e delle istituzioni di 
intesa con le organizzazioni 
sindacali. L’inserimento del¬ 
la clinica privata e dell'équi¬ 
pe specialistica dovrebbe es¬ 
sere valutato nel quadro del¬ 
la proposta operativa della 
Regione Toscana. E’ questa 
l’indicazione che il consiglio 
comunale ha dato nella se¬ 
duta di ieri sera dopo un 
acceso dibattito tra i rappre¬ 
sentanti di tutti i gruppi po¬ 
litici. 

Sull’argomento sono stati 
presentati tre ordini del gior¬ 
no: uno firmato da PCI - 
PSI e PDUP; un secondo fir¬ 
mato dalla Democrazia cri¬ 
stiana. dal PRI e dal PSDI; 
un altro infine presentato 
dai consiglieri missini. Con 
26 voti favorevoli e 15 con¬ 
trari è stato approvato il 


naie sul caso della clinica | 
« Oltrarno » era stato solle- j 
citata si da alcune interpel¬ 
lanze e interrogazioni dei 
gruppi di opposizione, nta 
anche dall'interesse e dalla 
attenzione con cui l’opinione ] 
pubblica ha seguito non solo j 
la vicenda Azzolina ma tut¬ 
to il problema delle malat- 


ga vertenza: andare ad un I m m.i vmmmo oc. ut. 

incontro con la Regione To- ( '* proprietario dottor Gian- 
scana e cercare di trovare 1 franco Bologni. residente a 
uno sbocco pubblico all’équi- I Fiesole, gli autisti di un ca¬ 
pe e ai lavoratori della eli- i mion che sta caricando della 


, . . .. * ‘ gA . • «. ! Sona comparsi in corte d’appelli 

del deposito « La Chimica r 1- | j nappisti Nicola e Pasquale Aba- 
renze » Con sede in via Ar- , tannalo, accusati di resistenza a 

turo Ferrjrin 43 si trovano Pub ™<° ufficiale per un episodio 
. .. . accaduto al carcere delle Murate. I 

soltanto 11 magazziniere. Sii- due fratelli, sotto buona scorta so- 
vano Saggioli. 40 anni, abi- | no comparsi davanli ai giudici ma 

inni/» in v : -i Oninlitin Rolla ì d °P° Qualche minuto hanno chiesto 
tante m i.a Quintino bella. SE polcvano esscrc riocc ompagnai, 

li proprietario dottor Gian- I al carcere. L’episodio accadde in 


nica « Oltrarno ». merce e due clienti. Il Sag- 

La cardiochirurgia, lo han- . __ , . .. 

no sottolineato l’assessore e f. °, 1 sta consegnando „li u. 
i consiglieri Morettini (PCI) ] hnii canoni di medicinali a 
e Abboni (PSD, non può che due autisti, mentre il dottoi 


avere una dimensione pulì 
blica sulla linea di come si 
è strutturato il nostro siste¬ 
ma sanitario. La maggioran¬ 


te cardiochirurgiche e delle j za ha ritenuto valide le do 


timi cartoni di medicinali ai 
due autisti, mentre il dottor 
Bologni sta conversando con 
i due clienti. 

AH'improvviso all'interno 
del magazzino irrompono una 


cumentazioni e gli atti adot- j decina di persone con le anni 


strutture sanitarie capaci di ; cumentazioni e gli atti adot- [ 
soddisfare tutte le richieste, tati dalla Regione con il so- J 
Gli interventi dei consiglieri stegno delia grande maggio- 
hanno ripercorso tutte le tap ranza delle forze politiche re- | 
pe più significative della vi- j lativamente al funzionamen- i 
cenda della clinica. I gruppi to dei centri di cardiochirur- 
di oppasizione hanno so’.le- ! già in Toscana, ai piani di 
citato l’amministrazione co- j sviluppo conseguenti e alla 
munale a prendere i contat- ! improponibilità della autoriz- 


ti con la Regione per riesa- \ zazione dell'attività della ca- 


minare il problema dell'au¬ 
torizzazione. 

L’assessore alla Sanità. 
Massimo Papini. nella sua re¬ 
plica ha illustrato la solu¬ 
zione che realmente potreb¬ 
be portare ad uno sbocco po¬ 
sitivo e ragionevole della lun- 


sa di cura « Oltrarno ». 

Nell’ordine del giorno si 
sottolinea anche la necessità 
di sollecitare una più atten¬ 
ta programmazione del go 
verno sulla dislocazione ne: 
territorio nazionale dei cen 
tri di cardiochirurgia. 


«Non vogliamo più 
vedere la guerra» 


Per architettura nessun 
rifiuto del quartiere 


Sindaci, governanti, ca¬ 
pi religiosi arabi, israe¬ 
liani e di tutto il mondo 
sono i destinatari dell'ap¬ 
pello per la pace che i 
bambini cristiani, musul¬ 
mani, e ebrei lanciano da 
l'alano Vecchio. L'inizia¬ 
tiva è partita dai ragazzi 
fiorentini delle elementa¬ 
ri; questo il testo che 
tanno sottoscritto con i 
*v»j amici arabi e israe- 

li » - t: 

Nei ragazzi fiorentini 
scuole elementari. 
liiHme ai nostri amici 
arca e Israeliani venuti 
a F r*nze dai loro lontani 
paca’, ci siamo riuniti in 
Pala.17 Vecchio alia pre¬ 
senzi del sindaco di Fi¬ 
renze e ci siamo scambia¬ 
ti un ifiegno di amicizia 
e di p.v-. 

Qualc ’ro di no: ha vi¬ 
sto come è brutta la guer¬ 
ra, altri Io hanno sentito 
raccontare dai genitori o 
lo hanno letto sut libri 
di scuola. Abbiamo capito 
che la guerra è la cosa 
più terribile che possa ca¬ 
pitare al mondo perché 


distrugge tutto, uomini e 
cose. 

Non abbiamo invece ca¬ 
pito perché gli uomini 
adulti non siano riusciti 
e non riescano a fame a 
meno. Sappiamo che tan¬ 
te guerre sono state fat¬ 
te perché le nazioni più 
forti volevano sopraffare 
quelle più deboli e por¬ 
tare via le loro ricchezze. 
Sappiamo pure che tanti 
popoli hanno dovuto ado¬ 
perare le armi per libe¬ 
rarsi dall'oppressione, dal¬ 
la fame e dalle ingiustizie. 
Ci siamo quindi convinti 
che se il mondo vuole la 
pace deve essere più 
giusto. 

Noi vediamo che l no¬ 
stri genitori sono conten¬ 
ti quando non ci manca 
il cibo, quando siamo ve¬ 
stiti bene, quando possia¬ 
mo andare a scuola, quan¬ 
do si abita in una casa 
decente. Quando siamo 
curati se ci ammaliano o 
quando giochiamo insie¬ 
me. quando possiamo ave¬ 
re la nostra chiesa, la no¬ 
stra sinagoga o la nostra 


moschea. Noi pensiamo 
che se tutti i ragazzi del 
mondo bianchi e neri e 
gialli avessero queste co¬ 
se. anche i loro genitori 
sarebbero contenti e quin¬ 
di non si farebbe più la 
guerra. 

Sappiamo anche che ci 
sono tanti altri problemi 
da risolvere per arrivare 
alla pace, ma se lavoria¬ 
mo insieme possiamo pro¬ 
gredire su questa strada. 
Noi non vogliamo più mo¬ 
rire per la guerra, nè vo¬ 
gliamo che le nostre città 
siano distrutte. 

Per questi motivi noi 
ragazzi ebrei, e musul¬ 
mani rivolgiamo un ap¬ 
pello a voi, che ci rappre¬ 
sentate, perché sia fatto 
quello che è necessario 
affinché gli uomini si ri¬ 
conoscano fratelli, si aiu¬ 
tino l'uno l'al'ro. e. con 
l'aiuto di dio, vivano in 
pace. Siamo certi che i 
ragazzi di tutto il mon¬ 
do saranno contenti del 
vostro lavoro e vi daran¬ 
no una mano. 

Shalom, salam, pace! 


' La segreteria della zona 
centro Oltrarno del PCI e il 
gruppo comunista del consi¬ 
glio di quartiere n l hanno 
precisato in un documento la 
loro posizione sul proble¬ 
ma del possibile insediamen¬ 
to della facoltà di architettura 


degenti. 

I comunisti ritengono quindi 
— afferma la nota' — stru¬ 
mentale, forzato e sostanzial¬ 
mente errato il giudizio da¬ 
to da alcuni organi di stam¬ 
pa che hanno parlato di un 
sostanziale rifiuto da parte 


Delegazione del Comune 
ospite di Kyoto e Gifu 

Una delegazione del comu | va e d: collaborazione tra le 
ne, guidata dal sindaco Gab zitta. I! .-indaco ha ricordato 
buggiani. partirà domani per ie numerose delegazioni aspi 
il Giappone per consolidare i I 1 1 di Firenze nei mesi scorsi, 
rapporti di gemellaggio e d: ! !a serie di spettacoli e mo 
amicizia che legano Firenze I stre realizzate in seguito ai 


in una parte deH’immobile di del consiglio di quartiere di 
Montedomini. L'attenzione del un possibile utilizzo di una 
consiglio — afferma il docu- parte dell'area di Montedo- 


mento — si è sostanzialmente 
incentrata sulle varie propo¬ 
ste inerenti ai servizi socio- 
sanitari per il quartiere 
e questo per una scelta pre¬ 
cisa non essendo stato inve¬ 
stito ancora ufficialmente del 
problema del possibile utiliz¬ 
zo di una parte dell'immobi¬ 
le della pia casa del lavoro 
per esigenze cittadine o com- 
prensoriali. 

Il recente documento vota¬ 
to all'unanimità e quindi an¬ 
che dai rappresentanti del 
gruppo consiliare comunista, 
che in sede di redazione e di 
discussione hanno dato il lo¬ 
ro fattivo contributo, è stato 
preceduto da una mozione 
unitaria del consiglio di quar¬ 
tiere che. in data 6 luglio 1978 
decise, in attesa di proposte 
precise da parte delle autorità 
competenti, di proseguire nel¬ 
l’elaborazione di una propo¬ 
sta di utilizzo di una parte 
deH’immobile di Montedomi- 


mini per la facoltà di archi¬ 
tettura. Alla lettura della mo¬ 
zione, alla luce del dibattito 
non si ritrova né da parie 
dei nostri rappresentanti, né 
da quelli della DC e degli al¬ 
tri partiti, un solo accenno 
in questa direzione. 

Partito e gruppo consilia¬ 
re riconfermano con la mas¬ 
sima fermezza e chiarezza 
che le proposte contenute nel¬ 
l'ordine del giorno approvato 
non sono in contrasto ma per¬ 
fettamente compatibili con 
un eventuale insediamento di 
una parte della facoltà di ar¬ 
chitettura nell'area di Monta 
domini. Tale proposta, ancora 
non formalizzata e concretiz¬ 
zata, oltre a non essere in 
contrasto con la possibilità di 
svolgere attività sociali e a 
non alterare le caratteristiche 
del quartiere, consentirebbe 
di dare risposta positiva, an- 


alle città di Kyoto e Gifu 
Della delegazione fanno par 
te, oltre al sindaco, gii asses¬ 
sori Ariani e Morale». i con¬ 
siglieri Orvieto e Chiaroni. il 
sovrintendente ai beni arti¬ 
stici e storici e direttore del¬ 
la galleria degli Uffizi. Lucia¬ 
no Berti e Novello Pananti, 
in rappresentanza della ca¬ 
mera di commercio. 

Oltre alle città di Kyoto e 
Gifù è prevista una sosta a 
Tokyo dove la delegazione fio 
rentina sarà ricevuta dall'am 


gemellaggi (quello con Kyoto 
compie quest’anno il quindi¬ 
cesimo anniversario), i con¬ 
tatti con gli amministratori. 

Tra l'altro in questi giorni 
c previsto l'arrivo di una cin¬ 
quantina di uomini di affari 


, in pugno ed il viso coperto i 
J da passamontagna. Uno solo ] 
[ dei banditi è a volto scoper¬ 
to. La classica frase: «Fer¬ 
mi tutti è una rapina! ». Le 
sei persone presenti nel de¬ 
posito di prodotti medicina!: 
rimangono meravigliati. Nes¬ 
suno si aspett» una rapina : n | 
un deposito di quel tino. 

I banditi comunque non ner 
dono tempo. In pochi minori 
magazziniere. proprietario, 
autisti e clienti sono legati 
come salami e messi, faccia 
al muro, in un angolo del 
capannone. Con perfetta sio- 
| crooia i rapinatori fanno en- 
i trare un grosso camion al- 
j l'interno del deposito. Mentre 
due banditi tengono sotto !a 
minaccia delle armi gli ostag¬ 
gi gli altri cominciano a ca¬ 
ricare i cartoni di medicinali 
già confezionati e pronti per 
la stvriiznnc. Per rkmnire il 
canvo-i. i rapinatori semb*n 
abbiane imn-'egato quasi 
un'ora di temi», 
i Caricato il camion i ban- 
j diti, c-lie -embra parlassero 


seguilo aU’ordine di traslerimento di 
uno dei fratelli dal carcere delle 
Murate ad un allro della Toscana 
I due nappisti si opposero, nacque 
un diverbio con gli agenti che ben 
presto degenerò. La corte ha con¬ 
fermalo la sentenza di primo gra¬ 
do: 1 enna e 6 mesi a Pasquale, 
condono per Nicola. 


j Eletto il nuovo 
consiglio 
dell'Ordine dei 
dei medici 

» 

E’ stato elello il nuovo cons • 
glio dell'ordine dei medici di Fi¬ 
renze per il triennio 1979-1981. 
Alla presidenza c stato riconler- 
meio doti. Giovani Turzian: — vi¬ 
ce presidente il prol. Pietro Paci; 
segretario il dott. Coslanlino De 

I Stefanis — tesoriere doli. Antonio 
Paoli. AI termine dello scrutinio so¬ 
no risultati eletti lutti i candidati 
dallo lista denominala: « Progresso 
medico e sociale » e ciò in ord • 
ne di preferenza: Dr. Giovanni Tur- 
z ani, dr. Anlonio Panli. dr. Ric¬ 
cardo Perpagnoli. prot. Aldo Gio¬ 
chetti. dr. Aldo Pegni, prol. Mario 
S.lcnzi, dr. Pier Paolo Mangani, 
p.-ol. Lamberto Bolli, prof. Pietro 
Paci. prol. Gianfranco Bozza, dr. 
Agostino Lucarella, dr. Costantino 
De Stclan.s. D.screto successo, pur 
non avendo avuto alcun consigliere 
eletto, hanno sruto anche i candi¬ 
dati della lista denominata: « Me¬ 
dici per la difesa della «ila » e 
quelli della lista « Associazione gio¬ 
vani medici democratici ». 

Dibattito in 
provincia sul 
lavoro ai giovani 


diti, elio '^mbra parlatore) I U 5 - 30 ,n palazzo Me- 

. . . . d c.-Riccard. si svolgerà una tavo- 

Ci.O accen.0 meridionale*, haa- | a r0 j 0 nda sul tema: « La legge 

no spinto i sci ostaggi in uno 285 c le prospettive di occupazio- 

stanzino c co li hanno rir.- ncN * pro,intl * dl Fl " 

chiusi, ancora legati. Quindi "7°, a',ori si terranno nella sala 
hanno messo in moto e sono Luca G.ordano c prosegu.ranno arv 


turali. Il soprintendente Ber- ; ‘ , • e d . . 

t: ha ricordato come sia vi- j • allarmi- a noliz.a e curab’- 
vissima la pressione del Giap- i mori. In tutta la citta sono 


pone per scambi di ogni ge 
nere no! mondo. Tutte !e ma. 


basciatore d’Italia. E’ previ \ nife?t3zioni culturali che F.- 


sto. sempre nella capitale 
giapponese, un incontro di -la¬ 
voro con il direttore dell'isti¬ 
tuto italiano di cultura. A 


renze offrirà nei prossimi me 
si non mancheranno, ha af 
fermato, di interessare gli o 
spiti stranieri e di contribui- 


!'ailamv a notizia C carabi- j l Agr.collura — Leonardo Domcni- 
, . . , ... ■ c. (FGCI). Cerio Lanaz ((Federa¬ 

ti.eri. In tu. la la C.L-1 sono j 2 ose giovanile repubblicana): Atv 
'tari istituii no-,tl d; blocca ■ drea Pap a. (FGSI). Palo.ma Emil.» 
dot controllare * camion in i C.cerone (G oventù liberale): Aie*- 

1 sand.o B:rru (G.ovcntu socialde- 
USCìta ) morrai.ca) ; Roberto D’Ippolito 

Questa rumina ad Un do- 1 (movimento g.ovaml: della DC); 


cura dell'istituto nazionale j re alla reciproca conoscenza 


per la storia dell'agricoltura 
verrà offerto al museo nazio¬ 
nale dell'etnografia di Senri 
(Kyoto) una riproduzione del. 
l’« aratro etrusco ». realizzato 
nel 1843 dallo studioso tasca- 
no di agricoltura Cosimo Ri- 
dolfi. 

I membri della delegazione 
hanno illustrato ieri nel cor- 


che se non definitiva, all'ur- so di una conferenza starni- 


gente necessità di sostenta- 


ni per necessità del quartie- sione più idonea alle facoltà 
re e degli attuali e possibili nel centro storico. 


pa il significato che questa 
visita potrà avere nel raffor¬ 
zamento dei legami di amici- 


Il risvolto economico e prò 
mozionale del viaggio, su cui 
si c soffermato Pailanti. non 
è di secondo piano. Il Giapp> 
ne rapprzsenta per la provin¬ 
cia di Firenze un notevole 
mercato di esportazione. Nei 
tradizionali settori dell'arti- 
gianato. dell'abbigliamento e 
della meccanica. L’economia 
fiorentina non potrà che gio¬ 
varsi di questi contatti. La 
delegazione si tratterrà in 
Giappone undici giorni. 


! 'tari istituii no-m di blocco 
| rv-r v ori: rolla re i camion in 
I uscita 

t Questa rapina ad un do- 
1 posilo di medicinali appare 
j per lo meno singolare: sia 
i oer il numero delle persone 
(he vi hanno preso parte fcir- 
ca una decina) sia oer il tipo 
rii merce che è stata rubata. 
Tra i medicinali non sembra 
\i fossero sostanze stupefa¬ 
centi. La perfetta organizza 
zione dimostrata da questa 
numerosa banda di rapinato 
ri lascia presupporre che già 
avessero il ricettatore presso 
il quale piazzare la merce 
rapinata. 


Serg'.o Gatteschi (DP); N.cola 
Mz.ica (PDUP). 


Oggi riunione 
Commissione 
regionale sport 

Oggi, alle ore 16 prcsos il corni¬ 
telo regionale toscano del PCI — 
v.a Lu'.gi Alamanni — avrà luofo 
r.nuior.a del gruppo regionale él 
laverò sullo sport per discutere Mi 
p;ano di attività e la preparaziona 
dell'attivo regionale degli assMMtf 
allo sport fissato per il 18 IMMMM- 
bre. 
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Presentati i temi della I Conferenza sull’organizzazione della cultura 

Un progetto culturale 
del PCI per Fìrenze 

Conferenza stampa della federazione comunista sull'importante scadenza — Il rapporto con gli intellettuali — Coor¬ 
dinare le strutture per rispondere alle esigenze sociali — Una discussione di massa — La sfasatura tra città e periferia 


L’appuntamento della 1. 
conferenza sui problemi del¬ 
l'organizzazione della cultu¬ 
ra a Fìrenze nel suo territo¬ 
rio si avvicina. A meno di 
un mese dalla data dell'ini¬ 
ziativa (30 novembre-1, 2 e 
3 dicembre) all’interno e al¬ 
l'esterno del PCI il dibattito 
è praticamente avviato. Le 
prime conferenze di zona so- 
no ormai prossime, il con¬ 
fronto è già aperto sui no¬ 
stri organi di stampa 
(« l’Unità » e « Politica e so¬ 
cietà »), nelle istituzioni e 
nei centri interessati si va¬ 
lutano gli orientamenti e le 
prospettive a cui guardano 
i comunisti. Una scadenza 
quindi che non cadrà dall’al¬ 
to, che non sarà riservata 
agli addetti, tanto è Vinte 
resse per una materia così 
vasta e di largo respiro. 

Nella conferenza stampa, 
convocata dalla federazione 
fiorentina del PCI, per il¬ 
lustrare gli obiettivi della 
conferenza si è avuto già 
un anticipo di questo clima 
costruttivo ina anche ac¬ 
ceso che circonda la confe¬ 
renza. Il perchè è nei fatti: 
Firenze con le sue tradizioni 
storico-culturali, il rapporto 
tra politica e cultura, quello 
più attuale tra PCI ed in¬ 
tellettuali, i mutamenti in¬ 
tervenuti nell'area fiorenti¬ 
na sia dal punto di vista 
sociale che economico. In- 
somma un terreno proficuo 
di lavoro che amplia i pro¬ 
blemi specifici per saldare 
strettamente la crescita cul¬ 
turale a quella sociale ed 


economica. E questo è forse 
un dato nuovo e diverso ri¬ 
spetto al passato. Abituati 
come siamo a schematizza¬ 
re la cultura come ima cosa 
d'elite. Ristretta ad una cer¬ 
chia di persone, chiusa ne¬ 
gli androni dei vecchi palaz¬ 
zi fiorentini. 

Ma sappiamo che ora non 
è più cosi: sono tanti i fe¬ 
nomeni concreti che hanno 
cambiato questa visione e 
che hanno portato Firenze 
all'avanguardia in numero¬ 
si settori. Amos Cecchi, re¬ 
sponsabile culturale della fe¬ 
derazione, Michele Ventura, 
segretario della federazione. 
Franco Camarlinghi e Luigi 


Per Zanardo il problema 
è quello di coordinare gli in¬ 
vestimenti e gli interventi 
per estendere il coinvolgi¬ 
mento degli intellettuali. 
Per Tassinari ci sono que¬ 
stioni indilazionabili (per 
esempio lo stato della bi¬ 
blioteca nazionale) che ne¬ 
cessitano misure adeguate 
ed urgenti. Per Ventura cer¬ 
te esperienze hanno un va¬ 
lore nazionale perché indi¬ 
rizzate nel segno delle rifor¬ 
me. Per Camarlinghi sono 
intervenuti — dal '75 ad og¬ 
gi — mutamenti sostanziali 
che hanno elevato il grado 


Tassinari, assessori comu¬ 
nale e regionale alla Cultu¬ 
ra ed Aldo Zanardo, docen¬ 
te universitario sono partiti 
proprio dall’esigenza di un 
rinnovamento delle istitu¬ 
zioni culturali per sviluppa¬ 
re quella « cultura di mas¬ 
sa » che rappresenta una 
« scommessa» del PCI ver¬ 
so la società. 

Slogan o impegno reale? 
Piuttosto lo sforzo di un par¬ 
tito. come il PCI, che vuo¬ 
le misurarsi costantemente 
con la società. Che vuole 
confrontare e stimolare le 
altre forze politiche su ter¬ 
reni nuovi, saltano fuori dal 
taccuino molte delle proble- 


di elaborazione e di produ¬ 
zione culturale a Firenze. 

E’ finita l'epoca della sem¬ 
plice valorizzazione di Fi¬ 
renze per quello che era — 
ha detto Amos Cecchi — t* 
si è aperta una fase, pur 
contraddittoria e difficile, 
di sostanziali innovazioni. 
C’è insomma un potenziale 
notevole (non solo nel cam¬ 
po letterario, ma anche 
scientifico) che va valutato, 
indirizzato e utilizzato. Per 
le strutture culturali la con¬ 
ferenza sarà un vero e pro¬ 
prio banco di prova. Sarà 
l’occasione per fare il pun- 


mutiche scaturite dalla con¬ 
ferenza e che forse, credia¬ 
mo, non saranno nemmeno 
esaurite nello spazio di 
quattro giorni di dibattito. 
Per esempio il ruolo che gli 
intellettuali devono avere 
per agevolare il superamen¬ 
to della crisi, il loro « radi¬ 
camento» nella realtà fio¬ 
rentina, i problemi di dif¬ 
fusione della cultura. La sfa¬ 
satura tra l'iniziativa esi¬ 
stente a Firenze e il terri 
torio circostante, il funzio 
namento delle strutture ed 
infrastrutture esistenti. E' 
quest'ultimo un tema di con 
fronto all’interno del par¬ 
tito. 


to su quanto esìste, su quan¬ 
to è stato fatto, su ciò che 
va cambiato. 

Perciò saranno presentate 
proposte specifiche ed ipo¬ 
tesi per le grandi istituzio¬ 
ni (università, biblioteca na¬ 
zionale, sistema museogra¬ 
fico), per le strutture di or¬ 
ganizzazione e gestione del¬ 
la cultura (per esempio la 
istituzionalizzazione del co¬ 
mitato espositivo Firenze- 
Prato), per gli enti esistenti 
(Comunale, rassegna degli 
stabili, festival dei popoli) 
in modo da aprire un dibat¬ 
tito generale nella città e 


nelle istituzioni su tutto l'ar¬ 
co delle questioni culturali. 

Naturalmente, il dibatti¬ 
to sarà imperniato sia sulle 
strutture di carattere nazio¬ 
nale e di competenze cen¬ 
trali per stimolare uno sfor¬ 
zo complessivo delle forze 
politiche sia sulla polfric-a 
culturale prettamente loca¬ 
le. Questo allarga immedia¬ 
tamente il confronto sul la¬ 
voro avviato dalla ammini¬ 
strazione di sinistra a Pa¬ 
lazzo Vecchio che ha porta¬ 
to alla rivitalizzuzione e al¬ 
la valorizzazione di illune- 
rosi settori prima trascura¬ 
ti ed emarginati. 

I fermenti che stanno ani¬ 
mando la vita culturale fio¬ 
rentina sono il metro con 
il quale misurare gli indi¬ 
rizzi che la città ha assunto 
dal 75 ad oggi. Si tratta ora 
di unificare queste tenden¬ 
ze per dare vita ad un « pro¬ 
getto » complessivo che de¬ 
termini un quadro istituzio¬ 
nale, che stiìnoli le organiz¬ 
zazioni private, che colmi i 
vuoti esistenti, come per 
esempio nel cinema. Ma la 
conferenza intende rivolger¬ 
si anche a quegli strati so¬ 
ciali emergenti che troppo 
spesso restano esclusi dai fe¬ 
nomeni culturali. 

L’intreccio, in questo sen¬ 
so. si allarga e non coinvol¬ 
ge solo il rapporto tra intel¬ 
lettuali e PCI. E‘ un discor¬ 
so più ampio che cerca di 
creare le basi per una ef¬ 
fettiva gestione dal basso di 
tutto quanto anima la vita 
culturale fiorentina. 

m. f. 


Una fase di innovazioni 


Il terzo convegno regionale delle « Società storiche » 


Società con tanta storia ma senza soldi 

« Come si fa senza neanche una sede? » - « Abbiamo fatto poco forse, ma le ristrettezze sono maggiori » 


Da parte dei cittadini gigliesi 


Chiesti più traghetti 
per Pisola del Giglio 

In inverno solo una nave in servìzio — Una in¬ 
tera giornata per andare e tornare dal continente 

GROSSETO — Disagi nel collegamenti tra l'isola del Giglio 
« il continente vengono denunciati da un gruppo di cittadini 
gigliesi con una « lettera aperta » che mette in risalto anche 
la mancanza di sensibilità per il problema da parte dell’am- 
ministrazione comunale, diretta da sempre dalla DC. Nella 
loro istanza, i gigliesi sottolineano che nel periodo estivo, 
da giugno a settembre sulla linea Porto Santostefano-Giglio 
Porto, il servizio di traghetto viene svolto da ben due navi, 
un motoscafo e un aliscafo veloce, per ben 14-16 corse gior¬ 
naliere, mentre invece quando si arriva alla fine di settem¬ 
bre la traversata viene effettuata da una sola nave appar¬ 
tenente alla TO.RE.MAR. 

Infatti per tutta l'estate il grosso flusso turistico per il 
Giglio viene effettuato oltre che dal « Rio Marina » anche 
dal « Giglio Express », un traghetto appartenente ar un ar¬ 
matore privato gigliese a prezzi triplicati rispetto a quelli 
del servizio pubblico, che a fine stagicne viene messo in 
disarmo data la mancanza di lauti guadagni e profitti. Ciò 
che viene chiesto alla TO.RE.MAR è di aumentare almeno 
di una corsa giornaliera il suo servizio in quanto attualmente 
gli orari vengono ritenuti in contrasto con le necessità della 
popolazione. 

Infatti - - si legge nella nota — non tutti sanno che i 
gigliesi per qualsiasi necessità medico-sanitaria o per sotto¬ 
scrivere un atto notarile devono recarsi a Porto Santo Ste¬ 
fano, Orbetello o a Grosseto, prendendo il traghetto alle 
sei del mattino ed essendo portanto impossibilitati a ripren¬ 
dere la nave che riparte per il Giglio, rientrando cosi a casa 
alle 17,30 se tutto va bene. 

Dopo aver fatto presente che alliscia d'Elba la domenica 
sera la TO.RE.MAR ha installato una gita straordinaria per 
riportare a casa gli atleti delle varie discipline che vanno a 
gareggiare nelle località del continente, i cittadini invitano 
le autorità competenti a prendere in esame la questione e 
dare risposte positive. 


CASTELFIORENTINO — 
« L’unione fa la forza » si è 
sempre detto. Le società sto¬ 
riche della Toscana devono 
conoscere questo motto, se 
da qualche anno stanno cer¬ 
cando le forme e i modi per 
instaurare tra loro un rap¬ 
porto di confronto e di col¬ 
laborazione. Nel *76 si in¬ 
contrarono a Pistoia, in occa¬ 
sione del 50. anniversario del¬ 
la «società » pistoiese di sto¬ 
ria patria » ; Il secondo con¬ 
vegno regionale si è svolto 
nel ”77 a Lucca; il terzo a 
Castelfiorentino. 

Nella moderna sala del 
consiglio comunale si erano 
dati appuntamento i rappre¬ 
sentanti di quasi tutte le so¬ 
cietà storiche toscane: quella 
pisana, quella pistoiese, quel¬ 
la della Valdelsa, dell’istituto 
storico lucchese, dell’accade¬ 
mia dei Sepolti di Volterra, 
dell’accademia Petrarca di A- 
rezzo, dell'accademia degli 
Euteletl di San Miniato, «di 
quasi tutte ». non di « tutte »: 
perché alcune hanno preferi¬ 
to non partecipare a questa 
sorta di « consorzio » o « u- 
nione » o « federazione ». per 
mantenere una più accentua¬ 
ta autonomia. 

«L’autonomia — commenta 
il professor Guido Pampaio¬ 
ni, docente dell'università di 
Firenze, presidente della so¬ 
cietà storica della Valdelsa — 
non è in discussione. Se ci 
incontriamo ogni anno è per 
informarci sulle nostre attivi¬ 
tà, per scambiare opinioni su 
importanti problemi cultura¬ 
li; per individuare filoni di 
attività comuni, coordinando 
1 lavori, entro 1 limiti del 
possibile ». 

A Castelfiorentino. la prima 


parte del convegno è stata 
dedicata allo studio degli sta¬ 
tuti medioevall delle comuni¬ 
tà toscane, con relazioni ed 
interventi ad alto livello cul¬ 
turale e scientifico; poi. sono 
stati affrontati l problemi 
concreti delle singole società 
storiche, dalla mancanza di 
soldi ai programmi futuri. 

Per troppi anni — osserva 
Guglielmo Nenclni, vice pre¬ 
sidente della società storica 
della Valdelsa — queste isti¬ 
tuzioni sono state ferme, 
bloccate, ed alcune rimango¬ 
no ancora associazioni di 
vertice, non arrivano neppure 
a cento soci. Noi, di soci, ne 
abbiamo 400 e ci stiamo im¬ 
pegnando per fame altri. U- 
no dei punti di maggiore ri¬ 
lievo, secondo me, è quello 
del rapporto con la realtà 
sociale, con la popolazione: 
per questo, in Valdelsa, per 
ogni iniziativa che proponia¬ 
mo ci colleghiamo con le 
amministrazioni comunali. Di 
recente abbiamo organizzato 
una celebrazione del trenten¬ 
nale della costituzione, a 
Poggibonsi, con li senatore 
Terracini, che è stato un ve¬ 
ro successo. Abbiamo in 
programma la pubblicazione 
regolare della nostra rivista 
la « Miscellanea storica » e di 
alcuni quaderni; varie mani¬ 
festazioni culturali e artisti¬ 
che; e nel 79 ci dedicheremo, 
con un convegno, allo studio 
della religione in Toscana e 
dei santi della Valdelsa. 

Una voce di preoccupazione 
viene dal professor Cinzio 
Violante, docente di storia 
medioevale all’università di 
Pisa, presidente della società 
storica di quella città. Dice, 
in sostanza: «Le nostre isti¬ 


tuzioni hanno una funzione 
importante, per io studio del¬ 
la storia locale, per la ricer¬ 
ca e la pubblicazione delle 
fonti, per la conservazione 
del beni culturali, per la 
pubblicazione di libri e rivi¬ 
ste; ma come si fa ad andare 
avanti, se non ci danno 1 
soldi, se non abbiamo neppu¬ 
re i locali per una sede? Ab¬ 
biamo fatto poco, forse, ma 
le ristrettezze in cui ci tro¬ 
viamo non ci hanno consenti¬ 
to di più. Il ministero dei 
Beni Culturali ci ha ridotto il 
contributo, per avere 100 mi¬ 
la lire da questo o da quel¬ 
l’ente c’è quasi da mendicar¬ 
le ». 

Il professor Violante ag¬ 
giunge che resistenza stessa 
delle società storiche è mi¬ 
nacciata da un progetto di 
legge regionale per la crea¬ 
zione di una «deputazione 
regionale per gli studi stori¬ 
ci ». 

Notizie più confortanti ed 
espressioni più ottimistiche 
sono giunte da Lucca: l’isti¬ 
tuto storico si è articolato in 
varie sezioni a carattere loca¬ 
le. nazionale e internazionale; 
tra le sue iniziative, un corso 
di aggiornamento sulla storia 
locale, per gli insegnanti del¬ 
le scuole medie. Inferiori e 
superiori, in una intensa 
giornata di lavoro le società 
storiche della Toscana hanno 
riflettuto su se stesse. V'ot¬ 
terrà si è già prenotata per 
ospitare il convegno del '79. 

Un’ultima notazione, che 
non è solo un dato di crona¬ 
ca o di colore: tra i parteci¬ 
panti. non era facile scorgere 
qualche giovane. 

Fausto Falorni 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE NOTTURNE 

P.za S. Giovanni 20r: via 
Glnori 50r: via della Scala 
49r; p.zza Dalmazia 2-lr: via 
G.P. Orsini 27r: via Di Broz- 
zia-b; via Stamina 41r; int. 
Stazione S.M. Novella; p.zza 
Isolotto 5r; v.le Calatafimi 
2a; Borgnissanti 40r; via G. 
P. Orsini 107r; p.zza delle 
Cure 2r; via Senese 206r; 
via Calzaiuoli 7r; v.le Gui¬ 
doni 89r. 

LUTTI 

E' morto nei giorni scorsi 
11 compagno Romano Taddei, 
della sezione Rlgacc:. Ai fa¬ 
miliari dei compagno Taddei 
attivista, del PCI e diffuso- I 
re della stampa comunista, 
giungano le fraterne condo¬ 
glianze dei compagni della 
sezione Rigacci, che hanno 
sottoscritto in sua memoria 
60 mila lire per l'Unità, e 
della nostra redazione. 

• • * 

I compagni della sezione 
del Ponte di Mezzo esprimo¬ 
no le fraterne condoglianze 
•i familiari per la morte del 
compagno Pasquale Provve¬ 
di. iscritto al nostro partito 
fin dalla sua fondazione. 
NOZZE D ORO 

I compagni Albino e Otta- 
vina Merendoni, hanno fe¬ 
steggiato domenica scorsa le 
ftcorrenze del cinquantesimo 


anno di matrimonio, avve¬ 
nuto il 3 novembre del 1928. 
Giungano alla felice coppia 
gii auguri dei nipoti che in 
questa lieta occasione hanno 
sottoscritto 10 mila lire per 
l’Unità, quelli dei compagni ' 
della cellula di Ponte Ante- j 
cheri e della nostra reda- i 
zione. ! 

IL PARTITO 

Giovedì prossimo alle 9,30 
è convocato il comitato di¬ 
rettivo regionale per discu¬ 
tere su: U l’iniziativa della 
regione per i! piano di svi¬ 
luppo; 2) problemi della po¬ 
litica agraria regionale ». 

• m * 

Stasera alle 21.30 nella sa¬ 
letta del parterre in Piazza 
della Libertà, 1 per inizia¬ 
tiva del comitato di zona 
Firenze-Est si svolgerà un di¬ 
battito sulla situazione negli 
ospedali: nodi politici della 
riforma, contenuti e forme di 
lotta. Introdurrà la discus¬ 
sione Il compagno Cesco Pie- 
ronl segretario della sezione 
ospedalieri del PCI. 

• • • 

Oggi alle 21,30 presso la 
casa del popolo San Quirico 
in via Pisana 576, in occa¬ 
sione della campagna di tes¬ 
seramento si terrà una as¬ 
semblea promossa dalla se¬ 
zione « A. Taddei » per di¬ 


scutere sulla situazione po¬ 
litica attuale. Parteciperà 11 
compagno Michele Ventura. 
ASSEMBLEA 
SULL’INQUINAMENTO 

Stasera alle 21,15 nei lo¬ 
cali del circolo culturale di 
Castello in via R. Giuliani 
374. s: terrà, organizzata dal 
consiglio di quartiere, una 
assemblea pubblica sul pro¬ 
blema deH'inquinamento nel¬ 
la zona. 

CONCERTO DEL 
« PASTICHE WIND 
QUINTET» 

Nel quadro delle manife¬ 
stazioni di scambio culturale 
tra Firenze e Detroit, stasera 
alle 21 nel salone dei Due¬ 
cento in Palazzo Vecchio 11 
« Pastiche wind quintet » di 


Detroit terrà un concerto di 
musica classica. Il comples¬ 
so si esibirà alla stessa ora, 
anche domani a! teatro « Af¬ 
fratellamento » in via G.P, 
Orsini 73, e giovedì alla sala 
Vanni in piazza del Carmine, 
presentando musiche popo¬ 
lari e di autori americani. 
CONCORSO PUBBLICO 
A BAGNO A RI POLI 
Fino alle ore 12 del 30 
novembre prossimo, sono 
aperti due pubblici concorsi 
per titoli ed esame per il 
conferimento, rispettivamen¬ 
te, di un posto di cantoniere 
e uno di autista meccanico, 
banditi dal comune di Ba¬ 
gno a Ripoli. I relativi ban¬ 
di si trovano affissi all’albo 
pretorio del Comune. 


THE BRITISH 
INSTIATE 
OF FLORENCE 

2. Via Tomabuonl 
Tel. 29*866 - 284.033 
FIRENZE 

SEDE UNICA 


14 NOVEMBRE 
Inizio nuovi 

CORSI 
di UNGUA 
INGLESE 

per STUDENTI 
UNIVERSITARI 



Cantine Leonardo - Vinci 

COLTIVATORI DIRETTI ASSOCIATI 

TeL (0671) «00254 • 000104 


Fra la ridenti colline di Vinci a circe SO km de Firenze, 
la ns. CANTINA è aperta tutti I giorni feriali nelle ore 
8,30-12,30 - 14,30-18,30 (sabato 8.30-12,30) per la vendita 
al privali eonemrtari, del suoi genuini ed apprezzati vini. 

Far la vostra Invela penaoMelrri or vino gen u ine al 

giusto 


I CINEMA DI FIRENZE 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavlanl - Tel. 287.834 

(Ap. 15,30) 

Tulio suo padre. Technicolor con Enrico Mon¬ 
tesano, Marilù Preti, Per tutti! 

(16, 18,15, 20,30. 22,45) 

ARLECCHINO 8EXY MOVIE# 

Via dei Bardi, 47 * Tel. 284.332 

Film sexy: I pornoglochl, Technicolor con 
Claudine Beccarle, Chantal Arondelle. (Seve¬ 
ramente VM 18). 

(15.30. 17.15, 19. 20.45, 22,45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 

(Locale riscaldato) 

Un ' tilm stupendo, dal romanzo più letto. 
Un grande spettacolo girato a Firenze Euta¬ 
nasia di un amore. Colori con Tony Musante, 
Ornella Muti. Regia di Enrico Maria Salerno. 
(15. 17. 18,45, 20,30, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli AJbizi • Tel. 282.687 

(Ap. 15,30) 

Pretty baby di Louis Malie. Technicolor con 
Keith Carradine, Susan 5arandon, Brooks Shield. 
(VM 18). 

(15,45, 18.05, 20,25, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
Un film di Renalo Pozzetto: Saxofono. A co¬ 
lori, con Renato Pozzetto, Mariangela Melato, 
Cochl Ponzonl, Teo Teoeoll. Musica di Enzo 
Jannaccl. Per tuttil 
(15.3C* 17,20, 19, 20,50, 22,45) 
EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 212.708 

Create (Brillantina). Technicolor con John Tra¬ 
volta. Olivia Newton John. Per tuttil 
(15,30, 17,55. 20,20, 22,45) 

FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra • Tel. 270.117 
Ultrasexy Pornoexhlbition. Technicolor con 
Francoise Zizì, France Lorna!, Nadia Mones 
(VM 18). 

(15,30. 17.20. 19,10, 20,55, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunellesch! • Tel. 215.112 
Pari e dispari di Sergio Corbucd. Technico¬ 
lor con Terence Hill. Bud Spencer. Per tuttil 
(15,30, 17,55, 20,15, 22,45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla - Tel. 663.611 
(Ap. 15,30) 

Walt Disney presenta: Elllott II drago Invisibile. 

Technicolor con Helen Reddy, Jlm Date, 

Mickey Rooney. Per tuttil 

(16, 18.15, 20,30. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.954 

Il nuovo tilm di Ingmar Bergman: Sintonia 

d’autunno. Technicolor, con Ingrid Bergman e 

Liv Ullmenn. Per tutti. 

(15,30, 17,20, 19,05, 20.50, 22,45) 

ODEON 

Via dei Sassettl - Tel. 214.068 

(Ap. 15,30) 

Visita a domicilio. Technicolor con Walter 
Mattahu, Gtenda Jackson, Art Camey, Richard 
Benjamin. Per tutti! 

(16, 18.15, 20,30, 22,45) 

Rid. AGIS 

PRINCIPE 

Via Cavour. 1B4/R - Tel. 575.891 

(Ap. 15.30) 

La Cineriz presenta un film di Jacques Roul- 
fio: Vivere giovane. Technicolor con Isabelle 
Adjani. Jacques Dutronc, Lea Massari e Serge 
Reggiani. Per tutti! 

(Us. 22.45) 

Rid. AGIS 

SdPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

(Locale riscaldato) 

Il film più divertente • fiorentino dell’anno. 
Il film di casa nostra eh» sa di bistecche, 
fagioli e Chianti II vangelo secondo San Fre- 
diano (storia di preti, ladri a... peccatrici). 
A colori con Ghtgo Maslno, Tlne Vinci e 
Giovanni Rovini. 

(15. 17. 19. 20.45, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 

(Locale riscaldato) 

Nuovo straordinario possente capolavoro: Cor- 
leone. A colori, con Giuliano Gemma, Claudia 
Cardinale, Stefano Satta Flores, Michele Pla¬ 
cido, Francisco Rabat. Regia di Pasquale Squi- 
tìeri. 

(15,30, 17,45, 20,15, 22,45) 


ADRIANO 

Via Romagnosl - Tel. 483.607 

(Ap. 15,30) 

lo tigro, tu tigri, egli Hgra. Technicolor con 
Renato Pozzetto, Paolo Villaggio, Enrico Mon¬ 
tesano, Cochl Ponzonl. Per tutti! 

(15,45, 18.05. 20.25. 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 - Tel. 410.007 

(Ap. 15,30) 

Così come sei di Alberto Lattuada. Technicolor 
con Marcello Mastroianni, Nastasja Kinski 
Francisco Rabal. (VM 14). 

(16, 18,15, 20,30. 22.40) 

ALFIERI D'ESSAI 


I maestri del cinema: Il rito di Ingmar Berg 
man. Colori, con Ingrid Thulin, (VM 18) 

ANDROMEDA 


Via Aretina, 63/R - Tel. 663 945 

Spettacoli di cinema-varietà, strip tease. Tino 
Cervi e Franca Grease in: Strip droga... che 
follia! Con la vedette: Nicol Chatoa, Giada, 
Lady Barbara, Sara Show e Samantha. Attra¬ 
zione. » | Suarez ». Film: L’appuntamento con 
Renzo Montagnani. Colori. Spettacoli VM 18 
Orario rivista: 17,15-22,45 

APOLLO 


Via Nazionale • Tel. 210.049 

Locale riscaldato 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole 
elegante) 

Un nuovo divertentissimo film carico di avven¬ 
ture e di risate interamente girato In Toscana: 
Le chiamavano Bulldozer. A colori, con Bud 
Spencer. 

(15.30. 18.15, 20.15, 22,45) 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222.388 

(Ap. 15.30) 

L’indimenticabile capolavoro di Bob Fosse: 
Cabaret con Liza Minnelli. Musiche di John 
Render. Colori. Per tuttil 


L. 1.000 
(U.s 22 45) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 


Un film di John Cassavetes: Una moglie. A 
colori, con Peter Faik, Gene Rowlands. Per 
tutti! 


COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 


Sexy erotico a colori: Le porno detective con 
Anme Rondai. Rosannie Keaton. Alan Lander, 
fRIqn-osams-ite VM 19). 

EDEN 


Via della Fonderla - Tel. 225643 
Questo pazzo pazzo pazzo pezzo mondo. Tech¬ 
nicolor con Spencer Tracy. Milton Berte, S.d 
Ocsar. Bliddy Backet. Per tutti! 

(U.s. 22,301 


EOLO 

Borgo S. Frediano • Tel. 296.823 

(Ap 15,30) 

Impressionante: Le colline hanno gli occhi. A 
colori, con S. Me Laine, R. Husten, D. Wal¬ 
lace. (VM 14). 

(U.s. 22.40) 

PI aMM a 

Via Paclnotti • Tel. 50.401 

(Ap. 15,30) 

Sensazionale giallo: Giochi perverti di una si¬ 
gnora bene di Micohel Verhonen. Colori, con 
Senta Berger, Mario Adori. (VM 14). 

(U.s. 22,40) 

l-IORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. C60.240 

(Ap. 15.30) 

Divertentissimo, a colori: Quelle strane occa¬ 
sioni di Megni, Comencini a anonimo, con 
Nino Manfredi, Alberto Sordi, Stefania 5an- 
drelli, Palo Villaggio. (VM t4). 

(U.s. 22.40) 

Rid. AG 15 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

Oggi riposo 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap 15,301 

Capolavoro di Sani Peckimpah: Cane di paglia 
con Dustin Holfmsn. (VM 18). 

(U.s. 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. P. Orsini • Tel. 681.05.50 

Vedi rubrica teatri 

GOLDONI D'ESSAI 

Via del Serragli - Tel. 222.437 

Un lilm di Martin Scorsese: Ultimo valzer. 

Technicolor con The Band, Bob Dylan, Dr John 

e Ringo Star. Per tuttil 

Platea L. 1.500. Rid. Agis, Arci, Adi, Endas 
L 1.000 

(15.30, 17,45, 20. 22,30) 

IDEALE 

Via Florenzuola • Tel. 50.706 

La vergine e la bestia. Technicolor con Janine 
Reynad. Michael Lemoine. (VM 18). 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 

(Ap. ore 10 antlin.) 

Lo tirano vizio della signora Ward. A colori, 
con Edwige Fenech, George Hilton, (VM 18). 

MANZONI 

Via Martiri • Tel. 366.808 
I 4 dell'oca selvaggia. Technicolor con Ri¬ 
chard Burton, Roger Moore, Richard Harris. 
Hardy Kurger. Per tutti! 

(15. 17,30, 20, 22,30) 

Rid. AGIS 

MARCONI 

Via Giannottl - Tel. 680.644 

Primo amore di Dino Risi. A colori, con Ugo 
Tognazzi, Ornella Muti. Per tuttil 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270.170 

Locale riscaldato 

(Locate di classe per famiglie) 

Proseguimento 1. visione. Uno spettacolo di¬ 
vertente e geniale. Technicolor: Vecchia Ame¬ 
rica con Buri Reynolds, Ryan O'Neal, Taluni 
O'Neal. 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo * Tel. 675.930 

(Ap. 16) 

Divertente satirico: Zio Adolfo in arte Fiihrcr. 
Technicolor con Adriano Cclentano, Amanda 
Lear. Per tuttil 
(U.s. 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini * Tel. 362.067 
iBus !7 ) 

(Ap. 16) 

American grailiti di George Lucas. A colori, 
con Richard Dreyluss, Candy Clark, Paul Le 
Mat, Ronny Howard. Per tuttil 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti - Tel. 60.913 

(Ap. 15.30) 

Per la regia di Lina Werlmuller, il famoso: 
La line del mondo nel nostro solito letto in 
una notte piena di pioggia ». Colori, con Gian¬ 
carlo Giannini, Candire Bergen. Per tutti! 
(U.s. 22,40) 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana - Tel. 226.196 
L. 750 
(Ap. 15.30) 

Proposti dagli spettatori. Premio Oscar 1976 
a Jane Fonda per: Una squillo per l'ispettore 
Klule con J. Fonda, D. Sutheriand. Colori. 
(VM 14). 

(U.s. 22,30) 

VITTORIA 

Via Pagninl - Tel. 480.879 

(Ap. 15.30) 

Palma d'Oro al Festival di Cannes ’78. L'al¬ 
bero degli zoccoli di Ermanno Olmi. Techni 
color con contadini e gente della campagna 
bergamasca. Per tuttil 
(15.30, 18.45. 22) 

ALBA 

Via F. Vezzanl (Rlfredl) • Tel, 452.29* 

(Ad. 15.30) 

Lui’ la sposa erotica. Colore-Tcchnoscope, con 
Anne Liberi, Antonio Casagrande, Sonia Vi- 
viani. (Rigorosamente VM 18). 

Rid. AGIS 

giglio (Galluzzo) 

Oggi chiuso 

LA NAVE 

Via Villamagna, 111 

Oggi riposo 

CINEMA UNIONE 

Oggi riposo 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via del Pucci. 2 - Tel. 282.879 

Chiuso 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 - Legnala 
'Capolinea Bus 4) 

Oggi chiuso 

ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli. KM - Tel. 225.057 

(Ap. 15.30) 

Le divertenti avventure di quel due. Tony Cur¬ 
ile e Roger Moore in: Operazione Costa Brava. 
Colori. Per tutti! 

CINEMA ASTRO 

Piazza S Slmone 

Today in english: 3 women by Robert Altman. 
with Shelly Duvall. Sissy Spacek. 

(15.45. 18. 20.15, 22,30) 

BOCCHERINi 

Via Boocherinl 

Oggi chiuso 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli. 213 (Badia a Rlpoli) 

Bus 8 - 23 - 32 - 31 - 33 

Oggi chiuso 

ESPERIA 

Galluzzo - Tel. 20.4&307 

Oggi chiuso 

FVEREST (Galluzzo) 

Oggi chiuso 

FARO 

Via F Paole!M. 36 - Tel. 469.177 
Domani: Il diavolo probabilmente. 

FLORIDA 

via Pisana. 109 R - Te!. 700 130 
Oggi chiuso. Giovedì: l’ultima capolavoro d 
A. Kurosav.a. 

ROMITO 
Via rir»! Romito 

Ogg' ch'uso 


CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R. Giuliani, 374 

Oggi riposo 

C U.C. NUOVO GALLUZZO 

(Ap. 20,30) 

Ciao Maschio di M. Ferreri, con G. Depardieu. 
Colori. (VM 18). 

C.D.C. S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano (buz 34) * 
Tel. 690.418 
Oggi riposo 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 • Tel. 701035 (bus 6-26) 

Oggi riposo 

C.D.C. SPAZIOUNO 

Via del Sole, 10 - Tel. 294265 

Oggi chiuso 

C.O.C. L’UNIONE 

Via Chiantigiana. 177 - Ponte a Ema - 
Tel. 640325 - Bus 31-32 

Oggi chiuso 

C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardl (Sesto F.no) • Tele¬ 
fono 442203 • Bus 28 
(Speli, ore 21 -22,30) 

Comic parade: La guerra lampo (USA ’3B) 

dei fratelli Marx. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica - Tel. 640083 

Oggi riposo 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE • Bus 32 

Oggi riposo 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20 11.118 

Oggi riposo 

MANZONI (Scandlcci) 

Piazza Piave, 2 

(Ap. 20,30) 

Ciclo supersexy. Un film di F. Joutti: Beateli 
la schiava del sesso con 5. Meyar, B. Var¬ 
ie/. Colori. (Rigorosamente VM 18), 

(U.s. 22,30) 

SALESIANI 
Figline Valdarno 

Questo parzo pazzo pazzo pazzo mondo. 

GARIBALDI 

i Fiesole) 

C.R.T.C. (Ente Teatro Romano) 

Oggi riposo 

CINEMA RINASCITA 

Incisa Valdarno 

Oggi riposo 


TEATRI 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato • Tel. 218.820 

Tutti I enerdl e sabato alte oro 21,30; tutta 
le domeniche e testivi alte ore 17 • 21,30. 

La Compagnia del Teatro Fiorentino diratta ds 

Wanda Pasquinl presenta la novità Reverendo... 

la si spogli!!! 3 alti comicissimi di Igino 

Cùggese. Il venerdì riduzione ENAL, ARCI 

ACLI. MCL. ENDAS. AICS, DOPOLAVORO | 

F5 e ENEL. 

COLONNA 

Via G. P. Orsini - Tel. 681.05.50 

Bus 3 - 8 - 23 - 31 - 32 - 33 | 

Giovedì, venerdì, sabato ore 21,30; festivi 
17 e 21,30 1 

L’equo canonico 3 atti di Gianluigi Cloll a C. | 

con Ghigo Masino e Tina Vinci. Regia di Tina i 

Vinci. 

PrenolBZ. telefoniche 6810550 dalla 17 In poi. i 

TEATRO SAN GALLO I 

Via S. Gallo, 45R - Tel. 490.463 , 

Riposo ! 

LA MACCHINA DEL TEMPO I 

Via Oriuolo, 33-35 I 

Riposo 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 - Tel. 216.253 

CONCERTI 1978-79 

Domani sere, ore 20.30, concerto del violiniate 
Lconid Kogan. Pianista: Nina Kogan. Musi¬ 
che di Tartini, Beethoven, Frenck, Raval. 

(Abbonamento MC) ' 

SPAZIO TEATRO SPERIMENTALE 
RONDO’ DI BACCO 
■ Palazzo Pitti) - Tel 210 595 
Ore 21,30, Yoshl and Company presentano: 

Amo Tsushi. (Esercitazioni mitologiche giap¬ 
ponesi). 

SCUOLA LABORATORIO DELL’AT¬ 
TORE 

Via Allani 84 • Tel. 215543 

Oggi, alle ore 17, esercitazione pratica su 
« Principi di interpretazione scenica » secon¬ 
do il metodo di Orazio Costa, Allenamento 
vocale. Mimo, improvvisazione teatrale, edu¬ 
cazione cd espressione corporale. Alle ore 17,45, 
conversazione cd esercitazione su « Acrobatica 
e Clownerie ». Conduce Mauro Menegazzo. j 

Aperte te iscrizioni. 1 

NICCOLINI 

Via Rica soli - Tel 32.382 
Ouesta sera, alle ore 21, inaugurazione sta¬ 
gione 1978-79 con Mezzacoda dì Paolo Poii. > 

Il botteghino del teatro per la prevendita e 
aperto dalle 10 alle 13,30 e dalle 16 alle 19. I 

TEATRO DELL'OR IUOLO 

Via Oriuolo, 33 - Tel. 210.555 ] 

Giovedì, venerdì, sabato ore 21,19. Dome¬ 
nica ore 16,30. La Compagnia di prosa Città I 

di Firenze - Cooperativa deH'Oriuoto presenta: 

La locandiere di Carlo Goldoni. Regia di Ful¬ 
vio Bravi. 5cene e costumi di Giancarlo Man¬ 
cini. ! 

TEATRO DELLA PERGOLA I 

Via della Pergola. 12-13 | 

Tel. 210 097 262 690 

Questa sera, ore 21,15, la Compagnia di prosa I 

del Teatro Eliseo, diretta da G. De Lullo a R. 

Valli, presenta uno spettacolo di Giuseppe i 

Patroni Griffi: Le femmine puntigliosa di Carlo 
Caldani. Un avvenimento teatraia di acce- ' 

zionaie rilievo. 

BANANA MOON 

Ass. Culturale privata • Borgo Alblzl 9 

Tutti • martedì, mercoledì: chiusura settlfnmaie. 

PISCINE 

PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 

Viale Paoli- Tel. 657.744 
(Bus 3-6-10-17-20) 

Tre piscine coperte: vasca tuffi, olimpionica. j 

piscina per corsi di nuoto. Atte < Cottoli > c’à l 

sempre una risposta «Ite necessità di tutti. 

Ogni giorno feriale, apertura al pubblico dalle 

ore 8 a:ie 15, Il mwledl e giovedì anche dalie 1 

20.30 elle 22,30. Il sabato « la domenica 

dalle 9 die 18. Cerei di nuoto di apprendi- 

mento e di specializzazione studiati par te 

esigenze di chi studia a per chi lavora. 


Rubriche a cura della SPI (Società par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171 - 211.449 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

GRANDE: Eutanasia dì un amare 
METROPOLITAN: Pari e dispari 
MODERNO: Tutto suo padre 
LAZZERI: Molly primavera del 
sesso 


GROSSETO 

EUROPA 1: (nuovo programma) 
EUROPA 2: (nuovo programma) 

MARRACCINI; Eutanasia di un 

amore 

ODEON: Il vangelo secando S. Fre¬ 
diano 

SPLENDOR: (riposo) 

AREZZO 

SUPERCINEMA: Greasa 
POLITEAMA: L'albero degli zoc¬ 
coli 

TRIONFO: (chiuso) 

CORSO: Sv/arm incombe! 

ODEON: (nuovo programma) 

PRATO 

GARIBALDI: Il vangelo seconda 
5. Frediano 

ODEON: I vizi di una vergine 

POLITEAMA: Grease 
CENTRALE: lo tigro tu tigri egli 
tigre 

CORSO: Ragazze a pagamento 


EDEN: Eutanasia di un amore 
MODERNO: (nuovo programma) 
HO ITO: (nuovo programma) 

EMPOLI 

CRISTALLO: Pari t dispari 
LA PERLA: Saxofoni 
EXCELSIOR: Eutanasia dì un ar,> 
re 


PISA 

ASTRA: Tutto suo padre 
ARISTON: Pari e dispari 
ITALIA: Squadra «mima:.. 
NUOVO: La bambolona 
ODEON: Rasbomon 

PISTOIA 

EDEN: (nuovo programma) 
ITALIA: Bel Ami l'impero a.-i 
sesso 

LUX: Visite a domicilio 
ROMA: (nudvo programma) 
GLOBO: Pretty baby 
OLIMPIA (Margine): Chiuso 

SIENA 

SMERALDO: (Chiuso) 

IMPERO: Giornate intime di una 
governante 

METROPOLITAN: Alte tensione 


ODEON: Pari e dispari 
MODERNO: L’albero degli zoccoli 

VIAREGGIO 

i EDEN: F.I.S.T. 

EOLO: II branco 

} ODEON: Squadra volante ucc.dc- 
I teli senza pietà 
i MODERNO (Cam ai ore) : n.p. 

LUCCA 

MIGNON: Eutanasia di un emore 
MODERNO: Pari e dispari 
CENTRALE: Solamente nero 
ASTRA: Sinfonia d'autunno 

MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: (oggi riposo) 
EXCELSIOR: A chi tocca tocca 
ADRIANO: Le evase 


: COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: (nuove 

programma) 

| 5. AGOSTINO: Le nozze di 5hiria 

I 

! ROSIGNANO SOLVAY 

! TEATRO SOLVAY: Ore 21 per la 
| stagione teatrale 1 spett. in ab¬ 
bonamento: Il matrimonio 

I 

POGGIBONSI 

j POGGIBONSI (Siena): ore 1S 
! Toma a casa Beniamino - ore 
20 Lady Chatterly Junior 
POLITEAMA: ora 16 Dudù II 
maggiolino a tutto gas - ora 21 
Il mio nome è Nessuno 


CARRARA 

MARCONI: Carne fresca per 7 ba¬ 
stardi 

GARIBALDI: Divagazioni dello si¬ 
gnore in vacanza 

PIOMBINO 

ODEON: Sodoma e Gomorra 
SEMPIONE: Il caso Toma* Crown 
Segua: L’amante pura 
METROPOLITAN: La stangata 


i PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

GIORNALISTA dell’Unità 
cercA appartamento anche 
piccolo possibilmente vuoto. 
Telefonare alla redazione 4M 
Firenze ai numeri 312JM- 
293.150. 


i 


I 
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Dai minatori e chimici per il piano minerario 


Protesta nelle miniere 

• . \ 

Oggi gallerie occupate 

L’iniziativa interessa le aziende EGAM — Assemblee aperte con la par¬ 
tecipazione di amministratori — Incontro sindacati-partiti a Grosseto 


l'Unità / martedì 7 novembre 1978 


Per la prima volta da che esiste la Regione 


Tutti i parlamentari 
toscani riuniti con 
la giunta regionale 

L’incontro inaugura un nuovo metodo di lavoro 
Una tempestiva e reciproca informazione 


GROSSETO — Domani, i>er 
ventiquattro ore, i minatori 
e i chimici grossetani delle 
colline metallifere di Man¬ 
dano e dell’Amlata, daranno 
luogo all'occupazione di tutte 
le unità produttive ex-Egain, 
per richiamare governo e 
Parlamento al varo del « pia¬ 
no minerario », ribaltando gli 
orientamenti di ridimensiona¬ 
mento produttivo e occupa¬ 
zionale pervicacemente soste¬ 
nuti dalla Samin. nuova 
azienda del gruppo Eni pre¬ 
posta alle attività minerarie. 

L’iniziativa riguarda tutte 
le aziende Egam dislocate sul 
terirtorio nazionale. Nella 
provincia di Grosseto, sono 
interessate la miniera di an¬ 
timonio del Tafone di Man 
ciano, la cava di travertino 
di Montemerano, quella dei 
solfati ferrosi, produttrice di 
zinco e rame, di Fenice Ca¬ 
panne, le miniere di pirite di 
Gavorrano, Niccioletta e Boc¬ 
cheggiano, lo stabilimento 
per la produzione di acido 
solforico della Solmine del 
Casone di Scarlino e le uni¬ 
tà mercurifere amiantine di 
Bagnolo e San Filippo: in 
Toscana verranno occupate 


anche le miniere di Campi- 
glia Marittima e dell'isola 
d'Elba. 

Mentre i lavoratori presi¬ 
dieranno gli impianti tenen¬ 
do all'interno assemblee aper¬ 
te agli amministratori, a 
Grosseto, nella mattinata, 
nei locali della Camera di 
commercio, ci surà l'incontro 
collegiale tra la Fole e le se¬ 
greterie provinciali dei par¬ 
titi democratici, mentre nel 
pomeriggio un analogo incon¬ 
tro sarà tenute sempre dal¬ 
l'organizzazione sindacale con 
i parlamentari e gli ammini¬ 
stratori provinciali. 

Questa sera, frattanto, per 
meglio precisare gli orienta¬ 
menti su iniziative articolate 
di lotta, si riunisce il comi¬ 
tato unitario di zona della 
federazione Cgll-Cisl-Uil. 

Sul significato e l'impor¬ 
tanza die la questione mine¬ 
raria assume in Maremma il 
PCI sta tenendo in questi 
giorni — domani pomeriggio 
si terrà a Massa e venerdì 
a Follonica — assemblee pub¬ 
bliche di lavoratori e di cit¬ 
tadini in preparazione del 
convegno di zona sui proble¬ 
mi del comparto 
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Una recente manifestazione dei minatori amiatini 


La giunta regionale si è col¬ 
legialmente incontrata, per la 
prima volta dalla nascita del¬ 
ia Regione, coti i parlamen¬ 
tari toscani. L’incontro, svol¬ 
tosi ieri mattina a Palazzo 
Budini (lattai, è stato aperto 
dal presidente. Mario Leone, 
che ha illustrato gli scopi del¬ 
la iniziativa e i propositi ope¬ 
rativi ai quali si intende giun¬ 
gere. 

La partecipazione dei narla- 
mentari è stata molto nume¬ 
rosa ed ha consentito la ve¬ 
rifica di una reciproca vo¬ 
lontà di scambio di informa- i 
/.ioni c di opinioni su s|K*ci- j 
fici problemi di connine iute- [ 
resse. 

L'esigenza di più stretti con¬ 
tatti con i parlamentari è sta¬ 
ta sottolineata in apertura del¬ 
la discussione. In particolare 
il presidente di giunta. do|xi 
aver sostenuto che « non c'è 
una conoscenza sufficiente- 
mente precisa e approfondita 
di ciò che si fa e che si vuo¬ 
le fare per la Toscana », mes¬ 


so in evidenza la necessità di 
un rapporto episodico con i 
parlamentari su alcuni pro¬ 
getti di competenza legislati¬ 
va nazionale, ma con speci¬ 
fiche caratteristiche territo¬ 
riali che interessano la To¬ 
scana. 

« L'incontro — ha detto Leo¬ 
ne — non è stato inteso come 
una elencazione di problemi 
noti, ma è espressione del vi¬ 
ro desiderio di s volperà as¬ 
sieme. nell'interesse della To¬ 
scana. un proficuo ed utile 
lavoro ». 

Dalla discussione che ha fat¬ 
to seguito, discussione diret¬ 
ta e conclusa dall'on. Maria 
Eletta Martini, ed alla quale 
hanno partecipato gli onore¬ 
voli S|ioranza. Seppia. Occhi, 
Pieralli. Bausi. Panni. Luc¬ 
chesi e Fenoaltea. è emersa 
lesigenza di un più stretto 
raccordo dei parlamentari con 
la Regione attraverso una 
tempestiva e reciproca infor¬ 
mazione con incontri specifici 
sii materie c iniziative di in¬ 
teresse nazionale e regionale. 


Sconvolgenti particolari al processo per il duplice omicidio di Agliana 

Uccise la figlia sotto gli occhi della moglie 


L'imputato, un muratore calabrese, ammazzò nel sonno anche il fidanzato della figlia, ferendo poi sua moglie e un altra 
figlia — «Motivi d'onore» alla base della tragedia — Una perizia psichiatrica ha dichiarato l'imputato seminfermo di mente 


« Non ricordo nulla, aneli lo 
vorrei conoscere la verità »: 
cosi Francesco Mascari. IH 
anni, muratore calabrese, (irò 
tagonista dell'agghiacciante 
tragedia di Agliana, un picco¬ 
lo centro a pochi chilometri 
da Pistoia, ha risposto al pre¬ 
sidente Piragino che assieme 
ai giudici popolari deve giu¬ 
dicare e scoprire i motivi che 
spinsero quest’uomo ad ucci¬ 
dere la riglia quindicenne, il 
suo fidanzato e a far fuoco 
ancora contro la moglie e una 
altra figlia appena tredicen¬ 
ne ferendole gravemente. 

Delitto d'onore, conte prò 
Labilmente i difensori dell’im¬ 
putato sosteranno, o raptus 
omicida di un uomo < con fon 
do psicologico primitivo, ere¬ 
ditariamente tarato per psico¬ 
patie » conte sostiene nella 
perizia psichiatrica il profes¬ 
sor Cesare Foggia Mattioli, 
direttore deH'ospedale di neu¬ 
ropsichiatria tli Pistoia? 

Mattioli dice anche che 
quando Francesco Mascari 
uccise « era in uno stato ere 


pustola re sii base tossica eli 
ìiea con restringimento della 
coscienza in grado tale da 
scemare grandemente la ca¬ 
pacità di intendere e volere ». 

La tragedia esplose la mat¬ 
tina del 7 giugno del '77. ma 
già covava da diversi giorni, 
da quando la figlia Rosa di 
quindici anni era fuggita da 
casa con il suo ragazzo. Vin¬ 
cenzo Pelosi. 17 anni, da Fog 
già, apprendista muratore. 
Era stata una Tuga d'amore. 
Si erano allontanati all’insa¬ 
puta di tutti. Poi erano tor¬ 
nati a casa ed il Pelosi ave¬ 
va affrontato il padre della 
ragazza, dicendosi disposta a 
s|x) sorsi. 

Tutto sembrava accomoda¬ 
to con questa promessa che 
era stata accolta favorevol¬ 
mente dal Mascari. Addirittu¬ 
ra era stato proprio questui¬ 
ti ilio ad interessarsi dell'ac¬ 
quisto dei mobili per la ca¬ 
sa dei futuri sposi. Inoltre la 
sera del 6 giugno. Francesco 
Mascari aveva organizzato 
una festicciola improvvisata 


con pasticcini e .spumante, 
erano stati invitati anche i 
genitori di Vincenzo Pelosi 
por rendere ufficiale il fi¬ 
danzamento. 

Alla fine della festa, sorri¬ 
dendo. il Mascari accordò ai 
due ragazzi il permesso di 
dormire insieme in una stan¬ 
za. Poche ore dopo li avreb¬ 
be ammazzati. 

Francesco Mascari, alzato¬ 
si verso le sei per andare al 
lavoro in un cantiere edile 
svegliò sua moglie Maria Fan¬ 
ti. 34 anni, mentre sei dei 
suoi figli dormivano in due 
stanze, vicine; in fondo al 
corridoio dcirappartamento 
Rosa ed il suo fidanzato era¬ 
no ancora immersi nel son¬ 
no. Afferrata la moglie per 
un braccio Francesco Masca¬ 
ri la trascinò in camera di 
Rosa. Aperta la porta in si¬ 
lenzio l’uomo estrasse di ta¬ 
sca una pistola — una Peret¬ 
ta calibro 7.65 — e sotto gli 
ocelli della moglie esplose 
due colpi contro il giovane 
Vincenzo fulminandolo allo 


istante, ixn rivolgendo l'arma 
contro la figlia premè anco¬ 
ra il grilletto. Due proiettili 
colpirono in pieno la ragaz¬ 
za, uccidendola. 

La moglie sconvolta dall’al¬ 
lucinante scena cercò scam- 
|x>. il marito la inseguì ed 
esplose altri due colpi. Maria 
si accasciò in una pozza di 
sangue. Alle grida e agli spa¬ 
ri accorse Natalia, la figlia 
tredicenne. L’uomo sparò an¬ 
cora dopo aver ricaricato 
l’arma. Natalia cadde accan¬ 
to al carpo della madre. Do¬ 
po aver falciato la Piglia 
Francesco Mascari usci di 
casa, allontanandosi per i 
campi. 

Le due donne furono soc¬ 
corse dai vicini di casa e 
mentre per Rosa e Vincen¬ 
zo non c’era più niente da 
fare. I carabinieri che era¬ 
no accorsi iniziarono la cac¬ 
cia al duplice omicida. Sa¬ 
pendosi braccato. Mascari si 
costituì ai carabinieri della 
stazione di Quarrata. * Sono 
io quello che Ita ucciso — 


disse consegnando la pistola 
— non chiedetemi perchè l’ho 
fatto, non ricordo nulla ». 

E la stessa frase l’ha ripe¬ 
tuta ieri mattina in corte 
d’assise (pubblico ministero 
Persiani) quando il presiden¬ 
te Piragino ha cercato di far¬ 
si raccontare quello che ac¬ 
cadde. DaU’interrogatorio del¬ 
la moglie è saltato fuori lo 
sconvolgente particolare, che 
essa aveva assistito all’ucci¬ 
sione di sua figlia. Poi è sta¬ 
ta la volta del padre del ra¬ 
gazzo. 

L'uomo ha cercato di ricor¬ 
dare i particolari di questa 
tragedia sottolineando che 
suo figlio era un bravo ra¬ 
gazzo. era fuggito con Rosa, 
ma. come si usa al suo pae¬ 
se. avrebbe riparato la fuga 
d’amore con il matrimonio. 
Ma il teste ha messo in lu¬ 
ce anciie la personalità del¬ 
l’imputato, violento e mane¬ 
sco. Rosa più volte era sta¬ 
ta picchiata dal padre e ad¬ 
dirittura aveva tentato il sui¬ 
cidio ingerendo vareccliina 


perchè non aveva il corag¬ 
gio di raccontare il suo fi¬ 
danzamento con Vincenzo. 
Non solo, ma Rosa il giorno 
prima di essere uccisa con 
il suo ragazzo era stata per¬ 
cossa; perchè? 

Ha risposto l’imputato: 

In mia presenza si era ba¬ 
ciata col ragazzo. Non do¬ 
vevano baciarsi... ». France¬ 
sco Mascari si è tranquilla¬ 
mente seduto 

La vita della famiglia Ma¬ 
scari è sempre stata segna¬ 
ta in passato da episodi di 
violenza. Matrimonio a ven- 
t’anni. poi un lungo pellegri¬ 
naggio alla ricerca di un la¬ 
voro dalla Calabria alla Ger¬ 
mania. poi in provincia di 
Novara, infine nel ’75 ad 
Agliana dove è nato Miche¬ 
le di 3 anni, gli altri figli 
sono Natalia. Salvatore. Do¬ 
menico. Cristiana. Sabatino. 
Il processo prosegue stamani. 
Il processo prosegue questa 
mattina. 



Quasi nascosti dallo striscione d'apertura 


Poco più di cinquanta 
i giovani socialisti 
alla marcia di Bibbona 


Nel «nuovo mondo» c’è ancora il diavolo 


GROSSETO — « Non prevarranno con¬ 
tro di te poiché lo (Geova) tono con 
te._ per liberarti ». Con questo slogan, 
tratto dai versetti di Geremia, ripro¬ 
dotto in un grande pannello che fa¬ 
ceva da sfondo al palco, contornato 
da vasi con le più diverse specie flo¬ 
reali. 1200 Testimoni di Geova prove¬ 
nienti da varie località della Toscana 
e del Lazio, per due giorni si sono 
dati appuntamento al Palazzotto dello 
Sport di Grosseto per la loro perio¬ 
dica assemblea di congregazione. 

Una « adunata » caratterizzata dal¬ 
la presenza di ragazzi, giovani, uomini 
e donne, giovani coppie con relativa 
prola in tenera età. con in mano il li¬ 
bro « Traduzione del nuovo mondo del¬ 
ie sacre scritture » e nell’altra gii spar¬ 
titi di vari cantici da eseguire in coro 
nell'Intermezzo tra una predica e l’al¬ 
tra con la musica diffusa in sala da 
un efficiente impianto di amplifica¬ 
zione. 

Ed è proprio l'efficienza organizzati¬ 
va oltre al proclamato « spirito di ser¬ 
vizio > e alla disciplina di rito, che 
colpisca l'osservatore esterno. Si sco¬ 
pre anche la consistente presenza di 
■ fratelli » grossetani cha per tre vol¬ 
te alla settimana (martedì, venerdì e 
domenica) si riuniscono nella « Sala 
del Regno » nel popolare quartiere di 
Barbarella. 

L'appuntamento, per assistere al di- 
•coreo pubblico imperniato sul tema: ' 
e Bandiamo sacro servizio con lealtà » 
forlivese Giuseppe Timoncini, era 


fissato alle 14 di domenica, ma già alia 
13,45 con un perfetto servizio d’ordine 
che regolava, dopo discreti controlli, 
l’entrata del pubblico, le gradinate e 
le centinaia di sedie del palazzetto 
erano esaurite. Per l’occasione, le stan¬ 
ze adibiti e riservate agli atleti sono 
state utilizzate per un servizio di buf¬ 
fet, con panini, bibite e caffè serviti 
con lavoro gratuito e per prezzi simbo¬ 
lici da giovani ragazze. Ovviamente 
l'alcool è rigidamente bandito dal sa¬ 
cro consesso. 

All'interno della sala vigilata da te¬ 
stimoni con appuntato sul petto un do¬ 
cumento di riconoscimento un cartello 
con scritto « silenzio ». uno stand adi¬ 
bito al battesimo e alla distribuzione 
del periodico (oggetto in seguito di 
collettiva considerazione) < Torre di 
guardia ». portavoce della congregazio¬ 
ne. Alle 13.55 tutta l'assemblea dà ini¬ 
zio all’adunata con la preghiera e l’ese¬ 
cuzione del cantico numero 8. Un av¬ 
vìo veramente idillico. Tutti calmi e 
composti, impegnati a sfogliar# il li¬ 
bro dei vereetti, seguendo le indicazio¬ 
ni dell'oratore. 

E' l’argomento della predica a il suo 
svolgimento che fa cadere subito ('im¬ 
magino di questa strafica riunìons: il 
fratello chs parla non risparmia cor¬ 
posa visione di Satana, rincara, affer¬ 
mando che solo con la lealtà nel predi¬ 
care si vincono le macchinazioni del 
diavola II nocciolo di tutto questo? 
Ma è ovvio, il divorzio! 

Sembra di tomara, con una mac¬ 


china del tempo, in un passato chs 
credevamo scomparso. Eppure qui il 
divorzio viene definito un atto di infe¬ 
deltà verso Dio, mentre per gli uomini- 
mariti. ie donne-mogli e i figli pros¬ 
simi al matrimonio c’è pronto e confe¬ 
zionato un vero e proprio vademecum 
delle norme di comportamento, quasi 
fosse il codice della strada. 

Al termine un altro canto, il nume¬ 
ro 4 (sembra un concerto di musiche 
polifoniche, oppure forse abbiamo sba¬ 
gliato indirizzo) si passa ad argomen¬ 
ti più concreti. Diavolo, Satana, divor¬ 
zio va bene, ma con i quattrini come 
la mettiamo? 

Qualcuno fa il rendiconto della si¬ 
tuazione finanziaria della congregazio¬ 
ne. Il denaro in cassa, sabato mattina, 
all’inizio dei lavori era un milione e 
centotrentaduemila lire che con l’ag¬ 
giunta di SS mila offerte spontanea¬ 
mente è salito a un milione e duecen- 
toquattordicimila lire da cui sono sta¬ 
te detratte le 938 mila lire per le spese: 
rimaste in cassa 276 mila lira. 

Altro annuncia salutato da un frago¬ 
roso applauso, il passaggio delle varie 
congregazioni di Civitavecchia. Civita 
Castellana e Magliano Sabina sotto la 
tarritorialità di Roma. Poi l’assemblsa 
in pisdi canta ancora mentre I bam¬ 
bini piangono per la noia e la stan¬ 
chezza. 

NELLA FOTO: un battesimo dti Te¬ 
stimoni di Geova 

Paolo Ziviani 


BIBBONA — La marcia 
organizzata dalla Federazio¬ 
ne regionale giovanile socia¬ 
lista a Bibbona per la « dife¬ 
sa » di Bolgherello più che il 
sapore di una manifestazione 
ha avuto l’aria di uno 
scherzo goliardico. 

I convenuti in località La 
California, accolti tra l'altro 
da un manifesto di benvenu¬ 
to erano solo una cinquanti¬ 
na. Venivano praticamente 
nascosti dallo striscione di 
apertura che rivendicava « I! 
potere alla vita ». Eppure la 
FGSI si era impegnata a 
fondo e aveva esteso gli invi¬ 
ti anche alle associazioni sin¬ 
dacali e del tempo libero. 

Non sappiamo, a questo 
punto, se la partecipazione 
sia stata frenata da una mat¬ 
tinata piuttosto fredda (in 
senso contrario ai marciatori 
spirava un pungente vento di 
tramontana). Oppure dalle 
non troppo convincenti moti¬ 
vazioni. Gli organizzatori a- 
vevano intendimenti piuttosto 
seri in merito alla difesa del 
territorio. Richiamandosi per¬ 
fino ai deliberati del 41 con¬ 
gresso del Partito Socialista 
Itaiiano. 

Lo desumiamo dalle dichia¬ 
razioni dj Mazzi, della segre¬ 
teria regionale della FGS ri¬ 
lasciate prima dalla partenza 
della marcia. « Vogliamo fare 
una verifica della politica 
urbanistica praticata in que¬ 
sti ultimi trenta anni dalle 
quinte di sinistra. Dopo que¬ 
sta manifestazione a metà 
novembre re ne sarà una a- 
naloga nel comprensorio del 
cuoio e. successivamente nella 
zona tessile di Prato e nella 
costa grossetana ». 

Dopo l’esito di Bibbona 
non è dato conoscere se I 
socialisti intendano ancora 
insistere. Non basta rifarsi 
alle iniziative della FGCI per 
la Capraia e per il parco del 
Ticino per affermare che nel 
Livornese si va alla o svendi¬ 
ta del territorio». L’esperien¬ 
za della gestione nelle mani¬ 
festazioni di sinistra ha or¬ 


mai valori consolidati e per¬ 
tanto vanno ulteriormente 
stimolati i processi unitari 
nelle manifestazioni locali 

Nel Livornese sono stati 
d’esempio per le scelte co¬ 
raggiose che hanno proposto, 
per il modo di governare che 
ha portato un numero cre¬ 
scente di cittadini a ricono¬ 
scersi nei due maggiori parti¬ 
ti operai. 

Che sia stato infelice da 
parte della FGS iniziare pro¬ 
prio da Bibbona per parlare 
di «svendita del territorio» e 
di a speculazioni per un tu¬ 
rismo di elitè ». è dimostrato 
anche dalla risposta data 
dagli stessi socialisti della 
zona che. come ci ha dichia¬ 
rato il sindaco Fulceri. si so¬ 
no ritrovati divisi anche tra 
le loro rappresentanze :n 
giunta. In quel comune il 
PSI raccoglie circa 100 voti, 
alia marcia erano presenti 
solo cinque socialisti locali. 

Ma la vera risposta è venu¬ 
ta soprattutto dai cittadini d! 
Bibbona nel corso della di¬ 
scussione sul piano di fab¬ 
bricazione. nel quale era con¬ 
templata l'utilizzazione at fini 
urbanistici della località Bol¬ 
gherello. Sul piano c’è stata 
una presa di posizione del 
PCI e della FGCI provinciali 
in difesa delie scelte del pic¬ 
colo comune 

Fulceri afferma che il pia 
no è stato discusso in tutti ! 
consigli d; frazione e suc¬ 
cessivamente in riunioni di 
caseggiato per investire de] 
problema tutti eli abitanti 
del comune. « La battaglia 
vincente prima di tutto è sta¬ 
ta con i cittadini ». tiene a 
sottolineare Fulceri. A ripro- 
va di tale fatto il PCT ha 
inserito i problemi urbani¬ 
stici nell'ambito de.le Inizia¬ 
tive intorno alle 10 giornate 
del tesseramento (nel primi 5 
giorni di novembre è stato 
ritesserato il 90 per cento 
degli iscritti e sono stati re¬ 
clutati altri 15 compagni). 

Giovanni Nannini 


Un intervento del presidente dell'ARCAT 


Casa: è essenziale una 
corretta programmazione 


Domenica scorsa si è con¬ 
cluso il secondo congresso 
della Associazione regiona¬ 
le cooperative di abitazio¬ 
ne toscane, dopo tre giorni 
di Intenso e proficuo dibat¬ 
tito attorno al problema 
casa ed a una corretta po¬ 
litica di programmazione 
9Ul territorio. Sui temi che 
hanno caratterizzato questo 
secondo congresso regiona¬ 
le dell'ARCAT, definito da 
più parti un congresso di 
« svolta » pubblichiamo un 
intervento del presidente 
Nicola Di Biagio. 

Il nuovo, complesso qua¬ 
dro di leggi varate negli 
ultimi due anni da! Par¬ 
lamento del 20 giugno '76, 
nel settore edilizio, insie¬ 
me a quelle clic sono in 
procinto di essere appro¬ 
vate", pone per la prima 
volta in Italia le premes¬ 
se giuridiche per avvia re¬ 
tina azione di programma¬ 
zione; la legge sui suoli, 
l'equo canone, il piano de¬ 
cennale, la legge di dele¬ 
ga alle Regioni, il rispar¬ 
mio casa. Sono leggi che 
appoggiano sui pubblici 
Itoteli strumenti di goveiz 
no per promuovere un pro¬ 
cesso di riconversione pro¬ 
duttiva. Finalizzata a con¬ 
tenere i costi, riqualificare 
la base produttiva e occu¬ 
pazionale e soddisfare un 
fabbisogno di case e opere 
pubbliche così rilevante all¬ 
eile in Toscana per le stes¬ 
se ripercussioni su tutto il 
processo di sviluppo regio¬ 
nale. 

Sono conquiste Inipoi- 
tanti die derivano dalle 
grandi lotte clic il movi¬ 
mento sindacale e le forze 
dentocrat ielle hanno mobi¬ 
litato negli anni '70. Ma 
non vanno sottovalutate, 
nell'affrontare questa via, 
le difficoltà che deriveran¬ 
no sia dallo stato di de 
gradazione produttiva e so¬ 
ciale e disgregazione strut¬ 
turale del settore sia pure 
da limiti e contraddizioni 
presenti nelle stesse leggi. 
Non vanno sottovalutate 
per evitare sia li rischio di 
creare troppo facile aspet¬ 
tative, sia per evitare la 
spontanea spinta di ridu¬ 
zione degli obiettivi sociali 
delle leggi innovative che 
si verifica davanti alle dif¬ 
ficoltà nelle fasi attua ti ve. 

Solo alzando il livello 
della mobilitazione e del¬ 
l'impegno politico si pos¬ 
sono contenere questi vai- 
chi che si aprono alle for¬ 
ze che resistono al rinno¬ 
vamento. Questo pericolo 
appare più chiaro sia nel 
tentativo di aumentare lo 
allarmismo e quindi le po 
sizioni di rifiuto corporar 
rivo o soluzioni «private» 
e « particolari » di fronte ai 
limiti dell’equo canone, ri¬ 
versandoli per di più su 
chi li aveva denunciati. Sia 
nel tentativo di porsi, coti 
il vessillo del piano decen 
naie, alla testa della mobi¬ 
litazione delle aspettative. 


da tempo disattese, ripropo¬ 
nendo forme di organizza¬ 
zione di una cooperazione 
« autonoma » di pìccoli 
gruppi che, invece di col¬ 
locarsi con le tre centrali 
all’interno di una ipotesi 
di programmazione che al¬ 
l’interno della indicazione 
regionale sappia rigorosa¬ 
mente autogestire priorità 
e obbiettivi, si fa affasci¬ 
nare dalla promessa dì scor¬ 
ciatoie di vecchio tipo. 

Tutti e due questi feno¬ 
meni conducono a mobili¬ 
tare forze che resisteranno 
verso la programmazione e 
che portano a indebolire il 
consenso verso questa via 
e verso le istituzioni e le 
forze che si propongono il 
rinnovamento; perché pro¬ 
pongono strade contrarie 
alla mobilitazione sociale e 
politica generale per risol¬ 
vere i problemi di transi¬ 
zione. 

Mobilitazione sociale ' e 
politica neU'attuare queste 
leggi verso obiettivi di tra¬ 
sformazione e capacità del 
governo regionale di racco¬ 
gliere e promuovere queste 
spinte in una organica po¬ 
litica di sviluppo sono con¬ 
dizioni necessarie e stret¬ 
tamente interdipendenti. La 
concertazione dell'iniziativa 
tra governo pubblico e for¬ 
ze sociali va rafforzata e 
precisata nella urgenza di 
definire vie operative e pra¬ 
ticabili per promuovere 
« programmi finalizzati » al 
contenimento dei costi, al¬ 
la razionalizzazione produt 
riva, al fabbisogno sociale. 

Deve essere volta con 
maggiore attenzione e in¬ 
dirizzata con lo strumento 
della convenzione, la ini¬ 
ziativa di proposizione e di 
predisposizione, di program¬ 
mi di sviluppo a scala re¬ 
gionale. elle già molte as 
soriazioni economiche e »o- 
ciali vanno definendo, die 
lo stesso sindacato si prò 
pone di contrattare. Va in 
questa direzione il piano 
iriennale delle cooperative 
di utenti (ARCAT) e quel¬ 
lo delle cooperative di prò 
duzione e lavoro (ARTCPL) 
organizzate nella Lega. 

In base alla consistenza 
e alla capacità dimostrata 
di questi due settori, la le¬ 
ga ha delle potenzialità no¬ 
tevoli e non ancora pie¬ 
namente valorizzate, 

Il piano triennale del- 
l’ARCAT che è stato pre¬ 
sentato nel II congresso re¬ 
gionale prevede dettaglia 
tamente, cooperativa per 
cooperativa e in tutti i Co¬ 
muni della Toscana, le ca¬ 
ratteristiche del fabbisogno, 
la richiesta di aree, le aree 
già disponibili, fino al 1931, 
le esigenze di risorse pub¬ 
bliche e private da somma¬ 
re al risparmio dei soci 
per 7200 alloggi. Questo 
piano, già nelle sue linee 
generali concertate in un 
primo incontro coti l’ANCf 
in tutte le provinole tosca¬ 
ne, e coordinato unitaria¬ 
mente tra le tre centrai» 
lia come obiettivo, attia- 


verso una domanda pubblica 
e privata oniogena continua 
e consistente, di creare le 
condizioni più favorevoli 
per ridurre i costi e indu¬ 
strializzare la produzione. 

Il cosiddetto « blocco di 
domanda pubblica e priva¬ 
ta » die nel Paesi indu¬ 
strializzati è sempre stato 
una delle condizioni priori¬ 
tarie di iniziativa del go¬ 
verno per avviare una fase 
di razìcnalizzazione del let¬ 
tore costruzioni, e frenato 
in Italia da un indirizzo po¬ 
litico spesso incoerente e 
ancora discontinuo; lo di¬ 
mostra il grande sostegno e 
la scelta chiara dì incenti¬ 
vare l'orgaivzzazione asso¬ 
ciata della domanda fatto 
con la 8G5 e ì continui arre¬ 
tramenti o tentennamenti 
successivi fino al piano de 
cennale clic su questo spe 
cifico aspetto contiene mol 
te ambiguità. 

Il piano dei consorzio E 
trucia e dei seriore costru¬ 
zioni. vuole, dal canto suo, 
essere programma di svilup 
po produttivo die individua 
aree di vacazionalità degli 
insediamenti in rapporto a 
quella specifica realtà im¬ 
prenditoriale. individua in¬ 
vestimenti, costi e occupa¬ 
zione per 3.500 alloggi, oltre 
die scuole, ecologia, onere 
pubblicne. 

Tutti e due i piani sono 
carenti, come è naturale, 
di contenuti più ampi re¬ 
lativi a scelte urbanistiche 
e di sviluppo territoriale 
più complessivo; ma è dal 
confronto e dalle indlenzio 
ni del governo locale clic 
attendono, anzi sollecitano, 
indirizzi dì aggiustamento. 
Inoltre in questa logica è 
più agevole tentare la via 
della ricomposizione degli 
interessi, pur nella reelpro 
ca autonomia, tra utenti e 
produttori. 

La ricomposizione può av¬ 
venire, infatti, sul terreno 
della comune ricerca di un 
« prodotto-casa » che sia 
soddisfacente e di costo 
equo per le due parti, sin 
terreno della eontrattazio 
ne di ulteriori risorse pro¬ 
grammabili e su quello del¬ 
la riduzione degli sprechi. Ed 
è con questo indirizzo che 
l’ARCAT ha lanciato la pro¬ 
posta della «convenzione a 
tre»; cioè di una conven¬ 
zione tra utenti organizza¬ 
ti. settore produttivo, gover¬ 
nata e coordinata dall’en- 
!e locale a livello di zona, 
come metodo privilegiato, 
sia per la attuazione del 
piano decennale, sia per !a 
gestione deli'ediiizia con¬ 
venzionata. 

In questa direzione già 
ci sono accordi di collabo 
razione tra abitazione prò 
duzicne e lavoro con gli al¬ 
tri comparti produttivi di¬ 
sponibili a misurarsi seria¬ 
mente sul terreno dello svi 
luppo industriale e del con¬ 
tenimento dei costi ai li¬ 
velli delle migliori imprese 

N. P. Di Biagio 
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Ha solo bisogno di una 
iniezione di fiducia 

Era rimasto fermo per oltre 15 giorni per scontare due giornate di 
•qualifica e in questo periodo, per cercare di guarire definitivamente 

dalla tursalgia che lo ha colpito el piede destro, era rimasto alcuni 

giorni a Pavia, presso la clinica del prof. Boni, uno specialista In orto¬ 
pedia, il medico che grazie ad un plantare di plastica ha rimesso a 
nuovo il terzino Maltiera del Milan che accusava lo stesso malanno di 
Antognoni. 

Ed è appunto perché contro il Bologna li capitano del viola ha 
giocato con II nuovo supporto nella scarpa destra che la sua presta¬ 
zione era molto eltesa dai 45 mila presenti allo stadio del Campo di 

Marte. Ha convinto? SI è trattato di una nuova delusione? DI certo 
l’Antognonl di domenica non i da paragonare allo stesso giocatore di 
due stagioni orsono. 

Comunque nei pochi sprazzi di partita Antognoni ha dimostrato 
di essere un grosso giocatore e contro il Bologna lo abbiamo visto 
anche retrocedere in difesa ad aiutare 1 terzini e lo stesso libero. Poi 
a due minuti dalla line con una f,nta si è liberato della « mignatta ■ 
Paris e di sinistro ha scodellato In area il pallone che doveva signifi¬ 
care la vittoria per la Fiorentina. Domani Antognoni giocherà con la 
tua;.*— azzurra a Bratislava e sicuramente domenica a Catanzaro, contro 
la squadra allenata da Carlo Mazzone, il capitano sara in condizioni 
morali migliori per rendere molto di più di quanto non abbia fatto 
con i bolognesi. 

!n questo momento Antognoni ha bisogno anche di un po' di calore 
da parte del pubblico. 

NELLA FOTO: Giancarlo Antognoni. 


« Sponsorizzare » 
è il nuovo verbo 
della Pistoiese 

1 dirigenti puntano a pagare così il nuo¬ 
vo stadio - Ma l’opera si farà davvero? 


PISTOIA — Pistoiese sfortu¬ 
nata si, ir.a non remissiva. 
Sul campo e dietro le quinte, 
nelle stanze imbottite e ma¬ 
nageriali dove si prendono le 
decisioni che contano. La 
sconfitta truffaldina di Pa¬ 
lermo non Ita atterrato il 
morale della squadra cosi 
come la doccia fredda del 
cno» senza tentennamenti 
del sindaco Bardelli al nuovo 
super mega-stadio non ha 
scalfito nemmeno un po’ le 
« grandi manovre >. 

Lo stadio rimane sempre in 
cima ai loro pensieri, anzi o- 
ra più che mai: questa sarà 
la settimana della verifica e 
dell’approfondimento. Con 
l’amministrazione comunale 
prima di tutto: il presidente 
Marcello Melani ha intenzio¬ 
ne di chiedere un incontro 
con il sindaco e di esporgli 
in maniera ufficiale e detta¬ 
gliata il progetto. 

Fino ad ora al Comune, in¬ 
fatti, del nuovo stadio hanno 
sentito parlare per vie indi¬ 
rette anche per il gran segre¬ 
to che fino a qua lette giorno 
fa ita avvolto l’intera opera¬ 
zione. I dirigenti dell’unione 
sportiva ci stavano pensando 


da almeno tre anni, nta in 
tutto questo tempo si sono 
dati la consegna del massimo 
silenzio. 

Hanno cominciato a scucire 
la bocca proprio in questi 
giorni; tra qualche tempo ci 
sarà forse la grande abbuffa¬ 
ta di parole. Il presidente 
Melani spiega con metafore 
dolci e meteorologiche: « Non 
siamo ancora alla fioritura. 
L’inverno è lungo, ma prima 
o poi vedremo i frutti ». Per 
l’immediato annuncia azioni 
decise: « Mi batterò fino in 
fondo, lo stadio a Pistoia de¬ 
ve essere una realtà e deve 
sorgere proprio lì dove di¬ 
ciamo noi ». 

Perché proprio lì nei prati 
dell'ex campo di volo dove 
pascolano le greggi conten¬ 
dendo l'erba all'immondizia? 
« Perché lì lo stadio si spati 
sorizza da solo ». Ecco siamo 
arrivati al punto: la sponso¬ 
rizzazione. Secondo i dirigen¬ 
ti della Pistoiese se lo stadio 
è il simbolo del futuro della 
squadra la sponsorizzazione è 
il nuovo verbo. 

Il progetto del presidente 
condottiero è questo: lo sta¬ 
dio deve pagarlo per intero 
la pubblicità. E per avere la 


pubblicità, per concludere 
contratti vantaggiosi, bisogna 
offrire alle ditte un piatto 
appetitoso: il nuovo stadio lì 
nell'ex campo di volo appun¬ 
to. A un tiro di schioppo dal¬ 
l'autostrada e a ridosso della 
superstrada. Un’idea non 
proprio peregrina che cozza, 
però, con le scelte dell’am- 
ministrazior.e comunale pi¬ 
stoiese elle aveva pensato di 
destinare quell'area (36 etta¬ 
ri) per la costituzione di un 
parco. C'è già un progetto 
nazionale bandito e una sca¬ 
denza da rispettare: il con 
vegno europeo sui verde che 
sarà ospitato proprio a Pi 
stoia l’anno prossimo. 

Come fare? I dirigenti della 
Pistoiese non disperano, pen¬ 
sano che una via d'uscita 
debba pur esserci. Dicono: 
« L'arca che interessa a noi 
non coincide con quella o- 
pzionata dal Comune; le due 
cose, stadio e parco, possono 
convivere ». 

E Melani: «Starebbe bene 
uno stad'o affogato nel ver¬ 
de. E’ bello no?». Il presidente 
ci spera e la speranza « ulti¬ 
ma dea » fatica a morire. 

d. m. 



Chi dice che il càlcio 
è invenzione inglese? 

Tempo di derby: faccia a faccia gii antichi « duellanti » Montevarchi e Sangiovanne- 
se - Tania noia tra Massese e Carrarese - « Ghigliotlinalo » il trainer lucchese 


Fra i tanti derby in pro¬ 
gramma domenica scorsa nei 
campi di calcio toscani, il 
più antico è senza dubbio 
quello che si è giocato nel 
Valdarno tra Montevarchi e 
Sangiovannese, vinto, inopi¬ 
natamente e contro tutti i 
pronostici. dagli aquilotti 
rosso blu. Per convincerci che 
si fratta davvero di cosa vec¬ 
chia, un nostro conoscente, 
appassionato di ricerche sto¬ 
riche. ci ha mostrato un raro 
ed ingiallito documento sul 
quale risulta, inequivocabil¬ 
mente a dire il vero, che la 
prima tenzone calcistica fra 
montevarchint e sangiovanne- 
si avvenne in pieno tardo 
medioevo, con buona pace 
degli inglesi che pretendono 
di aver inventato il football, 
r Da allora, nel corso dei se¬ 
coli, due volte all'anno è 
derby e la storia di questi 
scontri, per scrivere la quale 
ci vorrebbero tutti i volumi 
dell’Enciclopedia Britannica, 
a noi ha fatto ricordare la 
trama di un film uscito sugli 
schermi italiani all’inizio del¬ 
l’anno. Si intitola « I duellan¬ 
ti » e racconta la storia di un 
duello interminabile. 


State a sentire: D’Hubert, 
ufficiale dell'esercito napo¬ 
leonico. deve andare a comu¬ 
nicare al suo pari grado Fe- 
raud che è agli arresti per 
aver ferito in duello il nipote 
del sindaco, ma Feraud, e- 
quivocando una frase di D’¬ 
Hubert, lo sfida a sua volta 
n duello. Lo scontro deve in¬ 
terrompersi ma da questo 
momento in poi ogni volta 
che si incontreranno 1 due 
dovranno continuare il com¬ 
battimento. I duelli. In effet¬ 
ti, si moltipllcano, ma nessu¬ 
no è decisivo, fintanto che. 
già avanti con gli anni e or¬ 
mai divenuti generali, i due 
si trovano di fronte per quel¬ 
lo che sarà l'ultimo scontro. 
Feraud crede di aver colpito 
D’Hubert, ma questi fa finta 
di essere morto e quando il 
suo nemico, esaurito il se¬ 
condo colpo delia pistola, gli 
si avvicina per constatarne il 
decesso, gli punta sotto il 
naso la sua arma ancora ca¬ 
rica e diventa il padrone del¬ 
la partita. 

Ora. basta che 11 lettore 
sostituisca l due nomi degli 
ufficiali con quelli delle due 
squadre calcistiche e, sup¬ 


pergiù, avrà In mano la lun¬ 
ga storia dei derby valdarne- 
si. Avrà svelato anche il mi¬ 
stero del risultato a sorpresa 
di domenica: già, perché la 
Sangiovannese, seconda in 
classifica ad un solo punto 
dalla capolista, deve aver fat¬ 
to come Feraud, cioè deve 
aver creduto di aver vinto 
ancor prima di giocare cen¬ 
tro un avversario che naviga¬ 
va nei bassifondi del girone. 

In realtà, ora sappiamo 
con certezza che il Montevar¬ 
chi, In queste prime giornate 
di campionato, ha fatto come 
D’Hubert, si è cioè finto 
morto e quando l'eterna ne¬ 
mica si è avvicinata le ha 
rifilato un micidiale unodue 
stendendola al tappeto. Cose 
che succedono quando ci si 
fida troppo delle apparenze. 
Noi compiangiamo l’Ingenua 
Sangiovannese e tiriamo in¬ 
nanzi. 

Con un volo pindarico cl 
spostiamo dal Valdarno alle 
Apuane e più precisamente 
allo Stadio dei Marmi, dove 
era in programma l’altro su- 
perderby del campionato di 
C-2. quello che poneva di 
fronte Carrarese e Massese. 


Le cronache parlano di una > 
partita tediosa, con la noia I 
che grondava come una fitta j 
e inarrestabile pioggia sopra j 
le passioni dei tifosi. Alla fi¬ 
ne hanno vinto gli azzurri di 
Orrico con un gol del media¬ 
no Panizza. l’unico lampo ài | 
una giornata plumbea. 

In questo torneo le squa¬ 
dre toscane si scannano tra 
loro come 1 personaggi del 
film « Todo modo » cosicché 
la ligure Imperia ha preso il 
largo ed ora veleggia con due 
punti di vantaggio su un 
gruppetto toscano che asso¬ 
miglia ad un branco di cani 
airinseguimento della volpe. 

Nel campionato di C-l la 
situazione è suppergiù la 
stessa. Tirano le fila quattro 
squadre meridionali inseguite 
da quattro squadre ansiman¬ 
ti, che non mancano di farsi 
sgambetti a vicenda. Domeni¬ 
ca nella trappola ci è cascato 
il Pisa, che ha lasciato le 
penne sul campo dell’Arezzo. 

Il duello comunque è ancora 
aperto, perché qui manca an¬ 
cora una vera e propria vol¬ 
pe. Una volpe come quella 
del campionato di serie D 
per Intendersi, come la Ron- • 


dinella, che domenica ha infi¬ 
lato la settima vittoria su ot¬ 
to partite. I fiorentini vinco¬ 
no sempre, in casa, fuori, di 
sabato e di domenica, e fran¬ 
camente a parlarne non c’è 
più sugo. , 

Prima di concludere ci sia 
permesso di rendere omaggio 
al primo allenatore gh>iot- 
tinato del campionato d: C-l, 
Giovanni Meregali della Luc¬ 
chese, «giustiziato» la setti¬ 
mana scorsa nella piazza me¬ 
dioevale della cittadina to¬ 
scana perché riconosciuto 
colpevole del reato gravissi¬ 
mo di non far vincere la 
squadra. E’ un fatto questo 
che conferma le nostre sup¬ 
posizioni di due settimane fa: 
non c’è proprio nulla da fare, 
malgrado Craxi che si sbrac¬ 
cia a destra e a sinistra, nel 
mondo del calcio ci si conti¬ 
nua ad ispirare a Robespier¬ 
re. Solo che, a quanto pare, 
serve a poco. La Lucchese, 
con il nuovo allenatore, ha 
pareggiato malinconicamente 
in casa zero a zero. Ben gli 
sta. 

V. p. 



La «Fides» giunta 
alle ultime 

i 

stoccate d’elite? 


LIVORNO — Ancora un ab¬ 
binamento nel mondo sporti¬ 
vo livornese: i protagonisti 
sono il plurimedagiiato circo¬ 
lo Fides di scherma e la Fio¬ 
rentina Casa editrice Vallec¬ 
chi. 

Perchè una società con una 
i grossa tradizione di campioni 
alle spalle, con uno stalf te¬ 
cnico d’eccezione visto che 
collaboratori come Mauzzino 
e Mariolone Montano, Carlo 
'Alberto Picchi e Manlio Di 
Rosa offrono il loro apporto 
di esperienza al maestro 
Dario Lavoratori: una società 
■ che dispone di impianti che 
fanno invidia a tanti altri 
club cittadini, che coltiva una 
disciplina sportiva d’élite: 
perché una società di questo 
tipo, appunto, è andata alla 
ricerca di una sponsorizza¬ 
zione? 

« Prima di tutto vorrei 
chiarire che facciamo di tutto 
perchè la scherma non sia 
più uno sport d’élite, poi par¬ 
lerei di collaborazione che 
e non di sponsorizzazione — 
dice Marcello Premura che 
dal febbraio ’77 è presidente 
— basti dire che il circolo ha 
mantenuto il nome Fides, e 
non poteva fare altrimenti 
considerato il prestigio di cui 
è sempre stato sinonimo. In 
questo ìa Vallecchi si è di¬ 
mostrata molto sensibile ed 
intelligente, cosi come lo è 
stata accettando la collabora¬ 
zione con una società dilet¬ 
tantistica che non dà le stes¬ 
se garanzie immediate di una 
società di professionisti ». 

Perchè la scelta del Fides è 
caduta proprio su questa ca¬ 
sa editrice? 

« Per un circolo particolare 
occorreva cercare un nome 
altrettanto particolare, ed 
entrambi hanno una tradizio¬ 
ne di prestigio e di cultura ». 

Lasciamo da parte il passa¬ 
to, anche se ha fruttato titoli 
veniamo al futuro ed ai van¬ 
taggi che porterà l’abbina¬ 
mento. 

] « I tempi sono mutati — 

| continua Premura — prima 
j esisteva un più marcato spl- 
1 rito di sacrificio ed era im¬ 


Sponsorizzazione per la scherma 
livornese: quella deH’editrice Vallecchi 
Uno staff tecnico di priin’ordine 
e un ricchissimo medagliere 



LIVORNO — Tutto cominciò con Nedo Nadi. Il migliore scher¬ 
mitore in assoluto di tutti i tempi. Ovvero, il circolo Fides 
di scherma era già nato, nel 1892. E Giuseppe Nadi, detto 
Beppe, padre di Nedo, fu tra I soci fondatori. Ma con i due 
figli. Ido e Nedo, appunto, il circolo si trasformò in una fu¬ 
cina inesauribile di campioni. 

E i segreti di Nedo Nadi sono diventati i segreti del cir¬ 
colo. E’ stato uno schermitore completo, dotato di classe ecce¬ 
zionale, tanto da trasformare la scherma in arte, l’unico ad 
aver vinto cinque medaglie d’oro in una olimpiade, quella di 
Anversa del 1920. Fu in quell’occasione che terminò la com¬ 
petizione di fioretto senza aver preso una stoccata: risultato 
mai uguagliato nella storia delle olimpiadi. 

Poi Nedo Nadi emigrò in Argentina, passò al professio¬ 
nismo e rimpatriò per assumere l'incarico di commissario tec¬ 
nico delle squadre azzurre. E’ deceduto ancora giovane nel 
1940. In sua memoria è stato istituito il trofeo Nedo Nadi, 
campionato nazionale a squadre. 


portante per questo sport 
che offre le prime soddisfa¬ 
zioni solo dopo anni di alli¬ 
neamenti e rinunce. E fino 
ad oggi i sacrifici sono stati 
richiesti non solo agli atleti, 
ma anche alle famiglie, che 
hanno dovuto sostenere per¬ 
sino le spese delle trasferte. 


Oggi per rinnovare gli allori 
della tradizione occorre poter 
contare su un grosso vivalo. 

« Naturalmente i soci, circa 
200 continueranno a pagare 
la quota sociale di 7000 lire 
e la tassa di iscrizione di 
5000 lire. La scherma dispone 
tutti 1 giorni di un palazzotto 


Nella foto in alto: la sala di scherma della Fides a Livorno. 
Qui sopra: il grande Nedo Nadi all'epoca dei suoi successi 


in cui si pratica esclusiva¬ 
mente questo sport e che è 
stato costruito da! Comune, 
con i contributi del CONI, 
dopo la vittoria dellTtalia al¬ 
le olimpiadi: solo eia due an¬ 
ni. come per tutte le società 
sportive, viene pagato al Co¬ 
mune il modesto contributo 
di 144.300 lire. 

« Ora. grazie alla Vallecchi 
verrà costruito un campo 
sportivo adiacente al pa az- 
zetto dello sport sul quale 
gli schermitori si prepare¬ 
ranno atleticamente ». 

Quali sono i prossimi ap¬ 
puntamenti della scherma a 
Livorno? 

« Intanto la sponsorizza¬ 
zione della Vallecchi — ri¬ 
sponde Mauzzino Montano — 
ci permetterà di ospitare la 
finale del campionato italia¬ 
no assoluto alle quattro ar¬ 
mi. previsto per 11 14-17 giu¬ 
gno ’79. Fra un mese, il 9 10 
dicembre, si terrà il trofeo 
Pierucci di fioretto maschile 
a squadre. Infine è previsto 
un torneo quadrangolare a 
livello internazionale ». 

Passiamo ai giovani, al no¬ 
mi da tenere presenti già 
da ora. E’ ancora Mario Al¬ 
do Montano che risponde: 

« Per quanto riguarda 1 gio¬ 
vanissimi, dai 9 ai 13 anni, 
abbiamo Massimiliano Belli¬ 
ni. Cesare Fremura e Ales¬ 
sandro Salvadori nel fioret¬ 
to maschile; Pierino Bona¬ 
ventura ed Emanuele Zanot- 
tl nella sciabola; Maria Lui¬ 
sa Abenicar (detta Aspa3la) 
ed Anna Bastlani nel fioret¬ 
to femminile. Ci sono poi gli 
allievi dai 13 ai 15 anni: Ric¬ 
cardo Assenzio e Giacomo 
Picchi per il fioretto maschi¬ 
le. Fabio Verzoni per la scia¬ 
bola. Dei giovanetti e gio¬ 
vani. dai 15 ai 20 anni vorrei 
ricordare Monica Guiraud e 
Flavia Berni per il fioretto 
femminile. Paolo Fetagna e 
Paolo Gennari per il fioret¬ 
to maschile. Alberto Feira 
Chlos. Massimo Ciano, Mar¬ 
co Prosperini per la scia¬ 
bola ». 

Stefania Fraddanni 



Claudio Piazza, allena¬ 
tore del CUS Pisa comin¬ 
cia, con il commento di 
oggi alla prima giornata 
di Coppa Italia, una col* 
lavorazione con il nostro 
giornale. Tutti i martedì 
Piazza dirà la sua dalle 
nostre colonne sull'anda¬ 
mento del massimo cam¬ 
pionato e più in generale 
delle vicende del - volley 
nazionale con un occhio 
di riguardo alla Toscana. 
Il suo potrà anche non es* 
sere un commento del tut¬ 
to * neutro »: Piazza, tec¬ 
nico serio e conosciutissi¬ 
mo negli ambienti nazio¬ 
nali deila pallavolo, alle¬ 
na una squadra che ha 
« svezzato » e che ha lan¬ 
ciato dai gradini più bassi 
fino alle vette più eccelse 
del volley. 

In un clima arroventato 
dalle polemiche sul trasferi¬ 
mento di alcuni importanti 
giocatori imploranti la cosid¬ 
detta giusta causa, si tratta 
dei plurinazionali romani 
Ncncini c Di Coste, ha avuto 
Inizio l’edizione *7R-T9 deila 
Ceppa Italia riservata a 
squadre maschili e femmi¬ 
nili di sene A l e A 2. 

Il torneo, promosso dall’e¬ 
sigenza di aumentare tl nu¬ 
mero degli incontri disputati 
annualmente dalle nostre 
squadre maggiori, vede nella 
categoria maschile un lotto 
di 32 squadre con Kiippan 
Torino e Panini Modena ri¬ 
spettivamente terza e quarta 
nel campionato i < 78 di Al 
ammesse direttamente al se¬ 
condo turno mentre '.'Acca¬ 
demia Sport di Roma c la 
Paoletti di Catania, rispetti¬ 
vamente vice campione e 
campione d'Itilia, dispute 
nnno d’uff.cio la fase 
finale a quittro squadre. 

Il neo promosso Cus Pisa. 
Inerito nel difficile girone 
dtn Pallavolo Massa e Panini 


I Modena saranno tuttavia i 
I modenesi il vero osso duro 
ì — ha superato alla prima u- 
scita stagionale per tre a uno 
gli apuani di Borzoni con 
parziali incerti: 7-15. 155, 

15A2. 15-12. 

' Il sestetto massese al gran 
completo sotto la regia di un 
Rem vario e preciso è parti¬ 
to con il piede giusto sfode¬ 
rando ottimi servizi e una 
generosissima difesa a terra 
che ha vanificato il gran vo¬ 
lume di attacchi dei giallo 
blu pisani apparai in dii ricol¬ 
ta di ritmo e chiaramente 
sorpresi dall’impeto bian¬ 
co rosso. 

Primo set dunque appan¬ 
naggio del Massa con pubbli¬ 
co giustamente euforico e 
plaudente l’esibizione dei 
propri beniamini apparai a 
circa 20 giorni dall’inizio del 
campionato di A-2 già ad un 
buon stato di preparazione. 
La seconda frazione ha re¬ 
gistrato la classica reazione 
d’orgoglio dei Cussinl che, 
spinti da un Core’.la estre¬ 
mamente lurido al servizio, 
hanno incasellato ben 8 punti 
consecutivi iniziali e con un 
| Barsotti generoso e pratico 
i in attacco, hanno pareggiato 
le sorti m tredici minuti di 
gioco effettivo. 

Il terzo set, notoriamente 
arbitro di molti incontri di 
pallavolo, ha visto le due 
squadre darsi aperta batta¬ 
glia. ed emergere anche se 
lentamente, la maggiore e- 
sperienza di Lazzeroni, la 
prestanza fisica di Zecchi, 
rientrato dalla parentesi 
mondiale in nazionale, in 
precarie condizioni tecniche. 
Da parte massese ottimo nel 
marcamento a muro il solito 
Roni. coadiuvato da Perii e 
Lucchese in seconda linea con 
una difesa spaziante a tutto 
campo. 

Finalmente qualche spetta¬ 
colare combinazione d’attacco 
pisana con terzo uomo 


Cus Pisa a «ripetizione» 
per digerire 25 schemi 

Il trainer pisano inizia la coiiaborazione con l'Unità commentando la 
partita con la Massese e le possibilità dei giallo-blu in Coppa Italia 



completamente smarcato a 
rete (di tipico stile coreano) 
ha strappato i meritati ap¬ 
plausi ad un pubblico locale 
teso ed eccitato nella speran¬ 
za di vedere i propri atleti 
affermarsi sui più quotati 
avversari. Inesorabilmente II j 
ritmo frenetico delle azioni l 
d'attacco pisane ha avuto la j 
meglio, qualche errore di j 
precisione nella ricezione j 
bianco-rossa a testimonianza 
di un graduale calo psico-fi¬ 
sico dell’intera formazione ha 
agevolato II cammino del 
CUS che neci ha perduto 
l’occasione per chiudere 
i questo importante parziale 
ì con l'ennesimo servizio vin- 
I conte di Corella. i 

Il quarto set non è stato j 
certamente privo di interes- . 
se: spronati dal trainer Bor- . 
zoni, Ront « compagni hanno . 
iniziato alla grande, rtdestan- J 
do con un 4 a 1 In favore j 
sopite speranze, mentre In 
campo il giallo-blù Ghllardoni 
viene sostituito da Innocenti 


a causa di un indolenzimento 
scapolo-omerale. Uua serie di 
servìzi di Zecchi ha permesso 
di ristabilire l’equilibrio 
mentre il duo Lazzerom-Ma* 
sotti con gioco veloce sulle 
ali, non viene contrastato a 
dovere. 

Le ultime battute del 
match hanno confermato un 
crescendo del CUS In termini 
di precisione e tattica e l’in¬ 
contro è stato vinto merita¬ 
tamente della formazione 
più tecnica ma certamente 
anche più solida sotto il pro¬ 
filo psicologico. 

Un CUS Pisa, dunque, ac¬ 
cettabile se teniamo conto 
che non dispone ancora ap¬ 
pieno di Innocenti fresco 
sposo all'indomani dei mon¬ 
diali e da alcuni giorni sol¬ 
tanto in preparazione e se 
ne valutiamo obiettivamente 
le caratteristiche del gioco, 
apparso ancor più veloce e 
vario del solito e che neces¬ 
sita di un lungo periodo di di¬ 
gestione prima di esprimersi 
al meglio sia In senso pratico 


che spettacolare. La variante 
tattica che prevede Ghllardo- 
ni universale al posto di In¬ 
nocenti conferisce indubbia¬ 
mente maggiore stabilità al 
reparto a muro ed altrettanto 
svincola il secondo da compi¬ 
ti difensivi proiettandolo in 
attacchi rapidissimi a lui ve¬ 
ramente congeniali. 

Il playmaker Lazzeroni 
match winner di Iralia-Cuba 
agli ultimi mondiali ha l'ar¬ 
duo campito di immagazzi¬ 
nare al meglio le 25 ed oltre 
varianti d’attacco dei propri 
schiacciatori In questi 15 
prossimi giorni che ci sepa¬ 
rano dall'inizio del campiona¬ 
to di serie A-l. fissato per 
sabato 18 novembre. L'Intera 
equipe comunque appare so¬ 
lidamente Impostata ne! fisi¬ 
co e salda nel morale. Fon¬ 
damentali presupposti per 
garantire serietà e spettacolo 
sportivo al sempre più 
numerosi suoi estimatori. 

Claudio Piazza 

allenatore del CUS PISA 



Funambolico, narcisista, fuo¬ 
riclasse, individualista: gli 
aggettivi si sprecano per que¬ 
sto George Bucci che all’esor¬ 
dio segna ben 36 punti, stra¬ 
pazzo il nazionale Carrara, 
ma non riesce poi a portare 
a! successo l’Antomni Siena. 

«George Bucci continua ad 
essere croce e delizia dell’An- 
tonini » cosi scriveva Ieri sul¬ 
la « Gazzetta » Enrico Campa¬ 
na. Ecco, senza la volontà di 
montare alcun caso tè ap¬ 
pena la prima di campionato 
e viste le sberle rimed.ate 
dalle cosiddette « grandi » 
1 non è proprio il caso di dram- 
! matizzare parliamo del fuon- 
I classe americano. Questa voi- 
! la con gli « addetti ai lavo 
| ri ». cioè con gli attenti ero 
j msti sportivi senesi 
! « E’ un fuori classe: su que¬ 

sto non ci sono dubbi. Basta 
guardarlo toccare la palla, 
elevarsi per schiacciare a ca¬ 
nestro, fornire assist ai com¬ 
pagni». Il giudizio iniziale 
di Mario Ciani, corrisponden¬ 
te di Tuttosport, è netto: ta¬ 
lento naturale, cresciuto in 
quelle che sono delle vere e 
proprie corti della palla ca¬ 
nestro. i college americani, 
i « Proprio perché ci si trova 
! di fronte a un fuoriclasse il 
I problema esiste — continua 
i Ciani — tanto che la stessa 
1 società, il nuovo allenatore 
J hanno tenuto conto di questo 
i fatto, sia nella campagna 
acquisti (in particolare con 
l’innesto del play Tassi) che 
in tutto 11 pre-camp'.onato 
quando si è trattato di stu¬ 
diare e far assimilare agli 
atleti i nuovi schemi. Rinal¬ 
di vuole Bucci guardia e 
cosi, almeno in parte ha gio¬ 
cato anche a Venezia ». 

Lo scorso anno qualche os¬ 
servatore sosteneva che ba¬ 
stavano i 40 punti segnati 
dai due americani per vince¬ 
re tutte le partite. Replica 
Ciani: «Non è cosi. Si è vi¬ 
sto domenica a Venezia, dove 
i due yankee hanno segnato 


Bucci, croce 
e delizia 

i 

L'americano dell'Antonini Siena fa cose ec¬ 
celse, ma non porta la squadra alla vittoria 


oltre 50 punti, ma non sono 
bastati. 

Già prima dell’inizio del 
camp.onato Renzo Corsi, del¬ 
la Gazzetta dello Sport, aveva 
intuito che forse si poteva 
ripresentare anche quest’an¬ 
no il solito problema di un 
Bucci tuttofare. «Ma alme¬ 
no in tutta la fase precam¬ 
pionato e stando agli sche¬ 
mi nuovi di Rinaldi, questo 
per.colo sembrava fosse evi¬ 
tato: — precisa Corsi — ascol¬ 
tando domenica la radio ho 
avuto invece la sensazione, 
almeno in parte, che il pro¬ 
blema si riproponesse ». 

a E’ d’altra parte — prose¬ 
gue — un assillo che hanno 
tutte le squadre che si tro¬ 
vano in formazione un fuori 
classe come Bucci. Che si de¬ 
ve fare? S; tratta di abbas¬ 
sare il tono della squadra; 
o si tratta invece di elevare 
il tono complessivo fino a 
portarlo aU’aitezza di questo 
indubbio fuoriclasse? ». 

E’ questo il tema sul qua¬ 
le si discute a S.ena, in que¬ 
sti giorni immediatamente 
successivi alla prima scon¬ 
fitta con la Canon. «Il nuo¬ 
vo allenatore ha ancora mol¬ 
to tempo per cercare di si¬ 
stemare al meglio le cose — 
sostiene ancora Corsi —. E* 
chiaro che in settimana do¬ 
vrà ulteriormente far verifi¬ 
care gli schemi, aggiustare la 
difesa e varare tutte quelle 
misure che potrebbero por¬ 


tare l’Antonini a rifarei già 
domenica prossima nella par¬ 
tita interna con la Gabetti. 
D’altra parte, un po di tem¬ 
po per agg.ustare la squadra 
è indispensabile, e abbiamo 
visto proprio con i risultati 
di domenica, che l’identico 
problemi sta assillando tut¬ 
te le formazioni. Anche le 
massime della A-l ». 

Se Siena piange per que¬ 
sta prima sconfitta. Porli non 
ride. Dic.amo Forlì perché è 
in questa città che ha esor¬ 
dito. Per il jolly Colombani 
l’allenatore senese Cardatoli. 
La Pmtlnox è riuscita infatti 
a battere in casa la squadra 
guidata dall’asso americano 
Griffin, che in questa prima 
di campionato non ha bril¬ 
lato, costringendo quindi Car¬ 
datoli alla prima magra sta¬ 
gionale. 

. La legge del padroni di 
casa è tornata ad imporsi 
nel girone B della serie B. 
Solo la Libertas Livorno, del¬ 
le squadre toscane, è riuscita 
a conquistare i due punti con¬ 
tro il Carrara. La Magnine* 
Livorno, invece, dopo la bella 
prova contro la squadra car- 
rarina della scorsa domenica, 
non è riuscita a bissare sul 
campo del Teksid Torino la 
vittoria esterna. I ragazzi di 
Posini hanno perso di un so¬ 
lo punto con un arbitraggi 
che è stato def.nito dal clan 
livornese « tragicomico ». 

Dopo 4’30" di gioco Giauro 


era già stato gravato di tre 
falli. Altri due gli sono stati 
fischiati in attacco pressai* 
da due uomini nel momento 
cruciale della partita. « Con 
un arbitraggio serio — si af¬ 
ferma in casa Magniflex — 
potevamo vincere di 10-15 
punti ». Speriamo comunque 
che questa battuta d’arresto 
della favorita nel girone non 
incida sul derby in program¬ 
ma domenica prossima con I 
cugini della Libertas, attual¬ 
mente in testa alla classifica 
assieme al Cremona. 

Anche la CEF Firenze, che 
giocava a Imola, non * 
andata al di là d: una prova 
onorevole. La bella prestazio¬ 
ne di Iacopini che ha messo 
a segno 16 punti non è sta¬ 
ta sufficiente ai ragazzi di 
Raffaele 


Il Siena 
ha comprato 
Macchi 

Il Siena, superata la grava crial 
finanziaria • societaria che l’ha tv» 
vagliato per lunghi mesi, tenta ors 
dispelatamente di darsi una sii!*- 
mata vista la non (elle* posizione 
in cui si trova in classifica. Ieri ha 
comprato Emiliano Macchi, C«ntr*> 
vanti toscano (è nato infatti • Po» 
sacco nel 1951 ) che ha avuto I tuoi 
massimi momenti di splendor* nel¬ 
la Fiorentina, nel Napoli, nel Vi¬ 
cenza, nel Verona o nei Cesena. 


SERIE B, GIRONE B 


Teskid Torino - Magniflex Livorno 

73 - 72 

Libertas Livorno 

4 

3 

1 

325 

281 


Libertas 

Livorno - Carrara 

84-79 

Cremona 

4 

3 

1 

338 

297 


Imola - 

CEF Firenze 

76-64 

Magniflex Livorno 

4 

2 

2 

319 

312 


Cremona 

- Reggio Emilia 

95-80 

Imola 

4 

2 

2 

312 

3G6 




Reggio Emilia 

4 

2 

2 

322 

340 





Teksid Torino 

4 

2 

2 

309 

332 





Carrara 

4 

1 

3 

330 

334 





CEF Firenze 

4 

1 

3 

263 

201 
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Tutto il PCI impegnato a preparare la manifestazione di giovedì 


La compagnia passerà sotto il controllo dell'Associazione assicuratori 


Per Napoli produttiva 

i i 

Riqualificazione dell'apparato industriale, nuova politica del lavoro, opere pubbliche, questi gli obiet¬ 
tivi della lotta - Concentramenti, a piazza Mancini e a Montesanto - A piazza Matteotti Natta e Alinovi 


La «Centauro» è fuorilegge: 
un nuovo crack di Grappane 

Saranno ugualmente tutelati gli interessi degli oltre centomila assicurati 


« Le condizioni economiche e 
le tensioni sociali a Napoli e 
nelle città della provincia so¬ 
no giunte ad un grado di in¬ 
tollerabile gravità. Quando i 
bisogni primari del lavoro, del¬ 
la casa, del servizi, quando la 
prospettiva di una diversa con¬ 
dizione di vita sembra allonta¬ 
narsi e vanificarsi sotto i col¬ 
pi di una crisi incalzante, al¬ 
lora c'è il rischio che la stes¬ 
sa coscienza democratica di 
massa si laceri irrimediabil¬ 
mente ». Inizia cosi il docu¬ 
mento del comitato direttivo 
della federazione napoletana 
del PCI in cui sono riassunte 
le proposte dei comunisti per 
il lavoro e lo sviluppo produt¬ 
tivo. 

In sostegno di queste propo¬ 
ste, per spezzare il comporta¬ 
mento del governo segnato 
dai rinvii e dalle latitanze di 
fronte ai gravi problemi della 
città e per ottenere il rispetto 
degli impegni assunti, tutte le 
sezioni e le strutture del par¬ 
tito, tutti i militanti, sono im¬ 
pegnati a preparare la grande 
giornata di lotta di giovedì 
prossimo. 

Ci sarà una manifestazione 
a piazza Matteotti, alle ore 18 
di giovedì, a cui interverranno 
i compagni Alessandro Natta 
della direzione nazionale e ca¬ 
pogruppo comunista alla ca¬ 
mera e il compagno Abdon 
Alinovi, della direzione e re¬ 
sponsabile della sezione meri¬ 
dionale. Due i concentramenti 
(alle 17) a piazza Mancini e 
a Montesanto. A piazza Man¬ 
cini ci saranno i lavoratori 
della vetromeccanica e di tut¬ 
te le altre fabbriche delia zo¬ 
na industriale e della provin¬ 
cia. i compagni delia FGCI e 
di tutte le sezioni della zona. 
A [Mazza Montesanto, invece, 
si daranno appuntamento i co¬ 
munisti della zona centro, del¬ 
la zona Flegrea, del Vomero 
e di Stella. 

La manifestazione dei comu¬ 
nisti, anche se con caratteri¬ 
stiche diverse, non è disgiun¬ 
ta dalle altre iniziative pro¬ 
mosse in questi giorni per fa¬ 
re dei problemi di Napoli una 
questione nazionale: la mozio¬ 
ne unitaria presentata in par¬ 
lamento da tutti i gruppi de¬ 
mocratici (il cui senso è stato 
illustrato ieri nel corso di una 
conferenza stampa, come scri¬ 
viamo anche in altra parte del 
giornale), l'incontro urgente 
con Andreotti chiesto da Co- 
mime e Regione, lo sciopero, 
generale indetto per il 16 no¬ 
vembre dalle organizzazioni 
sindacali. Riqualificazione del¬ 
l’apparato produttivo, opere 
pubbliche e politica attiva dei¬ 
ra wiamento al lavoro: sono 
questi gli obiettivi intorno ai 
quali deve crescere un grande 
movimento di lotta delle mas¬ 
se popolari e delle istituzioni. 

Di fronte a questi problemi 
il governo non può più rima¬ 
nere assente e la giunta re¬ 
gionale non può continuare a 
rinviare provvedimenti capaci 
di valorizzare la vertenza con 
il governo e offrire sbocchi 
positivi aU’iniziativa dei comu¬ 
ni per lo sviluppo civile e 
produttivo. 


□ 4P 
parallelo 


Cacchione ? 

Il Filosa del Roma non ha 
gradito — purtroppo — il cor¬ 
sivo che gli abbiamo dedi¬ 
cato sabato scorso per dimo¬ 
strare con quanta leggerez¬ 
za e superficialità aveva « ag¬ 
gredito » un pezzo di Miriam 
Mafai, inviata de ”la Repub¬ 
blica” a Napoli. 

Del resto gli avevamo con¬ 
sigliato soltanto un uso più 
frequente e accorto del vo¬ 
cabolario. così da evitare di 
confondere il cimitero, i ban¬ 
chetti — intesi come pran¬ 
zi — con i banchetti — in¬ 
tesi come bancarelle. 

E ciò non per una astratta 
passione linguistica, ma per¬ 
ché — su questo svarione — 
il Filosa aveva provveduto 
a costruire tutto un ragio¬ 
namento. 

Lo facevamo, insomma, a 
fin di bene, nella speranza 
di convincere il nostro dirim¬ 
pettaio ad una maggiore cau¬ 
tela. atta prudenza, a distac¬ 
carsi un po’ dal furore del 
mondo per riflettere più a 
lungo sulle cose e su: fatti. 
Ma — ahinoi! — non siamo 
riusciti in tanta impresa. Il 
Filosa, infatti, dimostrandosi 
un tnouarihìie impulsivo . ha 
pensato di cavarsela scriven¬ 
do sul Remi di domenica che 
« dalla pianta dell'Unità è 
spuntato un nuovo germo¬ 
glio, cacchio Q cui accresci¬ 
tivo ben si addice al corsivi¬ 
sta comunista ». 

A questo punto non si può 
dire più niente. Soltanto os¬ 
servare che il Filosa si ispi¬ 
ra in modo assolutamente di¬ 
scriminatorio ai proverbi: tra¬ 
scura, infatti, completamen¬ 
te che — in certe occasioni 
— « il silenzio è d’oro », men¬ 
tre implacabilmente confer¬ 
ma che « ciascun dal proprio 
metro raltrui misura ». 

Rodi 



Manifestazioni della FLC a Ponticelli e nel centro 

Edili in corteo per il lavoro 


Comìzi a piazza San Domenico Maggiore e al viale Regina Margherita - Le opere 
pubbliche da realizzare - Migliori condizioni di vita nei quartieri e sbocchi all'occupazione 


Per che cosa scendono in lotta oggi 
gli edili, i lavoratori dell'industria del 
legno, del cemento, dei laterizi e tutti 
quelli comunque collegati alle costru 
ziccil, che fermano il lavoro dalle 8,30 
alle 12,30? Perchè sono convinti che 
l’interesse della categoria per l'incre 
mento delle attività lavorative e della 
occupazione coincida con quello della 
cittadinanza che vuole migliori condi¬ 
zioni di vita nel quartieri e quindi, 
case, scuole, opere pubbliche essenziali 
per le quali, tra l'aìtro, esistono e at¬ 
tendono di essere spesi centinaia di 
miliardi già stanziati. Per sostenere 
questo obbiettivo e per illustrarlo più 
nel concreto alla gente, nelle ore di 
sciopero il sindacato unitario ha in¬ 
detto due manifestazioni: una nel cen¬ 
tro storico, l’altra nella zona orientale 
di Napoli, a Ponticelli. 

La prima manifestazione si conclu¬ 


derà a piazza San Domenico Maggiore 
ceti un comizio dei dirigenti sindacali 
De Rosa e Provenzano. Il corteo muo- 
verà da piazza Matteotti alle 9,30 e 
percorrerà via Guglielmo Sanfelice. 
corso Umberto, via Mezzocannone, fino 
a S. Domenico. 

A Ponticelli, il corteo si concluderà 
al viale Regina Margherita dove nel 
corso del comizio prenderanno la pa¬ 
rola Silvestri e Lettera della FLC pro¬ 
vinciale. 

In breve, la federazione dei lavora¬ 
tori delle costruzioni rivendica che sia¬ 
no al più presto sbloccati i finanzia¬ 
menti esistenti che ammontano a die¬ 
cine di miliardi e che siano avviate in 
modo qualificato e selezionato le opere 
già progettate' molte delle quali per¬ 
fino appaltate da parte dell’Istituto 
autonomo case popolari (lotto N e G 
della 167 di Ponticelli) e dalla Cassa 


per il Mezzogiorno. Altri finanziamenti 
da impiegare riguardano l'edilizia uni¬ 
versitaria, la metropolitana urbana, il 
disinquinamento del golfo e in parti¬ 
colare all'area Napoli-Est, la realizza¬ 
zione del piano dì risanamento dei 
vecchi centri con la predisposizione di 
un sistema di alloggi-pareheggio ed 
altre importanti opere. 

Il sindacato rivendica anche la ra¬ 
pida definizione di tutti gli strumenti 
urbanistici necessari. In sostanza ccn 
questa fase di lotte si vuole affermare 
la necessità di un confronto su obiet¬ 
tivi concreti tra le forze sociali e poli¬ 
tiche e le istituzioni ed investire le 
controparti pubbliche e private, dal go¬ 
verno, alla Regione, al Comune, dagli 
imprenditori agli enti di gestione per 
arrivare subito a qualificati interventi 
in attuazione delle leggi recentemente 
approvate. 


La Lloyd Centauro, l’assi¬ 
curazione ben nota agli au¬ 
tomobilisti perchè di regola 
non paga, è fuorilegge. La 
« creatura » di Gian Pasquale 
« Ninni » Grappone, che per 
anni sj è retto su un vorti¬ 
coso e spericolato giro di 
danari (raramente suol) pare 
abbia le ore contate. 

La Centauro, infatti, sarà 
rilevata da una nuova so¬ 
cietà, SIAD, che fa capo alla 
finanziaria Sofigea costituita 
di recente dall'Associazione 
degli assicuratori con lo spe¬ 
cifico fine di incorporare le 
compagnie dissestate. E che 
la Lloyd Centauro sia una 
di queste non ci sono dubbi: 
è ormai prossima ad essere 
travolta dai debiti. 

L’assicurazione di Grappo¬ 
ne (insieme ad un’altra com¬ 
pagnia napoletana, la Cosida. 
e al gruppo che fa capo ad 
Alfonso Conte, un altro nome 
che ricopre spesso in intri¬ 
cate vicende finanziarie) fi¬ 
gura in un elenco di venti 
compagnie « fuori dalla legge 
e dal mercato ». Sulle irre¬ 
golarità compiute da queste 
assicurazioni dovrà interveni¬ 
re il ministero deU’Industria, 
cui spettano i compiti di vi¬ 
gilanza. Il « crack » della Cen¬ 
tauro, comunque, non dan- 
neggerà gli oltre 100 mila au¬ 
tomobilisti assicurati in tutta 
Italia (la cui maggioranza è. 
comunque, concentrata a Na- 
po e in provincia. L’intero 
« portafoglio » (calcolato in 
circa 18 miliardi) e i 197 di¬ 
pendenti casseranno in bloc¬ 
co alla Siad. una nuova so¬ 
cietà controllata da alcune 
solide compagnie nazionali. 

Saranno garantite anche le 
migliaia di persone che devo¬ 
no ricevere il rimborso per 
i danni subiti: secondo cal¬ 
coli approssimativi la Centau¬ 
ro deve pagare sinistri arre¬ 
trati per ben 15 miliardi di 
lire. Questa somma sarà co¬ 
perta dal « Fondo di garan¬ 
zia delle vìttime della stra¬ 
da» gestito dall’INA. 

Perchè la Lloyd Centuaro 
è sull’orlo del fallimento? La 
risposta è unanime: «per la 
pessima gestione di Grappo¬ 
ne ». Il trentenne assicurato- 
re d’assalto, appassionato di 
motori (viaggia su una 
« Rolls Royce » bianca) de¬ 
putato mancato, già pupillo 
di Antonio Gava, ha già alle 
spalle una lunga carriera di 
insuccessi e di chiacchiera- 
tissime operazioni finanzia¬ 
rie: è tiel maggio scorso il 
«crack» del Credito Campa¬ 
no. la banca acquistata (col 
soldi della stessa banca!) da 



Gian Pasquale (« Ninni ») Grappone 


Cacclapuoti, il « banchiere di 
S. Gennaro» coinvolto nello 
scandalo « Loockeed ». amico 
dei fratelli Lefebvre e di Gio¬ 
vanni Leone: mentre appena 
pochi giorni fa. per le in- 
spiegabili lentezze della magi¬ 
stratura, si è salvato dalla ga¬ 
lera per la truffa alle assicu¬ 
razioni «Firenze» (prelevò 
una cinquantina di milioni) 
in quanto il procedimento è 
prossimo alla prescrizione per 
l’ennesimo processo rinviato. 

Ma il punto di forza di 
Ninni » Grappone è sempre 
stato la « sua » assicurazione, 
la Centuaro. che gli ha per¬ 
messo in questi anni di ra¬ 
strellare decine di miliardi 
che sono finiti direttamente 
nelle sue tasche o che han¬ 
no finanziato altre operazioni 
ai limiti della legalità. 

Trasformata nel '74 da so¬ 
cietà di mutuo soccorso in 
S.P.A., in un accordo sotto- 
scritto al ministero dell’Indu- 


stria Grappone si impegnò a 
pagare anche i «sinistri» ar¬ 
retrati, impegno che non ha 
mai mantenuto, frodando mi¬ 
gliaia di automobilisti. Suc¬ 
cessivamente chiamò a diri¬ 
gere la Centauro personaggi 
politici in vista: dall’ex se¬ 
gretario provinciale de Vitto¬ 
rio Pellegrino all’on. Stefano 
Riccio (che poi hanno ab¬ 
bandonato l’incarico). Attual¬ 
mente dirige l’ufficio sinistri 
il venticinquenne figlio del 
consigliere regionale missino 
Zanfagna. 

Negli ultimi tempi la buona 
stella di « Ninni » si è andata 
offuscando. Dopo lo scandalo 
del Credito Campano (che gli 
è costato anche un rinvio a 
giudizio) è venuta alla luce 
l’inconsistenza delle sue ope¬ 
razioni finanziarie. Casi 
l’INPS ha avviato un ricorso 
di fallimento per 650 milioni 
di contributi non versati, cui 
subito è seguito un altro pro¬ 


cedimento avviato da una 
società di pubblicità, per un 
debito inevaso di 120 mi¬ 
lioni. 

Ma 1 « vuoti » non sì fer¬ 
mano qui. 

All’INAM la Centauro deve 
circa mezzo miliardo, mentre 
i Invoratori non hanno mai 
avuto i bot (complessivamen¬ 
te 60 milioni). Il buco più 
grosso comunque riguarda le 
cosiddette riserve tecniche 
(che per legge devono con¬ 
sistere in immobili, obbliga¬ 
zioni IRI e altri beni sicuri, 
pena la revoca del mandato 
ad esercitare la RC-auto). 
Ebbene Grappone a questa 
voce si presenta con uno 
scoperto di circa tre mMiardi. 
Recentemente ha tentato an¬ 
che un « bluff » col mini¬ 
stero dell’Industria, ma gli è 
andata male: aveva Infatti 
presentato in garanzia per 
1.600 milioni l’albergo Ali- 
muri di Meta di Sorrento. 
Al minstero però hanno ac¬ 
certato che non è di sua pro¬ 
prietà. 

Lo stesso Credito Campano 
(dopo il commissariamento 
imposto dalla Banca d’Italia) 
ha avanzato un ricorso di 
fallimento contro la Lloyd 
Centauro per circa 5 miliardi. 

« A questo punto — sosten¬ 
gono al sindacato dei lavora¬ 
tori delle assicurazioni — è 
necessario risanare questa 
compagnia. Il sindacato si sta 
battendo perché la Centauro 
passi soto il controllo dell*» 
nuova società costituita — 
l’Ania. Chiediamo anche et* 
la sede della nuova società 
stia a Napoli per garantire 
il necessario sviluppo del set¬ 
tore in Campagnia e nel 
Mezzogiorno. Bisogna infatti 
sottrarre le compagnie d'as¬ 
sicurazioni a manovre specu¬ 
lative e farle divenire invece 
supporto dello sviluppo econo¬ 
mico. Le compagnie di assi¬ 
curazione — come le banche, 
se non più delle banche — 
devono finanziare attività 
produttive. Ma per far questo, 
bisogna risanare il settore ». 

Intanto per domani mat¬ 
tina è convocata nella sede 
dela Lloyd Centauro un' as¬ 
semblea dei lavoratori, aper¬ 
ta alle forze politiche. 

Luigi Vicinanza 


Verso la gestione pubblica dei servizi 

Il consiglio comunale ha affrontato 
lo statuto della spa per l'aeroporto 


I sette squadristi accusati anche di ricostituzione del partito fascista 

Form al i z zata l’istruttoria 
per l’omicidio di Miccoli 


Ampio dibattito sulla delibera relativa - Critiche dell’assessore Locoratolo alla regione che vuole 
restarne fuori - Nella riunione del 13 verrà dibattuta la questione delle condotte sottomarine 


Guido Matacena, Ernesto Nonno e Pietro Romano sono imputati di assassinio vo¬ 
lontario, gli altri di lesioni ai danni di Giuseppe Aversa — La famiglia parte civile 


Dovrebbe essere quello definitivo 

Per la Vetromeccanica 
incontro al ministero 

E’ fissato per oggi alle 17 — La fabbrica passerebbe alla 
GEPI — Una produzione con le carte in piena regola 


Il consiglio comunale ha af¬ 
frontato ieri sera il dibattito 
sulla delibera relativa allo sta¬ 
tuto della costituenda società 
per azioni che dovrebbe gesti¬ 
re tutti i servizi dell'aero{lor- 
to di Capodichino. 

Lo scalo aereo napoletano 
è da 12 giorni chiuso al traf¬ 
fico in seguito a una vertenza 
sindacale che vede impegnati 
nella difesa del posto di lavoro 
i dipendenti della società La- 
tem che gestiva i servizi di pu¬ 
lizia dell’aeroporto. 

Ieri sera, dopo una pregiu¬ 
diziale del consigliere Parlano 
del MSI che ha tentato di rin¬ 
viare la discussione sulla deli¬ 
bera sono intervenuti rappre¬ 
sentanti degli altri gruppi poli¬ 
tici e precisamente l’assessore 
Picardi che s; è espresso a fa¬ 
vore dell'approvazione della 
delibera, il liberale Di Loren¬ 
zo anche lui favore iole, il re- 
pubblicano Arpaia che ha 
espresso il suo voto a favore 
e anche il socialista Locorato¬ 
lo il quale contemporaneamen¬ 
te ha anello presentato un or¬ 
dine del giorno in cui si criti¬ 
ca la posizione della Regione 
che vuol restare fuori da que¬ 
sta società di gestione e si au¬ 
spica un ripensamento dello 
stesso ente. 

In precedenza avevano pre¬ 
so la parola sull'argomento 
anche il vieesindaco Carpino 
che ha illustrato il senso della 
delibera e il capogruppo del 
PCI Antonio Sodano che ha 
sottolineato la necessità di pro¬ 
cedere rapidamente alla ap¬ 
provazione della delibera data 
anche la situazione che si è 
creata nei servizi aeropor¬ 
tuali. 

In apertura dei lavori il con¬ 
sigliere democristiano Tesoro- 
no ha chiesto al sindaco di sa¬ 
pere quando si sarebbe affron¬ 
tata la questione delle condot¬ 
te sottomarine per il disinqui¬ 
namento del litorale napoleta¬ 
no. Il sindaco ha risposto ri¬ 
cordando al consigliere demo- 
cristiano che i capigruppo han¬ 
no stabilito di discutere questo 
argomento nella prossima se¬ 
duta del 13 novembre. 


L’incontro fissato per oggi 
pomeriggio alle 17 al mini¬ 
stero dell’Industria dovrebbe 
essere quello definitivo per 
la vetromeccanica. dopo 21 
mesi di lotte, di trattative, di 
preoccupazioni. E' dato ormai 
per certo che la fabbrica di 
via Ottaviano 315 passerà in 
gestione alla Gepi. Oggi, ap; 
punto, dovrebbero esserci gli 
atti conclusivi deìl'operazio- 
ne. All'incontro presso il mi¬ 
nistero. oltre ai sindacati e 
ad un folto gruppo di lavora¬ 
tori. presenzieranno rappre¬ 
sentanti del Comune, della 
Regione Campania, dei par¬ 
titi e delle delegazioni par¬ 
lamentari napoletane. 

I lavoratori hanno già fat¬ 
to sapere che dalla Gepi si 
attendono una seria azione 
imprenditoriale basata su pre¬ 
cisi piani produttivi e sboc¬ 
chi di mercato. Essi stessi 
l’anno scorso, nel vivo della 
lotta, si fecero pfótagonisti 


Si è dimesso 
il sindaco 
di Sorrento 

SORRENTO — Il sindaco di 
Sorrento — Alfonso Astarita 
della DC — si è dimesso dal¬ 
la carica, per i contrasti tra 

1 partiti che sostenevano la 
giunta. 

Il consiglio comunale di 
Sorrento è composto di tren¬ 
ta consiglieri: 11 de, 2 PRI, 

2 PSI, 1 PSDI. due PCI, 11 
lista civica ed 1 MSI. 


di una iniziativa che cul¬ 
minò con la presentazione 
di un documento sull’azienda, 
la sua validità e le prospet¬ 
tive che sono buone, specie 
per i prodotti speciali: vetri 
di sicurezza, termoacustici, 
temperati, ecc. 

E’, dunque, una azienda va¬ 
lida e con le carte in regola 
quella che la Gepi si prepa¬ 
ra a rilevare, nonostante la 
discutibile gestione del pa¬ 
drone. Carlo Azzi. il quale, 
l'8 febbraio del 1977, quando 
annunciò la chiusura, dichia¬ 
rò che non aveva il denaro 
per portare avanti l’impresa. 

Ora il consiglio di fabbri¬ 
ca e l’intera maestranza han¬ 
no auspicato che rincontro 
di oggi sia quello conclusivo 
e che ci si metta subito tutti 
al lavoro convinti come sono 
che è stato già perso troppo 
tempo. In effetti le decisioni 
per la Vetromeccanica si so¬ 
no fatte attendere a lungo. 


COVO CANONE — Chili* Po- 

tillipo. or* 19. con Sodano; S. Vi¬ 
taliano, ora 20, con Sabino; Luz- 
latti. ore 18, con Sandotnenico a 
Imbimbo; Fuorigrotta, ore 18,30, 
con Cannellini; « 4 giornate >, ore 

19.30. 

TURISMO — In federazione, ore 

17.30, commistione problemi turi¬ 
smo con Damata. 


Secondo l’impegno assunto a 
suo tempo dal ministro Scotti 
cl si sarebbe dovuti sedere al 
tavolo delle trattative già il 
12 dicembre del 1977. Poi tut¬ 
to è slittato ancora per un 
anno quasi. In questo perin 
do i lavoratori hanno prose¬ 
guito con forza e unità la lo¬ 
ro lotta, dando vita ad una 
serie di manifestazioni insie¬ 
me ai dipendenti di altre fab¬ 
briche In difficoltà, come la 
Decopon. la ICM. suscitando 
il consenso e la partecipazio¬ 
ne della popolazione della zo¬ 
na orientale. 

Tra le conseguenze nega¬ 
tive dei ritardi che si sono 
registrati la più rilevante ri¬ 
guarda l’occupazione. In que¬ 
sti 21 mesi l’organico della 
fabbrica si è ridotto da 140 
a 104 lavoratori, con una per¬ 
dita di mano d’opera alta 
mente specializzata che nel¬ 
la mageior parie dei casi è 
andata ad ingrossare il mer¬ 
cato del lavoro nero. 


ASSEMBLEE — A Pendino, era 
18. cellula Ascalesi con Riddi. A 
Curatore < Togliatti », or* 19, 
cellule d! fabbrica con Carbone. A 
Mercato, or* 17, callo!a Wagy. 

FOCI — 1 circoli della FGCI de¬ 
vono urgentemanta ritirara in fede¬ 
razioni Il materiale di propaganda 
par l'assemblea nazionale dagli stu¬ 
denti comunisti. 


E’ stata formalizzata 1’ 
istruttoria per l'omicidio di 
Claudio Miccoli, il segretario 
provinciale del WWF ucciso 
a colpi di spranghe di ferro 
da squadristi a piazza S. Naz- 
zaro la sera del 30 settembre. 
Il pubblico ministero, Italo 
Ormarmi, ha precisato le ac¬ 
cuse per i sette neofascisti 
arrestati per il barbaro as¬ 
sassinio ed ha passato gli 
atti al giudice istruttore. 

Guido Matacena, Ernesto 
Ncnno, Pietro Romano seno 
accusati di omicidio volonta¬ 
rio in quanto seno accusati 
di aver colpito materialmen¬ 
te il Miccoli. Rosario Lasdi- 
ca, Giancarlo Demarco, An¬ 
tonio Torre e Antonio Davi¬ 
de seno accusati di lesioni in 
danno di Giuseppe Aversa, il 
giovane aggredito dai neofa¬ 
scisti la stessa sera nella 
piazza perché stava leggen¬ 
do a Lotta continua ». Tutti 
e sette i personaggi seno sta¬ 
ti anche accusati di ricosti¬ 
tuzione del partito fascista. 
Come si ricorda il primo dei 
neofascisti a cadere nella re¬ 
te della polizia fu Rosario 
La sdica. Io un primo tempo 
verme indicato come l’autore 
materiale del delitto ed il 
diciassettenne neofa scista 
non smentì, accollandosi, ccn 
il suo silenzio, ogni respon¬ 
sabilità. 

Ma ormai il velo di omer¬ 
tà che copriva gli squadristi 
era rotto. Fu per primo il oa- 
dre dell’arrestato ad affer¬ 
mare che il fielio aveva par- 
tecioato effettivamente alla 
spedizione, ma che non era 
stato lui ad uccidere Claudio 
Miccoli. 

Evidentemente l’accusa di 
omicidio volontario ha fat¬ 
to paura e durante eli Tt- 
terrogatori dezli arrestati è 
stata ricostruita l’intera di¬ 
namica del barbaro omicidio. 
Si è arrivati così, ieri a sta¬ 
bilire le accuse 

La famielia Miccoli, come 
si ricorderà, una decina di 
giorni fa si è costituita parte 
civile nel orocesso che si do¬ 
vrà celebrare nei prossimi 
mesi. 


ATTIVO STUDENTI MEDI 

— Oggi, alla ora 17, in feda- 
razìona, attiva provinciale degli 
studenti medi con Sodano. Al- 
l’OdG: elezione consiglio pro¬ 
vinciale degli studenti; situa¬ 
zione organizzativa nelle scuola; 
assemblea nazionale degli stu¬ 
denti comunisti. 


riparato - 
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Ospedali: oggi 
nuovo sciopero 
CGIL CISL UIL 


Anche oggi niente 
concerto al 
teatro S. Carlo 


Oggi, per l’intera giornata, scioperano i 
lavoratori ospedalieri di Napoli e della Cam¬ 
pania aderenti a CGIL. CISL, UIL. L’azicoe 
di lotta rientra nella mobilitazione indetta 
regione per regione dalle confederazioni na¬ 
zionali, affinché il governo rispetti raccordo 
firmato dal sottosegretario Del Rio (dimes¬ 
sosi airinizio del mese) che estende a! lavo 
ratori di tutt’Italia l’accordo veneto (quello 
che prevede un contributo extra contratto 
di 27 mila lire al mese per corsi di aggior¬ 
namento). 

I sindacati confederali hanno comunque 
assicurato il funzionamento dei servizi indi¬ 
spensabili (pronto soccorso, terapia inten 
siva, ecc.) mentre nei reparti sarà pre¬ 
sente la metà del personale. In diversi ospe¬ 
dali si svolgeranno assemblee. 

Intanto — informa un dogumento di CGIL, 
CISL, UIL — si è conclusa positivamente la 
lotta dei 19 ausiliari della clinica S. Michele 
di Piano di Sorrento che. dopo essere stati 
trasferiti all'ospedale di Sorrento, erano 
stati arbitrariamente licenziati, in un n- 
contro alla Regione il consiglio d'ammini¬ 
strazione h* <V»vuto fare marcia indietro. 


L'orchestra del S. Carlo anche oggi non 
effettuerà il concerto previsto dal cartel¬ 
lone. I circa 70 lavoratori hanno deciso di 
proseguire l'azione di protesta decisa ve¬ 
nerdì e che ha portato alla sospensione del¬ 
lo spettacolo previsto per domenica. 

Anche 1 coristi, riunitisi ieri in assemblea, 
hanno deciso di aderire alla protesta del¬ 
l'orchestra e di approvare i punti del docu¬ 
mento stilato dai lavoratori in lotta. 

Il ccnsiglio di azienda dei S. Carlo ha 
deciso, anche, di chiedere al sindaco di 
Napoli, senatore Maurizio Valenzi, un in¬ 
contro per discutere della situazione del 
massimo teatro napoletano. 

• TROVATI CINOUE BOSSOLI 
IN UN REPARTO ITALSIDER 
Ieri mattina alle 7 alcuni lavoratori del turno 7-15 
hanno trovato negli spogliatoi del reparto manuten¬ 
zione detritalsider cinque bossoli di proiettili per 
terra. E' stata avvertita la polizia che ha reperito i 
bossoli ed ha iniziato le indagini. Pare che i colpi 
siano stato sparati contro alcuni armadietti del 
locale e contro una porta. 

Le indagini continuano per individuare l'autore 4 et- 
l’eplsodio. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi martedì 7 novembre 
1978. Onomastico: Ernesto 
(domani Goffredo). 

LUTTO 

ET deceduta ha signora Emi¬ 
lia Cosenza, madre della 
compagna Wanda e suocera 
del compagne Enzo Grumet- 
ti del direttivo delia sezione 
«G. Quinto». A Wanda ed 
Enzo giungano le più sentite 
condoglianze dei compagni 
della sezione di corso V. Ema¬ 
nuele e della redazione del¬ 
l’Unità. 


FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Rhriera: via 

Carducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 198; San 
Oiuaappa-S. Fard.do: via Ro¬ 
ma 348; Montacalvarfo: piaz¬ 
za Dante 71; Marcato-Pen¬ 
dino: piazza Garibaldi 11; 
San Lorenxo: S. Giov. a Car¬ 
bonara 83; Vicaria: staz. cen¬ 
trale corso Lucci 5; calata 
ponte Casanova 30; Malia: 


via Foria 201; S. Carlo Ara¬ 
ne: via Materdei 72; corso 
Garibaldi 218; Colli Aminai: 
Colli Aminei 249; Vomero 
Arenella: via M. Pisciceli! 
138; via L. Giordano 144; 
via Merliani 33; via D. Fon¬ 
tana 37; via Simone Martini 
80; Fuorigrotta: piazza Mar- 
c’Antcnio Colonna 21; Soc- 


cavo: via Epomeo 154; Poi 
suoli: corso Umberto 47; 
Miano-Sacondigliano: corso 
Secondigliano 147: Poaillipo: 
via Po5illipo 84; Bagnoli: via 
Acate 28: Poggioreate: via 
Stadera 187; Ponticelli-Pianu¬ 
ra: via Duca d’Aosta 13; 
Chiaiano-Marinella-Piecinola: 
corso Chiaiano 28. 
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l’Unità / martedì 7 novembre 1978 


pag. il / napoli-Campania 


PAGANI - Interrogatori e indagini a tappeto dopo il brutale assassinio 


Per l’omicidio dell’avvocato 


, > * 

la polizia cerca il movente 


Ieri i funerali di Michele Buongiorno, stamane l’autopsia - Migliorano le condizioni della moglie 
e del figlio - Si parla di killer venuti da lontano - Forse attinenze con l’attività dei « vigilantes » 


Una manifestazione per lo sviluppo del settore 

Da tutta Italia oggi a Caserta 
per lo sciopero dell'elettronica 

A colloquio con Reccia, della FIOM provinciale - Un comparto industriale fon¬ 
damentale per il Mezzogiorno - Le critiche del sindacato al piano di settore 


PAGANI — Battute a tappe¬ 
to, ricerche In tutto 11 No- 
cerlno. Interrogatori serrati a 
vari personaggi che potreb¬ 
bero essere coinvolte nella 
.vicenda, non hanno per ades¬ 
so permesso di arrivare al 
mandanti ed agli esecutori 
dell’assassinio dell’avvocato 
Michele Buongiorno Fredda¬ 
to — come scriviamo anche 
In altra parte del giornale — 
nella serata di domenica a 
colpi di lupara. 

Ed Intanto ieri pomeriggio, 
mentre polizia e carabinieri 
continuavano le Indagini, si 
sono svolti a Pagani l fune¬ 
rali dell’avvocato Buongior¬ 
no, ex consigliere comunale 
della DC di Pagani. Al cor¬ 
teo funebre partito dalla 
chiesa delle Madonne delle 
Galline, hanno partecipato 
delegazioni locali e provin¬ 
ciali della DC. l’on. D’Arezzo, 
rappresentanti dell’ammini¬ 
strazione comunale e del con¬ 
siglio di amministrazione del- 


Scontro a fuoco 


Guardia 
giurata 
sventa una 
rapina 
a Solofra 


SOLOFRA — Una rapina 
che avrebbe potuto fruttare 
un grosso bottino al suol au¬ 
tori è stata sventata Ieri 
mattina grazie all’azicne del¬ 
la guardia giurata che era 
!n servizio di sorveglianza. 
Cinque banditi a bordo di 
due auto — una 127 Fiat ed 
un’Alfetta, risultate poi ru¬ 
bate — seno arrivati verso 
le 11 davanti all’agenzia del¬ 
la Banca popolare che si tro¬ 
va a Solofra. Mentre uno 
del malviventi restava al vo¬ 
lante dell’Alfetta ed altri due 
entravano In banca, i restan¬ 
ti due si avvicinavano al¬ 
l’auto nella quale era sedu¬ 
ta la guardia giurata Ruggie¬ 
ro di 35 anni e gli sparava¬ 
no contro 5 colpi di pistola. 
La guardia — sebbene colpi¬ 
ta ad una spalla — reagiva 
uscendo dall’auto e corren¬ 
do In banca. Qui l due ban¬ 
diti che erano entrati pre- 
• cedentemente gli sparavano 
contro altri colpi di plsto’a. 
" La guardia giurata risponde¬ 
va al fuoco con alcune raf¬ 
fiche di mitra. 

■ Impauriti 1 banditi (uno 
di loro è stato anche feri¬ 
to) scappavano a bordo del- 
l’Alfetta e facevano perdere 
osmi traccia. Nel corso della 
sparatoria airintemo della 
banca è rimasto ferito tino 
dei cassieri che. trasportato 
all’ospedale di Solofra assle 
me alla guardia giurata, ve¬ 
niva operato. Le condtrinni 
dei due feriti orn destano 
ora preoccupazioni. 


l’ATACS, del quale Michele 
Buongiorno faceva parte. 

I funerali si sono svolti in 
un clima di sbigottimento, di 
paura e di dolore. L’avvocato 
democristiano — era anche 
direttore di una cooperativa 
di metronotte — era infatti 
molto conosciuto In città. 
L’autopsia al corpo letteral¬ 
mente straziato da circa 50 
panettoni di lupara sarà ef¬ 
fettuata stamattina. Forse 
dopo, gli Inquirenti avranno 
a disposizione qualche ele¬ 
mento in più per l’indlvldua- 
zlone degli autori dell'assas¬ 
sinio. Migliorano. Intanto, le 
condizioni della moglie e del 
figlio dell’avvocato. La don¬ 
na, Italia Petagna, è stata 
operata: 1 sanitari hanno do¬ 
vuto estrarle un proiettile da 
una spalla. 

« La vita e l’attività dell’av¬ 
vocato Buongiorno —■ ha det¬ 
to 11 capo della squadra mo¬ 
bile di Salerno, dottar Russo 
— sono un vero ginepraio. La 
pista, per esempio, che ricon¬ 
duce alla sua attività di di¬ 
rettore della cooperativa di 
vigilanza « Audax ». potrebbe 
essere buona, ma. allo stato 
attuale, non escludiamo al 
pari di questa anche altre 
possibilità; del resto l’avvo¬ 
cato aveva non pochi ne¬ 
mici ». 

Con ciò il dottor Russo la¬ 
scia • chiaramente intendere 
che anche questa volta sono 
da aspettarsi indagini lunghe 
e difficili. 

Perché è stato ucciso Mi¬ 
chele Buongiorno? Qualcuno 
dice che 11 motivo potrebbe 
essere ricercato nell’attività 
che svolgevano 1 a suoi » vigi¬ 
lantes. Eppure, pare che da 
diversi mesi l’azione delle 
guardie della « Audax » si fos¬ 
se alquanto « Infiacchita ». A 
Pagani, dicono, non davano 
più « fastidio » a nessuno. Il 
servizio (per il quale Michele 
Buongiorno aveva ottenuto 
tutta una serie di convenzio¬ 
ni: 40 milioni all’anno dal Co¬ 
mune di Pagani. 70 milioni al¬ 
l’anno daH’Òspedale civile — 
25 del quali avuti proprio 
qualche giorno fa — ed altri 
soldi dal Comune di Angri). 
insomma, non era più effi¬ 
ciente come una volta. Altri 
dicono che l’« Audax » poteva 
essere uno « strumento » uti¬ 
le a chi avesse Idee precise 
sull’uso da fame. Quqlcuno. 
insomma, poteva amhire al 
posto occupato sino a ieri 
dall’avvocato Buongiorno. Ed 
anche questo potrebbe essere 
un movente. 

Si tratta solo di voci, ov¬ 
viamente. Mezze frasi raccol¬ 
te in giro per una città. Pa¬ 
gani, dove adesso la gran 
parte della gente non parla 
volentieri. Il capitano dei ca¬ 
rabinieri Mansueto ha detto 
che a non è da escludere che 
I killer siano stati assoldati 
anche molto lontano da qui». 
Cosa significa? Si hanno oro- 
ve certe di questo? Oopure si 
tenta di « mettere le mani 
avanti » nel caso le indagini 
non avessero successo? Ogni 
sforzo deve essere fatto per 
assicurare alla legge gli as¬ 
sassini. 

Fabrizio Feo 



Giovani e donne per il lavoro a Grottaminarda 


GROTTAMINARDA — Il grande successo 
della manifestazione di Grottaminarda — 
Indetta dalla FGCI campana e conclusa da 
un discorso del compagno Macaiuso, della 
direzione del PCI — dimostra senz’altro co¬ 
me divenga sempre più forte e profonda la 
unità tra fascia costiera e zone Interne, tra 
classe operala, disoccupati e studenti nella 
battaglia per l’occupazione e lo sviluppo: 
migliala erano le persone, giovani e donne 
innanzitutto, che hanno dato vita all’inizia¬ 
tiva. Il fatto è che in un contesto sociale 
campano caratterizzato da un numero astro¬ 


nomico di disoccupati (370 mila iscritti nelle 
Uste ordinarie e 160 mila in quelle speciali) 
corrisponde la capacità di masse giovanili 
e delle loro organizzazioni di costruire un 
movimento di lotta che ha obiettivi seri e 
immediati in modo da battere sia la ten¬ 
denza alla passività che fenomeni di ribel¬ 
lismo anarcoide e qualunquistico. In questo 
senso la manifestazione di Grottaminarda 
ha voluto anche significare richiesta — pres¬ 
sante quanto giusta — perchè la Regione 
spenda, creando occupazione, l 40 miliardi 
fino ad oggi inutilizzati 


CASERTA — Per lo svilup¬ 
po dell'elettronica, e quindi 
per lo sviluppo del Mezzo¬ 
giorno: è questa la parola 
d’ordine «chiave» dello scio 
pero nazionale dei lavoratori 
del settore che vede oggi 
confluire a Caserta per una 
manifestazione delegezloni di 
tutte le fabbriche elettroniche 
del paese. « La scelta di Ca¬ 
serta rappresenta una prova 
concreta della volontà politi¬ 
ca del movimento sindacale e 
dei metalmeccanici, nel caso 
in questione, di fare aggiun¬ 
gere i piani di settore e 
quindi anche quello della e 
lettronica, ad assi portanti 
dello sviluppo del Mezzogior¬ 
no», spiega Antonio Reccia 
della Fiom di Caserta. 

Tutta la portata innovativa 
di questa linea, questa scel¬ 
ta che non solo ambisce, 
ma vuole realizzare, qui nel 
Mezzogiorno, il potenziamento 
e lo sviluppo di una delle 
produzioni industriali all'a¬ 
vanguardia ed intorno alla 
quale si sta sviluppando, a 
livello internazionale una bat¬ 
tigia senza esclusione di 
colpi per l’accaparramento 
dei mercati, la sj comprende 
anche meglio da questo 
«punto di osservazione» dal 
Sud. «E’ qui infatti — conti¬ 
nua Reccia — che la politica 
•industriale dell’ultimo decen¬ 
nio ha favorito la concentra¬ 
zione di impianti e produzio¬ 
ni a basso contenuto tecnolo¬ 
gico (vedi Siemens e tutte le 
multinazionali presenti In 
questa area del paese) ma 
che ha anche determinato 
l’insediamento di un nucleo 
consistente di classe operaia 
in questo settore. 

La nostra regione. Infatti, 
per numero di addetti (circa 
21 mila lavoratori) e per la 


Imponente corteo ieri per le vie di Caserta 

In piazza 3000 tessili e calzaturieri 


E’ toccato ai lavoratori del 
settore tessile abbigliamento 
e calzaturiero « aprire » lo 
autunno sindacale a Caserta. 
Ad una categoria « storica » 
più esposta delle altre in 
Terra di Lavoro ai colpi del¬ 
la crisi, sottoposta ad una 
lenta ma incessante falcidia 
di posti di lavoro, ad un ri¬ 
corso frequente alla cassa in¬ 
tegrazione (da un anno vi si 
trovano i 200 lavoratori del¬ 
la Manconi e Tedeschi e da 
due mesi le circa 500 lavora¬ 
trici della Bove e Panzera. 
per rimanere ai casi più si¬ 
gnificativi), dove più estesa 
è la pratica del lavoro a do¬ 
micilio e. certamente, ingrate 
sono le condizioni di lavoro. 

Non a caso, dunque, sono 
stati loro a scendere in piazza 
e a chiedere lavoro di fronte 
alle incertezze del settore, e 
programmazione, di fronte 
alla « selva » di realtà azien¬ 
dali. di laboratori che costi¬ 
tuiscono il tessuto connettivo 


del settore E ncn sono scesi 
in piazza In « ordine sparso », 
« separati », come hanno fat¬ 
to In questi mesi, ma uniti. 
Cosi si sono ritrovati ieri 
mattina In circa 3.000 rom¬ 
pendo barriere divisorie arti¬ 
ficiosamente edificate da un 
padronato che fa del ricorso 
sfrenato alla pratica del la¬ 
voro nero e dei pesanti ri¬ 
catti. le anni della divisione 
del movimento e un asse por¬ 
tante della sua strategia. 

I vecchi serici di S. Leuclo 
quelli che hanno speso una 
vita sui telai a mano, le gio¬ 
vani ragazze, ormai profes¬ 
sionalizzate sui telai mecca¬ 
nici, le donne della Panzera 
e Bove, 1 lavoratori della 
Manconi e Tedeschi cne da 
un giorno all’altro si sono 
ritrovati senza lavoro, gli 
operai e le lavoratrici della 
Calver, della Devo, della Le- 
gas che si sono tirati dietro 
!e giovani che lavorano nei 
laboratori dell'Aversano. 


Nel cinema comunale, do¬ 
ve si è conclusa la manife¬ 
stazione, si è fatto il punto 
sulla situazione; e l’unità è 
ormai — cosi è risultato — 
cosa fatta su una articolata 
piattaforma. « Alla scelta di 
tagli occupazionali previsti 
nel piano moda del CIPI e 
ai processi di ristrutturazio¬ 
ne selvaggia condotta dal pa¬ 
dronato tessile — ha detto 
Bonelli, della FULTA pro¬ 
vinciale — noi contrapponia¬ 
mo una linea di unificazio¬ 
ne di tutta la categoria (oc¬ 
cupati, stabili, area del la¬ 
voro marginale o meno, la¬ 
voro a domicilio) a livello 
territoriale e legionale per la 
difesa e la qualificazione del¬ 
la occupazione femminile e 
giovanile, sulla estensione 
del potere di controllo dei la¬ 
voratori per quanto riguarda 
decentramento e lavoro nero, 
sulla contrattazione delle ta¬ 
riffe e sulle nuove forme di 
organizzazione (lega dei la¬ 


voranti a domicilio). 

« La regione — ha detto 
un operaio del consiglio di 
fabbrica della Bove e Pan¬ 
zera — devono misurarsi con 
la programmazione territo¬ 
riale e settoriale privilegian¬ 
do i punti di crisi del Sud ». 
Rappresentanti delle forze 
politiche (PCI e PRI) e di 
altri consigli di fabbrica han¬ 
no avanzato la proposta di 
andare alla creazione di con¬ 
sorzi di promozione e svi¬ 
luppo della produzione e 
della occupazione tra piccole 
e medie aziende industriali 
e artigianali nei comparti se¬ 
rico c calzaturiero. 

Intanto questa mattina a 
Salerno si tiene l’assemblea 
meridionale dei lavoratori 
tessili indetta dalla FULTA 
nazionale. 

Circa settecento quadri 
operai del Mezzogiorno di¬ 
scuteranno le iniziative da 
assumere sul problemi costi 
alla categoria nel meridione 1 


produzione lorda vendibile, è 
preceduta soltanto dalla 
Lombardia. Da qui. da questa 
realtà si deve partire — dice 
ancora Reccia — per fere 1 
conti con tutto il settore ». E, 
fuor di dubbio che questa li¬ 
nea di scontro intacca alcuni 
presupposti « teorici » (ma 
sperimentati quatidiangmente 
sulla pelle di milioni di lavo- 

t-TpH di trjfwjiiiì rp donne) 

su cui si fonda l’attuale mo¬ 
dello di svilupo ed è prò 
prio per questo che « fo p. 
pugni » con il pinno di setto¬ 
re predisposto dal comitato 
interministeriale 

« Il nostro giudizio su 

r»»«oc;to 

eia — è molto critico perché 
e.->ùO si fonda su una mera 
ipotesi di sostanziale raziona¬ 
lizzazione non tanto di una 
economia di mercato, ma del 
le singole economie aziendali 
di cui fa una fedele fotogra¬ 
fia. E nuesta r' , " < nnal'7TT»ìn 
ne dagli ovvii effetti antime- 
ridionriisFci si traduce nel¬ 
l’assenza di piani di modifi¬ 
cazione dei processi e di co¬ 
stituzione dei prodotti nelle 
fabbriche in crisi, nella as¬ 
senza di ipotesi di investi¬ 
menti sostitutivi, di alternati¬ 
ve occupazionali insomma 
per 1 lavoratori che saranno 
espulsi dalle innovazioni te¬ 
cnologiche nelle fabbriche 
destinate ad avere forti au¬ 
menti di produttività. 

Si è presi dal sospetto che 
d*etro ad una veste nuova, il 
piano, si voglia far passare 
una vecchia politica di cui 
soprattutto nel Mezzogiorno 
paghiamo amaramente I 
prezzi. «E’ del tutto assente, 
per esempio, nel piano — di¬ 
ce ancora Reccia — quell’in¬ 
dirizzo politico che 11 sinda¬ 
cato ritiene pregiudiZ’Me per 
il conferimento di contributi 
alla ricerca, e cioè la costitu¬ 
zione di raggruppamenti o 
consorzi tra istituto di ricer¬ 
ca privato e pubblico univer¬ 
sitario e aziendale per il su¬ 
peramento della frammenta¬ 
zione istituzionale e della 
pubblicazione di iniziative di 
lavoro. Ma c’è di niù. n n l 
senso che non vengono indi¬ 
cati 1 progetti che saranno 
finanziati nè i criteri per la 
riparazione dei fondi tra i 
comparti dell’informp.tica del¬ 
la componentistica e delle te¬ 
lecomunicazioni ». 

Le circostanze critiche sin¬ 
dacali al piano si traducono 
in altrettante circostanziate 
propaste: superare la man¬ 
canza di unicità di anelisi e 
di proposte tra 1 5 comparti 
(informatica, telecomunica¬ 
zione. componentistica, elet¬ 
tronica dei consumi e stru¬ 
mentazione): affrontare 1 
punti di crisi per individuare 
le misure concrete di ristrut¬ 
turazione e riconversione ne¬ 
cessarie per salvaguardare ed 
pumentare i livelli occupa¬ 
zionali nell’ambito di detta¬ 
gliate scelte produtt’ve: crea¬ 
re una connessione tra le 
norme sulla riconversionp 
industriale e quelle relative 
3 a, i inte r v f * r ’ti nel Xf»z7n<rir>r- 
no. al decentramento di im¬ 
portanti funzioni pubbliche e 
alla occupazione giovanile: 


coordinare la domandi- pub¬ 
blica: fare avanzare per le 
multinazionali una prospetti¬ 
va di legislazione di compor¬ 
tamento o di controllo sla a 
livello nazionale che in rap¬ 
porto alle politica della CEE; 
far diventare le partecipazio¬ 
ni statali un vero strumento 
di politica industriale. 

E per l’immediato? 

«Si devono sempre di più 
unificare sia a livello territo 
riale che settoriale — con 


elude Reccia — le important. 
conquiste contenute nelle 
piattaforme dei grandi grup 
pi. a cominciare dal centro 
di ricerca per la Siemens, e 
dal comleto trasferimento 
dcll’OCN a Marcianise. Su 
questi punti il confronto sarà 
serrato con le controparti sin 
private che pubbliche e con 
la regione in particolar ino 
do ». 

m. b. 


Interessante convegno del Comune 

A Sanza per discutere 
di quanto è importante 
la giustizia nel Sud 

Discutibile progetto di Bonifacio * Numerosi e 
qualificati interventi nel corso di una giornata 


SANZA (S.D.B.) — Il disegno 
di leg^e di uomiacio n. latHì 
tendente essenzialmente alla 
ristrutturazione delle preture 
e dei tribunali con il conse¬ 
guente pericolo di soppres¬ 
sione di molti uffici giudizia¬ 
ri e la necessita particolar¬ 
mente sentita nel meridione 
di avere una giustizia intesa 
come servizio sociale, hanno 
indotto ramministrazione del 
Comune di Sanza, guidata 
dal compagno Gennaro Bo¬ 
nomo, ad organizzare un 
convegno sul tema « La giu¬ 
stizia come servizio sociale 
neila realtà del meridicne ». 

Parlamentari, amministra¬ 
tori locali, magistrati e forze 
sociali di ogni estrazione 
hanno preso parte ai lavori, 
presieduti dal proressor Na¬ 
poletano presidente della 
Corte di Appello di Salerno. 
Relatori sono stati Luigi 
Scotti, membro del consiglio 
superiore della magistratura 
e il compagno Franco Coccia, 
membro della commissione 
giustizia della Camera. Il 
compagno Bonomo, nel suo 
intervento di .utroduzione, ha 
sottolineato l’esigenza di con¬ 
siderare la giustizia come 
« principale bene sociale, 
fondamento stesso della de¬ 
mocrazia ». 

« Occorre evitare — ha 
proseguito Bonomo — ecces¬ 
sive difficoltà nell’ottenere 
giustizia. Nelle nostre zone, 
nel Vallo di Diano come an¬ 
che nel Cilento dove ancora 
forte è lo spopolamento delle 
campagne e l’emigrazione, il 
solo metro di rapporto cor¬ 
retto da tener presente nella 
soppressione di preture e 
tribunali, è quello che assu¬ 
me ad Indice il numero devìi 
abitanti correlato alle distan¬ 
ze. Allontanare la sede della 
amministrazione della giusti¬ 
zia dai poveri, dagli sfruttati 
— ha concluso Bonomo — 
significa aumentare la sfidu¬ 
cia del popolo nelle istituzio¬ 
ni ». 


Il giudice Scotti nella sua 
relazione, dopo aver sottoli 
neato l’importanza che la 
giustizia sia concretamente 
presente nella vita delle sin 
gole comunità attraverso piu 
precise responsabilità di 
controllo c di partecipazione, 
ha riportato il discorso nel 
vivo della realtà del Mezzo 
giorno. « Occorre guardarsi 
dall’induigere verso un’ottica 
— lia detto Scotti — fatta di 
passiva ed acritica adesione a 
istanze particolaristiche. Anzi, 
per un’impostazione corretta 
e credibile del problema, oc¬ 
corre liberarsi da vischiosità 
provinciali e municipali. 

Una prospettiva responsabi¬ 
le e corretta deve tendere n 
valorizzare gli elementi di 
reale significato nella realtà 
del Mezzogiorno. Solo se ci 
si libera di queste vischiosita 
die hanno a lungo impedito 
una analisi onesta ed obietti¬ 
va delle esigenze del Mezzo 
giorno nella problematica 
della distribuzione della giu 
stizia, si può arrivare ad una 
reale corrispcndenza e sod¬ 
disfazione dei bisogni del 
Sud ». 

Ha poi fatto seguito 11 di 
battito che ha visto il contri¬ 
buto delle forze sociali del 
l’intera regione. Tra gli altri 
il rettore deH’università di 
Salerno. Amirante, il consi¬ 
gliere regionale de Pinto, il 
presidente del tribunale dì 
Sala Consilina De Rosa, ed ì 
compagni Sergio Pastore Ab¬ 
itante. Amaranto e Biamonte 
Questi ultimi hanno in parti¬ 
colare evidenziato l’importan¬ 
za che un impegno costante 
cd organizzato sia preso d i 
tutte le forze sociali per in 
risoluzione del problema 
giustizia del meridione. A 
conclusione dei lavori Franco 
rioccia ha ribadito la necessi¬ 
tà di una giustizia decentra 
ta: « I lavoratori, quelli del 
Sud in particolare, hanno bj 
sogno di una adeguata ri 
sposta alla sempre più pres 
sante domanda di giustizia 


Con i prezzi fermi a NATALE 77 

HA RIAPERTO IN VIA S. BRIGIDA 

LA PELLICCERIA CANALI 

con 1200 capi di PELLICCE PREGIATE modelli 1979 

PELUCCE GIACCHE 


Lapin 

L. 

100.000 

Agnello Tibet 

L. 

260.000 

Casforim rit. 

» 

190.000 

Visone orizz. 

» 

590.000 

Gatto cinese 

» 

350.000 

Marmotta cinese 

» 

590.000 

Zampe pure c. collo 

» 

390.000 

Montone castorato 

» 

190.000 

Rat Mosquet c. collo 

» 

590.000 




Nutria 

» 

590.000 

Lapin 

» 

80.000 

Scoiando 

» 

350.000 

Opossum America 

» 

690.000 

Visone BG. 

9 

1.200.000 

Marmotta canadese 

» 

890.000 


VASTO ASSORTIMENTO DI: VISONI - CASTORI - MARMOTTE 
PERSIANI - OCELOT • VOLPI - ASSORTIMENTO PELLI 


SI ESEGUONO ANCHE LAVORI SU MISURA 


Ricordate 

PELLICCERIA CANALI 

LA VOSTRA PELLICCERIA 

! PREZZO - QUALITÀ’ - GARANZIA - SERIETÀ’ 

i 

i NAPOLI - Via S. Brigida, 61 - Tel. 321733 

! : ROMA - Via del Tritone 30 angolo via Poli - Tel. 6787445 

i , _:_ 

1 N.B. OGNI SINGOLO CAPO E' MUNITO DI CERTIFICATO DI GARANZIA 


SCHERMI E RIBALTE 


Nuovi contrasti nella società? 


TEATRI 


CILEA (Via San Domenico - Tele¬ 
fono 656.265) 

Alle ore 17 e alle 21,30 Anco¬ 
ra una volta amore mio 
TEATRO SAN CARLO 

(Tal. 418.266 415.029) 

Ore 18: concerto d retro de 
Carlo Zecchi. Replica domenica 
alle ora 18. 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
a Oliai». 49 Tel. 405 000) 

Alle ore 21,30: La smorfia, con 
M. Troise. L. Arena, E. Purcaro 


l 

I 

I 

! 

i 

i 


SANNAZARO (Via Chiaia 157 
Tel. 411.723) 

Ore 21.15 «Donna Chiarina 
pronto soccorso », di G. Di Maio 
POLITEAMA (Via Monte 4i Dio • 
Tel 401.643) 

Riposo 


TEATRO NEL GARAGE (Via Na¬ 
zionale. 121 Torre del Greco 
Tel. 8825855) 

Ore 21 « Don Fausto » di Pe- 
tito • Lunedi r poso 


Da OGGI I 

IN PRoaclàUiMENTO ! 

DI PRIMA VISIONE j 

ai cinema 1 

CORALLO ! 
EDEN 
LORA 1 

Molte dorme sognano , 


le loro fantasie erotiche..^ ! 
Mia mogie le vive! 


LONA GLENN BENT BHUNNBERG ; 

8* 


(I (Piaceri (Privar i 
di AfiarMoglte 



DIANA (Via L. Giordano - Tele¬ 
fono 377.527) 

Ore 21.15: « Tra canzune fortu¬ 
nate » di E. Scarpetta 
CASA DEL POPOLO DI PONTI¬ 
CELLI (C.so Ponticelli, 26 - 
Tel. 7564565) 

« Studio aperto di sperimentazio¬ 
ne per una nuova drammatur¬ 
gia > condotto da Rosario Cre- 
scenzi, a cura del Teatro Contro 
e del gruppo C. Motinari. Gior¬ 
ni discari ore 18,30 

ClNbMA Obr O ESSAI 

EMBASSY (Via F. De Mura. 19 
Tel. 377.046) 

Andrei Rubilo*. d: A. Tarkovski 
DR 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci 19 
Tel. 682.114) 

Sinfonia d'aulunno (ore 16.30- 
22.30) 

NO (Via Santa Caterina da Siena . 
Tel. 4)5.371) | 

Welcome to Los Angeles, ccn 1 
K. C-nod ne - DR 

NUOVO (Via Montecalvario. 18 
Tel. 412.410) 

Il caso di Katherina Blum, con 
A. Wmkler - DR 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio, 2 - Portici) i 
Ri DOSO 1 

CINETECA ALTRO (Via Port'AI- ' 
ba. 30) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE « PARLO 
NERUOA ■ (Via Posillipo 346) 

Riposo 

RITZ (Via Pesaina, SS - Telefo¬ 
no 218.510) 

La stangata. P Newman - SA 
SPOT CINECLUB (Via M. Rota. S 
Vomere) 

Batte il tamburo lentamente, con 
R. De Niro - DR 
CINEMA VITTORIA (Coivano) 
Riposo 

ClNbMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tel. 370.871) 

I 4 dell'oca selvaggia, con R. 

Bu-ton - A 

ALCYONE (Via Lomoneco, 3 - Te¬ 
lefono 418 680) 

Disavventure di un commissaria 
di polizia, con P Noiret • SA 
4MBASCIATORI (Via Criapi, 23 
Tel. 683.128) 

Fury, con K Douglas 
DR (VM 18) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 
n. 70 • Tel. 416.731) 

Eiiiot drago invisibile 

AUGUSTEO (Plans Dwca d’Aosta 
Tel. 415-381) 

Battaglie nella galaasia, con D. 
Bened el - A 

CORSO (Corso Meridionale - Tele¬ 
fono 339.911) 

I 4 dell’oca selvaggia, con R. 

Bu-tan - A 

OELLE PALME (Vicolo Vetraria 
TaL 418.134) 

Create 

"iriRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa - Tal. 68I.380) 
Saxolona 


EXCELSIOR (Via Milano • Tela- 
tono 268.479) 

Squadra ani ima! la. con T Milian 
C 

FIAMMA (Via C. Poerio 46 • Ta¬ 
lafono 416.988) 

Ragione di alalo 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tal. 417.437) 

Il vizletto (prima) 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 

ConvoJ, con Kris Kristoiferson 
DR (VM 14) 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te¬ 
lefono 418.880) 

Pari c dispari, con é Spencer, 

T Hill - A | 

ODEON (Piazza Piedigrot;» 12 - Te¬ 
lefono 667-360) 

Pari e dispari, con B. Spencer. 

T. Hill - A 

ROXY (Via Tarsia - Tei. 343.149) 

La febbre del sabato sera. ;on 
l Travof» OR 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 , 
Tel. 41S.S72) 

Eutanasia di un amore > 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI | 

ABADIR (Vie Palatene Claudio | 

Tel. 377.057) 

F.I.S.T. ! 

ACANTO (Vitto Augusto • Tele¬ 
fono 819.923) 

Squadra antimafia, ccn T. Mi- 
len - C 

ADRIANO (Tel. 313.005) 

I 4 dell’oca setvagga ccn R. 

Burton • A 

ALLE GINESTRE (Piazze San Vi¬ 
tale . TeL 616.303) 

Domani vinco anch’io, con R. 
Benson - DR . 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
TaL 377.543) 

Squadra antimafia, con T. Mi¬ 
rar» - C 

ARGO (Vìa Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.784) 

Quelle rogarla a pagamento 
ARISTON (Via Moeghee 37 • Te¬ 
lefono 377.352) 

Afta teaiiane, con M Brooks 
AVIOM (V4e 4a*f A atr eaaH • Te¬ 
lefona 741.92.64) 

Pa n tere rasa show • DA 
BERNINI (Via Bernini, 113 - Te¬ 
lefona 377.109) 

(non parvenuto) 

CORALLO (Pinata G.B. Vke - Te¬ 
lefono 444.800) 

F.I.S.T. 

DIANA (Via Late Giordana - Te¬ 
lefono 377.527) 

Vedi «teatri» 

EDEN (Via G. Sanfalka - Tele¬ 
fona 322.774) 

1 placali privali di mia maglia 
EUROPA (Vis N i co t e Rocca, 49 
TaL 293.423) 

Fatala con aie dolci a bianda da* 


GLORIA « A » (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 

Squadra ant.mafia, con T. Mi¬ 
lieu - C 

GLORIA » B » 

La venere indiana 
MIGNON (Via Armando Diaz • Te¬ 
lefono 324.893) 

Quella ragazze a pagamento 
PLÀZA (Via Kerbaker, 2 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Primo amore, con U. Tognsrzi - 
DR 

TITANUS (Corso Novara 37 - Te¬ 
lefono 268.t22) 

Calore nel venire 

ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tito Anglini. n. 2 
TaL 248.982) 

Car wash. con G. Fsrgars - A 
ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

(Cn uso) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206.470) 

Zombi, ccn P. Ewge * DR 
(VM 18) 

AZALEA (Via Cuman». 23 - Te¬ 
lefono 619 280) 

Piacere di donna, con E. Fenech 
S (VM 18) 

BELLINI (Via Conte di Rovo. 16 
TeL 341.222) 

Squadra antimafia, con T. M - 
Iian C 

CASANOVA (Carso Garibaldi. 330 
TeL 200.441) 

Milano trema la polizia vuole 
giustizia, con L. Merenda - DR 
(VM 18) 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
7 spose per 7 frate.,;, con 
2000 anni nei futuro 
ITALNAPOLI (TeL 685.444) 
(18.30 22.30) 

Woodstock - M 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 

Storie immorali di Apollìnaire, 
con Y. M. Maurin • SA (VM 18) 
MODERNISSIMO (V. Cisterna det- 
rOl'to - Tei. 310.062) 

(non pervenuto) 

PIERROT (Va A.C. Da Meta 58 
TeL 756.78.02) 

Agente 007 vfvi e lascia morir» 
con R Moore - A 
POSILLIPO (Via Posillipo, 66-A 
TeL 769.47.41) 

Tmtorera la squalo che Decide, 
con S. George - DR (VM 14) 
QUADRIFOGLIO (V.le Cavalla io 
ri • TaL 616.92S) 

Sapervi zen», con G. Napier - SA 
(VM 18) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
63 • Tel. 767.6S.S8) 

David a Golia, con O. Wellts - 
SM 

VITTORIA (Via M. Pisciteli!, 8 
Tel. 377.937) 

Giulia, con i. Fonda - DR 


Si dimette il 
presidente 
dell’Avellino 


AVELLINO — Non c’è pace 
per TAvellino. Dopo un proi¬ 
bitivo avvio in campionato, 
auspice l'ingenerosa regia del 
computer del Foro Italico, e 
dopo le note e poco edifi¬ 
canti vicissitudini societarie, 
proprio quando la squadra 1 
aveva finalmente iniziato a ; 
girare e a racimolare i primi 
preziosi punti, è giunto im- I 
prowiso un nuovo colpo di [ 
scena che ha riportato squa- * 
l dra e socetà nel caos e nella I 
più grande incertezza. j 

Veniamo ai fatti. Inaspel- ! 
tatamente ieri mattina nel- ! 
la sede di Galleria Mancini j 
è giunto il fulmine a c:el i 
sereno: il presidente Mata- j 
razzo, di recente eletto dopo ; 
tormentate trattative alla ; 
massima carica della socie¬ 
tà. con una lettera indirizza- J 
ta all'unione sportiva Avel¬ 
lino. ha rasseenato le dimis¬ 
sioni. Nel motivare il suo 
gesto ha fatto accenno a 
* pressanti impegni di lavo 
ro » e al suo temperamento 
« passionale ». 

Motivazioni che in sostan¬ 
za lasciano il tempo che tro¬ 
vano. Tra le indiscrezioni 
raccolte ad Avellino c’è chi 
accenna a presunti nuovi , 
contrasti tra Matarazzo e Si- ! 
bilia, l'uomo forte della so- i 
cietà. Il presidente di miss io- ! 


Commissione 

femminile 

regionale 

Domani, alle ore 17,30, pres¬ 
so la sede del gruppo regio¬ 
nale del PCI. riunione della 
commissione femminile allar¬ 
gata sul tema « tesseramen¬ 
to e reclutamento femminile: 
I rapporti tra le donne e la 
politica ». Interverrà il com¬ 
pagno Biagio De Giovanni. 


nano si sarebbe stancato di 
veder limitati i suoi poteri 
dalla esuberanza del sangui 
gno costruttore irpino (Ira 
l'altro suo ex socio nelle co 
struzioni). 

C’è anche chi più realisti¬ 
camente sostiene che era 
giunto tl momento, una volta 
terminati i soidi degli abbo 
namenti. di sganciare quat¬ 
trini di tasca propria e Ma 
tara zzo per questo motivo 
avrebbe battuto m ritirata 
In merito, p^rò, c'è anche eh' 
accenna alle traversie giudi 
7 a ■■'e dell’orma: ex prenden¬ 
te :rp:no a proposito di co 
.-.Truz.oni abusive. Matarazzo 
m altri termini, in questo 
momento avrebbe preferito, 
per un preciso calcolo op 
portunistico. di ritirarsi nel¬ 
l'anonimato. 

A! di la delle Illazioni re 
sta la poco edificante realta 
di un Avellino nuovamente 
senza presidente. 

Indubbiamente In questo 
assurdo gioco delie parti la 
nnorepara7)one. l'approssima 
z one e una forma di dete 
riore provincialismo stanno 
avendo un ruolo determinan 
te. l/> scotto, comunque, che 
l'Avellino sta pagando al no- 
viz'ato è allo, e potrebbe es¬ 
serlo ancona di più m futuro. 
E’ da certi tentennamenti e 
da certe incertezze societa¬ 
rie che infatti spesso vengo¬ 
no poste le premesse per re 
Pontini ritorni nella serie in¬ 
feriore. al di là dei demeriti 
propri della squadra. 

Il nuovo presidente dovreb¬ 
be essere eletto giovedì. Ar¬ 
cangelo Japicca e il fratello 
Giuseppe sembrano 1 candi¬ 
dati maggiori alla carica. 
Ma non sono da escludere 
altri colpi di scena: Sibilla, 
tanto per dime una. a sua 
volta minaccia di dimetter¬ 
si. 

Marino Marquardt 
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Conferenza-dibattito o Fermo con il compagno Verdini | Realizzato dalla Comunità Montana CoilVCgHO ad ACQUalagna SUÌ prCZÌOSÌ funghi 

Il peggior nemico 
resto l'immobilismo 

Lottare per battere « l'equilibrio dell'arretratezza », che caratterizza la 
situazione marchigiana • Come impostare la campagna per il tesseramento 


FERMO — Il PCI di Fermo 
per aprire la campagna tes¬ 
seramento ha organizzato 
una conferenza-dibattito sul 
ruolo del partito nella situa¬ 
zione attuale nazionale e In 
vista delle elezioni europee, 
alla luce del 61. anniversario 
della Rivoluzione d’Ottobre. 
A presiedere la conferenza- 
dibattito è stato invitato il 
segretario reglcnale del par¬ 
tito, il compagno Claudio Ver¬ 
dini, il quale, dopo aver ri- 
percorso le lineo ideologiche 
dal 1021 ad oggi del nostro 
partito, si è soffermato in 
particolare su alcuni aspetti 
riguardanti la situazione mar¬ 
chigiana e il ruolo del par¬ 
tito nella fase attuale. 

« Oggi — ha detto Verdini 
— il nostro partito deve met¬ 
tere in moto un processo di 
lotta, perché c’è il rischio che 
la solidarietà tra le forze po¬ 
litiche si spezzi, provocando 
pericolosi passi indietro. Nel¬ 
le Marche, dopo l’avanzata 
nelle elezioni regionali e co¬ 
munali del 1075, il nostro par¬ 
tito ha avuto l’occasione di 
dare un contributo autonomo 
ed efficace alla trasformazio¬ 
ne della società regionale; 
non perdere questa occasio¬ 
ne ha significato e significa 
tutt’oggi fare i conti con le 
difficoltà della pratica poli¬ 
tica quotidiana, ma soprat¬ 
tutto significa misurarsi ccn 
la realtà culturale e politica 
tipicamente marchigiana, che 
è fondata — come qualcuno 
ha definito felicemente — 
eull’equilibrio dell’arretratez* 


i za e che è alla base — ha 
sottolineato il compagno Ver¬ 
dini — di una pratica poli¬ 
tica attendista, incapace di 
far decollare la regione. Fin¬ 
ché c’è stata una forte pres¬ 
sione da parte nostra qual¬ 
cosa è cambiato, ma ora l’im¬ 
paccio e Timmobillsmo tendo¬ 
no a tornar fuori, e se tale 
processo Involutivo dovesse 
prender piede — ha denun¬ 
ciato il segretario reglcnale 
del PCI — sarebbe la fine 
dell’obiettivo di trasformazio¬ 
ne della regione, perché il 
suo decollo è possibile solo 
con uno sforzo solidale ed uni¬ 
tario di tutti i partiti. Se 
non ci si mette tutti in sin¬ 
tonia con questa linea, se gli 
altri partiti non ci ascoltano, 
la nostra pazienza non potrà 
essere infinita, perché non 
possiamo renderci complici di 
gravi danni verso la nostra 
società. Se gli altri nco ci 
ascoltano — ha Indicato Ver¬ 
dini — e poiché senza di noi 
ncn possono governare le 
Marche, dobbiamo trovare il 
modo di farci ascoltare, at¬ 
traverso una forte mobilita¬ 
zione sorretta da una ade¬ 
guata tensione politica ». 

La denuncia del compagno 
Verdini ha chiamato in cau¬ 
sa l’assenza di una sufficien¬ 
te armonizzazione tra le for¬ 
ze democratiche delle Marche, 
e l’assenza di un progetto 
chiaro ed unitario che Impe¬ 
disca le fughe, gli attendismi, 
i ripiegamenti sul provincia¬ 
lismo, prendendo a pretesto 
le difficoltà dell’attuale crisi. 


« Questa battaglia ~ egli 
ha detto — si vince dando 
spazio e respiro al nostro es¬ 
sere nuovamente un grande 
partito di governo e di lotta, 
procedendo con più decisione 
e rigore nella nostra batta¬ 
glia politica, rafforzando il 
legame con le masse, coinvol¬ 
gendo ogni lavoratore nella 
coscienza dei problemi del 
momento e della lotta da 
compiere per superarli. Le 
istanze della nostra linea po¬ 
litica — ha continuato — de¬ 
vono essere portate a livello 
di massa attraverso un mo¬ 
vimento culturale in cui dob¬ 
biamo saper far funzionare 
il cervello collettivo del no¬ 
stro partito, coscienti però 
che nessuno ha in tasca le 
soluzioni prefabbricate e che 
quindi occorre sapersi colle¬ 
gare con le istanze emergenti 
dalla società e dagli altri 
gruppi che in essa operano. 

Su questa tensione morale 
ed ideale — ha proseguito il 
compagno Verdini — occorre 
saper impostare l’attuale cam¬ 
pagna del partito per il tes¬ 
seramento e il dibattito in 
vista del congresso naziona¬ 
le. Dobbiamo far capire che 
l’adesione al partito è oggi, 
più che mai, un atto di li¬ 
bertà, perché deve essere il 
primo atto di un orocesso in¬ 
dividuale di consapevolezza 
nei confronti della realtà in 
cui viviamo per superarla in 
un ordinamento superiore, 
più giusto e più ideale. 

s. m. 


Pronto un piano 
di sviluppo per la 
zona del Metauro 

Lo strumento di programmazione è un 
positivo risultato della politica unitaria 

URBINO — <! Proprio l’unità di intenti che si è realizzata 
nella nostra Comunità montana, la cui giunta è rappresenta¬ 
tiva di tutti i partiti politici, ha consentito di superare 
particolarismi e campanilismi e di elaborare questo impor¬ 
tante strumento di sviluppo economico ». Con queste pa¬ 
role il presidente della giunta comunitaria dell’Alto e Me¬ 
dio Metauro, il democristiano Giuseppe Pasquini, ha inteso 
riassumere e sottolineare lo stretto rapporto che passa fra 
una soluzione politica unitaria (quella che caratterizza la 
Comunità montana urbinate è la contemporanea presenza in 
giunta di PCI, DC, PSI, PRI e PSDI) e i frutti concreti che 
già si possono enumerare sul piano dell’azione programma- 
torio-amministrativa. 

Essi sono, come annunciava Pasquini, il « Piano economi¬ 
co di sviluppo » e quello di « Coordinamento territoriale », 
e sono stati presentati ai cittadini, alle forze sociali presso 
la sala Serpieri di Urbino. 

Oltre al compagno Giuseppe Saltarelli, vice presidente 
della giunta comunitaria, c’erano i tecnici della cooperativa 
di architetti e ingegneri di Reggio Emilia, che hanno redatto 
i piani assieme a giovani laureati assunti in loco dalla Co¬ 
munità montana. 

Molti sono stati i contributi per una lettura sistematica 
del Plano, che lascia comunque spazio ad eventuali suggeri¬ 
menti ed integrazioni. 

SI legge nella presentazione: «L’ottica entro la quale si 
colloca 11 plano di sviluppo economico e sociale è preva¬ 
lentemente legata alla valorizzazione delle risorse fisiche, 
economiche ed umane, strettamente interrelata al bilancio 
della occupazione, il quale è proiettato nell’ambito di durata 
del piano. Parte dal presupposto di contribuire al riequilibrio 
dell’area evitando sia ulteriori esodi che importazione di 
mano d’opera ». 

Un nuovo strumento, dunque, frutto di una indagine at 
tenta e minuziosa e di una prospettiva di sviluppo affi¬ 
data ad una seria programmazione. 

Gli obiettivi del piano si possono sintetizzare: nell’avvio 
di un processo di stabilizzazione della popolazione; nella 
qualificazione e nell'aumento del tasso di attività della 
popolazione; nell’aumeoto della produzione lorda vendibile; 
nell’elevamento delle condizioni di vita della popolazione; 
nella realizzazione di una organizzazione territoriale inte¬ 
grata sia all’interno che all’esterno della Comunità montana. 


L’iniziativa in 
concomitanza con 
la XIII Fiera del 
tartufo - Venduti a 
70-80 mila lire 
rivenduti a oltre 
mezzo milione 



Preso con una «cliente» e 7 grammi di droga ANCONA - Preoccupazioni dei sindacati dopo l'improvviso blocco 

s. Benedetto: duro c° lp ° q|; 0 p era j j e ; Cantieri Navali chiedono 

al traffico di eroina . . .. „ 

Arrestato uno spacciatore tne siano ripresi i lavori d ampliamento 

Dopo la cattura deiruomo, proveniente da Fog- Ieri incontro fra FLM e consiglio di fabbri ca - La fermata nei lavori compromette il 
già, i carabinieri hanno arrestato altre 3 persone piano di sviluppo dell'arsenale e del por to - Le difficoltà della ditta appaltatrice 


SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Non più di ima 
settimana fa era stato ar¬ 
restato, con le mani nel sac¬ 
co, per detenzione e spaccio 
di eroina, Ciro Diurno, di 
Foggia, sorpreso in un alber¬ 
go di San Benedetto, l’Ar¬ 
lecchino, insieme ad una sua 
«cliente», una ragazza di 
ventidue anni, tossicodipen¬ 
dente. Sotto lo scendiletto, 
dalla parte del Diurno, era¬ 
no nascosti sette grammi di 
eroina pura. Forse Diurno 
era alla fine del giro, lungo 
la costa adriatica, nel suo 
lavoro di corriere della mici¬ 
diale sostanza e ben altro, 
doveva essere il quantitativo 
di eroina in partenza da 
Foggia, 

Sulla scia dell’arresto di 
Diurno, l carabinieri di San 
Benedetto e quelli del repat¬ 
to operativo di Ascoll Piceno 
hanno allargato 11 campo del¬ 
le Indagini per cercare di ca¬ 
pire meglio quelli che dove¬ 
vano essere il ruolo e i rap¬ 
porti del foggiano nel com¬ 
mercio dell’eroina lungo tutta 
la costa Adriatica, dal Gar¬ 
gano fino a Clvitanova Mar¬ 
che Le indagini, dirette dal 
procuratore della Repubbli¬ 
ca di Ascoll Piceno e coordi¬ 
nate dal tenente colonnello 
Acquafresca, hanno portato, 
nel giro di pochissimi giorni, 
alParresto di altre tre perso¬ 
ne. tre pregiudicati, Roberto 
Frlgerlo. 20 anni. Alfonso 
Rondinella, 30 anni, di Fog¬ 
gia ed Eugenio Papa, 21 an¬ 
ni. di Lucerà. Ai tre, ritenuti 
elementi di notevole impor¬ 
tanza nell’organizzazione del 


traffico della droga pesante, 

■ 1 carabinieri di San Benedet¬ 
to. guidati dal capitano Pa- 
nella, sono arrivati dopo es¬ 
sersi recati espressamente a 
Foggia e in seguito alla acqui¬ 
sizione di numerose prove di 
legami e collegamenti che 
Diurno aveva nella sua città 
con Pambiente della malavi¬ 
ta locale. In questa attività. 
Diurno si serviva della sala 
giochi che lui stesso gestiva 
come punto di convergenza 
di tutti gli interessati al giro 
della droga. Nel corso di una 
perquisizione presso la stessa 
sala giochi è stata trovata 
una pistola Beretta 7.65 

Non sono esclusi ulteriori 
sviluppi. E’ comunque la pri¬ 
ma volta che i carabinieri di 
San Benedetto mettono le 
manette ai polsi di spacciato¬ 
ri esclusivamente tali. Non si 
è trattato cioè dell’arresto, 
come nel passato, del soliti 
piccoli spacciatori, costretti, 
dal loro stato di tossicodipen¬ 
denti, a questa attività per 
procurarsi eroina. Ed è pure 
la prima volta che si è avu¬ 
ta la prova di come 1 cor¬ 
rieri della droga, sulla « piaz¬ 
za » di San Benedetto e non 
solo, vengano da fuori. Ecco 
perché, anche se c’è stato un 
primo duro colpo alla orga¬ 
nizzazione è necessario, natu¬ 
ralmente, andare sempre più 
a fondo nella lotta allo spac¬ 
cio del'eroina. 

I tre arrestati, tradotti da 
Foggia l’altro ieri, sono at¬ 
tualmente detenuti al carce¬ 
re Malatesta di Ascoli Piceno 
e sono stati interrogati ieri 
l pomeriggio dal Procuratore 


ANCONA — Si fanno sempre 
più pesanti le preoccupazioni 
circa gli sviluppi del cantiere 
navale dopo l’improvviso 
stop ai lavori di interramen¬ 
to, necessari per l’amplia¬ 
mento del complesso metal¬ 
meccanico. Si addensano 
quindi fosche nubi sul desti¬ 
no della più grande azienda 
della città. 

Ieri mattina si è svolto un 
incontro fra consiglio di 
fabbrica e FLM provinciale 
<per un primo scambio di i- 
dee e per valutare le riper¬ 
cussioni che il blocco dei la¬ 
vori potrebbe avere nel futu¬ 
ro. Nel corso della stessa 
riunione si è anche decisa u- 
n’azicne nei confronti dei 
partiti e delle varie ammi¬ 
nistrazioni interessate alla 
questione. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno infatti richiesto, e 
stanno predisponendo, una 
serie di contatti con le forze 
politiche cittadine, il Comu¬ 
ne, la Provincia e la Regione, 
per coinvolgere direttamente 
le istituzioni. Già da questa 
mattina gli operai si vedran¬ 
no con il sindaco e la giunta 
del comune capoluogo, men¬ 
tre per il giorno 13 è stata 
fissata una riunione con il 
presidente della giunta regio¬ 
nale Massi. La fermata dei 
lavori di interramento rap¬ 
presenta, a giudizio del con¬ 
siglio di fabbrica, un elemen¬ 
to di grave preoccupazione, 
poiché ad essi è legato il 


plano di sviluppo dell’arsena¬ 
le. In particolare - attraverso 
l’ampliamento, si punta, co¬ 
me è stato più volte sottoli¬ 
neato, a giungere alla sca¬ 
denza degli anni ’81-’82 
(quando si prevede un’espan¬ 
sione del mercato delle co¬ 
struzioni navali) con una 
struttura adeguata e competi¬ 
tiva anche a livello interna¬ 
zionale. 

Il rallentamento, o peggio, 
la non realizzazione dei lavo¬ 
ri, pregiudicherebbero, irri¬ 
mediabilmente, questi impe¬ 
gni ■ e questa volontà, con 
comprensibili e gravissime 
conseguenze per l’industria 
che da sempre rappresenta il 
«cuore produttivo» di Anco¬ 
na. 

Ma che cosa è accaduto? O 
meglio, qual è la causa del¬ 
l'improvviso contrattempo? Il 
fatto certo è che l’impresa 
«Cinti» di Ancona, titolare 
dell'appalto, naviga in cattive 

# Convegno del PCI 
sulle elezioni 
europee 

PESARO — « Il partito co¬ 
munista italiano e le elezioni 
europee ». Su questo tema il 
comitato zona del PCI di 
Urbino ha organizzato una 
assemblea-dibattito che si 
svolgerà questa sera alle ore 
2030 presso la sala Serpieri 
della città Ducale. Interverrà 
il compagno Antonio Rubbl 
del comitato centrale e mem¬ 
bro della sezione esteri del 
PCI. 


acque. Per questo avrebbe 
quindi richiesto una revisione 
ed adeguamento dei prezzi. 

Nelle ultime ore, a confer¬ 
ma della gravità della crisi 
dell'impresa edile, è pure 
circolata la notizia che sa¬ 
rebbe imminente la richiesta 
di amministrazione controlla¬ 
ta. 

In questo caso, o peggio, 
nell'ipotesi che la ditta fallis¬ 
se, la situazione diverrebbe 
drammatica e a quel punto 
sarebbe davvero impossibile 
recuperare il ritardo di sette 
mesi sin qui accumulato. 

Tra le altre iniziative che 
verranno prese dal consiglio 
di fabbrica c’è pure un in¬ 
contro, a tempi brevissimi, 
con la direzione del cantiere 
dorico e con la sede di Ge¬ 
nova. E’ necessario infatti, 
come hanno sottolineato i 
membri dell’esecutivo del 
CdF. che i vertici aziendali 
assumano una posizione uffi¬ 
ciale e non equivoca. Sarebbe 
molto grave se attorno a 
questa vicenda si stendessero 
cortine fumogene o se si as¬ 
sumessero posizioni non alla 
luce del sole. 

Proprio per questo motivo 
l’esigenza primaria è stata 
quella di coinvolgere diret¬ 
tamente le forze sociali e po¬ 
litiche della città: la prosecu¬ 
zione dei lavori è infatti una 
tappa importantissima per lo 
sviluppo di tutta l’area por¬ 
tuale. e. in definitiva, di An- 


ln una sezione al lavoro per la campagna di tesseramento 


Superato il 100% alla «Vecei» di Jesi 


PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministrazione 
deve esperire, mediante 
licitazione privata. In con¬ 
formità deH'art. 1/c della 
legge 2-2-1973. n. 14 il se¬ 
guente appalto: 

« Appalto lavori di ade¬ 
guamento e di variante 
nel tratto Molino di Agu- 
gliano alla strada provin¬ 
ciale del vallone lungo la 
strada provinciale Chia 
ravalle Osimo 1. lotto dal 
km. 4-296 al km. 11 022 im 
porto a base di appalto 
L. 644.000.000. 

Le ditte che Intendono 
essere Invitate alla gara 
d’appalto debbono inol¬ 
trare alla Am.ne Provin¬ 
ciale Divisione Segrete¬ 
ria - Sezione Contratti, 
entro il giorno 15 novem¬ 
bre 1978 - regolare do¬ 
manda ». 

Araldo Torelli 
IL PRESIDENTE 


JESI — «Caro compagno, sei 
invitato a partecipare ail'as- 
semblea generale degli iscrit¬ 
ti che si terrà...»: siamo nel 
pieno della campagna di tes¬ 
seramento e proselitismo 
lanciata dal partito e avvisi 
come quiesti sono ormai ar¬ 
rivati in centinaia di case. In 
questa prima settimana di 
novembre la mobilitazione 
dei compagni Impegnati nel 
comitati di sezione, degli at¬ 
tivisti, dei semplici iscrìtti 
(oltre che dei funzionari di 
partito delia Federazione e 
zonali), è stata notevole e ha 
dato ottimi risultati. E* il ca¬ 
so della sezione «Ubaldo 
Vecci » (Rione Gammercato) 
di Jesi che ha già raggiunto 
il 100 per cento dei suol i- 
scritti del *78 (188) e ha fatto 
un nuovo reclutato. La sezio¬ 
ne non è nuova a tali risulta¬ 
ti, perchè già lo scorso anno 
e quello precedente aveva 
raggiunto l’obiettivo prima 
del termine fissato delle 
«dieci giornate», superandolo 
anzi, nonastante i 31 decessi 
in due anni, con 41 nuovi 
R «segreto» di un tale suc¬ 
cesso ce lo spiegano gli stessi 
compagni del comitato. 
Quando entriamo nella sala 
che si affaccia lungo Viale 
Trieste, a pochi passi dalia 


stazione, e che costituisce 
praticamente l’unico locale 
della sezione, se si escludono 
uno stanzino che funge da 
segreteria e un altro piccolo 
locale dove è situato il «bar» 
al quale si servono gli iscritti 
della sezione e i facchini del¬ 
la stazione, li troviamo seduti 
attorno ad un tavolo. Hanno 
finito di sistemare le ultime 
tessere e stanno discutendo 
dell’assemblea generale di 
questa sera alla quale inter¬ 
verrà la compagna Milli Mar- 
zoli, segretario della federa¬ 
zione di Ancona, e che avrà 
all'ordine del giorno il 61. 
anniversario della Rivoluzio¬ 
ne sovietica, ciò che essa ha 
rappresentato e rappresenta 
per i comunisti e per l'intero 
movimento operaio. Alle loro 
spalle, in un armadio a mu¬ 
ro, una piccola biblioteca, e 
all’angolo, la bandiera rossa 
«anche quest’anno — dice il 
compagno Cesare Rossetti, 
segretario della Ubaldo Vacci 
da cinque anni — abbiamo 
messo in atto quel plano che 
già In passato cl aveva per¬ 
messo di chiudere in anticipo 
la campagna del tesseramen¬ 
to: ognuno di noi ha preso 
alcuni nominativi del com¬ 
pagni iscritti già quest'anno e 
ci è andato a parlare dlret 


tamente. spiegandogli la ne¬ 
cessità di mantenere forte il 
partito, specialmente In un 
momento di grave crisi per il 
paese come questo che stia¬ 
mo attraversando, gli obietti¬ 
vi che esso si pone, le diffi¬ 
coltà che dobbiamo superare 
ogni giorno per concretizzare 
la nostra linea politica. L’ap¬ 
puntamento per tutti poi è 
stato fissato per questa sera, 
quando verranno a ritirare le 
nuove tessere». 

I risultati di questo lavoro 
sono eloquenti: 186 ritesserati 
e un nuovo reclutato. Di 
questi, i nuclei più consisten¬ 
ti sono costituiti da operai 
(79) e pensionati (55), ma 
non mancano artigiani (18). 
contadini e nezzadri (9). La 
quota della media-tessera 
raggiunge quasi le 9700 lire. 
Ma alla «U. Vecci» non sono 
ancora soddisfatti: «cl sono 
ancora compagni — dicono 
— anche iscritti da vecchia 
data, che possono dare di più 
a dovremo convincerli a far¬ 
lo». C’è anche l’esemplo 
contratto del compagno Cro- 
cioni, classe 1890: da tanti 
anni si è ormai trasferito a 
Torino, ma non ha mai di¬ 
menticato di Inviare un va¬ 
glia (30.000 lire) per pagare 
la sua tessera. 


«E’ anche un problema di 
contatti — sottolinea fi com¬ 
pagno Benigni — di riuscire 
cioè a parlare spesso con i 
nostri iscrìtti e simpatizzanti. 
Io, ad e sempio, ho avuto 
modo di parlare con un pen¬ 
sionato che mostrava motte 
perplessità a rinnovare la sua 
tessera: abbiamo discusso a 
lungo della necessità del suo 
contributo, dell'esigenza che 
si pone per il PCI di diven¬ 
tare anche partito di gover¬ 
no, delle difficoltà che in 
campo locale incontra la 
stessa amministrazione dì si¬ 
nistra nel cercare di assolve¬ 
re ai suol compiti, ma alla 
fine non solo ha accettato la 
tessera, ma ha anche aumen¬ 
tato la sua quota». 

ET così che, anno dopo an¬ 
no, la «U. Vecci» ha costruito 
e rafforzato i suoi legami 
con la popolazione del quar¬ 
tiere e delle campagne (la 
sua zona di Influenza arriva 
infatti oltre le frazioni obli- 
nonna», «Gangalla» e tocca 
addirittura i confini del co¬ 
mune di Cingoli) e ha con¬ 
tribuito forse più d! ogni al¬ 
tra sezione comunista di Jesi 
alla costltuzionee di cellule e 
sezioni di fabbrica 


I. f. 


S. Benedetto del Tronto 

Centinaia di 
cittadini votano 
la mozione 
PCI per la casa 

S. BENEDETTO DEL TRON¬ 
TO — Con l’approvazione di 
una mozione di lotta che 
prende in considerazione la 
globalità del problema della 
casa a S. Benedetto, sì è con¬ 
clusa la manifestazione orga¬ 
nizzata domenica mattina dal 
PCI. 

Votato da centinaia di cit¬ 
tadini e di lavoratori che 
avevano seguito attentamen¬ 
te i lavori dell’assemblea, la 
mozione propone l’aoertura 
di un ufficio-casa comunale, 
una legge che dia al sindaco 
potere di occupare temi»ra¬ 
ncamente gli alloggi sfitti e 
ima forte tassazione per que¬ 
sti ultimi. 

Ma • l’attenzione maggiore 
delle relazioni del compagno 
Benigni e della compagna Za 
zio e degli stessi interventi 
è stata puntata, oltre che sul¬ 
la legge dell’equo canone, so¬ 
prattutto sul piano decenna 
le per la casa e sulla neces¬ 
sità di organizzarsi da parte 
degli inquilini e di quanti, da 
anni, attendono una casa. 

Per il biennio '78 (9. ha det 
to la Zario. « la Regione Mar¬ 
che ha una disponibilità di 
venti miliardi per l'edilizia 
pubblica e 3250 milioni (co¬ 
me interessi sui contributi) 
per tutta l’ediiizia abitativa 
di altro tipo, per una somma 
di investimenti sulla casa che 
supera i 40 miliardi ». Ma 
non è solo l'entità della cifra 
a qualificare l'intervento pre¬ 
visto dalla 457, quanto piut¬ 
tosto — ha continuato la Za¬ 
zio — « le caratteristiche di 
classe di questa legge in fa¬ 
vore delle classi p:ù povere ». 

I La legge, anche per i soggetti 
singoli, prevede mutui a tasso 
di interesse agevolato e diver¬ 
sificato a seconda delle fasce 
di reddito che. per i lavora¬ 
tori a reddito fisso, è consi¬ 
derato al 75^r del suo totale. 
Benigni ha elencato gli adem 
pimenti di legge che il Comu¬ 
ne si troterà di fronte per¬ 
ché i finanziamenti erogati 
dalla Regione trovino le con¬ 
dizioni per essere spesi. L’at¬ 
tuale indisponibilità delle 
aree della 167. l’estremo ri¬ 
tardo della giunta nella ela¬ 
borazione di piani di risana¬ 
mento dei centro storico de¬ 
gradato. il suo immobilismo 
di fronte alla necessità di or¬ 
ganizzare la domanda, costi¬ 
tuiscono preoccupanti ele¬ 
menti di inadeguatezza che 
rischiano di far emigrare al¬ 
trove 1 finanziamenti. 

La mozione, votata dall'as¬ 
semblea. Insiste motto sui 
compiti del Comune e chiède 
che la giunta cambi, oltre 
che l’assurda ripartizione del¬ 
la perimetrazione, anche l'at¬ 
teggiamento verso la popola¬ 
zione che. fino ad oggi, non 
è stata neppure presa in con¬ 
siderazione. 

t. g. 


Il lungo e «caro» viaggio 
dei tartufi dalla terra 
alle vetrine delle città 

PESARO — Per il tartufo pesarese l'annata si sta rivelando assai buona, ma il quadro più 
complessivo non lascia Iroppo spazio agli ottimismi senza condizione. Nel convegno di Ac- 
qualagna, tenutosi in stretta concomitanza con la Ili Fiera nazionale del tartufo, sono stati 

di gran lunga più presenti i motivi di preoccupazione che quelli di soddisfazione, anche se 
a pochi passi dalla accogliente sala del consiglio comunale, piazza Mattci conosceva una 
altra giornata densa di contrattazioni, di partecipazione e anche di allegria. Ormai il tar¬ 
tufo è divenuto componente 
essenziale dell’economia di 

queste zone appenniniche del .1 I • I* 

pesarese, contribuendo per ia Strumentale polemica per gli asili-mao 

sua parte a frenare il rovino- .. 

so spopolamento che ha se- 
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tato promotore della manife- bini - Ignorate le precisazioni degli assessori 


essenziale deH’economia di 
queste zone appenniniche del 
Pesarese, contribuendo per la 
sua parte a frenare il rovino¬ 
so spopolamento che ha se¬ 
gnato la montagna soprattut¬ 
to negli anni '50 e ’60. Intorno 
al prezioso frutto non sono 
mancate nel passato dispute 
ambigue e forti resistenze ad 
una gestione democratica del 
settore, così come oggi sono 
ancora presenti campanilismi 
e individualismi niente affatto 
utili. Certo è però che il clima 
è cambiato, e di molto. Un 
esempio che riassume questa 
nuova fase è venuto dalla 
stessa composizione del comi¬ 
tato promotore della manife¬ 
stazione di Aequalagna che, 
per la prima volta, è stata 
realizzata senza odiose e stu¬ 
pide discriminazioni. 

Lo spirito unitario che sta 
caratterizzando oggi la non 
facile ricerca di salvaguarda¬ 
re questa parte dell’economia 
locale ha avuto un ulteriore 
momento di riconferma e, ci 
auguriamo, di consolidamen¬ 
to nell’incontro di Aequalagna. 

La stessa variegatura delle 
forze presenti a discutere ha 
mostrato come esista la deter¬ 
minazione diffusa a unire gli 
sforzi per salvaguardare e va¬ 
lorizzare il prodotto, per in¬ 
centivare la produzione sfrut¬ 
tando la vocazione tartufige- 
na dei terreni, per favorire la 
associazione fra i cavatori, 
per sconfiggere la grande in¬ 
termediazione attraverso un 
controllo diretto del mercato 
che non si limiti ai 4 giorni 
annuali della fiera nazionale. 
Problemi non di poco conto 
come si può ben capire, ma 
problemi che finalmente si af¬ 
frontano con la solidarietà ne¬ 
cessaria perchè si comincino 
a dare le prime risposte utili. 

«Siamo sulla strada giusta» 
ha sostenuto il segretario del- 
l’ATAP (associazione tartufai 
dell’appennino pesarese). Bru¬ 
no Gori. Egli ha evidentemen¬ 
te inteso riferirsi al primo 
successo dell’associazione che 
è riuscita a sottrarre lo sfrut¬ 
tamento delle riserve dema¬ 
niali agli speculatori. Ma va 
detto che in quella circostan¬ 
za la mobilitazione dei cava¬ 
tori fu massiccia e la lotta 
assai decisa. Ora il terreno di 
azione si è fatto logicamente 
diverso, ma non meno forte 
deve essere la partecipazione 
dei tartufai se si vuole avvia¬ 
re un discorso nuovo che in¬ 
cida davvero sulla questione 
più dibattuta; quella della 
commercializzazione del pro¬ 
dotto. 

Se Gori aveva parlato della 
necessità di « superare i cam¬ 
panilismi ». l’altro segretario 
dell’ATAP. don Giovanni Bal- 
samini. un sacerdote di San¬ 
t’Angelo in Vado, località que¬ 
sta che costituisce l’altro «po¬ 
lo» forte del settore della pro¬ 
vincia di Pesaro, è stato anco¬ 
ra più esplicito chiamando i 
cavatori a superare certe for¬ 
me di « egoismo infantile ». 

Certo non si vedono altre 
strade per rompere quella 
« situazione di quasi monopo¬ 
lio » nel campo della commer¬ 
cializzazione del tartufo, di cui 
ha parlato anche il rappre¬ 
sentante dell'assessorato re¬ 
gionale. dr. Landi. 

« Servono strutture economi¬ 
che più forti se vogliamo li¬ 
berare i nostri tartufai dal 
cappio dei boss dell'interme¬ 
diazione ». è stato detto in un 
intervento. E il cappio è ab¬ 
bastanza micidiale se si pen¬ 
sa che il tartufo venduto a 
70 80 mila lire il chilo dai ca¬ 
vatori lo si ritrova in bella 
rista nei negozi delle grandi 
città a cifre da capogiro, su¬ 
periori alle 500-600 mila lire. 

A presiedere il convegno 
c'era il vicepresidente dell’en¬ 
te di sviluppo agricolo regio¬ 
nale. compagno Angelini. « Le 
cose sono cambiate anche da 
queste parti — ha affermato — 
e dopo gli scontri e i contra¬ 
sti passati stiamo lavorando 
assieme per superare con¬ 
trapposizione politiche e lo- 
calistiche, per valorizzare nel¬ 
l'Interesse generale una gran¬ 
de risonw, una grande ric¬ 
chezza. Il tartufo costituisce 
reddito, integrazione del red¬ 
dito. fonte di sviluppo e va¬ 
lorizzazione delle zone mon¬ 
tane ». 

Ed intomo a queste proposi¬ 
zioni si sono ascoltati inter¬ 
venti e comunicazioni: la pun¬ 
tuale relazione del direttore 
del centro provinciale della 
ESA. dr. Sangiorgio. il presi¬ 
dente della Comunità monta¬ 
na del Catria e Nerone, com¬ 
pagno Panico, il presidente 
dell’ATAP Pambianchi, il 
compagno Marini, consigliere 
della Comunità montana, e un 
tartufaio. Borghesi, della coo¬ 
perativa di Pietralata e Mon- 
tepaganuedo. La regia, dicia¬ 
mo cosi « tecnica ». del con¬ 
vegno è stata accortamente 
curata dal sindaco di Acqua- 
lagna Lucciarini. 


ANCONA — Non accenna 
a placarsi la strumentale 
polemica contro l'ammini¬ 
strazione comunale di An¬ 
cona a proposito del fun¬ 
zionamento degli asili-ni¬ 
do. Chi legge ogni giorno 
il Corriere Adriatico o il 
Resto del Carlino sa già 
di che parliamo. La stam¬ 
pa locale se ne occupa in¬ 
fatti pressoché quotidia¬ 
namente, non risparmian¬ 
do — ci sembra — toni 
antipatici di vera e pro¬ 
pria denigrazione contro 
gli assessori, scivolando 
lungo la china davvero po¬ 
co « giornalistica » del per¬ 
sonalismo. 1 fuochi erano 
stati aperti orsono — cre¬ 
diamo — due settimane dal 
consigliere della DC Fran¬ 
cesca Ferola Pisani, in 
Consiglio comunale: il 
j'accuse in sostanza si ri¬ 
volgeva contro presunte 
pratiche clisntelari di alcu¬ 
ni assessori comunisti, che 
avrebbero fatto entrare l 
loro bambini negli asili, 
discriminandone altri. Die¬ 
tro i giri di parole e le 
polemiche, che hanno as¬ 
sunto via via toni anche 
volgari e pesanti, c’è ap¬ 
punto questa accusa. 

Si tratta — lo diciamo 
subito — di attacchi del 
tutto infondati, che trova¬ 
no la loro unica motiva¬ 
zione nell’avvicinarsi del¬ 
la campagna elettorale. 
Siccome tuttavia la bagar¬ 
re continua ancora e in 
alcuni casi impedisce per¬ 
sino al consiglio comuna¬ 
le di funzionare, è bene 
lare talune precisazioni He 
stesse che la giunta ha 
svolto in consiglio comu¬ 
nale, ha scritto in alcuni 
comunicati stampa, ha ri¬ 
petuto in diverse occasio¬ 
ni, senza ottenere l’onore 
della cronaca locale). Alto- 
ra: i criteri utilizzati per 
l’inserimento dei bambini 
sono gli stessi seguiti per 
l'apertura degli asili-nido 
(si affiggono avvisi in cui 
si invila la popolazione a 
presentare le domande). 
Nei due asili « incrimina 
ti » la situazione era que¬ 
sta al momento dell’aper¬ 
tura: asilo di Collemart- 
no 50 posti. 24 domande; 
asilo Redipttglia 30 posti, 
26 domande. Nei casi in 
cui le domande siano su¬ 
periori ai posti disponibi¬ 
li. il regolamento impone 
una graduatoria che si 
compila in base ai reddi¬ 
ti della famiglia. 

Ma l'accusa si è rivolta 
anche contro la composi¬ 
zione dei comitati di ge¬ 
stione, i quali - secon¬ 

do le assurdità che alcuni 
de e la stampa sono an¬ 
dati dicendo — avrebbero 
operato delle discrimina¬ 
zioni e delle vere e prò 
prie azioni di « nepoti¬ 
smo». Ora va detto che 
i comitati di gestione pre¬ 
visti dalla legge e dal re¬ 
golamento, entrano in fun¬ 
zione successivamente al¬ 
la apertura dei nidi, es- 


Indagine 
del PCI 
al carcere 
di Macerata 


MACERATA — I compagni 
on. Maria Teresa Cartoni e 
Domenico Valori nell'ambito 
dell'indagine promossa a li¬ 
vello narionale dal PCI per 
una inchiesta sui problemi 
deH’attua'.e realtà carceraria, 
si sono incontrati con i dete¬ 
nuti del carcere giudiziario 
« Santa Chiara » di Macera¬ 
ta. Nel corso del dibattito 
giudizi positivi sono stati 
espressi riguardo alla con¬ 
duzione dell’istituto scarsa¬ 
mente popolato (circa 15 de¬ 
tenuti) e abbastanza tranquil¬ 
lo. anche per la collabora¬ 
zione del personale di cu¬ 
stodia. Sollecitazioni sono 
venute per una rapida ap¬ 
provazione delia riforma 
mentre i detenuti hanno con¬ 
testato gli interventi mini¬ 
steriali affidati ad una serie 
di circolari le quali non ten¬ 
gono conto delle condizioni 
particolari eslsteti all’inter¬ 
no dei singoli e diversi isti¬ 
tuti. Si è lamentato, in so¬ 
stanza, che anche In istituti 
di piccole dimensioni e pri¬ 
vi di detenuti giudicati « pe¬ 
ricolosi » si riflettano gli ef¬ 
fetti delle restrizioni poste 
in atto sulla base di espe¬ 
rienze relative a ben altre 
realtà carcerarie. 


sendo l'organismo preva¬ 
lentemente formato da ge¬ 
nitori dei bambini e dal 
nuovo personale assunto 
per i nidi. Dunque tali 
rappresentanti non pos¬ 
sono essere nominali pri¬ 
ma dell'apertura del nido, 
dal momento che sono 
eletti dagli stessi genito¬ 
ri e dal personale. 

Eppure le accuse non 
hanno limiti: si è giunti a 
contestare il fatto che un 
comitato di gestione era 
stato eletto a maggioran¬ 
za. Quale « scandalo » è 
mai questo? Perchè que¬ 
sta volta la libera dialetti¬ 
ca tra maggioranza e mi¬ 
noranza non va bene? In¬ 
fine i comitati hanno l’ob¬ 
bligo di inserire nelle gra¬ 
duatorie tutti coloro che 
hanno fatto domanda, as¬ 
segnando punteggi previ¬ 
sti dal regolamento (il 
quale tra l’altro prevede 
che si possa presentare do¬ 
manda in più asili-nido). 
A questo punto dovrebbe 
essere tutto chiaro. Ep¬ 
pure no; qualcuno comin¬ 
cia ad inventare il «gial¬ 
lo» dei plichi ritirati; ar¬ 
riva anche la Consulta 
femminile (o meglio alcu¬ 
ne componenti della con¬ 
sulta poi seccamente smen¬ 
tite da altre) che chiede 
all'assessore a che punto 
è il processo di eliminazio¬ 
ne del bambini dagli asili- 
nido. Ancora spiegazioni 
dell'assessore Medi, il qua¬ 
le aveva chiesto ai comita¬ 
ti di gestione la documen¬ 
tazione necessaria per ri¬ 
spondere alla consulta. Lo 
assessore in altri termini 
voleva conoscere: il nu¬ 
mero degli iscritti, la fre¬ 
quenza media, il reddito 
medio delle famiglie, la 
presenza di bambini por¬ 
tatori di handicaps (ciò 
per avere dati recenti da 
utilizzare nello studio di 
un nuovo coordinamento 
degli asili-nido stessi). 

Due comitati di gestio¬ 
ne hanno risposto, forse 
per un malinteso, dando 
una documentazione re¬ 
lativa a ciascun bambino. 
Ma i giornali hanno par¬ 
lato di « plichi sottratti » 
ai comitali di gestione, 
senza badare che il naso 
si allungasse loro come a 
Pinocchio. Tutta la docu¬ 
mentazione, una volta re¬ 
gistrata, è stata riconse¬ 
gnata agli asili-nido. Tut¬ 
to qui. E pensare che il 
Corriere Adriatico continua 
a vedere losche trame e 
« terremoti » politici inter- 
- ni alla amministrazione. 
Senza un po’ di pudore, 
continua a parlare di as¬ 
sessori « in odore di favo¬ 
ritismo nei confronti di 
due colleglli » (sarebbero 
Pacelli e Piazzini). 

Che volete: per la DC e 
per il Corriere Adriatico. 
prima delle elezioni, tutto 
quanto fa spettacolo e pro¬ 
paganda. 

I. ma. 


Ennesimo 
incidente 
di caccia a 
Tolentino 


TOLENTINO — Un mezza¬ 
dro di Tolentino, il 53enne 
Galasio Pera, mentre l'altra 
mattina cacciava tra alcuni 
arbusti poco lontano dalla 
sua abitazione, in contrada 
Sant’Angelo, è stato raggiun¬ 
to In pieno da un colpo di 
fucile esploso da circa 25 me¬ 
tri. Proprio la distanza dello 
sparatore ha permesso alla 
« rosa » di aprirsi e i pal¬ 
lini, pur penetrando nume¬ 
rosi in tutta la parte destra 
del corpo (viso, collo, torace 
e braccio), non hanno provo¬ 
cato lesioni gravi. Per la ve¬ 
rità in un primo tempo le 
condizioni del ferito (succes¬ 
sivamente dimesso per la su¬ 
perficialità delle lesioni) era¬ 
no apparse preoccupanti, 
tanto che i medici si erano 
riservata la prognosi. 

Dell’episodio ora si stanno 
attivamente interessando l 
carabinieri della compagnia 
di Tolentino. Nel tentativo di 
ricostruire con precisione la 
dinamica di questo ennesimo 
incidente di caccia e di iden¬ 
tificare k> sparatore, dilegua¬ 
tosi dopo aver esploso il col¬ 
po, ieri è stato convocato 
presso la caserma Enrico 
Falcinelli, un cacciatore del 
luogo. 
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L’agitazione è cominciata stamane alle sei 

Scioperano in tutta l'Umbria 
i lavoratori degli ospedali 
Assicurati i servizi d'urgenza 

Il servìzio mensa sarà garantito attraverso collegamenti con l'esterno • Inter¬ 
vento del compagno Barro del dipartimento servizi sociali della Regione 


il 


PERUGIA —• Dalle sei del mattino, ora di 
inizio per il primo turno di lavoro, ali ospe¬ 
dalieri sono in sciopero in tutta VUmbria. 
Le modalità dello sciopero regionale di oggi 
erano state decise venerdì scorso durante 
un'assemblea dei delegati sindacali di tutti 
gli Ospedali a Terni. 

Le cucine dunque saranno chiuse salvo 
la garanzia della regolare preparazione del 
pasti speciali per i degenti che ne hanno 
bisogno. Chiusura totale anche delle lavan¬ 
derie e conseguente uso nei nosocomi di 
biancheria a perdere. 

Per quanto riguarda i servizi d'urgenza 
la garanzia è totale, mentre invece nelle cor¬ 
sie rimarrà solamente il personale stretta 
mente necessario per garantire l’assistenza 
ai degenti. Nel contempo si estenderà anche 
agli altri ospedali l'organizzazione realizza¬ 
tasi a Perugia durante l’ultima giornata di 
lotta: il consiglio dei delegati, nonostante 
lo sciopero, sarà disponibile per intervenire 
in caso di particolare urgenza di altro per¬ 


sonale. 

Per quanto riguarda i pusti. le direzioni 
degli ospedali sono state avvertite in modo 
da approntare un servizio di mensa tramite 
appositi collegamenti con l’esterno sul tipo 
di quello realizzato a Terni utilizzando In 
mensa delle acciaierie. Lo sciopero di oggi 
nei /atti segue alla dichiarazione da parte 
degli ospedalieri dello stato di agitazione 
permanente fino alla conclusione a livello 
nazionale della vertenza. 

Da sabato mattina del resto in molti 
ospedali, tra cui quello di Perugia, era stato 
ud esempio ridotto il lavoro delle lavan¬ 
derie tramite l’uso di biancheria a perdere 
e delle cucine dove i lavoratori hanno ga¬ 
rantito, oltre le diete, solamente un unico 
pasto giornaliero. 

Sullo sciopero di oggi pubblichiamo di 
seguito un intervento del compagno profes¬ 
sor Gianni Barro, funzionano del diparti¬ 
mento servizi sociali della regione del¬ 
l’Umbria. 


Mentre sta per spegnersi 
‘ (ma per quanto tempo?) 
, l’incendio che è divampato 
tra ottobre e novembre ne- 
1 gli ospedali italiani, non è 
, privo di significato doman 
. darsi: come sono andate le 
‘ case in Umbria? 

, Una siffatta domanda na- 
. sconde un rischio: quello di 
i estrapolare la situazione um- 
! bra dal quadro più generale. 

e di prendere atto del fatto 
. che da noi le case non so¬ 
no precipitate ed anzi sono 
1 state tenute sotto controllo 
! quasi dappertutto, per con- 
, eludere che quel che è suc¬ 
cesso altrove non ci riguarda, 
i Ma una volta che questo 
; rischio sia tenuto ben pre- 
' sente, la domanda è tutta- 
. via legittima. 

Questa consapevolezza non 
1 deve però far perder di vista 
i un punto fermo: che il mo¬ 
vimento di ottobre è stato 
ancora un insieme di agita¬ 
zioni « locali ». ciascuna con 
una sua logica, ciascuna con¬ 
dizionata dal livello e dalla 
qualità dei problemi presenti 
nelle singole realtà territoria¬ 
li; agitazioni precipitate poi 
tutti insieme per effetto del¬ 
la insoddisfazione provocata 
dall’accordo governo-regioni- 
sindacati del 5 ottobre, e so¬ 
prattutto a seguito dello 
sconsiderato accordo aggiun¬ 
tivo del Veneto (o prima an¬ 
cora della Provincia di 
Trento). 

Insomma questi due ele¬ 
menti (accordo nazionale e 
i trattativa integrativa della 
- Regione Veneto) hanno fat- 

■ to da catalizzatori per delle 
ì reazioni le cui componenti si 

■ diversificano da zona a zona. 

Dunque: come sono anda- 
i te le case in Umbria? 

Mi limiterò qui ad esami¬ 
nare il modo come in Um- 
. bria si sono affacciate alla 
I agitazione le categorie che 
nazionalmente hanno svolto 
: una funzione trainante: au 
siliari-portantini. infermieri 
generici ed operai. 

AUSILIARI — L’accordo in- 
1 tegrativo regionale firmato 
, nel 1975 a completamento 
dell’accordo nazionale 1974 
1 (allora era prevista una con- 
; trattazione articolata per Re 
gioni. cosa che si volle evi¬ 
tare — con scarso successo — 
nel presente accordo) ha de¬ 


terminato il loro inquadra¬ 
mento nel secondo livello fun¬ 
zionale anziché nel primo, 
garantendo la corrispondente 
retribuzione a tutti gli ausi¬ 
liari in servizio alla data del 
31-12 1974. Motivo della de¬ 
cisione: gli ausiliari ospeda¬ 
lieri non svolgono solo man¬ 
sioni di pulizia (1. livello) ma 
cooperano in qualche modo 
aH’ussistenza sul malato. 

Il nuovo contratto ha ac¬ 
colto questa nostra anticipa¬ 
zione. inquadrando automa¬ 
ticamente tutti gli ausiliari 
in servizio nel secondo li¬ 
vello. con mansioni di «au¬ 
siliario socio sanitario ». 

INFERMIERI GENERICI — 

L’accordo integrativo regiona¬ 
le ha previsto per loro un 
corso di qualificazione della 
durata di un anno, imposta¬ 
to sui programmi dei corsi 
per infermieri professionali: 
ed ha previsto di conseguen¬ 
za l’equiparazione di mansio¬ 
ni e stipendio sul livello fun¬ 
zionale e retributivo dell’in¬ 
fermiere professionale (tra 
parentesi, la decisione si è 
basata su una interpretazio¬ 
ne delle leggi che ha resisti¬ 
to al vaglio di chi decide sul 
la legittimità degli atti della 
Regione e degli enti ospeda¬ 
lieri). Pertanto le 900 unità in 
servizio sono state suddivise 
in tre scaglioni annuali: sia¬ 
mo giunti al terz’anno del 
programma di riqualificazio¬ 
ne, casi che tutti (e quasi) 
gli infermieri generici sono 
ormai « qualificati » e stanno 
per diventarlo. 

Nel frattempo sono state 
chiuse tutte le nostre scuo¬ 
le per infermieri generici: in 
Umbria si formano da anni 
soltanto infermieri professio¬ 
nali. Non è superfluo ricor¬ 
dare che l’accordo govemo- 
regionl-sindacat! del 20 otto¬ 
bre scorso (poi rinnegato dal 
dal governo) poneva al cen¬ 
tro proprio il tema della ri¬ 
qualificazione. indirizzando 
verso soluzioni sulle quali ci 
eravamo già attestati in 
Umbria. 

OPERAI (e altre cateeorie 
assimilabili: portieri, uscie¬ 
ri. commessi, ecc.) — Par¬ 
tendo da un contratto na¬ 
zionale che li collocava su 
ben tre livelli funzionali, e 
che dava luogo casi a gerar- 


Per una nuova politica del settore 

Gli autotrasportatori 
in agitazione a Terni 

I lavoratori lamentano i forti condizionamenti 
derivanti dall’azione delle agenzie di viaggio 


TERNI — Per gli autotra¬ 
sportatori teiojui aderenti 
alla FITA (l'organizzflzicoe 
che fa capo alla Ccnfedera- 
i zione nazionale degli artigia¬ 
ni) si apre una settimana 
densa di impegni. L’orgunlz- 
zazicne che raggruppa i pic¬ 
coli autotrasportatori ternani 
ha infatti dichiarato lo stato 
di agitazione. 

Alla base del malessere che 
serpeggia tra la categoria (a 
Temi seno seicento circa le 
ditte di trasporto) e che è 
all’origine della protesta, ci 
seno motivazioni a carattere 
generale: gii autotrasportata 
r: artigiani, che nella provin¬ 
cia rappresentano la parte 
» più consistente di questo im¬ 
portante settore, chiedono 
che si attui una nuova poli¬ 
tica del trasporto. 

Attuare una nuova politica 
del trasporto significa, in pri¬ 
mo luogo, voltare pagina ri¬ 
spetto al modo con il quale 
fino ad oggi ha funzionato il 
meccanismo delle commesse 
di lavoro. In questo meccani¬ 
smo esiste una vera e pra 
pria strozzatura, attraverso 
la quale gli autotrasportatori 
' devono passare, e che è rap¬ 
presentata dalle agenzie di 
viaggio. 

Queste ultime si accaparra¬ 
no una fetta consistente dei 
trasporti, che vengono com¬ 
missionati dalie grandi indù 
strie, per poi « sub-appaltar- 
11 » alle ditte di autotraspor¬ 
to. E’ chiaro che in questo 
' passaggio se ne va ima bua 
na percentuale del guadagno 
che l'autotrasportatore do¬ 
vrebbe realizzare. 

Succede spesso che la cifra 
che va a finire nelle casse 
delle agenzie di viaggio è ad¬ 
dirittura superiore « quella 
che finisce nelle tasche degli 
autotrasportatori. A fare le 
- spese di questo meccanismo 
distorto seno soprattutto V 
picche ditte artienne, i ri¬ 
nvisi « padroncini » che ccn 


sacrificio seno riusciti a di¬ 
ventare proprietari di un uni¬ 
co autotreno, che essi stessi 
conducono. 

Le grandi ditte di autotra¬ 
sporto, a carattere industria¬ 
le. riescono invece a stabilire 
con le industrie rapporti di¬ 
retti, sfuggendo aH’interir.e- 
diazicne. 

La FITA provinciale chiede 
ora che le industrie ternane 
privilegino i consorzi, che so¬ 
no « libere associazioni » di 
piccoli autotrasportatori e che 
si seno dati una struttura or¬ 
ganizzativa che li rende au¬ 
tonomi dalle agenzie. Aita 
stessa FITA fa capo il Co- 
tras (Consorzi autotrasporti) 
di Temi. «1 quale aderiscono 
un buon numero di autotra¬ 
sportatori. 

Oltre a questo si chiede un 
adeguamento delle tariffe, in 
quanto ì costi di gesticne so 
no sensibilmente lievitati e i 
margini di guadagno si sono 
eccessivamente assottigliati. 
Si calcola che mentre le ta¬ 
riffe seno rimaste ferme, i 
costi di gesticne seno saliti 
del quindici per cento. 

Per sbloccare la situacene 
la FITA ha messo in calenda¬ 
rio una serie di iniziative: in¬ 
contri seno previsti con i 
consigli di fabbrica delle mag¬ 
giori Industrie della provincia 
per rendere consapevoli I la¬ 
voratori stessi delle difficol¬ 
tà che attraversa il settore 
dei trasporti. Inoltre incentri 
sono previsti con i rappre¬ 
sentanti degli enti locali. 

Un documento con il quaie 
sì traccia li quadro della si¬ 
tuazione è stato inviato, ol¬ 
tre che alle organizzazioni 
sindacali e agli enti locali, 
anche al prefetto e alle dire¬ 
zioni dei grandi complessi 
metalmeccanici e chimici del¬ 
ia orovincia. 

Un incontro è stato chiesto 
anche all’Assoriazinne : nd i- 
stri«U ner cmco—ture ima li¬ 
nea dì condotta comj-ie. 


chie di ruolo e a scompensi 
di trattamento economico 
non corrispondenti alla real¬ 
tà dei nostri ospedali, l’ac¬ 
cordo integrativo regionale 
del 1975 ha puntato alla co¬ 
siddetta « omogeneizzazione ». 
riaccorpando la maggior par¬ 
te del personale in servizio 
sul livello funzionale e re¬ 
tributivo deU’opernlo specia¬ 
lizzato. Tra parentesi questo 
è l’unico caso nel quale non 
abbiamo avuto « convalide » 
nel nuovo contratto nazio¬ 
nale di lavoro, per lo meno 
relativamente ai portieri, 
uscieri ecc. 

Ho usato più volte l’espres¬ 
sione « personale in servizio ». 
L’accordo integrativo preve¬ 
deva infatti due fasi di ap¬ 
plicazione: la prima, attuata 
subita, si riferiva al persona¬ 
le in servizio al 31-12 1974; la 
seconda riguardava il perso¬ 
nale assunto dopo, e che 
avrebbe dovuto essere « omo¬ 
geneizzato » con quello già 
presente. E qui abbiamo re 
gistrato del ritardi, da cui 
non è esente probabilmente 
nessuna delle tre parti con 
traenti (Regione. ARSU. Fe¬ 
derazione sindacale unitaria. 
FLO) ; pertanto in questi gior¬ 
ni è in corso una trattativa 
presso il Dipartimento per i 
servizi sociali, con qualche 
area di accordo già delimi¬ 
tata; il che dovrebbe consen¬ 
tire di chiudere rapidamente 
anche le code del vecchio 
contratto cosi da non creare 
problemi al momento dell’ap¬ 
plicazione di quello nuovo. 

Un altro ritardo ancora ri¬ 
guarda la ristrutturazione 
delle piante organiche degli 
aspedali. prevista nell’accordo 
regionale proprio per taglia¬ 
re alle radici le cause delie 
sperequazioni dovute all’at¬ 
tribuzione del personale a 
mansioni — e quindi a li¬ 
velli funzionali e retributivi 
— non omogenee tra loro (ov¬ 
viamente a parità di funzio¬ 
ni). Ed anche questo ritar¬ 
do dovrà essere rapidamente 
recuperato. 

Quali lezioni trarre dalla 
nostra vicenda? 

Innanzi tutto essere vigili. 
Ci sono oncora problemi che 
non bisogna sottovalutare. 
Indicherei tra questi un cer¬ 
to serpeggiare di sindacalismo 
corporativo tra le categorie 
paramediche di livello profes¬ 
sionale più elevato (infermie¬ 
re professionali, ast et riche e 
capatala, tecnici di radiolo¬ 
gia e di laboratorio e altre 
ancora): categorìe nei cui 
confronti si è agito nel pas¬ 
sato in senso forse un po’ 
troppo fiscale e con un tanti¬ 
no di demagogia, mettendo in 
essere — per fortuna non 
dappertutto — condizioni di 
attrito che contrastano tra 
l'altro con l’obiettivo di pre¬ 
miare la professionalità degli 
operatori. 

Su un piano molto diverso, 
frizioni esistono tra gli im¬ 
piegati (non solo per l'in¬ 
quadramento passato, ma an¬ 
che e soprattutto per quello 
futuro: per non parlare del 
ruoli direttivi e della dirigen¬ 
za (la quale si è staccata dal¬ 
la contrattazione unica). 

In secondo luogo non bi¬ 
sogna mollare la presa: se 
la calma relativa che c’è da 
noi è dovuta al fatto che nel 
passato si è lavorato sedo, 
con la mente rivolta al futu¬ 
ro e non solo per gestire resi¬ 
stente. occorre riprendere ii 
cammino in questa direzio 
ne. Credo che un ruolo essen¬ 
ziale continui a competere al- 
l’ARSU (l’Associazione degli 
aspedali umbri) e alla FLO. 
che sia pure da posizioni di 
reciproca autonomia hanno 
saputo trovare (ed applicare) 
intese dai contenuti avanza¬ 
ti: sarebbe bene anzi darsi 
da fare per informare meglio 
il personale sui risvolti reali 
della situazione, e perché la 
categoria degli ospedalieri ab¬ 
bia maggiore coscienza del 
positivo "che si è ottenuto 
grazie ad una vigorosa ini¬ 
ziativa confederale, casi da 
valutare meglio l’awenturi 
smo delle piattaforme «au 
tonome » o il velleitarismo di 
quelle corporative. 

Penso quindi che la Regio 
ne e l’ARSU con tutte le am¬ 
ministrazioni ospedaliere deb¬ 
bano cercare e mantenere 
rapporti sempre più saldi con 
il sindacato unitario confe 
derale. nella consapevolezze 
che dalla tenuta di quest'ul¬ 
timo dipenderà se imposterà 
mo il futuro degli ospedali 
umbri su un terreno solido 
o sulle macerie (come pur¬ 
troppo rischia di avvenire in 
altre Regioni) credo che tut¬ 
ti insieme occorrerà battersi 
per contribuire a risolvere a 
livello nazionale i nodi reali 
della crisi in atto, avendo 
però presente che l’Umbria fa 
parte dell’Italia. La giornata 
di lotta del 7 novembre de 
ve avere per tutti noi questo 

{ significato. 

1 Gianni Barro 


Al Comune di Perugia 

Rieletti ieri 
i presidenti 
di commissione 

Il consiglio è stato chiamato a sostituire i 
rappresentanti di minoranza dimissionari 


PERUGIA — Il Consiglio co¬ 
munale di Perugia ieri po¬ 
meriggio aveva alcune gros¬ 
se questioni aU’ordlne del 
giorno: la Cecchini (l’azien¬ 
da cioè che ha in appalto la 
nettezza urbana), la Perugia 
(la fabbrica calzaturiera in 
crisi), la questicne del rin¬ 
novo delle commissioni con¬ 
siliari dopo le dimissioni dii 
tre presidenti avvenute neùe 
settimane scorse, delle mino¬ 
ranze (il de Moretti, il so¬ 
cialdemocratico Vincenti, il 
repubblicano Tiberi). 

Partiamo da quest’ultim.i 
cosa. Il compagno sen. Raf¬ 
faele Rossi in apertura di di¬ 
battito si è chiesto cosa fos- 


le esaminare i nomi e non 
le motivazioni politiche. 

A questo punto PCI e PSI 
rompevano gli indugi e chie¬ 
devano al consiglio di pas¬ 
sare subito ai voto per il rin¬ 
novo dei tre presidenti. Do¬ 
po una breve sospensione, in¬ 
fatti, si arrivava alla vota¬ 
zione: risultavano eletti il 
comunista Marcello Bertinel- 
11. il socialista Bartoccioli e 
lo stesso Giancarlo Antonio- 
ni per le minoranze. 

Sulla questicne Perusia in¬ 
vece il consiglio comunale, 
dopo un’attenta discussione, 
aveva votato un odg unita¬ 
rio. Ecco i passi salienti del 
testo: «il Consiglio comuna- 


se intervenuto dal maggio 77 j e ( j,- p e rut;iii nell’esaminare 
(dal momento cioè della iti- ] j u grave situazione esistente 
pu.a dell accordo program- . presso il calzaturificio Peru- 
matlco) ad oggi per giusti fi- sia ( .| ie me tte in pericolo li 
care l’atteggiamento di DC. j posto di lavoro dei 200 diprn- 
PRI e PSDI. j denti deulora il comporta¬ 

li Lamministrazicne coma 


naie, ha detto Rossi, ha la¬ 
vorato e sodo e nulla è av¬ 
venuto che possa iti ogni mo¬ 
do giustificare i! comporta¬ 
mento delle minoranze. Ncn 
si può ncn pensare, quindi, 
ad una mossa che suona co¬ 
me atto preelettorale». 

Le dimissioni dei tre pre¬ 
sidenti comunque — aveva 
concluso Rossi — non si ri¬ 
torcono sull'esecutivo ma sul¬ 
l’intero Consiglio comunale. 

Dopo le dichiarazioni di 
Lello Rossi si apriva il dibat¬ 
tito: un dibattito che per le 
minoranze e segnatamente 
per la DC era molto impac¬ 
ciato. 

Il consigliere de Nicola 
Fogu chiedeva ad esempio 
un rinvio « politico » del 
Consiglio comunale per ri¬ 
pensare complessivamente 1’ 
intera vicenda. Ma veniva 
suhito smentito dal suo ca¬ 
pogruppo, Gian Carlo Anto¬ 
nini il quale proponeva in¬ 
vece un rinvio semplicemen¬ 
te « tecnico », durante il qua- 



Il «Piccolo 
Teatro » 
allestirà nella 
prossima estate 
uno spettacolo 
sulle gesta 
dell’audace 
muratore 
di Assisi 


Una vecchia slampa dell'Ot¬ 
tocento presenta le gesta del 
banditi dell'epoca 


mento di distacco della Cen¬ 
tro finanziaria che di fatto 
ha condotto l’azienda alle a>- 

Tliali eon'IÌ7 : ^ni d’ : nrertP77i. 

sollecita il Centro Finanziaria 
a ncn sottrarsi ai proori im¬ 
pegni nei riguardi dell’azien¬ 
da e dei lavoratori parteci¬ 
pando agli incentri che vm- 
erno tenuti a livello regiona¬ 
le per trovare soluzirni oosl- 
tivp al nroh'ema. invita il go¬ 
verno. la regione, la Svilup- 
pumbria. l’attuale dirigenza 
dell’azienda, nonché la stes¬ 
sa Centrof’nanziaria a porta¬ 
re avanti tutti «nei passi ne¬ 
cessari Derchè l’azienda pos¬ 
sa rinrmdere il lavoro nella 
sua interezza ; n temo! brevi, 
esorime la oronria solidarietà 
e oupha di tutta la città rii 
Perugia ai lavoratori che ve¬ 
dano minacciato il proDrio 
posto di lavoro, imoevna la 
amministrazione comunale a 
Dart'H'inare alle ’niziafive che 
'a Regime e la Svilunoum- 
bria assumeranno ner una ra- j 
P' da e nncitiva soluzione del 
problema ». 


Torna il bandito Cinicchio 

Lo spettacolo nasce da una ricerca sul banditismo in Umbria dopo l'unità d'Italia condotta 
dall'università di Perugia - Il ricordo delle sue imprese si è tramandato di padre in figlio 


PERUGIA — i La storia 
che v’andiamo a raccontare — 
è quella di un uomo dal de¬ 
stino segnato — egli era o- 
nesto e fu spinto a rullare — 
Guglielmi Nazareno di nome 
battezzato - Cinicchio si face¬ 
va soprannominare — nella 
città di Assisi egli era nato 
— di mestiere faceva il aiu¬ 
tatore — ed era noto per il 
suo buon cuore ». 

Con questa ottava nello sti¬ 
le dei vecchi cantastorie, si 
aprirà lo sjiettacolo « Mirabo¬ 
lante storia del bandito Ci¬ 
nicchio » clic il C.U.T. Piccolo 
Teatro della Fonte Maggiore 
lia già iniziato ad allestire 
per la prossima stagione e 
stiva. 


ricerca sili banditismo in 
Umbria dopo l’unità d’Italia 
condotta dall’istituto di Etno¬ 
logia ed Antropologia Cultura¬ 
le dell’Università di Perugia e 
finanziata dallTstituto Regio¬ 
nale per la Storia dcH’Umbria 
dal Risorgimento alla Libe¬ 
razione. 

Nell’ambito della ricerca è 
particolarmente emersa la fi¬ 
gura del bandito Cinicchio (o 
Cinicchia. come si usa dire 
tra Valfabbrica e Perugia): in 
effetti questo personaggio 
merita attenzione dal mo¬ 
mento che inoppugnabili do¬ 
cumenti dimostrano come fi¬ 
gli non fosse ai suoi tempi 
inferiore per fama ed auda¬ 
cia ai celeberrimi Fra Diavo 


ì Lo spettacolo nasce da una ‘ lo. Passatore o Mnsolino. 


Inoltre il ricordo di Cinic- 
eliio e delle sue imprese è 
sopravvissuto allo scorrere 
degli anni e. soprattutto nel 
le campagne tra Assisi Vai- 
fabbrica e Gualdo Tadino, è 
divenuto un importante ele¬ 
mento di quei racconti orali 
die gb anziani tramandavano 
ai più giovani nelle notti in¬ 
vernali passate vicino al fo¬ 
colare. 

Molti lettori ricorderanno 
di essersi sentiti dire, quan¬ 
do da bambini combinavano 
qualche marachella: sci peg¬ 
gio di Cinicchio! In certe zo¬ 
ne la frase è tuttora usata. 

Ma chi era veramente Ci¬ 
nicchio? Il suo vero nome e- 
ra Nazareno Guglielmi: nac¬ 
que ad Assisi il 30 gennaio 


I democristiani hanno votato un proprio odg alla Regione 

Passo indietro della DC sulla mezzadria 

PCI, PSI, PSDI e PRI riconfermano l’esigenza di giungere presto alla approvazione della legge 
così come già avvenuto alla Camera - Contraddittorio atteggiamento de tra centro e periferia 


PERUGIA — Il Consiglio re¬ 
gionale dell’Umbria chiede 
al governo ad al Parlamento 
di arrivare In tempi brevi 
all’approvazione del testo di 
legge sui patti agrari già vo¬ 
tato al senato. 

L’unico gruppo a distaccar¬ 
si da questo orientamento, 
espresso in un ordine del gior¬ 
no firmato dai consiglieri 
Acciacca (PCI), Abbondanza 
(sinistra Ìndipendente), Ar- 
camone (PRI), Fiorelli (PSI) 
e FortanelU (PSDI) è stato 
quello delia Democrazia Cri¬ 
stiana. L’atteggiamento rap¬ 
presenta un passo indietro 
della DC umbra rispetto alle 
posizioni espresse qualche 
mese fa in rapporto all’iden¬ 
tico problema. 

E’ stato il capogruppo co¬ 
munista Acciacca a farlo na 
tare. Poi gli ha fatto eco II 
socialista Fiorelli. Il dibatti¬ 
to è stato lungo ed approfon¬ 
dito sulla mozione presentata 
nella mattinata in consiglio. 
Nel primo pomeriggio la De¬ 
mocrazia Cristiana. dopo 
aver deciso di non votare In¬ 
sieme agli altri gruppi, ha 
presentato un suo ordine del 
giorno. La differenza sostan¬ 
ziale fra le due posizioni 
espresse nella massima as¬ 
semblea elettiva dell’Umbria 
in materia di patti agrari 
consiste nella valutazione del 
testo di legge già approvato 
al senato; per la DC esso 
deve essere ampiamente cor¬ 
retto. per gli altri si tratta 
invece di approvarlo quanto 
prima senza sostanziali mu¬ 
tamenti. 

C’è da rilevare comunque 
la grave contraddizione In 
tema alla DC che. mentre 
a Roma attraverso Andreot- 
ti difende la legge. In peri¬ 
feria s: batte per stravolge 
re 

Il testo dell'ordine del gior¬ 


no, approvato con I voti di 
tutti eccetto quelli democri¬ 
stiani è il seguente: « Il con¬ 
siglio regionale, considerato 
che il disegno di legge sulla 
trasformazione dei patti agra¬ 
ri e sul superamento della 
mezzadria ha trovato Impre¬ 
visti e gravi ritardi durante 
i lavori della commissione 
agricoltura della camera del 
deputati, in conseguenza del¬ 
la presentazione di emenda¬ 
menti che intaccano il testo 
e la sostanza del provvedi¬ 
mento già approvato dal se¬ 
nato ». 

« Ritenendo di dover ricon¬ 
fermare l'ordine del giorno 
del 3-7-1978 che aveva trova¬ 
to ulteriori conferme sia in 
incontri con la altre Regioni, 
sia in iniziative svoltesi in 
Umbria ed in Italia promos 
se dalie organizzazioni sin 
dacali e sociali, ribadisce che 
il superamento della mezza 
dria costituisce un necessa 
rio strumento di elevazione 
sociale dei lavoratori dei 
campi e per il raggiunglmen 
to di una maggiore produt 
tività dell’impresa agricola » 

« Il consiglio regionale In 
vita infine il Parlamento del 
la Repubblica ad approvare 
rapidamente il disegno di 
legge cosi come predisposto 
dai lavori del senato, ope¬ 
rando perché tutte le forze 
politiche democratiche che 
sostengono il governo ritro¬ 
vino la comune volontà già 
unitariamente espressa nel 
testo approvato dal Senato». 

Il voto è avvenuto a tarda 
sera dopo una lunga e fati¬ 
cosa seduta. Nella mattinata 
frattanto il consiglio regia 
naie aveva approvato unani¬ 
memente la legge che stan¬ 
zia un miliardo per interven¬ 
ti di edilizia abitativa per i 
lavoratori dipendenti da set¬ 
tore agricolo. 


Un «laboratorio» cinematografico 
nel palazzo Mazzancolli a Terni 

Funzionerà anche un laboratorio teatrale - Aperte le 
iscrizioni - Saranno costituiti appositi gruppi di lavoro 


TERNI — Con un laboratorio teatrale e 
uno cinematografico, martedì 14 riprende 
ranno a palazzo Mazzancolli le attività cui 
turali. Al laboratorio cinematografico pos 
sono iscriversi tutti i giovani interessali. 
Per adesso si è deciso di limitare il numero 
dei partecipanti al laboratorio a 30 persone. 
Tutti gli altri richiedenti che non potranno 
partecipare alle attività del laboratorio cine 
matografico. potranno comunque prendere 
parte alle altre iniziative che saranno rei 
lizzate. 

Per quanto riguarda questo specifico set¬ 
tore cinematografico, il lavoro consisterà sia 
nello studio delle tecniche per la produzione 
di film, che nello studio dei criteri inter 
pretativi delle opere cinematografiche. 

Saranno costituiti dei gruppi di lavoro 
che a leggeranno b film, partendo da diverse 
impostazioni critiche e che. poi. controme 
ranno le conclusioni ottenute. Non si trai 
terà soltanto di un lavoro teorico, ma ci 
sarà anche una parte tecnica nel corso 
della quale è prevista la realizzazione di 
filmati e quindi la messa in pratica delle 
nozioni acquisite sul montaggio, sulla foto 
grafia, sulla scenografia, sulle luci e su tutti 
gli altri aspetti tecnici. 

Tutto il materiale raccolto sarà pubbli 
cato in dispense, che saranno distribuite 
a tutti quelli che ne faranno richiesta. Al 
i'attività del laboratorio parteciperà il grup¬ 
po di Temi che Io scorso anno ha frequen 
tato il corso per operatori cinematografici, 
organizzato dalla Regione, che si è svolto 
a Orvieto. 

Il programma del primo giorno di atti 
vita del laboratorio cinematografico (mar 
tedi 14) prevede la proiezione del film Frcr.l. 
e una comunicazione sui tema « Immasnm 
r.o filmico, modelli narrativi, specifico se 


miotico del film ». Per il secondo giorno 
(giovedì 16) è prevista una comunicazione 
su «struttura e norma nel linguaggio cine¬ 
matografico». Il laboratorio proseguirà poi. 
con proiezioni e attività varie fino a tutto 
dicembre. 

Sempre a Palazzo Mazzancolli nel pe 
riodo che va da questo mese fino al pros¬ 
simo settembre, saranno messi in piedi altri 
4 lalioratori: uno «di restauro», un secondo 
«sul museo», un terzo di «arti visive», e 
un « laboratorio teatrale ». 

II laboratorio di restauro sarà organiz 
zato sui temi specifici del restauro di Pa¬ 
lazzo Mazzancolli. della Chiesa del Carmine 
e del centro storico, in collalwrazione con 
l’istituto d'arte e sarà articolato affrontando 
il tema del restauro e portando dei contri¬ 
buti. attraverso materiale e documentazioni, 
convegni e interventi, di esperienze fatte 
altrove. 

n laboratorio sul museo dovrà interes 
sarsi delle tecniche di allestimento, di ca 
targazione dei materiali. II laboratorio di 
storia ed analisi della città svolgerà una 
ricerca su Terni dal punto d: vsta urt>i- 
nistico. architettonico, sociale, storico e mor¬ 
fologico. Vi parteciperanno degli insegnanti 
e degli studenti dell’istituto tecnico per 
geometri, aiutati dai tecnici dell’ufficio ur¬ 
banistico deH'amministrazione comunale. 

Il laboratorio di arti visive affronterà 
il tema della produzione artistica, delle tec¬ 
niche del fare arte, delle condizioni sociaii 
e culturali entro cui si colloca la ricerca 

Il laboratorio teatrale, infine, continuerà 
l'esperienza già avviata nei mesi di maggio 
e giugno, e tenderà alla formazione di ope 
nitori culturali che siano in grado di usare 
questo strumento per affrontare i problemi 
della realtà in cui s: opera. 



Da Bergamo è giunta la nuova conferma 


PERUGIA — Il Perugia è in 
testa alla classifica dopo sei 
domeniche di campionato e 
questa volta è solo e guarda 
dall'alto le ex blasonate del 
calcio nazionale. Sembra un 
sogno Impossibile che si è 
realizzato per i tifosi e gli 
sportivi del grifo, un momen¬ 
to. forse, irripetibile che va 
vissuto e centellstato inten¬ 
samente. 

La città di Perugia è in 
festa e anche l cittadini che 
non si interessano di calcio 
sembrano affascinati da 
questa squadra che fa parla¬ 
re di sé oramai tutta la criti¬ 
ca sportiva nazionale. 

L’ultima vittoria di Berga¬ 
mo con il classico punteggio 
inglese è stata l’ultima perla 
di questo Perugia dalle mille 
vite. Dieci punti in sei parti 
te, più uno in meiha inglese. 


tre trasferte cinque punti, 
sono per il momento una 
marcia da scudetto che non 
ammette remore. 

Gli stessi tifosi, anche se 
delusi, dell ' Atalenta non 
hanno avuto dubbi: «Siete 
forti, siete una magnifica 
realtà del calcio nazionale». 

Castagner a fine partita ha 
seguitato a parlare che tutto 
serve per poter acquisire 
quanto prima la quota sal¬ 
vezza, ma la modestia del 
tecnico biancorosso non ci 
incanta. Castagner è al suo 
quinto anno di guida della 
pattuglia biancorossa. Una 
serie ininterrotta di esal¬ 
tanti imprese che hanno por¬ 
tato il Perugia ai vertici del 
calcio nazionale. 

Tutto ciò non si improvvisa 
e viene fuori dopo un duro e 
ajYa^ionato Iavoio durato 


diversi campionati. Ora come 
ora ia squadra perugina è 
quasi perfetta. Ogni suo 
meccanismo tatticatecnico 
sembra studiato a tavolino e 
dopo perfezionato sul terreno 
di gioco. 

Siamo davanti ad un fena 
meno sportivo del quale ne 
' sentiremo parlare per diverso 
tempo. Detto tutto questo e 
tornando alle Ipotizzabile 
salvezza del Perugia, tanto 
desiderata dal tecnico bian¬ 
corosso, un sorriso ci sorge 
spontaneo. 

E” giusto che Castagner 
spenga i facili entusiasmi, 
forse, 11 Perugia non è 
squadra da scudetto, ma il 
Milan è a un punto, il Torino 
e l'Inter a due. la Juventus 
addirittura a tre lunghezze. 
Tutto qu"'‘o r n n è un volo 
i pindarico della fantasia dei 


tifosi perugini, ma una au¬ 
tentica realtà riscontrabile 
con la classifica generale al 
sesto turno di campionato. 

Il primo pasto in classifica 
non premia solo l'ottimo e 
preparatissimo tecnico peru¬ 
gino, ma RamaccionJ autenti¬ 
ca «antenna radar» per i 
nuovi talenti calcistici e il 
presidente D’Attoma che ha 
saputo gestire da cinque anni 
a questa parte una società 
modello. Per ultimi citiamo i 
protagonisti sui campo con il 
grifo al petto. 

Le loro migliori armi sono 
state sempre la grinta e la 
determinazione, unite da una 
grande volontà di ben figura¬ 
re. Vannini e Prosio gli ulti¬ 
mi rimasti dal giorno della 
promozione In serie A ne 
hanno visti tanti di giovani 
colleghi affermarsi nel mas¬ 


simo campionato e che han¬ 
no dato tante soddisfazioni 

Oggi vivono, questi due se¬ 
ri atleti, il loro momento più 
esaltante e si può ben dire 
che insieme al trio Casta¬ 
gner Ramaccioni D’Attoma 
possano rappresentare 11 pa 
ferissimo d’assi di questo 
Perugia che a quanto pare 
non si sa davvero dove possa 
arrirvare. 

A Bergamo I pochi perugini 
presenti vedendoci in tribuna 
stampa ci hanno gridato a 
fine partita: «Scrivete che la 
nostra squadra non solo sta 
nobilitando ii gioco del cal¬ 
cio. ma la storia stessa della 
nostra regione». Abbiamo 
cercato di capire cosa voles¬ 
sero spiegarci e forse ci sia¬ 
mo riusciti. 

Guglielmo Mazzetti 


1830. primo figlio di una fa¬ 
miglia numerosa. Tutti i suoi 
fratelli avrebbero, come lui 
portato il soprannome Cinic- 
chio che era quello del loro 
nonno Domenico: è una anti¬ 
ca tradizione assisana quella 
di tramandare di generazione 
in generazione il soprannome 
del capofamiglia. 

La maggior parte dei rac 
conti che si oos.s<xio udire 
nelle campagne ci dice che 
l'onesto muratore Cinicchio 
fu accusato ingiustamente di 
avere rubato un prosciutto, 
per questo fu messo in -pn 
gione c quindi fu spinto a di¬ 
ventare bandito. Del resto nel¬ 
la fantasia popolare il « ban¬ 
dito buono » è quasi sempre 
un povero ragazzo rovinato 
dalle ingiuste accuse o da una 
violenza subita. Sta di fatto 
che Cinicchio riuscì a scap¬ 
parle dalla prigione di Assisi, 
quindi si rifugiò nelle Mar¬ 
che dove imparò il mestiere 
del bandito: lo imparò cosi 
bene che arrivò anche ad uc¬ 
cidere Un uomo presso Ar- 
ccvia. 

Incarcerato ad Ancona 
riuscì ad architettare ed esc 
guire una delle più rocambo¬ 
lesche evasioni che a quell’e¬ 
poca si potessero immagina¬ 
re. Quindi ritornò ad Assisi 
dove formò una banda re 
clutando. fra gli altri alcuni 
renitenti di leva (va ricorda¬ 
to clic il fenomeno della re 
nitenza fu assai diffuso nelle 
nostre campagne nei primi 
anni dell'Unità d’Italia). 

Cinicchio divenne il pa¬ 
drone delle zone di monta¬ 
gna: aspettava al varco colo 
ro che si recavano alle fiere 
per derubarli, oppure spediva 
lettere minatorie ai più ricchi 
possidenti clic, per evitare 
guai, si assoggettavano a 
quella nuova tassa. 

Aveva una fittissima rote d: 
complici fra i contadini che 
vivevano sparsi sulla mon¬ 
tagna: infatti la sua azione 
colpiva solo i ricchi, mentre i 
poveri venivano da lui spesso 
aiutati. Clic nel farlo fas.se 
sincero o. più semplicemente, 
avesse bisogno di crearsi una 
base di consenso, è un inter¬ 
rogativo che resta tuttora a- 
perto. Amava molto prender¬ 
si gioco delle forze dell'ordi¬ 
ne: pare che una volta doj>o 
essersi truccato, si sia fatto 
scortare dalla Guardia Na¬ 
zionale dicendo che aveva 
paura di passare nella zona 
battuta da Cinicchio: nel la¬ 
sciare le guardie, diede loro 
un biglietto in cui, più tardi 
lessero esterrefatte che Cinic¬ 
chio le ringraziava per la 
scorta ! 

Il 4 agosto 1863 uccise con 
una pugnalata il fratello Do 
menico. colpevole di avere 
dedicato troppo pesanti at¬ 
tenzioni a sua moglie Teresa 
e di averle, per di più sot 
tratto dei soldi. 

Il 25 ottobre 1864 Cinicchio 
fece il colpo più grosso della 
sua carriera, assaltando pres 
so Nocera la diligenza che 
trasportava i soldi destinati 
alla costruzione della ferrovia 
Foligno Ancona: il colpo gli 
fruttò 150 mila lire in oro. 

Coi soldi ricavati riuscì ad 
imbarcarsi a Civitavecchia 
con la moglie e i due figli e 
ad espatriare in America: è 
indubbio che nella sua fuga 
grossissime furono le com 
plicità da parte di forze, 
probabilmente anche gover¬ 
native che preferirono levar¬ 
selo di tomo in maniera in¬ 
dolore. 

Le imprese di Cinicchio qui 
sommariamente riassunte, 
verranno descritte in modo 
ricco e dettagliato in un vo¬ 
lume cui stanno lavorando 
Giancarlo Baronti. Luciana 
Buseghin e Walter Corelli. 

Durante la prossima estate, 
per mezzo dello spettacolo 
del C.U.T. Fonte Maggiore. 
Cinicchio tornerà sui luoghi 
delle sue imprese: sarà una 
piacevole rivisitazione roman¬ 
tica in tempi in cui i banditi, 
sia fuorilegge che legalizzati, 
di romantico ormai hanno 
cosi poco! 

Walfer Corelli 
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SARDEGNA - Lo scudocrociato continua ad eludere i problemi di fondo 

Tecnici «graditi» al PCI: così 
la DC intende la nuova giunta 

Resta pressante l'esigenza di un governo regionale solido, con la presenza dei comunisti 
nell'esecutivo - Alcuni gruppi de si fanno scudo del « no » espresso dal PSDI all'intesa 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — L’ipotesi del¬ 
la giunta con 1 tecnici del 
PCI non è ancora uscita 
dalle nebbie della vaghez¬ 
za; ed anzi appare quanto 
mal generica e lontana, so¬ 
prattutto l’ostilità ufficial¬ 
mente palesata da Gava 
(11 responsabile nazionale 
degli enti locali) e a segui¬ 


to della posizione negativa 
assunta da gruppi e cor¬ 
renti della DC sarda, che 
si fanno scudo del « no » 
espresso dai socialdemo¬ 
cratici di Ghinaml per 
bloccare ogni minimo se¬ 
gno di apertura. 

Appunto con l’intento di 
« far rientrare la diffiden¬ 
za del PSDI », e quindi riu¬ 
scire ad ottenere 11 consen¬ 


ti naufragio del centro-sinisfi'à 

A Palermo il tripartito 
è fallito ma DC e PSI 
parlano di « infortunio » 

Ridìcolo tentativo di socialisti e democristiani di 
minimizzare la mancata elezione del sindaco 
Occorre una svolta nel governo della città 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Il segretario 
provinciale democristiano 
Michele Reina assicura che 
sono già In corso le neces¬ 
sarie verifiche, e confessa 
anche di avere la «sensazio¬ 
ne » che la dissidenza, (cioè i 
franchi tiratori) non si sia 
posta « obiettivi politici ». 
Quello socialista. Rocca Lo 
Verde, va addirittura oltre. 
Sostiene che non « si può da¬ 
re valore alla dissidenza poli¬ 
tica quando si esprime nel 
segreto delle urne » e aggiun¬ 
ge, certo con una buona dose 
di assenza di realismo che la 
parola spetta ora al... PCI. 
Queste due sorprendenti di¬ 
chiarazioni, raccolte e diffuse 
ieri dal Giornale di Sicilia, 
hanno anche dell’incredibile. 

Ma allora che cosa è acca¬ 
duto la notte tra sabato e 
domenica al Consiglio comu¬ 
nale di Palermo? . , 

E’ vero, o è stato un so¬ 
gno, che la coalizione tripar¬ 
tita (DC, PSI, PSDI) ncn è 
riuscita ad eleggere il sinda¬ 
co? E’ vero oppure ci siamo 
sbagliati tutti, che il candida¬ 
to designato, il democristiano 
Sebastiano Purpura’ è stato 
letteralmente « impallinato * 
per ben tre volte raccoglien¬ 
do sempre meno voti? Da 
quelle affermazioni sembre¬ 
rebbe proprio il contrario. 

Quasi con le bende agli oc¬ 
chi si tenta di far passare 
come un infortunio, un pas¬ 
seggero incidente, ciò che in¬ 
vece è apparso chiaro in un 
primo momento. Cioè: non 
ha più speranza, neppure a 
Palermo, una riedizione del 
centro sinistra. E’ questo ciò 
che è venuto fuori con gran¬ 
de limpidezza dopo sette e- 
stenuanti ore di riunione del 
Consiglio. Il 20 giugno non è 
un mito, ma un avvenimento 
che ha segnato una profonda 
svolta anche nel Mezzogiorno. 
Non tenere conto di questo 
punto politico non è altro 
che assurda miopia. 

Ma un’altra verità è emersa 
dalle urne: la dura lotta, le 
divisioni che travpg’iano la 
DC palermitana (ma anche il 
PSD incapace, come ha di¬ 


chiarato ieri un esponente 
socialdemocratico, di « e- 
sprimere un candidato di 
coalizione ». Lo spettacolo of¬ 
ferto l‘altra sera nell’austera 
Sala delle Lapidi del Munici¬ 
pio palermitano è stata u- 
n’ulteriore prova dell’estrema 
urgenza di compiere davvero 
un salto di qualità, e di so¬ 
stanza nei rapporti tra le 
forze democratiche. Il tripar¬ 
tito. bocciato prima di nasce¬ 
re non ha un futuro. 

Ma soprattutto non può a- 
vere buon gioco la vecchia 
pregiudiziale anticomunista, 
a meno che non si intenda 
scegliere (ma è una soluzione 
davvero pericolosa) la stra¬ 
da del tanto peggio. A Pa¬ 
lermo bisogna partire dalla 
drammaticità dei problemi 
che ^reclama a sua volta, una 
evidente conseguenza di na¬ 
tura politica, vale a dire 
l’unità delle forze democrati¬ 
che con pari diritti, per una 
direzione amministrativa e 
politica autorevole, che ■ rac¬ 
colga il sostegno delle forze 
sane, che dia risposte imme¬ 
diate alla crisi. 

Il nodo politico dunque da 
risolvere è proprio questo e 
non a caso l’ipotesi di un 
ritorno al centro sinistra si è 
infranta perchè ha cozzato 
contro gli asssurdi veti posti 
nei confronti del PCI. Ce un 
rischio, che traspare dagli ul¬ 
timi avvenimenti: che si vo¬ 
glia. da parte di forze più o 
meno oscure, trascinare la 
crisi amministrativa chissà 
per quanto tempo ancora. La 
città non può tollerare que¬ 
sto disegno. I problemi in¬ 
calzano. da quelli dell’occu¬ 
pazione dei giovani, dello svi¬ 
luppo produttivo delle risor¬ 
se. 

E’ proprio in questa ottica 
che si è riconfermata se mai 
ve ne fosse bisogno, la ne¬ 
cessità di un rinsaldamento 
dei rapporti nell’ambito della 
sinistra. La strada che i so¬ 
cialisti hanno imboccato ha 
dimostrato tutta la sua debo¬ 
lezza e fragilità, e in una 
maniera sin troppo proble¬ 
matica. 

s. ser. 


E’ morto a Potenza il compagno Maus 

POTENZA — Si è spento aH’età di 62 «nni it compagno Gennaro Maus. 
Ameno mìl'tmte comuniste dal 1944 è stato il primo sindaco comu¬ 
nista di Rio Nero in Vulture neU'immediato dopoguerra e ccroigl : ws 
provinciale per più legislature. Inni erro Cernente membro del corri reto 
federale de"o federacene del PCI di Potenia. ha legoto particolarmente 
il suo nome al lavoro ccntadino. essendo stato uno dei dirigenti delie 
lotte per le terra ed avendo diretto l'Alleanza provincaie dei ccotad'ni 
di cui i stato tenditore e d'rigcnte per molti ami. Negli ultimi am' j 
si era ded-cato ccn passione olla d'reiicoe della Lego regimale de! j 
comuni democratici. 

I commisti tucani e deU’Unitè lo ricordano commessi quale nobile 
esempio di vita spesa per il riscatto e la rinascita delle nostre popola¬ 
zioni, ed esprimcno sentito cordoglio alla famiglia, alla moglie e al figlio. 


so di tutti 1 partiti del¬ 
l’area di governo attorno 
alla « ipotesi dei tecnici », 
per l’Intera giornata di ie¬ 
ri i repubblicani hanno 
portato avanti « l’azione 
di recupero dei socialdemo¬ 
cratici ». 

L’operazione viene inco¬ 
raggiata dagli esponenti 
democristiani convinti che 
l’ultima fase della legisla¬ 
tura non può essere af¬ 
frontata con la rottura 
dell’intesa. SI tratta ora di 
vedere se entro mercole¬ 
dì (quando si riunirà il 
Consiglio regionale per 
eleggere il presidente) 
l’on. Pietro Soddu potrà 
presentarsi con un pro¬ 
gramma e con una giunta 
in grado di segnare un su¬ 
peramento della vecchia 
intesa ed un avanzamen¬ 
to dell’unità autonomi¬ 
stica. 

Da parte dei comunisti 
si insiste circa la esigenza 
che l’Intesa autonomistica 
superi finalmente lo stec¬ 
cato della « delimitazione 
della maggioranza di go¬ 
verno », e diventi uno stru¬ 
mento unificante, capace 
di mobilitare l’intero appa¬ 
rato della Regione attorno 
al tema centrale della pro¬ 
grammazione. 

Occorre in conclusione, 
da parte della DC, una 
scelta senza equivoci, che 
si muova nella direzione di 
rafforzare ed allargare 
l’esecutivo. Su questa stra¬ 
da non sembra muoversi 
il segretario regionale del¬ 
la DC. Salvatore Murgla. 
quando annuncia « la di¬ 
sponibilità di Inserire nel¬ 
la giunta tecnici graditi 
al PCI e designati dai par¬ 
titi dell’intesa ». 

Evidentmente 11 segreta¬ 
rio regionale demoocrlstia- 
no fa finta di non capire. 
Nessuno vieta alla DC di 
scaricare qualcuno dei suoi 
numerosi assessori (talvol¬ 
ta inefficienti) per sosti¬ 
tuirli con tecnici di pro¬ 
vata capacità. Quel che pe¬ 
rò deve essere chiaro è 
che i tecnici dell’area co¬ 
munista non possono che 
essere scelti dal PCI. 

L’idea dei tecnici « gra¬ 
diti » al PCI ma « scelti » 
da altri, è davvero singola¬ 
re. Ai comunisti — che non 
sono mai ciechi di fron¬ 
te alle altrui capacità — 
non è sfuggito che anche 
tra gli assessori, i consi¬ 
glieri regionali, i dirigenti 
della DC vi sono uomini di 
valore diverso, e che con 
alcuni di loro è possibile 
anzi auspicabile una colla¬ 
borazione attiva. Si può 
quindi affermare che vi so¬ 
no del democristiani capa¬ 
ci, e quindi tecnici, anche 
graditi al PCI. Ma non per 
questo si può ritenere di 
aver risolto il problema 
dell’apertura della Giunta 
ai comunisti. 

L’esigenza della giunta 
unitaria, cui partecipano 
tutti i partiti autonomisti¬ 
ci con pari dignità, non 
nasce da preoccupazioni di 
potere, ma dalla gravità 
dell’emergenza, che va af¬ 
frontata subito, senza pre¬ 
scindere dalla individua¬ 
zione di un concreto pro¬ 
gramma per i prossimi me¬ 
si di lavoro. 

Finora solo il PCI ha in¬ 
dicato il programma per 
il 1979. E’ opportuno che 
anche gli altri partiti — 
in primo luogo la DC — 
non si fermino solo ai di¬ 
scorsi sulle formule, ma 
ragionino sul metro delle 
posizioni politiche e pro¬ 
grammatiche. come rifles¬ 
so della situazione reale e 
della lotta delle masse. 

Giuseppe Podda 


Sicilia: per la 
Regione ripresi 
ieri gli incontri 
tra i partiti 

PALERMO — Sono ripresi 
ieri e continueranno ancora 
oggi e nei prossimi giorni gli 
incontri tra le delegazioni dei 
partiti della maggioranza re¬ 
gionale. Alla presenza del pre¬ 
sidente della Regione Matta- 
rella ieri, per tutta la gior¬ 
nata, esponenti dei partiti 
hanno discusso sul progetto 
di decentramento delle fun¬ 
zioni ai comuni, uno dei pri¬ 
mi passi della riforma della 
Regione e un punto quali¬ 
ficante dell'accordo sui qua¬ 
le si fonda la stessa maggio¬ 
ranza. 

La riunione di oggi avrà al 
centro { problemi urbanistici 
e la relativa legge che de¬ 
ve essere varata dall'Assem- 
blea regionale con attenzio¬ 
ne particolare agli effetti del¬ 
l’abusivismo di natura popo¬ 
lare. 

Intanto l'Assemblea regio¬ 
nale riprenderà i suoi lavori 
domani con all’ordine del 
giorno interrogazioni e inter¬ 
pellanze. 


Il convegno della Confcoltivatori sulla zona del Poro 

Cosa vuol dire in Calabria 
trasformare i patti agrari 

Proposte precise contro le inadempienze e i tardivi e vuoti progetti dell’OVS e dei consorzi di bonifica 
I soldi che le leggi nazionali e regionali mettono a disposizione vanno utilizzati rigorosamente 


Nostro servizio 

VIBO VALENTIA — « I vec¬ 
chi patti agrari, la colonia e 
la mezzadria — dice il com¬ 
pagno Renato Ognibene, vi¬ 
cepresidente nazionale della 
Confcoltivatori — sono una 
gabbia che imprigiona la im¬ 
prenditorialità del contadi¬ 
ni ». Siamo nella zona del 
Poro, un territorio collinare 
di 25 comuni compresi tra il 
porto di Vibo Valentia, la fo¬ 
ce del Mesina e la parte occi¬ 
dentale di un altipiano. 

Il convegno, una manifesta¬ 
zione di zona, indetta dalla 
Confcoltivatori di Catanzaro, 
alla quale partecipano conta¬ 
dini della zona, rappresen¬ 
tanti politici e di altre orga¬ 
nizzazioni professionali, ha al 
suo centro una certezza: i sol¬ 
di che le leggi regionali e na¬ 
zionali mettono a disposizio¬ 
ne della Calabria, a comin¬ 
ciare dal « Quadrifoglio » per 
finire alla 183 e alle leggi 
comunitarie, possono dare 
uno sbocco produttivo e di 
sviluppo ad una zona in cui 
le potenzialità sono enormi. 

La Confcoltivatori comincia 
cosi a scavare nella realtà 
agricola calabrese la pianifi¬ 
cazione zonale, un punto dì 
partenza per uscire dal gene¬ 
rico oltre che dagli sprechi. 


Una impostazione che l’orga¬ 
nizzazione unitaria del con¬ 
tadini ha sastenuto anche re¬ 
centemente nei confronti di 
una Giunta regionale, che fi¬ 
no a questo momento ha so¬ 
lamente collezionato vuoti 
programmatori e inadempien¬ 
ze, salvo poi a tirar fuori, co¬ 
sì come ha fatto l'assesso¬ 
re all’agricoltura, vecchi pro¬ 
getti dell’OVS (Opera valo¬ 
rizzazione Sila) e dei consor¬ 
zi di bonifica per finanziar¬ 
li con 1 30 miliardi del qua¬ 
drifoglio, senza per altro ve¬ 
rificarne la validità. Queste 
cose le dice, tra l’altro, Pie¬ 
tro Dìaco, presidente della 
Confcoltivatori di Catanzaro, 
nel corso di una relazione, 
che, seppure calata nella real¬ 
tà zonale del Poro, allarga lo 
orizzonte alla politica agrico¬ 
la regionale, ai compiti ine¬ 
vasi del governo, alla utiliz¬ 
zazione di grandi risorse fi¬ 
nanziarie (1200 miliardi nel 
prossimo triennio) che la Ca¬ 
labria dovrà spendere bene e 
senza ritardi. 

Tuttavia il voltafaccia 
della Democrazia Cristiana 
sul problema dei patti agra¬ 
ri e sulla rapida approva¬ 
zione della legge, dove il 
34.62 per cento dei 438 mi¬ 
la ettari di superficie agra¬ 
ria utilizzabile è gravato da 


patti agrari spesso di tipo 
feudale, torna a tutto tondo 
nel dibattito e nelle conclu¬ 
sioni del compagno Ognibe¬ 
ne. L'appello per una par¬ 
tecipazione di massa all’ap¬ 
puntamento di giovedì pros¬ 
simo a Roma indetto dalla 
Confcoltivatori. è raccolto e 
viene dipanato anche nel 
dibattito. Alle spalle, la Conf¬ 
coltivatori ha anche una 
forte manifestazione a Reg¬ 
gio Calabria, proprio sui pat¬ 
ti agrari, in una zona do¬ 
ve il problema della piccola 
colonia non sarebbe com¬ 
pletamente risolto da questa 
stessa legge che la DC vuo¬ 
le bloccare o peggiorare. 

L’altra faccia della stessa 
medaglia dei patti agrari 
sono i problemi del Poro la 
femminilizzazione della ma¬ 
no d’opera (il 52 per cento 
dei 14750 addetti), la fran¬ 
tumazione della proprietà 
coltivatrice che fa tutt’uno 
con il bisogno di « unirsi » 
per creare aziende moderne, 
commercializzare prodotti 
tipici, per combattere l’arre. 
tratezza — dirà anche il 
compagno senatore Giuseppe 
Vitale deputato della CEE. 

E quale può essere il pro¬ 
getto di rinascita che si vuo¬ 
le cominciare a scrivere a 
più mani con la collabora- i 


zione e il confronto con le 
istituzioni, le altre catego¬ 
rie, i sindacati, le forze po¬ 
ilitiche? Il problema delle 
zone interne rimane legato 
qui in Calabria ad una lo¬ 
ro moltenlice utilizzazione, 
una utilizzazione integrata 
che nel Poro deve privilegia¬ 
re la zootecnia, un patrimo¬ 
nio già esiste ma che non 
rende per quanto dovrebbe 
e potrebbe. Industrializza¬ 
zione e commercializzazione, 
qui nel Poro, allora diven¬ 
tano due cose possibili e 
realizzabili. 

« Ma protagonisti dell’as¬ 
sociazione di produttori de¬ 
vono essere i coltivatori stes¬ 
si », dirà Ognibene nel suo 
intervento. Ed è necessario 
passare la mano, proprio 
perché le gestioni come quel¬ 
le dell’OVS (ente di svilup¬ 
po agricolo) si sono rileva¬ 
te fallimentari. Nelle con¬ 
clusioni di Ognibene, co¬ 
munque, ritornano i temi ge¬ 
nerali: una programmazio¬ 
ne nazionale e triennale che 
non può dimenticare di com¬ 
prendere l’agricoltura, la 
CrOabria, le zone interne, 
il Mezzogiorno, il piano agri- 
colo-alimentare e il suo ta¬ 
glio meridionalista. 

Nuccio Marullo 



SARDEGNA - Centinaia alla manifestazione del PCI 

Teulada non vuole più vivere 
in stato di «guerra simulata» 

La lotta dei lavoratori, dei giovani, delle donne per ridimensionare le 
zone sottoposte a servitù militare - Presenti delegazioni delle fabbriche 


TEULADA — « Ridimensiona¬ 
mento delle servitù militari», 
«cccitrollo delle esercitazioni 
a fuoco», «restituzione dei 
terreni espropriati alle co¬ 
munità sarde all’uso civile e 
produttivo»: questi alcuni 
degli slogan e delle scritte 
nel cartelli e negli striscioni 
esibiti a Teulada nel corso 
dei convegno regionale sulle 
servitù militari, tenutosi nel¬ 
l'importante centro su inizia¬ 
tiva della federazione comu¬ 
nista del Sulcis-Iglesiente e 
del comitato di zena comu¬ 
nista del XXIII comprenso¬ 
rio. 

Alia manifestazione erano 
presenti delegazioni prove¬ 
nienti da Fluminimaggiore, 
Siliqua, Iglesias, Carloforte, 
Carbonia. Decimomannu e 
dalla lontana La Maddalena, 
mentre numerosi altri Comu¬ 
ni hanno dato la loro adesio¬ 
ne aH'iniziativa. Nutrita an¬ 
che la rappresentanza dei 
consigli di fabbrica: gli ope¬ 
rai dell'Euroallumma e del- 
l’Alsar di Portovesme. della 
Saras-Chimica d: Sarroch, 
dellaCarbosuicis e delle mi¬ 
niere metallifere, hanno por¬ 
tato la loro solidarietà e 
l'impegno dei lavoratori alla 
battaglia delle popolazioni 
per un ridimensionamento 


delle servitfi militari. Centi¬ 
naia e centinaia di giovani e 
di ragazze hanno rimarcato 
l’interesse e l’impegno delle 
nuove generazioni nella grave 
questione dei territori usati 
per manovre militari, che 
impediscono i'evolversi delle 
attività produttive e quindi 
non garantiscono possibilità 
di lavoro. 

L’attualità e la drammatici¬ 
tà del problema sono state 
sottolinate negli interventi 
del segretario della federa¬ 
zione comunista del Sulcis 
compagno Antonio Saba, e 
dal capogruppo del PCI al 
consiglio comunale di Teula¬ 
da, compagno Antonello Mu- 
Ias. 

Da parte degli intervenuti è 
stata ribadita anche la neces¬ 
sità di avviare un movimento 
ampio e unitario, capace di 
vigilare costantemente e di 
promuovere vaste mobilita¬ 
zioni per giungere ad una 
pronta soluzione della preoc¬ 
cupante questione delle servi¬ 
tù militari. 

Chiudendo la forte mani¬ 
festazione unitaria il com¬ 
pagno senatore Cesare Mar¬ 
gotto. della commissione di¬ 
fesa del Senato, ha aribadito 
l’impegno dei PCI di appog- 
gio e contributo alla lotta 


delle popolazioni Interessate 
al problema delle servitù mi¬ 
litari, ed ha illustrato le ini¬ 
ziative portate avanti a livel¬ 
lo parlamentare per un ridi¬ 
mensionamento di queste 
servitù, in modo da restituire 
alle popolazioni i terreni. 

Nel documento approvato 
vengono messi a fuoco alcuni 
punti centrali: «E’ errato e 
nocivo per gli interessi della 
pace porre la questione del¬ 
l’uscita unilaterale dell’italia 
del patto atlantico. Ma ciò 
ncn significa che il PCI vo¬ 
glia mantenere l’Italia in una 
alleanza nata negli anni della 
guerra. U PCI si batte perchè 
si arrivi al superamento dei 
blocchi militari». Denunciati 
gli incidenti mortali causati 
dalla «guerra simulata», nel 
documento si afferma infine 
che «la lotta per imporre una 
limitazione e una disciplina 
delle esercitazioni è una lotta 
per la salvaguardia dell’inco- 
lumità di tutte le popolazioni 
sarde, e anche per difendere 
eli interessi dei militari stes¬ 
si e di chi si batte per un 
esercito rinnovato e demo¬ 
cratico >. 

NELLA FOTO: Marine» in 
« prova di guerra » a Capo 
Teulada 


il Convegno del PCI ad Avezzano 


Credito e aziende: 

una crisi che 
cammina parallela 

All'incontro erano presenti i direttori del¬ 
le banche • Rivedere i piani di investimento 


giovani della coop « Strovina 78 » occupano la tara delVazienda « Piave » a Sanim i Stato 

«La lasciano morire: noi la coltiviamo» 



Giovani di una coop agricola al lavoro sulla terra incolta 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Ancora una 
occupazione di terreni, da 
parte di giovani, braccianti e 
disoccupati a Sanluri Stato, 
importante centro agricolo 
della provincia di Cagliari. 
Riporta al centro delia cro¬ 
naca la battaglia e l'iniziativa 
del movimento per la conces- I 
sione e Io sviluppo delie ter¬ 
re. Una cinquantina di giova- ! 
, ni. appartenenti alla coopera- j 
tiva « Strovina 78 » ha comin- | 
ciato la coltivazione di alcune I 
centinaia di ettari incolti. ! 
appartenenti all'azienda Pia¬ 
ve. I giovani ed i braccianti 
hanno già proceduto alla ara¬ 
tura di circa venticinque et¬ 
tari di terreno. 

L'occupazione simbolica è 


stata promossa d’intesa con 
le organizzazioni sindacai: 
bracciantili, per richiamare 
l'opinione pubblica sull'as¬ 
surda e difficile situazione 
venutasi a creare nell'azien¬ 
da. «Questa azienda — dice 
infatti un giovane della coo¬ 
perativa — di preorletà dal¬ 
l’Opera combattenti, uno dei 
tanti enti imitili destinati a 
scomparire con l'attuazione 
della legee 382. è lasciata al¬ 
lo sfacelo e all’abbandono 
più totale. Solo grazie alla 
iniziativa ed al lavoro delia 
cooperativa, parte dei terreni 
potranno tornare produttivi 
già fra breve tempo. 

« Abbiamo avanzato do 
manda dì concessione alla 
sezime speciale d« , b»f.i* 
per "regolarizzare” la no 


stra posizione. Ma non arriva 
ancora alcuna risposta ». 

Ecco dunque la decisione 
di occupare. Questa forma di 
lotta è stata assunta di 
comune accordo con le orga¬ 
nizzazioni sindacali e soste¬ 
nuta dalla stessa amministra¬ 
zione di sinistra di Sanduri. 
che più volte anche in passa¬ 
to aveva espresso una solida¬ 
rietà non solo formale, ai 
giovani e ai braccianti della 
cooperativa. 

Alla manifestazione sulle 
terre, alla quale fra gli altri 
hanno partecipato i compagni 
Silvio Mancosu. consigliere 
regionale del PCI e Gianni 
Cassu. segretario della sezio¬ 
ne di Sanimi, il sindaco 
compagno Benito Cappai ha 
ribadito l'impegno della giun¬ 


ta comunale per una soluzio¬ 
ne positiva della vertenza. 

« La manifestazione — co¬ 
me ci dice il segretario pro¬ 
vinciale della Federbraccianti 
CGIL compagno Antonelio 
Mancosu — aveva lo scopo 
soprattutto di denunciare le 
condizioni di abbandono in 
cui in tutti questi anni è sta¬ 
ta tenuta l'azienda, di aprire 
prospettive di occupazione 
nelle terre per i tantissimi 
giovani disoccupati della zo¬ 
na e di ottenere da parte del 
governo e della Regione una 
rapida attuazione delle nor¬ 
me della 382 ». Le organizza¬ 
zioni sindacali hanno indetto 
infine una manifestazione per 
domenica prossima 

Paolo Branca 


Dai nostro corrispondente 

AVEZZANO — Già il tema 
del Convegno — «Le proposte 
del PCI per una nuova poli¬ 
tica del credito nella Marsi- 
ca» — aveva suscitato inte¬ 
resse, ma questo si è note¬ 
volmente accresciuto per la 
presenza al dibattito dei 
quattro direttori degli istituti 
di credito della Marsica. 
L'insolito auditorio che saba¬ 
to scorso ha affollato la sala 
Conferenze dell’ERA per 
questa iniziativa del PCI 
marsicano testimoniava infat¬ 
ti da una parte l’interesse 
dell'argomento, dall’aura la 
rottura di un muro che per 
decenni ha diviso il mondo 
del credito dal PCI. 

Certo non è un Convegno 
che può concretizzare il 
confronto fra due mondi per 
cosi dire in antitesi, ma è 
pur vero che se «il PCI si 
interessa alla crisi delle ban¬ 
che». come ha detto nelle sue 
conclusioni Girimi Manghetti, 

10 fa «perchè da questa crisi 
in parte scaturisce anche la 
crisi deila società». 

La relazione del compagno 
| Federico Brini ha posto i‘ac- 
i cento sulle iniziative del go¬ 
verno dal 20 giugno in poi 
sostenendo che «!e leggi ap¬ 
provate in questi ultimi due 
anni vanno in direzione di un 
inversione di tendenza della 
nostra economia», per cui 
anche la gestione del credito 
va cambiata. 

Ne è seguito un confronto 
serrato in cui gli operatori 
del settore, anche se con 
qualche diffidenza iniziale 
hanno esposto le loro ragio 
ni. I direttori deile banche, 
tra eli altri, anche se erano 
partiti precisando di poter 
fare solo un discorso tecnico 
e non politico, nel concreto 
hanno sentito invece la no 
cessità di porre anch'essi a> 
cuni elementi di riflessione 
politica. 

Le risposte di Manghetti ai 
direttori delie banche ed an 
che le loro reazioni hanno 
posto in evidenza un concetto 
di fondo: oggi anche questo 
mondo ha bisogno ncn d* 
blandizie o di mance cultura 

11 e corporative, ma di cer 
tezze e di punti di riferimen 
to seri, capaci di restituire 
un ruolo autonomo agii ope¬ 
ratori del settore. 

«Le banche devono svolgere 
il loro ruolo — ha detto in¬ 
fatti Manghetti — e ngi dob 
blamo lavorare perchè la 
disponibilità che da questa 
discussione e venuta fuori 


venga valorizzata ed il con¬ 
fronto vada avanti». 

Sul piano concreto Man- 
ghett ha condiviso alcune co¬ 
se dette dai direttori, comin¬ 
ciando dal fatto che la Banca 
non può essere il tappabuchi 
deell aziende decotte, ma 
sostenendo comunque che il 
criterio di valutazione del¬ 
l’impresa e del credito, rego¬ 
lato ancora dalle leggi del 
1936 (quando il capitale del¬ 
l’industria italiana era il de¬ 
rivato di immobili e terreni) 
va cambiato, perché le cosid¬ 
dette garanzie devono essere 
anche quelle dei piani di in¬ 
vestimento c della capacità 
imprenditoriale della singola 
azienda. 

Sul rinnovo delle presiden¬ 
ze, infine. Manghetti ha riba¬ 
dito la linea della professio¬ 
nalità e competenza al di 
fuori della logica delle cor- 

j renti dei partiti 

! Gennaro De Stefano 


PUGLIA 

Terre incolte 
e caporalato: 
i sindacati 
chiedono un 
incontro 
con la giunta 

Dalla nostra redazione 

BARI — Terre incolte e mai- 
cestivate, « caporalato », as¬ 
sociazioni dei produttori so¬ 
no tre importanti problemi 
che le organizzazioni sinda¬ 
cali e gli organismi associa¬ 
tivi pugliesi stanno ponendo 
in questi giorni all’attenzio¬ 
ne della giunta regionale per¬ 
ché siano affrontati in mo¬ 
do adeguato rispettando an¬ 
che, per alcuni, gli obblighi 
di legge. 

Le segreterie regionali del¬ 
la Federbraccianti CGIL, del¬ 
la FISBA-CISL e della UIS- 
BA-UIL con una lettera in¬ 
dirizzata al presidente della 
giunta regionale, all’asses¬ 
sore regionale all’agricoltura 
e al presidente della commis¬ 
sione agricoltura del consi¬ 
glio regionale, hanno chiesto 
un incontro, unitamente ad 
una delegazione di dirigen¬ 
ti di coperative che hanno 
fatto richiesta di terre incol¬ 
te, per lunedì 13. Nel corso 
dell’incontro i sindacati ri¬ 
tengono utile tracciare un 
bilancio dei risultati conse¬ 
guiti negli anni scorsi, cono¬ 
scere i provvedimenti presi 
dalla giunta regionale in 
adempimento di quanto pre¬ 
visto dalla legge n. 440 non¬ 
ché avanzare proposte in me¬ 
rito a quanto demandata al¬ 
le regioni dalla suddetta 
legge. (E’ da sottolineare a 
questo proposito che già nei 
giorni scorsi 11 presidente 
della commissione agricoltu¬ 
ra aveva sollecitato la forma¬ 
zione delle commissioni pro¬ 
vinciali nella composizione 
prevista dalla legge sulle ter¬ 
re incolte e che ciò avvenga 
entro la fine del mese). 

Per quanto concerne il 
« caporalato », (l’intermedia¬ 
zione abusiva della mano 
d’opera) sui cui sono impe¬ 
gnati da mesi in modo parti¬ 
colare le organizzazioni brac¬ 
ciantili, queste hanno chie¬ 
sto, insieme alle segreterie 
regionale della federazione 
unitaria trasporti CGIL, 
CISL, UIL, un incontro con 
il presidente della giunta 
regionale, della commissione 
trasporti e con l’assessore 
regionale ai trasporti per 
esplorare insieme i possibili 
campi di intervento. Le orga¬ 
nizzazioni sindacali unitarie 
a questo proposito nella let¬ 
tera esprimono la loro preoc¬ 
cupazione « per i’atteggia- 
mento di totale disinteresse 
mostrato dalla regione con 
il cui esecutivo non è stato 
possibile giungere neppure 
ad un incontro ». 

Il CENFAC (Centro forme 
associative e cooperative) pu¬ 
gliese — in seguito all’ap¬ 
provazione nei giorni scorsi 
della legge nazionale suH’as- 
sociazionismo dei produttori 
agricoli che crea condizioni 
più favorevoli per la costitu¬ 
zione e lo sviluppo di questi 
importanti strumenti di ag¬ 
gregazione nelle campagne 
— ha presentato all’attenzio¬ 
ne dei capi gruppo consilia¬ 
ri alla Regione Puglia del 
PCI. PSI. DC, PSDI e PRI 
un promemoria in cui ven¬ 
gono formulate proposte che 
vanno prese in esame pro¬ 
prio in questi giorni in cui 
si sta procedendo all’elabora- 
zione di un programma poli¬ 
tico di fine legislatura come 
base per la costituzione di 
una nuova maggioranza po¬ 
litico-programmatica e di 
una nuova giunta. Le pro¬ 
poste del CENFAC guardano 
In primo luogo 11 recepimen- 
to con legge regionale della 
legge nazionale sul riconosci¬ 
mento giuridico delle associa¬ 
zioni dei produttori agricoli 
ed una serie di altre poste 
riferite al'.'applicazione del 
quadrifoglio, all' attuazione 
dei piani di settore, al de¬ 
centramento delle funzioni 
amministrative ecc.. 

i. p. 
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DURATA: 4 giorni 

PARTENZA: 29 dicembre 
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ne completa, escursione a Malinska 
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Telefoni 64.23.557 - 64.38.140 

ITALTWKtST 


I 






















l'Unità / martedì 7 novembre 1978 


pag. 11 / le regioni 


Il Sud non vuole assistenza: sciopero oggi in Puglia, Basilicata e Sicilia 


Promesse tante, ma niente \ Palermo la protesta 

acqua per irrigare Valle del j • siciliani 

Bradano, Salente e Senisese aei Coniatimi Siciliani 

Due cortei attraverseranno stamane le rie della città - Decine di pullman e tre- 
La giornata di lotta unitaria dei lavoratori pugliesi e lucani ni speciali da tutta la regione - Approvare subito la legge sui patti agrari 


O GGI, su precisi obiettivi i rendita ed alla degradazione, 
comuni, rispondendo ab ecc.) e quello del disloca- 


come tali quindi, nell'ambito 
di quel vasto movimento di 


Dalia nostra redazione ! >• precedente sciopero regio- ! Ciardi, riassume i punti della 

! .... 1. .J „ I ...ii. :_.1_i_I _ i _ 1 .. ■ ii r .... .!■ 1 ii .. t „ 


Deludenti incontri a Roma 

Qualcosa per 
la ex-Monti, 

niente 
per la IAC 


l'appello del movimento sin■ mento nel Sud dei nuovi in- lotta in atto nelle regioni del PALERMO — Arrivano sta- 


dacale unitario delle due re- terventi industriali per evita- 
gioiti, scendono in lotta, con re nuove congestioni al Nord, 


naie del settore industriale, 
le iniziative di lotta in nume- 


piattaforma di lotta. « Pro¬ 
grammazione dello sviluppo 


Sud e che avrà il culmine il mane a Palermo da tutta la rose province, le battaglie agricolo. controllo sociale 


16 novembre, concorrono a Sicilia. Decine di pullmans. che tutt’ora impegnano di- 


i disoccupati, i giovani, le sia l'asse su cui muoversi richiamare il governo a in alcuni treni speciali sin dalle verse realtà produttive dell'i 


degli investimenti, attuazione 
della legge « quadrifoglio ». 


popolazioni, i lavoratori pu- per superare la crisi delie- terventi concreti, a superare prime ore del mattino tra- sola (dalla Liquichimica di l'applicazione delle leggi re- 

gliesi e lucani del Salento, conomia italiana. la sua inadeguatezza rispetto sportano oggi nel cuore del Augusta all'IMSA di Messina. gionali, lo sviluppo delle zone 


gliesi e lucani del Salento, 
della Valle del Bradano e del 
Senisese. 


1 sindacati delle due regio- alle sue basi programmatiche capoluogo regionale migliaia all'Halos di Licata, per citare interne, il rispetto dei con- 

i li/imm f n Un m io) tiri nrtmn rt *\n1 si Ì/>hte» li ,1 : .IL.! L. r.* :_ .. 


ni hanno fatto cosi un primo e politiche. Il mezzogiorno di braccianti, contadini, col- 


La giornata di sciopero — lavoro di saldatura tra le non può aspettare. Si è ad tivatori. Questa pacifica ma 


decisa dalle segreterie regio- rispettive autonome piatta- un punto limite. 


le più significative), testimo- I tratti e dell’intera legislazione 
nia dunque il valore di un I agricola: ecco gli obiettivi 


itali della Basilicata e della forme, nella consapevolezza Aspettare, dobbiamo dirlo, città segna, con lo sciopero forza nella regione. 

Buglia della federazione uni- che approfondiranno questi significa aumentare lo sfascio regionale di tutti i lavoratori Due cortei stamane tiercor- 
tarla CGIL, CISL, U1L «-*-.-.. • '• 


temi in altri momenti a par- 


combattiva « invasione » della movimento che è ripreso con principali della giornata di 

città segna, con lo sciopero forza nella regione. protesta dei braccianti ». 

regionale di tutti i lavoratori Due cortei stamane tiercor- La manifestazione vuol da- 


svolgerà con le seguenti mu- tire dalla prossima riunione 


e con esso rendere piti age¬ 
vole il disegno, assai corposo, 


dalità: sciopero di 8 ore per i congiunta dei due organismi presente in settori e forme 


settori dell'industria e del- direttivi. 


diverse, di utilizzare i margi- 


della terra, un’altra significa¬ 
tiva tappa della mobilitazione 
.per un diverso sviluppo so¬ 
ciale ed economico. Procla¬ 
mato dalla Federazione sin 


reranno di primo mattino le re anche un contributo de¬ 
vie del centro: quello dei la- terminante per 1’immediata 
voratori della provincia di approvazione delle nuove 
Palermo che si raduneranno norme sui patti agrari al 
a piazza Tredici Vittime da centro del duro scontro par- 


Vagricoltura; sciopero di 2 o- Le richieste della lotta di „ì di miglioramento della mato dalla Federazione sin a piazza Tredici Vittime da centro del duro scontro par- 
re con assemblee dei lavora- oggi (finanziamento della congiuntura economica non dacale unitaria e dalle orga- . dove poi si muoverà verso lamentare. La Sicilia 6. infat- 

tori dell Italsider, della Mon- legge per la sistemazione i- per programmare, scegliere e nizzazioni di categoria (la piazza Politeama, tradizionale ti, lina delle regioni dove le 

tedisan e della Liquichimica; drogeologica, zone interne, o- cambiare, ma far tornare tut- Federbraccianti CGIL, la Fi- . i uogo di appuntamento delle resistenze alla trasformazione 


tori dell Italsider, della Mon- legge per la sistemazione i - per programmare, scegliere e 

tedison e della Liquichimica; drogeologica, zone interne, o- cambiare, ma far tornare tut- 

manifestazioni a Cosarono, in pere irrigue, interventi per i to m come prima » con le 

provincia di Lecce (Puglia) e punti di crisi industriale, at- conseguenze ormai già spe- 

Irsina e Setlise (Basilicata). tivazione dell’area industriale Pimentate. Ma sono anche o- 


lo *a come prima * con le sba-CISL e Uisba-UIL). lo lotte siciliane, dove è fissato dei patti si manifestano più 

conseguenze ormai già spe- sciopero è un ulteriore se- jj concentramento delle dele- acutamente. 

Pimentate. Ma sono anche o- gnale per il governo naziona- gazioni provenienti dal resto Anche la Regione è una 


C’è molto disagio sociale del Senisese nel quadro di bietlivi che in quanto parti e quello regionale. della regione. Sarà in questa controparte chiamata in cau- 

nclle due aree. Come polreb- interventi delle PP.SS. nelle di un grande disegno strale- Al centro della lotta i prò- piazza che la compagna Do- sa dai braccianti. « Reela- 

be essere altrimenti? Dai dite aree capaci anche di q\ co richiedono ai lavoratori blemi acuti e ancora irrisolti natella Turtura. segretario miamo — aggiunge Oddo 



giovani impossibilitati ad stimolare l’iniziativa privata c( i al sindacato di proseguire dello sviluppo dell’agricoltura generale della Federbraccian* 

entrare nell’attività produtti- nella meccanica strumentale n cammino che inizia oggi siciliana, ma anche in obiet- ti CGIL, terrà un comizio. Al 

va, sospinti a volte a forme e nell'industria collegata al- con una azione, fatta di lotte tivo di più largo respiro. termine del suo discorso un 

degradanti di modelli di vita l'edilizia) rispondono appunto e di elaborazione, capace di Quello che rivendica una po- lungo corteo si dirigerà per 


e persino a fare da manova- a Questa logica e. sono tali 
lama all’eversione ed alla Quindi da poter incanalare 


premere non solo sul gover- 

lama all’eversione ed alla Quindi da poter incanalare no. ma sul padronato, le re- terizzi per la sua impostazio- Emanuele per concludersi in invece, che il governo prò 

criminalità comune; alle po- sul giusto terreno, quello gioiti, gli enti locali, i diversi ne meridionalista, che è poi piazza Indipendenza di fronte muova la programmazione 

polazioni delle zone interne, costruttivo del cambiamento. apparati dello Stato perché il punto fondamentale del alla sede della presidenza dello sviluppo agricolo, esalti 

investite dal dissesto, alle 1°. r ubbia ed il disagio e da ciascuno faccia la sua parte confronto, che è anche dello della Regione, a Palazzo il momento del controllo so 

quali la politica idrica e irri- dimostrare il significato non nella programmazione deilo scontro politico di questi d’Orleans. I sindacati preve- ciale, sostenga pure la bat 

gita appare come semplice solidaristico, ma di convergei!- sviluppo che vogliamo. giorni in tutto il paese. dono che almeno 10 mila sa- taglia uer i patti agrari, attu 

.spoliazione di una risorsa di interessi reali, dell'uni- .. La manifestazione dei brae- ranno i braccianti e i conta- una politica che allarghi li! 

senza alcuna alternativa ere- là tra i lavoratori delle due VITO Consoli danti siciliani si muove in dini che sfileranno per le vie base produttiva nelle cam 

dibile e persino con la ridu- I uree. della segreteria regionale questa precisa cornice e la Giuseppe Oddo, segretario pagne e offra sbocchi eoncre 

zinne degli stessi margini di Sono obiettivi precisi e CGIL pugliese « marcia » su Palermo, dopo regionale della Federbrac- ti al dramma dei giovani. 


dello sviluppo dell’agricoltura generale della Federbraccian- una gestione dell'assessorato 

siciliana, ma anche in obiet- ti CGIL, terrà un comizio. Al regionale che volti pagina 

tivo di più largo respiro. termine del suo discorso un rispetto ad una concezione 

Quello che rivendica una po- lungo corteo si dirigerà per che è di supporto agli inte- 

litica economica che si carat- via Maqueda. corso Vittorio ressi degli agrari, vogliamo, 

terizzi per la sua impostazio- Emanuele per concludersi in invece, che il governo pro¬ 


sai giusto terreno, quello gioni, gli enti locali, i diversi I ne meridionalista, elle è poi piazza Indipendenza di fronte muova la programmazione i ua ii„ailone del 1 . 700 ‘è stata una questiono con- 


PESCARA — Per molli aspetti deludente (soprat¬ 
tutto per quanto riguarda la IAC, la camiceria di 
Chieti Scalo) è stato delinito dal sindacati l'incon¬ 
tro che la FULTA ha avuto a Roma nei giorni scor¬ 
si con la Cepi, impegnata da accordi di sci e cin¬ 
que anni (a a garantire occupazione a 1.800 del 
gruppo ex-Monti e a 1.700 della IAC. Già la pun- 


costruttivo del cambiamento. apparati dello Stato perché il punto fondamentale del alla sede della presidenza dello sviluppo agricolo, esalti 

la rabbia ed il disagio e da ciascuno faccia la sua parte confronto, che è anche dello della Regione, a Palazzo il momento del controllo so- 

dimostrare il significato non nella programmazione deilo scontro politico di questi d’Orleans. I sindacati preve- ciale. sostenga pure la bat- 


giorni in tutto il paese. 


dono che almeno 10 mila sa- taglia uer i patti agrari, attui 


situazione di una risorsa 
senza alcuna alternativa ere- 
(libile e persino con la ridu¬ 
zione degli stessi margini di 
sussistenza; alle popolazioni 
di una delle più fertili e 
grandi pianure del paese, 
finale è il Salento, ove Vanti 
cu sete continua a pesare 
come una maledizione che 
ostacola lo sviluppo; agli u- 
perai di un apparato indu- 
striale.su cui l'impatto della 
crisi mette in discussione n 
comunque pone ombre mi¬ 
nacciose sul salario, l'occupa¬ 
zione o comunque la condi¬ 
zione di lavoro: è il caso del 
la Liquichimica in primo 
luogo, ma anche dell’Anic. 
dell’abbigliamento, delle stes¬ 
se aree Italsider e Montedi- 
son: emerge insomma un 
quadro di crisi e di contrad¬ 
dizioni assai preoccupante. 

La crisi coglie ed accomu¬ 
na nella rabbia sia i « benefi¬ 
ciali » che gli esclusi dal tipo 
di sviluppo avutosi negli anni 
passati. Semmai diverse pos¬ 
sono essere le motivazioni 
del disagio per chi «non ha 
mai avuto niente » e per chi 
vede che sta franando ciò che 
aveva conquistato a prezzo di 
aspre lotte. 

^Beneficiati » ed esclusi — 
ecco il punto — nella sostan¬ 
za sono stati, ovviamente in 
misura e modi diversi, as¬ 
sieme vittime della politica 
dissennata fatta contro il 
Mezzogiorno dalle classi do 
minanti. 

Non meraviglia perciò, og¬ 
gi, che il cambiamento di 
quella ixilitica è all'ordine 
del giorno intanto perchè è 
fallita e perchè c'è un quadro 
jmlitico che si giustifica 
proprio per dare risposte alla 
crisi imboccando nuove stra 
de. che si sente particolar 
mente la resistenza ed a vol¬ 
te il contrattacco, utilizzando 
anche il disagio provocato 
dai guasti di una politica che 
le ha viste responsabili, delle 
diverse lorze conservatrici. 
Questo segno ha l'azione di 
coloro che nelle due regioni 
vanno soffiando, in special 
modo su questioni delicate 
come quella dell'acqua, sul 
fuoco per alimentare, nella 
logica della sguerra tra i po 
veri». un’assurda contrappo¬ 
sizione tra lucani e pugliesi. 

il movimento operaio che 
fra l'altro ha sempre affron¬ 
tato con grande chiarezza e 
giustizia la questione dell’ac¬ 
qua (una risorsa preziosa e 
decisiva nell’interesse di tutto 
il paese, da utilizzare senza 
sprechi, una volta soddisfatti 
tutti i bisogni delle popola 
zioni e dell’economia della 
Basilicata, anche per le papa 
lozioni e l'economia di una 
regione come la Puglia) con 
la lotta di oggi, compiendo 
un vero e proprio salto di 
qualità nella sua iniriatìra. 
parte da questa situazione 
critica ed emergente nelle 
due aree , proponendo con 
grande coerenza ed incisività 
obiettici che s'inquadrano in 
un disegno ben diverso di 
quello delle forze antiunitarie 
e reazionarie. Ci riferiamo al 
disegno che si esprime nell'i¬ 
dea fondamentale che il Mez¬ 
zogiorno abbia bisogno non 
di assistenza . ma di prò 
grammaione. la quale fra 
l'altro agendo su due piani. 
quello del coordinamento e 
dell'uso pieno e razionale 
delle sue risorse (fermare il 
dissesto della montagna e 
delle zone interne, trasforma 
re l’agricoltura, dare risposte 
adeguate ai bisogni di con¬ 
sumi collettivi anche in al- 
tematica al consumismo, ri¬ 
sanare la sua industria ed in¬ 
tegrarla con il territorio, rea 
lizzare le infrastrutture in 
coerenza allo sviluppo delle 
forze produttive e non alla 


... /- I* Ij,a man >f es l az * one dei brae- ranno i braccianti e i conta- una politica che allarghi la 

VlTO Consoli cianti siciliani si muove in dini che sfileranno per le vie base produttiva nelle cam- 

della segreteria regionale questa precisa cornice e la Giuseppe Oddo, segretario pagne e offra sbocchi eoncre 

CGIL pugliese « marcia » su Palermo, dopo regionale della Federbrac- ti al dramma dei giovani. 


troversa: la Finanziaria di Stato pretendeva di con¬ 
tare solo le 446 operaia ancora in cassa integra¬ 
zione 

Mentre per il gruppo ex-Monti, una serie di 
iniziative sostitutive (anche private) dovrebbero ga¬ 
rantire il retnscrimento delle lavoratrici ancora in 
cassa integrazione c il raggiungimento degli obiet¬ 
tivi occupazionali, per la IAC è « quasi » pronta 
solo una iniziativa. Un calzaturilicio che dovrebbe 
sorgere a Sambuccto, cinquanta occupati, sui quali 


occorre lare un'altra tara, perché la ditta di Seni¬ 
gallia che dovrebbe aprirlo entro sei mesi porte¬ 
rebbe con sé una decina di tecnici dalle Marche. 

Altro impegno, 230 occupati di una tessitura- 
tintoria, per la quale però non è stata ancora acqui¬ 
sita neppure l’area necessaria (cinquantamila metri 
quadrati): l'entrata in (unzione sarebbe poi suc¬ 
cessiva di due anni. Tempi e quantità non hanno 
soddisfatto il sindacato, anche so è indubbio che la 
Gepl, dopo cinque anni di silenzio, ha proposto 
« qualcosa ». Qualche schiarita, invece, sempre per 
la IAC. sul fronte della trattativa aziendale: entro 
il mese la direzione presenterà ai sindacati II suo 
programma per il '79, che tra rimpiazzo del turn¬ 
over e recupero delle lestivilà, dovrebbe riaprire il 
discorso nei conlronti delle operaie ancora in cassa 
integrazione. NELLA FOTO: un'immagine dello sta¬ 
bilimento ex-Montl di Monlesilvano. 


A Cagliari e a Porto Torres non vogliono rimettere in marcia gli impianti? 

Prosegue il ricatto vergognoso di Rovelli 
minacciati 500 licenziamenti ali'Euteco 

I sindacati denunciano l’iniziativa della direzione della SIR-Rumianca - Una rozza risposta al 
lavoro serio compiuto nella conferenza di produzióne - Dichiarazione del compagno Macciotta 


BARI - Dopo l'annuncio di 34 licenziamenti 

In lotta all’Asa Comfort: 
da due mesi senza salario 

All'assemblea aperta ai partiti hanno partecipato solo i parlamen¬ 
tari e i dirigenti comunisti - Proposta una gestione cooperativa 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Appena conclu¬ 
sa a Porto Torres la confe¬ 
renza di produzione della 
SIR-Rumlanca, è giunto ne¬ 
gli stabilimenti turritnni e a 
Cagliari un fonogramma det¬ 
tato dalla Confindustria per 
ordine della sede centrale di 
Milano del gruppo petrolchi¬ 
mico di Rovelli. Il fonogram¬ 
ma annuncia oltre 500 licen 
ziamenti alla EUTECO. 1’ 
azienda Incaricata, nel com¬ 
plesso degli stabilimenti SIR- 
Rumlanca di Porto Torres e 
Cagliari, della manutenzione 
e della costruzione degli Im¬ 
pianti. 

La notizia gravissima si 
accompagna alla voce lascia¬ 
ta filtrare da alcuni dirigen¬ 
ti, secondo la quale, al termi¬ 
ne dei processi di manuten¬ 
zione già In corso negli sta¬ 
bilimenti di Cagliari e pro¬ 
grammati i prossimi giorni a 
Porto Torres, non si intende¬ 
rebbe rimettere in marcia gli 
impianti. 

Dal ricatto tradizionale del¬ 
la minaccia di chiusura si 
passerebbe in sostanza ad 
una minaccia di non riaper¬ 
tura. Il carattere di rozza 
manovra politica della deci¬ 
sione relativa ai 500 licenzia¬ 
menti. è apparso con tutta 
chiarezza ai dirigenti sinda¬ 
cali, che hanno immediata¬ 
mente denunciato l’iniziativa 
della direzione della SIR- 
Rummnca. cogliendone il si¬ 
gnificato di risposta al lavo¬ 
ro serio svoltosi durante la 
conferenza di produzione. 

Le prese di posizioni anche 
negli ambienti politici sono 
state immediate. Il compa¬ 
gno Giorgio Macciotta — che 
aveva rappresentata alla con¬ 


ferenza di produzione di Por¬ 
to Torres il nostro partito, 
assieme al compagno Bene¬ 
detto Barranu, della segre¬ 
teria regionale — ha riaffer¬ 
mato che la posizione dei co¬ 
munisti è molto netta. 

« Noi sin dalla presenta¬ 
zione del nostro documento 
sul piano chimico — ha det¬ 
to il deputato comunista —, 
abbiamo distinto tra SIR- 
Rumianca e Liquichimica pro¬ 
prio perché abbiamo colto nel 
primo gruppo la presenza di 
uno staff di tecnici e di diri¬ 
genti che garantiva una ca¬ 
pacità imprenditoriale da non 
disperdere. Il fatto che oggi, 
aU’intemo degli ambienti mi¬ 
lanesi del gruppo petrolchi¬ 
mico stiano maturando orien¬ 
tamenti die tendono a mar- 
ginalizzare ed escludere dal¬ 
le decisioni più significative 
proprio questo nucleo di tec¬ 
nici più impegnati nella ge¬ 
stione imprenditoriale e nel 
risanamento delle imprese, 
è ritenuto dai comunisti un 
elemento molto grave, che 
può portare ad un ripensa¬ 
mento complessivo sulla sor¬ 
te del gruppo petrolchimico 
milanese ». 

« Abbiamo posto con chia¬ 
rezza — ha concluso il com¬ 
pagno Macciotta — la condi¬ 
zione che in questa fase dif¬ 
ficile di passaggio dalla vec- 
l chia alla nuova SIR. non ci 
1 siano strumentalizzazioni da 
j parte di nessuno. Se c'è qual- 
! cuno che crede di poter riac- 
i quistare spazio ccn minacce 
! di licenziamento, ci pare che 
dovrebbe meglio informarsi 
circa il clima di grande im 
pegno unitario che ha carat¬ 
terizzato i lavori della confe- 
I renza di Porto Torres ». 

! 9 . p. 



Riforma agro-pastorale: a Sassari 
sabato manifestano i coltivatori 


Dal nostro corrispondente 

TEMPIO — Nella sala del Consiglio comu¬ 
nale si è svolta una affollata assemblea di 
coltivatori diretti per sollecitare provvedi¬ 
menti programmati del governo centrale e 
della Giunta regionale a favore del settore 
agricolo isolano. Nella relazione introdurti 
va del compagno Eugenio Maddaion. pre¬ 
sidente della Ccnfcoltlvatori di Sassari, e 
negli interdenti di numerosi coltivatori, an 
cora una volta sono state denunciate le 
gravi carenze che affliggono il mondo agro 
pastorale, a seguito della mancanza di vo¬ 
lontà politica che ha sempre caratterizzato 
i governi dominati dalia DC. 

Nella Gallura agricoltura e pastorizia rap 
presentano la base produttiva più consi¬ 
stente delle zone interne. Basti pensare che 
la popolazione del settore agricolo raggiun¬ 
ge il 35 per cento dell'intera popolazione 
occupata. Ma questo dato, di per sé rile¬ 
vante. è destinato ad assottigliarsi sempre 
di più, fermo restando ratteggiameoto del 
governo centrale ed in particolare quello 


della Giunta regionale, che niente hanno 
fatto affinché siano applicate le leggi strap¬ 
pate attraverso lunghi anni di lotta. Alio 
sviluppo razionale del settore agricolo si 
oppongono rapporti di stampo medioevale 
di produzione e di proprietà nelle campagne 
sarde. La scissione tra impresa e proprie¬ 
tà e l’assenza di una programmazione dello 
sviluppo economico complessivo, che pon¬ 
za al centro la trasformazione e l'ainmo- 
demamento deU'agricoltura e della pasto 
rizia. non possono essere più tollerate. 

La nuova giunta regionale — è stata la 
conclusione del convegno di Tempio — de¬ 
ve tener fede ai programmi concordati av¬ 
viando la riforma dell'assetto agro pastorale. 
Su questi temi, e per sollecitare un mag¬ 
giore impegno della Giunta, incapace di at¬ 
tuare i piani. leggi e programmi, è stata 
indetta per sabato 11 novembre una ma¬ 
nifestazione unitaria a Sassari, con l’.n- 
tervento de: coltivatori di tutta la pro¬ 
vincia. 

Giovanni Gelsomino 


Nessun comunicato della direzione 
sulla sicurezza degli impianti 
Riunione in Comune tra giunta, 
azienda, sindacati, CdF, medici e 
rappresentanti dell’istituto 
di fisica dell’università 


Senza precise assicurazioni non riprenderà il lavoro 

Siemens: riaperti i cancelli 
In assemblea le lavoratrici 


Nostro servìzio | 

L'AQUILA — Cancelli apeni, 
ieri mattina, alla Sit-Siemens. 
ma nessun comunicato della 
direzione aziendale che rassi¬ 
curasse sull’awenuta « boni¬ 
fica » degli impianti di aerea- t 
rione, come aveva prescritto 
giovedì scorso l’Ispettorato 
provinciale dei lavoro. E’ an 
zi stato solo comunicato che 
non era possibile attivare la 
mensa, per ragioni di sicu¬ 
rezza: le operaie hanno quin¬ 
di deciso di non tornare a 
lavorare, pur restando nei 
recinti dello stabilimento. Si 
sono riunite in assemblea e 
hanno decìso di non ripren 
dere il lavoro finché non vi 
siano assicurazioni circa la 


sicurezza degli ambienti. 

Nella tarda mattinata, si è 
riunito anche il consiglio di 
fabbrica, che ha deciso per 
la giornata di ieri una specie 
di assemblea permanente del¬ 
le lavoratrici, fatto salvo l'in¬ 
tervallo del pranzo: per il 
pomeriggio, la giunta comu¬ 
nale ha convocato una riu 
nione con la direzione azien¬ 
dale. i sindacati, i membri 
del consiglio di fabbrica, l'i¬ 
stituto di fisica tecnica del¬ 
l’Università. i medici de! 
Gemelli, l’ufficiale sanitario e 
l'Ispettorato provinciale del 
lavoro. 

La riunione — che è anco 
ra in corso mentre scriviamo 
— ha lo scopo di fare il pun 


to della situazione, tentando 
un minimo di coordinamento 
(finora mancato) tra i vari 
enti e persone che. in un ! 
modo o nell'altro, stanno 
conducendo indagini intorno 
alle decine di casi di males¬ 
sere manifestato da operaie 
dei reparti saldatura e relais. 

Si dovrebbe anche prende¬ 
re una decisione sulla pro¬ 
posta del Comune di intiare 
a Roma due delle operaie in¬ 
tossicate, per svolgere analisi 
più approfondite sulle ano¬ 
malie registrate nel sangue di 
tutte le lavoratrici colpite da 
malessere (aumento dell'aci¬ 
dità del Ph). Il consiglio di 
fabbrica, da parte sua. atten¬ 
de il risultato di questa riu 


n one per prendere ulteriori 
iniziative: non che ci si a 
spetti nulla di clamoroso, ma 
il confronto tra le ricerche 
effettuate dai vari organi 
dovrebbe consentire di fare 
previsioni attendibili su una 
vicenda caratterizzata finora, 
dicono i sindacati, quanto¬ 
meno da superficialità. 

Rende perplessi soprattutto 
il comportamento — che in 
certi momenti è apparso 
« combinato » — della dire¬ 
zione aziendale e dell'Ispetto¬ 
rato del lavoro, il primo ad 
entrare in fabbrica dopo la 
denuncia di svenimenti e ma¬ 
lesseri. E’ stato proprio l'I¬ 
spettorato del lavoro, giovedì 
scorso, a stilare una prescri¬ 
zione, tre ore dopo che l’uffi¬ 


ciale sanitario aveva chiesto 
all'azienda una serie di 
* prove tecniche * sugli im 
pianti di condizionamento: è 
sembrata fin troppo provvi¬ 
denziale. questa prescrizione 
che parlava di DDT. di fronte 
alle oggettive difficoltà dell’a¬ 
zienda di giustificare il fermo 
degli impianti. 

Ora la Giunta ha intenzione 
di chiedere conto anche di 
quella prescrizione, per vede¬ 
re di mettere una parola 
ferma nella ridda di ipotesi, 
voci e misteri che non giova¬ 
no certo alla tranquillità del¬ 
le operaie che avrebbero do¬ 
vuto. già da ieri, riprendere 
il lavoro. 

n. t. 


BARI — Con la convoca¬ 
zione di una assemblea 
aperta le lavoratrici del- 
l’ASA Comfort (una fab¬ 
brica chimica di prodotti 
per l’infanzia) hanno ten¬ 
tato di coinvolgere le for¬ 
ze politiche e istituzionali 
nella battaglia per il riti¬ 
ro dei licenziamenti e la 
ripresa produttiva. Alla as¬ 
semblea sono stati ripro¬ 
posti tutti i problemi che 
le trentaquattro lavoratri¬ 
ci vivono da quando, al ri¬ 
torno dalle ferie, si sono 
trovate di fronte al licen¬ 
ziamento. Un licenziamen¬ 
to che. oltre alle difficol¬ 
tà deU’impresa, si spiega 
anche con il grado di or¬ 
ganizzazione sindacale rag¬ 
giunto dalle lavoratrici, 
mai completamente digeri¬ 
to dal datore di lavoro. 

Intanto, è ormai da set¬ 
tembre che le lavoratrici 
non percepiscono salario, 
mentre le più varie forme 
di lotta hanno imposto il 
problema all’attenzione di 
tutti. Da ultima l’assem¬ 
blea dell’altro giorno, al¬ 
la quale erano state invi¬ 
tate le forze politiche e 
istituzionali. All’invito han¬ 
no però risposto — a 
parte la presenza di alcu¬ 
ni consigli di fabbrica del 
la zona industriale — solo 
parlamentari e dirigenti 
comunisti. II fatto è stato 
ampiamente ripreso nella 
assemblea anche perché in 
un incontro delle mae¬ 
stranze al Comune, lo stes¬ 
so sindaco aveva annun¬ 
ciato la sua partecipazio¬ 
ne. La discussione è sta¬ 
ta molto animata e tutti 
gli interventi hanno riaf¬ 
fermato l'impegno a prose 
guire la lotta 

Nel merito della situa¬ 
zione economica e fin3n 
ziaria dell’azienda, la di¬ 
scussione ha sortito varie 
proposte che In un inter¬ 
vento della Gepi e in una 
possibile gestione coopera¬ 
tiva individuano le vie per 
uscire dalla crisi. Alla fi¬ 
ne deH'assemblea è stato 
votato un ordine del gior¬ 
no per la convocazione ur¬ 
gente dei rappresentanti 
della Provincia, del Comu¬ 
ne e della Regione. Con I 
rappresentami della Regio¬ 
ne sono già stati avviati 
contatti nonostante che la 
situazione politica non in¬ 
duca airottimismo. Un in¬ 
contro con il presidente 
della Giunta regionale in¬ 
fatti era stato concordato 
ma non è ancora avve¬ 
nuto. 

In questo caso sono cir¬ 
ca duecento i lavoratori in 
cassa Integrazione da die¬ 
ci mesi, nonastante fos¬ 
se Intervenuto un accordo 
con la controparte sulla 
riorganizzazione del lavoro 
• della produzione. 


Irresponsabili discorsi in Calabria 

D0NAT CATTIN E GAVA 
DICONO DI TUTTO PUR 
DI SALVARE LA GIUNTA 


Gli onorevoli Danat Cattin 
e Gava sono venuti, nei gior¬ 
ni scorsi, in Calabria e han¬ 
no pronunciato discorsi con¬ 
tenenti delle affermazioni 
che meritano una risposta. 

L’on. Donai Cattin ha cri¬ 
ticato la manifestazione di 
Roma per esprimere, poi. pa¬ 
role generiche e vaghe sulle 
condizioni della Calabria e 
per proporre, come primo ri¬ 
medio evidentemente, le cen¬ 
trali a carbone a Gioia Tauro 
con l’utilizzazione di quel por¬ 
to esclusivamente per il ri- 
fornimento carbonifero e il 
licenziamento di più di 20 mi¬ 
la forestali, facendone lavo¬ 
rare solo IMO. Non poteva 
esserci, in venta, atteggia¬ 
mento diverso da parte di 
questo personaggio, che, co¬ 
me ministro dell’Industria, ha 
fatto dt lutto per sabotare 
l'avvio di un programma in 
funzione meridionalista e che. 
sulle questioni specifiche del¬ 
la lunga vertenza dei tessili 
ha assunto un atteggiamento 
di arroganza e di ostilità. 

Non meraviglia, quindi, che 
il vicesegretario della DC si 
sia unito al coro di quanti, 
in questi giorni, stanno al¬ 
zando alti lamenti per la cri¬ 
si della Giunta regionale e 
abbia voluto portare il suo 
contributo alla campagna an- 
ti PCI. Non ci poteva esse¬ 
re sintesi migliore fra demo¬ 
cristiani come Donat Cattin, 
avversano dichiarato di una 
seria politica meridionalista, 
e gruppi della DC calabrese 
responsabili del malgoverno 
della regione, tutti uniti nel- 
Tattaccare il movimento dt 
lotta in corso in Calabria, 
cercando di seminare sfidu¬ 
cia e qualunquismo. 

Donai Cattin ha affermato 
che non vi erano ragioni va¬ 
lide per aprire la crisi alla 
Regione e Gava ha aggiunto 
che se i risultati non sono 
stati positivi vuol dire che 
l’apporto del Partito comuni¬ 
sta italiano non è valso a 
risolvere i problemi. Entram¬ 


bi hanno sostenuto anche, in 
sintonia con quanto afferma¬ 
to da Ferrara, du altri espo 
nenti democratici cristiani e 
socialisti in diverse sedi che 
la crisi indebolisce la Cala¬ 
bria nel suo confronto col go¬ 
verno. 

I comunisti sono del pare¬ 
re esattamente opposto. E' 
una Giunta come quella che 
ha governato finora che in¬ 
debolisce la Calabria, ne di¬ 
scredita l’immagine, rende 
meno forte il suo potere con¬ 
trattuale, appanna anche il 
grande valore del movimento 
di lotta in corso. E' una Giun¬ 
ta senza voce in capitolo, in¬ 
capace di realizzare impegni 
e programmi e clic non fa 
esprimere pienamente la for¬ 
za della Calabria, della sua 
unità c dei suoi obiettivi di 
sviluppo. 

E' del tutto ridicolo il ten¬ 
tativo di fare tassare per 
morbido l'atteggiamento del 
PCI verso il governo sui pro¬ 
blemi della Calabria. I lavo¬ 
ratori comunisti sono parte 
fondamentale del movimento 
unitario di lotta. Il Partito 
comunista italiano ha defi¬ 
nito insoddisfacenti e inac¬ 
cettabili le proposte del go- 
terno. Ha sollevato la que¬ 
stione nel Parlamento. 

In verità, la lotta per mo¬ 
dificare atteggiamenti e in¬ 
dirizzi governativi e dei cen¬ 
tri di potere nazionali è dura 
e aspra e va combattuta con 
energia e unità e facendo si 
che la Calabria si presenti 
con le carte in regola della 
sua massima istituzione rap 
presentativi. Nessuno può 
smentire che l'immobilismo, 
le inadempienze la mancan¬ 
za di iniziativa e di coeren¬ 
za, la disarticolazione sono 
*tate le caratteristiche della 
Giunta dimissionaria. 

Da qui l'appello del PCI 
alle altre forze politiche per 
dare vita ad una Giunta nuo¬ 
va unitaria, autorevole, rea¬ 
lizzatrice che rafforzi la Ca¬ 
labria e la sua lotta. 


□ Incendio nel carcere di Avezzano 

AVEZZANO — Allarme rientrato al carcere « San Nicola » di 
Avezzano dopo l’incendio sviluppatosi domenica sera nel ma¬ 
gazzino del carcere. Quella che all’inizio sembrava una 
rivolta dei detenuti con conseguente evasione di massa — 
tanto che sul posto sono accorse decine di gazzelle e pantere 
dei CC e della PS — si è poi rivelata un incendio dovuto 
ad un corto circuito sviluppatosi all’interno del magazzino. 
I danni ancora non sono stati accertati, si parta comunque 
di alcune dec.ne di milioni. 
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